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“ĐŚĞĚĂ ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
 

Denominazione Regione del Veneto - Giunta Regionale 

PEC protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 

Partita Iva 02392630279 

Codice Fiscale 80007580279 

Codice Istat 05 

Sito web istituzionale https://www.regione.veneto.it/ 

Pagina Facebook http://www.facebook.com/RegionedelVeneto 

Account Twitter http://twitter.com/RegioneVeneto 

Account Instagram https://www.instagram.com/regioneveneto/ 

Centralino 041 2792111 

 
Uffici Relazioni con il Pubblico 

URP di Belluno Via Caffi, 33 - 32100 Belluno 
Tel. 0437 946262 - e-mail: infobl@regione.veneto.it 

URP di Padova Corso Milano, 20 ʹ 35139 Padova 
Tel. 049 8778163  -e-mail: infopd@regione.veneto.it 

URP di Rovigo Viale della Pace, 1/d -45100 Rovigo 
Tel. 0425 397422 - e-mail: inforo@regione.veneto.it 

URP di Treviso Viale A. De Gasperi 1, piano terra -31100 Treviso 
Tel. 0422 657575 - e-mail: infotv@regione.veneto.it 

URP di Verona Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 Verona 
Tel. 045 8676636 - e-mail: infovr@regione.veneto.it 

URP di Vicenza Contrà Mure San Rocco, 5136100 Vicenza 
Tel. 0444 337985 ʹ e-mail: infovi@regione.veneto.it 

 
Altri dati anagrafici  

Popolazione al 1/1/2024* 4.852.216 

Maschi 2.388.262 

Femmine 2.463.954 

Superficie 18.355,23 km² 

Densità 264,35 ab./km² 

Comuni 560  

*Fonte Istat 
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2. 1 VALORE PUBBLICO 

2.1.1 Inquadramento generale 

L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϲ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021 n. 113, ha previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta 

dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 

adottino il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). Il contenuto di tale Piano è stato 

definito con il successivo decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 132 del 

30/6/2022. 

Il PIAO ha durata triennale, viene aggiornato annualmente, entro il 31 gennaio, e si 

sviluppa in una logica ampia di programmazione assorbendo una serie di Piani, individuati 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ϭ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ-legge 24 giugno 2022, n. 81, seguendo un criterio di razionalizzazione e 

semplificazione. 

Il PIAO si configura come un piano strategico che integra, in un unico documento, le 

attività di programmazione e organizzazione della pubblica amministrazione, con l'obiettivo 

Ěŝ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ͕ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ůĂ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ 
pubbliche. 

Con riferimento alla Regione del Veneto, il PIAO, assicura la coerenza dei propri contenuti ai 

documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente, ed é suddiviso nelle 

seguenti Sezioni: 

1. “ĐŚĞĚĂ ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 

2. Valore pubblico, Performance e Anticorruzione; 

3. Organizzazione e Capitale umano; 

4. Monitoraggio. 

Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ů͛ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶĐĞƚƚƵĂůĞ ĚĞů PIAO͕ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ 
per passare agli obiettivi, rimandando al seguito della Sezione gli opportuni approfondimenti. 
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Il PIAO 2025-2027 delle strutture della Giunta regionale del Veneto viene definito in 

coerenza con gli obiettivi strategici da perseguire nel medio periodo individuati nel 

Programma di governo del Presidente 2020-2025 e nel DEFR 2025-2027 e relativa Nota di 

aggiornamento (approvata con deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 100 del 

11 dicembre 2024 su proposta della Giunta regionale), anche tenuto conto delle priorità 

individuate dal PNRR (Piano Nazionale di Resistenza e Resilienza).  

Considerata la finalità di creare valore pubblico, ossia di migliorare il benessere equo-

sostenibile di cittadini, imprese e più in generale stakeholders, il PIAO si presenta quale 

strumento per una pianificazione orientata ai risultati concreti delle politiche. Per tale ragione 

gli obiettivi della programmazione generale si traducono in obiettivi operativi (prioritari -

individuati con Nota di Aggiornamento del DEFR approvata dal Consiglio regionale con la citata 

ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ϭϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ Ŷ͘ ϭϬϬ - e complementari, approvati con decreto del 

Segretario Generale della Programmazione del 7 gennaio 2025 n. 1) assegnati alla dirigenza e 

misurati attraverso indicatori di performance. La misurazione del valore pubblico è una sfida 

complessa, in quanto richiede l'individuazione di indicatori appropriati e la loro aggregazione 

in un sistema di misurazione coerente. Alcuni indicatori comunemente utilizzati sono: 

- Indicatori di output: quantità e qualità dei servizi erogati 

- Indicatori di outcome: risultati conseguiti in termini di impatto sulla vita dei cittadini  
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- Indicatori di impatto: effetti a lungo termine sulle condizioni economiche, sociali e 

ambientali. 

LĂ ƚĞŶƐŝŽŶĞ ǀĞƌƐŽ ŝů ĐŽŶƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ Ğ ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ƉƌŽĨƵƐŽ ŶŽŶ 
ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ƐŽůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ͕ ŵĂ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ͞macchina regionale͟ considerato che, a cascata, gli 

obiettivi vengono condivisi con i dipendenti e loro assegnati in un percorso di performance 

che riguarda appunto tutto il capitale umano e che richiede anche un adeguato supporto 

organizzativo. Peraltro, al fine Ěŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ĐŚĞ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĂǀǀĞŶŐĂ ŶĞů ƉŝĞŶŽ 
rispetto della normativa vigente e nella massima trasparenza, condizioni necessarie per la 

creazione di valore pubblico e per garantirne il mantenimento, sono previste e attuate le 

necessarie misure di prevenzione del rischio corruttivo. 

IŶĨŝŶĞ͕ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ğ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚŽ ĂĚ ƵŶ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ 
che permette di attivare per tempo le misure correttive che si dovessero rendere necessarie.  

2.1.2 Struttura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

Il PIAO ĚĞƐĐƌŝǀĞ ŝŶ ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ĐŽŵĞ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝŶƚĞŶĚĂ ŐĞƐƚŝƌĞ Ğ 
coordinare le sue attività e risorse per raggiungere gli obiettivi prefissati in relazione alla 

struttura organizzativa adottata. 

In particolare questo documento, come detto, analizza e declina le strategie definite dagli 

strumenti di programmazione atte a favorire la creazione di Valore pubblico (Sottosezione ʹ 

Valore pubblico), delineando nel contempo da un lato gli obiettivi operativi e gli indicatori di 

performance in termini di efficienza e di efficacia (Sottosezione ʹ Performance) anche con 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ Ğ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ Őůŝ 
obiettivi  in materia di trasparenza, gestione e mitigazione dei rischi corruttivi secondo le 

indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione, quali azioni necessarie a preservare il Valore 

pubblico  (Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza).  

In relazione al processo di trasformazione digitale e semplificazione in atto 

ŶĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ, nĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶƐƵĞƚĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ĚĞůůĞ 
relative procedure di competenza della Giunta Regionale (allo stato ne risultano censite n. 

1874) è stata operata anche una disamina, in coerenza con le previsioni di cui al D.M. 

n.132/2022  art.3 co.1 lett.a) n.3, di quelle nel cui ambito potranno essere attivate delle misure 

di semplificazione e/o reingegnerizzazione nel periodo di vigenza del presente Piano nonchè 

le azioni per realizzare la piena accessibilità fisica e digitale ai servizi offerti 

ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ăŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚŝ ĂůůĞ ĨĂƐĐĞ ĚĞďŽůŝ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ͘ 

L͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ğ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ collegata alla capacità di utilizzare al 

meglio la leva della transizione digitale in relazione anche alle nuove opportunità di 

effiĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ůĞŐĂƚĞ Ăůů͛ĂǀǀĞŶƚŽ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ĐŽůůĞŐĂƚŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůů͛IŶƚĞlligenza Artificiale 

;IAͿ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ dei processi censiti. Si rileva, pertanto, di rilevanza strategica 

in tal senso intraprendere un percorso di conoscenza di questi nuovi strumenti tecnologici per 

valutarne adeguatamente opportunità e rischi ŶĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ 
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macchina amministrativa regionale ƉĞƌ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ 
ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞů ǀŝŐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ŶĞůůĂ PA.  

Il raggiungimento degli obiettivi è in funzione della disponibilità e qualità di capitale 

umano ed è ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ organizzativo adottato, elementi che verranno descritti 

nella Sezione 3. Organizzazione e Capitale umano. 

In tale sezione, dopo aver evidenziato le caratteristiche, la composizione e i livelli di 

responsabilità della struttura organizzativa regionale, oggetto, nel corso del 2024, di alcuni 

assestamenti ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ attività cruciali ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶe, nello 

specifico, in tema di acquisizione di forniture, servizi e lavori, (Sottosezione - Struttura 

organizzativa) verranno prese in considerazione le azioni sottese e preordinate al 

raggiungimento degli obiettivi operativi (prioritari e complementari) nonché quelle legate alle 

modalità di lavoro adottate, ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ, modalità 

sviluppata di pari passo con l͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ digitalizzazione dei processi, che consente di 

coniugare, nei limiti previsti dalla normativa, alcuni importanti obiettivi quali la riduzione dei 

ĐŽƐƚŝ͕ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ, il benessere dei dipendenti e ů͛efficientamento organizzativo 

(Sottosezione - Piano Organizzativo del Lavoro Agile), garantendo al contempo la qualità dei 

servizi e i tempi procedimentali. 

Le strategie di gestione del capitale umano, definite con il Piano Triennale dei fabbisogni 

del personale 2025-2027 (Sottosezione - Piano triennale dei fabbisogni di personale), che si 

ritengono necessarie per supportare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, deve tener 

conto sia delle ordinarie dinamiche di turn-over, che della necessità di acquisire nuove 

professionalità per ů͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ realizzazione delle azioni programmate. In questo contesto 

continua ad essere di primaria importanza l͛attuazione di strategie, alle quali si è già dato corso 

nel 2024, da un lato per ĂƵŵĞŶƚĂƌĞ ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ěŝ impiego 

ŶĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ƉĞƌ mitigare il fenomeno delle dimissioni volontarie, 

soprattutto tra il personale neoassunto. Si conferma la necessità di adottare politiche di 

gestione del capitale umano volte a innalzare complessivamente il livello di engagement del 

personale, continuando ad investire sulla cultura identitaria e sui fattori legati al senso di 

appartenenza, alla condivisione consapevole degli ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ, anche 

attraverso azioni volte al miglioramento del benessere organizzativo. 

LĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ ů͛ĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂƚŽ͕ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ƉƌŽĂƚƚŝǀŝƚă, 

ů͛orientamento ai risultati in modo funzionale e relazionale in presenza e da remoto, 

ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĂůůĂ ƌŝƐŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͕ ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ ĐŽŵĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ 
ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŵĞƐƐŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂůů͛Amministrazione, la capacità di rimanere in relazione e 

sinergia, sono tutti fattori che contribuiscono a creare e innalzare il senso di appartenenza. 

In tale ambito si inseriscono necessariamente le azioni formative del personale, 

finalizzate al potenziamento e riqualificazione delle competenze tecniche e trasversali, con 

particolare attenzione al personale neoassunto per il quale si prevede il potenziamento dei 

percorsi formativi specifici di accompagnamento, onboarding, per conoscere e comprendere 

il contesto ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝoŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŽŶ ů͛obiettivo di favorire proficue relazioni 
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professionali che incentivino il senso di appartenenza e il lavoro di gruppo. A tali attività 

andranno affiancati anche percorsi formativi di mentoring per gestire al meglio il passaggio 

generazionale di competenze in relazione al turnover. In linea con i percorsi già avviati nel 

2024, le attività formative saranno orientate allo sviluppo delle competenze collegate ai 

processi di digitalizzazione, alla sicurezza informatica e alla cybersecurity, nonché alla 

ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ĚĞůů͛IA, Ăůů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůa lingua inglese nonchè alla 

sensibilizzazione su buone pratiche preordinate al risparmio energetico. La sfida del PNRR, 

ůĞŐĂƚĂ ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝ Ğ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůĞ richiede 

inoltre, a cominciare dai livelli dirigenziali, un rinforzo, già avviato nel corso del 2024, delle 

competenze manageriali e le soft skill necessarie ad apprendere e gestire la complessità.  

Le azioni formative costituiscono inoltre una misura prioritaria e necessaria d͛intervento 

ƉĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ͘ IŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ĚĞůů͛ĞůĞǀĂƚŽ turnover si ritiene 

necessario per il 2025 continuare ad intervenire nei confronti del personale neoassunto in 

azioni formative in materia di etica e attinenti al nuovo codice di comportamento, in materia 

di privacy e anticorruzione nonché in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

In questo ambito di sviluppo e rafforzamento delle competenze si evidenziano anche le 

azioni conseguenti Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ del CCNL per il comparto Funzioni Locali 2019-2021 in 

materia di sviluppo professionale e welfare. Si dà atto di aver provveduto in tal senso, nel 

corso del 2024, all͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ c.d. orizzontali, 

Ăůů͛ĂǀǀŝŽ con procedura derogatoria dell͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůe c.d. progressioni verticali che si 

completerà nel corso del corrente anno͕ ŶŽŶĐŚĠ Ăůů͛avvio del processo di assegnazione di tutte 

le posizioni di Elevata Qualificazione, a seguito di riorganizzazione, che troverà compimento 

dal mese di febbraio.  

Gli obiettivi e le azioni descritte nelle diverse sottosezioni del presente Piano saranno 

infine oggetto di controlli e verifiche (Sezione 4. Monitoraggio) da parte dei soggetti 

competenti indicati dalla normativa vigente in materia di performance (Organismo 

Indipendente di Valutazione, di seguito OIV), attività di prevenzione dei rischi corruttivi e 

trasparenza (Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza - RPCT) 

nonché dalle apposite strutture organizzative deputate ai controlli interni oltre che dai 

dirigenti in relazione alle responsabilità affidate i quali completano le attività di monitoraggio 

anche attraverso rilevazioni di soddisfazione degli utenti (analisi di customer satisfaction). 

Un ulteriore argomento particolarmente di attualità è quello delle analisi di impatto, per 

le quali si esporrà un'esperienza particolarmente significativa riguardo al monitoraggio della 

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile del Veneto e ai progetti finanziati del PNRR. 

In sintesi sono 4 gli ambiti chiave del PIAO 2025-2027 
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Di seguito, per agevolare la lettura, si riporta in sintesi la struttura del documento, 

suddiviso in Sezioni: 

 
  

 
  

PIAO 
25-27

GIOVANI E 
ATTRATTIVITA'

CULTURA 
IDENTITARIA

FORMAZIONE 
E SVILUPPO 

DELLE 
COMPETENZE

TRANSIZIONE 
DIGITALE E 

INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE

SEZIONE 1.  “CHEDA ANAGRAFICA DELL͛AMMINI“TRA)IONE

SEZIONE 2.

2.1 VALORE PUBBLICO

2.2 PERFORMANCE
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE	

3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE

SEZIONE 4.

ALLEGATO 1 

ALLEGATO 2

ALLEGATO 3

ALLEGATO 4

ST
R

U
TT

U
R

A
 P

IA
O

 2
0

2
5

-2
0

2
7

Piano delle azioni positive (PAP) della Regione del Veneto 2025-2027

Elenco delle procedure nell'ambito delle quali sono attivabili misure di 

semplificazione/reingegnerizzazione -triennio 2025/2027  d.m. n.132/2022  art.3, co.1, 

lett.a), n.3

Elenco degli obblighi di pubblicazione - allegato al PTPCT 2025 - 2027

Obiettivi prioritari e complementari assegnati alle strutture e relativi indicatori

 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

 MONITORAGGIO
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2.1.3 I principali strumenti di programmazione regionale e i raccordi con il 

PIAO. 

Al PIAO sono strettamente collegati gli altri principali documenti di programmazione 

regionale. Nello specifico: 

Il Piano ha come riferimento principale e aderente il Programma di governo del Presidente.  

Si sintetizzano di seguito gli obiettivi fondamentali del Programma di governo del Presidente 

della Giunta regionale, individuati per la creazione di Valore pubblico, direttamente collegabili 

agli obiettivi strategici di performance: 

1. Veneto autonomo: la richiesta di maggiore autonomia vissuta come grande 

ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ƉĞƌ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ƐŝƐƚĞŵĂ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝ 
concetti di efficienza, semplificazione, sussidiarietà e responsabilità. 

2. Veneto vincente: ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ OůŝŵƉŝĂĚŝ ŝŶǀĞƌŶĂůŝ ϮϬϮϲ Ğ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ 
ĚĞůůĞ CŽůůŝŶĞ ĚĞů PƌŽƐĞĐĐŽ ƚƌĂ ŝ Ɛŝƚŝ ͞PĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĚĞůů͛UŵĂŶŝƚă͟ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ƵŶ 
riconoscimento al territorio che implica per il prossimo ĨƵƚƵƌŽ ƵŶ͛ĞŶŽƌŵĞ ƌŝĐĂĚƵƚĂ 
in termini di immagine e di riqualificazione delle infrastrutture. 

3. Veneto eccellente: al fine di favorire lo sviluppo economico e sociale di una regione 

ĐŽŶ ŵŽůƚĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĐŽŵĞ ůĂ ŶĂƚƵƌĂ͕ ůĂ ĐƵůƚƵƌĂ Ğ ů͛ĂƌƚĞ͕ ŝů ƚƵƌismo, 

ů͛ĞŶŽŐĂƐƚƌŽŶŽŵŝĂ Ğ ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ĐŽŶ ŝů ƐƵŽ ĂůƚŽ ƚĂƐƐŽ Ěŝ ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝƚă͘ 

4. Veneto attraente: per attrarre competenze e investimenti e rendere il territorio 

͞ƐŵĂƌƚ͕͟ ĐŽŶ ƵŶĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐĞŶƐŝďŝůŝƚă Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ĂůůĂ ĐŽĞƐŝŽŶĞ 
sociale, alla valorizzazione di ambienti creativi, alla diffusione dei saperi, alla 

mobilità, alla gestione ottimale delle risorse territoriali; il tutto attraverso 

ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ĂƚƚĞŶƚĞ ĂŶĐŚĞ ĂůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ 
Ăůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĐƵůƚƵƌĂůĞ e paesaggistica. 

5. Veneto sostenibile: lo sviluppo sostenibile del territorio basato su tre pilastri: 

sociale, economico e ambientale. Sviluppo sostenibile che non potrà prescindere 

dalla tutela ambientale, e dal nuovo e indissolubile rapporto con la tecnologia, che 

ƉŽƚƌă ŐĞŶĞƌĂƌĞ ŶƵŽǀĞ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĞ͕ ŝ ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŝ ͞ŐƌĞĞŶ ũŽďƐ͟ ŝ ƋƵĂůŝ 
necessiteranno di nuove competenze. 

6. Veneto connesso: sia attraverso il potenziamento delle connessioni infrastrutturali 

dei trasporti sostenibili necessarie a muoversi meglio e consumare meno, sia 

ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ěŝ ĐŽŶŶĞƚƚŝǀŝƚă ĚŝŐŝƚĂůĞ 
iper-veloci. 

7. Veneto in salute: per continuare ad investire in sanità e in ricerca scientifica, dando 

risposte ai bisogni delle persone e offrendo una pluralità di competenze necessarie 

per una cura appropriata e sicura. 

È evidente come i citati obiettivi fondamentali, di valenza pluriennale, si declinano in 

azioni programmatiche concrete con i necessari adattamenti in relazione al progressivo 

mutamento del contesto congiunturale. 
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Il processo programmatorio passa infatti attraverso la declinazione delle priorità di legislatura 

in obiettivi strategici. 

Il Piano risulta strettamente connesso al documento di programmazione economico-

finanziaria (DEFR). 

Il documento di economia e finanza regionale e la relativa Nota di Aggiornamento, 

approvata con sono stati previsti dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e descrivono 

gli scenari macroeconomici e finanziari, la programmazione regionale e le politiche da 

adottare e gli obiettivi da perseguire; espongono, altresì, il quadro delle risorse disponibili per 

la programmazione unitaria dei programmi cofinanziati da fondi europei.  

La Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale 2025-2027 

(approvata con deliberazione amministrativa del Consiglio regionale n. 100 del 11 dicembre 

2024 su proposta della Giunta regionale) si inquadra in un contesto in continua evoluzione, 

caratterizzato da dinamiche non sempre pienamente prevedibili, che impattano sugli scenari 

macroeconomici e sociali. 

In questo contesto, per la Regione del Veneto, il DEFR individua gli obiettivi strategici ed i 

connessi obiettivi operativi prioritari. Esso ha un orizzonte temporale di medio periodo (il 

triennio) ed è aggiornato annualmente. Coerentemente al DEFR, con decreto del Segretario 

Generale della Programmazione, sono assegnati alle Strutture regionali gli obiettivi operativi 

complementari. Gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale presenti nel ciclo 

della performance, quindi sono allineati agli obiettivi del DEFR e agli obiettivi assegnati dal 

“ĞŐƌĞƚĂƌŝŽ GĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ Ă ĐƵŝ ĨĂ ĐĂƉŽ ŝů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ 
amministrativa. 

Il DEFR 2025-2027 rappresenta in maniera sintetica il quadro congiunturale economico, 

ƉƌŽƐĞŐƵĞŶĚŽ ůĂ ƐƵĂ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŽƌŝĂ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ŝ ƚĞŵŝ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ğ ĚĞůůĂ 
relativa Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS), approvata dal Consiglio 

regionale con deliberazione del 20 luglio 2020, n. 80. 

Si evidenzia che, al fine di garantire la giusta relazione, sia il DEFR sia il bilancio sono articolati 

per Missioni e Programmi. 

L͛aspetto programmatorio della Nota può mutare per le conseguenze derivanti 

ĚĂůů͛improvvisa evoluzione dal contesto economico-finanziario internazionale, condizionata 

gravemente dagli eventi bellici in corso, dal repentino aumento dei prezzi e dei tassi e dal caro 

energia. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza rappresenta ůŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ĐƵŝ ů͛IƚĂůŝĂ͕ 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů quadro europeo di riferimento, ha voluto rispondere alla crisi pandemica legata 

al Covid-19 ed è unanimemente considerato uno strumento fondamentale per il rilancio 

ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŝƚĂůŝĂŶĂ.  

È costituito da riforme ed investimenti finalizzati a raggiungere gli obiettivi strategici del 

Regolamento (UE) 2021/241 che ha istituito il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza; quello 

ƉƌŽƉŽƐƚŽ ĚĂůů͛IƚĂůŝĂ ğ ƐƚĂƚŽ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ dal Consiglio Ecofin dell'Unione Europea in data 13 luglio 

2021. 
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Il Piano agisce in un orizzonte temporale che si conclude nel 2026 e si inscrive nella 

strategia di sviluppo più ampia che si compone di un insieme integrato di fonti di 

finanziamento e strumenti di policy. 

Di seguito il quadro delle Missioni interessate dal PNRR e le risorse correlate a livello nazionale: 

 
In questo scenario internazionale di recessione e instabilità economica, il PNRR 

rappresenta quindi, uno strumento fondamentale che definisce linee di intervento nella 

strategia di gestione e di progressiva uscita dalla crisi e di ritorno allo sviluppo attraverso un 

forte impulso agli investimenti pubblici/privati. 

Nel mese di dicembre 2023, anche alla luce del mutato scenario internazionale derivante 

dalle implicazioni economiche per effetto degli eventi bellici in corso in Ucraina, la 

Commissione UE ha approvato la revisione del PNRR con un incremento delle risorse 

disponibili da 191,51 a 194,4 miliardi articolati su 614 obiettivi invece dei 527 originari. Nel 

nuovo PNRR è stata aggiunta la Missione n.7 Repower EU con la finalità di garantire all'Europa 

energia sicura, sostenibile e a prezzi accessibili Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛indipendenza dai 

combustibili fossili entro il 2030.  

 

 

PNRR - QUADRO COMPLESSIVO RISORSE M.ld 235,2

MISSIONI

PNRR ReactEU

Fondo 

complementare TOTALE

Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura 40,73 0,8 8,54 50,07

M1C1 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA 9,75 0 1,2 10,95

M1C2 - DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETITIVITÀ NEL SISTEMA PRODUTTIVO 24,3 0,8 5,88 30,98

M1C3 - TURISMO E CULTURA 4.0 6,68 0 1,46 8,14

Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica 59,33 1,31 9,32 69,96

M2C1 - AGRICOLTURA SOSTENIBILE ED ECONOMIA CIRCOLARE 5,27 0,5 1,2 6,97

MϮCϮ Ͳ T‘AN“I)IONE ENE‘GETICA E MOBILITA͛ “O“TENIBILE 23,78 0,18 1,4 25,36

M2C3 - EFFICIENZA ENERGETICA E RIQUALIFICAZIONE DEGLI EDIFICI 15,22 0,32 6,72 22,26

M2C4 - TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA 15,06 0,31 0 15,37

Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile 25,13 6,33 31,46

M3C1 -RETE FERROVIARIA AD ALTA VELOCITÀ/CAPACITÀ E STRADE SICURE 24,77 3,2 27,97

M3C2 - INTERMODALITÀ E LOGISTICA INTEGRATA 0,36 3,13 3,49

Missione 4: Istruzione e ricerca 30,88 1,93 1 33,81

MϰCϭ ͲPOTEN)IAMENTO DELL͛OFFE‘TA DEI “E‘VI)I DI I“T‘U)IONE͗ DAGLI A“ILI NIDO ALLE UNIVE‘“ITÀ 19,44 1,45 20,89

MϰCϮ ͲDALLA ‘ICE‘CA ALL͛IMP‘E“A 11,44 0,48 1 12,92

Missione 5: Coesione e inclusione 19,81 7,25 2,56 29,62

M5C1 -POLITICHE PER IL LAVORO 6,66 5,97 12,63

M5C2 - INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE 11,17 1,28 0,13 12,58

M5C3 - INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TERRITORIALE 1,98 0 2,43 4,41

Missione 6: Salute 15,63 1,71 2,89 20,23

M6C1 -RETI DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E TELEMEDICINA PER L'ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE 7 1,5 0,5 9

M6C2 -INNOVAZIONE, RICERCA E DIGITALIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 8,63 0,21 2,39 11,23

TOTALE RISORSE 191,51 13 30,64 235,15

RISORSE
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2.1.4 Il contesto esterno e il quadro macroeconomico 

 
L͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĐŽ ƉĞƌ ů͛ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐŚĞ ƌŝĐŚŝĞĚĞ ƵŶĂ ƉƌŝŵĂ 

analisi del contesto congiunturale macroeconomico.1 

LŽ ƐĐĞŶĂƌŝŽ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŶĞů ϮϬϮϰ Ğ ϮϬϮϱ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă ĞƐƐĞƌĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ĚĂ ƵŶ͛ĞůĞǀĂƚĂ 
incertezza per i rischi legati a conflitti e protezionismo, oltre che al richiamo dei Governi al 

ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͘ LĞ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĞ Ěŝ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŵŽŶĚŝĂůĞ ƌĞƐƚĂŶŽ 
pertanto moderate e stimate dal Fondo Monetario Internazionale al +3,2% per entrambi gli 

ĂŶŶŝ͕ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ ƵŶ ŵĂŐŐŝŽƌ ĚŝŶĂŵŝƐŵŽ ŝŶ CŝŶĂ Ğ ŶĞŐůŝ “ƚĂƚŝ UŶŝƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛AƌĞĂ ĞƵƌŽ͕ ŝů 
cui tasso di espansione sconta anche la debolezza della Germania. 

L'economia dell'UE, dopo un lungo periodo di stagnazione, torna lentamente a crescere 

mentre, nel corso del 2024, prosegue il processo di disinflazione. Le previsioni d'autunno della 

Commissione europea prospettano una crescita del PIL nel 2024 pari allo 0,8% nella Zona euro. 

L'attività economica dovrebbe accelerare e raggiungere l'1,3% nella Zona euro nel 2025, e 

salire ancora all'1,6% nel 2026. 

Di seguito si riportano in sintesi, aggiornati al mese di dicembre 2024, i fondamentali 

ĚĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
 

PIL Italia 

Nel 20232 ů͛IƚĂůŝĂ ŚĂ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ƵŶ PIL ƉĂƌŝ Ă Ϯ͘Ϭϴϱ͘ϯϳϲ ŵŝůŝoni di euro correnti, con un 

incremento reale annuo dello 0,9%, in decelerazione rispetto al 2022, ma superiore a quello 

ĚĞůůĂ ŵĞĚŝĂ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ĞƵƌŽ ;нϬ͕ϰйͿ͘ DĂů ůĂƚŽ ĚĞůůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ŝŶƚĞƌŶĂ ŶĞů ϮϬϮϯ Ɛŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂ͕ ŝŶ 
termini di volume, un incremento del 4,7% dĞŐůŝ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ ĨŝƐƐŝ ůŽƌĚŝ Ğ ĚĞůů͛ϭ͕Ϯй ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ 
finali nazionali. Per il 2024 sono attualmente disponibili i dati relativi i primi 3 trimestri. Nel 

terzo trimestre il PIL in volume è rimasto stazionario rispetto al periodo precedente, dopo la 

crescitĂ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůĞ ŽƐƐĞƌǀĂƚĂ ŶĞŝ Ɖƌŝŵŝ ĚƵĞ ;нϬ͕ϯ Ğ нϬ͕ϮйͿ͘ L͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ƐƵ ďĂƐĞ ƚĞŶĚĞŶǌŝĂůĞ 
ğ ƉĂƌŝ Ă нϬ͕ϰй͕ ŝŶ ĚĞĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăŝ ƚƌĞ ŵĞƐŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ ;нϬ͕ϲйͿ͘ L͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ 
continua a mostrare segnali di debolezza. Nelle stime preliminari, la variazione nulla del PIL è la 

ƐŝŶƚĞƐŝ Ěŝ ƵŶĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ Ϭ͕ϳй ĚĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ͕ Ěŝ ƵŶĂ ƐƚĂǌŝŽŶĂƌŝĞƚă ĚĞůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ Ğ Ěŝ ƵŶĂ 
lieve crescita del terziario.  

La crescita acquisita per il 2024 ʹ la crescita annuale che si otterrebbe in presenza di una 

varŝĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůĞ ŶƵůůĂ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ʹ è pari a +0,5%. 

Iů DŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ FŝŶĂŶǌĂ ϮϬϮϰ ƚŝĞŶĞ ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ ĚĞůůĞ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĞ 
economiche e fornisce una previsione tendenziale del Prodotto Interno Lordo italiano del 1,0% 

per il 2024. La previsione di fonte Prometeia prospetta una crescita più prudenziale del PIL 

nazionale del +0,5% per il 2024 e del +0,7% per il 2025. 

 

                                                 
1 Dati forniti dalla Unità Organizzativa Sistema Statistico regionale (SISTAR) 
2 I dati nazionali 2023 sono di fonte Istat ʹ edizione marzo 2024. 
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PIL Veneto 

Per il Veneto non sono ancora disponibili i dati ufficiali del 2023, ma le stime mostrano 

una performance positiva sia per il 2023 che per il 2024. Le previsioni per il 2024 indicano un 

valore del Prodotto Interno Lordo veneto pari a 194 miliardi a prezzi correnti, corrispondenti 

a 166 miliardi a prezzi reali, ossia deflazionati, con una crescita rispetto al 2023 dello 0,5%, in 

ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͘ DŽƉŽ ƵŶ ϮϬϮϯ Ěŝ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ ƐƵƉĞƌŝŽƌŝ ĂůůĞ ĂƐƉĞƚƚĂƚŝǀĞ͕ 
нϰ͕ϰй͕ ŝů ϮϬϮϰ ŶĞ ǀĞĚĞ ƵŶ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ϭй͘ I ĐŽŶƐƵŵŝ ĚĞůůĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ ƌŝŵĂƌƌĂŶŶŽ ƐƚĂďŝůŝ ŶĞů 
2024, dopo una crescita del +1,3% nel 2023. Tra i settori vi sono andamenti contrastanti. Nel 

2024 il valore aggiunto per il settore industriale risente delle criticità globali relative alla 

produzione industriale e registrerà una variazione negativa (-1,0%), le costruzioni 

continueranno a produrre ricchezza, ma in rallentamento, +1,2%, e il comparto dei servizi 

vedrà un aumento del +0,9%. Il PIL pro capite nel 2024 viene previsto pari a 40.037 euro, con 

un aumento di circa 500 euro rispetto al 2023 e di oltre 2.700 euro rispetto al 2022. 

Quadro macroeconomico (variazioni percentuali su valori concatenati con anno di 

riferimento 2015). Veneto e Italia (*) - Anni 2021:2025 

 

 (*) I dati nazionali di fonte Istat riportati in tabella sono tratti dai Conti economici territoriali al fine di garantire 

la confrontabilità con i dati regionali. Questa scelta è condizionata dal fatto che i dati di contabilità nazionale 

sono stati oggetto di una recente revisione generale, che non ha attualmente ancora riguardato la contabilità 

territoriale. 

Fonte: Elaborazioni ĚĞůů͛UĨĨŝĐŝŽ Ěŝ “ƚĂƚŝƐƚŝĐĂ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ ƐƵ ĚĂƚŝ IƐƚĂƚ Ğ ƐƚŝŵĞ Ğ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ͕ ŝŶ ƌŽƐƐŽ͕ 
Prometeia a dicembre 2024 

 

Var. % annue del valore aggiunto per settore (valori concatenati, anno di riferimento 2015). 
Veneto - Anni 2015:2025 

 
Fonte: Elaborazioni dell'Ufficio di Statistica della Regione del Veneto su dati e previsioni Prometeia 
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Prezzi  

Il fenomeno di crescita inflazionistica, iniziato nel 2021 e cresciuto rapidamente nel 2022 

sia nel mondo che in Italia, si sta attenuando. Il picco raggiunto nel 2022 (8,1% in Italia e 8,5% 

in Veneto) lascia il posto nel 2023 ad un tasso di inflazione complessivo del 5,7% in Italia e del 

5,5% in Veneto. I primi 11 mesi del 2024 vedono in Veneto valori di inflazione oscillanti sempre 

sopra l'1%, con due massimi dell'1,6% nei mesi di marzo e luglio. I tassi veneti si mantengono 

costantemente superiori, anche se di poco, al valore nazionale. Nel mese di novembre 

ů͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ƐĂůĞ Ă нϭ͕ϯй͕ ƚŽƌŶĂŶĚŽ Ăŝ ůŝǀĞůůŝ ĚĞŝ ŵĞƐŝ ĞƐƚŝǀŝ͘ LĂ ŶƵŽǀĂ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ 
del ritmo di crescita dei prezzi al consumo riflette dinamiche inflazionistiche concentrate in 

ĂůĐƵŶŝ ƐĞƚƚŽƌŝ͗ ŝŶ ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ŝ ƉƌĞǌǌŝ ĚĞŝ ďĞŶŝ ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ Ğ ĚĞŝ ďĞŶŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͘ L͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ 
acquisita per il 2024 a livello nazionale è pari a +1,0% (+2,0% la componente di fondo). 

IŶĚŝĐĞ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌŝ Ăů ĐŽŶƐƵŵŽ ƉĞƌ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ĐŽůůĞƚƚŝǀŝƚă ;NICͿ ;ďĂƐĞ ϮϬϭϱсϭϬϬͿ͘ VĞŶĞƚŽ - 
Gen. 2022 - Nov. 2024 

 
 

Interscambio commerciale 

NĞů ϮϬϮϯ ů͛ĞǆƉŽƌƚ veneto rimane sostanzialmente stabile rispetto Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ        
(-0,7%). Le unità produttive presenti in Veneto esportano beni per 81,6 miliardi di euro a valori 

ĐŽƌƌĞŶƚŝ͕ ƉĂƌŝ Ăů ϭϯй ĚĞůů͛ĞǆƉŽƌƚ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ƚĞƌǌĂ ƌĞŐŝŽŶĞ ĚŽƉŽ LŽŵďĂƌĚŝĂ ;ϮϲйͿ ĞĚ EŵŝůŝĂ-

Romagna (13,6%). Esaminando le singole performance trimestrali, il rallentaŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞǆƉŽƌƚ 
ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ğ ďĞŶ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ĚĂůůĂ ĚŝŶĂŵŝĐĂ ĚŝƐĐĞŶĚĞŶƚĞ ĚĞůůĞ ǀĞŶĚŝƚĞ Ăůů͛ĞƐƚĞƌŽ͘ IŶĨĂƚƚŝ͕ Ɛŝ 
ƌŝůĞǀĂ ĐŽŵĞ Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůůĞ ǀĞŶĚŝƚĞ ĞƐƚĞƌĞ ĚĞů ƉƌŝŵŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞů ϮϬϮϯ ;нϴ͕ϭй 
ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƚƌŝŵĞƐƚƌĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚe) siano seguiti tre trimestri con segno 

negativo (-2,8% nel secondo, -3,9% nel terzo e -3,4% nel quarto). Le crescenti tensioni globali 

ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂƚŽ ů͛ƵůƚŝŵĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ϮϬϮϯ Ğ ĂƵŵĞŶƚĂƚŽ ůĞ ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĞ ůĞŐĂƚĞ Ăů 
commercio internazionale, si pensi al freno dei flussi commerciali nel Canale di Suez, 

sembrano aver provocato in Veneto un impatto maggiore rispetto ad altri territori. 

I ĚĂƚŝ ƉƌŽǀǀŝƐŽƌŝ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌƐĐĂŵďŝŽ ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăŝ Ɖƌŝŵŝ ŶŽǀĞ ŵĞƐŝ ĚĞů ϮϬϮϰ 
evidenziano una contrazione del valore degli scambi commerciali verso l'estero realizzati dalle 
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imprese presenti in Veneto: l'export veneto registra un calo del 2,6%, pari a una contrazione 

di 1,6 miliardi di euro rispetto allo stesso periodo del 2023. Tale performance è sintesi di 

dinamiche negative in quasi tutti i settori, con l'eccezione per le vendite estere delle 

produzioni agroalimentari (+4,6%), trainate dai buoni risultati realizzati dal comparto 

vitivinicolo regionale (+8,2% rispetto ai primi nove mesi del 2023), e del comparto orafo 

(+10,7% rispetto allo stesso semestre del 2023).  

Turismo 

Il 2024 per il turismo in Veneto si sta concludendo positivamente, con un aumento 

ĚĞůů͛ϭ͕ϱй ĚĞŐůŝ Ăƌƌŝǀŝ Ğ ĚĞů Ϯ͕Ϯй ĚĞůůĞ ƉƌĞƐĞŶǌĞ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ŐĞŶŶĂŝŽ-ottobre, rispetto allo 

ƐƚĞƐƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞůů͛Ănno precedente. Si è, quindi, sulla buona strada per battere i record 

segnati nel 2023, anno in cui con 21,1 milioni di arrivi 71,9 milioni di presenze, il Veneto aveva 

già superato i picchi storici pre-pandemici. Nel periodo gennaio-ottobre 2024, se gli italiani 

ƐŽŶŽ ŝŶ ĐĂůŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ;-3,8% degli arrivi), gli stranieri stanno apprezzando 

ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ǀĂĐĂŶǌĂ ;нϰ͕ϮйͿ͘ “ŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ 
contributo alla crescita delle presenze apportato da Germania, Polonia, USA e Cina 

(nonostante le presenze di cinesi siano ancora solo la metà rispetto al periodo pre-

pandemico). Tra le provenienze straniere nei primi 10 mesi del 2024, al mare è risultato 

fondamentale il flusso incoming di tedeschi e austriaci, al lago di tedeschi e inglesi, nelle città 

il forte incremento di americani e cinesi, così come alle terme, in montagna di polacchi e 

spagnoli. Le strutture alberghiere mostrano una leggera contrazione (-0,7% di presenze), 

mentre il comparto extralberghiero vede ulteriori incrementi (+4,2%), soprattutto per la scelta 

di alloggi privati (+7,7%). 

Lavoro 

Iů ϮϬϮϯ ğ ƐƚĂƚŽ ƵŶ ĂŶŶŽ ĞƐƚƌĞŵĂŵĞŶƚĞ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ƉĞƌ ů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͘ IŶ VĞŶĞƚŽ Őůŝ ŽĐĐƵƉĂƚŝ 
aumentano del 3,7%, con oltre 80mila posti di lavoro in più rispetto al 2022, soprattutto grazie 

alla componente femminile (+4,9%). Il tasso di occupazione veneto sale al 70,4%, con una 

ƌŝůĞǀĂŶƚĞ ƐƉŝŶƚĂ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ŝŶ ĐƵŝ ŝů ƚĂƐƐŽ ĐƌĞƐĐĞ Ěŝ Ϯ͕ϲ ƉƵŶƚŝ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůŝ͘  
Contemporaneamente, negli ultimi anni si registra anche una forte diminuzione dei 

ĚŝƐŽĐĐƵƉĂƚŝ Ğ ĚĞŐůŝ ŝŶĂƚƚŝǀŝ͘ NĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ŝ ǀĞŶĞƚŝ ŝŶĂƚƚŝǀŝ Ɛŝ ƌŝĚƵĐŽŶŽ ĚĞů ϭϬй͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ĞĨĨĞƚƚŽ 
della componente maschile che femminile, arrivando a registrare un tasso di inattività in 

Veneto del 26,4% contro il dato italiano di 33,3%, inferiore a quello del 2022 di quasi tre punti 

percentuali e anche minore a quello del 2019. Nel 2023 i disoccupati veneti sono circa 98mila 

Ğ ŝů ƚĂƐƐŽ Ěŝ ĚŝƐŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂďŝůĞ Ăů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ƉĂƌŝ Ăů ϰ͕ϯй͕ ůĂ ƋƵĂƌƚĂ 
quota più bassa fra le regioni italiane (Italia 7,8%). 

Anche nei primi mesi del 2024 il mercato del lavoro veneto si mantiene su livelli 

occupazionali elevati: nel II trimestre 2024, infatti, il tasso di occupazione in Veneto è pari al 

70,8% (Italia 62,3%) rispetto al 67,9% dello stesso periodo del 2019.  

 

Ulteriori approfondimenti tematici in materia sono reperibili nel portale regionale 

dedicato, ƌĂŐŐŝƵŶŐŝďŝůĞ Ăůů͛ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ https://statistica.regione.veneto.it/ 
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2.1.5 Linee strategiche e obiettivi per la creazione di Valore pubblico 

 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝone strategica contenuta nel presente Piano prevede la definizione 

di obiettivi che sono strutturati:  

A. in conformità al Programma di governo del Presidente della Giunta regionale; 

B. in coerenza con il Piano Economico-finanziario e gli altri documenti di 

programmazione economico-finanziaria, gli obiettivi previsti nel DEFR e nella 

relativa Nota di aggiornamento e gli obiettivi operativi complementari ĚĞůů͛EŶƚĞ, 

assegnati con decreto del Segretario Generale della Programmazione; 

C. in collegamento con il Piano Triennale Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza; 

D. ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞů ƌƵŽůŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ;ůĂ ƐƵĂ ǀŝƐŝŽŶ͕ ůĂ 
mission ed i valori espressi) rispetto alla comunità e ai cittadini ed i nuovi impegni 

che è chiamata ad adempiere a sostegno del tessuto socio- 

economico del nostro territorio; 

E. ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĞƐƚĞƌŶŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͗ 
1. ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůe aspettative dei cittadini, enti, imprese, anche in 

rapporto all͛ĂƚƚƵĂůĞ grave crisi internazionale; 

2. i vincoli di risorse che derivano dalla gestione e dalle norme nazionali, 

ŵĂ ĂŶĐŚĞ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƌŝƉƌĞƐĂ Ğ 
resilienza (PNRR) ʹ Next Generation Ue ʹ Recovery Plan; 

3. ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͖ 
4. ůĞ ƚƌĂƚƚĂƚŝǀĞ ĐŽŶ ůŽ “ƚĂƚŽ ƐƵůů͛ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͘ 

F. avendo come riferimento la congiuntura economica e le priorità che ne 

derivano in termini di intervento regionale. 

G͘ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ŝ ƚĞŵŝ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ğ ĚĞůůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ 
lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS), approvata dal Consiglio regionale con deliberazione 

del 20 luglio 2020, n. 80. 

 

Tenuto conto di queste linee programmatiche, il DEFR 2025-2027 individua 40 obiettivi 

strategici ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͗ 

භ derivano dalle Linee di intervento della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 

ma riguardano anche ambiti ad essa non collegati;  

භ presentano un elevato grado di rilevanza;  

භ ƐŽŶŽ ƉĞƌƐĞŐƵŝƚŝ ƉƌŝŵĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉƵƌ ŶŽŶ ĞƐĐůƵĚĞŶĚŽ ůĂ 
partecipazione attiva da parte di altri soggetti;  

භ sono soggetti alle dinamiche (positive o negative) di fattori esogeni;  

භ fanno riferimento ad un orizzonte di medio-lungo periodo. 

Ogni obiettivo strategico è articolato in obiettivi operativi, suddivisi in: 

භ obiettivi operativi prioritari;  
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භ obiettivi operativi complementari.  

 

 
 

Ogni obiettivo strategico si attua attraverso più obiettivi operativi (sia prioritari che 

complementari). Viceversa, gli obiettivi operativi (sia quelli prioritari che quelli 

complementari) possono partecipare a più obiettivi strategici.  

Gli obiettivi operativi prioritari sono inseriti nel DEFR e nella Nota di Aggiornamento, 

mentre gli obiettivi operativi complementari vengono adottati annualmente con Decreto del 

Segretario Generale della Programmazione a seguito dell'approvazione della manovra di 

bilancio e della conseguente assegnazione delle risorse, alle strutture amministrative della 

Giunta regionale, con il bilancio finanziario gestionale. 

Facendo riferimento alle 6 macroaree della Strategia Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile, di seguito descritte, si evidenziano nelle successive tabelle di dettaglio, gli obiettivi 

strategici 2025-2027 e i relativi obiettivi operativi prioritari individuati con Nota di 

Aggiornamento del DEFR, approvata dal Consiglio regionale con deliberazione delů͛ϭϭ 

dicembre 2024 n. 100, distinguendo gli altri obiettivi non collegati alla Strategia Regionale per 

lo Sviluppo Sostenibile. 

 

LE 6 MACROAREE DELLA STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

MACROAREA 1 - PER UN SISTEMA RESILIENTE: rendere il sistema più forte e autosufficiente 

Molte delle sfide globali costituite dalla sicurezza alimentare, dalla capacità di far fronte a pandemie e 

dai cambiamenti climatici, richiedono capacità di comprensione, di risposta immediata del sistema, di 

flessibilità dei processi di allocazione delle risorse e di collaborazione tra diversi attori e livello di governo. 

Tali caratteristiche dipendono in gran parte dalla qualità delle infrastrutture di rete, siano esse fisiche, 

conoscitive e previsionali (capacità di raccogliere ed elaborare dati a fini previsionali e di prevenzione del 

rischio), digitali o del sistema produttivo, tutte finalizzate a rendere il sistema territoriale più forte e 

autosufficiente. 

 

DEFR 2025 - 2027

OBIETTIVI STRATEGICI

DEFR 2025 - 2027  Nota Aggiornamento  DACR 100/2023

OBIETTIVI OPERATIVI PRIORITARI 

Decreto Segretario Generale della 
Programmazione n. 1/2025

OBIETTIVI OPERATIVI 
COMPLEMENTARI

Attuazione PNRR

LŝŶĞĞ Ě͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ “ǀŝůƵƉƉŽ 
SosteniďŝůĞ Ğ ĂůƚƌĞ ƉƌŝŽƌŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ
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MACROAREA 2 - PER L͛INNOVAZIONE A ϯϲϬΣ͗ ƌĞŶĚĞƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ů͛ĂƉƉĂƌĂƚŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ 
protagonisti nella competizione globale  

La globalizzazione e le nuove tecnologie moltiplicano le occasioni e costringono ad un processo continuo 

Ěŝ ĚŝĂůŽŐŽ ĨƌĂ ĚŝǀĞƌƐŝ ƐĂƉĞƌŝ Ğ Ăŵďŝƚŝ͗ ůĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ŶŽŶ ğ Ɖŝƶ ͞ƐĞ ŝŶŶŽǀĂƌĞ͟ ŵĂ ͞ĐŽŵĞ ŝŶŶŽǀĂƌĞ͘͟ 
L'innovazione, applicata in tutti gli ambiti produttivi, può dare un impulso allo sviluppo non solo 

economico ma anche sociale; essa costituisce un importante volano per tutti i settori e può contribuire 

ŝŶ ŵŽĚŽ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŶƚƌŽƉŝĐŽ ƐƵŐůŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝ Ğ Ă ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ 
lo stato di salute di una comunità, il livello di istruzione e cultura, nonché una condivisione più ampia del 

sapere e quindi anche del grado di democrazia.  

 

MACROAREA 3 - PER UN BEN-E““ERE DI COMUNITA͛ E PER“ONE͗ ĐƌĞĂƌĞ ƉƌŽƐƉĞƌŝƚă ĚŝĨĨƵƐĞ 

Elevati consumi e tassi di occupazione non sono sufficienti per eliminare la presenza di ambiti di povertà, 

seppur limitati in Veneto. La sfida è quella di superare queste criticità con politiche attive in tema di 

lavoro e assistenza sociale sul territorio, maggiore attenzione alla sicurezza sul lavoro, diffusa 

manutenzione delle infrastrutture ad uso delle comunità (ad esempio, scuole e ospedali). Attenzione 

andrà posta anche sulla necessità di continuare a promuovere e sviluppare la collaborazione tra pubblico 

e privato con l'obiettivo di potenziare le reti già attive, estendendole ai diversi operatori dei territori, 

secondo un approccio multisettoriale e multi-professionale. 

 

MACROAREA ϰ͗ PER UN TERRITORIO ATTRATTIVO͗ ƚƵƚĞůĂƌĞ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ƐŽĐŝŽ-ambientale 

Le risorse che influenzano la capacità attrattiva di un territorio riguardano il capitale di conoscenza, 

ƌĞƉƵƚĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůĞ͕ ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůĞ͕ ŶĂƚƵƌĂůĞ Ğ ƐƚŽƌŝĐŽ͘ L͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƉĞƌĐĞƉŝƚĂ ;ŝŶƚĞƌŶĂ ĞĚ 
esterna) è un asset ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă Ğ ŝů ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐĂƉŝƚĂůŝ͕ ĐĞƌvelli, persone e forza 

lavoro qualificata 

MACROAREA 5 - PER UNA RIPRODUZIONE DEL CAPITALE NATURALE͗ ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂƌŝĂ͕ ĂĐƋƵĂ 
e terra. 

L͛ĞůĞǀĂƚŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ Ğ ůĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŐĞŽŐƌĂĨŝĐĂ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŚĂŶŶŽ ƉƌŽĚŽƚƚŽ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ĞĨĨĞƚƚŝ ƐƵůůĂ 
conƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ Ğ ƐƵůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ƐŽĐŝŽ-ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ĞĚ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ͘ AŶĐŚĞ ů͛ĞůĞǀĂƚĂ ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă 
culturale-ambientale e paesaggistica, fonte di sviluppo economico e di elevata intensità turistica, esercita 

ŝŵƉĂƚƚŝ ŶŽŶ ƐĞŵƉƌĞ ƉŽƐŝƚŝǀŝ͘ LĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛Ğcosistema naturale influisce sulla qualità delle condizioni di 

ǀŝƚĂ͕ ůĂǀŽƌŽ Ğ ƐĂůƵƚĞ ĚĞŐůŝ ĂďŝƚĂŶƚŝ͕ ŶŽŶĐŚĠ ƐƵůůĂ ĨƌƵŝďŝůŝƚă ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ŶĂƚƵƌĂůŝ͘ L͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĐŝƌĐŽůĂƌĞ ŐŝŽĐĂ 
ƵŶ ƌƵŽůŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚ͛ĂŵďŝƚŽ ĞĚ ğ ŝŶ ĐƌĞƐĐŝƚĂ͘ EƐƐĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ ŝ ƌŝĨŝƵƚŝ non come materiali di 

scarto ma come risorse che possono essere riutilizzate, riducendo, in tal modo, lo spreco e favorendo il 

ƌŝƵƐŽ͘ L͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ Ğ ŝů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶ Őůŝ ĞŶƚŝ Ěŝ ƌŝĐĞƌĐĂ ŝŶ ƋƵĞƐƚ͛ĂŵďŝƚŽ ğ ĐƌƵĐŝĂůĞ͘   
MACROAREA 6 - PER UNA GOVERNANCE RESPONSABILE: ripensare il ruolo dei governi locali anche 

attraverso le nuove tecnologie  

La crescente consapevolezza del significato di sviluppo sostenibile e il costante riferimento ai 17 Goals 

ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞǀĞ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶ ŝŵƉĞŐŶŽ ĐƌĞscente di tutta la classe dirigente e supportare lo 

sviluppo di una leadership dei processi di integrazione. Il coinvolgimento degli stakeholders dovrà sempre 

Ɖŝƶ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ Ğ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ƐŝƐƚĞŵŝĐŽ Ăŝ ƉƌŽďůĞŵŝ͘ LĂ ĐƌĞscente 

integrazione e il mutuo rafforzamento, anche attraverso lo sviluppo di banche dati interconnesse, 

richiede una maggior integrazione tra ambiti diversi di policy e strumenti di attuazione integrati. Diventa 

cruciale lo sviluppo di partnership che abbiano come fine ultimo lo sviluppo sostenibile. 
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ASSICURARE UN MAGGIOR COORDINAMENTO DEI SOGGETTI GESTORI DELLA RETE STRADALE E 

AUTOSTRADALE IN AMBITO REGIONALE

ATTUARE LA PIANIFICAZIONE REGIONALE SULLA BASE DELLE LINEE STRATEGICHE ADOTTATE.

DEFINIRE E AVVIARE LE ATTIVITA' DI GESTIONE DELLA CONCESSIONE RELATIVA ALLA PEDEMONTANA 

VENETA

INCREMENTARE LA SICUREZZA SISMICA DEL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO SUL TERRITORIO REGIONALE

MITIGARE IL RISCHIO IDRAULICO, GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO

PROMUOVERE LA COMPETITIVITÀ E LA TRANSIZIONE ENERGETICA REGIONALE

REALIZZARE INTERVENTI DI CONSERVAZIONE DELLE OPERE IDRAULICHE E DI GESTIONE DEI BENI 

DEMANIALI TRASFERITI ALLA REGIONE DEL VENETO MEDIANTE CONCESSIONI A TERZI, IVI INCLUSE LE 

CONCESSIONI SULL'UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA

REALIZZARE OPERE INFRASTRUTTURALI PER LA SICUREZZA DAL RISCHIO IDRAULICO

RIDURRE LA VULNERABILITÀ DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PUBBLICO E PRIVATO NEI CONFRONTI DEL 

PERICOLO SISMICO ANCHE CON STUDI DI MICROZONAZIONE

SVILUPPARE LA FILIERA DELL'IDROGENO DA FONTI RINNOVABILI IN UNA LOGICA DI ECONOMIA CIRCOLARE

VALORIZZARE E SALVAGUARDARE IL TERRITORIO E LE AREE SILVO-PASTORALI

VALORIZZARE E SALVAGUARDARE IL TERRITORIO MEDIANTE INTERVENTI DI SISTEMAZIONE IDRAULICO 

FORESTALE E REGIMAZIONE DEI RELATIVI CORSI D'ACQUA

CONTROLLARE E VIGILARE SULLE PRODUZIONI AGROALIMENTARI

MIGLIORARE LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL SETTORE AGRICOLO, CON PARTICOLARE ATTENZIONE 

ALLA VITICOLTURA 

QUALIFICARE LE PRODUZIONI AGROALIMENTARI

REALIZZARE IL COORDINAMENTO TECNICO DELLA COMMISSIONE POLITICHE AGRICOLE

SOSTENERE E RAFFORZARE LA TUTELA DELL'AMBIENTE, COMPRESA LA BIODIVERSITÀ, E L'AZIONE PER IL 

CLIMA (CSR 2023-2027)

SVILUPPARE NUOVE OPPORTUNITÀ PER L'IMPRENDITORE AGRICOLO FAVORENDO IL SISTEMA DELLA 

CONOSCENZA

ATTUARE LA MISSIONE 6 COMPONENTI INVESTIMENTO 1 E 2 PNRR

AVVIARE LA DEFINIZIONE DI PERCORSI DI PREVENZIONE INTEGRABILI NEI PERCORSI DIAGNOSTICI 

TERAPEUTICI ASSISTENZIALI (PDTA) PER LA RIDUZIONE DELLE MALATTIE CRONICHE

GARANTIRE LA GOVERNANCE REGIONALE PER L'EROGAZIONE DELL'ASSISTENZA FARMACEUTICA, 

PROTESICA E DEI DISPOSITIVI MEDICI ASSICURANDO, NEL RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI, LE 

NECESSITÀ, LA SICUREZZA E LA PROSSIMITÀ DELLE CURE

RAFFORZARE I SERVIZI TERRITORIALI E LO SVILUPPO INTEGRATO DELLE CASE DELLA COMUNITA', DELLE 

CENTRALI OPERATIVE TERRITORIALI ED IL POTENZIAMENTO DELLE CURE DOMICIARI, IN UN'OTTICA DI 

ACCESSIBILITA', ANCHE ATTRAVERSO LA DIGITALIZZAZIONE E LA TELEMEDICINA

AGGIORNARE IL PIANO REGIONALE PER LA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI PREVISIONE, 

PREVENZIONE E LOTTA ATTIVA AGLI INCENDI BOSCHIVI

DEFINIRE E INTEGRARE IL SISTEMA DI ALLERTAMENTO PER RISCHIO MAREGGIATE NELLE ATTIVITÀ DEL 

CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO (CFD)

REVISIONARE LE PROCEDURE DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO IN USO PRESSO IL CENTRO FUNZIONALE 

DECENTRATO

REVISIONARE LE PROCEDURE POST EMERGENZIALI PER LA GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI DI DANNO E 

DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INTERVENTI DI RIPRISTINO

Aumentare la sicurezza e la resilienza 

del territorio e delle infrastrutture

Promuovere modelli di agricoltura più 

sostenibile e il consumo di prodotti di 

qualità a KM zero

Rafforzare gli interventi di mitigazione 

del rischio con più prevenzione 

sanitaria

Rafforzare la gestione delle emergenze 

potenziando la protezione civile
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ATTUARE EFFICACEMENTE LA STRATEGIA DI SPECIALIZZAZIONE INTELLIGENTE REGIONALE CON 

RIFERIMENTO ALLE PRIORITÀ DI INTERVENTO DEFINITE, GARANTENDONE IL MONITORAGGIO E LA 

VALUTAZIONE.

FACILITARE L'ACCESSO ALLE INFRASTRUTTURE DI RICERCA E POTENZIARE I CENTRI DI TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO PER AFFRONTARE LE PRINCIPALI SFIDE TECNOLOGICHE E DI SOSTENIBILITÀ NEL QUADRO 

DELLA S3 REGIONALE

GARANTIRE LA GOVERNANCE REGIONALE PER L'EROGAZIONE DELL'ASSISTENZA FARMACEUTICA, 

PROTESICA E DEI DISPOSITIVI MEDICI ASSICURANDO, NEL RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI, LE 

NECESSITÀ, LA SICUREZZA E LA PROSSIMITÀ DELLE CURE

RAFFORZARE L'INTERCONNESSIONE E LA COLLABORAZIONE DELL'ECOSISTEMA VENETO 

DELL'INNOVAZIONE CON ALTRI ECOSISTEMI PRESENTI NEI DIVERSI TERRITORI DELLA UE

REALIZZARE SERVIZI DI E-GOVERNMENT E DARE ATTUAZIONE ALL'AGENDA DIGITALE

SOSTENERE LE ATTIVITÀ DI RICERCA INDUSTRIALE, SVILUPPO SPERIMENTALE, INNOVAZIONE DI PROCESSO - 

IN PARTICOLARE ATTRAVERSO GLI INTERVENTI PREVISTI DAL PR FESR 2021-2027

SOSTENERE, MONITORARE E VALUTARE L'OPERATIVITÀ DELLE RETI INNOVATIVE REGIONALI E DEI 

DISTRETTI INDUSTRIALI IN UN'OTTICA DI PROGRESSIVO RAFFORZAMENTO.

SVILUPPARE LA BANDA ULTRA LARGA

PROMUOVERE IL "BROKERAGGIO DELL'INNOVAZIONE" ATTRAVERSO FIGURE ESPERTE IN GRADO DI 

AIUTARE IMPRESE E IMPRENDITORI A FOCALIZZARE I PROPRI BISOGNI DI INNOVAZIONE E AD 

INDIVIDUARE ED AFFRONTARE LE PRINCIPALI SFIDE TECNOLOGICHE.

SOSTENERE L'ISTRUZIONE TECNICA SUPERIORE

ACCRESCERE LA COMPETITIVITÀ DELLE PMI ATTRAVERSO LO SVILUPPO DI NUOVA IMPRENDITORIALITÀ E IL 

CONSOLIDAMENTO DELLE IMPRESE ESISTENTI E DELLE FILIERE PRODUTTIVE

FAVORIRE L'ACCESSO AL CREDITO

FAVORIRE L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

SOSTENERE E FAVORIRE LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO

Sviluppare la logistica per 

l'ottimizzazione della circolazione delle 

merci e sistemi di trasporto intelligenti 

e integrati per migliorare gli 

spostamenti delle persone

PROMUOVERE LA SPERIMENTAZIONE DELLE E-ROADS, STRADE DOTATE DELLE INFRASTRUTTURE PER LA 

GUIDA AUTONOMA

ACCRESCERE LA COMPETITIVITÀ DELLE PMI ATTRAVERSO LO SVILUPPO DI NUOVA IMPRENDITORIALITÀ E IL 

CONSOLIDAMENTO DELLE IMPRESE ESISTENTI E DELLE FILIERE PRODUTTIVE

FAVORIRE L'ATTRAZIONE DEGLI INVESTIMENTI

PROMUOVERE LO SVILUPPO EQUILIBRATO E SOSTENIBILE DEL SISTEMA DISTRIBUTIVO

PROMUOVERE LO SVILUPPO SOSTENIBILE DELLE ATTIVITÀ DI PESCA PROFESSIONALE ED ACQUACOLTURA 

ATTRAVERSO L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA FEAMPA 2021-2027.

PROMUOVERE UN SETTORE AGRICOLO INTELLIGENTE, COMPETITIVO, RESILIENTE E DIVERSIFICATO (CSR 

2023-2027)

SOSTENERE E FAVORIRE LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO

SOSTENERE L'INSERIMENTO E/O REINSERIMENTO NEL MONDO DEL LAVORO DI SOGGETTI A RISCHIO 

ESPULSIONE

SOSTENERE LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEL CAPITALE UMANO 

SOSTENERE LO SVILUPPO NELLE ZONE RURALI E COMPLETARE L'ATTUAZIONE DEL PSR 2014-2022

TURISMO DIGITALE PER ORGANIZZARE E GESTIRE L'OFFERTA TURISTICA REGIONALE ANCHE SUL DIGITALE 

ED INTERCETTARE LE RICHIESTE DELLA DOMANDA TURISTICA ATTRAVERSO LE ICT
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Promuovere lo sviluppo di nuove 

competenze legate alla ricerca e 

innovazione

Promuovere la ricerca scientifica, 

l'innovazione, la digitalizzazione e il 

trasferimento tecnologico

Rafforzare lo sviluppo di modelli di 

collaborazione tra la finanza e le 

imprese

Sviluppare nuove forme di 

organizzazione del lavoro e nuovi 

modelli di produzione
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SOSTENERE IL DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO

SOSTENERE LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEL CAPITALE UMANO 

SOSTENERE L'OFFERTA REGIONALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

AGGIORNARE LA PROGRAMMAZIONE DEL SISTEMA DI OFFERTA DEI SERVIZI RESIDENZIALI PER LE PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI

ATTUARE LA RISTRUTTURAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 

ENERGETICI

COORDINARE I PROCESSI DI RIORDINO DEL SISTEMA DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE DI ASSISTENZA E 

BENEFICIENZA RIQUALIFICANDO IL SISTEMA MEDESIMO

PROMUOVERE AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ E DI PROMOZIONE DELL'INCLUSIONE SOCIALE

REALIZZARE INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO, EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E MESSA IN SICUREZZA 

SISMICA DI ALLOGGI PER LE CATEGORIE SOCIALI DEBOLI

SOSTENERE LE STRUTTURE DI ASCOLTO E ACCOGLIENZA PER LE DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

CONTINUANDO A FORMARE IL PERSONALE SANITARIO E DI PRIMA ACCOGLIENZA, IN COLLABORAZIONE 

CON GLI OPERATORI INTERESSATI

FAVORIRE LA CRESCITA DEL TESSUTO E DELL'OFFERTA CULTURALI

PROMUOVERE E SOSTENERE LE IMPRESE CULTURALI E CREATIVE, NONCHE' VALORIZZARE LE ATTIVITA' IN 

CHIAVE DI RIGENERAZIONE URBANA

SOSTENERE LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE DEL CAPITALE UMANO 

SOSTENERE L'OCCUPABILITÀ E L'INSERIMENTO LAVORATIVO DI GIOVANI E DONNE

Potenziare le reti già attive sul territorio 

(maggior collaborazione 

pubblico/privato)

PROMUOVERE AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ E DI PROMOZIONE DELL'INCLUSIONE SOCIALE

FAVORIRE LA CRESCITA DEL TESSUTO E DELL'OFFERTA CULTURALI

VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGISTICO ATTRAVERSO GLI INVESTIMENTI DEL PNRR

Promuovere l'attività sportiva anche 

potenziando le infrastrutture sportive

SOSTENERE LO SVOLGIMENTO DI INIZIATIVE DI PROMOZIONE DELLA PRATICA MOTORIA E SPORTIVA A 

TUTTI I LIVELLI, CON PARTICOLARE RIGUARDO PER QUELLE A FAVORE DEGLI ATLETI CON DISABILITÀ

Ridurre le sacche di povertà PROMUOVERE AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ E DI PROMOZIONE DELL'INCLUSIONE SOCIALE
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Potenziare l'offerta culturale

Fornire un'offerta formativa 

competitiva allargata

Incrementare l'assistenza sociale delle 

fasce più deboli della popolazione

Migliorare il tasso di occupazione e la 

qualità del lavoro e degli spazi
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AMMODERNARE IL PARCO MEZZI IMPIEGATO NEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ANCHE A 

VALERE SUI FONDI PNRR

ASSICURARE UN MAGGIOR COORDINAMENTO DEI SOGGETTI GESTORI DELLA RETE STRADALE E 

AUTOSTRADALE IN AMBITO REGIONALE

DARE ATTUAZIONE AL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI 2020-2030

DEFINIRE E AVVIARE LE ATTIVITA' DI GESTIONE DELLA CONCESSIONE RELATIVA ALLA PEDEMONTANA 

VENETA

PROMUOVERE LA DECARBONIZZAZIONE DELLA FLOTTA DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ANCHE TRAMITE 

L'ACQUISTO DI MEZZI ELETTRICI E AD IDROGENO

REALIZZARE L'ALTA VELOCITÀ - ALTA CAPACITÀ FERROVIARIA NELLA TRATTA BRESCIA-PADOVA

Potenziare connessioni eque e diffuse 

per cittadini ed imprese
SVILUPPARE LA BANDA ULTRA LARGA

PROMUOVERE AZIONI MIRATE ALLA VALORIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE VERDI E BLU, ALLA TUTELA 

DEL CAPITALE NATURALE, AL RAFFORZAMENTO DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE, ALLA CREAZIONE DI 

PARCHI URBANI

PROMUOVERE LA RIQUALIFICAZIONE URBANA, EDILIZIA E AMBIENTALE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

ESISTENTE ATTRAVERSO L'INCENTIVAZIONE DI PREMIALITÀ PREVISTE DALLA L.R. 14/2019 "VENETO 2050"

PROMUOVERE LO SVILUPPO EQUILIBRATO E SOSTENIBILE DEL SISTEMA DISTRIBUTIVO

PROMUOVERE UNA PROGRAMMAZIONE DELL'USO DEL SUOLO PIÙ RAZIONALE ATTRAVERSO IL 

CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO NON ANCORA URBANIZZATO

PROMUOVERE IL COMMERCIO ESTERO E VALORIZZARE, NEI MERCATI NAZIONALE E INTERNAZIONALI, LE 

PRODUZIONI VENETE DEL SETTORE SECONDARIO

PROMUOVERE LA PRESENZA DEL VENETO NEL PANORAMA INTERNAZIONALE ANCHE ATTRAVERSO LA 

COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE

PROMUOVERE LE IMPRESE AGRICOLE E AGROALIMENTARI VENETE SUI MERCATI NAZIONALE ED ESTERI E 

VALORIZZARE I PRODOTTI AGROALIMENTARI D'ECCELLENZA

PROMUOVERE LO SVILUPPO E LA VALORIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ FIERISTICHE

PROMUOVERE, VALORIZZARE E QUALIFICARE LE RISORSE TURISTICHE NEI MERCATI NAZIONALE E 

INTERNAZIONALI

RIGENERARE E INNOVARE L'OFFERTA TURISTICA REGIONALE ANCHE ATTRAVERSO LA RIQUALIFICAZIONE 

STRUTTURALE ED INFRASTRUTTURALE E LA VALORIZZAZIONE DI NUOVI PRODOTTI TURISTICI ORIENTATI AL 

TURISMO LENTO (CICLOTURISMO, CAMMINI, ETC) ESPERIENZIALE E NUOVI PERCORSI

FAVORIRE LA CRESCITA DEL TESSUTO E DELL'OFFERTA CULTURALI

MIGLIORARE LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEL SETTORE AGRICOLO, CON PARTICOLARE ATTENZIONE 

ALLA VITICOLTURA 

PROMUOVERE L'AREA DELLE COLLINE DEL PROSECCO QUALE SITO UNESCO E VALORIZZARE IL PAESAGGIO 

CULTURALE DELLE AREE DELLA VALPOLICELLA, DEI COLLI EUGANEI E DEI COLLI BERICI

SOSTENERE E FAVORIRE LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO

SVILUPPARE GLI INDIRIZZI DEL PIANO TERRITORIALE REGIONALE DI COORDINAMENTO (PTRC) E 

PREDISPORRE, IN ACCORDO CON IL MIC, IL PIANO PAESAGGISTICO

VALORIZZARE IL PATRIMONIO CULTURALE E PAESAGGISTICO ATTRAVERSO GLI INVESTIMENTI DEL PNRR

PARTECIPARE ALL'ORGANIZZAZIONE DEI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 

2026

VALORIZZARE E SALVAGUARDARE IL TERRITORIO E LE AREE SILVO-PASTORALI

Valorizzare il patrimonio e l'economia 

delle lagune e dei litorali

RIQUALIFICARE AMBIENTALMENTE PORTO MARGHERA PER FAVORIRE UN MODELLO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE
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Efficientare le reti, le infrastrutture e la 

mobilità

Ridurre il consumo di suolo, aumentare 

le aree verdi nei tessuti urbani e 

periurbani, tutelare e valorizzare il 

sistema delle aree naturali protette e la 

biodiversità

Sviluppare relazioni con i mercati 

nazionale e internazionali

Sviluppare, valorizzare e tutelare 

l'heritage regionale, il patrimonio 

culturale e ambientale e paesaggistico

Valorizzare il patrimonio e l'economia 

della montagna
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PARTECIPARE ALL'ORGANIZZAZIONE DEI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 

2026

PROMUOVERE L'AREA DELLE COLLINE DEL PROSECCO QUALE SITO UNESCO E VALORIZZARE IL PAESAGGIO 

CULTURALE DELLE AREE DELLA VALPOLICELLA, DEI COLLI EUGANEI E DEI COLLI BERICI

PROMUOVERE, VALORIZZARE E QUALIFICARE LE RISORSE TURISTICHE NEI MERCATI NAZIONALE E 

INTERNAZIONALI

RIGENERARE E INNOVARE L'OFFERTA TURISTICA REGIONALE ANCHE ATTRAVERSO LA RIQUALIFICAZIONE 

STRUTTURALE ED INFRASTRUTTURALE E LA VALORIZZAZIONE DI NUOVI PRODOTTI TURISTICI ORIENTATI AL 

TURISMO LENTO (CICLOTURISMO, CAMMINI, ETC) ESPERIENZIALE E NUOVI PERCORSI

ACCRESCERE LA COMPETITIVITÀ DELLE PMI ATTRAVERSO LO SVILUPPO DI NUOVA IMPRENDITORIALITÀ E IL 

CONSOLIDAMENTO DELLE IMPRESE ESISTENTI E DELLE FILIERE PRODUTTIVE

DARE ATTUAZIONE ALL'AGGIORNAMENTO DEL PIANO REGIONALE DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI

PROMUOVERE PRESSO LE SOCIETA' PARTECIPATE E GLI ENTI STRUMENTALI ED ECONOMICI DELLA 

REGIONE DEL VENETO L'APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DEL GREEN PUBLIC PROCUREMENT

VALORIZZARE UNA "GOVERNANCE RESPONSABILE CON INIZIATIVE SULL'ECONOMIA CIRCOLARE"

ATTUARE LA PIANIFICAZIONE REGIONALE SULLA BASE DELLE LINEE STRATEGICHE ADOTTATE.

ATTUARE LA RISTRUTTURAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 

ENERGETICI

FAVORIRE LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL SISTEMA ENERGETICO VENETO ANCHE MEDIANTE LA 

SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE INTERESSATE

PROMUOVERE LA COMPETITIVITÀ E LA TRANSIZIONE ENERGETICA REGIONALE

PROMUOVERE L'AUTOCONSUMO DIFFUSO

SVILUPPARE LA FILIERA DELL'IDROGENO DA FONTI RINNOVABILI IN UNA LOGICA DI ECONOMIA CIRCOLARE

FAVORIRE LO SVILUPPO DEL SETTORE FOGNARIO DEPURATIVO REGIONALE 

FAVORIRE L'USO SOSTENIBILE DELLA RISORSA IDRICA 

GARANTIRE LA MESSA IN SICUREZZA DELLE FONTI IDROPOTABILI CONTAMINATE DA PFAS

MITIGARE L'IMPATTO DELL'USO DEI NITRATI IN AGRICOLTURA E TRACCIARE GLI EFFETTI DELL'USO DEI 

MATERIALI FERTILIZZANTI DI ORIGINE EXTRA AGRICOLA

RIQUALIFICARE AMBIENTALMENTE PORTO MARGHERA PER FAVORIRE UN MODELLO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE

Ridurre i fattori di inquinamento 

dell'aria
DARE ATTUAZIONE AL PIANO ARIA E PROCEDERE AL SUO AGGIORNAMENTO

ATTUARE LA RISTRUTTURAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO PER LA RIDUZIONE DEI CONSUMI 

ENERGETICI

FAVORIRE L'USO SOSTENIBILE DELLA RISORSA IDRICA 

GARANTIRE IL MASSIMO COINVOLGIMENTO DEL PUBBLICO NEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE 

D'IMPATTO AMBIENTALE, ATTRAVERSO L'IMPLEMENTAZIONE DI NUOVI STRUMENTI PARTECIPATIVI

MITIGARE IL RISCHIO IDRAULICO, GEOLOGICO E IDROGEOLOGICO

REALIZZARE INTERVENTI DI CONSERVAZIONE DELLE OPERE IDRAULICHE E DI GESTIONE DEI BENI 

DEMANIALI TRASFERITI ALLA REGIONE DEL VENETO MEDIANTE CONCESSIONI A TERZI, IVI INCLUSE LE 

CONCESSIONI SULL'UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA

REALIZZARE LE AZIONI PREVISTE DAL PAF (PRIORITIES ACTION FRAMEWORK) PER IL QUADRO 

FINANZIARIO PLURIENNALE 2021-2027 PER RETE NATURA 2000 IN REGIONE DEL VENETO

RIQUALIFICARE AMBIENTALMENTE PORTO MARGHERA PER FAVORIRE UN MODELLO DI SVILUPPO 

SOSTENIBILE

VALORIZZARE E SALVAGUARDARE IL TERRITORIO E LE AREE SILVO-PASTORALI
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Incentivare il turismo sostenibile e la 

diffusione della mobilità dolce

Incentivare l'economia circolare, ovvero 

la circolarità della produzione e dei 

consumi

Incentivare l'uso di energie rinnovabili e 

l'efficientamento energetico

Ridurre i fattori di inquinamento 

dell'acqua

Tutelare l'ecosistema ambientale e 

promuovere interventi di mitigazione 

del cambiamento climatico
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PROMUOVERE PRESSO LE SOCIETA' PARTECIPATE E GLI ENTI STRUMENTALI ED ECONOMICI DELLA 

REGIONE DEL VENETO L'APPLICAZIONE DEI PRINCIPI DEL GREEN PUBLIC PROCUREMENT

VALORIZZARE UNA "GOVERNANCE RESPONSABILE CON INIZIATIVE SULL'ECONOMIA CIRCOLARE"

EVOLVERE IL RUOLO DELLE ORGANIZZAZIONI CHE PRESIDIANO LE DESTINAZIONI, AMPLIANDONE LE 

FUNZIONI, INVESTENDO SUL CAPITALE UMANO E FAVORENDO UN TURISMO DI TERRITORIO CON IL 

COINVOLGIMENTO DELLE COMUNITA' OSPITANTI E DEI RESIDENTI

FAVORIRE L'ATTUAZIONE DI PROGETTI MIRATI IN TEMA DI PREVENZIONE E CONTRASTO DELLA 

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA E MAFIOSA E PER LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA LEGALITÀ

Promuovere le pari opportunità PROMUOVERE AZIONI DI CONTRASTO ALLA POVERTÀ E DI PROMOZIONE DELL'INCLUSIONE SOCIALE

AGGIORNARE LA BANCA DATI DI FINANZA REGIONALE (FIRE) E LA BANCA DATI FISCALE (FISCALDATA)

ATTUARE LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA NEI SETTORI STRATEGICI ANCHE PER FAVORIRE 

L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DEL PNRR

COORDINARE E MONITORARE L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI REGIONALI NELL'AMBITO DEL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

COORDINARE E MONITORARE, AI FINI DELL'INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI COMPETENZA 

DELL'AUTORITÀ DI GESTIONE FESR E DELL'AUTORITÀ DI GESTIONE FSE PLUS (FSE+), LA POLITICA 

REGIONALE DI COESIONE 2021-2027

DARE ATTUAZIONE AL RIORDINO TERRITORIALE

FORMULARE PROPOSTE PER LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

GARANTIRE L'AGGIORNAMENTO DELL'ANAGRAFE AGENTI CONTABILI

PROMUOVERE I PROCESSI DI ACCORPAMENTO/FUSIONE DEI COMUNI

VALORIZZARE UNA GOVERNANCE EFFICACE ED EFFICIENTE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI

VALUTARE LE MISURE PREVISTE NEI PIANI REGIONALI CON EFFETTO SULLA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI 

CLIMALTERANTI IDONEE AD AUMENTARE LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE IN TUTTI I SETTORI
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ie Promuovere partnership tra pubblico e 

privato per il benessere collettivo

Semplificare le catene decisionali, 

garantire certezza, trasparenza ed 

efficienza fra pubbliche amministrazioni 

e cittadini, anche con banche dati 

integrate

Promuovere acquisti verdi nella PA, 

nelle imprese e nei consumatori
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*È ŝŶĐůƵƐŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚ͛ĂƌĞĂ ĂŶĐŚĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ͞PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĂ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă 
criminose e/o mafiose presso le pubbliche ammiŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͘͟ 

 
 

AMMODERNARE IL PARCO MEZZI IMPIEGATO NEI SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ANCHE A 

VALERE SUI FONDI PNRR

DARE ATTUAZIONE AL PIANO REGIONALE DEI TRASPORTI 2020-2030

PROMUOVERE LA DECARBONIZZAZIONE DELLA FLOTTA DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE ANCHE TRAMITE 

L'ACQUISTO DI MEZZI ELETTRICI E AD IDROGENO

REALIZZARE L'ALTA VELOCITÀ - ALTA CAPACITÀ FERROVIARIA NELLA TRATTA BRESCIA-PADOVA

Promuovere la realizzazione del grande 

evento Olimpiadi 2026

PARTECIPARE ALL'ORGANIZZAZIONE DEI GIOCHI OLIMPICI E PARALIMPICI INVERNALI MILANO CORTINA 

2026

AGGIORNARE LA BANCA DATI DI FINANZA REGIONALE (FIRE) E LA BANCA DATI FISCALE (FISCALDATA)

ANALIZZARE GLI ASPETTI FINANZIARI DI ATTUAZIONE DELL'AUTONOMIA DIFFERENZIATA E DEL 

FEDERALISMO FISCALE REGIONALE PROPONENDO SOLUZIONI RISPETTOSE DELL'AUTONOMIA FINANZIARIA 

REGIONALE

PROCEDERE NEL PERCORSO DI ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 116, TERZO COMMA, DELLA COSTITUZIONE

AGGIORNARE LA BANCA DATI DI FINANZA REGIONALE (FIRE) E LA BANCA DATI FISCALE (FISCALDATA)

ASSICURARE L'IMPEGNO NELLA LOTTA ALL'EVASIONE

ATTUARE LA SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA NEI SETTORI STRATEGICI ANCHE PER FAVORIRE 

L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DEL PNRR

COORDINARE E MONITORARE L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI REGIONALI NELL'AMBITO DEL PIANO 

NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

COORDINARE E MONITORARE L'ATTUAZIONE DEL COMPLEMENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO RURALE 

DEL PSN PAC 2023-2027 (FEASR) 

COORDINARE E MONITORARE, AI FINI DELL'INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI COMPETENZA 

DELL'AUTORITÀ DI GESTIONE FESR E DELL'AUTORITÀ DI GESTIONE FSE PLUS (FSE+), LA POLITICA 

REGIONALE DI COESIONE 2021-2027

FORMULARE PROPOSTE PER LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA

GARANTIRE GLI EQUILIBRI DI BILANCIO

GARANTIRE LA GOVERNANCE REGIONALE PER L'EROGAZIONE DELL'ASSISTENZA FARMACEUTICA, 

PROTESICA E DEI DISPOSITIVI MEDICI ASSICURANDO, NEL RISPETTO DEI VINCOLI FINANZIARI, LE 

NECESSITÀ, LA SICUREZZA E LA PROSSIMITÀ DELLE CURE

GARANTIRE LA SOSTENIBILITÀ E L'EQUILIBRIO ECONOMICO FINANZIARIO DEL SISTEMA SANITARIO 

REGIONALE

GARANTIRE L'AGGIORNAMENTO DELL'ANAGRAFE AGENTI CONTABILI

PROGRAMMARE INTERVENTI PER FRONTEGGIARE LA CARENZA DI PROFESSIONISTI SANITARI NEL SSR 

ANCHE VALUTANDO LE AZIONI UTILI ALLA PROMOZIONE DI UN INTERVENTO SULLE SPECIALIZZAZIONI 

UNIVERSITARIE

VALORIZZARE E/O ALIENARE IL PATRIMONIO IMMOBILIARE REGIONALE

VALORIZZARE UNA GOVERNANCE EFFICACE ED EFFICIENTE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATIO
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Aumentare i servizi ai cittadini

Proseguire nel percorso volto al 

riconoscimento di ulteriori forme e 

condizioni particolari di autonomia 

nella nostra Regione

Valorizzare, modernizzare ed 

efficientare la PA e gli strumenti di 

programmazione
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Tra gli obiettivi strategici individuati nel Documento di Economia e Finanza Regionale 

(DEFR), riveste particolare importanza la promozione e la realizzazione del grande evento delle 

Olimpiadi e Paralimpiadi Invernali Milano-Cortina 2026. 

QƵĞƐƚŽ ĞǀĞŶƚŽ Ěŝ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ƵŶŝĐĂ ƉĞƌ ŝů 
ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ͞“ŝƐƚĞŵĂ VĞŶĞƚŽ͟ Ğ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƉĞƌ ŝů ƌŝůĂŶĐŝŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ŵŽŶƚĂŶŽ͘ IŶ 
tale contesto, la Regione del Veneto si pone come promotrice di una partecipazione integrata 

e sinergica del sistema istituzionale e imprenditoriale regionale, con l'obiettivo di consolidare 

ů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ĚĞůůĞ 
risorse correlate. Il tutto è orientato secondo un approccio manageriale, che prevede 

ƵŶ͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵĂƌŬĞƚŝŶŐ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ͘ 

PĞƌ ŵĂƐƐŝŵŝǌǌĂƌĞ ŝ ďĞŶĞĨŝĐŝ ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ ĚĂůů͛ĞǀĞŶƚŽ͕ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŚĂ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ŝů 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ͞VĞŶĞƚŽ ŝŶ AĐƚŝŽŶ͕͟ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ǀŽůƚŽ Ă ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ Ğ ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ ŝů 
territorio regionale in vista dei Giochi Olimpici e Paralimpiadi Invernali 2026 per rilanciare il 

ruolo economico del sistema produttivo regionale, dando al contempo visibilità ai territori e 

alle opportunità che offrono, sfruttando l'effetto moltiplicatore generato dai Giochi e 

rendendo necessaria una programmazione pluriennale di attività di accompagnamento. 

La legacy dei Giochi sarà concretamente percepibile nel territorio veneto, dove 

rimarranno tracce tangibili di questo evento internazionale in termini di sviluppo 

infrastrutturale, economico e sociale. Oltre a ciò, la vera eredità dei Giochi consisterà nei valori 

olimpici e paralimpici che il Veneto riuscirà a fare propri, traducendoli in crescita culturale e 

identitaria per il futuro. 

Con Decreto del Segretario Generale della Programmazione 7 gennaio 2025 n. 1 sono stati 

infine individuati gli obiettivi operativi complementari. 

Nell͛allegato 1 del presente Piano (Obiettivi prioritari e complementari assegnati alle strutture 

e relativi indicatori) sono riportati tutti gli obiettivi operativi, prioritari e complementari, che 

derivano dagli obiettivi strategici, per i quali vengono indicati in sintesi: 

- ů͛AƌĞĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 

- la Struttura regionale incaricata 

- ŝů ƚŝƚŽůŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 

- la tipologŝĂ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ  
- il misuratore  

- il target 2025 

- la tipologia di fonte  

- i destinatari/stakeholder 

Cittadini 

Imprese 

Soggetti pubblici 

Altri soggetti 
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IŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵƉƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăů ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͕ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ğ 
algoritmi di calcolo utilizzati, sono reperibili nei documenti citati, la Nota di Aggiornamento 

del DEFR, approvata dal Consiglio regionale con deliberazione del 11 dicembre 2024 n. 100, 

che individua gli obiettivi operativi prioritari, e il decreto del Segretario Generale della 

Programmazione 7 gennaio 2025 n. 1, che individua gli obiettivi operativi complementari, 

pubblicati nella Sezione "Amministrazione trasparente" (Regione Veneto/Amministrazione 

trasparente/Disposizioni generali/Atti generali/Documento di economia e finanza regionale) 

al seguente link: https://www.regione.veneto.it/web/programmazione/defr 

2.1.6 Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in Regione Veneto. 

CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛attività svolta dalla Regione del Veneto, al fine di assicurare il corretto 

ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘͕ ĐŽŶ ůĂ DĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ 13 luglio 2021 

Ŷ͘ ϵϱϬ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĞĚ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐgio dei 

progetti regionali finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Le funzioni di coordinamento tecnico e di monitoraggio sono affidate al Comitato dei 

Direttori, presieduto dal Segretario Generale della Programmazione. Esso è coadiuvato dalla 

Direzione Sistema dei controlli, attività ispettive e SISTAR e dalla Direzione Semplificazione 

normativa e procedimentale per l'attuazione del PNRR in ambito regionale. 

NĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĐƌĞĂƌĞ ƵŶ ǀĂůŽƌĞ ƉƵďďůŝĐŽ ĐŽŶĚŝǀŝƐŽ͕ ĐŽŶ DG‘ 9 dicembre 2021 n. 1710, è 

stato istituito il Tavolo di partenariato per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, a cui sono 

state assegnate le seguenti finalità:  

• favorire scelte condivise fra Regione, enti locali e parti economiche e sociali 

nell'individuazione di progettualità e tematiche connesse al PNRR; 

• condividere percorsi di monitoraggio delle riforme e degli investimenti; 

• promuovere l'attivazione di iniziative congiunte presso le sedi competenti per il 

finanziamento di progetti interessanti il territorio veneto; 

• sviluppare altre iniziative connesse all'attuazione del PNRR. 

La Regione del Veneto ha inoltre posto in essere in qualità di soggetto attuatore ʹ in modo 

coordinato con il Dipartimento della Funzione Pubblica e con le altre amministrazioni regionali 

e locali italiane ʹ il programma di contrattualizzazione entro il 31/12/2021 di 66 esperti PNRR 

aventi il compito di affiancare gli uffici regionali e quelli provinciali e comunali nella gestione 

Ğ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĐŽŵƉůĞƐƐĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza in ottica pluriennale ma con la previsione ʹ dettagliatamente contenuta 

nel Piano territoriale adottato dalla Regione a fine anno 2021 ʹ di una serie di traguardi e 

obiettivi da raggiungere con cadenze periodiche. 

Gli esperti, organizzati in pool multidisciplinari, sono stati assegnati in parte alla Cabina di 

Regia istituita presso la Regione e in parte presso le strutture regionali e gli enti locali del 

territorio regionale. 

Nel corso del 2024, con deliberazione della Giunta regionale 3 dicembre 2024 n. 1437 è 
stata approvata l͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ modifica del Piano territoriale che, ha aggiornato a 67 unità il 

numero/profilo degli esperti PNRR per rispondere alle necessità legate alla programmazione 
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delle attività di digitalizzazione dei procedimenti, alle rinnovate esigenze nel settore degli 

appalti e alla necessità di introdurre strumenti di project management e di comunicazione per 

ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ di coordinamento fra livello regionale e livello locale.  
La finalità ultima del lavoro che gli esperti sono stati chiamati ad attuare, oltre ad essere 

rappresentata dal supporto che le amministrazioni ricevono ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĂŐĞǀŽůĂƌĞ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƌŝƉƌĞƐĂ Ğ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕ si concretizza 

soprattutto nello scopo di eliminare le criticità e i colli di bottiglia che pregiudicano la piena 

ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ 
 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ monitoraggio͕ ƐƚĂŶƚĞ ů͛ĂŵƉŝŽ ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ 
ŶĞůů͛ĂƚƚƵazione del PNRR, esso viene effettuato con riferimento non solo alle risorse attribuite 

alla Regione del Veneto, ma considerando anche le risorse assegnate agli altri enti, in primo 

luogo Città Metropolitane, Comuni, Province e altri Enti. 

A seguire, si fornisce un quadro di sintesi delle risorse assegnate alla data del 15 

gennaio 2025. 

 

QUADRO DI SINTESI DELLE RISORSE ASSEGNATE PNRR, PNC E ALTRI FONDI 

ATTIVATI IN SINERGIA CON LE MISURE DEL PNRR AL 15/01/2025 

   

DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE REGIONALI 

Digitalizzazione e innovazione PA  238.062.944,40    1,73% 

Innovazione imprese  476.466.533,06    3,46% 

Turismo e cultura  564.201.486,84    4,10% 

Agricoltura ed economia circolare   558.907.068,12    4,06% 

Energia  320.207.287,11    2,33% 

Efficienza energetica edifici  1.714.859.274,06    12,46% 

Territorio e ambiente  463.225.709,54    3,36% 

Infrastrutture e trasporti  4.945.910.396,54    35,93% 

Istruzione  1.314.864.537,52    9,55% 

Ricerca e innovazione  588.621.438,22    4,28% 

Politiche per il lavoro  291.628.813,01    2,12% 

Infrastrutture e politiche sociali  840.834.007,44    6,11% 

Salute  1.448.295.704,79    10,52% 

TOTALE RISORSE 13.766.085.200,64     

* I valori sono espressi in milioni di euro. 

 

Fonte Regione del Veneto https://pnrr.regione.veneto.it/ 
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2.1.7 Azioni per la realizzazione della piena accessibilità fisica e digitale in 

favore dei cittadini appartenenti alle fasce deboli della popolazione. 

 
Nel modello organizzativo regionale sono stati individuati nel territorio specifici sportelli 

per la gestione delle relazioni con il pubblico (URP). 

LĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŚĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞŐůŝ Uffici per le Relazioni con il Pubblico 

ʹ URP prevedendo sei sportelli, uno per ogni capoluogo di provincia escluso Venezia ove 

hanno sede la gran parte degli uffici regionali. I cittadini della provincia di Venezia possono 

rivolgersi ad uno degli altri sportelli del territorio.  

Uffici Relazioni con il Pubblico 
URP di Belluno Via Caffi, 33 - 32100 Belluno 

Tel. 0437 946262 - e-mail: infobl@regione.veneto.it 

URP di Padova Corso Milano, 20 ʹ 35139 Padova 
Tel. 049 8778163 -e-mail: infopd@regione.veneto.it 

URP di Rovigo Viale della Pace, 1/d -45100 Rovigo 
Tel. 0425 397422 - e-mail: inforo@regione.veneto.it 

URP di Treviso Viale A. De Gasperi 1, piano terra -31100 Treviso 
Tel. 0422 657575 - e-mail: infotv@regione.veneto.it 

URP di Verona Piazzale Cadorna n. 2 - 37126 Verona 
Tel. 045 8676636 - e-mail: infovr@regione.veneto.it 

URP di Vicenza Contrà Mure San Rocco, 5136100 Vicenza 
Tel. 0444 337985 ʹ e-mail: infovi@regione.veneto.it 

 

Gli Uffici forniscono informazioni sulle materie di competenza della Regione del Veneto e 

sullo stato di atti e di procedimenti amministrativi.  

Danno inoltre indicazioni sulle modalità di esercizio del diritto di Accesso Civico semplice 

Ğ ŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŽ Ğ Ěŝ AĐĐĞƐƐŽ ĂŐůŝ Aƚƚŝ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ͘ CŽůůĂďŽƌĂ ĐŽŶ ŝů CŽƌĞĐŽŵ 
Veneto per lo svolgimento dei tentativi obbligatori di conciliazione con gli operatori di 

comunicazione.  

Le attività degli URP volte a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale ai servizi erogati 

da Regione del Veneto in favore dei cittadini ultrasessantacinquenni, dei cittadini con 

disabilità e delle fasce deboli più generalmente intese includono: 

භ ŵĞƐƐĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ƉŽƐtazione con PC e connessione ad Internet, in alcuni URP è 

ƐƚĂƚĂ ĂƚƚŝǀĂƚĂ ƵŶĂ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ Ăůů͛ƵƚĞŶƚĞ ĐŚĞ ƵƐƵĨƌƵŝƐĐĞ ĚĞůůĂ ƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĞƚ 
ĚĞůů͛U‘P͕ ĐŽůůĞŐĂŶĚŽ ŝů PC Ă ƋƵĞůůŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂƚŽƌĞ ĐŚĞ ůŽ ƐƚĂ ĂƐƐŝƐƚĞŶĚŽ͖ 

භ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƐŝĂ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĐŚĞ telefonico, nella compilazione di domande tramite piattaforme 

on line relative a bandi regionali quali ad es. Buono scuola, Buono libri, Borsa di studio, 

Equivalenza titoli delle professioni sanitarie; 

භ ƉƌĞŶŽƚĂǌŝŽŶĞ ĂƉƉƵŶƚĂŵĞŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ Őůŝ ƐƉŽƌƚĞůůŝ ƌĞŐŝonali della Tassa Automobilistica attivati 

ŶĞŝ ĐĂƉŽůƵŽŐŚŝ Ěŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ͕ ƚƌĂŵŝƚĞ ŝů ƉŽƌƚĂůĞ ͞P‘ENOTAMI͘BOLLO͟ anche per conto di utenti 

non dotati di mail propria; 

භ ƉƌĞŶŽƚĂǌŝŽŶĞ ŐŝŽƌŶĂƚĞ Ěŝ ŵŽďŝůŝƚă ǀĞŶĂƚŽƌŝĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ƉŽƌƚĂůĞ ͞MOVEMO“E͖͟ 
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භ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ğ assistenza nella compilazione delle istanze al Corecom tramite piattaforma 

ĚĞůů͛AŐĐŽŵ ΗCONCILIAWEBΗ͖ 

භ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƵƚĞŶƚŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĚĞďŽůŝ Ɛŝ ğ ĨŽƌŶŝƚŽ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĂŶĐŚĞ ŝŶ 
materia non strettamente di competenza regionale, ad esempio SPID e CIE. 

“ŝ ƐĞŐŶĂůĂ ĐŚĞ͕ ĐŽŶ ů͛ĂǀǀĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă ĚĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝƚă ĚŝŐŝƚĂůĞ ƉĞƌ ƉŽƚĞƌ 
accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione, alcuni utenti, in particolare anziani 

e stranieri, hanno incontrato difficoltà nella richiesta e/o attivazione dello SPID o CIE e in taluni 

ĐĂƐŝ ŚĂŶŶŽ ĂĚĚŝƌŝƚƚƵƌĂ ĚĞƐŝƐƚŝƚŽ ĚĂůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ͘ 
In tale contesto le azioni da realizzare per il periodo 2025-2027 volte a migliorare 

ulteriormente ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă fisica prevedono: 

 

1. In cŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Őŝă ŝŶƚƌĂƉƌĞƐĂ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ƉƌŽƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ 
formativi periodici con le Strutture regionali la cui attività prevede il coinvolgimento del 

front-office degli URP al fine di poter fornire maggiore supporto/assistenza agli utenti anche 

per quanto riguarda l'utilizzo delle piattaforme regionali (Portali diritto allo studio, 

Conciliaweb, Cliclavoroveneto, Portale/prenotazioni Bollo Auto, Sigma/Equivalenza titoli). 

2. Ampliamento dei canali di comunicazione diretti con i referenti delle diverse Strutture 

regionali con la duplice finalità di divulgare più tempestivamente presso il pubblico la 

conoscenza delle iniziative regionali - anche attraverso la newsletter - Ğ ĨŽƌŶŝƌĞ ƵŶ͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ 
più efficace e puntuale in concomitanza con nuovi Bandi (incentivi, contributi, bonus) 

3. CŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ICT ŶĞůůĂ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝƚă ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞ CĞŶƚri di Facilitazione 

ĚŝŐŝƚĂůĞ͟ tramite una formazione specifica volta ad acquisire le competenze per sostenere 

ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ěei cittadini e svilupparne le competenze di base per agevolare la fruizione 

ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞůůĞ PP͘AA͕ ǀŝƐƚŝ Őůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ Ěŝ ĐƵƐƚŽŵĞƌ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ŶĞů ϮϬϮϰ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ 
evidenziato le difficoltà incontrate dagli utenti in tale ambito. 

 

Per quanto riguarda le azioni volte Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚŝŐŝƚĂůĞ la Direzione ICT e Agenda 

ĚŝŐŝƚĂůĞ ƉƌĞǀĞĚĞ͕ ŶĞůůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ăů ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ͕ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞůůĞ 
LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ƐƵůů͛AĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ ĐŚĞ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂŶŽ ůĂ PƵďďůŝĐĂ 
AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ Ăŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă Ğ 
delle Linee guida di design per i servizi web della PA che contengono un insieme di regole per 

la progettazione dei siti e dei servizi dalla Pubblica amministrazione finalizzate a rendere i 

servizi digitali fruibili con facilità ai soggetti con basse competenze digitali (per esempio i 

cittadini ultrasessantacinquenni). 

Per il raggiungimento di tali obiettivi sono previste delle azioni ordinarie di gestione per 

assiĐƵƌĂƌĞ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ƐĐĂĚĞŶǌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂů PŝĂŶŽ TƌŝĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ůΖŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ;PTͿ Ğ 
delle azioni straordinarie finanziate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

Sono inoltre previsti degli incontri per il territorio al fine di favorire una crescita omogenea 

ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌĂ ƌĞŐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞůůĂ PA͘ 
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AZIONI ORDINARIE ANNUALI 
• Entro il 31 marzo di ogni anno pubblicare nel sito istituzionale gli Obiettivi di 
accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione del piano per l'utilizzo del 
telelavoro. 
• EŶƚƌŽ ŝů Ϯϯ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ Ěŝ ŽŐŶŝ ĂŶŶŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ĐŽŵƉůĞƚĂ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ ǁĞď Ğ 
compilare per ciascuno la dichiarazione di accessibilità su form.agid.gov.it, fornendo nella 
dichiarazione di accessibilità il meccanismo di feedback tramite il quale il cittadino può 
contattare la PA per segnalare difformità in tema di accessibilità, e il link di accesso alla 
procedura di attuazione. 
• Coordinamento e organizzazione di attività di diffusione e formazione sui temi 
ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ICT ƉĞƌ ůĞ PA ůŽĐĂůŝ Ğ ƉĞƌ Őůŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ Ěŝ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
ĚĞůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƉƌŽŵŽƐƐĞ ĚĂůů͛AŐĞŶĚĂ Digitale per lo sviluppo delle competenze digitali 
(gruppi di approfondimento, laboratori online o in presenza, webinar tematici) 

 

ULTERIORI AZIONI ANNO 2025 previste dal PT 

• Entro settembre 2025 le Regioni, le Province Autonome, le città metropolitane e i 

capoluoghi delle Città metropolitane effettuano un test automatico di accessibilità sul 

proprio sito istituzionale indicato su https://indicepa.gov.it/ipa-portale/, utilizzando la 

piattaforma Mauve++ - CAP3.PA.10 

 

 AZIONI STRAORDINARIE PNRR 

• Attuazione del Piano OƉĞƌĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ PN‘‘ ϭ͘ϰ͘Ϯ ͞CŝƚŝǌĞŶ IŶĐůƵƐŝŽŶ- miglioramento 
ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ͕͟ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĂǌŝŽŶŝ da realizzare 
entro il primo quadrimestre 2025: 
- fornire tecnologie assistive richieste ai dipendenti con disabilità di Regione del Veneto 

     - erogare formazione a dipendenti e dirigenti di Regione del Veneto, erogare formazione 
al territorio con focus specifici in tema di accessibilità dei servizi digitali (formazione online 
ed eventi in presenza) 

   - ƌŝĚƵƌƌĞ ŝů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ĞƌƌŽƌŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ƐƵůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ 
informatici su tre servizi digitali erogati da Regione del Veneto 

 
PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ǀŽůƚĞ Ăůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă 

ŶĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶ DG‘ 2 ottobre 2018 n. 1407 è stato nominato il 

͞‘ĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞssi di inserimento delle persone con disabilità", identificato nel 

direttore della Direzione Organizzazione e Personale, con le funzioni di cui all'art. 39 ter del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e con potere di adozione di misure organizzative nei 

confronti delle strutture regionali agli stretti effetti dell'esercizio delle suddette funzioni così 

riassunte: 

a) cura i rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per 

l'inserimento lavorativo dei disabili, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento mirato; 

ďͿ ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞ͕ ƐĞŶƚŝƚŽ ŝů ŵĞĚŝĐŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞĚ 
eventualmente il comitato tecnico di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, gli accorgimenti 

organizzativi e propone, ove necessario, le soluzioni tecnologiche per facilitare l'integrazione 

al lavoro anche ai fini dei necessari accomodamenti ragionevoli di cui all'articolo 3, comma 3-

bis, del decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216; 
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c) verifica l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi 

competenti eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione. 

Le funzioni svolte dal dirigente Responsabile dei processi di inserimento delle persone con 

disabilità assorbono anche le funzioni previste dal comma 2 biƐ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϲ ĚĞů D͘L͘ 9 giugno 

2021 n. 80. 

Accessibilità e inclusività verso il territorio 

La Regione del Veneto, attraverso la Misura 1.7.2 del PNRR, per la creazione di Centri di 

facilitazione digitale, ha avviato diverse iniziative per promuovere l'accessibilità digitale. 

Questa Misura infatti si propone di rendere i servizi digitali più accessibili per tutti anche per 

le fasce più vulnerabili della popolazione come gli over 65. 

Nello specifico, le azioni principali si riassumono: 

භ Apertura di 237 Centri di Facilitazione Digitale in tutto il territorio Veneto, denominati 

Punti Digitale Facile: dove i cittadini dai 18 ai 74 anni possono ricevere assistenza per 

l'utilizzo di servizi digitali, come la navigazione su internet, l'accesso a servizi online 

della pubblica amministrazione e l'uso di dispositivi tecnologici. Nei Punti Digitale 

Facile, viene anche organizzati corsi e workshop per formare i cittadini e i professionisti 

sull'uso delle tecnologie digitali. 

භ Lo stesso sito internet dedicato alla Misura è stato sviluppato per garantire la 

conformità agli standard di accessibilità, rendendo più facile per tutti l'accesso alle 

informazioni e ai servizi. 

භ IŶĨŝŶĞ͕ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ƐĞŵƉƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ MŝƐƵƌĂ ϭ͘ϳ͘Ϯ ŚĂ ĂǀǀŝĂƚŽ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ 
collaborazioni con alĐƵŶĞ ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ Ɖŝƶ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝǀĞ ĚĞůůĂ ĨĂƐĐŝĂ Ě͛Ğƚă ŽǀĞƌ ϲϱ͕ 
come AUSER e Associazioni dei Consumatori, al fine di diffondere le opportunità 

offerte dalla digitalizzazione a questa fascia della popolazione che rischierebbe di 

rimanere esclusa. 

2.1.8 SƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ĚĞůů͛IŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂ AƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ per il 

miglioramento dei servizi.  

 

‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂƌĞ ůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ůƵŶŐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ 
in una organizzazione data-driven, mira ad utilizzare i dati quale risorsa fondamentale per 

guidare le decisioni e valorizzare il proprio patrimonio informativo, armonizzando tra loro la 

ĚŽŵĂŶĚĂ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ĂŶĂůŝƚŝĐŝ͕ ů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ Ğ ůĞ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͘ 
LĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛AŐĞŶĚĂ Digitale del Veneto 2025 quale 

elemento fondamentale per lo sviluppo del digitale nei diversi ecosistemi regionale, si 

ŝŵƉĞŐŶĂ Ă ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛IŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂ AƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ ;IAͿ ĐŽŵĞ ůĞǀĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ŝ ƉƌŽƉƌŝ 
processi interni e fornire servizi innovativi e personalizzati al territorio, agli enti e alle aziende. 

QƵĞƐƚŽ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŵŝƌĂ Ă ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ ƵŶ͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĂƚĂ-ĚƌŝǀĞŶ͕ ĐĂƉĂĐĞ Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ů͛IA 
per ottimizzare la gestione del patrimonio informativo, supportare le decisioni e migliorare 

ů͛ĞĨĨicienza operativa. 
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Nei processi interni, la Regione intende adottare soluzioni di machine learning, analisi 

predittiva e automazione per ottimizzare la gestione documentale, velocizzare i flussi di lavoro 

e potenziare il monitoraggio delle politiche pubbliche. Esempi pratici includono strumenti di 

ƌŝĐĞƌĐĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĐŽŐŶŝƚŝǀĂ ƉĞƌ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ŵŽƚŽƌŝ Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ 
per il supporto alle decisioni strategiche. 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ƉƌŽŵƵŽǀĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůů͛IA come strumento 

di crescita e modernizzazione, attraverso iniziative che favoriscono la digitalizzazione degli enti 

ůŽĐĂůŝ Ğ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ŶĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ͘ AǌŝŽŶŝ ŵŝƌĂƚĞ͕ 
come la consulenza tecnica e la condivisione di infrastrutture avanzate, mirano a potenziare 

ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƌŝǀŽůƚŝ Ăŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͘ 
L͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛IA ĂƉƌĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝĞ͕ ŵĂ ƉŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ƐĨŝĚĞ͘ LĂ 

sicurezza dei dati e la tutela della privacy rappresentano priorità assolute. La Regione del 

VĞŶĞƚŽ ƐƚĂ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂŶĚŽ ŵŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ĐŚĞ ŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ďĂƐĂƚŝ ƐƵůů͛IA ƌŝƐƉĞƚƚŝŶŽ ŝ Ɖŝƶ 
elevati standard normativi e tecnici in materia di cybersecurity e protezione dei dati personali, 

bilanciando innovazione e affidabilità. Attraverso questo percorso, la Regione del Veneto 

ŝŶƚĞŶĚĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶĂƌƐŝ ĐŽŵĞ ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ƵŶ͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂ͕ 
ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ Ğ ĐĂƉĂĐĞ Ěŝ ĐƌĞĂƌĞ ǀĂůŽƌĞ ƉƵďďůŝĐŽ͕ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂŶĚŽ ůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ĚĞůů͛IA ŝŶ ǀĂŶƚĂŐŐŝ 
concreti per la collettività. 

FŽĐĂůŝǌǌĂŶĚŽĐŝ ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŶƵŽǀĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ƐƵůů͛Intelligenza Artificiale, si è 

ƉƌŽĐĞĚƵƚŽ ĐŽŶ ůΖŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ ǀŝƌƚƵĂůĞ ďĂƐĂƚĂ ƐƵůů͛IA generativa, sul portale 

bolloauto.veneto.it, offrendo un nuovo approcciŽ Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ͕ ŵŝŐůŝŽƌĂŶĚŽ 
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă͕ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ğ 
imprese. 

L͛ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ ǀŝƌƚƵĂůĞ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞ ƌŝƐƉŽƐƚĞ ƉĞƌƐŽŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ğ ƉƌĞĐŝƐĞ ƐƵ ƚĞŵŝ ůĞŐĂƚŝ Ăů ďŽůůŽ 
auto, come scadenze e modalità di pagamento, utilizzando algoritmi di machine learning per 

analizzare e interpretare migliaia di dati presenti nelle FAQ, documenti e pagine del portale. 

GƌĂǌŝĞ Ă ƋƵĞƐƚĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă͕ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶƚĞ ƌŝĚƵĐĞ ŝ ƚĞŵƉŝ Ěŝ ĂƚƚĞƐĂ Ğ ƐĞŵƉůŝĨica la gestione delle 

pratiche, aumentando la soddisfazione degli utenti. 

È ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Intelligenza Artificiale per una soluzione di Ricerca 

DŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ CŽŐŶŝƚŝǀĂ͕ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ ĂǀĂŶǌĂƚŽ ďĂƐĂƚŽ ƐƵůů͛IA Ğ ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ ĂƵƚŽŵĂƚŝĐŽ͕ 
vŽůƚŽ Ă ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă Ğ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ŐƌĂŶĚŝ ƋƵĂŶƚŝƚă Ěŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ͘ IŶ 
particolare consente di estrarre significati da testi non strutturati, rendendo più efficiente la 

ƌŝĐĞƌĐĂ͕ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ͕ ĨĂĐŝůŝƚĂŶĚŽ ĐŽƐŞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ă 
informazioni rilevanti e la presa di decisioni informate. La sua prossima applicazione nel 

BŽůůĞƚƚŝŶŽ UĨĨŝĐŝĂůĞ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ;BU‘Ϳ ƚƌĂŵŝƚĞ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ BU‘ǀĞƚ 
rappresenta un passo strategico verso una digitalizzazione più avanzata dei servizi pubblici. 

L͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ Ă ƚƵƚƚĂ ůĂ ďĂƐĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ĚĞů BU‘͕ 
con aggiornamenti automatici a cadenza giornaliera per incorporare nuovi documenti. Lo 

strumento sarà inoltre dotato di capacità di ricerca tramite linguaggio naturale, consentendo 

ĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ ƌŝƐƉŽƐƚĞ ƌĂƉŝĚĞ Ğ ƉƌĞĐŝƐĞ͕ ŵŝŐůŝŽƌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ Ğ 
ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ŶĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĚĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
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Ne potranno fruire i cittadini e imprese, ma anche i dipendenti quali strumenti 

importante a supporto dei procedimenti amministrativi. 

La Regione del VĞŶĞƚŽ ƐƚĂ ĞƐƉůŽƌĂŶĚŽ Ğ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂŶĚŽ ů͛ƵƐŽ ĚĞůů͛Intelligenza 

Artificiale generativa (IAG) per innovare e ottimizzare la redazione degli atti amministrativi, 

ŵŝŐůŝŽƌĂŶĚŽ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ğ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ĚĞĐŝƐŝŽŶĂůĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ͘ L͛IAG Ɛŝ ďĂƐĂ ƐƵ 
modelli avanzati di apprendimento automatico, in grado di comprendere e generare testi in 

linguaggio naturale, offrendo supporto concreto nella preparazione di documenti 

amministrativi, come delibere, determine e comunicazioni ufficiali. 

L͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ ĐŽŶƐĞŶƚĞ Ěŝ ĂƵƚŽŵĂƚŝǌǌĂƌĞ ůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ďŽǌǌĞ Ěŝ 
atti, riducendo tempi e risorse impiegati, standardizzare i contenuti, garantendo uniformità e 

conformità alle normative vigenti, personalizzare i documenti in base al contesto e ai 

destinatari, attraverso modelli che si adattano a specifiche esigenze amministrative. 

L͛ƵƐŽ Ěŝ IA ŐĞŶĞƌĂƚŝǀĂ ƉŽŶĞ ĂůĐƵŶĞ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͗ 
භ Validità legale e responsabilità, garantita attraverso revisioni umane che assicurino la 

conformità normativa dei documenti generati. 

භ PƌŝǀĂĐǇ Ğ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͕ ĐŽŶ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĐŚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŝŶŽ ŝ Ɖŝƶ ĞůĞǀĂƚŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ěŝ 
protezione dei dati. 

භ Trasparenza e fiducia, assicurate dalla tracciabilità dei processi di generazione dei testi 

Ğ ĚĂůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵŽĚĞůůŝ ĂĚĚĞƐƚƌĂƚŝ ƐƵ ĚĂƚŝ ƉĞƌƚŝŶĞŶƚŝ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ͘ 
LĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ŝŶƚĞŶĚĞ ĂǀǀŝĂƌĞ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ƉŝůŽƚĂ ƉĞƌ ŝŶƚĞŐƌĂƌĞ ů͛IAG ŶĞŝ ĨůƵƐƐŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ di sperimentare progressivamente le sue potenzialità. 

L͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ƉƌĞǀĞĚĞ͗ 
භ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͘ 
භ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ƉĞƌ ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ Ğ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƌĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ͘ 
භ Collaborazione con enti e aziende tecnologiche per sviluppare soluzioni sicure e 

scalabili. 

L͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Intelligenza Artificiale generativa rappresenta un passo importante 

ǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ɖŝƶ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĂ͕ ĐĂƉĂĐĞ Ěŝ ĐŽŶŝƵŐĂƌĞ ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ͕ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ 
servizi e tutela dei principi etici nella gestione pubblica. 

2.1.9 Valorizzare, modernizzare ed efficientare la PA. Elenco delle procedure 

da semplificare e/o reingegnerizzare.  

 
Uno degli obiettivi strategici individuati è collegato alla valorizzazione, modernizzazione 

ed efficientamento della struttura regionale. 

Il concetto di Valore Pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti 

ĞƐƚĞƌŶŝ ƉƌŽĚŽƚƚŝ ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚŝƌĞƚƚĂ Ăŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͕ ƵƚĞŶƚŝ Ğ ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌ͕ ŵĂ ĂŶĐŚĞ ĂůůĞ 
condizioni oƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ŝŶƚĞƌŶĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ che incidono direttamente sulla qualità 

dei servizi erogati. 

La Regione del VĞŶĞƚŽ͕ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ͕ ŝŶƚĞŶĚĞ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ ŝů 
cammino già intrapreso con il PIAO 2024-2026, per rendere efficace e più efficienti le proprie 

attività in termini di costi e tempi di risposta. 
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La transizione digitale attraverso la digitalizzazione dei processi è lo strumento che 

consente in questo contesto, di velocizzare e ridurre i costi dei servizi e renderli più fruibili, in 

sicurezza, ai propri cittadini. 

E͛ una missione prioritaria prevista nel PNNR (missione M1C1 Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA). In tale ambito la Regione del Veneto ha adottato con DGR 

n. 156 del 22/2/2022 il documento di programmazione "Linee Guida dell'Agenda Digitale del 

Veneto ʹ ADVeneto 2025"  

In questo contesto sarà necessario attivare iniziative e progetti per far partecipare tutti i 

Veneti alle nuove opportunità offerte dal digitale limitando il più possibile qualsiasi forma di 

divario digitale e garantendo la piena accessibilità alle fasce della popolazione più deboli 

(cittadini ultrasessantacinquenni e portatori di disabilità). 

La digitalizzazione è anche strumento per preservare e aumentare il valore pubblico 

poiché consente da un lato di ridurre i comportamenti corruttivi insiti in procedure non 

formalizzate, discrezionali e basate su supporto cartaceo͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͕ ĐŽŶ ů͛ĂƵƚŽŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
processi, di velocizzare i tempi di pagamento e di conclusione dei procedimenti, garantendo il 

rispetto dei termini.  

Collegato alla digitalizzazione è anche il tema della sicurezza del patrimonio informativo 

ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ I ĚĂƚŝ ŐĞƐƚŝƚŝ ŝŶ ĨŽƌŵĂƚŽ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ğ ĐŽŶ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ 
informatiche devono essere garantiti e preservati dai rischi di qualsiasi natura, accidentale o 

ĨƌĂƵĚŽůĞŶƚĂ͕ ĐŚĞ ŶĞ ŵŝŶŝŶŽ ů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă Ğ ůĂ ƌŝƐĞƌǀĂƚĞǌǌĂ͕ ŝŶ ĂĚĞƌĞŶǌĂ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŝŶ 
materia di privacy. 

Gli eventi di violazione di dati sempre più frequenti che hanno interessato le PP.AA anche 

nel corso del 2024, richiedono continue azioni di contrasto che incidano sia a livello strutturale 

ĐŽŶ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ cloud ma anche, e soprattutto, nei comportamenti individuali 

del personale incaricato al trattamento. In questo ambito, con DGR n. 1067 del 4 settembre 

2023 la Giunta regionale ha approvato il documento "Regole per l'uso delle risorse ICT e dei 

dispositivi di telefonia mobile", rivolte a tutti gli Utenti regionali nonché ai collaboratori 

esterni, relativamente alle misure orŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͕ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ğ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚĂůŝ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăůů͛ƵƐŽ 
corretto e sicuro delle risorse ICT (Information and Communications Technology) di Regione 

del Veneto. 

L͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ŝŵƉůŝĐĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ investimenti sul capitale umano per 

azionŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ƐŝĂ Ăůů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ;reskilling) ma anche 

al miglioramento di quelle esistenti per accedere a mansioni più avanzate (upskilling), 

fondamentali per sostenere la transizione digitale. 

Nel corso del 2024 sono proseguiti percorsi formativi in materia di cyber security e più in 

generale sul mantenimento e sviluppo delle competenze informatiche, su piattaforma 

Syllabus, che ha coinvolto la totalità dei dipendenti. 

In coerenza con quanto previsto dal progetto di riforma del PNNR, è volontà 

ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛attuazione di questo ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮ5 

perseguire le seguenti ĂǌŝŽŶŝ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĞ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůŝ ĐŚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶŽ ƚƵƚƚĂ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
regionale: 
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- Aggiornamento della mappatura dei processi, dei procedimenti e delle attività: 

necessaria per fotografare i processi, il regime normativo e le modalità organizzative adottate 

ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ analizzare le criticità al fine di proporre azioni di semplificazione normativa-

reingegnerizzazione ed efficientamento procedurale anche attraverso di strumenti di IA. Tale 

attività sarà inoltre propedeutica per la valutazione anche del rischio corruttivo connesso e le 

relative misure di mitigazione. 

 

- Adeguamento e sviluppo delle competenze del personale sia in materia di protezione 

di dati in relazione alla gestione e trattamento delle informazioni in aderenza alla normativa 

privacy, provvedendo contestualmente ad aggiornare le autorizzazioni al trattamento dati a 

seguito di assestamenti organizzativi Ğ ĚĞůů͛Ğlevato turn-over del personale, ƐŝĂ ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝƚŽ 
ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ ĚĞŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ cyber security e più in generale per 

sviluppare le competenze informatiche necessarie a supportare la transizione digitale e 

orientate alla conoscenza ĚĞůůĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă Ğ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ĚĞůů͛IA.  

- Rientrano in tale ambito anche lo sviluppo delle competenze necessarie alů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
della riforma 1.15 del PN‘‘ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ un sistema di contabilità economico-

patrimoniale unico per le pubbliche amministrazioni basato sul principio accrual 

 

- Digitalizzazione-dematerializzazione, semplificazione ʹ reingegnerizzazione e 

ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ĚĞůů͛IA ƉĞƌ ŝů miglioramento o efficientamento organizzativo dei processi, nel 

limite delle risorse disponibili e di quelle che eventualmente saranno rese disponibili tramite 

il PNRR. Per tale attività potranno essere considerate propedeutiche anche indagini di 

customer satisfaction al fine di orientare più efficacemente le azioni di miglioramento e per la 

verifica dei risultati ottenuti. 

 

Con riferimento a questo specifico aspetto, a ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ŝŶ 
concomitanza ĐŽŶ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞůůĞ ĂƚƚŝǀŝƚăͬƉƌŽĐĞƐƐŝ ƐǀŽůƚĂ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ 
2024 è stato revisionato ů͛elenco delle procedure ŶĞůů͛Ămbito delle quali potranno essere 

attivate misure di semplificazione e/o reingegnerizzazione nel triennio 2025-2027 (Allegato 2) 

anche ƐĞĐŽŶĚŽ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ŶĞůů͛AŐĞŶĚĂ DŝŐŝƚĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ϮϬϮϱ 
adottata con DGR n. 156 del 22/2/2022. Tra queste, alcune potranno essere ricomprese tra gli 

obiettivi di performance di cui alla successiva sotto-sezione 2.2. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ Valorizzazione della macchina amministrativa regionale rientrano infine 

anche tutte quelle azioni volte al benessere organizzativo del personale regionale. 

Si tratta di azioni, come già anticipato, che si rendono necessarie da un lato per aumentare 

ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă͕ ƉĞƌ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ƉƌŽĨŝůŝ Ɖŝƶ ƋƵĂůŝĨŝĐĂƚŝ͕ ĚĞůůĂ ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ Ěŝ ŝŵƉŝĞŐŽ 
ŶĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ƉĞƌ ůŝŵŝƚĂƌĞ ŝů ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĚĞůůĞ ĚŝŵŝƐƐŝŽŶŝ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĞ͕ 
soprattutto tra il personale neoassunto. Su questo fronte nel corso del 2024, sono state 

sviluppate diverse azioni per accrescere complessivamente il livello di engagement e la 

motivazione del personale: 
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- ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂĚĞŐƵĂƚŝ Ğ ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚŝ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ě͛ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů 
personale neoassunto e per lo sviluppo delle competenze dei dipendenti;  

- sono state attribuite, a seguito di selezione, le progressioni economiche 2024 al 

personale in possesso dei requisiti; 

- è stato dato avvio alla selezione per ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ǀĞƌƚŝĐĂůŝ ŝŶ ĚĞƌŽŐĂ, 

percorso che si concluderà nel corrente anno; 

- sono state oggetto di riorganizzazione tutte le posizioni di Elevata Qualificazione per le 

ƋƵĂůŝ ğ ƐƚĂƚĂ ĂǀǀŝĂƚĂ ůĂ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ͕ ĐŚĞ ĂǀƌĂŶŶŽ ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ 
dalů͛1 febbraio 2025; 

- in materia di welfare sono stati riconosciuti fringe benefit a sostegno del reddito, nei 

limiti previsti dal CCNL e dalla Contrattazione decentrata. 

LĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͕ ů͛ĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂƚŽ͕ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ƉƌŽĂƚƚŝǀŝƚă͕ 
ů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ Ăŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ŝŶ ŵŽĚŽ ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ Ğ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ğ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ͕ 
ů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĂůůĂ ƌŝƐŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͕ ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚo come strumento di crescita 

ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŵĞƐƐŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ƌŝŵĂŶĞƌĞ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ğ 
sinergia, sono tutti fattori che contribuiscono a creare e innalzare il senso di appartenenza. 

Si ritiene pertanto dover intervenire seguendo queste linee di azione, nei limiti delle 

risorse disponibili e nel rispetto del contesto normativo, per il triennio 2025-2027:  

 

 
 

 

 

 

 

- PERCORSI SPECIFICI DI ACCOMPAGNAMENTO PER IL PERSONALE NEO- ASSUNTO E PER IL 

_PASSAGGIO DELLE COMPETENZE (ONBOARDING  E MENTORING )

- PERCORSI DI FORMAZIONE MANAGERIALE PER LA DIRIGENZA 

- PERCORSI ORIENTATI ALLA GESTIONE DELLA COMUNICAZIONE INTERNA E DI GRUPPI DI LAVORO

- CORSI IN MATERIA INFORMATICA-SICUREZZA-ANTICORRUZIONE E PRIVACY -CYBERSECURITY

- PERCORSI DI RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE

- CORSI SPECIFICI A CATALOGO

- GESTIONE DEI FABBISOGNI

- RICERCA DI SPECIFICHE PROFESSIONALITA'

- CONCLUSIONE DELLA SELEZIONE PER PROGRESSIONI IN DEROGA TRA LE AREEA (c.d. VERTICALI )

Ͳ P‘OG‘E““IONI ECONOMICHE ϮϬϮϱ ALL͛INTE‘NO DELLE A‘EE ;Đ͘Ě͘ O‘I))ONTALIͿ

- ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI A SEGUITO DI RIORGANIZZAZIONE, COPERTURA POSIZIONI 

_VACANTI 

- SVILUPPO DI NUOVE POLITICHE CONSENTITE DAL CCNL E DALLA NORMATIVA DI SETTORE

- AZIONI DI AGE MANAGEMENT

WELFARE INTEGRATIVO E 

BENESSERE ORGANIZZATIVO

LINEE DI AZIONI PIAO 25-27

FORMAZIONE

ASSUNZIONE DI PERSONALE

PERCORSI DI CARRIERA

INCARICHI DI ELEVATA 

QUALIFICAZIONE
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2.1.10 Azioni per la sostenibilità della struttura amministrativa. 

Tra le iniziative orientate alla sostenibilità della struttura amministrativa regionale, In 

materia di efficientamento energetico, si colloca anche il tema delle azioni volte al risparmio 

energetico nelle sedi regionali che coinvolgono direttamente il personale in servizio. 

La Regione del Veneto ha avviato, in attuazione al D.Lgs. n. 102 del 4 luglio 2014, un 

processo volto ad individuare un quadro di misure per il contenimento dei consumi energetici 

e di miglioramento dell'efficienza energetica delle sedi centrali della Giunta regionale (n. 16   

edifici). 

IŶ ƚĂůĞ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕ Ɛŝ ĐŽůůŽĐĂŶŽ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ Ěŝ EŶĞƌŐǇ MĂŶĂŐĞƌ ĂĚ ƵŶ 
ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚĂ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂƚŽ EGE ;EƐƉĞƌƚŽ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛EŶĞƌŐŝĂͿ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂ UNI 
ϭϭϯϯϵ͕ Ğ ů͛ĂǀǀŝŽ ŶĞů ϮϬϮϮ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ŶŽƌŵĂ UNI EN ISO 

ϱϬϬϬϭ͗ϮϬϭϴ ;“ŝƐƚĞŵĂ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛EŶĞƌŐŝĂͿ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ Ğ ĂƚƚƵĂƌĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
necessarie per l'efficientamento energetico delle sedi centrali della Giunta regionale e per la 

riduzione sistematica dei consumi e dell'impatto ambientale, in coerenza con le politiche 

adottate dalla Regione del Veneto nell'ambito della Strategia regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile (SESvS) e del Piano di azione Regionale sugli acquisti verdi. 

Oltre al completamento, nel corso del 2023 del percorso di certificazione si riassumono 

di seguito le principali azioni messe in campo per iů ƉĞƌƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
efficientamento energetico nelle sedi regionali: 

- Formazione diretta e campagna di sensibilizzazione al personale͕ ƚƌĂŵŝƚĞ ů͛ŝŶƚƌĂŶĞƚ 
regionale, sƵŝ ƚĞŵŝ ĚĞůů͛ƵƐŽ ŝŶƚĞůůŝŐĞŶƚĞ Ğ ƌĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ Ğ ĚĞů ƌŝƐƉĂƌŵŝŽ 
energetico nei luoghi di lavoro pubblici, con il conseguimento di feedback numerosi a 

ĚŝŵŽƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉĞƌ ůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ůĞŐĂƚĞ ĂůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă. 

- Formazione specifica dei dipendenti, coinvolti nella gestione degli immobili, 

ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŝƐƚŝĐĂ Ğ ĚĞŐůŝ ĂĐƋƵŝƐƚŝ͘  
- PredisposiǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉŝĂŶŽ ŵŝƌĂƚŽ ĂůůĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽƐƚŝ Ě͛ƵƐŽ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 

garantendo la fruibilità dei servizi erogati e il pieno funzionamento della macchina 

amministrativa. 

- Diagnosi energetiche degli edifici interessati per individuare i possibili interventi di 

ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ ĚĞŐůŝ ŝŵƉŝĂŶƚŝ Ğ ĚĞůů͛ŝŶǀŽůƵĐƌŽ ĞĚŝůŝǌŝŽ con il coinvolgimento 

ĚĞůů͛EŶĞƌŐǇ MĂŶĂŐĞƌ ŶĞůůĞ ƐĐĞůƚĞ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ. 
- Ricognizione dei sistemi di controllo degli impianti attualmente in uso per 

programmare un potenziamento/miglioramento del sistema e conseguentemente, 

una manutenzione ordinaria degli impianti più attenta. 

- Nomina di una Commissione tecnica per la valutazione sulle modalità di gestione e 

manutenzione degli impianti con interventi di efficientamento energetico per le sedi 

centrali della Giunta regionale, successive al contratto in essere con la ditta affidataria 

del servizio di facility management. 

- Campagne di misurazione programmate per verificare le apparecchiature più 

energivore, valutare la possibilità di interventi a costo zero al fine di ridurre i consumi 

Ğ ƐƵŐŐĞƌŝƌĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ 
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migliorativi per il risparmio energetico 

A conclusione di un percorso durato un anno e mezzo, la Regione del Veneto ha ottenuto 

ůĂ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ I“O ϱϬϬϬϭ͗ϮϬϭϴ ;“ŝƐƚĞŵĂ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛EŶĞƌŐŝĂͿ ƌŝĨĞƌŝƚĂ ĂůůĞ ƐĞĚŝ ĐĞŶƚƌĂůŝ 
della Giunta per il periodo 2023-2026. 

La Regione del Veneto è la prima amministrazione regionale in Italia a raggiungere questo 

obiettivo, dimostrando una forte leadership sui temi quali risparmio energetico e sostenibilità. 

Condizione necessaria al mantenimento del certificato è stata la dimostrazione di aver 

conƐĞŐƵŝƚŽ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐĞĚŝ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƚĂŶŐŝďŝůŝ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĚĞůůĂ 
certificazione, ĐŽŵĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ĂŶĐŚĞ ŶĞůů͛ĂƵĚŝƚ Ěŝ ƚĞƌǌĂ ƉĂƌƚĞ Ă ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ͘ L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 
è stato raggiunto ottenendo nel 2023 un risparmio sui consumi totali delle sedi centrali di circa 

il 18% rispetto alla media dei tre anni precedenti, grazie alle azioni suindicate. 

PĞƌ ŝů ϮϬϮϱ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ ǀĞƌƌă ƉĞƌƐĞŐƵŝƚŽ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
favorire una programmazione più efficace degli interventi di efficientamento energetico delle 

sedi regionali attraverso: 

- il proseguo della campagna di sensibilizzazione e formazione, contando ancora sulla 

collaborazione e il sostegno del personale regionale; 

- il potenziamento e il miglioramento del sistema di controllo da remoto degli impianti;  

- ů͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĐŽŶƐƵŵŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ 
ů͛ƵƐŽ Ěŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ Ğ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ ĚĞůůĞ ĐƵƌǀĞ Ěŝ ĐĂƌŝĐŽ͕ ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ 
conoscenza delle prestazioni energetiche degli edifici e delle eventuali criticità emerse; 

- ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ǀŽůƚŝ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĂ ĚĂ ĨŽŶƚŝ 
rinnovabili. 

2.1.11 Indirizzi strategici in materia di prevenzione della corruzione 

Il DEFR 2025-ϮϬϮϳ ŝŵƉĞŐŶĂ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚrazione a rafforzare la sua funzione strategica in 

ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ MŝƐƐŝŽŶŝ͕ ƚƌĂĚŽƚƚĞ ŝŶ LŝŶĞĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ͕ Ğ ĚĞŝ 
Programmi, declinati in risultati attesi, a promuovere e consolidare la diffusione della legalità 

e della trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., per consentire una sempre più 

efficace pianificazione delle azioni di prevenzione attraverso il coinvolgimento e la 

ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ Ğ ƐŽĐŝĞƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ů͛Ƶƚilizzo 

di appositi strumenti di governo digitalizzati nonché attraverso lo svolgimento di specifici 

audit. 

Di seguito si riportano in sintesi alcune delle linee strategiche, adottate con DGR 1460 del 

12 dicembre 2024, funzionali alla creazione del Valore Pubblico, che troveranno esplicazione 

dettagliata nella sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza del presente Piano. 
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Azioni per la prevenzione del rischio corruttivo 
 
Trasparenza  

Obiettivo strategico, anche per il 2025, è quello di migliorare i livelli di trasparenza, a 

partire dai documenti di programmazione, identificando con ancor maggiore precisione gli 

obiettivi di trasparenza ed ancorandoli alla performance organizzativa ed individuale. 

Iů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ěŝ ƉƌŝŵŽ ůŝǀĞůůŽ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ obblighi di trasparenza è effettuato 

annualmente su sollecitazione del RPCT a cura delle strutture regionali sia per la 

rendicontazione sullo stato di attuazione degli obblighi di competenza, oggetto di attestazione 

ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛OIV͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĂŶŶƵĂůŵĞŶƚĞ ĚĂ ĂƉƉŽƐŝƚĂ ĚĞůŝďĞƌĂ ĚĞůů͛ A͘N͘A͘C͕͘ ƐŝĂ ƉĞƌ ůĂ 
ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞĐůŝŶĂƚŝ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϰ 
del presente PIAO in aderenza alle previsioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013. 

DĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ ĞŵĞƌŐĞ ůĂ necessità di rendere più semplice e intuitivo, per il cittadino, 

ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ă ƚƵƚƚĞ ůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ƶƚŝůŝ͗ ŝŶ ƚĂůĞ ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕ ğ ŝŶ ĐŽƌƐŽ ƵŶ ƌŝƉĞŶƐĂŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ 
sugli strumenti a supporto.  

  IŶ ƋƵĞƐƚŽ ĂŵďŝƚŽ Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŚĞ ů͛A͘N͘A͘C͘ ŚĂ ĂǀǀŝĂƚŽ ƵŶĂ ĐŽŶƐƵltazione pubblica sugli 

schemi di pubblicazione dei dati in attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza. Tale 

iniziativa è preliminare alla realizzazione della Piattaforma della Trasparenza, destinata a 

ĚŝǀĞŶŝƌĞ ů͛ƵŶŝĐŽ ƉƵŶƚŽ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ğ ĐŽŶƐƵůƚazione dei dati che le amministrazioni sono tenute 

a rendere conoscibili semplificandone la pubblicazione e la consultazione, come è accaduto 

per garantire il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici.  

  Alcune criticità riscontrate in fase del monitoraggio di primo e secondo livello hanno 

evidenziato la necessità di migliorare le soluzioni tecnologiche attualmente disponibili che 

implementano le informazioni pubblicate in Amministrazione Trasparente, al fine di 

semplificare, da un lato, gli adempimenti a carico delle Strutture e garantire la messa in 

ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
trasparenza nonché delle disposizioni normative sulla protezione dei dati personali, e 

ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͕ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ai cittadini il diritto di accesso mediante una razionalizzazione dei dati e 

delle informazioni ivi pubblicati. 

Formazione 

Sulle misure di prevenzione della corruzione è fondamentale sviluppare azioni di 

sensibilizzazione e formazione, su proposta del RPTC, da considerare non come onere 

ĂŐŐŝƵŶƚŝǀŽ Ăůů͛ĂŐŝƌĞ ƋƵŽƚŝĚŝĂŶŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ŵĂ ĐŽŵĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ĐŚĞ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂ 
ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ŵŝŐůŝŽƌĂŶĚŽ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĨĨĞƌƚŝ͕ Ă ĨĂǀŽƌĞ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ğ ĚĞůůĞ 
imprese. 

In particolare, la formazione in materia di prevenzione della corruzione rientra a pieno 

titolo tra obiettivi strategici del DEFR, in quanto incide in maniera fondamentale sui processi 

ůĂǀŽƌĂƚŝǀŝ͕ ƚĂŶƚŽ ĚĂ ĚŝǀĞŶŝƌĞ ĞƐƐĂ ƐƚĞƐƐĂ ͞ĐƵůƚƵƌĂ ĚĞů ĨĂƌĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘͟ 

L͛ĂǌŝŽŶĞ ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ͕ ƐŝĂ diffusa che specifica, sulle tematiche in argomento proseguirà 

anche nel 2025. 
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Azioni per aumentare la capacità di far emergere casi di corruzione 

Codice di comportamento 

AŶĐŚĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ƌŝŵĂŶĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 
priŽƌŝƚĂƌŝŽ ƉĞƌ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ Iů P͘T͘P͘C͘T͘ ϮϬϮϯ-2025 ha riproposto la specifica misura di 

ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ůĂ͗ ͞AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
Regione del Veneto, alla luce delle nuove Linee guida A.N.A.C. adottate con Delibera n. 177 

ĚĞů ϭϵ ĨĞďďƌĂŝŽ ĚĞů ϮϬϮϬ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞NƵŽǀĞ LŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ CŽĚŝĐŝ Ěŝ 
ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ͘͟ 

Con D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, pubblicato in GU n. 150 del 29 giugno 2023 è stato 

emanato il Regolamento concernente le modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

ϭϲ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϲϮ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ͗ ͞CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ Ă ŶŽƌŵĂ 
ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϰ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϯϬ ŵĂƌǌŽ ϮϬϬϭ͕ Ŷ͘ ϭϲϱ͘͟ LĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŶŽǀŝƚă ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ĚĂů D͘P͘‘͘ Ŷ͘ 
81/2023͕ Ɛŝ ĐŽŶĐƌĞƚĂŶŽ͕ ŝŶ ďƵŽŶĂ ƐŽƐƚĂŶǌĂ͕ ŶĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭ-ďŝƐ ͞UƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĞ 
ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ͟ Ğ ĚĞůů͛ϭϭ-ƚĞƌ ͞UƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ŵĞǌǌŝ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞŝ ƐŽĐŝĂů ŵĞĚŝĂ͖͟ 
ƚĂůŝ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƌŝƐƵůƚĂŶŽ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ “ŽĐŝĂů ŵĞĚŝĂ ƉŽůŝĐǇ ƌĞgionale, recentemente 

aggiornata, a seguito di un lavoro di revisione coordinato dalla Direzione Comunicazione e 

Informazione, con la DGR n. 1579 del 13 dicembre 2022. 

Il processo di aggiornamento del Codice di comportamento regionale è in corso e, dopo la 

consultazione interna, sarà adottato a cura della Giunta rĞŐŝŽŶĂůĞ ŝů ƉƌŝŵŽ ƚĞƐƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂǀǀŝŽ 
ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ĐŚĞ ƉŽƌƚĞƌă Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƐƚŽ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀŽ͘ 

Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Il monitoraggio dei tempi procedimentali costituisce elemento fondamentale ed 

imprescindibile atto ad evidenziare nonché superare possibili criticità derivanti da eventuali 

ritardi, non occasionali ma sistematici che impediscono la corretta conclusione del 

procedimento amministrativo nei termini previsti dalla normativa di riferimento. La Giunta 

regionale, con deliberazione n. 1253 del 18 ottobre 2022, ha aggiornato la ricognizione dei 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ L͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ 
proseguirà nel 2025 anche al fine di conseguire una graduale reingegnerizzazione dei processi 

operativi con le relative misure di digitalizzazione e di semplificazione per quei procedimenti 

già individuati dalle strutture regionali in fase di aggiornamento della mappatura dei processi 

e delle attività.  

Conflitto di interesse 

La disciplina del conflitto di interesse, nel corso del 2020, è stato oggetto di un importante 

provvedimento regionale, la DGR n. 232 del 2 marzo 2020, con la quale si è proceduto 

Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ LŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ conflitto di interessi e obbligo di astensione dei 

dipendenti della Giunta regionale. Le Linee guida, oltre a dettare indirizzi operativi uniformi 

sul punto, mettono a disposizione la specifica modulistica utilizzabile dai dipendenti, ai fini 

ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝone delle previsioni di legge. Gli approfondimenti sul punto proseguiranno anche 

in vista di una regolazione omogenea che orienti le strutture regionali anche nel conferimento 
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di incarichi esterni di consulenza e collaborazione e in generale nelle valutazioni in tema di 

conflitto di interessi, anche alla luce delle previsioni del Codice di comportamento aggiornato. 

Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

L͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŚĂ ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ğ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞů whistleblowing con DGR n. 576 

del 5 maggio 2016. Con la direttiva UE n. 1937 del 26 novembre 2019 è stata disciplinata la 

protezione dei whistleblowers ;Ž ͞ŝŶĨŽƌŵĂƚŽƌŝ͟ ŶĞůůĂ ƚƌĂĚƵǌŝŽŶĞ ŝƚĂůŝĂŶĂ ĚĞů ƚĞƐƚŽͿ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ͕ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶŽƌŵĞ ŵŝŶŝŵĞ ĐŽŵƵŶŝ Ěŝ ƚƵƚĞůĂ Ăů fine di dare 

uniformità a normative nazionali. A tale direttiva il Legislatore nazionale ha dato attuazione 

con il D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 (pubblicato in GU n. 63 del 15 marzo 2023), che raccoglie 

ŝŶ ƵŶ ƵŶŝĐŽ ƚĞƐƚŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞŝ canali di segnalazione e delle tutele 

riconosciute ai segnalanti, in conformità al quale è stata messa a punto la "Procedura per la 

segnalazione degli illeciti da parte dei dipendenti della Regione del Veneto, ai sensi del D.Lgs. 

24 del 10 marzo 2023.", che rende disponibile il "Modulo di segnalazione degli illeciti al 

Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione del Veneto" (Allegato B), che 

ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϴϱϮ ĚĞůů͛ϭϭ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϯ͘ Dŝ ƚĂůĞ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ɛŝ ğ ĚĂƚĂ 
informazione a tutto il personale. 
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2.2 PERFORMANCE 

 
Il Piano della performance 2025-2027 delle strutture della Giunta, predisposto secondo i 

principi e i criteri direttivi di cui aůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϬ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ϯϳ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϬϵ͕ Ŷ͘ ϭϱϬ 
Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ ĚĞů ‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϲͬϮϬϮϬ ͞‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƐƵů ƐŝƐƚĞŵĂ 
integrato dei controlli interni della Regione del Veneto ai sensi dell'articolo 6 della legge 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϲ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϵ͕ Ŷ͘ ϭϱ͟ ĐŽŶƚŝĞŶĞ͕ ƉĂƌƚĞŶĚŽ dalle sette priorità del Programma di 

governo del Presidente 2020 ʹ 2025 e dagli obiettivi strategici  del DEFR 2025 ʹ 2027 e della 

relativa Nota di aggiornamento (approvata con deliberazione amministrativa del Consiglio 

regionale n. 100 del 11 dicembre 2024), gli obiettivi operativi assegnati alle strutture 

organizzative, che da questi discendono. 

Il Piano individua quindi gli obiettivi specifici ed annuali e definisce le risorse, gli indicatori 

per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonchè gli 

obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori. 

A seguire vengono presentati gli attori del Piano della Performance, i quali concorrono 

alla sua realizzazione. 

Vengono inoltre descritti i documenti correlati al Piano stesso che lo integrano nella sua 

completezza. 

Infine una sezione è dedicata specificamente al ciclo della performance regionale e al 

percorso di declinazione degli obiettivi strategici della Giunta regionale collegati agli obiettivi 

di performance della dirigenza, anche apicale, che opera per il loro raggiungimento. 

2.2.1 Gli attori del Piano della Performance 

 
NĞůů͛ĂĐĐĞǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂů D͘Lgs. 150/2009 il ciclo della performance è il processo che 

collega la pianificazione, la definizione degli obiettivi, la misurazione dei risultati e la 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞĐůŝŶĂƚĂ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛EŶƚĞ ŶĞůůĂ ƐƵĂ ŐůŽďĂůŝƚă͕ ĂůůĞ 
ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ Ğ Ăů ƐŝŶŐŽůŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͘ TĂůĞ ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ĐŚĞ ǀĞĚĞ ĐŽŝŶǀŽůƚŽ ů͛ĞŶƚĞ ŶĞů ƐƵŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŽ 
(organi politici, il vertice direzionale con il controllo di gestione, i dirigenti e tutto il personale) 

nonché gli stakeholder (cittadini/utenti, professionisti, associazioni, imprese, etc.), è collegato 

Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞŵŝĂŶƚĞ͘ 
In particolare, la norma si prefigge la costituzione di un sistema globale di gestione della 

performance con 4 attori principali, tre interni alle amministrazioni ed uno esterno:  

1) il Dipartimento della Funzione Pubblica (e A.N.A.C. per gli aspetti relativi alla 

trasparenza e prevenzione della corruzione) 

2) il vertice politico amministrativo 

3) la dirigenza 

4) ů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ;OIVͿ 

In sintesi, il Titolo II del D.Lgs. n.150/2009, prevede la seguente dinamica per il ciclo di gestione 

della performance: 
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FASE RESPONSABILE 

Individua le metodologie di base del ciclo di 

gestione delle performance 
Dipartimento della Funzione pubblica 

Definisce le priorità politico-amministrative 

ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
Vertice politico-amministrativo 

Attua le priorità politico-amministrative 

ƚƌĂĚƵĐĞŶĚŽůĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
gestione, in servizi per i cittadini 

Dirigenti e Dipendenti 

Supporta metodologicamente lo 

svolgimento del ciclo di gestione delle 

ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
metodologie predisposte da Funzione 

Pubblica e ANAC 

Organismo Indipendente di Valutazione 

 

 
Gli obiettivi sottesi sono quelli di migliorare: i processi di pianificazione, i processi di 

misurazione, i processi di valutazione, i processi di premialità e i processi di rendicontazione. 

Prevalgono ů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ (la verifica per le amministrazioni di un concreto 

miglioramento in tutti questi ambiti) e di trasparenza (la messa a disposizione, anche su 

internet, delle risultanze di questo sistema).  

Per quanto riguarda il Sistema di misurazione e valutazione della Performance, previsto 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϬͬϮϬϬϵ͕ ůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ĞŵĂŶĂƚĂ ĚĂů MŝŶŝƐƚƌŽ ƉĞƌ ůĂ PƵďďůŝĐĂ 
Amministrazione in data 28/11/2023, fornisce delle precise indicazioni metodologiche in 

materia di valutazione della performance individuale e organizzativa che costituiscono linee 

ŐƵŝĚĂ ƉĞƌ ůĞ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ Ă͗ 
- ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ǀĂĚĂŶŽ ŽůƚƌĞ - soprattutto per il personale 

dirigenziale - la sola valutazione effettuata dal superiore gerarchico e che coinvolgano 

ƵŶĂ ƉůƵƌĂůŝƚă Ěŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ͕ ŝŶƚĞƌŶŝ Ž ĞƐƚĞƌŶŝ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ƉĞƌ ĂƌƌŝǀĂƌĞ ŐƌĂĚƵĂůŵĞŶƚĞ 
alla valutazione a 360°; 

-  la corretta definizione della correlazione fra performance individuale e performance 

organizzativa; 

- la necessità che i Sistemi di misurazione e valutazione delle performance (di seguito 

“MVPͿ ƐŝĂŶŽ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ;ĂůůĞ 
ƋƵĂůĞ ůĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀĂ ĚĞǀĞ ĂĚĞŐƵĂƌƐŝͿ ƋƵĂůĞ ůĞǀĂ ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ 
gestione delle risorse umane, utilizzando strumenti quali momenti di confronto, 

feedback, omogeneizzazione, che sono in grado di agire sul livello di equità percepita 

da parte dei soggetti valutati; 

-  ůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů “MVP͕ Ěŝ ĐŽƐĂ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞŶĚĂ ƉĞƌ ǀalutazione 

ŶĞŐĂƚŝǀĂ͕ ĚĞĨŝŶĞŶĚŽ͕ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ƵŶĂ ƐŽŐůŝĂ Ěŝ ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ ŵŝŶŝŵĂ ;Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ 
scala di valutazione definita nel Sistema stesso) al di sotto della quale la valutazione 

deve intendersi negativa; 

- ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ƌĞǁĂƌĚŝŶŐ ƉĞƌ ĐŚŝ ŚĂ contribuito maggiormente al 
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ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
- promuovere il ruolo fondamentale della formazione nella valutazione individuale. In 

particolare, per i dirigenti occorrerà stabilire priorità formative sia per il 

perfezionaŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌƵŽůŽ 
dirigenziale, al fine di poter guidare con successo il personale assegnato e fungere da 

leader ĚĞů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͖ 
- ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ Ğ ů͛Ƶƚŝůŝƚă ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ăƚtualmente in uso per la valutazione della 

performance individuale dei dirigenti, ponendo al centro del processo di valutazione la 

leadership quale leva abilitante per il funzionamento delle organizzazioni; 

- ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĂů ďĂƐƐŽ Ž ƚƌĂ ŝ pari, nella quale sono i collaboratori o 

i colleghi ad esprimere, in forma rigorosamente anonima, un giudizio sul proprio 

ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ ;ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ĐŽŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝ ĂŶŽŶŝŵŝ ǀŽůƚŝ Ă ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ƐĞ ů͛ŽƉĞƌĂƚŽ ĚĞů 
dirigente è orientato a valorizzare le attitudini del personale, a incentivarne la 

produttività, a garantire il benessere organizzativo, etc.); 

TĂůŝ LŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ƵŶ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƉƵŶƚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
regionale al quale tendere nel triennio 2025-2027 per valorizzare il merito e migliorare il 

ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ Ěŝ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ŝŵƉĂƚƚŝ ĐŚĞ ƚĂůĞ ƉĞƌĐŽƌƐŽ 
determina e di quanto già implementato nel SMVP attualmente in uso. 

Parimenti la recente direttiva emanata dal Ministro per la Pubblica Amministrazione in 

data 14/01/2025, relativa alla valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico 

attraverso la formazione, fornisce principi, obiettivi e strumenti che rappresentano una guida 

fondamentale per dare concreta ed efficace attuazione, in considerazione delle risorse 

disponibili, alle politiche formative del personale ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ complessivo 

ĚĞůůĞ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ŷella tabella seguente vengono 

sinteticamente riportate le fasi del ciclo della performance - attività degli organi e delle 

strutture interne: 
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Attori 

       Giunta Regionale 

Fase Strumenti Status (si/no) 
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D
ir

ig
e

n
ti
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Programma di 
governo del 

Presidente 2020 - 
2025 

Sì Atto a cura 
del 

Presidente 
art. 51 c.3 

Statuto 

  

 

  

  

    

Indirizzo politico - 
amministrativo del 
Consiglio Regionale 

Sì   

 

  

  

    

Documento di 
Economia e Finanza 
Regionale (DEFR) e 

Nota di 
Aggiornamento e 
Obiettivi prioritari 

Sì   

 

  

  

    

Bilancio di previsione Sì   

 

  

  

    

Piano anticorruzione e 
trasparenza 

Sì  

 

 

  

  

D
e
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n
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io

n
e

 d
e

gl
i o

b
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tt
iv

i 

Obiettivi 
complementari 

  
 

 
  

  

Piano della 
performance  

Sì   
 

 
  

    

Carta dei servizi No   
 

  
  

    

Stato di attuazione e 
Monitoraggio 

Obiettivi/performance 
Sì   

 
  

  
   

Contabilità analitica No   
 

  
  

    

Verifiche intermedie 
Valutati - Valutatori 

Sì   
 

  
  

    

C
o

n
su

n
ti

vo
/V

al
u

ta
zi

o
n

e
 

Rendiconto della 
gestione 

Sì   
 

  
  

    

Relazione sulla 
performance 

Sì   
 

 
  

    

Controllo di gestione Sì   
 

 
  

   

Politiche di 
soddisfazione 

Sì   
 

  
  

   

Valutazione finale Sì   
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2.2.2 L͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ  
 

L͛OIV ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϯϯϳϭ ĚĞů ϯϬ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϬ Ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĐŽŵĞ OIV 

unico per la Regione e per gli Enti regionali, con L.R. n. 14 del 17 maggio 2016, è composto 

ĚĂ ƵŶ ĐŽůůĞŐŝŽ Ěŝ ƚƌĞ ĞƐƉĞƌƚŝ ĞƐƚĞƌŶŝ͘ L͛OIV è stato nominato con DPGR n. 21 del 27 febbraio 

2024. 

NĞů ϮϬϮϬ Ɛŝ ğ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ŝů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůů͛OIV ƵŶŝĐŽ͕ ĐŚĞ ŝŶĐůƵĚĞ ĚŝĞĐŝ ĞŶƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ 
regionali: Veneto Lavoro, Istituto Regionale Ville Venete, Esu Padova, Esu Venezia, Esu Verona, 

Parco Delta del Po, Parco del Fiume Sile, Parco dei Colli Euganei, ARPAV ed AVEPA. 

Iů ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϱ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϳͬϬϱͬϮϬϭϲ͕ Ŷ͘ ϭϰ ŚĂ ƐŽƐƚŝƚƵƚŽ ůĂ ĨŝŐƵƌĂ 
ĚĞůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ Indipendente di Valutazione per la sola Regione, istituendo un Organismo 

Unico per la Regione, degli enti strumentali, delle agenzie e delle aziende della Regione per: 

• eǀŝĚĞŶƚŝ ƌĂŐŝŽŶŝ Ěŝ ŽŵŽŐĞŶĞŝƚă ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͖ 

• rilevare le problematiche generali del sistema organizzativo complessivo; 

• fornire metodi di approccio dialoganti e comuni; 

• contenimento e il monitoraggio della spesa per la gestione degli Organismi; 

• evitare importi differenziati, riducendo i costi. 

Con il D.Lgs. 74/2017, correttivo del D.Lgs. n. 150/2009, sono state ridefinite le competenze 

ĚĞůů͛OIV͘ 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ŝů ŶƵŽǀŽ ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ͗ 

• monitori il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza 

e integrità dei controlli interni; 

• garantisca la correttezza dei processi di misurazione e valutazione; 

• proponga, sulla base del sistema di misurazione e valutazione, all'organo di indirizzo 

ƉŽůŝƚŝĐŽͲĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ͕ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ Ěŝ ǀĞƌƚŝĐĞ Ğ ůΖĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ 
ad essi dei premi; 

• operi in affiancamento al Responsabile prevenzione della corruzione, sovrintendendo 

agli obblighi di pubblicazione degli stessi su web (trasparenza), con competenza 

ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůů͛OIV ĂůůĂ ĨŝƌŵĂ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĞ ŐƌŝŐůŝĞ ĞůĂďŽƌĂƚĞ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă 
Anticorruzione; 

• formuli annualmente un parere vincolante sul sistema di misurazione e valutazione 

ĚĞůůĞ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ğ ĚĞŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ Ěŝ ǀĞƌƚŝĐĞ͖ 

• promuova modalità di comunicazione con i cittadini, anche in forma associata, 

relativamente al processo di misurazione delle performance organizzative. 

  

ALLEGATO A pag. 59 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.2 PERFORMANCE 

60 
 

2.2.3 Gli obiettivi ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ů͛equilibrio di genere: il 

Piano delle Azioni Positive 

 
PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͕ ůĂ 

Regione del Veneto, fin dal 2008 ha adottato Piani Triennali di Azioni Positive (PTAP) redatti, 

Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϴ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ŷ͘ ϭϵϴͬϮϬϬϲ͕ ĚĂƉƉƌŝŵĂ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ĚĞů CŽŵŝƚĂƚŽ 
Pari Opportunità e, successivamente, con la collaborazione del Comitato Unico di Garanzia per 

le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 

;CUGͿ͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϳ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ 
ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϭ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϰ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϭϬ͕ Ŷ͘ ϭϴϯ͕ ƐŝĂ ƉĞƌ ŝů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĐŚĞ ƉĞƌ ůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
Gli obiettivi prefissati dai piani triennali sono diventati, negli ultimi anni, oggetto di 

monitoraggio annuale da parte di un gruppo di lavoro appositamente costituito ai fini di 

individuare precocemente eventuali azioni correttive e facilitare il raccordo tra 

ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů CUG͕ ů͛OIV Ğ Őůŝ Ăůƚƌŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƉƌĞƉŽƐƚŝ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ 
lavorativo, alla tutela della salute e della sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori. 

La relazione predisposta dal gruppo di lavoro di monitoraggio e verifica del PTAP 2024-

2026 ha evidenziato le azioni realizzate e gli obiettivi raggiunti con il precedente PTAP: di 

questi si è ritenuto importante, innanzitutto, potenziare e mantenere quelle azioni che 

ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ůĂ ƉĂƌŝƚă Ğ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌe nelle procedure di reclutamento e 

gestione del personale e nello sviluppo di carriera. In particolare risulta utile perfezionare e 

mantenere la rilevazione dei dati del personale distinti per genere e proposte dal sistema 

informativo rispettivamente per il personale della Giunta e del Consiglio, pubblicando 

semestralmente o almeno annualmente sul sito intranet regionale le statistiche di sintesi e in 

linea con la reportistica prevista dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 

2/2019.  

IŶŽůƚƌĞ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůĞ ŶƵŽǀĞ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ͕ Ɛŝ 
ritiene importante proseguire nel processo di sviluppo e realizzazione di azioni 

specificatamente dedicate, prevedendo percorsi di accoglienza o eventi formativi per le/i neo 

assunte/i e di aggiornamento per il personale che, a seguito di congedi di maternità/paternità, 

malattia o altro, ha effettuato lunghe assenze dal servizio. 

Tutte le azioni formative, incluse anche nel Piano formativo annuale, saranno monitorate 

rispetto la categoria professionale e il genere. In particolare saranno monitorate quelle azioni 

formative proposte e finalizzate a prevenire le discriminazioni e favorire la comunicazione e 

ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐŝƚă͕ ŶŽŶĐŚĠ Ă ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ŽŐŶŝ ĨŽƌŵĂ Ěŝ ŵŽůestia o violenza sul luogo di 

lavoro. Il monitoraggio per genere riguarderà anche le altre azioni formative previste dal PTAP 

e finalizzate ad accrescere la motivazione e la collaborazione di tutto il personale regionale, 

mantenendo e favorendo un clima di benessere lavorativo e il raggiungimento di più elevati 

livelli di performance sia in termini di efficacia che di efficienza. 

Infine, si considera importante dare continuità ai servizi di ascolto psicologico che 

ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŚĂ Őŝă ĂƚƚŝǀĂƚŽ ĚĂ ĂůĐƵŶŝ anni e che hanno riscosso un certo interesse da 

parte del personale dirigente e dipendente. Si ritiene pertanto di rinnovare la collaborazione 

ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ PĂĚŽǀĂ ʹ Centro di Ateneo Servizi Clinici Universitari Psicologici 
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per garantire e potenziare la rete di ascolto, mantenendo come obiettivo principale quello di 

offrire una prima occasione di supporto alle persone in difficoltà per ragioni personali e/o 

lavorative. 

Le aree strategiche di perseguimento degli obiettivi di equilibrio e parità di genere, 

descritte in dettaglio nell͛Allegato 3 sono così ridefinite: 

ͻ Area strategica A - Pari opportunità ed equilibrio di genere nelle politiche di 

reclutamento, nella gestione del personale e nello sviluppo di carriera 

ͻ Area strategica B - Rafforzamento del CUG e promozione delle pari opportunità, del 

benessere lavorativo, della tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro 

ͻ Area strategica C - Promozione delle pari opportunità e dell'equilibrio di genere nella 

conciliazione dei tempi vita-lavoro 

Per ciascuna area strategica sono individuati oltre agli obiettivi generali, più iniziative con 

i relativi obiettivi specifici, singole azioni, attori coinvolti, misurazioni, indicatori e beneficiari 

delle azioni, in termini di incidenza perĐĞŶƚƵĂůĞ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͕ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ Ěŝ ƐƉĞƐĂ 
con le risorse impegnate.  

2.2.4 Il raccordo con il Piano triennale della prevenzione della corruzione e 

trasparenza 

 
Come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, risulta fondamentale che il Piano 

Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) sia adeguatamente 

e concretamente collegato con il ciclo della performance della Regione del Veneto. A tal fine 

ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉƌŽĐĞĚĞ ĂĚ ŝŶƐĞƌŝƌĞ ŶĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ĚĞů ciclo della performance, 

in qualità di obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i 

ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƉŽƐƚŝ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PTPCT. Sarà 

necessario, come già avvenuto negli anni scorsi, introdurre tra gli strumenti previsti dal ciclo 

della performance, in qualità di obiettivi 2025, quelli utili anche ai fini della prevenzione del 

ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͗ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ 
190/2012, tra ůĞ ƋƵĂůŝ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ TƌŝĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sia con riferimento alla programmazione 

strategica ed operativa degli obiettivi da raggiungere, sia con riferimento al sistema di 

misurazione e valutazione della performance.  

TĂůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ǀŝĞŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛A.N.A.C. ŝů ͞ĐŽŶƚƌŝďƵƚŽ ;ƌŝƐƵůƚĂƚŽ Ğ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ 
ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌŝƐƵůƚĂƚŽͿ ĐŚĞ ƵŶ͛ĞŶƚŝƚă ;ŝŶĚŝǀŝĚƵŽ͕ ŐƌƵƉƉŽ Ěŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵŝ͕ ƵŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͕ 
organizzazione, programma o politica pubblica) apporta attraverso la propria azione al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni 

ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ͘ PĞƌƚĂŶƚŽ ŝů ƐƵŽ ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŽ Ɛŝ ůĞŐĂ ƐƚƌĞƚtamente 

Ăůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ͕ Ăŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ Ğ ĂůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͘ CŽŵĞ 
ƚĂůĞ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕ Ɛŝ ƉƌĞƐƚĂ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ŵŝƐƵƌĂƚĂ Ğ ŐĞƐƚŝƚĂ͘͟ 

Il Piano della Performance 2025-2027 si coordina e si integra con il PTPCT 2025-2027, 

riportato nella successiva sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, prendendo in 
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considerazione gli obiettivi legati alla prevenzione del rischio di corruzione, nonché alle azioni 

(cd. misure trasversali e non) atte a ridurlo. 

Il PTPCT individua per ciascuna misura il relativo responsabile e le tempistiche di 

attuazione, che si prefigurano come obiettivi riconducibili alle performance organizzative e 

individuali da inserirsi nel Piano della Performance.  

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ per la predisposizione, 

ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PTPCT ǀĞŶŐŽŶŽ ŝŶƐĞrite in forma di obiettivi nel presente 

Piano, come previsto dal PNA, nel duplice versante della: 

ͻ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͕ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϬͬϮ009, 

modificato dal D.Lgs. n. 74/2017; 

ͻ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϬͬϮϬϬϵ͕ 
modificato dal D.Lgs. n. 74/2017. 

Nel Piano della Performance per il 2025, in continuità con il precedente piano, viene tra 

ů͛ĂůƚƌŽ perseguito͕ ĐŽŵĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͕ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂŶĂůŝƐŝ Ğ 
aggiornamento del rischio corruttivo tramite attività di aggiornamento della mappatura dei 

ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌischio. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƚĂůĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƌŝĐĂĚĞ ĂŶĐŚĞ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
trasparenza. 

DĞůů͛ĞƐŝƚŽ ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ŝŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĚĞů ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĚĞůůĂ 
ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ŶĞů PTPCT ;Ğ ĚƵŶƋƵĞ ĚĞůů͛ĞƐŝƚŽ ĚĞůůĂ ǀĂůutazione delle performance 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĞĚ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞͿ ŽĐĐŽƌƌĞƌă ĚĂƌĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ‘ĞůĂǌŝŽŶĞ 
delle performance (art. 10, D. Lgs. n. 150 del 2009). 

Dei risultati emersi nella Relazione della performance il RPCT dovrà tener conto:  

ͻ ĞĨĨĞƚƚƵĂŶĚŽ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ƉĞƌ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ ůĞ ƌĂŐŝŽŶŝͬĐĂƵƐĞ ŝŶ ďĂƐĞ ĂůůĞ ƋƵĂůŝ Ɛŝ ƐŽŶŽ 
verificati degli scostamenti rispetto ai risultati attesi;  

ͻ individuando delle misure correttive, sia in relazione alle misure c.d. obbligatorie che 

a quelle c.d. ulteriori, anche in coordinamento con i dirigenti in base alle attività che svolgono 

Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚ͘ ůͿ ďŝƐ͕ ƚĞƌ͕ ƋƵĂƚĞƌ͕ D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱ ĚĞů ϮϬϬϭ ĞĚ ŝ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ ĚĞů 
responsabile della corruzione; 

ͻ inserendo le misure correttive tra quelle per implementare/migliorare il PTPCT. 

2.2.5. Performance e trasparenza  

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕ ůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ŝŶ ƉƌŝŵŽ 
luogo il rapporto fra amministrazione e cittadini: trasparenza, nella sua accezione più ampia, 

siŐŶŝĨŝĐĂ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ƚŽƚĂůĞ ĞĚ ŚĂ ůŽ ƐĐŽƉŽ Ěŝ ͞ĨĂǀŽƌŝƌĞ ĨŽƌŵĞ ĚŝĨĨƵƐĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘͟ Per tali 

motivi è stata individuata, in attuazione di specifica disciplina legislativa, ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ 
ĚĞů ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͗ ƋƵĞůůĂ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂ ĂůůĂ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͕͟ 
accessibile dalla home page del sito istituzionale della Regione del Veneto. 

“ŝ ƌŝĐŽƌĚĂ ĐŚĞ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ů͛OIV ŽƉĞƌŝ, per detto particolare ambito, in 

affiancamento al responsabile prevenzione della corruzione e trasparenza, sovrintendendo 

agli obblighi di pubblicazione degli stessi su web (trasparenza), con competenza specifica del 

PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůů͛OIV ĂůůĂ ĨŝƌŵĂ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĞ ŐƌŝŐůŝĞ ĞůĂďŽƌĂƚĞ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͘ 
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LĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀĞĚĞ ĂŶĐŚĞ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ͞GŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͟ ĂŶŶƵĂůĞ͕ Ă 
ĐƵƌĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ ĞƐƉůŝĐŝƚĂ ŝ ƉƌŽƉƌŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ğ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ͕ ƌŝǀŽůŐĞŶĚŽƐŝ ĂŐůŝ 
stakeholders a tutti i livelli. In conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale e come 

costantemente attuata, il 30 settembre 2024 è stata organizzata in presenza,  ůĂ ͞GŝŽƌŶĂƚĂ 
ĚĞůůĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕͟ che rappresenta un fondamentale momento di confronto, anche 

Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕ ƐƵŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝ  ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ͕ Ěŝ 
approfondimento dello stato di attuazione della normativa vigente e per la condivisione delle 

attività intraprese dall'Amministrazione regionale in materia di anticorruzione, trasparenza e 

accesso civico. 

Il convegno, come di consueto, ha visto la partecipazione di diverse categorie di 

stakeholders tra cui i rappresentanti degli Enti strumentali e delle Società partecipate 

regionali, delle Associazioni di categoria di industria, commercio, agricoltura e cooperative, 

dei Sindacati e delle Università e privati cittadini. 

Per quanto riguarda la comunicazione interna alla Regione, ovvero la comunicazione a 

ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ Ğ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ů͛ĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĂ, anche al fine di garantire una corretta 

comunicazione e diffusione delle informazioni relative al ciclo di valutazione della 

performance, in almeno due ambiti:  

• attraverso il canale informativo/mail/telefonico indirizzato (da qualunque dipendente, 

a qualunque livello) alla struttura tecnica di sƵƉƉŽƌƚŽ Ăůů͛OIV͖ ƚĂůŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ 
consentono di rispettare tempi e scadenze; 

• per mezzo della pubblicazione dei documenti dettagliati di riferimento nella Intranet 

della Regione del Veneto ͞PĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶFŽƌŵĂ͟, così da rendere disponibili tutte le 

informazioni ai dipendenti. 

2.2.6 La performance regionale 

 
Questo capitolo illustra i contenuti del Piano della Performance della Regione del Veneto, 

i quali, anche secondo le linee guida del Dipartimento della Funzione Pubblica del giugno 2017 

e successivi aggiornamenti, si snoda attraverso un percorso preciso che prevede i seguenti 

passaggi: 

 
1) Individuazione della priorità politico/amministrativa 

2) Individuazione degli obiettivi strategici triennali 

3) Individuazione degli obiettivi operativi annuali 

 

Nella precedente sezione Valore pubblico sono state esplicitate le priorità relative alla XI 

legislatura in corso, declinate in obiettivi strategici nel DEFR 2025 - 2027 e nella relativa Nota 

di aggiornamento con la quale sono stati individuati obiettivi operativi prioritari. 

L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ɛŝ ğ ĐŽŵƉůĞƚĂƚĂ ĐŽŶ ŝů ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů “ĞŐƌetario Generale della 

Programmazione n. 1/2025 che ha definito a cascata gli obiettivi operativi complementari. 

Per quanto riguarda i progetti di digitalizzazione con deliberazione di Giunta n. 156 del 

22/2/2022 è vigente il documento di programmazione "Linee Guida dell'Agenda Digitale del 
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Veneto ʹ ADVeneto 2025" i cui progetti potranno anche essere finanziati con le risorse del 

PNNR. 

2.2.7 Iů ĐŝĐůŽ Ğ ů͛ĂůďĞƌŽ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ 

Il Piano della Performance triennale 2025-2027, riprende e declina i seguenti concetti 

strategici, in continuità con le linee guida del Piano precedente: 

• Efficienza 

• Economicità 

• Efficacia 

CŽŶƐŽůŝĚĂƚĂ ĚĂ ĂŶŶŝ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ Ěŝ ƌĞŶĚĞƌĞ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚŝ ŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ Ěŝ ĐŽŶƚĞŶĞƌĞ ĞĚ 
ottimizzare la spesa pubblica, si richiama in particolare la ceŶƚƌĂůŝƚă ĚĞůů͛ƵƚĞŶƚĞ-cittadino, che 

ĚŝǀĞŶƚĂ ƉĂƌƚĞ ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ. 

L͛ĂůďĞƌŽ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞĐůŝŶĂ ůĞ ůŝŶĞĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ definite nel programma di governo 

del Presidente della Giunta regionale, costituendo le basi per la definizione degli obiettivi di 

ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ğ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ contesto 

economico sociale. 

 
IŶ ǀŝƌƚƶ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ ƉĂƐƐĂŐŐŝ ů͛ĂůďĞƌŽ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů PŝĂŶŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ϮϬϮ5-

2027, viene rappresentato dalla seguente tabella di riepilogo che rappresenta il quadro 

Ě͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝ Ğ ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ͕ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ŶĞůůĂ NŽƚĂ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ăů 
DEFR e dal successivo Decreto del Segretario Generale della Programmazione n. 1/2025, al 

fine di creare valore pubblico. 
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Totale 

complessivo

1. Per un sistema resiliente

Rendere il sistema più forte e autosufficiente
14 15 3 14 16 62

Aumentare la sicurezza e la resilienza del territorio e delle infrastrutture 9 3 1 16 29

Rafforzare la gestione delle emergenze potenziando la protezione civile 5 5

Rafforzare gli interventi di mitigazione del rischio con più prevenzione sanitaria 15 15

Promuovere modelli di agricoltura più sostenibile e il consumo di prodotti di qualità a KM zero 13 13

Ϯ  PĞƌ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ Ă ϯϲϬ ŐƌĂĚŝ
Rendere il sistema produttivo più protagonista nella competizione globale

1 8 20 4 1 34

Promuovere la ricerca scientifica, l'innovazione, la digitalizzazione e il trasferimento tecnologico 1 8 5 14

Promuovere lo sviluppo di nuove competenze legate alla ricerca e innovazione 4 4

Sviluppare nuove forme di organizzazione del lavoro e nuovi modelli di produzione 10 4 14

Sviluppare la logistica per l'ottimizzazione della circolazione delle merci e sistemi di trasporto intelligenti e integrati per 

migliorare gli spostamenti delle persone
1 1

Rafforzare lo sviluppo di modelli di collaborazione tra la finanza e le imprese 1 1

3 Per il benessere di comunità e persone

Creare prosperità diffuse
1 21 1 10 5 6 44

Potenziare l'offerta culturale 2 2

Fornire un'offerta formativa competitiva allargata 4 4

Migliorare i servizi pubblici e le infrastrutture (edilizia, scuole, ecc.) 1 1 1 3

Migliorare il tasso di occupazione e la qualità del lavoro e degli spazi 4 1 5

Promuovere l'attività sportiva anche potenziando le infrastrutture sportive 2 1 3

Promuovere e valorizzare le realtà familiari ed i luoghi di affetto 12 1 13

Incrementare l'assistenza sociale delle fasce più deboli della popolazione 6 1 3 10

Ridurre le sacche di povertà 2 2

Potenziare le reti già attive sul territorio (maggior collaborazione pubblico/privato) 1 1 2

4 Per un territorio attrattivo

Tutelare e valorizzare l'ecosistema socio-ambientale 
2 3 2 7 15 29

Sviluppare, valorizzare e tutelare l'heritage regionale, il patrimonio culturale e ambientale e paesaggistico 1 1 2 5 9

Valorizzare il patrimonio e l'economia della montagna 1 2 3

Sviluppare relazioni con i mercati nazionale e internazionali 1 5 6

Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, tutelare e valorizzare il sistema 

delle aree naturali protette e la biodiversità
1 3 4

Valorizzare il patrimonio e l'economia delle lagune e dei litorali 2 2

Efficientare le reti, le infrastrutture e la mobilità 5 5

5 Per una riproduzione del capitale naturale

Ridurre l'inquinamento di aria, acqua e terra
20 2 2 7 1 32

Incentivare l'economia circolare, ovvero la circolarità della produzione e dei consumi 1 1 2

Incentivare l'uso di energie rinnovabili e l'efficientamento energetico 1 1 2 4

Incentivare il turismo sostenibile e la diffusione della mobilità dolce 3 1 4

Tutelare l'ecosistema ambientale e promuovere interventi di mitigazione del cambiamento climatico 10 3 13

Ridurre i fattori di inquinamento dell'acqua 6 1 7

Ridurre i fattori di inquinamento dell'aria 2 2

6 Per una governance responsabile

Ripensare il ruolo dei governi locali anche attraverso le nuove tecnologie
3 2 8 1 1 15

Semplificare le catene decisionali, garantire certezza, trasparenza ed efficienza fra pubbliche amministrazioni e 

cittadini, anche con banche dati integrate
3 1 5 1 10

Promuovere acquisti verdi nella PA, nelle imprese e nei consumatori 3 3

Promuovere partnership tra pubblico e privato per il benessere collettivo 1 1 2

 Obiettivi strategici e obiettivi operativi prioritari collegati al Programma di Governo ma non collegati alla 

Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile
17 5 1 4 7 10 11 6 7 68

Proseguire nel percorso volto al riconoscimento di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia nella nostra 

Regione
1 1 2

Valorizzare, modernizzare ed efficientare la PA e gli strumenti di programmazione 15 5 1 4 7 9 11 6 5 63

Promuovere la realizzazione del grande evento Olimpiadi 2026 1 1

Aumentare i servizi ai cittadini 2 2

Totale complessivo 24 5 1 43 43 31 47 44 46 284

DISTRIBUZIONE OBIETTIVI OPERATIVI PRIORITARI E COMPLEMENTARI ASSEGNATI ALLE STRUTTURE REGIONALI COLLEGATI AGLI OBIETTIVI  STRATEGICI IN RELAZIONE ALLA MACROAREA SRSvS

STRUTTURA AMMINISTRATIVA REGIONALE - AREE/SEGRETERIE
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Nel grafico seguente si esplicita il collegamento tra la performance e la tipologia di 

obiettivi che discendono dai documenti programmatori. 
 

 
 

2.2.8 Dagli obiettivi strategici alla performance organizzativa  

 
Nel 2025 il ciclo di gestione della performance potrà essere sottoposto a successivi 

affinamenti in ottica di miglioramento continuo, in funzione del rinnovato contesto 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ŝŶ ĐƵŝ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŽƉĞƌĂ͘  
Come stabilito nella Nota di Aggiornamento al DEFR 2025-2027, per il triennio 

considerato, obiettivi strategici ƉĞƌ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ sono finalizzati anche a  

- Valorizzare, modernizzare ed efficientare la PA e gli strumenti di programmazione 

- Semplificare le catene decisionali, garantire certezza, trasparenza ed efficienza fra 

pubbliche amministrazioni e cittadini, anche con banche dati integrate. 

A tali ambiti ƌŝƐƵůƚĂ ĐŽůůĞŐĂƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝŽ Attuare la semplificazione 

amministrativa nei settori strategici anche per favorire l͛attuazione degli interventi del PNRR. 

Ciò trova coerenza anche con quanto stabilito nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

ʹ Next Generation Ue ʹ Recovery Plan (missione M1C1), approvato il 13/7/2021 dal Consiglio 

EĐŽĨŝŶ ĚĞůů͛UE, che contiene interventi iŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ƉĞƌ ůĂ PƵďďůŝĐĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƐƵůů͛ĂƐƐĞ 
digitalizzazione e innovazione, uno dei principali in cui si articola il PNRR. 

L͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ğ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽůůĞŐĂƚĂ ĂůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ Ăů 
meglio la leva della transizione digitale in relazione anche alle nuove opportunità di 

effiĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ůĞŐĂƚĞ Ăůů͛ĂǀǀĞŶƚŽ Ěŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ĐŽůůĞŐĂƚŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůů͛Intelligenza Artificiale 

;IAͿ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ e servizi erogati. In tal senso, si rileva pertanto 

d͛importanza strategica intraprendere un percorso di conoscenza di questi nuovi strumenti 

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŝ ƉĞƌ ǀĂůƵƚĂƌŶĞ ĂĚĞŐƵĂƚĂŵĞŶƚĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ƌŝƐĐŚŝ ŶĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂ 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ŵĂĐĐŚŝŶĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ɖubblici. 

- AGENDA DIGITALE DEL VENETO 2025

-  Elenco delle procedure da semplificare/reingegnerizzare 

D.M. n.132/2022  art.3, co.1, lett.a), n.3

PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E 

TRASPARENZA

Valorizzare, modernizzare ed efficientare la PA: 

- Obiettivi  di digitalizzazione/dematerializzazione 

reingegnerizzazione/miglioramento semplificazione

Obiettivi collegati alla gestione e riduzione del rischio 

corruttivo

Obiettivi operativi prioritari e complementari DEFR Obiettivi specifici PNRR e altre priorità

DEFR  2025-2027 E NOTA DI AGGIORNAMENTO - DECRETO 

SGP 1/2025
PNRR 

PROGRAMMA DEL PRESIDENTE

PERFORMANCE
ORGANIZZATIVA

PERFORMANCEINDIVIDUALE

V
A
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R

E
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U
B

B
LIC

O
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L͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĐŚŝĂǀĞ ğ ƋƵĞůůŽ Ěŝ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ ĚĞů ƐĞƚƚŽƌĞ 
pubblico, dotandola di infrastrutture moderne, interoperabili e sicure. La realizzazione degli 

obiettivi di crescita digitale e di modernizzazione della macchina pubblica costituisce una 

chiave di rilancio del sistema Paese. Presupposto a tale obiettivo è il rafforzamento e la 

riqualificazione del capitale umano nella PA ĐŽůůĞŐĂƚŽ ĂĚ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ semplificazione 

burocratica. 

Ai fini dell'attuazione della Riforma 1.11, "Riduzione dei tempi di pagamento delle 

pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie", della Missione 1, componente 1, del 

PN‘‘͕ ů͛Ăƌƚ͘ ϰ ďŝƐ ĚĞů D͘L͘ Ŷ͘ ϭϯͬϮϬϮϯ convertito, con modificazioni, dalla L. n. 41/2023, prevede 

inoltre per la dirigenza, responsabile dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai 

dirigenti apicali delle rispettive strutture, ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶe di specifici obiettivi annuali relativi 

al rispetto dei tempi di pagamento. 

A seguito della Riforma 1.15 del PNNR che ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ͕ ĞŶƚƌŽ il 2026, di un sistema 

di contabilità economico-patrimoniale unico per le pubbliche amministrazioni basato sul 

principio accrual che costituisce un supporto essenziale per gli interventi di valorizzazione del 

patrimonio pubblico, grazie ad un sistema di imputazione, omogeneo e completo, del valore 

contabile dei beni delle pubbliche amministrazioni͕ ŝů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ e delle Finanze, 

ŶĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞĚŝĐĂƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞĚĞƚƚĂ ƌŝĨŽƌŵĂ͕ ŚĂ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƵŶ 
percorso formativo rivolto alle Pubbliche amministrazioni, per il personale addetto alla 

contabilità, attraverso un portale dedicato. 

Gli obiettivi di performance organizzativa sono quindi indirizzati al miglioramento 

ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ͕ Ăůů͛ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ processi e dei sistemi contabili, allo sviluppo della qualità 

del servizio ai cittadini, tenuto conto anche delle specifiche attività che risulta necessario porre 

ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ƉĞƌ ƚƵƚĞůĂƌĞ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĂů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ Ğ ŵĞŐůŝŽ ĚĞĨŝŶŝƚĞ 
nĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PTPCT, nella sottosezione 2.3 del presente Piano. 

Per il 2025, sono stati individuati due obiettivi di performance organizzativa (presenti in 

tutte le schede di valutazione dei Direttori di Area ed equiparati, della dirigenza e del 

comparto). 

Gli obiettivi di performance organizzativa 2025 sono così riassunti: 

 

Obiettivi di performance organizzativa 2025 
 

1 Obiettivo di performance 
organizzativa 
Obiettivo strategico DEFR collegato: 
Semplificare le catene decisionali, 

garantire certezza, trasparenza ed 

efficienza fra pubbliche 

amministrazioni e cittadini, anche con 

banche dati integrate 

Per 
ente/struttura 

Mappatura attività-processi e 
connessioni con Rischio corruttivo e 
Lavoro agile ʹ Privacy e Obblighi di 
trasparenza ʹ Rispetto dei tempi di 
pagamento 

2 Obiettivo di performance 
organizzativa 

Per 
Area/struttura 

Digitalizzazione-dematerializzazione, 
semplificazione-reingegnerizzazione e 
potenzialità IA, miglioramento ed 
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Obiettivo strategico DEFR collegato: 

͞Valorizzare, modernizzare ed 

efficientare la PA͟ 

efficientamento organizzativo e 
sviluppo delle competenze. 

 
Come negli scorsi anni, i due obiettivi di performance organizzativa sono trasversali a tutti 

i dirigenti ed alle strutture, correlati fra loro e associati ai documenti programmatori regionali. 

 
L͛ obiettivo 1 di performance organizzativa 2025 prevede: 

OBIETTIVO 1 / Obiettivo di Ente-struttura/ Mappatura attività-processi e connessioni con 

Rischio corruttivo, Lavoro agile - Privacy e Obblighi di trasparenza ʹ Rispetto dei tempi di 

pagamento 

 

Conferma e aggiorna il progetto, già contenuto da ultimo nel precedente Piano 2024 ʹ 

2026, di mappatura ed efficienza dei processi a livello di singola struttura dirigenziale, per 

ƚƵƚƚŽ ů͛EŶƚĞ ‘ĞŐŝŽŶĞ-Giunta regionale. 

“ĞŐƵĞ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽrruttivo e la proposta, da parte della dirigenza, di misure di 

prevenzione del rischio stesso (o adeguamento di quelle in essere). 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ƐĞƌǀŝƌă ŝŶŽůƚƌĞ Ă ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ƉƵŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ğ ŝŶ ŵŽĚŽ ƵŶŝĨŽƌŵĞ sia 

lo stato di attuazione del Lavoro AgŝůĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŽǀĞ ĐŽŵƉĂtibili con 

ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞƐƉůŝĐĂƚĂ͕ ƐŝĂ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶƚĞƌŶĞ ƉƌĞŽƌĚŝŶĂƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘͘ 
IŶ ƚĂůĞ ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ɛŝ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă ĂŶĐŚĞ ĂĚ ĂŐŐŝŽƌŶĂƌĞ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 

del quale attivare misure di semplificazione e/o reingegnerizzazione, anche con utilizzo di 

strumenti innovativi di Intelligenza Artificiale (IA), secoŶĚŽ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ĚĂůů͛AŐĞŶĚĂ 
Digitale del Veneto 2025, come previsto dal D.M. n.132/2022 art.3, co.1, lett.a), n.3 (allegato 

2 al Piano). 

AŶĐŚĞ ƉĞƌ ƋƵĞƐƚ͛ĂŶŶŽ͕ Ă seguito di assestamenti organizzativi e del continuo turn-over 

del personale avvenuto nel corso del 2024 si rende inoltre necessario, come evidenziato nel 

PTPCT͕ ƐǀŽůŐĞƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ del registro dei trattamenti e delle autorizzazioni 

al ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŽ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĂƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ Ěŝ 
incarico. 

QƵĞƐƚĂ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐĞƌǀŝƌă ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ 
cybersecurity e protezione dei dati personali.   

Per quanto riguarda il rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali, 

secondo le indicazioni della circolare n.1/2024 della Ragioneria Generale dello Stato e del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, il target è pari a zero ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĚĞů tempo medio 

di ritardo con riferimento alla Regione del Veneto - Giunta regionale. 

 

Obiettivo 1: 

• aggiornamento della mappatura dei processi della Struttura, rilevazione quantità 

prodotte e risorse impiegate; 

• analisi del rischio corruzione, secondo il Piano Nazionale Anticorruzione e PTPCT 2025-

2027; 
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• mŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛attuazione delle misure di prevenzione individuate dai dirigenti in 

sede di valutazione e trattamento dei rischi specifici di processo; 

• rilevazione per attività/processo dei livelli di sviluppo in modalità agile ordinario; 

• rispetto delle norme sulla trasparenza; 

• aŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĚĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƌĞ Ž ƌĞŝŶŐegnerizzare, anche 

con il supporto di strumenti di IA, nel triennio 2026-2028 (D.M. n.132/2022 art.3, co.1, 

lett.a), n.3) in relazione alle attività/processi mappati (allegato 2 al Piano); 

• Aggiornamento delle attività/processi interni preordinati Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘ e/o 

collegati agli obiettivi del DEFR. 

• Aggiornamento del registro dei trattamenti (privacy) e delle autorizzazioni al 

trattamento dati ĂŶĐŚĞ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ e del turnover del 

personale; 

• Rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali (art. 4 bis D.L. n. 13/2023 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 41/2023 e circolare n. 1/2024 della Ragioneria 

Generale dello Stato e del Dipartimento della Funzione Pubblica) ʹ Target zero tempo 

medio di ritardo. con riferimento complessivo alla Regione del Veneto - Giunta 

regionale. 

 

Nel corso del 2024 sono stati rilevate 1874 attività/processi che risultano così suddivise in 

funzione del rischio ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ ƌŝůĞǀĂƚŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă di mappatura: 

 
 

-Attivita a basso rischio: 45% (45% nel 2023 e 2022, 43% del 2021 e 45% nel 2020) 

-Attività a medio rischio: 4% (4% nel 2023 e 2022, 5% nel 2021 e 4% nel 2020) 

-Attività non soggette a rischio: 51% (51% nel 2023 e 2022, 52% nel 2021 e 51% nel 2020) 

 

Area di rischio Rischio basso

Rischio 

medio

Nessun 

rischio

Totale 

complessivo

A - Acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale) 27 2 29

B - Contratti Pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture) 88 29 117

C - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 

ed immediato per il destinatario
167 10 177

D ʹ PƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂŵƉůŝĂƚŝǀŝ ĚĞůůĂ ƐĨĞƌĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐĂ ĚĞŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ĐŽŶ ĞĨĨĞƚƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ĚŝƌĞƚƚŽ ĞĚ 
immediato per il destinatario

129 9 138

E - Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 123 11 134

F - Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 64 6 70

G - Incarichi e nomine 20 1 21

H - Affari legali e contenzioso 61 3 64

L - Regolazione in ambito sanitario 65 9 74

M - Gestione dei rifiuti 2 2

N - Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione 72 3 75

O - Governo del territorio 24 1 25

) Ͳ PƌŽĐĞƐƐŽ ŶŽŶ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂĚ ƵŶ͛ĂƌĞĂ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ 948 948

Totale complessivo 842 84 948 1874
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Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ƐƵů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ Ɛŝ ƐŽŶŽ ŽƚƚĞŶƵƚŝ ƋƵĞƐƚŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ͗ 
-Attività svolgibili completamente in modalità agile: 26 % (25% nel periodo 2023 - 2021) 

-Attività svolgibili parzialmente in modalità agile: 66% (69% nel periodo 2023 - 2021) 

-Attività non svolgibili in modalità agile: 8% (6% nel periodo 2023 - 2021) 

 

L͛ obiettivo 2 di performance organizzativa 2025 prevede: 

OBIETTIVO 2 / Obiettivo di Area-struttura/ Obiettivo DEFR - Valorizzare, modernizzare ed 

efficientare la PA: Digitalizzazione-dematerializzazione, semplificazione- 

reingegnerizzazione e potenzialità IA, miglioramento ed efficientamento organizzativo e 

sviluppo delle competenze. 

 

Il secondo obiettivo Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ğ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƉĞƌ ů͛Area/Direzione/UO di 

appartenenza, pur inquadrandosi di un contesto più generale di sviluppo delle competenze 

digitali delle struttuƌĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞĚ ğ ĐŽůůĞŐĂƚŽ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ strategico DEFR 

Valorizzare, modernizzare ed efficientare la PA e gli strumenti di programmazione. 

NĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ miglioramento ĚĞůůĂ ĨƌƵŝďŝůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ƉĞƌ ů͛ƵƚĞŶǌĂ͕ già dal 2021, come 

obiettivo di performance organizzativa, è stato introdotto la digitalizzazione e 

ĚĞŵĂƚĞƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ĨĂƌ ĨƌŽŶƚĞ Ăůů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ ƉĂŶĚĞŵŝĐĂ ĐŚĞ ŚĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ ƵŶ 
notevole sforzo organizzativo e tecnologico per garantire la qualità dei servizi erogati 

ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐtrazione anche in modalità lavoro agile emergenziale. 

Per il 2025, anche in coerenza al citato obiettivo strategico DEFR e del D.M. n.132/2022 

art.3, co.1, lett.a), n.3, tenuto conto della potenzialità offerta dai nuovi strumenti di IA, si 

ritiene indispensabile continuare ad investire in adeguati processi di digitalizzazione e 

dematerializzazione, di reingegnerizzazione di procedure, di semplificazioni normativa e 

procedurale o comunque di miglioramento/efficientamento organizzativo, per aumentare la 

qualità dei servizi erogati, sia da remoto che in presenza, garantendo il rispetto, se non il 

miglioramento, dei termini procedimentali, consentendo il pieno funzionamento della 

͞ŵĂĐĐŚŝŶĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͟ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌŝĂůŝ͘ L͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ǀŝĞŶĞ ĂŶĐŚe intesa 

come riduzione delle risorse assorbite dai processi oggetto di miglioramento, riduzione dei 

tempi procedimentali e dei processi di pagamento, nonché omogeneizzazione e sviluppo dei 

sistemi contabili per la corretta imputazione dei beni della pubblica amministrazione. 

Tale attività deve essere preceduta ĚĂ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ƚŝƉŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚĂ Ěŝ 
aggiornare annualmente, nel triennio 2025-2027, attraverso il precedente obiettivo 1, la 

mappatura delle attività e dei processi svolti nelle strutture regionali al fine di consentire, tra 

ů͛ĂůƚƌŽ ĐŽŵĞ ĂŶǌŝĚĞƚƚŽ͕ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĐŚĞ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ 
oggetto di semplificazione/reingegnerizzazione e che apportino maggior beneficio in termini 

di efficienza. 

Per quanto concerne ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ϯ ŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ Ěŝ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƐŶĞůůŝŵĞŶƚŽ ƉŽƚƌĂŶŶŽ 
essere orientati anche a garantire la piena accessibilità dei servizi ai cittadini appartenenti alle 

fasce più deboli (ultrasessantacinquenni e cittadini con disabilità). 

Nel concreto, ciascuna struttura, con riferimento alle attività mappate e in un contesto 

coordinato di Area, in relazione alla sua criticità, agli stakeholder interessati e in funzione delle 
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risorse disponibili, elabora un piano di miglioramento, in relazione alle criticità con maggior 

priorità, che può prevedere alternativamente le seguenti azioni: 

a) digitalizzazione ʹ dematerializzazione 

Viene data priorità, qualora la struttura non l͛avesse già adottata, alla fascicolazione digitale 

e firma digitale collegata al protocollo regionale (DOGE) secondo gli standard già definiti dalla 

Direzione Ict e Agenda Digitale e dalla Direzione Acquisti e AA.GG.  

PŽƐƐŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ Ă ƚĂů ĨŝŶĞ͕ Ă ƚŝƚŽůŽ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ Ğ ŶŽŶ ĞƐĂƵƐƚŝǀŽ͕ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ 
di strumenti digitali: 

- strumĞŶƚŝ Ěŝ ĨĂƐĐŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ğ Ěŝ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͕ ĐŽŶ 
dematerializzazione delle attività e gestione di workflow autorizzativi: in tale ambito si fa 

riferimento al percorso di sviluppo della piattaforma documentale (DOKI) che rappresenta 

pertanto per Regione Veneto un asset ed un servizio fondamentale ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
propria strategia di Trasformazione Digitale. La piattaforma proposta si basa su una soluzione 

di prodotto di mercato (Archiflow) e prevede l'adozione di workflow per la gestione dei 

Decreti e delle Ordinanze dei direttori di Regione del Veneto; 

- ƉĞƌ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ, la collaborazione e condivisione 

di documenti; 

- ƉĞƌ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ͕ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăttività svolte (task assignment & 

management); 

- per la comunicazione e rappresentazione più efficace di informazioni e dati; 

- quelli ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůů͛AŐĞŶĚĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ϮϬϮϱ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ DG‘ ϭϱϲͬϮϬϮϮ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ 
riferimento ai progetti che garantiscono la piena accessibilità ai cittadini appartenenti alle 

fasce più deboli (ultrasessantacinquenni e cittadini con disabilità); 

b)      semplificazione, reingegnerizzazione o miglioramento ed efficientamento dei processi 

La struttura, dopo aver analizzato le criticità di gestione del processo (eventualmente anche 

tramite ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ ĐƵƐƚŽŵĞƌ ƐĂƚŝƐĨĂĐƚŝŽŶ) definisce e pone in essere le azioni di 

reingegnerizzazione/miglioramento a livello organizzativo o di semplificazione dando evidenza 

dei risultati raggiunti in termini di qualità del servizio (riduzione dei tempi del servizio o 

aumento dei servizi offerti a parità di risorse, o di riduzione dei costi complessivi del servizio, 

ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƐŽĚĚŝƐĨĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ƵƚĞŶǌĂ͕ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă ĚĞů ƐĞƌvizio ai cittadini 

appartenenti alla fasce più deboli). In tale contesto viene data priorità ai processi individuati 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ di semplificazione/reingegnerizzazione di procedure connesse a 

processi/procedimenti collegati al PNRR, tra cui quelli individuati dal Piano Territoriale 

approvato con DGR n.1718/2021, con DGR n. 505/2023 e con DGR 1437/2024 nonchè quelli 

identificati attraverso attività di mappatura nel corso del 2024 ed evidenziati nell͛allegato 2 

del presente Piano, fatta comunque salva diversa individuazione; 

 

In subordine, qualora la struttura abbia già provveduto negli anni precedenti (o non sia 

interessata) alle azioni di cui ai punti a) e b), potrà essere effettuaƚĂ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ Ěŝ Đustomer 
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satisfaction per rilevare il grado di soddisfazione dei soggetti fruitori della procedura 

;ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌͿ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ƉŽƐƚŝ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ͕ 
anche attraverso un confronto dei risultati ottenuti nel tempo.  

 

c)     ƉŽƚĞŶǌŝĂůŝƚă ĚĞůů͛IŶƚĞůůŝŐĞŶǌĂ artificiale per il miglioramento dei processi 

La struttura, sulla base dei risultati della più recente mappatura disponibile, identifica le 

attività e i processi con maggior criticità e complessità che possono essere oggetto, per le loro 

caratteristiche intrinseche, di azioni di miglioramento/efficientamento in termini di tempi, 

costi e qualità del servizio, con attività di reingegnerizzazione che preveda ů͛impiego di 

strumenti di Intelligenza artificiale anche generativa (IAG) ed elaborano una proposta 

concreta di possibile utilizzo ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůle potenzialità e nel contempo dei 

possibili rischi connessi, secondo le indicazioni delle linee guida del vigente Piano triennale per 

ů͛Informatica nella PA.  

Per valutare le opportunità di tali strumenti, nel corso del primo semestre 2025, si terranno 

appositi workshop sul tema, organizzati dalla Direzione Ict, Agenda Digitale e Sos Affidamento 

e Servizi Ict.  

Attività propedeutica per tale obiettivo è lo svolgimento del percorso formativo reso 

disponibile nella piattaforma Syllabus in materia di Intelligenza Artificiale. 

d)     sviluppo delle competenze per ů͛omogeneizzazione del sistema di contabilità regionale 

Con riferimento ĂůůĂ ‘ŝĨŽƌŵĂ ϭ͘ϭϱ ĚĞů PNN‘ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ͕ ĞŶƚƌŽ ϮϬϮϲ͕ Ěŝ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵa 

di contabilità economico-patrimoniale unico per le pubbliche amministrazioni basato sul 

principio accrual, ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚĞ ƉĞƌ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚà 

svolta in merito al percorso formativo, ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝa e delle Finanze, 

attraverso un portale dedicato, ŶĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞĚŝĐĂƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞĚĞƚƚĂ 
riforma, per il personale addetto alla contabilità. 

e)     altre azioni propedeutiche al raggiungimento di obiettivi DEFR 

Potranno inoltre essere considerate anche azioni mirate al raggiungimento di obiettivi 

prioritari e complementari ricompresi nel DEFR 2025-2027 in ragione della loro trasversalità e 

rilevanza rispetto alla struttura organizzativa. 
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Si chiederà, dunque, a ciascun dirigente di predisporre un report del primo semestre 2025 

ed una ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ;ŵĂǆ Ϯ ƉĂŐŝŶĞ ŝŶ ĨŽƌŵĂƚŽ ǁŽƌĚͿ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂŶĂůŝƐŝ 
ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ digitalizzazione/miglioramento o sviluppo delle competenze come 

sopra esposte, i tempi di svolgimento, i soggetti coinvolti e le risorse impiegate, le azioni 

programmate e i risultati attesi. Tale documentazione deve essere realizzata ed inviata entro 

il 15 luglio 2025. 

Nel secondo semestre 2025 si chiederà a ciascun dirigente di predisporre un report ed 

una breve relazione (max 2 pagine in formato word) relativa ai risultati raggiunti e 

documentabili al 31/12/2025 in merito alle azioni svolte, con indicazione delle eventuali 

criticità. Tale documentazione deve essere realizzata ed inviata entro il 20 gennaio 2026.  

Si precisa che, qualora lo sviluppo del progetto di miglioramento richieda, per la sua 

ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă ƵŶ ƉĞƌŝŽĚŽ ĞĐĐĞĚĞŶƚĞ ů͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽƌƐŽ͕ ĚŽǀƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ 
competenza 2025-2027 le fasi di sviluppo previste per ogni singolo anno.  

Le strutture regionali direttamente coinvolte nello sviluppo delle numerose iniziative 

previste, da ultimo nel PNRR, nella programmazione di misure innovative di efficientamento 

organizzativo declinate in particolare in ambito sanitario, socio-sanitario e sociale (Area Sanità 

e sociale), possono presentare come obiettivo 2 e relativa documentazione le risultanze degli 

indicatori e delle attività finalizzati a tali riforme organizzative. 

La puntualità di consegna e la completezza della documentazione vengono verificate 

ƐĞŵĞƐƚƌĂůŵĞŶƚĞ ĚĂůů͛OIV͘ 

2.2.9 Dalla performance organizzativa alla performance individuale 

Conclusa la fase di definizione, inserimento e validazione degli obiettivi di performance 

organizzativa, si procede con la fase di inserimenƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͗ 
 

• OBIETTIVO INDIVIDUALE 1: L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ viene inserito dai Dirigenti 

valutatori nelle schede di ciascun Dirigente, scegliendolo tra gli obiettivi operativi 

prioritari (previsti nella Nota di Aggiornamento al DEFR 2025-2027) o quelli 

complementari (approvati con Decreto del Segretario Generale della Programmazione 

n. 1/2025 e s.m.i.), con il relativo misuratore a tal fine previsto per il monitoraggio 

ĚĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ DEF‘ (riportati in sintesi nell͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ al Piano). 

L͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞͬƚĂƌŐĞƚ ƉƌĞƐŽ Ă ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚŽǀƌă ĞƐƐĞƌĞ͕ Ěŝ ƌĞŐŽůĂ͕ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ƚƌĂ ƋƵĞůůŝ 
indicati nel DEFR, salvo diversa valutazione da farsi in sede di attribuzione 

ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͘ 
L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͕ qualora i progetti risultino finanziati, potrà essere scelto anche tra quelli 

indicati nella DGR 296/2022 e successivi aggiornamenti ʹ I progetti strategici per il 

Veneto del futuro o interventi del PNRR ove la struttura regionale risulti 

titolare/soggetto attuatore. 

Nel caso in cui nei documenti citati non siano presenti obiettivi, operativi o 

ĐŽŵƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ͕ ĂƐƐŽĐŝĂƚŝ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐĂƌă 
definito dal Dirigente valutatore tenuto conto delle priorità della struttura, anche in 

relazione agli obiettivi strategici. 
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LĂ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ăů ϯϭͬϭϮͬϮϬϮ5͕ ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŶĞůů͛ŝŶǀŝŽ ĞŶƚƌŽ ŝů 20/1/2026, 

di report e relazione, anche in coerenza con quanto ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϱ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ ĚĞůůĂ 
L.R 54/2012 e s.m. 

 

In tale ambito sarà inoltre facoltà del dirigente valutatore assegnare un ulteriore 

obiettivo individuale. 

L͛ĞƐŝƚŽ ĨŝŶĂůĞ Ěŝ ƚĂůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐĂƌă ǀĂůƵƚĂƚŽ ĚĂů ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ ǀĂůƵƚĂƚŽƌĞ͘ 

Nel ciclo di valutazione della performance sono previsti tre momenti necessari di 

confronto tra dirigente valutatore e valutato: 

• nella fase di assegnazione degli obiettivi 

• nella fase di valutazione intermedia della performance 

• nella fase di valutazione finale della performance 

I medesimi momenti di confronto devono essere necessariamente presenti anche nel 

ciclo di valutazione delle performance del personale del comparto. 

Per quanto concerne gli obiettivi individuali, assegnati dal dirigente valutatore, si 

ƌĂŵŵĞŶƚĂ ĐŚĞ ğ ŝŶ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ AƌĞĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ “ĨĞƌĞ͕ ͞CƌƵƐĐŽƚƚŽ ĚĞůůĂ PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕͟ ĐŚĞ ĨŽƌŶŝƐĐĞ ĂůĐƵŶŝ ĚĂƚŝ͕ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ 
ed informazioni fungibili alla valutazione della performance, con particolare 

riferimento agli obiettivi del DEFR, riducendo la discrezionalità nella valutazione. 

 

• OBIETTIVO INDIVIDUALE 2: Fra gli obiettivi individuali, è già inserito in tutte le schede 

il consueto obiettivo relativo al corretto svolgimento del processo di valutazione, nello 

specifico al rispetto delle tempistiche assegnate. 

Tale indicatore verrà calcolato automaticamente alla fine del processo valutativo 

(eccetto nel caso del verificarsi di eventi emergenziali, opportunamente segnalati 

ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞͿ͗ Ɛŝ ĂƐƐĞŐŶĞƌă ƵŶ ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ ĐŽƌƌĞůĂƚŽ ĂůůĂ ĚĂƚĂ Ěŝ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ 
della valutazione di tutti i dipendenti in carico a ciascun dirigente valutatore (la 

valutazione massima si raggiungerà rispettando i termini stabiliti, per ogni settimana 

di ritardo verrà applicata una penalità di un punto).  

IŶ ŵĂŶĐĂŶǌĂ Ěŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĂ ǀĂůƵƚĂƌĞ͕ ŝů ƉƵŶƚĞŐŐŝŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŶŽŶ ǀĞƌƌă ĐĂůĐŽůĂƚŽ 
e il suo ƉĞƐŽ ǀĞƌƌă ĂƚƚƌŝďƵŝƚŽ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ ϭ . 
 

• OBIETTIVO INDIVIDUALE 3: per ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰ ďŝƐ ĚĞů D͘L͘ Ϯϰ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϮϯ 
n. 13 convertito con modificazioni dalla L. 21 aprile 2023 n. 41,secondo le indicazioni 

fornite dalla circolare n. 1/2024 della Ragioneria Generale dello Stato e del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo il quale ai dirigenti responsabili dei 

pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive 

ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŵŝƐurazione della performance, vengono 

assegnati specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti 

dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di 
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risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ƚĞŵƉŝ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŽ Ɛŝ ĨĂ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ 
del ƚĞŵƉŽ Ěŝ ƌŝƚĂƌĚŽ ĂŶŶƵĂůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ϭ͕ ĐŽŵŵŝ ϴϱϵ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ďͿ͕ Ğ ϴϲϭ͕ ĚĞůůĂ L͘ ϯϬ 
dicembre ϮϬϭϴ Ŷ͘ ϭϰϱ͕ ƌŝůĞǀĂƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮ5, relativo alla singola struttura regionale 

titolare di codice IPA di cui sono responsabili, elaborato mediante la Piattaforma per i 

crediti commerciali (PCC). 

La verifica del rispetto dei tempi di pagamento sarà effettuata anche dal competente 

organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile (Collegio dei Revisori dei 

Conti). 

In relazione alle specifiche modalità operative di Regione del Veneto: 

- ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŚĂ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ϭϬ ŐŐ Ěŝ ĐĂůĞŶĚĂƌŝŽ ƉĞƌ ů͛ĂĐĐĞƚƚĂǌŝŽŶĞͬƌŝĨŝƵƚŽ Ğ ůĂ 

contabilizzazione, attraverso la procedura NuSICo, delle fatture/note di credito inviate 

dal “ŝƐƚĞŵĂ Ěŝ IŶƚĞƌƐĐĂŵďŝŽ ;“ĚIͿ͘ PĞƌ ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
documento passivo ad un impegno o la dichiarazione di mancanza di un impegno a cui 

associare il documento. 

- al fine di rispettare il pagamento entro 30 giorni dal ricevimento della fattura (D.Lgs. 

9 ottobre 2002 n. 231) le liquidazioni di spesa dovranno essere trasmesse alla Direzione 

Bilancio e Ragioneria entro il 25° giorno dal ricevimento stesso per consentire le 

verifiche di regolarità ĐŽŶƚĂďŝůĞ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ Ğ ůĂ ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĂƚŝǀŽ Ěŝ 
pagamento al Tesoriere regionale. 

In NuSICo è disponibile un cruscotto di monitoraggio che riporta, nel primo riquadro, 

il valore del tempo medio di ritardo dei pagamenti calcolato sia con media ponderata 

che con media ƐĞŵƉůŝĐĞ ;ĐŝƌĐŽůĂƌĞ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ FŝŶĂŶǌĞ ĚĞů ϳ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϮͿ͘ 
Accedendo al dettaglio di tale riquadro sono rappresentate puntualmente le singole 

informazioni costituenti la base del calcolo. 

Il ƚĂƌŐĞƚ ƉĞƌ ƚĂůĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ğ ƉĂƌŝ Ă ǌĞƌŽ ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĚĞů ƚĞŵƉŽ Ěŝ ƌŝƚĂƌĚŽ ĂŶŶƵĂůĞ͕ 
riferito alla singola struttura regionale titolare di codice IPA, calcolato dalla Piattaforma 

per i crediti commerciali (PCC). 

Nel caso in cui il target non sia raggiunto, in presenza di incarichi infrannuali, si 

effettuerà un ƌŝĐĂůĐŽůŽ ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ƉƌŽ ƋƵŽƚĂ͘ 

“Ğ ů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĚĞů ƚĞŵƉŽ Ěŝ ƌŝƚĂƌĚŽ ĂŶŶƵĂůĞ ŶŽŶ ƌŝƐƵůƚĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮ5 per 

la struttura titolare di codice IPA, il peso di tale obiettivo verrà ridistribuito con le stesse 

modalità riservate ai dirigenti non responsabili di strutture IPA. 

 
Si precisa a tal fine che l͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ concreta di tale disposizione sarà pienamente 

ĚĞĨŝŶŝƚĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ϮϬϮ5 del Sistema di misurazione e valutazione della 

performance ʹ SMVP Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞů D͘Lgs. n. 150/2009. 

 

LĂ ƚĞƌǌĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ ƐĐŚĞĚĂ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ğ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăŝ ͞Fattori di prestazione͕͟ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
qualitativi riservati ai Direttori di Direzione, ai Responsabili Strutture di progetto e ai Direttori 
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di UO; i primi tre parametri analizzano gli aspetti relativi ai comportamenti, alle attitudini, 

Ăůů͛ĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͗ 
- Capacità di gestione delle risorse umane ʹ peso 25%: si considera la capacità del 

valutato nella gestione complessiva delle risorse umane affidatagli, in particolare: 

saper creare un adeguato clima partecipativo al fine di ottenere prestazioni 

ƋƵĂůŝƚĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĐŽĞƌĞŶƚŝ ĐŽŶ ůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖ ŵŽƚŝǀĂƌĞ ŝ 
collaboratori; assegnare le attività in relazione alle professionalità presenti, allo 

sviluppo professionale dei dipendenti e al rispetto delle pari opportunità; promuovere 

e monitorare la fruizione dei percorsi formativi nei tempi programmati, gestire 

coerentemente il sistema premiante intervenendo adeguatamente, secondo le 7 

previsioni contrattuali, anche nei casi di performance non in linea con gli standard 

operativi attesi; 

- Capacità manageriali ʹ peso 45%: si considera la capacità del valutato di pianificare, 

elaborare e controllare progetti complessi, avviare processi di cambiamento e 

innovazione, prendere decisioni efficaci nel rispetto delle tempistiche, in linea con il 

contesto organizzativo ed esterno, gestire in modo efficiente le risorse economiche a 

lui assegnate, risolvere le problematiche e affrontare le criticità a carattere di urgenza.    

In tale ambito viene altresì tenuto conto del processo di formazione e aggiornamento 

professionale del dirigente, per i soli corsi imposti come obbligatori 

ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ŶŽŶ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ƐĂůǀŽ 
giustificato motivo. Rientra in tale ambito anche la valutazione della capacità del 

dirigente di: 

- programmare correttamente le ferie proprie e dei propri collaboratori, dirigenti e 

dipendenti, prevedendo anche eventuali piani di smaltimento di ferie pregresse 

accumulate, assicurando Ăů ĐŽŶƚĞŵƉŽ ů͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ; 
- collaborare al rispetto dei tempi di pagamento delle fatture commerciali per la 

struttura di assegnazione se già non assegnato come obiettivo individuale. 

Tale fattore tiene in considerazione anche del numero di sedi coordinate dal dirigente 

ŶĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͕ ŝŶĚŝĐŝ Ěŝ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă ŵĂŶĂŐĞƌŝĂůĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŐĞƐƚŝƚĂ͖ 
- Capacità di comunicazione ʹ peso 10%: si considera la capacità del valutato di 

utilizzare in modo efficace gli strumenti di comunicazione tradizionali e quelli più 

innovativi, abilitanti il lavoro agile (videoconferenze). Si valuta inoltre la capacità di 

elaborare un documento o un atto in modo sintetico e comprensibile, e di presentare 

in modo adeguato il proprio punto di vista in una riunione dinanzi a diversi 

interlocutori. Rientra in questo fattore anche la capacità di adempiere agli obblighi di 

trasparenza previsti dalla normativa vigente e in dettaglio nel PTPCT; 

- Gestione degli strumenti di valutazione dei dipendenti ʹ peso 20%: il fattore esprime 

la qualità/differenziazione della valutazione dei dipendenti, espressa dal dirigente 

valutatore. 

Questa è la Scheda di valutazione 2025 per i Direttori di Area suddivisa in obiettivi di 

performance organizzativa (30%) e performance individuale (70%) 
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Questa è la Scheda di valutazione 2025 per i Dirigenti responsabili di pagamenti e apicali, 

suddivisa in obiettivi di performance organizzativa e performance individuale (con un peso 

finale complessivo pari al 70%) e fattori di prestazione (con un peso del 30%): 

 

 
 

Infine, di seguito la Scheda di valutazione 2025 per gli altri Dirigenti ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ suddivisa 

in obiettivi di performance organizzativa e performance individuale (con un peso finale 

complessivo pari al 70%) e fattori di prestazione (con un peso del 30%): 

 

ALLEGATO A pag. 77 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.2 PERFORMANCE 

78 
 

 
 

I fattori di prestazione devono valutare la managerialità del dirigente nel gestire, 

comunicare e valutare sia i dipendenti in presenza sia i dipendenti in lavoro agile, senza 

discriminazioni. 

L͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ϮϬϮ5 del Sistema di misurazione e valutazione della performance ʹ 

SMVP, Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϬͬϮϬϬϵ, potrà modificare o integrare il peso degli 

obiettivi e dei fattori che concorrono alla definizione della scheda di valutazione dei dirigenti 

nonché la descrizione dei target e più in generale le modalità applicative, tenuto conto 

anche delle eventuali modifiche organizzative e ordinamentali successivamente 

intervenute. 

 

La funzione di misurazione e valutazione della performance è svolta: 

- dalla Giunta Regionale per gli incaricati di figure apicali, direttamente per le figure di 

ƐƉŽŝů ƐǇƐƚĞŵ͕ ƉĞƌ ŝů ƚƌĂŵŝƚĞ ĚĞůů͛OIV ƉĞƌ ŝ DŝƌĞƚƚŽƌŝ Ě͛AƌĞĂ Ž ĞƋƵŝƉĂƌĂƚŝ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ 
ů͛OIV ƉƌŽƉŽŶĞ ĂůůĂ GŝƵnta regionale la valutazione dei Direttori di Area, nel rispetto 

della metodologia e della normativa vigente (art. 14, comma 4, lett. e), del D.Lgs. n. 

150/2009). 

- ĚĂůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĐŚĞ ĂƐƐŝĐƵƌĂ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ 
della metodologia e la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, 

partecipandovi nei termini di cui al presente documento, e valida gli esiti della 

performance (art. 25 comma 2 L.R. n. 54/2012, rivista nella L.R 14/2016); 

- dai dirigenti, che valutano le performance del personale assegnato comprese quelle 

dei titolari di posizione organizzativa.  

La valutazione della performance da parte dei soggetti sopra citati è effettuata sulla base 

dei parametri e modelli di riferimento definiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica. 
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Nella definizione del piano della Performance per il personale dirigenziale per il triennio 

2025-2027 e, più nello specifico, già in ordine alla definizione della metodologia di misurazione 

ǀĂůĞǀŽůĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮ5, si deve tener contŽ ĂŶĐŚĞ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů CCNL 
ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ ĚĞůůĞ FƵŶǌŝŽŶŝ LŽĐĂůŝ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ŝŶ ǀŝĂ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ŝŶ 
data 17 dicembre 2020 Ğ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ 11 ĚĞů CCDI ƉĞƌ ů͛AƌĞĂ ĚĞůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 
sottoscritto in data 29/8/2024 ĞĚ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ͞ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ǀĂƌŝĂďŝůŝƚă ĚĞůůĂ ƌĞƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ͟ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ, qualora applicabile. 

Nel caso di attribuzione di incarichi organizzativi ad interim ů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ ĚĞl medesimo CCDI 

ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ƉŽƐƐĂ ĞƐƐĞƌĞ ĞƌŽŐĂƚĂ ůĂ ƌĞƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ƐŽůŽ Ăůů͛ĞƐŝƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ 
valutazione della performance stessa direttamente collegata alla struttura diretta con incarico 

interinale, anche con metodologie semplificate rispetto al ciclo di misurazione e valutazione 

della performance dei Direttori titolari di incarico.  

“ƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ ǀĞƌƌă ƉƵďďůŝĐĂƚĂ Ğ ƌĞƐĂ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ͕ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ del 

ciclo annuale di performance, la metodologia attuativa della presente sotto-sezione del Piano, 

ƉƌĞǀŝĂ ǀĂůŝĚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛OIV͘ 
Ai sensi del D. Lgs 150/2009, ogni anno deve essere adottata dalla Giunta una Relazione 

sulla Performance͕ ǀĂůŝĚĂƚĂ ĚĂůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ Ěă ĐŽŶƚŽ ĚĞŝ 
ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůů͛ĞŶƚe e dei risultati individuali, evidenziandone gli scostamenti e il bilancio di 

genere.  

La rendicontazione dei risultati attraverso la redazione della Relazione sulla performance 

è finalizzata alla presentazione dei risultati conseguiti agli organi di indirizzo politico-

amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai 

cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi anche in adempimento di 

quanto previsto dalla legislazione vigente. La Relazione sulla Performance viene pubblicata sul 

ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͘͟ 
Aůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĞĚ ĂůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĐŽŶƐĞŐƵŝƚŝ ƐŽŶŽ ůĞŐĂƚŝ ŝ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŝ 

economici variabili accessori del personale del comparto e della dirigenza. 
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PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Premessa 

La prevenzione dei fenomeni corruttivi e il contrasto di ogni forma di illegalità nelle 

pubbliche amministrazioni continuano a rappresentare una priorità strategica, a livello 

internazionale, europeo, nazionale, regionale e locale. 

͞La lotta alla corruzione non solo rafforza le istituzioni e crea fiducia nei cittadini, ma 

ĐŽŶǀŝĞŶĞ Ăů PĂĞƐĞ͕ Ăůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͕ Ăů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ĐŽůůĞƚƚŝǀŽ͘ É ůĂ ďĂƐĞ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ Ğ 
ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ƉŽƚĞƌ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ŝů ƉƌŽƉƌŝŽ ƌƵŽůŽ ŶĞů ŵŽŶĚŽ͕ Ğ ĂƚƚŝƌĂƌĞ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝ͟ [Presidente 

ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ;A͘N͘AC͘Ϳ͘ 
Le gravi conseguenze dei fenomeni corruttivi che continuano a registrarsi si ripercuotono 

negativamente sul sistema sociale ed economico del Paese, rallentandone fortemente lo 

sviluppo e compromettendo la fiducia dei cittadini e degli investitori. 

Il Corruption perception index (CPI) di Transparency International rappresenta il grado di 

fiducia dei cittadini nei confronti delle istituzioni e costituisce anche uno degli elementi 

considerati dagli investitori internazionali al fine di valutare se investire o meno in un 

ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ PĂĞƐĞ͘ L͛IŶĚŝĐĞ Ěŝ PĞƌĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ;CPIͿ ϮϬϮϰ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂ ů͛IƚĂůŝĂ Ăů ϰϮΣ 
posto nel mondo con un punteggio di 56/100. Tale classifica si basa sul livello di corruzione 

percepita nel settore pubblico in 180 Paesi dal mondo (fonte Transparency International). 

Iů ϮϬϭϮ ŚĂ ƐĞŐŶĂƚŽ ƵŶĂ ƐǀŽůƚĂ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬ Đ͘Ě͘ ůĞŐŐĞ 
“ĞǀĞƌŝŶŽ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

ĚĞůů͛ŝůůĞŐĂůŝƚă ŶĞůůĂ ƉƵďďůŝĐĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖͟ Ă ƌĂfforzare questo importante traguardo è 

ĂƌƌŝǀĂƚĂ ĚƵĞ ĂŶŶŝ ĚŽƉŽ ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă 
strutturare un efficace sistema di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione 

LĂ ƐƚĞƐƐĂ ůĞŐŐĞ ϭϵϬͬϭϮ͕ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϴ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ ͞L'organo di indirizzo definisce gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano 

triennale per la prevenzione della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale per 

la prevenzione della corruzione (PTPCT) su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza entro il 31 gennaio di ogni anno ;͙Ϳ͘͟ 
L͛Ărt. 6 del D.L. n. 80/2021, ͞MŝƐƵƌĞ ƵƌŐĞŶƚŝ ƉĞƌ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂůĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ 
Ěŝ ƌŝƉƌĞƐĂ Ğ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ;PN‘‘Ϳ Ğ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĂ ŐŝƵƐƚŝǌŝĂ͟, come modificato dalla Legge di 

conversione n. 113/2021, introduce il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

strumento di integrazione programmatica in cui confluiscono una pluralità di piani previsti 

dalla normativa vigente: tra questi anche il PTPCT. 

La norma che ha introdotto il PIAO quale nuovo documento unico di programmazione, da 

ƵŶ ůĂƚŽ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ ůĂ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĚĞůůĂ 
corruzione quale presupposto per il raggiungimento degli obiettivi di ogni pubblica 

ammŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ĐŽŶĨĞƌŵĂ Őůŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŝ Őŝă ĂĚŽƚƚĂƚŝ ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ Ěŝ 
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integrazione tra i vari strumenti di programmazione e di potenziamento del processo di 

digitalizzazione. 

IŶĨĂƚƚŝ͕ ů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů D͘L͘ ϴϬͬϮϭ ƉƌĞǀĞĚĞ ͞PĞƌ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă Ğ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 

costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso, le pubbliche ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͙ĂĚŽƚƚĂŶŽ ŝů PŝĂŶŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͙͟. La stessa norma prevede che il piano definisca anche ͞Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŝ Ğ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͙ůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ĐĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ Ğ Ěŝ 
sviluppo organizzaƚŝǀŽ͙Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ ůĞ ĨĂƐŝ ƉĞƌ ŐŝƵŶŐĞƌĞ ĂůůĂ ƉŝĞŶĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ 
ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ŶŽŶĐŚĠ ƉĞƌ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ŝŶ 
ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͙ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĚĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƌĞ Ğ 
reingeŐŶĞƌŝǌǌĂƌĞ͙͟. 

LĂ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ğ ƚĂůĞ ĚĂ ŝƐƉŝƌĂƌĞ ůĂ 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ Ğ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ĐŚĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DL Ŷ͘ ϴϬͬϮϬϮϭ͕ ĐŽŶĨůƵŝƐĐĞ 
nel PIAO della Giunta regionale del Veneto 

In tale contesto è approvato il PTPCT 2025-2027, quale parte integrante e sostanziale del 

PIAO 2025-2027. 

Tali previsioni si inquadrano nella cornice di riferimento delle fonti nazionali e regionali. 

Infatti, con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, A.N.AC. ha approvato il PNA 2022 che 

ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂ ůĂ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ƐǀŽůƚĂ 
dalle P.A. e conferma che le amministrazioni diano valore alle attività che pongono in essere 

ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬ ƐŝŶ ĚĂůůĂ programmazione strategica (già nel D.E.F.R. e del 

Documento di indirizzi strategici per la prevenzione della corruzione) fino ad arrivare a quella 

ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ;PTPCTͿ ĐŚĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DL Ŷ͘ ϴϬͬ2021 ss.mm.ii., confluisce nel PIAO. 

Il PNA 2022 considera la prevenzione della corruzione e la promozione della trasparenza 

quali strumenti per creare valore pubblico da intendersi, secondo la nozione ampia delineata 

da A.N.AC., nella logica del sistema per il bene comune come miglioramento della qualità della 

vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli 

utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto 

non limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-

economici, che presenta diverse sfaccettature e interessa varie dimensioni del vivere 

individuale e collettivo. In tale accezione, la prevenzione della corruzione ha natura trasversale 

a tutte le attività volte alla realizzazŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƐŝŽŶĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƵŶ͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ž 
ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di 

imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, a generare 

valore pubblico, riduĐĞŶĚŽ Őůŝ ƐƉƌĞĐŚŝ Ğ ŽƌŝĞŶƚĂŶĚŽ ĐŽƌƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ LŽ 
stesso concetto di valore pubblico è valorizzato attraverso un miglioramento continuo del 

processo di gestione del rischio, in particolare per il profilo legato all'apprendimento collettivo 

mediante il lavoro in team. Anche i controlli interni presenti nelle amministrazioni ed enti, 

messi a sistema, così come il coinvolgimento della società civile, concorrono al buon 

ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐŽŶŽ Ă ŐĞŶĞƌĂƌĞ ǀĂůŽƌĞ pubblico. 

ALLEGATO A pag. 83 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

84 
 

Il Piano oggetto della presente proposta, che confluisce nel PIAO, tiene conto anche di 

alcune modifiche intervenute nel quadro giuridico di riferimento nel delineare alcuni degli 

ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ŝŶ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ ƉĞƌ ŝů ďĞŶĞ ĐŽŵune, lo stesso Piano in 

questione va considerato dimensione del valore pubblico da intendersi quale presupposto 

ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ͕ ǀŽůƚŽ ĚĂ ƵŶ ůĂƚŽ Ă ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ƐƚĂďŝůŝƚă ĚĞůůĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ 
Ğ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ Ă ĐŽŶƐŽůŝĚĂƌĞ ůĂ ĨŝĚƵĐŝĂ ĚĞŝ Đittadini nelle stesse, anche nel quadro di recente 

introduzione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Programma di Governo del Presidente 2020 ʹ 2025 prevede: ͙͞ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 
continuerà con sempre maggior determinazione nelle politiche di semplificazione degli 

ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŚĞ Ɛŝ Ăƌƌŝǀŝ Ă ĐŽŶĐĞƉŝƌĞ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵĞ ƵŶĂ ƌŝƐŽƌƐĂ Ğ ŶŽŶ ĐŽŵĞ 
ƵŶ ŽƐƚĂĐŽůŽ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͘͟ 

 

Il Consiglio regionale del Veneto ha approvato, con DACR n. 98 del 27 novembre 2024, il 

Documento di Economia e finanza Regionale (DEFR) 2025-ϮϬϮϳ Ğ ĐŽŶ DAC‘ Ŷ͘ ϭϬϬ ĚĞůů͛ϭϭ 
dicembre 2024 la relativa Nota di aggiornamento per il triennio 2025-2027. Tali strumenti 

sono i principali provvedimenti di programmazione regionale economica e finanziaria e 

rappresentano il quadro congiunturale internazionale, nazionale e regionale; essi descrivono 
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il contesto economico finanziario, sociale e territoriale del Veneto, forniscono un quadro di 

riferimento per la spesa, individuano le risorse assegnate ai programmi operativi regionali 

cofinanziati con Fondi europei, descrivono i contenuti delle missioni e dei relativi programmi, 

ĚĞůŝŶĞĂŶĚŽ ůĞ ůŝŶĞĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ ƐƵ ĐƵŝ Ɛŝ ĨŽŶĚĞƌă ů͛ĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 

• IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ Ϭϭ͘ϭϭ ͞Altri servizi generali͟ ĚĞl DEFR, sono 

indicati due obiettivi operativi complementari: il primo volto a contrastare i rischi 

ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ ĞĚ ŝů ƐĞĐŽŶĚŽ ǀŽůƚŽ Ă ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ĂĚĞƐŝŽŶĞ 
al Regolamento UE/2016/679 (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali. Tali obiettivi si sostanziano nei seguenti 

risultati attesi: consolidare la consapevolezza del ruolo della centralità delle azioni di 

ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ la diffusione di buone 

ƉƌĂƚŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ĂůƚĂ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ Ă ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğ 
ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ Őůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ Ğ Őůŝ ĞŶƚŝ ĚĞů ͞ƐŝƐƚĞŵĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͟ ŝŶ ƵŶĂ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
formativa; 

• ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěi prevenzione della corruzione, di 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛EŶƚĞ ‘ĞŐŝŽŶĞ͘ 
• contrastare il rischio amministrativo e giudiziario di atti potenzialmente illegittimi. 

La Regione del Veneto, con il presente Piano, dà attuazione agli obiettivi indicati, 

riservandosi eventuali interventi di aggiornamento e integrazione del presente documento 

alla luce della significativa evoluzione del contesto normativo e programmatorio citato. 

Nel presente documento sono utilizzati i seguenti acronimi e abbreviazioni: 

• A.N.AC. Autorità Nazionale Anticorruzione 

• BDNCP Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici  

• CIVIT CŽŵŵŝƐƐŝŽŶĞ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ƉĞƌ ůĂ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ů͛IŶƚĞŐƌŝƚă ĚĞůůĞ 
Amministrazioni Pubbliche  

• DACR Deliberazione amministrativa Consiglio Regionale 

• DEFR Documento di Economia e Finanza Regionale 

• DFP Dipartimento della Funzione Pubblica 

• DGR Deliberazione della Giunta Regionale 

• D. Lgs. Decreto Legislativo  

• DL Decreto Legge  

• DOP Direzione Organizzazione e Personale 

• DPGR Decreto Presidente della Giunta Regionale 

• DPR Decreto del Presidente della Repubblica  

• DUPCR Deliberazione Ufficio di Presidenza Consiglio Regionale 

• MPA Monitoraggio Procedimenti Amministrativi  

• OIV Organismo Indipendente di Valutazione 

• PAP Piano delle Azioni Positive (allegato 3 PIAO) 

• PdP Piano della Performance 

• PIAO Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
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• PNA Piano Nazionale Anticorruzione  

• POLA Piano Organizzativo del Lavoro Agile (vedasi paragrafo 3.2 del PIAO) 

• PTF Piano Triennale della Formazione  

• PTPCT Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza 

• RASA Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante  

• RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

• SGP Segreteria Generale della Programmazione 

• UPD Ufficio per i Procedimenti Disciplinari (vi è un UPD per il personale del comparto, 

istituito con DGR n. 4044 del 01.08.1995 e ss.mm.ii. e un UPD per il personale dirigente, 

istituito con DGR n. 159 del 22.02.2011 e ss.mm.ii.) 

2.3.1 Scopo del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 

AŶĐŚĞ ŶĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PTPCT ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ğ ƵŶŽ ĚĞŐůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ƋƵĂůŝĨŝĐĂŶƚŝ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
prevenzione della corruzione. 

Il presente atto parte dalla definizione di fenomeno corruttivo assunta da A.N.AC. ͞ŶŽŶ 
solo più ampia dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica 

amministrazione, ma coincidente con la ͞maladministration͟, intesa come assunzione di 

decisioni (di assetto di interessi a conclusione di procedimenti, di determinazioni di fasi interne 

Ă ƐŝŶŐŽůŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ͕ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ƉƵďďůŝĐŚĞͿ ĚĞǀŝĂŶƚŝ ĚĂůůĂ ĐƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ 
generale a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Occorre, cioè, 

avere riguardo ad atti e comportamenti che, anche se non consistenti in specifici reati, 

ĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶŽ ĐŽŶ ůĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ĐƵƌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ Ğ ƉƌĞŐŝƵĚŝĐĂŶŽ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ 
ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ ŶĞůů͛ŝŵƉĂƌǌŝĂůŝƚă ĚĞůůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ Ğ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŚĞ ƐǀŽůŐŽŶŽ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƵďďůŝĐŽ 
ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͟3. 

In questo conteƐƚŽ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ 
dei fenomeni corruttivi, sostenibile anche dal punto di vista organizzativo, si comprende la 

ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ƵŶ͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌĂtegica, 

valutazione della performance, controllo interno, attività di verifica e funzionamento del 

ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ŝŶƚĞƌŶŽ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ĨŝƐƐĂƚŽ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ Ğ ĚĂůů͛ Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĚĞů 
DL n. 80/2021. 

2.3.2 La strategia della Regione del Veneto 

La Legge n. 190/2012 prevede che ciascuna amministrazione adotti la propria strategia di 

prevenzione della corruzione, in coerenza con quanto stabilito dal legislatore e dai Piani 

Nazionali Anticorruzione, che si estrinseca nel PTPCT che, come specificato aůů͛Ăƌƚ͘ϭ͕ ĐŽ͘ ϵ͕ ĚĞǀĞ 
rispondere alle seguenti esigenze: 

a. individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16 [l. 190/2012, art. 1], 

anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel Piano nazionale anticorruzione, 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di 

                                                 
3 Autorità Nazionale Anticorruzione, Piano Nazionale Anticorruzione 2015. 
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contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell'esercizio 

delle competenze previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

b. prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di 

formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione; 

c. prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del 

comma 7, chiamato a vigilare sul funzionamento e sull'osservanza del piano; 

d. definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o 

dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

e. definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di 

autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i 

dipendenti dell'amministrazione; 

f. individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da 

disposizioni di legge. 

Anche per il triennio 2025-ϮϬϮϳ͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůe adotta un PTPCT che tiene 

ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƋƵĂĚƌŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ Ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƌĞ Ğ ƌĞĐĞƉŝƐĐĞ ůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ 
intervento di A.N.AC., in considerazione le seguenti variabili di contesto: 

• la metodologia nella rilevazione dei processi e nella mappatura delle attività attraverso 

un sistema informativo dedicato; 

• ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PIAO ƋƵĂůĞ ĞůĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ƌĂĐĐŽƌĚŽ ĚĞŝ ĚŝǀĞƌƐŝ 
ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DL Ŷ͘ ϴϬͬϮϬϮϭ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͖͘ 

• il monitoraggio della gestione dei fondi PNRR e la ricognizione del collegamento tra le 

singole attività mappate dalle strutture regionali e la gestione dei fondi del PNRR; 

• la ricognizione delle attività su cui svolgere azioni di semplificazione, 

reingegnerizzazione e digitalizzazione dei processi. 

2.3.2.1 Finalità: prevenzione del rischio corruzione 

La Giunta della Regione del Veneto, con il presente Piano, aggiorna le misure di 

prevenzione e contrasto del fenomeno corruttivo, approvate con il precedente PTPCT 2024-

2026; a tal fine gli esitŝ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů PTPCT ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ƐŽŶŽ Ƶƚŝůŝ ƉĞƌ ůĂ 
definizione della programmazione per il triennio successivo e quindi elementi imprescindibili 

di miglioramento progressivo del sistema di gestione dei rischi. 

 

2.3.2.2 Periodo di riferimento 
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IŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞů PNA͕ ů͛ĂƌĐŽ ƚĞŵƉŽƌĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ 
è il triennio 2025-2027. 

La Legge n. 190/2012 prevede che ogni anno, entro il 31 gennaio, il Piano sia oggetto di 

aggiornamento. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) può 

ƉƌŽƉŽƌƌĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŝ͕ ƐĞ ůŽ ƌŝƚŝĞŶĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ Ž ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ͕ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂŶŶŽ͘ 

2.3.2.3 Campo soggettivo di applicazione 

Il presente Piano riguarda tutte le Strutture della Giunta Regionale. In particolare: 

• Direzione del Presidente 

• Segreteria della Giunta Regionale 

• Segreteria Generale della Programmazione 

• Avvocatura 

• Aree 

• Direzioni e Strutture di Progetto 

• Unità Organizzative 

2.3.2.3.1 Obiettivi strategici 

Il presente Piano, in coerenza con quanto stabilito dai Piani Nazionali Anticorruzione, 

concorre al perseguimento degli obiettivi della strategia nazionale anticorruzione volti a: 

• ridurre le opportunità che la corruzione si sviluppi 

• aumentare la capacità di fare emergere la corruzione 

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione 

Il Piano a tal fine individua specifiche attività di prevenzione della corruzione intraprese e 

ĚĂ ŝŶƚƌĂƉƌĞŶĚĞƌĞ Ă ĐƵƌĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
Oltre agli obiettivi sopra indicati, il Piano vuole dare attuazione agli indirizzi strategici 

ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ͞Documento recante gli indirizzi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione della Regione del Veneto͟ - Aggiornamento 2025, predisposto 

congiuntamente dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della 

Giunta e dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Consiglio 

;Đ͘Ě͘ ͞doppio passaggio͟Ϳ͕ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶ DĞůŝďĞƌĂ ĚĞůů͛UĨĨŝĐŝŽ Ěŝ PƌĞƐŝĚĞŶǌĂ 
del Consiglio Regionale del Veneto n. 80 del 27 novembre 2024 e con Delibera di Giunta n. 

1460 del 12 dicembre 2024. Tale documento, che si pone come strumento di valore pubblico 

ispirato al sistema per il bene comune, ha confermato quali direttrici fondamentali 

ŶĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀŽ Ăů ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ 
2025, da declinarsi in misure di prevenzione del PTPCT, le seguenti: 

1) trasparenza con particolare attenzione alle novità in materia di ciclo di vita digitale 

dei contratti (anche in considerazione degli aggiornamenti al PNA 2022 approvati 

da A.N.AC con delibera n. 605 del 19/12/2023; 

2) formazione; 
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3) attività successive alla cessazione dal servizio (pantouflage); 

4) codice di comportamento; 

5) monitoraggio dei tempi procedimentali e semplificazione; 

6) conflitto di interesse; 

7) tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti; 

8) prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici (art. 35-bis, D. Lgs. n. 165/2001); 

9) coinvolgimento degli interlocutori interni ed esterni ai fini di una più incisiva analisi 

del contesto; 

10) disciplina del conferimento e autorizzazione incarichi; 

11) azioni di sensibilizzazione; 

12) rotazione; 

13) monitoraggio sul PNRR monitoraggio stato attuazione nel Veneto. 

Anche per il 2025, oltre a quesƚĞ ŵŝƐƵƌĞ͕ ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐŝĂ ƉĞƌ 
quanto riguarda la prevenzione della corruzione e la promozione della trasparenza, sia per 

quanto riguarda la tutela dei dati personali. 

Per quanto riguarda la metodologia per la gestione dei rischi corruttivi, il PNA 2019 ha 

suggerito un approccio qualitativo di autovalutazione del rischio secondo cui i criteri per la 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ăů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĞǀĞŶƚŝ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ ǀĂŶŶŽ ƚƌĂĚŽƚƚŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝŶ 
indicatori (Key Risk Indicators - KRI) in grado di fornire elementi sul livello di esposizione al 

rischio del processo o delle sue attività componenti. 

LĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ͕ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶƚestualizzate nel processo di analisi, valutazione 

e trattamento del rischio corruttivo da parte dei dirigenti, sono state quindi oggetto di ulteriori 

ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŝ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂ A͘N͘AC͘ ĐŚĞ͕ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ Ăů PNA ϮϬϭϵ͕ 
fornisce analitiche indicazioni metodologiche. 

Inoltre, parallelamente, sono stati semplificati e razionalizzati i processi, standardizzando 

ƋƵĞůůŝ ĐŽŵƵŶŝ Ğ ĨŽĐĂůŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵ ƋƵĞůůŝ Ɖŝƶ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ͘ 
Prosegue anche nel 2025 il percorso di supporto multidisciplinare alle strutture regionali 

per ricondurre i processi a fattispecie predeterminate, pur mantenendo un patrimonio 

informativo importante utilizzabile per svariate finalità, in uno sforzo costante verso 

ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ IŶ ƚĂůĞ ƋƵĂĚƌŽ ƌŝƐƵůƚĂ ŵĂƉƉĂƚĂ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƚŝĐĂ 
ƌŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ŝů ĐŽůůĞŐĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĂůŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ăůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĚĂƚŝ 
personali, agli obiettivi del DEFR, alle finalità del PNRR, alle risorse dedicate nonché alla 

fruibilità di sistemi di lavoro innovativi (lavoro agile). 

Tale percorso formativo è stato messo in atto dal personale della Struttura del RPCT, con 

ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ PĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ICT Ğ AŐĞŶĚĂ DŝŐŝƚĂůĞ͕ 
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che ha elaborato e messo a disposizioŶĞ ĂŶĐŚĞ ŝů ƌĞůĂƚŝǀŽ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ͘ 

AŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƉĞƌ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ğ ƋƵĞůůŽ Ěŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ƵŶ 
monitoraggio costante delle attività, mettendo in atƚŽ Ăůů͛ŽĐĐŽƌƌĞŶǌĂ ůĞ ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ ŵŝƐƵƌĞ 
correttive. 

2.3.2.3.2 Modalità di elaborazione 

NĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝƚĞƌ ĐŚĞ ƉŽƌƚĂ Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ͕ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞůůĞ 
ŵŽĚĂůŝƚă ĂĚŽƚƚĂƚĞ ĚĂůů͛A͘N͘AC͘ ƉĞƌ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽƉƌŝ Ăƚƚŝ ƌĞŐŽůĂƚŽƌŝ͕ Ɛono state, 

coinvolte tutte le strutture regionali, a seguito della richiesta di rendicontazione con nota prot. 

n. 390448 del 02 agosto 2024 (Monitoraggio generale sullo stato di attuazione degli obblighi 

di pubblicazione), e attraverso incontri con i referenti anticorruzione unitamente al gruppo 

trasparenza convocati da ultimo in data 11 dicembre 2024; da questi interlocutori chiave sono 

state acquisite osservazioni e proposte finalizzate a integrare e implementare le misure 

specifiche da inserire nel PTPCT 2025-ϮϬϮϳ Ğ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
pubblicazione allegato al presente Piano. 

Sulla base delle proposte ed osservazioni delle strutture regionali, sono stati apportati gli 

opportuni aggiornamenti alla proposta di PTPCT 2025-2027. 

È sƚĂƚŽ͕ ĂůƚƌĞƐŞ͕ ŝŶĨŽƌŵĂƚŽ ů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ;OIVͿ ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϳ 
ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ͕ ĐŽŶ ů͛ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƚĞƌ ƉƌĞƉĂƌĂƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŶŽǀŝƚă ĚĞů 
documento riferite alle proposte di nuove misure specifiche. 

La bozza del Piano è stata messa in consultazione mediante pubblicazione nel sito 

regionale dal 20 dicembre 2024 al 10 gennaio 2025. 

Nella seduta del Comitato dei Direttori, convocato in data 20 gennaio 2025, è stato 

ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ ƉƌĞƉĂƌĂƚŽƌŝŽ ĚĞů PTPCT ĐŚĞ ĐŽŶĨůƵŝƐĐĞ ŶĞů PIAO e le principali novità del 

documento, con particolare riferimento alle misure specifiche da attuare e agli obblighi di 

trasparenza. 

2.3.3 Normativa e disposizioni nazionali 

Il quadro giuridicoʹamministrativo che definisce la materia della prevenzione della 

corruzione continua ad evolversi, ponendo accanto e in attuazione degli interventi del 

ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ ŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ;A͘N͘AC͘Ϳ͘ 
Di seguito le norme rilevanti in materia: 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190, la normativa di delega che costituisce uno degli 

elementi fondanti del sistema di prevenzione dei fenomeni di corruzione e 

͞ŵĂůĂĚŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝŽŶ͟ introdotto nel nostro ordinamento giuridico a rafforzamento 

degli strumenti, fin qui prevalentemente penali, di contrasto ai suddetti fenomeni. 

• D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ŝŵƉĂƌǌŝĂůĞ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ 
ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ůŝŵŝƚŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ŶĞůů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƚĞƐƐĞ ĚĂ 
parte delle pubbliche amministrazioni e degli enti privati in controllo pubblico. 

• D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii., che riordina la disciplina relativa agli obblighi 

di pubblicità delle pubbliche amministrazioni, degli enti di diritto privato controllati e 
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partecipati, direttamente e indirettamente, da pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici. 

• D.L. 9 giugno 2021, n. 80, art. 6, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, 

n. 113 ͞Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzioŶĂůĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƌŝƉƌĞƐĂ Ğ 
ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ;PN‘‘Ϳ Ğ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĂ ŐŝƵƐƚŝǌŝĂ͕͟ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ 
113/2021, che introduce il Piano integrato di attività e organizzazione, (PIAO) 

strumento programmatorio che fa confluire in un unico atto una pluralità di piani 

previsti dalla normativa vigente, compreso il PTPCT. 

• D. Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 ͞ AƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ;UEͿ ϮϬϭϵͬϭϵϯϳ ĚĞů PĂƌůĂŵĞŶƚŽ 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone 

che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͟. 

• D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici.». 

• D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81 ͞Regolamento concernente modifiche al decreto del 

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante: «Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

Ŷ͘ ϭϲϱ͟. 

Danno attuazione al quadro giuridico in materia di prevenzione della corruzione i 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĚĞůů͛A͘N͘AC͘ ƚƌĂ ĐƵŝ Ɛŝ ĐŝƚĂŶŽ di seguito i più recenti: 

• PNA 2019͕ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ ĚĞůŝďĞƌĂ Ŷ͘ ϭϬϲϰ ĚĞů ϭϯ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϭϵ͕ ŝŶ ĐƵŝ ů͛AƵƚŽƌŝƚă ŚĂ 
deciso di concentrare la propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale 

del PNA, rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date 

fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono 

anche stati oggetto di appositi atti regolatori. Il PNA 2019, si completa di 3 allegati, 

ĂǀĞŶƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞ Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ͕͟ ͞LĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕͟ ͞Riferimenti normativi sul ruolo e 

sulle funzioni del RPCT͘͟ L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ğ ƐƚĂƚŽ ƋƵĞůůŽ Ěŝ ƌĞŶĚĞƌĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ 
nel PNA uno strumento di lavoro utilĞ Ă ĐŚŝ͕ Ăŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ůŝǀĞůůŝ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ğ 
chiamato a sviluppare e attuare le misure di prevenzione della corruzione. 

• Delibera numero 468 del 16 giugno 2021͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞Obblighi di pubblicazione degli atti 

di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a 

persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27 D. Lgs. n. 33/2013)͘͟ 
• PNA 2022, approvato con delibera A.N.AC. del 17 gennaio 2023. Il nuovo PNA alla luce 

delle recenti riforme e urgenze introdotte con il PNRR e della disciplina sul Piano 

integrato di organizzazione e Attività (PIAO), considerando le ricadute in termini di 

predisposizione degli strumenti di programmazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. Il PNA è articolato in due Parti. La parte generale del 
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PNA 2022 contiene indicazioni per la predisposizione del PTPCT e della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

• Delibera A.N.AC. n. 605 del 19 dicembre 2023 - Aggiornamento 2023 PNA 2022 

• Delibera n. 213 del 23 aprile 2024͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞AƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶŝ OIV͕ Ž ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĐŽŶ ĨƵŶǌŝŽŶŝ 
ĂŶĂůŽŐŚĞ͕ ƐƵůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ăů ϯϭ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ Ğ Ăƚƚŝǀŝƚă 
Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă͟ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ Ğ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂůů͛Atto del Presidente del 1° giugno 

2024 ratificato con la Delibera n. 270 del 5 giugno 2024͘͟ 

2.3.4 Normativa e disposizioni regionali 

Di seguito i provvedimenti regionali più significativi in materia, adottati a far data dal 2020: 

• DGR 2 marzo 2020, n. 232, ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ͞Linee guida in materia di 

conflitto di interessi e obbligo di astensione dei dipendenti della Giunta regionale e in 

ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ-bis del D. Lgs. n. 165/2001͘͟ 
• Regolamento regionale 14 luglio 2020, n. 6, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Regolamento sul sistema 

ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌŽůůŝ ŝŶƚĞƌŶŝ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚŝcolo 6 della legge 

regionale 16 maggio 2019, n. 15͘͟ 
• DGR 21 luglio 2020, n. 1004, ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ ͞Aggiornamento degli indirizzi operativi per 

la gestione delle procedure di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto soglia 

comunitaria per le esigenze della Regione del Veneto. D.G.R. 1823/2019, D. Lgs. 

50/2016͘͟ 
• DGR 29 dicembre 2020, n. 1822, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Approvazione delle clausole-tipo da 

inserire nei bandi di gara e/o nei contratti per l'applicazione del Protocollo di legalità 

sottoscritto in data 17 settembre 2019 e delle ulteriori clausole-tipo da inserire nella 

documentazione di gara e contrattuale, in attuazione delle Misure n. 29 e n. 32 del 

Piano triennale della prevenzione della corruzione 2020-2022 della Giunta Regionale 

del Veneto approvato con D.G.R. n. 72 del 27 gennaio 2020. L. 190/2012, L.R. 48/2012͘͟ 
• DGR 29 luglio 2021, n. 11, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞DGR n. 1798 del 15 novembre 2016. 

‘ŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞů ͞GƌƵƉƉŽ Ěŝ LĂǀŽƌŽ ƐƵůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͘͟ 
• DGR 14/06/2022, n. 690, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Adempimenti preordinati alla definizione 

dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: adozione di misure 

organizzative nell'ambito della Segreteria Generale della Programmazione. Istituzione 

della Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l'attuazione del PNRR 

in ambito regionale. Autorizzazione alla pubblicazione dell'avviso per il conferimento 

del relativo incarico͘͟ 
• DGR 18 ottobre 2022, n. 1253, ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛͟Aggiornamento della ricognizione dei 

procedimenti amministrativi di competenza della Giunta regionale, con individuazione 

del relativo termine di conclusione͘͟ 
• DGR 6 dicembre 2022, n. 1544͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Approvazione dello schema di Protocollo 

d'Intesa tra Regione del Veneto, Parti Sociali, Anci Veneto, Upi Veneto, Banca d'Italia, 

Unioncamere del Veneto e il Comitato Unitario Permanente degli Ordini e Collegi 

Professionali del Veneto, al fine di promuovere e diffondere la cultura della legalità e 
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della cittadinanza responsabile. L.R. n. 48/2012͘͟ 
• DGR 13 dicembre 2022, n. 1579͕ ͞ Social media policy regionale. D.G.R. 1 del 12 gennaio 

2016. Aggiornamento͘͟ 
• DGR 24 febbraio 2023, n. 146, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞D͘G͘‘͘ Ŷ͘ ϭϮϱϲ ĚĞů ϯ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϮ ΗDŝƐĐŝƉůŝŶĂ 

delle attività extra impiego e dell'onnicomprensività del trattamento economico dei 

dipendenti della Regione Veneto facenti capo a strutture della Giunta regionale".  

• DGR 27 giugno 2023, n. 768, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Individuazione, nell'ambito dell'articolazione 

organizzativa della Giunta regionale, ai sensi del D. Lgs. n. 36/2023 nuovo codice dei 

contratti pubblici, delle strutture organizzative stabili (SOS) in tema di acquisizione 

forniture, servizi e lavori͘͟ 
• DGR 11 luglio 2023, n. 852, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Procedura per la segnalazione degli illeciti 

(whistleblowing). Adeguamento al D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023͘͟ 
• DGR 29 agosto 2023 n. 1053 ͞AĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ 

amministrativa della Giunta regionale: conferimento incarico di Direttore della 

Struttura ACOR - Responsabile Anticorruzione e Trasparenza e, ad interim, di Direttore 

dell'Unità Organizzativa "Data Protection Officer" con assunzione di ruolo e funzioni di 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e di Data Protection 

OĨĨŝĐĞƌ͘͟. 

• DGR n. 1291 del 30 ottobre 2023 ͞AĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ 
dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: assestamento delle misure 

organizzative conseguenti all'adozione della DGR n. 571 del 4/5/2021, della DGR n. 715 

ĚĞů ϴͬϬϲͬϮϬϮϭ Ğ ĚĞůůĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĂŶĂůŽŐŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ͟. 

• DGR 29 gennaio 2024, n. 62, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Approvazione del Piano integrato di attività 

e organizzazione della Giunta regionale del Veneto per il triennio 2024-2026. Art. 6 DL 

n. 80/2021 convertito dalla Legge n. 113/2021͘͟ 
• DPGR 27 febbraio 2024, n. 21, ad oggetto: ͞NŽŵŝŶĂ ĚĞŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ 

Indipendente di Valutazione unico della Giunta regionale, degli Enti strumentali, delle 

Agenzie e delle Aziende della Regione per il triennio 2024-ϮϬϮϲ͘͟ 
• DGR n. 261 del 21 marzo 2024 ͞Indirizzi operativi per la nomina e il funzionamento del 

collegio consultivo tecnico (CCT) per appalti di lavori di importo pari o superiore alla 

soglia di rilevanza europea e di servizi e forniture di importo pari o superiore ad un 

milione di euro. Artt. 215-219 e Allegato V.2 D. Lgs. 36/2023". 

• DGR 21 marzo 2024, n. 284, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Determinazione del calendario ƉĞƌ ů͛AŶŶŽ 
Scolastico 2024-ϮϬϮϱ͕͟ ĐŽŶ ůĂ ƋƵĂůĞ Ɛŝ ƉƌŽƉŽŶĞ Ă ƚƵƚƚĞ ůĞ ƐĐƵŽůĞ Ěŝ ŽŐŶŝ ŽƌĚŝŶĞ Ğ ŐƌĂĚŽ͕ 
ŶĞůůĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞů Ϯϭ ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϯ͕ ů͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ůĞŐĂƚĞ 
Ăůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ůĞŐĂůŝƚă͘͟ 

• DGR n. 671 del 18 giugno 2024 "Indirizzi operativi per la gestione delle procedure 

semplificate di acquisizione di servizi, forniture e lavori sotto la soglia di rilevanza 

europea per le esigenze della Regione del Veneto. Artt. 45 - 55 e Allegati II.1 e II. 2 al 

Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36". 

• DGR 10 settembre 2024, n. 1034, ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ ͞Organizzazione della Giornata della 

trasparenza ʹ anno 2024, ai sensi del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 10, 
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comma 6͘͟ 
• DĞůŝďĞƌĂ ĚĞůů͛UĨĨŝĐŝŽ Ěŝ PƌĞƐŝĚĞŶǌĂ del Consiglio Regionale del 2024, 27 novembre 

2024 n. 80, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Attuazione legge 6 novembre 2012, n.190 recante Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione" e successive modifiche ed integrazioni. Articolo 1, comma 8: 

Definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza in funzione del PIAO 2025-2027 "Sezione rischi corruttivi e trasparenza". 

• DGR 12 dicembre 2024, n. 1460, ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Attuazione Legge 6 novembre 2012, 

n.190, articolo 1, comma 8: definizione degli obiettivi strategici in materia di 

ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͘ AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ͞DŽĐƵŵĞŶƚŽ ƌĞĐĂŶƚĞ 
gli indirizzi strategici in materia di prevenzione della corruzione della Regione del 

VĞŶĞƚŽ͟ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ Ϯ025͘͟ 

2.3.5 Metodologia operativa nella gestione del rischio corruttivo 

L͛AůůĞŐĂƚŽ Ŷ͘ ϭ ĚĞů PNA ϮϬϭϵ ;ŝƐƉŝƌĂƚŽ ĂůůĞ ŶŽƌŵĞ UNI I“O ϯϳϬϬϭ͗ϮϬϭϲͿ ŚĂ ĨŽƌŶŝƚŽ ĞůĞŵĞŶƚŝ 
Ƶƚŝůŝ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ƌĞĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ͞ Sistema di gestione del rischio 

corruttivo͕͟ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ ŶĞů ϮϬϮϬ Ğ ƉŽƚĞŶǌŝĂƚŽ ŶĞů ϮϬϮϭ͘ 
LĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ ĂĚŽƚƚĂƚĂ ŝŶ ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ͕ ďĂƐĂƚĂ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ ƐƵůů͛ĂƵƚŽǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 

rischio (Control Risk Self Assessment) delle strutture regionali si è evoluta verso un approccio 

qualitativo, mirato ad una piena e più consapevole responsabilizzazione della dirigenza, 

ƐƵŐŐĞƌŝƚŽ ĚĂů ƉƌĞĚĞƚƚŽ AůůĞŐĂƚŽ ϭ Ăů PNA ϮϬϭϵ͕ ĚŽǀĞ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
al rischio di eventi corruttivi si traducono operativamente in indicatori (Key Risk Indicators) in 

grado di fornire elementi sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 

componenti. 

LĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ͕ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ͕ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
misure di prevenzione, contestualizzate nel processo di analisi, valutazione e trattamento del 

rischio corruttivo da parte dei singoli dirigenti, sono state oggetto di ulteriori approfondimenti 

in coerenza con quanto indicato da A.N.AC. che, nel citato documento, ha fornito analitiche 

indicazioni metodologiche. 

I ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ĞŵĞƌƐŝ ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ğ 
dalle modalità di analisi del rischio corruttivo, sono contenuti nella Relazione inviata alla 

Segreteria Generale della ProgrammazionĞ Ğ Ăůů͛OIV͕ ĐŽŶ ŶŽƚĂ ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ ϮϮϭϴϮ ĚĞů ϭϱ ŐĞŶŶĂŝŽ 
ϮϬϮϱ͕ ŝůůƵƐƚƌĂƚĂ ŶĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ PTPCT ĚĞĚŝĐĂƚĂ ĂůůĂ ͞Gestione del rischio corruttivo͟ Ğ 
ƉƵďďůŝĐĂƚĂ ŶĞůůĂ “ĞǌŝŽŶĞ Ěŝ A͘T͘ ͞altri contenuti ʹ prevenzione della corruzione͘͟ 

Il sistema si articola nelle seguenti fasi: 

• Analisi del contesto (esterno e interno); 

• Valutazione del rischio (identificazione degli eventi rischiosi, analisi del rischio, 

ponderazione del rischio); 

• Trattamento del rischio (individuazione del rischio, programmazione delle misure); 

• MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ƌŝĞƐĂŵĞ ;ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ͕ ƐƵůůĂ ůŽƌŽ ŝĚŽŶĞŝƚă͕ 
riesame periodico sulla funzionalità del sistema); 
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• Consultazione e comunicazione. 

Al successivo paragrafo 2.3.6 sono descritti i ruoli, le responsabilità e il processo di analisi 

e gestione del rischio corruttivo. 

2.3.6 I soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio 

Sono elencati di seguito gli attori del sistema della prevenzione del rischio corruzione 

ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ con descrizione dei rispettivi compiti 

nonché delle reciproche relazioni. Questi soggetti compongono le strutture di riferimento, 

(secondo la metodologia del Key Risk Indicator Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ŶŽƌŵĂ UNI I“O ϯϳϬϬϭ͗ϮϬϭϲͿ ů͛ŝŶƐŝĞŵĞ 
di coloro che devono contribuire a progettare, attuare, monitorare, riesaminare e migliorare 

in modo continuo il sistema di gestione del rischio. 

2.3.6.1 La Giunta regionale 

2.3.6.1.1 Compiti 

La Giunta della Regione del Veneto͕ ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ ĚĞůů͛EŶƚĞ͕ ŝŶ ďĂƐĞ ĂůůĂ 
normativa statale, regionale e al PNA: 

a. nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

b. adotta il Codice di Comportamento della Regione; 

c. partecipa alla definizione degli indirizzi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, del contenuto del PTPCT e delle misure di prevenzione 

ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ŶĞů ĨŽƌŶŝƌĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƉŝĞŶĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
delle misure; 

d. adotta il PIAO (che integra piani programmatori già previsti da norme previgenti, tra i 

quali il Piano di prevenzione della corruzione (art. 1, co. 5, lett. a), L. 190/2012). 

Più in generale, la Giunta regionale fornisce i necessari indirizzi alle strutture competenti 

al fine di rendere effettive le politiche anti corruttive, dedicandovi risorse e mezzi adeguati. 

2.3.6.2 Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

2.3.6.2.1 Nomina 

Iů PNA ϮϬϭϵ͕ ƐŝĂ ŶĞůůĂ PĂƌƚĞ IV ƐŝĂ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϯ Ăů PNA ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞Riferimenti normativi 

sul ruolo e sulle funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza͕͟ ĨĂ ŝů ƉƵŶƚŽ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ͘ 
LĂ DG‘ Ϯϵ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϮϯ͕ Ŷ͘ ϭϬϱϯ͕ ŚĂ ĂƚƚƌŝďƵŝƚŽ ů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ Ěŝ DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ “ƚƌƵƚƚƵƌĂ ACO‘ 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza e ad interim della Unità OrganizǌĂƚŝǀĂ ͞Data 

Protection Officer͕͟ Ěŝ ĚƵƌĂƚĂ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ͕ ĐŽŶ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌƵŽůŽ Ğ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ‘ĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e di Data Protection Officer (DPO), a 

far data dal 1° settembre 2023.La costante attività di moŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
delle misure previste da parte della Struttura del RPCT si è svolta in un clima di collaborazione 

con le Strutture regionali e sempre in funzione proattiva. 
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Iů ‘PCT ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞů ƌƵŽůŽ Ěŝ ͞Responsabile della protezione dei dati͟ ĚĞůůĂ 
Giunta, (Data Protection Officer - DPOͿ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ Ğ ƉĞƌ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϳ ĚĞů ‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ŷ͘ ϲϳϵͬϭϲ͕ ŚĂ ƉƌŽŵŽƐƐŽ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ƐŝŶĞƌŐŝĞ ŶĞůůĞ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ ŝŶƚĞŐƌĂƚĞ Ěŝ 
bilanciamento tra i principi di trasparenza amministrativa e di tutela della privacy. 

IŶŽůƚƌĞ͕ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϴϯϯ ĚĞů ϭϵ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϵ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Disposizioni organizzative 

in attuazione del D. Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 e ss.mm.ii. Nomina del soggetto Gestore 

delle segnalazioni Antiriciclaggio, prima definizione di procedure interne e definizione di 

percorsi formativi dedicati͕͟ ŝů ‘PCT ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ƋƵĂůĞ ƐŽŐŐĞƚƚŽ GĞƐƚŽƌĞ ĚĞůůĞ 
ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ ĂŶƚŝƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϮϯϭͬϮϬϬϳ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘ TĂůĞ ƐĐĞůƚĂ͕ 
rŝƐƵůƚĂ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĐŽŶ ƋƵĂŶƚŽ ĚŝƐƉŽƐƚŽ ĚĂů ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƌŶŽ ĚĞů Ϯϱ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ 
2015 che prevede che il gestore possa coincidere con il RPCT, ͙͞ŝŶ ƵŶĂ ůŽŐŝĐĂ Ěŝ ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă 
ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ĨƌĂ ŝ ƉƌĞƐŝĚŝ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ĂŶƚŝƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ Ğ ů͛Ƶƚŝůŝƚă ĚĞůle misure di prevenzione del 

riciclaggio a fini di contrasto della corruzione͟ ĞĚ ğ ĐŽĞƌĞŶƚĞ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀĞĚĞ 
ů͛ƵůƚŝŵŽ PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ;ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĚĂů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞůů͛ANAC ŝů ϭϲ ŶŽǀĞŵďƌĞ 
2022). 

2.3.6.2.2 Compiti  

I compiti del RPCT sono di seguito elencati: 

a. in base a quanto previsto dalla Legge n. 190/2012, il RPCT è tenuto a: 

• predisporre, congiuntamente al RPCT del Consiglio Regionale, il documento 

recante gli indirizzi strategici in materia di prevenzione della corruzione, che 

deve poŝ ĞƐƐĞƌĞ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĚĂŐůŝ ŽƌŐĂŶŝ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
Regionale, Giunta e Consiglio (art. 1, co. 8); 

• elaborare la proposta di piano della prevenzione da presentare e condividere 

ĐŽŶ ů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ͕ ĐŚĞ ĚŽǀƌă ƉŽŝ ĨŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ ĂĚŽƚƚĂƌůŽ ;Ăƌt. 1, co. 8); 

• definire procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati 

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione (art. 1, co. 8); 

• verificare l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità (art. 1, co. 10, lett. a); 

• proporre modifiche al piano in caso di accertamento di significative violazioni o 

di mutamenti dell'organizzazione (art. 1, co. 10, lett. a); 

• verificare, d'intesa con il dirigente competente, l'effettiva rotazione degli 

incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 

elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione (art. 1, co. 10, lett. b); 

• individuare il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dell'etica 

e della legalità (art. 1, comma 10, lett. c); 

• ĞůĂďŽƌĂƌĞ ůĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌŶĞ ůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
ƐƵů ƐŝƚŽ ǁĞď ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ğ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞƌůĂ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ ŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ;Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽ͘ ϭϰͿ͖ 

• riferire sullĂ ƐƵĂ Ăƚƚŝǀŝƚă Ăůů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ ƐĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ Ž ƐĞ ůƵŝ ƐƚĞƐƐŽ 
lo valuta opportuno (art. 1 co. 14); 

b. in base a quanto previsto dal D. Lgs. n. 39/2013, il RPCT in particolare è tenuto a: 

• vigilare sul rispetto, da parte dell'amministrazione, delle disposizioni in materia 
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di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al decreto citato, con il 

compito di contestare all'interessato l'esistenza o l'insorgenza delle situazioni di 

inconferibilità o incompatibilità (art. 15, co.1); 

• segnalaƌĞ ŝ ĐĂƐŝ Ěŝ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ǀŝŽůĂǌŝŽŶŝ Ăů ĚĞĐƌĞƚŽ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝ-
ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ŐĂƌĂŶƚĞ ĚĞůůĂ ĐŽŶĐŽƌƌĞŶǌĂ Ğ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĞ 
funzioni di cui alla Legge n. 215/2004, nonché alla Corte dei Conti ai fini 

ĚĞůů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂli responsabilità amministrative (art. 15, co. 2); 

c. in base a quanto previsto dal D. Lgs. n. 33/2013, il RPCT in particolare: 

• verifica l'adempimento degli obblighi di trasparenza da parte 

dell'Amministrazione; 

• promuove la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate; 

• ƐĞŐŶĂůĂ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉŽůŝƚŝĐŽ͕ Ăůů͛OIV͕ Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ 
AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ͕ ŶĞŝ ĐĂƐŝ Ɖŝƶ ŐƌĂǀŝ͕ Ăůů͛UPD ŝ ĐĂƐŝ Ěŝ ŵĂŶĐĂƚŽ Ž ƌŝƚĂƌĚĂƚŽ 
ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝone del 

procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità; 

• pubblica uno scadenzario con le date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi introdotti; 

• istruisce, se direttamente coinvolto, le istanze di accesso civico semplice; 

• istruisce e definisce le istanze di riesame presentate in tema di accesso civico 

generalizzato; 

d. in base a quanto previsto dal DPR n. 62/2013, il RPCT è tenuto a: 

• curare la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

nell'amministrazione; 

• monitorare la loro attuazione; 

• pubblicare sul sito istituzionale i risultati del monitoraggio annuale; 

• gestire le eventuali segnalazioni in materia di conflitto di interesse relative ai 

dirigenti; 

e. con riferimento al D. Lgs. n. 165/2001 art. 54-bis e alla Legge 30 novembre 2017, n. 

ϭϳϵ͕ ĐƵƌĂ ů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ĚĞůůĞ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŶĚŽƚƚĞ ŝůůĞĐŝƚĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ğ ůĞ 
definisce secondo le proprie attribuzioni; 

f. ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ DL Ŷ͘ ϴϬͬϮϬϮϭ͕ ƉƌĞĚŝƐƉŽŶĞ ůĂ 
sottosezione di Programmazione͕ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăŝ ͞ Rischi corruttivi e trasparenza͕͟ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ 
degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 

ĚĞĨŝŶŝƚŝ ĚĂůů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͘ 
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2.3.6.2.3 La Struttura del RPCT 

La struttura ACOR ͞Responsabile anticorruzione e trasparenza͕͟ ƉƵƌ ĚŽƚĂƚĂ Ěŝ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ͕ 
è incardinata nella Segreteria Generale della Programmazione e ricomprende al suo interno 

anche la struttura del Data Protection Officer il cui incarico dirigenziale rimane tuttora affidato 

ad interim allo stesso RPCT. Non risulta presente la struttura dirigenziale di supporto alla figura 

ĚĞů ‘PCT͕ ƉƌŝŵĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ͘ AƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝĐŽ ĚĞůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ACO‘ͬDPO Ɛŝ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ůĂ 
presenza di due dipendenti di categoria C: uno con profilo informatico e compiti di supporto 

tecnico per i sistemi informativi a supporto delle attività di mappatura dei processi e di 

ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ŶŽŶĐŚĠ Ěŝ ƐĞŐƌĞƚĞƌŝĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ğ ů͛ĂůƚƌŽ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͕ ĂƐƐĞŐŶĂƚŽ Ă ŵĂƌǌŽ 
2024, con profilo amministrativo dediĐĂƚŽ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůĞ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ 
Struttura ACOR nonchè di segreteria organizzativa; sono, inoltre, presenti tre funzionari di 

categoria D con profilo amministrativo: un funzionario è titolare della Elevata qualificazione 

Privacy a supporto del DPO e svolge alcune attività amministrative trasversali a supporto della 

struttura ACOR, mentre gli altri due funzionari svolgono compiti di supporto giuridico e 

amministrativo, per le attività della Struttura ACOR.  Seppure entrambi siano impegnati in 

modo trasversale nello svolgimento delle attività della Struttura ACOR, uno è più focalizzato 

sulle disposizioni inerenti gli obblighi di trasparenza e sugli istituti finalizzati alla prevenzione  

ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ů͛ĂůƚƌŽ ğ ŝŵƉĞŐŶĂƚŽ oltre che nelle attività di supporto al RPCT (ed in 

particolare monitoraggio delle misure generali e specifiche anticorruttive, richieste di riesame  

ex art. 5, comma 7, del d. lgs 14 marzo 2013, n. 33, segnalazioni di illeciti e disposizioni in 

materia antiriciclaggio)  a supportare in ambito giuridico, la struttura del DPO. 

PĞƌ ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ ĐŽŶ ŝů ‘PCT͕ ƐŝĂ ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĐŚĞ ĚĂůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ƐŽŶŽ Ăƚƚŝǀŝ ŝ 
seguenti indirizzi di posta elettronica: 

anticorruzionetrasparenza@regione.veneto.it 

anticorruzionetrasparenza@pec.regione.veneto.it 

sos.riciclaggio@regione.veneto.it 

dpo@regione.veneto.it 

dpo@pec.regione.veneto.it 

2.3.6.2.4 Professionalità a supporto del RPCT 

Oltre al corretto incardinamento del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, come sottolineato dal PNA, rientra nelle prerogativĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
regionale individuare le professionalità adeguate negli ambiti disciplinari interessati dalla 

ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ĐŚĞ͕ ƐƵ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ‘PCT͕ ƉŽƐƐĂŶŽ ƐƵƉƉŽƌƚĂƌůŽ ŶĞůů͛ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ 
specifiche criticità. 

I gruppi di lavoro possono essere coadiuvati anche da esperti esterni, espressione delle più 

significative realtà presenti nel territorio regionale (quali, ad esempio, le Università...). 

Allo stato attuale, è operativo il Gruppo di lavoro sulla Trasparenza, costituito con DGR n. 

1798 del 15 novembre 2016 ed aggiornato, nei componenti, da ultimo, con decreto n. 11 del 

29 luglio 2021. 
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Va ricordato che con DGR n. 59/2018, di approvazione del PTPC 2018-2020, è stato 

ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ŝů GƌƵƉƉŽ ĚĞŝ ‘ĞĨĞƌĞŶƚŝ ƉĞƌ ů͛AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶǀŽĐĂƚŽ ŵĞŶƐilmente su tematiche 

di carattere trasversale. 

Il RPCT, anche per il 2025, proporrà la costituzione di altri gruppi di lavoro interdisciplinari 

con riguardo a specifiche materie, correlate ai temi della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza4, con la finalità di individuare e realizzare adeguate misure di prevenzione. 

2.3.6.3 I Referenti Anticorruzione 

2.3.6.3.1 Il Comitato dei Direttori 

Il Comitato dei Direttori, istituito ai sensi dell'art. 6 della L.R. 54/2012 come modificato 

dall'art. 12 della L.R. n. 14/2016, viene periodicamente informato sullo sviluppo 

ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ŝŶƚĞƌůŽĐƵƚŽƌĞ ĚĞů 
sistema di prevenzione della corruzione. 

Per assicurare un costante rapporto con le Aree, i Direttori (Referenti di primo livello), su 

richiesta del RPCT, hanno provveduto ad individuare un proprio referente anticorruzione. 

Nella seduta del Comitato dei Direttori, convocato in data 20 gennaio 2025 è stato 

ŝůůƵƐƚƌĂƚŽ ů͛ŝƚĞƌ ƉƌĞƉĂƌĂƚŽƌŝŽ ĚĞů PTPCT ĐŚĞ Đonfluisce nel PIAO e le principali novità del 

documento, con particolare riferimento alle misure specifiche da attuare ed ai nuovi obblighi 

di trasparenza in materia di bandi di gara e contratti. 

2.3.6.3.2 I Referenti delle Strutture 

I dirigenti, responsabili delle Aree e delle Strutture di supporto della Giunta Regionale, 

hanno individuato, per ciascuna di esse, un referente anticorruzione di struttura (Referenti di 

ƐĞĐŽŶĚŽ ůŝǀĞůůŽͿ͕ Ăů ƋƵĂůĞ ğ ƐƚĂƚŽ ĚĞůĞŐĂƚŽ ŝů ĐŽŵƉŝƚŽ Ěŝ ƐǀŽůŐĞƌĞ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ nei 

ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞů ‘PCT͕ ĂĨĨŝŶĐŚĠ ƋƵĞƐƚŝ ĚŝƐƉŽŶŐĂ ĚĞŐůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ĞĚ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌĂ 
organizzazione, necessari per il miglior svolgimento delle proprie funzioni. 

Tali referenti vengono nominati per ciascuna delle seguenti Aree: 

• Segreteria Generale della Programmazione 

• Segreteria della Giunta Regionale 

• Direzione del Presidente 

• Avvocatura 

• Area Marketing territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport 

• Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria 

• Area Sanità e sociale 

• Area Tutela e Sicurezza del Territorio 

• Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio 

• Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali 

                                                 
4 nel 2024 è stato attivato un gruppo per l’approfondimento delle tematiche legate alla trasparenza del ciclo di vita 
dei contratti pubblici. 
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La costituzione di una rete di referenti ha quale obiettivo primario quello di creare un 

sistema di comunicazione e di informazione circolare, per assicurare che le misure di 

prevenzione della corruzione siano elaborate e monitorate secondo un processo partecipato. 

In relazione alla Prevenzione della Corruzione i Referenti, prestando la collaborazione, 

qualora richiesta dal RPCT, nel rispetto dei tempi, delle modalità e dei contenuti dallo stesso 

indicati, concorrono: 

• al processo di analisi dei rischi (mappatura dei processi, individuazione dei rischi e delle 

ƌĞůĂƚŝǀĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵazione delle misure da parte dei 

dirigenti responsabili); 

• Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞů PTPCT͖ 

• con i referenti della formazione, ad individuare le esigenze formative della Direzione 

in materia di etica ed integrità, così da segnalare al RPCT i necessari ambiti di 

intervento; 

• a sensibilizzare in ordine ai tempi di conclusione dei procedimenti per la valutazione di 

possibili azioni correttive delle eventuali anomalie riscontrate, così da consentire al 

RPCT le azioni di verifica prescritte dalla normativa vigente; 

• ad assicurare un flusso informativo al RPCT in ordine ad eventuali casi di conflitto 

interesse; 

• Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞů PTPCT͖ 

• ad informare tempestivamente il RPCT di eventuali anomalie nella gestione delle 

proprie attività che hanno attinenza con fenomeni corruttivi e non corretta 

amministrazione. 

In relazione alla Trasparenza i Referenti, prestando la collaborazione, qualora richiesta dal 

RPCT, nel rispetto dei tempi, delle modalità e dei contenuti dallo stesso indicati, concorrono 

a: 

• sensibilizzare le strutture in ordine agli adempimenti sugli obblighi di trasparenza 

ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ǀŝŐĞŶƚŝ͕ ƐƵƉƉŽƌƚĂŶĚŽůĞ Ăůů͛ŽĐĐŽƌƌĞŶǌĂ 
nell'individuazione, elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 

all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale; 

• monitorare sul termine di aggiornamento delle pubblicazioni di propria competenza 

nel rispetto dei termini previsti; 

• ĐŽůůĂďŽƌĂƌĞ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞů PTPCT ƉĞƌ ůĂ ƉĂƌƚĞ Ăƚƚŝnente alla 

trasparenza; 

• comunicare eventuali criticità rispetto agli obblighi di pubblicazione, al fine di 

individuare, con il coordinamento del RPCT, la soluzione più adeguata; 

• collaborare in ordine alla presa in carico degli accessi civici di competenza, 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŶĚŽ ůĂ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ğ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
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documentazione sulla piattaforma informativa, secondo le istruzioni contenute nella 

DGR n. 408/2017; 

• informare il RPCT, laddove si evidenzino eventuali criticità rilevate nelle rispettive 

ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĞĚ ĂĐĐĞƐƐŽ 
civico. 

I ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵŝƐĐŽŶŽ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ĞĚ 
interventi contenuti nel PTPCT. 

NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ŝ ƌĞĨĞƌĞŶti anticorruzione e i componenti del gruppo trasparenza sono stati 

convocati per la promozione e la condivisione delle iniziative rilevanti nella prevenzione della 

corruzione ad incontri periodici nelle date di seguito indicate: 

24 gennaio 2024; 

20 febbraio 2024; 

22 marzo 2024; 

10 maggio 2024; 

26 luglio 2024; 

6 settembre 2024; 

11 ottobre 2024; 

8 novembre 2024; 

11 dicembre 2024. 

2.3.6.3.3 Il Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante ʹ RASA 

Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) 

ĚĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŐůŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŝ ĚĞůůĂ ƐƚĂǌŝŽŶĞ 
appaltante stessa. Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nella 

ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ BDNCP ƉƌĞƐƐŽ ů͛A͘N͘AC͘ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂŶĂŐƌĂĨŝĐĂ ĚĞůůĂ ƐƚĂǌŝŽŶĞ 
ĂƉƉĂůƚĂŶƚĞ͕ ĚĞůůĂ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ Ğ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĐĞŶƚƌŝ Ěŝ ĐŽƐƚŽ - sussiste fino 

alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϴ ĚĞů CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ;ĐĨƌ͘ ůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ƚƌĂŶƐŝƚŽƌŝĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϭϲ͕ ĐŽ͘ 
ϭϬ͕ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϱϬͬϮϬϭϲͿ͘ L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ‘A“A ğ ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŵĞ ŵŝƐƵƌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ěŝ 
trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀŽ ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ŶĞůů͛AŶĂŐƌĂĨĞ UŶŝĐĂ ĚĞůůĞ “ƚĂǌŝŽŶŝ 
Appaltanti (AUSA)5͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƉƌĞƉŽƐƚŽ 
Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ŶĞůů͛AŶĂŐƌĂĨĞ ƵŶŝĐĂ ŶĞůůĂ ƉĞƌƐŽŶĂ ĚĞů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ 
Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia, giusta DGR di nomina n. 1250 del 10 ottobre 2022. 

Le Strutture regionali sono tenute ad assicurare un costante flusso informativo verso il 

‘A“A͕ ŽŐŶŝ ƋƵĂůǀŽůƚĂ Đŝ ƐŝĂ ƵŶĂ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ĐŚĞ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ů͛AU“A͕ ƵŶ CĞŶƚƌŽ Ěŝ CŽƐƚŽ 
(denominazione, indirizzo, recapiti, etc.) o un RUP, in caso di variazione. 

Il PTPCT 2024-2026 confluito nel PIAO ha individuato al paragrafo 2.3.10, una misura 

ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ůĂ Ŷ͘ Ϯϵ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ůĂ ͞ Trasmissione dei flussi 

                                                 
5 IstituŝƚĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 

221 (cfr. Comunicati del Presidente AVCP del 16 maggio e del 28 ottobre 2013). 
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informativi relativi ai centri di costo regionali abilitati su piattaforma A.N.AC. e relativi RUP. 

Nonché trasmissione dati su appalti banditi da Regione Veneto͕͟ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞů ‘A“A͕ ƐƵ ĨůƵƐƐŽ 
informativo proveniente dalle Strutture competenti, misura della quale si dà conto nel 

ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ Ϯ͘ϯ͘ϳ͘Ϯ͘ϯ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͕ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů ͞MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ 
di prevenzione specifiche individuate dal PTPCT 2024-2026͘͟ 

2.3.6.4 I Dirigenti di Struttura 

2.3.6.4.1 I Dirigenti 

Attualmente, a seguito della riorganizzazione amministrativa, ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
della L.R. 31 dicembre 2012 n. 54 ss.mm.ii., sono dirigenti responsabili di struttura coloro che, 

inquadrati nella qualifica dirigenziale, ricoprono le seguenti posizioni con poteri di gestione e 

operativi: 

• Direttori di Area 

• Direttori di Direzione (o Struttura di Progetto) 

• Direttori di Unità Organizzativa. 

2.3.6.4.2 Compiti 

Per la struttura di rispettiva e diretta competenza, i dirigenti sono tenuti a svolgere i 

seguenti compiti: 

• fornire le necessarie informazioni al RPCT e ai Referenti Anticorruzione, per 

ƉĞƌŵĞƚƚĞƌĞ ĂŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ ů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ͖ 

• ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ ĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ 
proponendo in particolare le misure di prevenzione più idonee con particolare 

riguardo alla struttura di propria afferenza; 

• collaborare con il RPCT nello svolgimento delle sue funzioni; 

• ǀŝŐŝůĂƌĞ ƐƵůů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ;DP‘ Ŷ͘ 
62/2013) e del Codice di comportamento regionale (approvato con DGR 28 ottobre 

2014, n. 1939), attivando, in caso di violazione, i conseguenti procedimenti disciplinari; 

• dare attuazione alle misure di prevenzione indicate nel Piano Triennale per la 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e agli indirizzi elaborati e diffusi dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

• dare attuazione alle misure di prevenzione della corruzione identificate, in relazione a 

ciascun rischio corruttivo, in occasione della mappatura ed analisi del rischio; 

• controllare il rispetto, da parte dei dipendenti della propria struttura, delle misure di 

prevenzione, individuate, dai direttori stessi, in sede di analisi del rischio, dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
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Il ruolo svolto dai dirigenti della Giunta Regionale è di fondamentale importanza per il 

perseguimento degli obiettivi del presente Piano; i loro compiti in tale ambito integrano la 

funzione di direzione e coordinamento svolta presso la propria struttura, connessa con le 

relative competenze tecnico-gestionali. 

La violazione dei compiti di cui sopra, nonché la mancata collaborazione con il RPCT, è 

fonte di responsabilità disciplinare, oltre che dirigenziale e viene considerata nella valutazione 

annuale delle prestazioni dirigenziali. 

2.3.6.5 I Dipendenti e i Collaboratori 

2.3.6.5.1 I Dipendenti 

I dipendenti regionali sono tenuti a: 

• collaborare nel processo di elaborazione e di gestione del rischio, se e in quanto 

coinvolti; 

• osservare le misure di prevenzione previste dal Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza, individuate presso la struttura di appartenenza e 

ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖ 
• adempiere agli obblighi del Codice di comportamento di cui al DPR n. 62/2013 e del 

Codice di comportamento regionale (approvato con DGR 28 ottobre 2014, n. 1939); 

• effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e rispettare, 

ƐĞ ĚĞů ĐĂƐŽ͕ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĂƐƚĞŶƐŝŽŶĞ͖ 
• segnalare i presunti illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui 

vengono a conoscenza secondo quanto previsto dalla Legge n. 190/2012 ed in 

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ ďŝƐ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ 
179/2017. 

Ai fini del preƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͕ ƉĞƌ ͞dipendenti regionali͟ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ ƐŽŶŽ 
inquadrati, con qualsiasi qualifica/categoria, nei ruoli della Regione, Giunta regionale, con 

contratto a tempo indeterminato e determinato, a tempo pieno e a tempo parziale. 

Rientrano neůůĂ ŵĞĚĞƐŝŵĂ ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ͕ ŝŶ ĂŶĂůŽŐŝĂ ĐŽŶ ů͛ĂŵďŝƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
del vigente Codice di comportamento regionale (art. 2), i collaboratori o consulenti (con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo) i titolari di organi e di incarichi 

negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche nonché i collaboratori a qualsiasi 

titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
La violazione dei compiti di cui sopra è fonte di responsabilità disciplinare e, se dirigenti, 

anche dirigenziale. 

 

2.3.6.5.2 I Collaboratori 

I collaboratori regionali sono tenuti a: 

• osservare le misure di prevenzione indicate nel Piano triennale di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza individuate presso la struttura di appartenenza e 
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ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖ 
• segnalare i presunti illeciti (penali, disciplinari, amministrativo-contabili) di cui 

vengono a conoscenza; 

• adempiere, per quanto compatibili, agli obblighi di condotta previsti dal Codice di 

comportamento regionale; 

• effettuare le comunicazioni prescritte in materia di conflitto di interessi e rispettare, 

ƐĞ ĚĞů ĐĂƐŽ͕ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĂƐƚĞŶƐŝŽŶĞ͘ 
• Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞů PŝĂŶŽ ƉĞƌ ͞collaboratori regionali͟ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ͕ ŝŶ ĨŽƌǌĂ Ěŝ 

rapporti di lavoro autonomo o di altro genere, diversi da quelli che contraddistinguono 

i rapporti di dipendenza, sono inseriti, per ragioni professionali, nelle strutture 

ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 

Ϯ͘ϯ͘ϲ͘ϲ L͛ OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ 

Le modifiche apportate alla Legge n. 190/2012, dal D. Lgs. n. 97/2016, hanno rafforzato il 

ƌƵŽůŽ ĚĞůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ;OIVͿ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͘ L͛OIV ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϯϯϳϭ ĚĞů ϯϬ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϬ e previsto 

come OIV Unico per la Regione e per gli Enti regionali, con L. R n. 14 del 17 maggio 2016, è 

ĐŽŵƉŽƐƚŽ ĚĂ ƵŶ ĐŽůůĞŐŝŽ Ěŝ ƚƌĞ ĞƐƉĞƌƚŝ ĞƐƚĞƌŶŝ͘ L͛OIV ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŝŶ ĐĂƌŝĐĂ ğ ƐƚĂƚŽ ŶŽŵŝŶĂƚŽ 
con Decreto del Presidente n. 21 del 27 febbraio 2024. 

Nel ϮϬϮϬ ĐŽŶ ůĂ DG‘ Ŷ͘ ϳϴϳ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŵƉůĞƚĂƚŽ ŝů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůů͛OIV ƵŶŝĐŽ͕ ĐŚĞ ŝŶĐůƵĚĞ ĚŝĞĐŝ 
Enti amministrativi regionali: Veneto Lavoro, Istituto Regionale Ville Venete, Ente studentesco 

Universitario (ESU) di Padova, di Venezia e di Verona, Parco Delta del Po, Parco del Fiume Sile, 

Parco dei Colli Euganei, ARPAV ed AVEPA. 

Con il D. Lgs. n. 74/2017, correttivo del D. Lgs. n. 150/2009, sono state ridefinite le 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞůů͛OIV͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ŝů ŶƵŽǀŽ ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ 
ů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ͗ 

• sostituisce il servizio di controllo interno; 

• ƌŝůĂƐĐŝĂ ƵŶ ƉĂƌĞƌĞ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ ƐƵů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͖ 
• opera in affiancamento al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, comunicando al Dipartimento Funzione Pubblica i dati specifici, 

sovrintendendo agli obblighi di pubblicazione degli stessi su web (trasparenza), con 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůů͛OIV ĂůůĂ ĨŝƌŵĂ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĞ ŐƌŝŐůŝĞ ĞůĂďŽƌĂƚĞ 
ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͖ 

• emette annualmente un parere vincolante sul sistema di misurazione e valutazione 

ĚĞůůĞ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ğ ĚĞŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ Ěŝ ǀĞƌƚŝĐĞ͖ 
• individua modalità di comunicazione con i cittadini, anche in forma associata, 

relativamente al processo di misurazione delle performance organizzative. 

L͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ͕ ĂŶĐŚĞ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϳϰͬϮϬϭϳ͕ ƐǀŽůŐĞ͕ 
ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͕ ƵŶ ƌƵŽůŽ ĐĞŶƚƌĂůĞ ŶĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ 
anche alla luce delle novità introdotte dal recente Decreto ministeriale del 6 agosto 2020. 

ALLEGATO A pag. 104 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

105 
 

IŶŽůƚƌĞ Ăůů͛OIV͕ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ƐƉĞƚƚĂŶŽ͕ ƚƌĂ ůĞ ĂůƚƌĞ͕ 
le seguenti funzioni: 

• la verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, della 

coerenza tra i piani triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e 

gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale; 

• la verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli 

obiettivi connessi all'anticorrƵǌŝŽŶĞ Ğ ĂůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĂ ϴ ďŝƐ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
1 della Legge n. 190/2012 introdotto dal D. Lgs. n. 97/2016; 

• il parere obbligatorio sulla proposta di Codice di comportamento regionale, ai sensi 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ ĐŽ ϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱ ĚĞů ϮϬϬϭĞ ƐƐ.mm.ii.; 

• i compiti connessi alla misura generale obbligatoria della trasparenza amministrativa, 

di cui agli artt. 43 e 44 del D. Lgs. n. 33 del 2013; 

• la verifica sui contenuti della Relazione di cui al co. 14, art. 1, Legge n. 190/2012 in 

rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza: 

l'Organismo può chiedere al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e 

può effettuare audizioni di dipendenti, ai sensi del comma 8-ďŝƐ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ 
n. 190/2012 introdotto dal D. Lgs. n. 97/2016; 

• la relazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure 

di prevenzione della corruzione e di traspareŶǌĂ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĂ ϴ ďŝƐ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ 
della Legge n. 190/2012 introdotto dal D. Lgs. n. 97/2016; 

• ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůΖĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, 

sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della 

ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϰ D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ 
97/2016; 

• ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŝ PŝĂŶŝ ĚĞůůĂ PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͕ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉŝĂŶŝ Ğ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ 
prevenzione della corruzione, nonché la misurazione dell'effettivo grado di attuazione 

dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti sia rispetto la performance 

organizzativa che rispetto la performance individuale, ai sensi del PNA. 

La DGR 26 gennaio 2018, n. 62, oltre ad aver preso atto delle modifiche legislative 

ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ĚĂů ĐŽƌƌĞƚƚŝǀŽ Ŷ͘ ϳϰͬϮϬϭϳ͕ ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƐƵůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛OIV ƵŶŝĐŽ ƉĞƌ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌ Őůŝ Ğnti regionali, rese necessarie 

ĚĂůů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚĞůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ͘ 
La DGR 8 ottobre 2018, n. 1441, a seguito dell'istituzione dell'Organismo Indipendente di 

Valutazione Unico della Regione, degli enti strumentali, delle agenzie e aziende della Regione, 

ŽƉĞƌĂƚĂ ĚĂů ĐŽ͘ ϭ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϱ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϲ͕ Ŷ͘ ϭϰ͕ ŝŶ ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ 
dell'organismo esclusivamente regionale precedentemente previsto, stabilisce la durata del 

nuovo organismo. 
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Come già ricordato, con DPGR n. 21 del 27 febbraio 2024, si è proceduto alla nomina 

ĚĞůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ UŶŝĐŽ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ŶŽŵŝŶĂ Ěŝ ĚƵƌĂƚĂ 
triennale dalla data di effettivo insediamento, come previsto dalla DGR n. 787 del 23.06.2020. 
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2.3.6.7 Altri soggetti istituzionali 

Ϯ͘ϯ͘ϲ͘ϳ͘ϭ L͛UĨĨŝĐŝŽ ƉĞƌ ŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌŝ ;UPDͿ 

L͛UĨĨŝĐŝŽ ƉĞƌ ŝ PƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ DŝƐĐŝƉůŝŶĂƌŝ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ŽůƚƌĞ ĂĚ ĞƐĞƌĐŝƚĂƌĞ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ƉƌŽƉƌŝĞ 
delineate dal D. Lgs. n. 165 del 2001, conforma le proprie attività alle previsioni contenute nei 

piani di prevenzione della corruzione e della trasparenza adottati dalla Giunta Regionale, 

ĐŽůůĂďŽƌĂ ĂůůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐƵƌĂ ů͛ĞƐĂŵĞ ĚĞůůĞ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽĚŝĐŝ Ěŝ 
comportamento e la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, vigila 

ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƵŶŝƚĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ Ěŝ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͘ PƌĞƐƐŽ 
la Giunta regionale del Veneto, vi è un UPD per il personale del comparto, istituito con DGR n. 

4044 del 01.08.1995 e ss.mm.ii. e un UPD per il personale dirigente, istituito con DGR n. 159 

del 22.02.2011 e ss.mm.ii. 

CŽŶ DG‘ ĚĞů ϳ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬϭϴ͕ Ŷ͘ ϭϬϮ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚĞ ůĞ ͞Disposizioni per 

l'organizzazione e lo svolgimento dei procedimenti disciplinari del personale dirigente e non 

dirigente della Giunta regionale͘͟ 

2.3.6.7.2 Il Responsabile per la protezione dei dati 

La Giunta Regionale, tenuto conto che il trattamento dei dati personali deve essere 

effettuato nel rispetto della dignità, dei diritti e delle libertà fondamentali della persona, con 

DGR n. 596 del 2018 si è dotata di un "assetto organizzativo privacy" in conformità alla 

normativa europea in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE/2016/679 - 

GDPR). 

I compiti del Data Protection Officer (DPO), come indicati nella predetta delibera, sono di 

seguito riportati: 

• informare e fornire consulenza al titolare del trattamento nonché ai dipendenti che 

eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal regolamento UE n. 679/16 

ŶŽŶĐŚĠ ĚĂ ĂůƚƌĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ Ž ĚĞŐůŝ “ƚĂƚŝ ŵĞŵďƌŝ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂůůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
dei dati; 

• ƐŽƌǀĞŐůŝĂƌĞ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ͕ Ěŝ ĂůƚƌĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ Ž ĚĞŐůŝ “ƚĂƚŝ 
membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del 

ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ů͛ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai 

trattamenti e alle connesse attività di controllo, potendo svolgere anche audit presso 

le strutture regionali; 

• ĨŽƌŶŝƌĞ͕ ƐĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ͕ ƵŶ ƉĂƌĞƌĞ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ě͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƐƵůůĂ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
ĚĂƚŝ Ğ ƐŽƌǀĞŐůŝĂƌĞ ůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ ĚĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ͖ 

• cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali; 

• fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per 

ƋƵĞƐƚŝŽŶŝ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ͕ ƚƌĂ ĐƵŝ ůĂ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϲ͕ 
ed effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 
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• ĐŽŽƌĚŝŶĂƌĞ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
trattamento sotto la responsabilità del titolare ed attenendosi alle istruzioni ricevute. 

In considerazione del predetto assetto organizzativo è indispensabile sostenere 

l'implementazione di tale sistema, favorendo la piena operatività e lo sviluppo del sistema 

informativo a supporto ("software gestionale privacy"), indispensabile per monitorare e 

documentare le scelte compiute e dimostƌĂƌĞ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƉƌŝǀĂĐǇ ĚĂ ƉĂƌƚĞ 
ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ Ă ĨƌŽŶƚĞ ĚĞůůĞ ƌŝůĞǀĂŶƚŝƐƐŝŵĞ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă ĐŚĞ ĚĞƌŝǀĂŶŽ ĚĂů 
citato GDPR, al fine di renderlo più aderente possibile alle esigenze dell'organizzazione 

regionale. 

Con DGR 29 agoƐƚŽ ϮϬϮϯ͕ Ŷ͘ ϭϬϱϯ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ Ăů ‘PCT͕ ŽůƚƌĞ Ăůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ 
di Direttore della Struttura ACOR Responsabile Anticorruzione e Trasparenza, anche, ů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ 

ĂĚ ŝŶƚĞƌŝŵ Ěŝ ‘ĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůůĂ UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ͞Data Protection Officer͕͟ Ă ĨĂƌ data dal 

1° settembre 2023. 

2.3.6.7.3 Il Gestore delle segnalazioni antiriciclaggio 

L͛Ăƌƚ͘ ϭϬ͕ ĐŽŵŵĂ ϰ͕ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϮϯϭͬϮϬϬϳ ĚŝƐƉŽŶĞ ĐŚĞ ͞le Pubbliche Amministrazioni 

comunicano alla UIF dati e informazioni concernenti le operazioni sospette di cui vengano a 

conoscenza nell'esercizio della propria attività istituzionale. La UIF, in apposite istruzioni 

adottate sentito il Comitato di sicurezza finanziaria, individua i dati e le informazioni da 

trasmettere, le modalità e i termini della relativa comunicazione nonché gli indicatori per 

agevolare la rilevazione delle operazioni sospette͘͟ CŽŶ DĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϴϯϯ ĚĞů ϭϵͬϬϲͬϮϬϭϵ͕ 
la Giunta Regionale ha individuato nel Responsabile Anticorruzione e Trasparenza (ACOR), il 

soggetto Gestore delle segnalazioni antiricŝĐůĂŐŐŝŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ ϭϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ 
231/2007e ha, contestualmente, delineato le misure organizzative interne per dare attuazione 

al D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231, come modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2017 n. 90. In 

attuazione della predetta delibera, con circolare prot. n. 295726 del 4 luglio 2019 del 

Segretario Generale della Programmazione, venivano dettagliate le procedure interne da 

adottare, da parte delle Strutture regionali afferenti la Giunta, in caso di rilevazione di 

operazioni sospette al fine di garantire omogeneità metodologica, tempestività delle 

segnalazioni alla UIF e riservatezza dei soggetti coinvolti nella segnalazione. 

Contestualmente, a far data dal 2019, è stato avviato un percorso finalizzato alla 

sensibilizzazione del personale sulla tematica in esame mediante la somministrazione di corsi 

e-learning estesi a tutto il personale. 

Nel 2024, ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ͕ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ Ğ PŽůŝǌŝĂ 
Locale ʹ U͘O͘ PŽůŝǌŝĞ LŽĐĂůŝ͕ ͞LĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂŶƚŝƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ ĂƉƉůŝĐĂƚĂ ĂŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͟ 
finanziato con DGR n. 597 del 27 maggio 2024 sono stati organizzati due cicli formativi 

destinati a dipendenti e amministratori di Enti Locali, personale delle Polizie Locali e 

stakeholder territoriali per accrescere le competenze dello staff del gestore antiriciclaggio e 

ĨĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ƉŽƐƚŝ ŝŶ ĐĂƉŽ ĂůůĂ P͘A͘ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ 
231/2006 s.m.i. (vedasi § 2.3.9.12 Patti di integrità negli affidamenti (PNA 2013 Tavola n. 14, 

PNA 2019). 
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Con nota prot. n. 557695 del 30 ottobre 2024 il RPCT ha invitato i Direttori di Area a 

promuovere, in ottemperanza a quanto previsto dalla DGR 833/2019 punto 4, la 

partecipazione di Direttori e responsabili dei procedimenti particolarmente esposti a rischio 

ex art. 10, comma 1, D. Lgs. 231/2007 s.m.i., la partecipazione al percorso formativo sopra 

citato.  

2.3.6.7.4 Il Responsabile della Transizione al Digitale 

Il Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) è la figura dirigenziale all'interno della 

P.A. che ha tra le sue principali funzioni quella di garantire operativamente la trasformazione 

digitale dell'amministrazione, coordinandola nello sviluppo dei servizi pubblici digitali e 

ŶĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ͘ ŵŽĚĞůůŝ Ěŝ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚŝ Ğ ĂƉĞrti con i cittadini. 

All'ufficio del RTD sono attribuiti i compiti di: 

• pianificazione, Indirizzo, coordinamento strategico e monitoraggio dello sviluppo dei 

sistemi informativi di telecomunicazione e fonia nonché dei servizi interni ed esterni 

supportati dai sistemi medesimi; 

• indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica 

relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema 

pubblico di connettività; 

• accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e promozione dell'accessibilità; 

• analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo 

delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, al fine di migliorare la 

soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi 

dell'azione amministrativa; 

• cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione; 

• progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai fini di una più efficace 

erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese mediante gli strumenti della 

cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, inclusa la predisposizione e 

l'attuazione di accordi di servizio tra amministrazioni per la realizzazione e 

compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi; 

• ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĂƚƚŝŶĞŶƚŝ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƌĞƚƚŝǀĞ ŝŵƉĂƌƚŝƚĞ ĚĂů 
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le 

tecnologie; 

• pianificazione e coordinamento del processo di diffusione, all'interno 

dell'amministrazione, dei sistemi di identità e domicilio digitale, posta elettronica, 

protocollo informatico, firma digitale o firma elettronica qualificata e mandato 

informatico, e delle norme in materia di accessibilità e fruibilità nonché del processo 

di integrazione e interoperabilità tra i sistemi e servizi dell'amministrazione; 

• pianificazione e coordinamento degli acquisti di soluzioni e sistemi informatici, 

telematici e di telecomunicazione, al fine di garantirne la compatibilità con gli obiettivi 

di attuazione dell'agenda digitale e, in particolare, con quelli stabiliti nel piano 

triennale. 

ALLEGATO A pag. 109 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

110 
 

Con DGR n. 473 del 10 aprile 2018 sono state attribuite alla Direzione ICT e Agenda Digitale, 

a modifica di quanto disposto dalla deliberazione n. 167 del 20 febbraio 2018, le competenze 

Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϳ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϴϮ ĚĞů ϮϬϬϱ͕ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϳϵ ĚĞů ϮϬϭϲ Ğ ĚĂů D͘ 
LŐƐ͘ Ŷ͘ Ϯϭϳ ĚĞů ϭϯ͘ϭϮ͘ϮϬϭϳ͘ NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĂ 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture, va ricordata 

ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůŽ ƐĐŚĞŵĂ Ěŝ ͞Accordo per la prevenzione e il contrasto dei crimini 

ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ ƐƵŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ͚ ĐƌŝƚŝĐŝ͛ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ĚĞŐůŝ EŶƚŝ PƵďďůŝĐŝ Đollegati 

alla rete telematica regionale ex art. 15 della Legge n. 241 del 07/08/1990͕͟ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ 
ϱϯϭ ĚĞů ϯϬ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϭϴ͘ LĞ ĨŝŶĂůŝƚă ĚĞůů͛AĐĐŽƌĚŽ ƐŽŶŽ ĚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ AůůĞŐĂƚŽ 
A alla DGR n. 531/2018, nelle seguenti: 

• contrasto di attività illegali - quali tentativi di intrusione, attacchi telematici/informatici 

- e di ogni altra tipologia di violazione di cui potrebbero essere vittime la Regione e gli 

Enti pubblici esterni collegati alla Rete Telematica della Regione; 

• condivisione e analisi di informazioni idonee a prevenire attacchi o danneggiamenti in 

pregiudizio delle infrastrutture informatiche della Regione per le finalità meglio in 

premessa specificate; 

• segnalazione di emergenze relative a vulnerabilità, minacce ed incidenti in danno della 

regolarità dei servizi di telecomunicazione; 

• ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƌŝŐŝŶĞ ĚĞŐůŝ ĂƚƚĂĐĐŚŝ ƐƵďŝƚŝ ĚĂůůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐŚĞ ŐĞƐƚŝƚĞ 
dalla Regione o che traggano origine dalle medesime; 

• realizzazione e gestione di attività di comunicazione fra le Parti per fronteggiare 

situazioni di emergenza. 

Le attività necessarie al conseguimento degli obiettivi di cui sopra, sono assicurate dal 

Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni per il Veneto e dalla Direzione ICT e 

Agenda Digitale di Regione del Veneto, nel rispetto delle norme vigenti in materia di segreto 

Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ͕ ƌŝƐĞƌǀĂƚĞǌǌĂ Ğ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĨŝƐŝĐŚĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͘ 
QƵĂůĞ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛Ăcquisizione di un 

ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ͞CŽĚĞ ‘ĞǀŝĞǁ͟ che consente di elevare il livello di qualità e di sicurezza del software 

applicativo prodotto attraverso la validazione del codice sorgente prima del passaggio in 

ĂŵďŝĞŶƚĞ Ěŝ ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ͘ 
Tra le diverse attività avviate dal Responsabile della Transizione al Digitale (RTD) 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝůĞǀĂŶǌĂ ĂƐƐƵŵĞ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
͞Security Operation Center͟ ;“OCͿ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŚĞ ƐĂƌă ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚo e rafforzato nei prossimi 

anni. Quale centro operativo della sicurezza, il SOC regionale svolge e svolgerà in modo 

sempre più efficiente secondo l'approccio del miglioramento continuo le seguenti funzioni: 

 

• ͞ƐĞĐƵƌŝƚǇ ĂƐƐĞƐƐŵĞŶƚ͟ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ͖ 
• ͞security ĂŶĂůǇƚŝĐƐ͟ ƉĂƌƚĞŶĚŽ ĚĂŐůŝ ĞǀĞŶƚŝ ƌĂĐĐŽůƚŝ ĚĂů “IEM ;“ĞĐƵƌŝƚǇ IŶĨŽƌŵĂƚŝŽŶ ĂŶĚ 

Event Management); 

• ͞ƚŚƌĞĂƚ ŝŶƚĞůůŝŐĞŶĐĞ͟ ƉĞƌ ůΖŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝŶĂĐĐĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŚĞ ƌŝǀŽůƚĞ 
all'Amministrazione Regionale. 
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Considerate le sue funzioni e competenze, nei prossimi anni il SOC potrà assumere un ruolo 

ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶƚĞ ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
Regionale. 

 

2.3.6.7.5 I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione nella Giunta 

regionale. 

I soggetti istituzionali che concorrono nella strategia della prevenzione della corruzione 

nelle strutture della Giunta regionale e nel processo di adozione e gestione del Piano Triennale 

di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza sono riporƚĂƚŝ ŶĞůů͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ 
riportata: 

 
  

I 
soggetti

Autorità di 
indirizzo 
politico RPCT

Referenti per 
la prevenzione 

della 
corruzione

Dirigenti 
dell'area di 

competenza

OIV e controlli 
interni

Ufficio 
procedimenti 
disciplinari del 

comparto

Dipendenti

Collaboratori 
regionali

Comitato dei 
Direttori

Responsabile 
anagrafe 
Stazione 

Appaltante

Data 
Protection 

Officer

Ufficio 
procedimenti 

disciplinari per 
la dirigenza

Gruppo di 
Lavoro sulla 
Trasparenza

Gestore 
segnalazioni 

antiriciclaggio

Responsabile 
per la 

transizione al 
digitale
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2.3.7 Il contesto operativo e le Aree di rischio 

Il PTPCT fornisce una valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio. Pertanto, 

ŝů PŝĂŶŽ ŶŽŶ ğ ƵŶ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ƐƚƵĚŝŽ Ž Ěŝ ŝŶĚĂŐŝŶĞ ŵĂ ƵŶŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
misure concrete da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e 

quanto ad efficacia preventiva della corruzione. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͕ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞů PŝĂŶŽ 
Nazionale Anticorruzione, le Amministrazioni pubbliche, centrali e locali, sono chiamate a 

redigere il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza nel quale 

esplicitare le misure preventive del rischio di corruzione ed illegalità. 

NĞů ĚŝƐĞŐŶŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ƉƵž ƉƌĞƐĐŝŶĚĞƌĞ ĚĂ 
ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶ ĐƵŝ ŽƉĞƌĂ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ğ valutazione dei rischi 

specifici a cui sono esposti i vari uffici o procedimenti. 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ;ĞƐƚĞƌŶŽ ĞĚ ŝŶƚĞƌŶŽͿ ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ 
al successivo paragrafo 2.3.19. 

Ϯ͘ϯ͘ϳ͘ϭ L͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ Ğ ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ 
corruttivo 

“ŝŶ ĚĂů ϮϬϭϮ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ƉŽƐƚŽ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ƵŶĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǌǌĂƚĂ 
per la mappatura analitica dei processi trattati dagli uffici, integrata successivamente, 

ĚĂůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ Ğ dalla correlata individuazione delle misure di prevenzione, mitigazione 

e trattamento dei medesimi. 

OŐŶŝ ĂŶŶŽ ƚĂůŝ ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĞ ƋƵĂůŝ ͞Obiettivo Strategico͟ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ğ͕ 
come tale, inserito nel Piano della Performance di ciascun esercizio. 

Nel corso degli anni il processo di gestione del rischio si è evoluto sia sulla base delle 

indicazioni provenienti dai PNA, in particolare dal PNA 2019, Allegato 1, ad oggetto 

͞Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi͕͟ ƐŝĂ ŝŶ considerazione 

ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ŵĂƚƵƌĂƚĂ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ͘ 
CŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ğ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ 

ĐŽŶĚŽƚƚĂ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ Ɛŝ ƌŝŶǀŝĂ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŽ al paragrafo 2.3.20. 

2.3.7.2 Monitoraggio e verifica delle misure 

Le attività di monitoraggio e verifica delle misure, da parte del RPCT, hanno avuto ad 

ŽŐŐĞƚƚŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŐĞŶĞƌĂůŝ Ğ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ 
e ulteriori. 

I criteri ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ ƉĞƌ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ͗ 

• monitoraggŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͖ 
• ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƐƵůů͛ŝĚŽŶĞŝƚă ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͘ 
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Ϯ͘ϯ͘ϳ͘Ϯ͘ϭ L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ʹ Anno 2024 

NĞůů͛ ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĚĞĚŝĐĂƚŽ͕ 
il RPCT della GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ĂƚƚƵĂƚŽ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŐĞŶĞƌĂůŝ͕ 
specifiche e ulteriori correlati ai seguenti temi: 

• Trasparenza; 

• Vigilanza su enti regionali, società, enti di diritto privati controllati/partecipati; 

• Codice di comportamento; 

• Tempestivo e uniforme adeguamento delle procedure in tema di conflitto di interesse; 

• Incompatibilità e Inconferibilità di incarichi; 

• Pantouflage ʹ Attività successiva al rapporto di lavoro; 

• Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimenti di incarichi in caso di 

condanna per delitti contro la P.A.; 

• Formazione in tema di contrasto alla corruzione; 

• Rotazione del personale; 

• Tutela del Whistleblower; 

• Misure ulteriori di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ğ ƐƚĂta effettuata dai dirigenti regionali su n. 1874 attività mappate alla 

data del 18 novembre 2024 (termine previsto nella nota della DOP prot. n.  532017 del 15 

ottobre 2024). Il RPCT ha potuto constatare lo stato di adozione delle misure di prevenzione 

delůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ĂůůĂ ůƵĐĞ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŽ ĚĂůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů 
sistema informativo a supporto, appositamente implementato. Tali risultanze vanno 

interpretate al fine di ottenere un miglioramento continuo in termini di consapevolezza e di 

diffusione della cultura organizzativa di buona amministrazione. Nei paragrafi 2.3.23-2.3.25 

del presente Piano sono reperibili le informazioni necessarie relative al processo di analisi, 

valutazione e trattamento del rischio corruttivo della Regione del Veneto. Di seguito si 

riportano le risultanze complessive del monitoraggio 2024. 

Ϯ͘ϯ͘ϳ͘Ϯ͘Ϯ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ GENERALI ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ 
dal PTPCT 2024-2026 

In attuazione del monitoraggio previsto dalla misura SPECIFICA, n. 8 di cui al paragrafo 

2.3.10 del PIAO 2024-2026, le risultanze sulle attività mappate, con riferimento ai processi a 

rischio corruzione e con riferimento alle misure GENERALI complessivamente adottate, sono 

qui di seguito prodotte (i numeri sono riferiti alle attività oggetto di mappatura):  
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Ϯ͘ϯ͘ϳ͘Ϯ͘ϯ MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ “PECIFICHE ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ 
dal PTPCT 2024-2026 

IŶ ŽƌĚŝŶĞ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ SPECIFICHE nelle attività regionali indicate al paragrafo 

2.3.10 del PIAO 2024-2026 e agli ambiti di intervento individuati da A.N.AC., il riscontro è 

sintetizzato nello schema che segue (quante misure specifiche oggetto di mappatura sono 

state attuate):  
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Lo stato di realizzazione delle misure specifiche di prevenzione individuate con il PTPCT 

2024-2026, è di seguito riportato: 

N. Misura di prevenzione Termine 
Soggetto 

Responsabile 
Indicatori di 
attuazione 

Stato di attuazione 

1 
(mis. 1 
PTPCT 

2023-2025) 

Aggiornamento del 
documento recante gli 
indirizzi strategici in 
materia di prevenzione 
della corruzione della 
Regione del Veneto. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

RPCT della Giunta 
regionale 

Documento 
condiviso tra: 

il RPCT del 
Consiglio 
Regionale 

il RPCT della 
Giunta 
Regionale 

ATTUATA - RPCT della Giunta e RPCT del Consiglio 
‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂŶŶŽ ĐŽŶĚŝǀŝƐŽ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ͞Documento recante gli 

indirizzi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione della Regione del Veneto͟ ʹ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ 
2025, approvato rispettivamente dal Consiglio con 
deliberazione n. 89 del 27 novembre 2024 e dalla 
Giunta con deliberazione n. 1460 del 12 dicembre 
2024, ai fini della predisposizione del PTPCT 2025-
2027. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

2 
(mis. 2 e 3 
del PTPCT 

2023-2025) 

Aggiornamento 
mappatura dei processi 
e delle attività in 
coerenza con la 
riorganizzazione 
regionale e 
aggiornamento della 
analisi, valutazione e 
trattamento del rischio. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Strutture regionali 
con il 
coordinamento 
di: 
 
Direzione 
Organizzazione e 
Personale e RPCT 
della Giunta 
regionale 

Report sulle 
risultanze della 
mappatura processi 
Ğ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů 
rischio a cura del 
RPCT alla luce degli 
esiti riportati dalle 
strutture regionali 
nel sistema 
informativo 

ATTUATA - La Direzione Organizzazione e Personale 
ŚĂ ĚĂƚŽ ĂǀǀŝŽ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ 
processi e della relativa analisi del rischio, con nota 
del 15 ottobre 2024 prot. n. 532017, che indicava 
come termine di conclusione della relativa attività il 
18 novembre 2024. I risuůƚĂƚŝ ĞŵĞƌƐŝ ĚĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
mappatura dei processi e della relativa analisi del 
rischio, sono illustrati nella Relazione 2024, elaborata 
dal RPCT che, alla luce di quanto rendicontato dai 
dirigenti nel sistema informativo, dà contezza dei 
risultati emersi.  
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

3 
(mis. 4 del 

PTPCT 
2023-2025) 

Aggiornamento del 
Codice di 
comportamento della 
Regione del Veneto, alla 
luce delle nuove Linee 
guida A.N.AC. in materia 
e delle modifiche al 
Codice di 
comportamento di cui 
Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϰ ĚĞů 
decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, 
ƉƌĞǀŝƐƚĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
4, co. 2, del DL 30 aprile 
2022, n. 36, conv. con 
mod. dalla L. 29 giugno 
2022, n. 79. 

31/12/2024 

Direzione 
Organizzazione 
Personale con il 
supporto del 
RPCT della Giunta 
regionale 

Nuovo Codice di 
comportamento ʹ 
Adozione atto 
formale 

IN FASE DI ATTUAZIONE Con nota prot. 539239 del 

ϭϴ͘ϭϬ͘ϮϬϮϰ ĚĞůůĂ “GP Ɛŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǀĂ ů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ 
consultazione interna della bozza del codice di 

comportamento aggiornata alla luce delle Linee guida 

ANAC 177 del 19 febbraio 2020 e del DPR 13 giugno 

2023. Con nota prot. 598790 del 25 ottobre 2024 il 

Direttore della DOP allegava le tabelle riepilogative 

dei soggetti partecipanti alla consultazione e una 

proposta trasmessa con nota prot. 588249 del 

18.11.2024 del Segretario della Giunta, riservandosi di 

ĐŽŶǀŽĐĂƌĞ ŝů ‘PCT Ğ ů͛UĨĨŝĐŝŽ PƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌŝ 
ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƉĞƌ ů͛ĞƐĂŵĞ 
congiunto delle proposte pervenute e proseguire 

ů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ͘ Iů ϭϮ ĚŝĐĞmbre 2024 sono state 

individuate le osservazioni che si propone di recepire.  

4 
(mis. 5 del 

PTPCT 
2023-2025) 

Gruppi di 
approfondimento in 
ambiti interessati dalla 
normativa 
anticorruzione e 
trasparenza 

31/12/2024 

Strutture regionali 
coinvolte per la 
disponibilità delle 
professionalità 
richieste su 
iniziativa del RPCT 
della Giunta 
regionale 

Resoconto dei lavori 
dei Gruppi come da 
verbali del gruppo 
trasparenza e 
referenti 
anticorruzione  

ATTUATA - NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ŝ ƌĞĨĞƌĞŶƚŝ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ 
i componenti del gruppo trasparenza sono stati 
convocati con cadenza mensile per la promozione e la 
condivisione delle iniziative rilevanti nella 
prevenzione della corruzione (vedasi paragrafo 
Ϯ͘ϯ͘ϲ͘ϯ͘Ϯ͘ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƐĞǌŝŽŶĞ ĚĞů PIAOͿ͘ E͛ƐƚĂƚŽ 
attivato inoltre un gruppo tecnico multidisciplinare 
per i necessari aggiornamenti volti a garantire la 
trasparenza del ciclo di vita digitale dei contratti in 
base al nuovo codice contratti (si veda misura 25). 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

5 
(mis. 6 
PTPCT 

2023-2025) 

Predisposizione del 
Piano annuale degli 
interventi formativi, in 
materia di prevenzione 
della corruzione, per 
ogni singolo anno. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Direzione 
Organizzazione e 
Personale su 
proposta del RPCT 
della Giunta 
regionale 

Atto formale della 
Direzione 
Organizzazione e 
Personale 

ATTUATA - con adozione della DGR n. 62 del 29 
gennaio 2024) avente ad oggetto il Piano integrato di 
attività e organizzazione della Giunta regionale del 
Veneto per il triennio 2024-2026 art. 6 D.L. n. 
80/23021 convertito dalla L.  113/2021 come da 
rendiconto della DOP nota prot. 598791 del 
25/11/2024. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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6 
(mis. 7 
PTPCT 

2023-2025) 

Identificazione dei 
destinatari, che operano 
nelle aree di rischio di 
ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌt. 1 co. 16 della 
L. n. 190/2012, degli 
interventi formativi 
previsti nei Piani annuali. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

RPCT della Giunta 
regionale 

Comunicazione del 
RPCT alla Direzione 
Organizzazione e 
Personale 

ATTUATA - con nota del RPCT prot. n. 31341 del 
19.01.2024. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

7 
(mis. 8 
PTPCT 

2023-2025) 

Attuazione degli 
interventi formativi 
previsti nel Piano della 
formazione. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Direzione 
Organizzazione e 
Personale 

Report sugli 
interventi formativi 
attuati 

ATTUATA ʹ come da report sulle attività formative 
svolte nel 2024, allegato alla nota della D.O.P. prot. 
598791 del 25.11.2024. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

8 
(mis. 9 e 10 

PTPCT 
2023-2025) 

Monitoraggio 
ƐƵůů͛attuazione delle 
misure di prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

RPCT della Giunta 
regionale 

Report risultanze 
mappatura e 
allegato a relazione 
di monitoraggio 

ATTUATA - A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ 
informativo per le attività di mappatura dei processi e 
analisi del rischio corruttivo, il monitoraggio in 
questione assume carattere annuale. Il report 
complessivo sul grado di adozione delle misure di 
prevenzione della corruzione generali è stato 
presentatŽ Ăůů͛OIV Ğ ĂůůĂ “GP ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϱ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ  
con prot. n.  22182 e pubblicata in A.T. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

9 
(mis. 11 
PTPCT 

2023-2025) 

Verifica, da parte dei 
dirigenti, della rotazione 
sui processi a rischio 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Tutte le Strutture 
dirigenziali 

Report risultanze 
mappatura e 
allegato a relazione 
di monitoraggio. 
Si veda Misura n. 8 

ATTUATA - A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ 
sistema informativo per le attività di mappatura dei 
processi e analisi del rischio corruttivo, il 
monitoraggio in questione assume carattere annuale. 
Il report complessivo sul grado di adozione delle 
misure generali di prevenzione della corruzione, tra 
cui anche la rotazione, è inserito nella relazione 
annuale inviata dal RPCT Ăůů͛OIV Ğ ĂůůĂ “GP ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϱ 
gennaio 2025  con prot. n.  22182 e pubblicata in A.T. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

10 
(mis. 12 
PTPCT 

2023-2025) 

Verifica sulla rotazione 
degli incarichi. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Direzione 
Organizzazione e 
Personale 

Relazione 

ATTUATA  con nota prot. 598791 del 25.11.2024 il 
Direttore della D.O.P. ha allegato la relazione sulla 
ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ƉĞƌ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ 
e PPOO. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

11 
(mis. 13 
PTPCT 

2023-2025) 

Relazione annuale del 
RPCT da inviare alla SGP 
Ğ Ăůů͛OIV ƐƵůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ 
ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ă 
seguito di monitoraggio 
sulle misure 
anticorruzione. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

RPCT della Giunta 
regionale 

Relazione 

ATTUATA  - A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ 
sistema informativo per le attività di mappatura dei 
processi e analisi del rischio corruttivo, il 
monitoraggio in questione assume carattere annuale. 
Il report complessivo sul grado di adozione delle 
misure di prevenzione della corruzione generali è 
ƐƚĂƚŽ ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ Ăůů͛OIV Ğ ĂůůĂ “GP ŝů ϭϱ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ 
(prot. n. 22182). 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

12 
(mis. 14 
PTPCT 

2023-2025) 

Monitoraggio sulla 
regolare attuazione degli 
accessi. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Direzioni 
competenti (per 
quanto riguarda 
ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů 
registro degli 
accessi) 
Direzione 
Comunicazione e 
Informazione 

Report di 
monitoraggio a cura 
della Direzione 
Comunicazione e 
Informazione 

ATTUATA  ʹ Con nota n. prot. 598566 del 25.11.2024 
la Direzione Comunicazione Informazione ha 
ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ů͛ŝŵŵŝŶĞŶǌĂ ĚĞů ƐĞĐŽŶĚŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ 
semestrale del Registro accessi 2024, confermato con 
successiva email del 31 dicembre 2024, visibile 
ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ Ěŝ AT͘  
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

13 
(mis. 15 
PTPCT 

2023-2025) 

Vigilanza nei confronti 
degli enti del Sistema 
Sanitario Regionale 
ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ 
di prevenzione della 
corruzione e di 
trasparenza e 
promozione 
ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
misure: 

Nomina RPCT; 
Adozione PTPCT; 
Obblighi di 

trasparenza. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Area Sanità e 
Sociale 

Relazione di 
monitoraggio 
annuale (Report) 

ATTUATA con nota prot. 603912 del 28 novembre 
ϮϬϮϰ ŝů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ “ĂŶŝƚă Ğ “ŽĐŝĂůĞ ŚĂ 
dichiarato che gli uffici ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ Ăůů͛AƌĞĂ ĂǀĞǀĂŶŽ 
adempiuto alla vigilanza sugli enti del Servizio 
sanitario Regionale e provveduto alla raccolta e 
pubblicazione nella sezione AT di Regione Veneto 
delle dichiarazioni di assenza di cause di 
incompatibilità dei Direttori Generali e dei 
Commissari dei predetti enti. 
Ha altresì dichiarato che sono state effettuate le 
verifiche previste per il Consorzio di Ricerca CORIS e 
Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, e di essere in 
fase di ultimazione delle verifiche sulla Fondazione 
Banca degli occhi, essendo stato recentemente 
nominato il C.d.A. La misura verrà riproposta nel 
PTPCT 2025-2027. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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14 
(mis. 16 
PTPCT 

2023-2025) 

Vigilanza nei confronti 
ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-
bis co. 2 del D.Lgs. n. 
33/2013 (Società 
controllate, Enti Pubblici 
economiciͿ ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ 
di misure di prevenzione 
della corruzione e di 
trasparenza (o 
documento unitario che 
contenga anche le 
misure di prevenzione 
ƉƌŽƉƌŝĞ ĚĞů ͞Modello 

231͖͟ 
Nomina RPCT; 
Adozione di misure di 

prevenzione anche 
integrative del 
͞Modello 231͖͟ 

Adempimenti 
trasparenza. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

a. Società 
controllate e enti 
pubblici 
economici di cui 
alla legge 
regionale 53/93: 
Direzione 
Partecipazioni 
societarie ed Enti 
Regionali e 
strutture vigilanti 
competenti per 
materia 
b. enti pubblici 
economici non 
presenti nella L.R. 
53/93: strutture 
vigilanti 
competenti per 
materia 

Relazione di 
monitoraggio 
annuale (Report) 
ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
vigilanza 

ATTUATA - Con nota prot. 590380 del 19 novembre 
2024, la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti 
regionali ha comunicato: 
-  di aver inviato alle Società controllate il 
͞ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝŽ ϮϬϮϰ͟ Ğ Ěŝ ĂǀĞƌ ŝŶǀŝĂƚŽ ĂƉƉŽƐŝƚŽ 
questionario anche agli enti pubblici economici (ATER, 
vigilate dalla Direzione LLPP ed Edilizia, e Veneto 
Agricoltura, vigilato dalla Direzione Agroambiente). La 
relazione di monitoraggio annuale sullo stato di 
attuazione degli adempimenti in materia prevenzione 
della corruzione e della trasparenza delle società 
controllate è quindi stata trasmessa al RPCT con nota 
prot. 627209 del 10 dicembre 2024 dalla Direzione 
Partecipazioni Societari ed enti controllati. Alla 
predetta nota prot. prot. 627209 sono state allegate 
le note prot. 581195 del 14 dicembre 2024 con cui la 
Direzione Agroalimentare ha relazionato sullo stato di 
attuazione degli obblighi in materia anticorruzione e 
trasparenza da parte di AVISP e la nota prot.617731 
ĚĞů ϱ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ĐŽŶ ĐƵŝ ů͛U͘O͘ EĚŝůŝǌŝĂ ŚĂ 
relazionato sullo stato di attuazione dei medesimi 
obblighi da parte delle AATER. 
Con e-ŵĂŝů ĚĞů ϭϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ů͛AƌĞĂ MĂƌŬĞƚŝŶŐ 
territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport, ha 
ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ Ă ĐƵƌĂ ĚĞůůĂ 
Direzione ADG FEARS Bonifica e Irrigazione nei 
confronti dei consorzi. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

15 
(mis. 17 
PTPCT 

2023-2025) 

Vigilanza nei confronti 
ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ 
2-bis co. 3 del D.Lgs. n. 
33/2013(Società 
partecipate): 

Promozione, anche 
attraverso 
protocolli di 
legalità, di misure 
di prevenzione 
della corruzione, 
eventualmente 
integrative del 
͞MŽĚĞůůŽ Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ 
esistente o 
ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů 
͞MŽĚĞůůŽ Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ 
mancante; 

Adempimenti 
trasparenza. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Direzione 
Partecipazioni 
societarie ed Enti 
regionali e 
Direzioni vigilanti, 
competenti/refer
enti (titolari della 
gestione dei 
capitoli del 
bilancio regionale, 
o che affidano 
attività di servizio 
pubblico) 

Relazione di 
monitoraggio 
annuale (Report) 

ATTUATA Con nota prot. 590380 del 19 novembre 
2024, la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti 
regionali ha comunicato: 
-  Ěŝ ĂǀĞƌ ŝŶǀŝĂƚŽ ĂůůĞ “ŽĐŝĞƚă ŝů ͞ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝŽ ϮϬϮϰ͟ ĂůůĞ 
ƐŽĐŝĞƚă ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ ͞CŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ AƵƚŽƐƚƌĂĚĂůŝ VĞŶĞƚĞ 
;CAVͿ Ɛ͘Ɖ͘Ă͘͟ Ă ͞“ŽĐŝĞƚă AƵƚŽƐƚƌĂĚĞ AůƚŽ AĚƌŝĂƚŝĐŽ 
Ɛ͘Ɖ͘Ă͘͟ Ğ Ă ͞“ŽĐŝĞƚă IŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ MŝůĂŶŽ-Cortina 
2020-ϮϬϮϲ͘͟ LĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŶŶƵĂůĞ ğ 
quindi stata trasmessa al RPCT con nota prot. 627209 
del 10 dicembre 2024 dalla Direzione Partecipazioni 
Societari ed enti controllati  
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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16 
(mis. 18 
PTPCT 

2023-2025) 

Vigilanza, nei confronti 
ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-
bis co. 2 del D. Lgs. n. 
33/2013, (associazioni, 
fondazioni ed enti di 
diritto privato) 
ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ 
di prevenzione della 
corruzione e di 
trasparenza e 
promozione 
ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůe 
misure (enti di diritto 
privato in controllo 
pubblico): 
Nomina RPCT; 
Adozione di misure di 

prevenzione anche 
integrative del 
͞Modello 231͖͟ 

Adempimenti 
trasparenza. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Direzione enti 
locali 
procedimenti 
elettorali e grandi 
eventi anche 
mediante il 
supporto delle 
Strutture regionali 
vigilanti 
competenti per 
materia 

Relazione di 
monitoraggio 
annuale (Report) 

ATTUATA  - Con nota prot. 603912 del 28 novembre 
ϮϬϮϰ ŝů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ “ĂŶŝƚă Ğ “ŽĐŝĂůĞ ŚĂ 
comunicato che la misura è stata attuata mediante 
pubblicazione dei dati sul sito di Regione del Veneto 
ed in quella degli enti di diritto privato controllati ai 
ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ D͘ LŐƐ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ 
Con nota prot. 586891 del 18 novembre 2024 la 
Direzione Enti Locali, procedimenti Elettorali e Grandi 
eventi ha comunicato di essere in fase finale di verifica 
degli Enti di interesse della Direzione . Con nota prot. 
ϲϮϵϴϴϭ ĚĞůů͛ϭϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞǀĂ ƋƵŝŶĚŝ ŝů 
report evidenziando che tre enti ricadono nella 
categoria degli enti di diritto privato in controllo 
ƉƵďďůŝĐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮďŝƐ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ 
33/2013 (Associazione Teatro Stabile del Veneto 
Carlo Goldoni, FITOT ora denominata Fondazione 
Scuola di Sanità Pubblica, Fondazione Veneto Film 
Commission) un ente rientra nella categoria degli enti 
privati che esercitano funzioni pubbliche a favore 
della P.A. ex art. 2bis co 3 del D. Lgs 33/2013 (Arteven) 
e dieci enti privati non soggetti a controllo pubblico 
(Associazione centro di cultura e civiltà contadina; 
Fondazione Vajont 9 ottobre 1963 ʹ onlus; 
Fondazione orchestra di Padova e del Veneto; 
Fondazione Comelico Dolomiti centro studi 
transfrontaliero; Fondazione Cà Vendramin; 
Fondazione Rovigo Cultura; Fondazione Atlantide ʹ 
Teatro stabile di Verona; Fondazione Oderzo cultura; 
Fondazione Teatro comunale città di Vicenza; 
Fondazione Museo storia della medicina e della 
salute). 
Con e-ŵĂŝů ĚĞů ϭϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ů͛AƌĞĂ MĂƌŬĞƚŝŶŐ 
territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport, ha 
ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ ĚĂ ƉĂƌƚe della 
Direzione Beni e Attività culturali e Sport 
relativamente alle Associazioni e Fondazioni vigilate. 
Comunicava inoltre che la Direzione Turismo aveva 
attuato la misura nei confronti della Fondazione 
Dolomiti Unesco e di aver avviato il percorso di 
attuazione nei confronti di CISET con nota prot. 
397187 del 6.08.24 in corso di monitoraggio. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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17 
(mis. 19 
PTPCT 

2023-2025) 

Vigilanza nei confronti 
ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-
bis co. 3 del D. Lgs. n. 
33/2013 (associazioni, 
fondazioni ed enti di 
diritto privato che 
esercitano funzioni 
pubbliche): 
Promozione anche 

attraverso protocolli 
di legalità, di misure 
di prevenzione della 
corruzione, 
eventualmente 
integrative del 
͞Modello 231͟ ŽǀĞ 
ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ Ž ů͛ĂĚŽǌŝŽne 
ĚĞů ͞Modello 231͟ 
ove mancante; 

Adempimenti 
trasparenza. 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Direzione enti 
locali 
procedimenti 
elettorali e grandi 
eventi anche 
mediante il 
supporto delle 
Strutture regionali 
vigilanti 
competenti per 
materia 

Relazione di 
monitoraggio 
annuale (Report) 

ATTUATA  -  Con nota prot. 586891 del 18 novembre 
2024 la Direzione Enti Locali, procedimenti Elettorali 
e Grandi eventi ha comunicato di essere in fase finale 
di verifica degli Enti di interesse della Direzione. Con 
nota prot. ϲϮϵϴϴϭ ĚĞůů͛ϭϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ƚƌĂƐŵĞƚƚĞǀĂ 
quindi il report evidenziano che tre enti ricadono nella 
categoria degli enti di diritto privato in controllo 
ƉƵďďůŝĐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮďŝƐ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ 
33/2013 (Associazione Teatro Stabile del Veneto 
Carlo Goldoni, FITOT ora denominata Fondazione 
Scuola di Sanità Pubblica, Fondazione Veneto Film 
Commission) un ente rientra nella categoria degli enti 
privati che esercitano funzioni pubbliche a favore 
della P.A. ex art. 2bis co 3 del D. Lgs 33/2013 (Arteven) 
e dieci enti privati non soggetti a controllo pubblico 
(Associazione centro di cultura e civiltà contadina; 
Fondazione Vajont 9 ottobre 1963 ʹ onlus; 
Fondazione orchestra di Padova e del Veneto; 
Fondazione Comelico Dolomiti centro studi 
transfrontaliero; Fondazione Cà Vendramin; 
Fondazione Rovigo Cultura; Fondazione Atlantide ʹ 
Teatro stabile di Verona; Fondazione Oderzo cultura; 
Fondazione Teatro comunale città di Vicenza; 
Fondazione Museo storia della medicina e della 
salute). 
Con e-mail del 15 novembre 2ϬϮϰ ů͛AƌĞĂ MĂƌŬĞƚŝŶŐ 
territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport, ha 
ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ 
Direzione Beni e Attività culturali e Sport 
relativamente alle Associazioni e Fondazioni vigilate. 
Con nota prot. 603912 del 28 novembre e 2024 il 
DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ “ĂŶŝƚă Ğ “ŽĐŝĂůĞ ŚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ĐŚĞ 
la misura è stata attuata mediante pubblicazione dei 
dati sul sito di Regione del Veneto ed in quella degli 
ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ D͘ 
Lgs. 33/2024 
Con nota prot. 592859 del 20.11.2024 la Direzione 
LĂǀŽƌŝ PƵďďůŝĐŝ ĞĚ ĞĚŝůŝǌŝĂ ŚĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
relativamente alla vigilanza su ITACA, organismo di 
diritto pubblico soggetto alla normativa in materia di 
anticorruzione e trasparenza.   
Con nota pƌŽƚ͘ ϱϵϮϱϲϮ ĚĞů ϮϬ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ L͛ĂƌĞĂ 
Politiche economiche, Capitale Umano e 
Programmazione comunitaria informava che la 
Direzione Ricerca Innovazione e competitività 
energetica informava di aver sollecitato con nota 
ƉƌŽƚ͘ Ϯϵϰϵϴϭ ĚĞů ϭϵ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϰ ůĂ ͞Fondazione 
VĞŶĞǌŝĂ CĂƉŝƚĂůĞ MŽŶĚŝĂůĞ ĚĞůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͟ ĂĚ 
adempiere agli obblighi previsti dal D. Lgs. 33/2013 e 
ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ů͛ĞŶƚĞ ĂǀĞǀĂ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ Ă 
ĐƌĞĂƌĞ ůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞FŽŶĚĂǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͟ ŽǀĞ 
pubblica i propri bilanci preventivi e consuntivi. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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18 
(mis. 20 
PTPCT 

2023-2025) 

Attività di impulso e 
promozione 
ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ 
di prevenzione della 
corruzione e di 
trasparenza 
eventualmente 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů ͞Modello 

231͗͟ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞŐůŝ 
eŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-bis 
co. 2 e 3 del D.Lgs. n. 
33/2013: 
società controllate, 
partecipate ed enti 
pubblici economici 
nonché associazioni, 
fondazioni ed enti di 
diritto privato in 
controllo pubblico 
comunque denominati, 
anche privi di 
personalità giuridica, 
con bilancio superiore a 
cinquecentomila euro, la 
cui attività sia finanziata 
in modo maggioritario 
per almeno due esercizi 
finanziari consecutivi 
ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝŽ ĚĂ 
pubbliche 
amministrazioni e in cui 
la totalità dei titolari o 
dei componenti 
ĚĞůů͛organo 
Ě͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ž Ěŝ 
indirizzo sia designata da 
pubbliche 
amministrazioni). 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

a. Direzione 
Partecipazioni 
Societarie, Enti 
regionali e 
strutture regionali 
vigilanti 
competenti per 
materia (per 
società ed enti 
pubblici 
economici 
rientranti nella LR 
53/93)  
b. Direzioni 
vigilanti (per enti 
pubblici 
economici non 
rientranti nella L 
R53/93) 
c. Direzione enti 
locali 
procedimenti 
elettorali e grandi 
eventi e Strutture 
competenti / 
referenti (per 
associazioni 
fondazioni ed enti 
di diritto privato 
in controllo 
regionale) che 
esercitano la 
͞governance͕͟ ŝŶ 
quanto titolari 
della gestione dei 
capitoli del 
bilancio regionale, 
o che affidano 
attività di servizio 
pubblico 

Incontri di 
sensibilizzazione 

ATTUATA ʹ  con nota prot. 586891 del 18 novembre 
2024 la Direzione Enti Locali, procedimenti Elettorali 
e Grandi eventi ha comunicato che il possesso dei 
requisiti cumulativamente necessari per configurare il 
controllo pubblico per gli enti di diritto privato diversi 
dalle società ha poƌƚĂƚŽ Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ͗ 
Associazione Teatro Stabile Carlo Goldoni, 
Fondazione Scuola di Sanità Pubblica, Management 
ĚĞůůĞ A“L Ğ ƉĞƌ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƚƌĂƉŝĂŶƚŝ Ě͛ŽƌŐĂŶŝ 
(F.S.S.P.) che risultano aver adottato misure di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů MŽĚĞůůŽ MOG Ϯϯϭ͘ L͛ĞƐĂŵĞ ĚĞŝ Ɛŝƚŝ 
web dei predetti enti ha permesso di verificare 
ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ 
trasparenza e pertanto non si è ritenuto necessario 
organizzare incontri di sensibilizzazione. 
Si informava inoltre che la Fondazione Banca degli 
occhi del Veneto e Fondazione scolastica Carlo Bocchi 
sono uscite dal perimetro di attenzione della 
Direzione in quanto con decreti n. 321ìì31 e 323 del 
DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛UO DŝƉĞŶĚĞŶǌĞ ĚĞů TĞƌǌŽ ƐĞƚƚore sono 
state iscritte nel registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) 
Con nota prot. 590380 del 19 novembre 2024, la 
Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti regionali 
ha evidenziato che gli enti e società regionali sono 
ƐƚĂƚŝ ŝŶǀŝƚĂƚŝ ĂůůĂ ͞ŐŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ϮϬϮϰ͟ ĚĞů 
30 settembre 2024 (autorizzata con DGR 1034 del 
10.09.2024). 
Informava inoltre che sono stati effettuati incontri in 
modalità telematica con Veneto Edifici Monumentali 
(16 febbraio e 12 settembre), Sistemi Territoriali (9 e 
18 luglio), Veneto Sviluppo (14 maggio), Veneto 
Strade (7 febbraio) Direzione Agroalimentare per 
Veneto Agricoltura (18 luglio), AVISP (24 ottobre). 
Con nota prot. 603912 del 28 novembre 2024 il 
DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ “ĂŶŝƚă Ğ “ŽĐŝĂůĞ ŚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ĐŚĞ 
la misura è stata attuata mediante pubblicazione dei 
dati sul sito di Regione del Veneto ed in quella degli 
ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ D͘ 
Lgs. 33/2024 
CŽŶ ŵĂŝů ĚĞů ϭϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ů͛AƌĞĂ MĂƌŬĞƚŝŶŐ 
territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport, 
comunicava che la Direzione Turismo aveva attuato la 
ŵŝƐƵƌĂ ƉƌŽƉŽŶĞŶĚŽ ĂŐůŝ EŶƚŝ PĂƌĐŽ ĞĚ Ăů CŝƐĞƚ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ 
della piattaforma Moodle VeLe Veneto E-learning per 
approfondimenti nelle materie di Prevenzione della 
Corruzione, Trasparenza ed Antiriciclaggio. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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19 
(mis. 21 
PTPCT 

2023-2025) 

Realizzazione di 
iniziative rivolte agli Enti 
Strumentali e agli Enti 
Locali sul tema della 
legalità, con focus 
tematici su appalti, 
protocolli di legalità, 
antiriciclaggio, gestione 
dei beni confiscati. 

31/12/2024 

Direzione Enti 
Locali, 
Procedimenti 
Elettorali e Grandi 
Eventi 
Direzioni vigilanti 
gli enti 
strumentali 
Direzione Lavori 
Pubblici ed Edilizia 
RPCT della Giunta 
regionale 

Incontri con Enti 

ATTUATA - In ottemperanza a quanto previsto dalla 

DGRV 1034/2024 è stata organizzata la giornata della 

Trasparenza cui sono stati invitati i rappresentanti 

degli enti regionali;  

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ 
Civile, Sicurezza e Polizia Locale ʹ U.O. Polizie Locali, 

͞LĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂŶƚŝƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ ĂƉƉůŝĐĂƚĂ ĂŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ 
ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͟ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϱϵϳ ĚĞů Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ 
2024 sono stati organizzati due cicli formativi 

destinati a dipendenti e amministratori di Enti Locali, 

personale delle Polizie Locali e stakeholder territoriali 

per accrescere le competenze dello staff del gestore 

antiriciclaggio e favorire la concreta attuazione degli 

ŽďďůŝŐŚŝ ƉŽƐƚŝ ŝŶ ĐĂƉŽ ĂůůĂ P͘A͘ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ 
231/2006 s.m.i. (vedasi § 2.3.9.12 Patti di integrità 

negli affidamenti (PNA 2013 Tavola n. 14, PNA 2019). 

La Direzione LLPP ha organizzato degli incontri, in data 

5 febbraio, 24 luglio e  2024 propedeutici al rinnovo 

ĚĞů PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŝ 
sottoscritto in data 20-12-2020 da Regione del 

Veneto, ANCI Veneto, ANPCI, UPI Veneto, CGIL, CISL e 

UIL. 

Inoltre, nel quadro di attuazione del protocollo con le 

Parti Sociali la regione ha promosso il progetto 

͞VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ůĂ ůĞŐĂůŝƚă͟ Ğ ǀĂƌŝĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ƉŽƌƚĂƚĂ 
regionale quali da ultimo il Convegno del 26.11.24 

Come studiare le mafie (CCIA Verona) 

La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

20 
(mis. 22 
PTPCT 

2023-2025) 

CŽŶĨĞƌŵĂ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů 
prossimo calendario 
scolastico regionale, 
ĚĞůůĂ ͞Giornata della 

Legalità͕͟ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌƐŝ 
nelle scuole del 
territorio. 

31/12/2024 
Direzione 
Formazione e 
Istruzione 

Previsione nel 
calendario 
scolastico 

ATTUATA - La DGR n. 284 del 21 marzo 2024 ad 
ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞DĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐĂůĞŶĚĂƌŝŽ ƉĞƌ ů͛AŶŶŽ 
Scolastico 2023-2024. (Legge regionale n. 11/2001, 

Ăƌƚ͘ ϭϯϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ĚͿ͕͟ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
contribuire a diffondere una cultura della legalità, 
propone a tutte le scuole di ogni ordine e grado, 
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ĂƵƚŽŶŽŵŝĂ Ğ ĚƵƌĂŶƚĞ 
ů͛ŽƌĂƌŝŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ͕ Ěŝ ĚĞĚŝĐĂƌĞ ůĂ ŐŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞů Ϯϭ 
maƌǌŽ ϮϬϮϰ Ăůů͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ůĞŐĂƚĞ 
Ăůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ůĞŐĂůŝƚă ;ǀĞĚĂƐŝ ŶŽƚĂ ĚĞůůĂ 
Direzione Formazione e Istruzione prot. 597674 del 
25.11.2024) 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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21 
(mis. 23 
PTPCT 

2023-2025) 

Ricognizione ed 
aggiornamento annuale 
degli enti pubblici 
regionali, enti di diritto 
privato in controllo 
regionale ed enti di 
diritto privato 
partecipati dalla Regione 
del Veneto 

31/12/2024 

Strutture regionali 
competenti per 
materia con il 
supporto della 
Direzione 
Comunicazione e 
Informazione e 
del RPCT della 
Giunta Regionale  

Pubblicazione 
tabelle aggiornate in 
A.T. 

ATTUATA ʹ Con nota prot. 590380 del 19 novembre 
2024, la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti 
regionali ha comunicato di aver provveduto 
Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĚĂƚŝ Ğ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 
22 D. Lgs. 33/2013 relativamente alle società 
controllate da Regione Veneto. 
Con nota prot. n. 586891 del 18 novembre 2024 la 
Direzione Enti locali, Procedimenti elettorali e grandi 
eventi ha comunicato di aver trasmesso la tabella 
aggiornata alla competente struttura per la 
pubblicazione. 
Con nota prot. n. 592562 del 20 novembre 2024 
L͛ĂƌĞĂ PŽůŝƚŝĐŚĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ͕ CĂƉŝƚĂůĞ UŵĂŶŽ Ğ 
Programmazione comunitaria informava che la 
Direzione Ricerca Innovazione e competitività 
energetica informava di aver aggiornato i dati relativi 
ĂŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ͕ Đ͘ Ϯ Ğ ϯ  
D͘ LŐƐ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ ƉĞƌ ůĂ ͞FŽŶĚĂǌŝŽŶĞ VĞŶĞǌŝĂ CĂƉŝƚĂůĞ 
MŽŶĚŝĂůĞ ĚĞůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă͟ 
CŽŶ ŵĂŝů ĚĞů ϭϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ů͛AƌĞĂ MĂƌŬĞƚŝŶŐ 
territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport, ha 
ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ 
Direzione Beni e Attività culturali e Sport 
relativamente alle Associazioni e Fondazioni vigilate. 
Con nota prot. 603912 del 28 dicembre 2024 il 
DirettoƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ “ĂŶŝƚă Ğ “ŽĐŝĂůĞ ŚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂƚŽ ĐŚĞ 
la misura è stata attuata mediante aggiornamento e 
pubblicazione dei dati inerenti gli enti pubblici 
regionali, gli enti di diritto privati partecipati e a 
controllo regionale sul sito di Regione Veneto. Con 
ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ IPAB͕ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĞĚ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĚĂƚŝ ƐŽŶŽ 
stati regolarmente pubblicati ed aggiornati nella 
apposita sezione Amministrazione Trasparente. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

22 
(mis. 24 
PTPCT 

2023-2025) 

Implementazione del 
sistema di vigilanza e 
monitoraggio ai fini degli 
obblighi in materia di 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza su enti 
pubblici regionali, enti di 
diritto privato in 
controllo regionale ed 
enti di diritto privato 
partecipati dalla Regione 
del Veneto 

31/12/2024 
Strutture regionali 
Vigilanti di primo 
e secondo livello 

Formulazione di 
proposte di 
miglioramento  

ATTUATA ʹ Con nota prot. 590380 del 19 novembre 
2024, la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti 
regionali ha descritto le modalità di attuazione del 
sistema di vigilanza e monitoraggio.  
Con nota prot. n. 597674 del 25.11.2024  la Direzione 
Formazione e Istruzione  che esercita la vigilanza e il 
controllo delle Aziende per lo Studio Universitario ESU 
(VE, PD, VR) nei modi e termini stabiliti dalla L.R. 
53/1993 s.m.i. ha dichiarato che non si è presentata la 
necessità di formulare proposte migliorative in 
materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 
Con nota prot. 592859 del 20.11.2024 la Direzione 
Lavori Pubblici ed edilizia ha dichiĂƌĂƚŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
della misura relativamente alle ATER. 
CŽŶ ŵĂŝů ĚĞů ϭϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ů͛AƌĞĂ MĂƌŬĞƚŝŶŐ 
territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport, 
comunicava che la Direzione Turismo aveva attuato la 
misura nei confronti della Fondazione Dolomiti 
Unesco e di aver avviato il percorso con Ciset giusta 
nota prot. n. 397187 del 6 agosto 2024 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

23 
(mis. 25 
PTPCT 

2023-2025) 

Studio/elaborazione di 
un provvedimento 
generale sulla rotazione 
del personale. 

31/12/2024 

Direzione 
Organizzazione e 
Personale con il 
supporto del 
RPCT della Giunta 
regionale e delle 
Strutture regionali 

Proposta di criteri d 
rotazione del 
personale, tenendo 
in considerazione le 
risultanze delle 
Misure n. 9 e n. 10 
in aderenza alle 
previsioni di cui 
Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ Ϯ PNA 
2019 e al par. 
2.3.9.4 del presente 
Piano 

IN FASE DI ATTUAZIONE vedasi nota della DOP prot. 
598791 del 25 novembre 2024 
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24 
(mis. 26 
PTPCT 

2023-2025) 

Approfondimento 
tematiche relative tempi 
e modi di pubblicazione 
e de-pubblicazione degli 
Ăƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ĐŽ͘ ϯ 
del D. Lgs. n. 33/2013 

31/12/2024 

Direzione 
Comunicazione e 
Informazione 
Direzione ICT e 
Agenda Digitale 
Direzione Attività 
istituzionali della 
Giunta regionale e 
rapporti 
Stato/Regioni 

Documento di 
sintesi delle 
soluzioni tecniche 
proposte (Linee 
guida, procedure, 
buone pratiche, 
flusso informativo, 
etc.) 

IN FASE DI ATTUAZIONE vedasi quanto indicato nelle 
note prot. 598566 del 25.11.2024 della Direzione 
Comunicazione e Informazione, nella nota prot. 
588022 del 18 novembre 2024 della Direzione ICT e 
Agenda Digitale e nella nota prot. n. 597596 del 25 
novembre 2024 della Segreteria di Giunta. La misura 
è riproposta anche nel triennio 2025-2027 anche alla 
luce del percorso evolutivo di digitalizzazione delle 
procedure e dei relativi investimenti. 
 

25 
(Nuova) 

Trasparenza del ciclo di 
vita digitale dei contratti 
alla luce del nuovo 
codice contratti (D. Lgs. 
36/23) 

31/12/2024 

Direzione acquisti 
e AA.GG., 
Direzione ICT e 
agenda digitale, 
Direzione LL.PP. 
ed edilizia, 
Direzione Difesa 
del Suolo e della 
Costa; Direzione 
Uffici Territoriali 
per il dissesto 
idrogeologico; 
Direzione Foreste, 
Selvicoltura e 
Sistemazioni 
idraulico forestali 

Sistemi informativi e 
strumenti di 
trasparenza (a cura 
della Direzione ICT) 
 
Indicazioni 
operative a cura 
delle Strutture 
Responsabili 
 
Formazione (a cura 
della DOP su 
proposta del RPCT) 

ATTUATA ʹ sistemi informativi e strumenti di 
trasparenza: con nota prot. 588022 del 18 novembre 
2024 la Direzione ICT e Agenda Digitale evidenziava di 
aver provveduto alle attività di sviluppo, certificazione 
e aggiornamento della Piattaforma di 
approvvigionamento elettronico (Apptel-Appalti 
Telematici) e del modulo SIAV e di aver provveduto 
Ăůů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝƚă ĐŚĞ 
consentono alla piattaforma Apptel di comunicare, 
tramite E-service, i metadati alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici di ANAC per gli adempimenti di 
trasparenza e pubblicità del ciclo di vita digitale dei 
contratti. 
- indicazioni operative: con nota prot. 592859 del 
20.11.2024 la Direzione Lavori Pubblici ed edilizia ha 
dichiarato che la misura è in fase di attuazione; con 
nota prot. 598655 del 25 novembre 2024 la Direzione 
Acquisti, AA.GG. e SOS affidamenti servizi e forniture 
comunicava di aver organizzato il 10 luglio 2024 un 
incontro di approfondimento su Privacy e 
Trasparenza nel quale è stato trattato il tema della 
trasparenza del ciclo di vita digitale dei contratti alla 
luce del nuovo codice (D. Lgs. 26/23) 
- formazione: come da nota DOP prot. 596791 del 
25.11.2024 sono stati erogati corsi in materia. 
Sono in corso di elaborazione ulteriori indicazioni 
operative. 

26 
(mis. 27 
PTPCT 

2023-2025) 

Predisposizione di un 
sistema informativo per 
ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ŽŶ-line 
delle dichiarazioni 
previste dagli artt. 5 e 6, 
comma 1, DPR n. 
ϲϮͬϮϬϭϯ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
della pagina personale 
dei dipendenti, con 
elaborazione della 
relativa modulistica 

31/12/2024 

Direzione 
Organizzazione 
Personale 
Direzione ICT e 
Agenda Digitale 
RPCT della Giunta 
regionale 

Atto formale 
correlata alla misura 
n. 4 della presente 
tabella 

IN FASE DI ATTUAZIONE La DOP nella nota prot. 
598791 del 25 novembre 2024 ha comunicato di aver 
provveduto a predisporre le bozze degli schemi dei 
ŵŽĚƵůŝ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ 
dagli artt. 5 e 6, comma 1, del DPR 62/2013 che 
provvederà a trasmettere al RPCT alla Direzione ICT e 
Agenda digitale per il seguito di competenza. 
 

27 
(mis. 28 
PTPCT 

2023-2025) 

Procedura per 
ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ 
legali in coerenza con le 
Linee Guida A.N.AC. n. 
12/2018 

31/12/2024 Avvocatura Procedura 

ATTUATA alla luce di quanto dichiarato con nota prot. 
ϱϵϴϰϬϮ ĚĞů Ϯϱ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ů͛AǀǀŽĐĂƚƵƌĂ ĐŚĞ 
evidenzia il superamento delle linee guida ANAC 
12/2018 dal 1 luglio 2023 per effetto della previsione 
Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮϱ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ6, del D. Lgs 36/2023. 
L͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ůĞŐĂůŝ ğ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ 
ƌŝĐŽŵƉƌĞƐŽ ƚƌĂ ŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ĞƐĐůƵƐŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϲ͕ 
ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚ͘ ŚͿ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ Ğ ĂůůŽ ƐƚĂƚŽ ů͛AǀǀŽĐĂƚƵƌĂ 
attesta che gli affidamenti degli incarichi legali 
rispettano tutti i principi generali di risultato (art. 1), 
fiducia (art, 2), accesso al mercato (art. 3), buona fede 
Ğ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ;Ăƌƚ͘ ϱͿ͕ Ěŝ ĐŽŶƐĞƌǀĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ ;Ăƌƚ͘ ϵͿ Ğ ĐŚĞ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ 
trasparenza e tracciabilità, viene acquisito un CIG per 
ogni affidamento. 
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28 
(mis. 30 
PTPCT 

2023-2025) 

Aggiornamento della 
DGR 3 luglio 2012, n. 
1256 ad oggetto: 
͞Disciplina delle attività 

extra-impiego e 

ĚĞůů͛ŽŶŶŝĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŝƚă 
del trattamento 

economico dei 

dipendenti della Regione 

Veneto facenti capo a 

strutture della Giunta 

regionale͘͟ 

31/12/2024 
Direzione 
Organizzazione e 
Personale 

Atto formale 

IN FASE DI ATTUAZIONE con nota prot. 598791 del 25 
novembre 2024 la DOP, segnalando che alcune 
modifiche sono già state apportate con DGR 
146/2023, e le noviƚă ĂƉƉŽƌƚĂƚĞ ĚĂů DL ϳϭͬϮϬϮϰ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 
53 del D. Lgs. 165/2001, evidenziava che la 
approvazione della nuova disciplina delle attività 
extra ufficio, in fase di elaborazione da parte dei 
competenti uffici della Direzione medesima, potrà 
essere adottata dopo l͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ĐŽĚŝĐĞ 
di comportamento dei dipendenti. 

29 
(mis. 31 
PTPCT 

2023-2025) 

Trasmissione dei flussi 
informativi relativi ai 
centri di costo regionali 
abilitati su piattaforma 
A.N.AC. e relativi RUP. 
Nonché trasmissione 
dati su appalti banditi da 
RV 

30/06/2024 
31/12/2024 

U.O. LL.PP. ed 
Edilizia - R.A.S.A. 
su flusso 
informativo 
proveniente dalle 
Strutture 
competenti e 
Osservatorio 
regionale per dati 
contratti 

Trasmissione 
periodica 
semestrale 
ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ 
centri di costo attivi 
e dei RUP e annuale 
dei dati sui contratti 
di appalto di lavori, 
servizi e forniture di 
RV 

ATTUATA vedasi note della Direzione Lavori Pubblici 
ed edilizia prot. 343327 del 10 luglio 2024 e prot.  
646738del 19 dicembre 2024. Con nota prot. n. 21840 
del 15.1.25 è statŽ ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ CIG ϮϬϮϰ͘ 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027.  

30 
(mis. 32 
PTPCT 

2023-2025) 

Monitoraggio tempi 
procedimentali di cui 
Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ϳ 
agosto 1990, n. 241 e 
Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽŵŵĂ Ϯϴ ĚĞůůĂ 
Legge 6 novembre 2012, 
n. 190. 

31/12/2024 

ͻ“ĞŐƌĞƚĞƌŝĂ 
Generale della 
Programmazione 
ͻDŝƌĞǌŝŽŶĞ 
Attività 
istituzionali della 
Giunta regionale e 
rapporti 
Stato/Regioni 

Pubblicazione in 
Amministrazione 
Trasparente 

ATTUATA con nota prot. 586606 del 18.11.2024 la 
SGP informava che con nota prot. 316963 del 1° luglio 
2024 era stato avviato il monitoraggio sui tempi 
ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝ ƌŝĨĞƌŝƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͘ LĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞů 
predetto monitoraggio, oggetto della delibera di 
Giunta regionale (DGR n. 5/inf del 28/11/24) sono 
state pubblicate nelů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ 
͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͟ 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

31 
(mis. 33 
PTPCT 

2023-2025) 

Rinnovo del Protocollo 
di legalità tra Regione 
del Veneto, Uffici 
territoriali del Governo 
del Veneto, ANCI e UPI 
ai fini della prevenzione 
dei tentativi 
Ě͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
criminalità organizzata 
nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi 
e forniture sottoscritto 
in data 17 settembre 
2019 e in scadenza nel 
2022 

31/12/2024 
Direzione Lavori 
Pubblici ed Edilizia 

Atto formale 
(delibera di Giunta) 

IN FASE DI ATTUAZIONE Con nota prot. 592859 del 
20.11.2024 la Direzione Lavori Pubblici ed edilizia ha 
comunicato che la bozza definitiva del documento è 
stata inviata alla Prefettura di Venezia in data 3 
settembre 2024  

32 
(mis. 34 
PTPCT 

2023-2025) 

Implementazione della 
sensibilizzazione alla 
sicurezza informatica 

31/12/2024 

ͻDŝƌĞǌŝŽŶĞ ICT Ğ 
Agenda Digitale 
(pianificazione, 
gestione e 
rendicontazione) 
ͻTƵƚƚĞ ůĞ 
strutture regionali 
previa 
comunicazione ai 
Direttori 
ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞi 
corsi 
(sensibilizzazione/
partecipazione) 

Report a cura della 
Direzione ICT sugli 
ĞƐŝƚŝ ĚĞůů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů 
percorso formativo 
2024  

ATTUATA - con nota prot. 588022 del 18 novembre 
2024 la Direzione ICT e agenda digitale trasmetteva i 
report dei primi tre moduli erogati da cui risultava una 
ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĚĞůů͛ϴϴй ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ 
evidenziando che il quarto ed ultimo modulo era stato 
messo a disposizione dal mese di novembre (come da 
nota prot. 572041 del 8/11/2024) 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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33 
(mis. 35 
PTPCT 

2023-2025) 

Semplificazione / 
reingegnerizzazione / 
digitalizzazione attività 
(anche in 
coordinamento con la 
mappatura dei 
procedimenti 
amministrativi di 
competenza regionale 
effettuata tramite la 
piattaforma MPA e 
dedicata espressamente 
ai settori strategici e alle 
procedure complesse 
individuate dal Piano 
territoriale del Veneto 
(DGR n. 1718 del 2021) 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

Tutte le strutture 
regionali 

aggiornamento 
attività/procedura 
(si veda piano della 
performance) 

ATTUATA - Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ 
sistema informativo per le attività di mappatura dei 
processi e analisi del rischio corruttivo, il 
monitoraggio in questione assume carattere annuale 
e diversa metodologia. Il report complessivo sul grado 
di adozione delle misure di prevenzione della 
corruzione generali, tra cui anche la rotazione, è 
inserito nella relazione annuale inviata dal RPCT 
Ăůů͛OIV Ğ ĂůůĂ “GP ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϱ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ ĐŽŶ ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ 
22182 e pubblicata in A.T.. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

34 
(evoluzione 

mis. 37 
PTPCT 

2023-2025) 

Aggiornamento del 
monitoraggio del PNRR 

31/12/2024 

Direzione Sistema 
dei controlli, 
SISTAR e 
documenti di 
programmazione 
generale  

Report di 
monitoraggio 

ATTUATA - con nota prot. 583971 del 15 novembre 
2024 il Direttore della Direzione Sistema controlli, 
SISTAR e documenti di programmazione generale 
evidenziava che il report è disponibile  nel sito 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ;https://pnrr-
risorsefinanziarie.regione.veneto.it/dati-in-veneto) e 
dei report mensili con le informazioni principali 
disponibili sono disponibili, sempre nel sito 
ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛Aŵŵ͘ŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ;https://pnrr-
risorsefinanziarie.regione.veneto.it/report) 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

35 
(mis. 38 
PTPCT 

2023-2025) 

Implementazione dei 
sistemi informativi per 
ů͛ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
processi/procedimenti al 
piano di classificazione e 
fascicolazione 
documentale della 
Giunta regionale (DGR 
778/18 e aggiornamenti) 

31/12/2024 

Direzione Acquisti 
e Affari Generali e 
il supporto di 
ACOR e il 
contributo delle 
Strutture regionali 

Report annuale a 
cura della Direzione 
Acquisti e Affari 
Generali sullo stato 
di avanzamento e 
predisposizione 
Piano di 
classificazione 
integrato con i 
processi/procedime
nti 

IN FASE DI ATTUAZIONE con nota prot.598655 del 25 
novembre 2024 la Direzione Acquisti, AA.GG. e 
affidamento servizi e forniture evidenziava che 
Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ĐŽŶ ŝů ‘PCT ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ ŝŶ 
oggetto era momentaneamente sospesa in attesa di 
definire le azioni per il suo sviluppo. 

36 
(mis. 39 
PTPCT 

2023-2025) 

Modello di dichiarazione 
sostitutiva riguardante 
gli obblighi di 
pubblicazione 
concernenti i titolari di 
incarichi di 
collaborazione o 
consulenza art. 15 c. 1 
lett c) D.Lgs. 33/2013 e 
procedura volta al 
ƌŝůĂƐĐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ 
di avvenuta verifica 
ĚĞůů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĐŽŶĨůŝƚƚŽ 
di interessi 

31/12/2024 
31/12/2025 

Gruppo 
trasparenza 
istituito con DGR 
n. 1798 del 2016 
con composizione 
aggiornata con 
Decreto SGP 
29.07.21 

Approvazione e 
diffusione della 
proposta di modello 
e procedura 
presentati. 

ATTUATO Il Gruppo congiunto Anticorruzione e 
Trasparenza nella riunione del 20 febbraio 2024 ha 
approvato il lavoro del sottogruppo dedicato allo 
studio ed alla predisposizione di una proposta di  
dichiarazioni ex art. 15, co. 1, lett. c) del D.Lgs. 
33/2013 con una integrazione riferita alle avvertenze 
sulla protezione dei dati. La documentazione del 
sottogruppo era già stata condivisa con il gruppo 
congiunto anticorruzione e trasparenza nelle sedute 
del 15 giugno e 19 dicembre 2023. Il modello di 
dichiarazione sostitutiva è inserito nel presente piano 
al paragrafo 2.3.9.5. Nel 2025 le procedure di 
controllo saranno oggetto di confronto e 
standardizzazione.  

37 
(mis. 35 
PTPCT 

2023-2025) 

Implementazione 
strumenti di formazione 
sulla protezione dei dati 

31/12/2024 
DPO, DOP, Aree 
interessate 

Realizzazione 
Laboratori di 
sensibilizzazione 
sulla protezione dei 
dati personali a cura 
di DPO.  

ATTUATA - Si sono svolti dei Seminari Privacy in data 
24 maggio 2024 e 21 giugno 2024 a cura del DPO e 
con attività formative a cura della GARI  
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
 

38 
(mis. 41 
PTPCT 

2023-2025) 

Rilevazione digitale 
frequenza corsi 
obbligatori on line 

31/12/2024 
ICT 
DOP 
ACOR 

Report a cura della 
DOP 

ATTUATA - vedasi la nota prot. 588022 del 18 
novembre 2024 con la quale la Direzione ICT e agenda 
digitale dichiarava di aver trasmesso mensilmente la 
trasmissione dei dati di frequenza dei corsi alla DOP e 
vedasi nota della DOP prot. 598791 del 25.11.2024 
con la quale è stato trasmesso il report con le 
percentuali di partecipazione suddivise per Area e 
inquadramento.  
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 
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39 
(mis. 42 
PTPCT 

2023-2025) 

Implementazione del 
monitoraggio sulle 
attività di ARPAV al fine 
di condividere obiettivi, 
risorse, programmi di 
attività, priorità, alla luce 
dei vincoli derivanti dalle 
misure di bilancio e della 
programmazione in 
materia di personale. 

31/12/2024 
Area tutela e 
sviluppo del 
territorio 

Istituzione gruppo 
interdisciplinare e 
Relazione su attività 
svolta 

ATTUATA - con nota prot. 598161 del 25 novembre 
ϮϬϮϰ ŝů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ TƵƚĞůĂ e sviluppo del 
Territorio rilevava che il gruppo interdisciplinare, già 
avviato nel 2023 (vedasi nota prot. 21037 del 
12.01.2023 ha lavorato in sinergia con il Comitato di 
IŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞůůĂ L‘ ϯϮͬϭϵϵϲͿ͕ ŶĞůůĂ 
seduta del 18 gennaio 2024 hanno esaminato il piano 
triennale ARPAV  2024-2026 e la programmazione 
annuale di attività per il 2024. 
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

40 
(mis. 43 
PTPCT 

2023-2025) 

Controlli finalizzati a 
garantire il rispetto del 
principio di esclusività 
del rapporto di pubblico 
impiego 

31/12/2024 
31/12/2025 
31/12/2026 

DOP Report annuale 

ATTUATA - con nota prot. 598791 del 25.11.2024 la 
DOP comunicava che era in fase di esecuzione il 
controllo sui redditi 2022 dichiarati nel 2023 ed in fase 
di avvio il controllo sui redditi 2023 dichiarati nel 
2024.  
La misura è riproposta per il triennio 2025-2027. 

 

2.3.8 Raccordo con gli strumenti della programmazione regionale  

L͛Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽ͘ ϴ ďŝƐ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͕ ŶŽǀĞůůĂƚŽ ĚĂů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϵϳͬϮϬϭϲ͕ ŚĂ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂto 

ůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă ͞che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli 

obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella 

misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 

all'anticorruzione e alla trasparenza͘͟ 
“Ƶů ƉƵŶƚŽ ǀĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ĐŚĞ ů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DL Ŷ͘ ϴϬͬϮϬϮϭ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͕͘ ͞Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƌŝƉƌĞƐĂ Ğ ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ;PN‘‘Ϳ Ğ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĂ 
giustizia͕͟ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ěŝ ĐŽŶǀĞƌƐŝŽŶĞ Ŷ͘ ϭϭϯͬϮϬϮϭ͕ ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ ŝů PŝĂŶŽ 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) strumento programmatorio in cui confluiranno in 

modo integrato e semplificato gli strumenti di pianificazione già previsti e tra questi il PTPCT. 

Iů ĐŝƚĂƚŽ Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DL ϴϬͬϮϭ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ͞Per assicurare la qualità e la trasparenza 

ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ăŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ğ Ăůůe imprese e 

procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche 

ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ͕ ůĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͙ĂĚŽƚƚĂŶŽ ŝů PŝĂŶŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ěŝ 
attività e organizzazione͙͘͟ LĂ ŶŽƌŵĂ ƉƌĞǀĞĚĞ ŝŶŽůƚƌĞ ĐŚĞ ƚĂůĞ ƉĂŶŽ ĚĞĨŝŶŝƐĐĂ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ ͞gli 

ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝĐŝ Ğ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͙ůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ĐĂƉŝƚĂůĞ 
ƵŵĂŶŽ Ğ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ͙Őůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ğ ůĞ ĨĂƐŝ ƉĞƌ ŐŝƵŶŐĞƌĞ ĂůůĂ ƉŝĞŶĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ 
ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ŶŽŶĐŚĠ ƉĞƌ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ Őůŝ 
ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͙ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĚĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƌĞ Ğ 
reingegnerizzare͙͘͟ 

La ratio legis ğ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ŵĞƚƚĞƌĞ ŝŶ ƉƌŝŵŽ ƉŝĂŶŽ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ e dare 

univocità agli strumenti di programmazione (quali piano anticorruzione, della performance, 

della formazione, dei fabbisogni del personale, ecc.) in un documento unico al fine di 

"assicurare qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi 

ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi". 

Il percorso che la Regione Veneto ha svolto in materia di pianificazione sino ad oggi, in 

particolare quello relativo alla mappatura delle attività, all'analisi dei rischi, al ciclo della 
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performance e ai punti di integrazione già presenti nei documenti di programmazione adottati 

e nel sistema informativo a supporto è proseguito nella direzione suggerita dalla norma; 

infatti, come da previsioni della sezione anticorruzione del PIAO, la Regione Veneto ha già 

svolto un censimento delle attività (1.874 riconducibili a 22 processi), collegate al DEFR, al 

PN‘‘͕ Ăŝ ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŝ Ěŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚi, alle risorse umane gestite, alla 

possibilità di semplificazione e di svolgimento di lavoro agile. 

TĂůĞ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚĂ ů͛ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ƉĞƌ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĞ ƵůƚĞƌŝŽƌŵĞŶƚĞ ŶĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ 
finalizzazione delle misure agli obiettivi strategici e alla creazione di valore pubblico come 

richiesto dal legislatore anche in attuazione delle previsioni del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR). 

PĞƌƚĂŶƚŽ͕ ĐŽŶ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů PIAO ğ ƐƚĂƚĂ ƌĂĨĨŽƌǌĂƚĂ ůĂ ůŽŐŝĐĂ͕ Őŝă ĨĂƚƚĂ ƉƌŽƉƌŝĂ 
ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĚĞůů͛ŝntegrazione tra i vari strumenti di programmazione 

previsti e del necessario potenziamento del processo di digitalizzazione. 

2.3.8.1 Raccordo con gli strumenti della programmazione strategica 

Il Consiglio regionale del Veneto ha approvato (con DACR n. 98 del 27 novembre 2024) il 

DŽĐƵŵĞŶƚŽ Ěŝ EĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ĨŝŶĂŶǌĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ;DEF‘Ϳ Ğ ;ĐŽŶ DAC‘ Ŷ͘ ϭϬϬ ĚĞůů͛ϭϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ 
2024) la relativa Nota di aggiornamento; si tratta di due provvedimenti distinti ma 

ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽƌƌĞůĂƚŝ ƚƌĂ ůŽƌŽ͕ ĞƐƐĞŶĚŽ ů͛ƵŶŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂůƚƌŽ͘ TĂůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ƐŽŶŽ ŝ 
principali provvedimenti di programmazione regionale economica e finanziaria. In particolare, 

il DEFR 2024-2025 e la relativa Nota di aggiornamento rappresentano il quadro congiunturale 

internazionale, nazionale e regionale, descrivono il contesto economico finanziario, sociale e 

territoriale del Veneto, forniscono un quadro di riferimento per la spesa, individuano le risorse 

assegnate ai programmi operativi regionali cofinanziati con Fondi europei, descrivono i 

contenuti delle missioni e dei relativi programmi, individuando le linee strategiche su cui si 

ĨŽŶĚĞƌă ů͛ĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ Iů DEF‘ ϮϬϮϱ-ϮϬϮϳ ŝŵƉĞŐŶĂ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ă ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ůĂ ƐƵĂ 
ĨƵŶǌŝŽŶĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ;ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ MŝƐƐŝŽŶŝ͕ ƚradotte in Linee 

strategiche, e dei Programmi, declinati in risultati attesi), a promuovere e consolidare la 

diffusione della legalità e della trasparenza di cui al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., per 

consentire una sempre più efficace pianificazione delle azioni di prevenzione attraverso il 

coinvolgimento e la responsabilizzazione delle strutture regionali, degli enti e società 

ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ĂŶĐŚĞ ĐŽŶ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĂƉƉŽƐŝƚŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂƚŝ ŶŽŶĐŚĠ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ 
lo svolgimento di specifici audit. Altrettanto trasversale e strategico, quale strumento 

ƌĞƉƵƚĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ Ěŝ ůĞŐŝƚƚŝŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ğ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞů ‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ;UEͿ 
n. 679/2016 (GDPR ʹ General Data Protection Regulation) e degli obblighi conseguenti. Il 

Segretario Generale ĚĞůůĂ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ NŽƚĂ Ěŝ 
aggiornamento al Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR) per il triennio 2025-

2027, avvenuta con delibera del Consiglio regionale n. 127 del 29 novembre 2023, con DDR 

n.26 del 29 dicembre 2023 ha provveduto alla approvazione degli obiettivi operativi 

complementari, nonché alla relativa assegnazione alle strutture della Giunta regionale. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ Ϭϭ͘ϭϭ ͞Altri servizi generali͕͟ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝĐĂƚŝ Ϯ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ 
complementari: il primo volto a contrastare i rischi corruttivi ed il secondo a supportare 
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ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŶĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ compliance al regolamento UE/2016/679 (GDPR) relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. Quanto 

agli obiettivi complementari, individuati dal sopra citato decreto, gli stessi si sostanziano nei 

seguenti risultati attesi. 1: Promuovere la diffusione di buone pratiche amministrative e di alta 

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĂ Ă ƐĞƌǀŝǌŝŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ e supportare gli enti locali e gli enti del 

͞sistema regionale͟ ŝŶ ƵŶĂ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ͖ Ϯ͗ ƌĂĨĨŽƌǌĂƌĞ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ Őůŝ 
strumenti di prevenzione della corruzione, di programmazione, di controllo e di valutazione 

ĚĞůů͛EŶƚĞ ‘ĞŐŝŽŶĞ͘ ϯ͗ ĐŽntrastare il rischio amministrativo e giudiziario di atti potenzialmente 

illegittimi). 

2.3.8.2 Raccordo con il ciclo della performance 

Come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione e confermato, da ultimo, dalle 

ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DL Ŷ͘ ϴϬ/2021 convertito in L. 6 agosto 2021, n. 113., risulta 

fondamentale che il PTPCT sia adeguatamente e concretamente collegato con il ciclo della 

performance. La Regione Veneto cura da tempo tale integrazione e la consolida annualmente. 

Anche nel 2025 saranno previsti tra gli strumenti del ciclo della performance, in qualità di 

obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione, misure specifiche di 

ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PIAO͘ E͛ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕ ĐŽŵĞ Őŝă ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ ƐĐŽƌsi, 

confermare tra gli strumenti previsti dal ciclo della performance, in qualità di obiettivi 2025, 

quelli utili ai fini della prevenzione del fenomeno della corruzione: in particolare le attività 

ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͕ ƚƌĂ ůĞ quali la predisposizione, lo sviluppo 

Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ TƌŝĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ PƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ 
parte integrante del nuovo documento di programmazione strategica (PIAO) sia con 

riferimento alla programmazione strategica ed operativa degli obiettivi da raggiungere, sia con 

riferimento al sistema di misurazione e valutazione della performance. 

TĂůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ǀŝĞŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛A͘N͘AC͘ ŝů ͞contributo (risultato e modalità di 

ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌŝƐƵůƚĂƚŽͿ ĐŚĞ ƵŶ͛ĞŶƚŝƚă ;ŝŶĚŝǀŝĚuo, gruppo di individui, unità organizzativa, 

organizzazione, programma o politica pubblica) apporta attraverso la propria azione al 

raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni 

ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌazione è stata costituita. Pertanto il suo significato si lega strettamente 

Ăůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ͕ Ăŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůůĂ ƐƚĞƐƐĂ Ğ ĂůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ͘ CŽŵĞ 
ƚĂůĞ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕ Ɛŝ ƉƌĞƐƚĂ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ŵŝƐƵƌĂƚĂ Ğ ŐĞƐƚŝƚĂ͟. 

Anche nel 2025 sono rispettate le previsioni di cui al citato art. 6 del DL 80/2021 cui è stata 

data attuazione con il Decreto interministeriale del 24.06.2022 e il DPR 24.06.22 n. 81 

ss.mm.ii. e quindi quanto sarà contenuto nel nuovo strumento di programmazione (PIAO in 

ordine all͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞͿ͘ Iů PIAO 
ŝŶĨĂƚƚŝ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ůĞƚƚ͘ ĂͿ͕ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ͕ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ ͞gli obiettivi programmatici e 

strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance 

ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ Ăŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͟. 
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Nella presente sezione si individua per ciascuna misura il relativo responsabile e le 

tempistiche di attuazione, che si prefigurano come obiettivi riconducibili alle performance 

organizzative e individuali da inserirsi nel nuovo strumento di programmazione. 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉosizione, 

ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƐĞǌŝŽŶĞ͕ ǀĞŶŐŽŶŽ ŝŶƐĞƌŝƚĞ ŝŶ ĨŽƌŵĂ Ěŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
nel PIAO, nel duplice versante della: 

• performance organizzativa͕ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϬͬϮϬϬϵ͕ 
modificato dal D.Lgs. n. 74/2017; 

• performance individuale͕ ĐŽŵĞ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϱϬͬϮϬϬϵ͕ 
modificato dal D.Lgs. n. 74/2017. 

Quanto alla performance per il 2025, si rafforza, come obiettivo di performance 

organizzativa, lo step Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ misure di prevenzione, avviato nel 

2018, con previsione anche, quale obiettivo organizzativo trasversale, di quello relativo alla 

semplificazione/digitalizzazione di attività e di implementazione della compliance alla privacy. 

DĞůů͛ĞƐŝƚŽ ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚo degli obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della 

ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ;Ğ ĚƵŶƋƵĞ ĚĞůů͛ĞƐŝƚŽ ĚĞůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ performance organizzativa ed 

ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞͿ ŽĐĐŽƌƌĞƌă ĚĂƌĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ‘ĞůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
performance (art. 10, D.Lgs. n. 150 del 2009), dove a consuntivo, con riferimento all'anno 

ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚŽǀƌă ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ Ğ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ ƌĂŐŐŝƵŶƚŝ 
rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali 

scostamenti. 

Dei risultati emersi nella Relazione della performance il RPCT dovrà tener conto: 

• ĞĨĨĞƚƚƵĂŶĚŽ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ƉĞƌ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞƌĞ ůĞ ƌĂŐŝŽŶŝͬĐĂƵƐĞ ŝŶ ďĂƐĞ ĂůůĞ ƋƵĂůŝ Ɛŝ ƐŽŶŽ 
verificati degli scostamenti rispetto ai risultati attesi; 

• individuando delle misure correttive, sia in relazione alle misure obbligatorie che a 

quelle specifiche, anche in coordinamento con i dirigenti in base alle attività che 

ƐǀŽůŐŽŶŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚ͘ ůͿ bis, ter, quater, D.Lgs. n. 165 del 2001 

ed i referenti del responsabile della corruzione; 

• inserendo le misure correttive tra quelle per implementare/migliorare il Piano. 

2.3.8.3 Raccordo con il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

Nel percorso per la predisposizione della presente sezione, anche alla luce dei confronti con i 

referenti anticorruzione delle diverse Aree regionali e del Comitato Direttori, è emersa 

ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ ƉƵŶƚŝ Ěŝ ĐŽŶƚĂƚƚŽ ƚƌĂ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ǀŽůƚĞ Ăůů͛ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la programmazione delle attività di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, anche alla luce dei seguenti provvedimenti 

regionali attuativi del PNRR: 

• DG‘ Ŷ͘ ϭϱϮϵ ĚĞů ϭϳ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϬ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞AĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ 
per la Ripresa e la Resilienza (PRRR) del Veneto ai fini della predisposizione del Piano 

Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR), così come previsto dalla proposta di 
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Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio del 28 maggio 2020, COM (2020) 

ϰϬϴ ĨŝŶĂů͖͘͟ 
• DG‘ Ŷ͘ ϵϭϯ ĚĞů ϯϬ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϭ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ “ƚƌƵƚƚƵƌĂ Ěŝ PƌŽŐĞƚƚŽ 

͚“ĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ğ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ůΖĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘ ŝŶ ĂŵďŝƚŽ 
ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕͛ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůůΖĂƌƚ͘ ϭϵ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϱϰ ĚĞů ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϮ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘ Ğ 
conferimeŶƚŽ ƌĞůĂƚŝǀŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ Ă ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ Ěŝ ƌƵŽůŽ ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖͟ 

• DG‘ Ŷ͘ ϵϱϬ ĚĞů ϭϯ͘Ϭϳ͘ϮϬϮϭ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ‘ŝƉƌĞƐĂ Ğ ‘ĞƐŝůŝĞŶǌĂ͘ 
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 

2021. CoordinamenƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ͖͟ 
• DG‘ Ŷ͘ ϭϳϭϬ ĚĞů ϵ͘ϭϮ͘ϮϬϮϭ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů TĂǀŽůŽ Ěŝ ƉĂƌƚĞŶĂƌŝĂƚŽ ƉĞƌ ŝů 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e per la programmazione generale di cui agli 

articoli 2 e 4 della legge regionale 35/2001͖͟ 
• DG‘ Ŷ͘ ϭϳϭϴ ĚĞů ϵ͘ϭϮ͘ϮϬϮϭ͗ ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 

dell'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 novembre 

2021, adottato in attuazione dell'articolo 9, comma 1 del decreto legge 9 giugno 2021, 

n. ϴϬ ƌĞĐĂŶƚĞ ͚MŝƐƵƌĞ ƵƌŐĞŶƚŝ ƉĞƌ ŝů ƌĂĨĨŽƌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĞ 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

ƌĞƐŝůŝĞŶǌĂ ;PN‘‘Ϳ Ğ ƉĞƌ ůΖĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĂ ŐŝƵƐƚŝǌŝĂ͕͛ ĐŽŶǀĞƌƚŝƚŽ ĚĂůůĂ ůĞŐŐĞ ϲ ĂŐŽƐƚŽ 2021, 

n. 113 e autorizzazione all'avvio delle procedure selettive per l'individuazione dei 

professionisti ed esperti. CUP H11B21007650006 -PNRR - M1-C1 - sub investimento 

2.2.1". 

• DG‘ Ŷ͘ ϭϴϴϯ ĚĞů Ϯϵ͘ϭϮ͘ϮϬϮϭ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖUĨĨŝĐŝŽ ƵŶŝĐŽ Ěŝ 
coordinamento e di monitoraggio per gli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture di 

competenza regionale -PNRR - M1C1 - Riforma 1.10: Riforma del quadro legislativo in 

materia di appalti pubblici e concessioni"; 

• DGR n. 296 del 22.03.2022, ad oggetto: ͞PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ‘ŝƉƌĞƐĂ Ğ ‘ĞƐŝůŝĞŶǌĂ͘ 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. I progetti strategici per il Veneto del 

ĨƵƚƵƌŽ͖͟ 
• DG‘ Ŷ͘ ϲϵϬ ĚĞů ϭϰ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϮ͗ ͞AĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ƉƌĞŽƌĚŝŶĂƚŝ ĂůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ 

dell'articolazione amministrativa della Giunta regionale: adozione di misure 

organizzative nell'ambito della Segreteria Generale della Programmazione. Istituzione 

della Direzione Semplificazione normativa e procedimentale per l'attuazione del PNRR 

in ambito regionale. Autorizzazione alla pubblicazione dell'avviso per il conferimento 

del relativo incarico". 

In tale contesto, al fine di integrare i sistemi di controllo sul punto, anche alla luce del PNA 

2022 che promuove forme di raccordo tra le strutture regionali dedicate agli interventi PNRR 

e il RPCT, si ritiene di ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ‘PCT ƐƵůůΖĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĚĞů 
PNRR nel territorio regionale e di coinvolgere il RPCT negli incontri di informazione 

sensibilizzazione e programmazione con gli interlocutori istituzionali. 

Anche in tale quadro sono state individuate misure specifiche di prevenzione riferite alla 

ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ Ğ Ěŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĐŽŵĞ ĚĞƐĐƌŝƚƚĞ Ăů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ Ϯ͘ϯ͘ϭϬ͘ 
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IŶŽůƚƌĞ͕ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă 
implementare una sezione PNRR sul sito istituzionale, accessibile anche dalla sezione 

Amministrazione trasparente ʹ Altri contenuti. 

DĂů ϮϬϮϮ ğ͛ ƐƚĂƚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĂ ŶĞů PTPCT ƵŶĂ ŵŝƐƵƌĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͕ ůĂ Ŷ͘ ϯϰ͕ ƌĞůĂƚŝǀĂ 
Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞů PN‘‘͕ che verrà riproposta nel 2025. 

2.3.9 Misure Generali di Prevenzione della Corruzione  

L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ 
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ƉĂƌƚĞ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ĚĞů PTPCT ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͗ ůĞ Ăƚƚŝǀŝtà di 

analisi del contesto e di valutazione del rischio sono infatti propedeutiche alla identificazione 

Ğ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ͘ LĞ ŵŝƐƵƌĞ ͞generali͟ Ɛŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂŶŽ ƉĞƌ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ŝŶĐŝĚĞƌĞ 
sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, intervenendo in modo trasversale 

ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
Sono di seguito individuate tutte le misure generali e obbligatorie previste dai diversi Piani 

nazionali a partire dal PNA 2013. 

A ƉĂƌƚĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŝŵĂ Ğ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ MŝƐƵƌĂ͕ ĐŚĞ ğ ĂƉƉƵŶƚŽ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů PTPCT 
(PNA 2013 Tavola n.1), si riporta di seguito lo stato di attuazione delle altre Misure previste, 

riassumendo schematicamente le principali attività inerenti alla prevenzione della corruzione, 

ƐǀŽůƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ della Giunta regionale, nonché le prospettive di sviluppo, in 

coerenza con le previsioni del PNA 2022. 

2.3.9.1 Sistema di vigilanza su Enti pubblici regionali, su Società ed Enti di diritto privato 
controllati e partecipati (PNA 2013 Tavola n. 2 ʹ Del. A.N.AC. n. 1134/2017) 

A seguito del nuovo quadro normativo, delineato dal D. Lgs. n. 97/2016 e dal D. Lgs. n. 

ϭϳϱͬϮϬϭϲ ͞Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica͕͟ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂů 
D. Lgs. 100/2017, sono state totalmente sostituite le precedenti linee guida A.N.AC. del 17 

ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϱ͕ Ŷ͘ ϴ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Linee guida per l'attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici͘͟ 
LĂ ĚĞůŝďĞƌĂ A͘N͘AC͘ Ŷ͘ ϭϭϯϰ ĚĞů ϮϬϭϳ͕ ŝŶĨĂƚƚŝ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞ NƵŽǀĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 

della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazione e degli 

enti pubblici economici͕͟ ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ŶŽǀŝƚă ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ŵĂƚĞƌŝĂ 
ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ nelle società 

a controllo pubblico, negli enti di diritto privato controllati, nelle società partecipate e negli 

Ăůƚƌŝ ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ĚĂů ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ďŝƐ͕ ĐŽ͘ϯ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͘ 
La stessa delibera A.N.AC. pone in capo ĂůůĞ PP͘AA͘ ĐŽŶƚƌŽůůĂŶƚŝ ů͛ŽŶĞƌĞ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƌĞ 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĞĚ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŚĞ ůĂ ŵĂŶĐĂŶǌĂ Ěŝ ƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ğ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ 
valutazione della qualità dei Piani adottati dalle Amministrazioni. Le predette azioni di 

controllo devono essere concretamente misurabili. 

LĞ ĐŝƚĂƚĞ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ƉƌĞŶĚŽŶŽ ůĞ ŵŽƐƐĞ ĚĂůůĂ ĚĞůŝŵŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
applicazione della normativa sulla trasparenza quale risultante dalle novità introdotte dal D. 
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LŐƐ͘ Ŷ͘ ϵϳͬϮϬϭϲ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ŶƵovo art. 2-ďŝƐ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 
n. 33/2013. 

IŶ ďĂƐĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-ďŝƐ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ 
medesimo tre tipologie di soggetti: 

1) ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-ďŝƐ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ƚĞŶƵƚŝ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶe del PTPCT, corrispondenti 

ĂůůĞ PP͘AA͘ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ Đ͘ Ϯ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ŝǀŝ ĐŽŵƉƌĞƐĞ ůĞ AƵƚŽƌŝƚă ƉŽƌƚƵĂůŝ 
e le Autorità amministrative indipendenti; 

2) ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-ďŝƐ͕ ĐŽ͘ Ϯ͕ ƚĞŶƵƚŝ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ƌŝƐƉĞƚto a 

quelle adottate ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001. Tali soggetti sono rappresentati da: 

• enti pubblici economici e ordini professionali; 

• società in controllo pubblico come definite dal D. Lgs. n. 175/2016, escluse le società 

quotate; 

• associazioni, fondazioni, e altri enti di diritto privato comunque denominati, anche 

privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 500.000 euro, la cui attività sia 

finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi 

ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝo da Pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei componenti 

ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ž Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƐŝĂ ĚĞƐŝŐŶĂƚĂ ĚĂ PP͘ AA͖͘ 

3) ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-bis, co. 3, sono tenuti al rispetto degli obblighi di trasparenza 

limitatamente ai dati Ğ Ăŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ŝŶĞƌĞŶƚŝ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƵďďůŝĐŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͘ TĂůŝ 
soggetti sono: società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni, e altri enti di 

diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con bilancio 

superiore a 500.000 euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di 

produzione di beni e servizi a favore di Pubbliche amministrazioni o di gestione di 

servizi pubblici. 

DĂ ƚĂůĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƵůůĂ 
trasparenza, le Linee Guida n. 1134/2017, fanno derivare in capo alle Amministrazioni 

controllanti, come già detto, una serie di obblighi riconducibili al potere di vigilanza. Lo 

ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĂůŝ ĐŽŵƉŝƚŝ͕ ğ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽnale, dalla 

DŝƌĞǌŝŽŶĞ PĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ “ŽĐŝĞƚĂƌŝĞ ĞĚ EŶƚŝ ‘ĞŐŝŽŶĂůŝ ĐŚĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ͕ ĞƐĞƌĐŝƚĂ 
funzioni di controllo, vigilanza e governo anche mediante il supporto e con i poteri di 

coordinamento delle Strutture regionali competenti per materia di afferenza degli enti 

regionali, come previsto dalla DGR n. 2100 del 19.12.2017 e dalla DGR 1771 del 27 novembre 

ϮϬϭϴ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞IŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƐƵŐůŝ Ăƚƚŝ 
degli enti regionali in attuazione della L.R͘ ϰϮͬϮϬϭϴ͘͟  

Al fine di dare attuazione alle previsioni di cui alle citate Linee guida n. 1134/2017, nel 

paragrafo 2.3.10 del PIAO, adottato con DGR n. 62/2024, come peraltro già nei precedenti 

Piani Triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, si è confermato il 

ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŝŵƉƵůƐŽ Ğ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŽŶ 

ALLEGATO A pag. 132 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

133 
 

riferimento ai soggetti controllati e partecipati, garantito dalla Direzione Partecipazioni 

Societarie ed Enti Regionali. 

Con Decreto dĞů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ PĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ ƐŽĐŝĞƚĂƌŝĞ ĞĚ EŶƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĚĞůů͛ϴ 
agosto 2018, n. 10, trasmesso alle strutture della Giunta regionale con nota prot. n. 332699 

ĚĞůů͛ϴ͘Ϭϴ͘ϮϬϭϴ͕ Ğ ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ƐƵů BU‘ Ŷ͘ ϴϵ ĚĞů Ϯϴ͘Ϭϴ͘ϮϬϭϴ͕ ǀĞŶŝǀĂ ĂƚƚŝǀĂƚŽ ƵŶ ƐŝƐƚĞma 

coordinato di vigilanza e veniva proposto uno schema di questionario per la verifica dello stato 

di attuazione degli adempimenti previsti dalla L. n.190/2012 e dal D.Lgs. 33/2013, quali utili 

strumenti di riferimento per le Strutture regionali con compiti di vigilanza sulle Società e gli 

Enti regionali, le quali al fine di omogeneizzare le attività possono strutturare le attività di 

verifica in materia di anticorruzione e di trasparenza, armonizzandole anche con gli altri 

strumenti già previsti e in uso delle varie Strutture regionali interessate presso le società e gli 

enti. 

LĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ǀŝŐŝůĂŶƚŝ ŽƌŝĞŶƚĂŶŽ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞĐĞŶƚƌĂƚĂ 
ĚĞůůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂů PNA ϮϬϭϳ ͙͘ 

Con nota prot. n. 202879 del 14 aprile 2023 ů͛AƌĞĂ ‘ŝƐŽƌƐĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ͕ “ƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ͕ ICT ĞĚ 
Enti Locali condivideva con le Strutture regionali vigilanti una sintesi sulla governance e sui 

controlli nei confronti delle società regionali e degli Enti strumentali. In particolare si 

evidenziava quanto segue: 

1. la Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti regionali fornisce annualmente al RPCT 

un report relativo al monitoraggio delle misure di vigilanza dalla medesima espletate: 

a. nei confronti delle società controllate e limitatamente agli enti pubblici 

economici: ATE‘ Ğ AVI“P ͞VĞŶĞƚŽ AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͟ ƉĞƌ ŝů ƚƌĂŵŝƚĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĞ 
strutture vigilanti (Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia e Direzione 

Agroalimentare che trasmettono una relazione sulle rispettive attività di 

verifica espletate) atƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ͞ǀŝŐŝůĂŶǌĂ͟ ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 
controllati di  misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza: nomina 

‘PCT͕ ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů ͞ŵŽĚĞůůŽ Ϯϯϭ͟ 
e adempimenti trasparenza; la vigilanza sugli adempimenti in materia di 

trasparenza è effettuata dalla Direzione Partecipazioni societarie ed Enti 

regionali mediante la verifica dei siti web delle controllate attraverso la tabella 

ĚĞůůĂ ͞ĚĞůŝďĞƌĂ A͘N͘AC͘ ϭϭϯϰͬϮϬϭϳ͟ ŽǀĞ ƐŽŶŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚĞ ůĞ ŶŽŶ ĐŽnformità e 

criticità da adeguare prontamente; 

b. nei confronti delle società partecipate͗ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ͞ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ͟ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ 
ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů ͞ ŵŽĚĞůůŽ Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ Ž ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů 
͟ŵŽĚĞůůŽ Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ ŵĂŶĐĂŶƚĞ ;ŶĞůůĂ ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ ƚƵƚƚĞ le partecipate sono dotate 

ĚĞů ͞ŵŽĚĞůůŽ Ϯϯϭ͟ Ğ ĚĞů PŝĂŶŽ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂͿ  Ğ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ 
ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͘ LĞ ƐŽĐŝĞƚă ͞ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĞ͟ Ğ ͞ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ͟ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ƚƌĂƐŵĞƚƚŽŶŽ ĂůůĂ 
Direzione Partecipazioni societarie ed Enti regionali il feed-back dello stato di 

attuazione degli adempimenti in tema di anticorruzione e trasparenza, 

ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĂƌŝŽ Ăůů͛ƵŽƉŽ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ͘ 
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2. Con riferimento agli Enti pubblici non economici regionali, tenuti ad applicare 

direttamente la normativa in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, 

ů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ŐŝƵƐƚĂ DG‘ ϳϴϳͬϮϬϮϬ͕ ŚĂ ǀŝƐƚŽ 
rafforzare il proprio ruolo anche rispetto agli enti regionali Veneto Lavoro, Istituto 

Regionale Ville Venete, Esu Padova, Esu Venezia, Esu Verona, Parco Delta del Po, Parco 

del Fiume Sile, Parco dei Colli Euganei, ARPAV ed AVEPA.  

3. La Direzione Enti Locali, procedimenti Elettorali e Grandi Eventi, con il supporto delle 

strutture regionali competenti per materia, attua la vigilanza sugli Enti di Diritto privato 

Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ďŝƐ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ Ğ ϯ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ ;AƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶŝ͕ FŽŶĚĂǌŝŽŶŝ ĞĚ Ăůƚƌŝ 
Enti di diritto privato in controllo pubblico o che esercitano funzioni pubbliche); 

4. LĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ “ĂŶŝƚă e Sociale attuano la vigilanza sugli Enti del 

Sistema sanitario. 

5. IŶĨŝŶĞ ĐŽŶ ůĂ ŵĞĚĞƐŝŵĂ ŶŽƚĂ͕ ů͛AƌĞĂ ‘ŝƐŽƌƐĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ͕ “ƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ͕ ICT ĞĚ EŶƚŝ LŽĐĂůŝ 
provvede, inoltre, a fornire ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂŐůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞů 
D. Lgs 33/2013. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e 

agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di 

diritto privato͘  L͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ŶĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ share point ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛art. 22 

del D.Lgs. 33/2013 viene periodicamente implementato dalla Direzione Partecipazioni 

Societarie relativamente alla Società controllate e partecipate; per gli Enti regionali 

ĚŝǀĞƌƐŝ ĚĂůůĞ ƐŽĐŝĞƚă Ă ĚŝƌĞƚƚĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ğ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ dalle 

ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ͞ǀŝŐŝůĂŶƚŝ͘͟ 

Per eventuali integrazioni o ulteriori dettagli in merito al controllo sulle attività, sugli 

adempimenti in tema di trasparenza e prevenzione alla corruzione riguardanti le società ed 

enti strumentali regionali e relative strutture regionali competenti, si invita a consultare (come 

richiamati anche dalla nota in parola) la DGR 1771/2018, e ss.mm.ii. e i decreti nn. 10/2018 e 

6/2022 del Direttore della Direzione Partecipazioni societarie ed Enti regionali.   

A seguire viene rappresentato l'elenco delle strutture regionali competenti per materia 

ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚŝ͗  
• dall'art. 22 d.lgs. n. 33/2013 (Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti 

pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle 

partecipazioni in società di diritto privato  

• e dall'art. 20 c. 3 d.lgs. n. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge n. 

190 del 2012). 

Per ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ůĞ ƐƵĚĚĞƚƚĞ strutture regionali sono tenute a comunicare 

alla struttura ACOR, al seguente indirizzo e-mail 

(anticorruzionetrasparenza@regione.veneto.it), ogni variazione e ogni integrazione delle 

informazioni, anche quelle riguardanti gli enti di nuova costituzione o estinzione.  
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Strutture competenti per materia per l'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dall' art. 22 dlgs  33/2013 e dall'art. 20 c. 3 dlgs 39/2013.  (Provvedimenti di riferimento: DGR n.1171 del 
27/11/2018; Decreto Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti Regionali n. 10 del 08/08/2018  e n. 6 del 25/05/2022; Circolare prot. n. 0202879 del 14/04/2023 del Direttore Area Risorse 
Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali) 

N. ENTE Tipologia ente Struttura competente   per 
materia 

Area di riferimento Note 

1 FONDAZIONE ATLANTIDE - TEATRO STABILE DI 
VERONA 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

2 FONDAZIONE COMELICO DOLOMITI - CENTRO STUDI 
TRANSFRONTALIERO  (EX FONDAZIONE CENTRO 
STUDI TRANSFRONTALIERO DI COMELICO E 
SAPPADA) 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Relazioni 
internazionali 

SEGRETERIA GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

 

3 FONDAZIONE ROVIGO CULTURA  Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

4 FONDAZIONE CA' VENDRAMIN Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

5 FONDAZIONE VAJONT 9 OTTOBRE 1963 ʹ ONLUS Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

6 FONDAZIONE BANCA DEGLI OCCHI DEL VENETO - 
O.N.L.U.S. 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione 
Programmazione Sanitaria 

SANITA' E SOCIALE  

7 FONDAZIONE TEATRO STABILE DEL VENETO CARLO 
GOLDONI 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

8 FONDAZIONE MUSEO DI STORIA DELLA MEDICINA E 
DELLA SALUTE IN PADOVA 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

9 FONDAZIONE ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

10 FONDAZIONE TEATRO COMUNALE CITTA' DI VICENZA Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

11 FONDAZIONE SCOLASTICA CARLO BOCCHI Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

12 FONDAZIONE SCUOLA DI SANITA' PUBBLICA, 
MANAGEMENT DELLE AZIENDE SOCIO - SANITARIE E 
PER L'INCREMENTO DEI TRAPIANTI D'ORGANO E 
TESSUTI (FONDAZIONE S.S.P.) 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Risorse Umane 
del SSR 

SANITA' E SOCIALE  

13 ASSOCIAZIONE CENTRO DI CULTURA E CIVILTA' 
CONTADINA - BIBLIOTECA INTERNAZIONALE LA 
VIGNA 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

14 FONDAZIONE LA BIENNALE DI VENEZIA Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

15 FONDAZIONE TEATRO LA FENICE DI VENEZIA Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

16 FONDAZIONE ARENA DI VERONA Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

17 Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il 
Fondo Sociale Europeo   

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

18 BACINO CULTURALE, AMBIENTALE E SOCIALE 
EVOLUTO  

Ente di diritto 
privato controllato 

  
Revocato atto 
costitutivo 

19 FONDAZIONE STUDI UNIVERSITARI DI VICENZA ʹ FSU 
VICENZA 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

20 CONSORZIO VERONA ACCADEMIA PER L'OPERA 
ITALIANA 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

21 Centro Internazionale di Studi sull'Economia Turistica 
"CISET" 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

22 Associazione Interregionale di coordinamento e 
documentazione per i problemi inerenti alla neve e 
alle valanghe 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Protezione 
civile, Sicurezza e Polizia 
locale 

TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO   

23 ARTEVEN - ASSOCIAZIONE REGIONALE PER LA 
PROMOZIONE E LA DIFFUSIONE DEL TEATRO E DELLA 
CULTURA NELLE COMUNITA' VENETE 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

24 Fondazione Centro internazionale studi di 
architettura Andrea Palladio 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

25 Fondazione Venezia per la Ricerca sulla Pace Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Relazioni 
internazionali 

SEGRETERIA GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

 

26 Fondazione "Dolomiti-Dolomiten-Dolomites-
Dolomitis" UNESCO 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

27 FONDAZIONE ODERZO CULTURA ONLUS Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

28 ITALY CHINA COUNCIL FOUNDATION ICCF ETS (ex 
Fondazione Italia Cina) 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Relazioni 
internazionali 

SEGRETERIA GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

 

29 FONDAZIONE CORTINA 2021  Ente di diritto 
privato controllato 

  
La Fondazione è stata 
soppressa 

30 FONDAZIONE PORTOGRUARO CAMPUS Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

31 Euroregione Adriatico Ionica Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Relazioni 
internazionali 

SEGRETERIA GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 
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32 Comitato italiano per l'Irrigazione, la Bonifica 
Idraulica e la Difesa del Suolo (ITAL-ICID) 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Relazioni 
internazionali 

SEGRETERIA GENERALE DELLA 
PROGRAMMAZIONE 

Avvenuto recesso dal 
Comitato italiano per 
l'irrigazione, la 
bonifica idraulica e la 
Difesa del Suolo (ITAL-
ICID), con decorrenza 
1 gennaio 2023 

33 ITACA - Istituto per l'innovazione e trasparenza degli 
appalti e la compatibilità ambientale 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione 
Programmazione Lavori 
Pubblici ed Edilizia  

INFRASTRUTTURE,TRASPORTI,LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

34 Fondazione Veneto Film Commission Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

35 ASSOCIAZIONE PER IL PATRIMONIO DELLE COLLINE 
DEL PROSECCO DI CONEGLIANO E VALDOBBIADENE 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Enti Locali, 
Procedimenti Elettorali e 
Grandi Eventi 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

36 Fondazione Milano Cortina 2026  * (Ente iscritto nel 
registro delle persone giuridiche della Prefettura di 
Milano in data 6 febbraio 2020. Con nota del 7 
febbraio 2020, la Prefettura di Milano ha comunicato 
di aver proceduto in data 6 febbraio 2020 al 
riconoscimento della personalità giuridica della 
Fondazione). L'autorità di controllo è la Prefettura di 
Milano. 
     

Ente di diritto 
privato controllato 

 
RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI 

 

37 Fondazione Venezia Capitale Mondiale della 
Sostenibilità "VCMS" 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Ricerca 
Innovazione e 
Competitività Energetica 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

38 CONSORZIO PER LA RICERCA SANITARIA ʹ CORIS Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione 
Programmazione Sanitaria 

SANITA' E SOCIALE  

39 Fondazione "Cortina" Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

40 Fondazione Museo della Scuola Grande di San Marco 
e della Sanità 

Ente di diritto 
privato controllato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

41 Veneto Sviluppo S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

42 Concessioni Autostradali Venete S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

43 Finest S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

44 Veneto Edifici Monumentali S.r.l. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

45 Sistemi Territoriali S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

46 Veneto Acque S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

47 Veneto Innovazione S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

48 Veneto Nanotech S.c.a r.l. in liquidazione Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

49 Veneto Strade S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

50 Società Autostrade Alto Adriatico S.p.A. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

51 Infrastrutture Venete S.r.l. Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

52 Società Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 
S.p.A.  

Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

53 FVS - S.G.R. S.p.A  Società 
partecipata 

Direzione partecipazioni 
societarie ed enti regionali 

RISORSE FINANZIARIE,STRUMENTALI,ICT ED ENTI 
LOCALI  

 

54 VENETO LAVORO Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Lavoro POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

 

55 AGENZIA VENETA PER L'INNOVAZIONE NEL SETTORE 
PRIMARIO, VENETO AGRICOLTURA 

Ente pubblico 
vigilato 

Direzione agroalimentare MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

56 Istituto regionale  per le Ville Venete Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Beni Attività 
Culturali e Sport 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

57 Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione 
Ambientale del Veneto  

Ente pubblico 
vigilato 

TUTELA E SICUREZZA DEL 
TERRITORIO 

TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO  

58 Agenzia Veneta per i Pagamenti  (AVEPA) Ente pubblico 
vigilato 

Direzione agroalimentare MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

59 ESU ʹ AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO UNIVERSITARIO DI VENEZIA 

Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

60 ESU ʹ AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO UNIVERSITARIO DI VERONA 

Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

61 ESU - AZIENDA REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO 
STUDIO UNIVERSITARIO DI PADOVA 

Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  
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62 Ente Parco Regionale dei Colli Euganei Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

63 Ente Parco Naturale Regionale del Delta del Po Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

64 Ente Parco Naturale Regionale del Fiume Sile Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

65 Ente Parco  Naturale Regionale della Lessinia Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

66 Ente Parco Naturale Regionale delle Dolomiti 
d'Ampezzo 

Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Turismo MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

67 Ater Belluno Ente pubblico 
vigilato 

Direzione 
Programmazione Lavori ed 
Edilizia  

INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

68 Ater Padova Ente pubblico 
vigilato 

Direzione 
Programmazione Lavori ed 
Edilizia  

INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

69 Ater Rovigo Ente pubblico 
vigilato 

Direzione 
Programmazione Lavori ed 
Edilizia  

INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

70 Ater Treviso Ente pubblico 
vigilato 

Direzione 
Programmazione Lavori ed 
Edilizia  

INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

71 Ater Venezia Ente pubblico 
vigilato 

Direzione 
Programmazione Lavori ed 
Edilizia  

INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

72 Ater Verona  Ente pubblico 
vigilato 

Direzione 
Programmazione Lavori ed 
Edilizia  

INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

73 Ater Vicenza Ente pubblico 
vigilato 

Direzione 
Programmazione Lavori ed 
Edilizia  

INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

 

74 Consorzio di bonifica Veronese Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

75 Consorzio di bonifica Adige Po Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

76 Consorzio di bonifica Delta del Po Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

77 Consorzio di bonifica Alta Pianura Veneta Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

78 Consorzio di bonifica Brenta Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

79 Consorzio di bonifica Adige Euganeo Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

80 Consorzio di bonifica Bacchiglione Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

81 Consorzio di bonifica Acque Risorgive Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

82 Consorzio di bonifica Piave Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

83 Consorzio di bonifica Veneto Orientale Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

84 Consorzio di bonifica di II° grado Lessinio Euganeo 
Berico 

Ente pubblico 
vigilato 

Direzione ADG FEASR 
Bonifica e Irrigazione 

MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

 

85 Autorità di bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, 
Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione  

Ente pubblico 
vigilato 

  
Soppresso 

86 CONSORZIO UNIVERSITA' ROVIGO Ente pubblico 
vigilato 

Direzione Formazione e 
Istruzione 

POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE UNITARIA  

 

87 IPAB 
 

Direzione Servizi Sociali SANITA' E SOCIALE  

88 ULSS, Aziende Ospedaliere e IOV 
 

U.O. Legislazione sanitaria 
e contenzioso 

SANITA' E SOCIALE  

 

 Il PTPCT 2024-2026 ha previsto delle specifiche misure di controllo in materia (dalla n. 13 

alla n. 18), con i relativi indicatori temporali. 

Il PTPCT 2024-2026, ha anche previsto, due specifiche misure di prevenzione: la misura n. 

Ϯϭ ͞Ricognizione degli enti pubblici regionali, enti di diritto privato in controllo regionale ed 

enti di diritto privato partecipati dalla Regione del Veneto͟ Ğ ůĂ ŵŝƐƵƌĂ Ŷ͘ ϮϮ ͞Sistema di 

vigilanza e monitoraggio ai fini degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e della 
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trasparenza su enti pubblici regionali, enti di diritto privato in controllo regionale ed enti di 

diritto privato partecipati dalla Regione del Veneto͘͟ 
‘ĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ĚĂů PTPCT͕ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂŶŽ͕ di seguito, i punti salienti di quanto 

ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ͕ ƌŝĐŽƌĚĂŶĚŽ ĐŚĞ ƚĂůŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƐŽŶŽ͕ ŝŶ ƐŝŶƚĞƐŝ͕ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ͞Monitoraggio 

ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PTPCT ϮϬϮϰ-2026 (anno 2023)͕͟ Ěŝ 
cui alla Tabella riportata al paragrafo 2.3.7.2.3 del presente Piano. 

Anche per il 2025, al fine di dare attuazione alle Linee Guida n. 1134/2017, vengono 

individuate specifiche misure da attuare, secondo quanto riportato al par. n. 2.3.10. del 

presente PIAO. 

Per quanto riguarda gli enti pubblici regionali, prosegue il monitoraggio e la vigilanza da 

parte delle Strutture competenti in tema di anticorruzione (ai sensi della Legge 190/2012) e 

trasparenza (ai sensi del D. Lgs. n. 33/13 e della Delibera A.N.AC. 1310/2016). A tal proposito, 

aŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ Ɛŝ ĚĂƌă ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă ĂůůĞ ĚƵĞ ŵŝƐƵƌĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ĂĨĨĞƌĞŶƚŝ͗ 

• ŝů ͞“ŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ 
della corruzione e della trasparenza su enti pubblici regionali, enti di diritto privato in 

ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞĚ ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͖͟ 
• ůĂ ͞ ‘ŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ŝŶ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 

ĞĚ ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘͟ 

2.3.9.2 Trasparenza (PNA 2013 Tavola n. 3 ʹ PNA 2016 ʹ PNA 2018) 

In tema di Trasparenza, va ricordato che la Giunta regionale ha istituito, con DGR n. 

1798/2016, un Gruppo interdisciplinare i cui lavori hanno portato alla adozione della DGR n. 

408/2017 che ha diƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĐŝǀŝĐŽ͕ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ 
ŐĞŶĞƌĂůŝǌǌĂƚŽ Ğ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ͕ ĂŶƚŝĐŝƉĂŶĚŽ ĐŽƐŞ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞůŝďĞƌĂƚĞ ĚĂ A͘N͘AC͘ ŶĞů 
provvedimento del 24 ottobre 2018 (G.U. - S.G. n. 297 del 22.12.2018). 

In riferimĞŶƚŽ ĂůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͟ ĚĞů ƐŝƚŽ ŝŶƚĞƌŶĞƚ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ 
del Veneto, si rileva che la stessa è sempre oggetto di periodico monitoraggio ed è stata nel 

corso degli anni aggiornata e rivisitata sulla base delle nuove disposizioni normative e 

ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝ ĚĞůů͛ANAC͘ 
Per quanto riguarda la programmazione relativa alle attività di promozione della 

Trasparenza si rinvia alla seconda sezione del presente Piano, e si ricorda che nel PNA 2019 si 

è posta particolare attenzione alla qualità dei dati pubblicati e ai rapporti fra trasparenza e 

ƚƵƚĞůĂ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ĂůůĂ ůƵĐĞ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞů ‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ;UEͿ Ŷ͘ 
679/2016. 

La Struttura ACOR Anticorruzione e Trasparenza, prevede al suo interno anche le funzioni 

e i compiti in materia di protezione dei dati e antiriciclaggio, aspetto questo che promuove 

approfondimenti integrati tra i diversi ambiti disciplinari. 

2.3.9.3 Codice di Comportamento (PNA 2013 Tavola n. 4 ʹ PNA 2018, PNA 2019) 

Il vigente Codice di comportamento dei dipendenti della Regione del Veneto è stato 

approvato con DGR n. 38 del 28 gennaio 2014 e successiva DGR n. 1939 del 28 ottobre 2014, 

Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ͕ ĐŽ͘ ϱ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ ĐŽŵĞ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬ ĚĞů ϮϬϭϮ͘ 
Tale Codice è stato adottato con procedura aperta alla partecipazione e previo parere 
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ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ ĚĞůů͛OIV͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
;DP‘ Ŷ͘ ϲϮ ĚĞů ϮϬϭϯͿ Ğ ĚĞůůĞ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ĂĚŽƚƚĂƚĞ ĚĂůů͛A͘N͘AC͘ ĐŽŶ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϳϱ ĚĞů ϮϬϭϯ͘ 

Il Codice si applica a tutto il personale dipendente della Regione del Veneto, compreso 

quello con qualifica dirigenziale, con rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato e 

determinato, a tempo pieno e a tempo parziale. 

Gli obblighi di condotta previsti dal Codice, sono estesi, in quanto compatibili, a tutti i 

collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo) 

ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, 

nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e 

ĐŚĞ ƌĞĂůŝǌǌĂŶŽ ŽƉĞƌĞ ŝŶ ĨĂǀŽƌĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ A ƚĂůĞ ĨŝŶĞ͕ ŶĞŐůŝ Ăƚƚŝ Ěŝ ŝŶĐĂƌŝĐŽ Ž ŶĞŝ 
contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulĞŶǌĞ Ğ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
inserisce apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dal Codice. 

Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϲ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱ ĚĞů ϮϬϬϭ͕ ǀŝŐŝůĂŶŽ ƐƵůů͛Ăpplicazione del 

CŽĚŝĐĞ ŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ Ěŝ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ Ğ ů͛UĨĨŝĐŝŽ ƉĞƌ ŝ PƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ DŝƐĐŝƉůŝŶĂƌŝ 
(art. 15, comma 1, Codice di Comportamento regionale). 

Il controllo sul rispetto dei codici da parte dei dirigenti, nonché sulla mancata vigilanza da 

ƉĂƌƚĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ Ƶůƚŝŵŝ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽĚŝĐŝ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ůŽƌŽ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ğ ƐǀŽůƚŽ ĚĂů ƐŽŐŐĞƚƚŽ 
sovraordinato che attribuisce gli obiettivi ai fini della misurazione e valutazione della 

performance, con la conseguente incidenza sulla determinazione ed erogazione della 

retribuzione di risultato (art. 16, comma 2, Codice di Comportamento regionale). 

“ŽŶŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŝ ů͛UĨĨŝĐŝŽ PƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ DŝƐĐŝƉůŝŶĂƌŝ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ ;DG‘ ϭΣ 
ĂŐŽƐƚŽ ϭϵϵϱ͕ Ŷ͘ ϰϬϰϰ Ğ ƐƐ͘ŵŵ͘ŝŝ͘Ϳ Ğ ů͛UĨĨŝĐŝŽ PƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ DŝƐciplinari per il personale dirigente 

(DGR 22 febbraio 2011, n. 159 e ss.mm.ii.), la cui disciplina di funzionamento è stata aggiornata 

con DGR del 7 febbraio 2018, n. 102. 

Il Codice di comportamento, secondo le previsioni del PNA 2013, costituisce una delle 

ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĞĚ ĞůĞŵĞŶƚŽ ĞƐƐĞŶǌŝĂůĞ ĚĞů PTPCT͘ 

Iů PNA ϮϬϭϵ͕ ŽůƚƌĞ Ă ƌŝďĂĚŝƌĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ Ěŝ ƚĂůĞ ŵŝƐƵƌĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ 
a fare il punto sulla stessa, sottolinea la stretta connessione tra le misure di prevenzione 

previste dal PTPCT e i doveri di comportamento dei dipendenti fissati nel Codice. 

Aŝ ƐĞŶƐŝ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů ĐŽŵŵĂ ϳ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ͕ D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ Ğ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ 
di cui al comma 1, art. 15 del Codice di comportamento regionale, il RPCT effettua 

ĂŶŶƵĂůŵĞŶƚĞ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ͘ 
L͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŽĨƚǁĂƌĞ Ă ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞů sistema informativo per la mappatura dei 

processi e delle attività ŚĂ ƌĞƐŽ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƵŶ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ 
comportamento alla luce delle dichiarazioni dei Direttori di Area ed ha consentito di conoscere 

ůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůůĂ ƐƵĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
Il PTPCT 2022-2024 ha riproposto la specifica misura di prevenzione avente ad oggetto 

͞Revisione del Codice di comportamento della Regione del Veneto, alla luce delle nuove Linee 

guida A.N.AC. in materia͕͟ ĂĚŽƚƚĂƚĞ ĐŽŶ DĞůŝďĞƌĂ Ŷ͘ ϭϳϳ ĚĞů ϭϵ ĨĞďďƌĂŝŽ ĚĞů 2020, ad oggetto: 

͞NƵŽǀĞ LŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ CŽĚŝĐŝ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ͘͟ 
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Sulla base delle Linee Guida A.N.AC., nel corso del 2021, è stata predisposta una bozza di 

aggiornamento del Codice di comportamento condivisa con il Gruppo dei referenti 

Anticorruzione, che, nella riunione del 6 dicembre 2022, ha ritenuto opportuno attendere la 

revisione del codice nazionale attualmente in vigore prima di sottoporre il testo aggiornato 

alla Giunta. 

Con DPR 13 giugno 2023, n. 81, pubblicato in GU n. 150 del 29 giugno 2023 è stato emanato 

il Regolamento concernente le modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 

ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϲϮ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ͗ ͞CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ Ă ŶŽƌŵĂ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 
54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165͘͟ 

Aŝ ƐĞŶƐŝ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ŝů ĐŽĚŝĐĞ Ěŝ 
ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ğ ĂĚŽƚƚĂƚŽ ͞con procedura aperta alla partecipazione previo parere 

obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione͘͟ LĞ LŝŶĞe guida A.N.AC. sul 

ƉƵŶƚŽ ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂŶŽ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĐŚĞ ŶĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ 
ƉƌŽŵƵŽǀĂŶŽ ůĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞŐůŝ Ăůƚƌŝ 
stakeholders, interni ed esterni, valorizzando una proceĚƵƌĂ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ͞progressiva͕͟ ĐŚĞ 
ĐŽŶĚƵĐĂ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ŐƌĂĚƵĂůĞ͘ 

Con nota prot. 269610 del 4.06.2024 la DOP (Direzione Organizzazione e Personale) ha 

ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ Ăů ‘PCT Ğ Ăůů͛UPDD ;Ufficio Procedimenti Disciplinari per il personale dirigente della 

Giunta regionale), per eventuali osservazioni e integrazioni, il progetto di bozza di Codice di 

comportamento aggiornato ed adeguato alle nuove disposizioni normative nel frattempo 

intervenute, tra cui il DPR 13 giugno 2023, n. 81 ͞Regolamento concernente modifiche al 

ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ ĚĞůůĂ ‘ĞƉƵďďůŝĐĂ ϭϲ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϲϮ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͚CŽĚŝĐĞ Ěŝ 
ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ Ă ŶŽƌŵĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϯϬ ŵĂƌǌŽ 
ϮϬϬϭ͕ Ŷ͘ ϭϲϱ͕͛͟ ƉƵďďůŝĐĂƚŽ ŝŶ G͘U͘ Ŷ͘ ϭϱϬ Ěel 29 giugno 2023, predisposto tenendo conto delle 

interlocuzioni intercorse con il RPCT. Con nota prot. 271728 del 5 giugno 2024 il RPCT ha 

riscontrato la nota condividendo i contenuti del progetto di bozza di Codice di comportamento 

in quanto coerenti con quanto già emerso agli incontri del 16 aprile e del 9 maggio 2024. Con 

ŶŽƚĂ ƉƌŽƚ͘ ϯϱϳϬϲϳ ĚĞů ϭϲͬϬϳͬϮϬϮϰ Iů “GP͕ ƉĞƌ ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛UPDD ƌŝƐĐŽŶƚƌĂǀĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝ 
contenuti della bozza allegata alla nota prot. 269610 e con nota prot. 539239 del 18 ottobre 

2ϬϮϰ ĐŽŵƵŶŝĐĂǀĂ Ăŝ DŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ğ Ăůů͛O͘I͘V͘ ů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ 
prodromica alla prima approvazione da parte della Giunta Regionale. Sono in fase di 

ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ůĞ ƉƌŽƉŽƐƚĞ ƉĞƌǀĞŶƵƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƚĞƌ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ͘ 

2.3.9.4 La rotazione del personale (PNA 2013 Tavola n. 5, PNA 2016 e Aggiornamento 2018, 
PNA 2019, Allegato 2) 

L͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůĂ rotazione ordinaria ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ğ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƚŽ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ 
lettera b) della Legge n. 190/2012. 

“Ƶůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ͕ ů͛A͘N͘AC͘ ğ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĂ ĐŽŶ ů͛AůůĞŐĂƚŽ Ϯ Ăů PNA ϮϬϭϵ͕ 
ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞LĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ͚ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ͛ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕͟ ŝŶ ĐƵŝ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ů͛ĂŵďŝƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕ ŝ ǀŝŶĐŽůŝ ĂůůĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ͕ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĞ ŝŶ ĐĂƐŽ di impossibilità 

Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶĚŽ ƋƵŝŶĚŝ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ăŝ ĨŝŶŝ 
ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉŝĂŶŽ Ěŝ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͘ LĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĞŶƚŝǀĂ ;Ž ŽƌĚŝŶĂƌŝĂͿ ĚĞů 
personale, da un punto di visto funzionale, si presenta come una misura organizzativa 
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teleologicamente orientata ad impedire (o quanto meno limitare) che i dipendenti della 

pubblica amministrazione, rivestendo sempre gli stessi ruoli ed esercitando sempre le stesse 

funzioni/poteri possano, nel tempo, tessere e consolidare rapporti di permanenza dai quali, in 

via potenziale, possono derivare condotte non adeguate, segnatamente, un esercizio dei 

pubblici poteri non imparziale e dunque, in ultima analisi, contrario al dettato costituzionale 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵϳ CŽƐƚ͘ 
É stata prevista sin dal PTPCT 2020-2022, una specifica misura avente ad oggetto lo 

͞Studio/elaborazione, a seguito di specifica valutazione da parte della Giunta regionale, di un 

provvedimento generale sulla rotazione del personale͖͟ ƐƵ ƚĂůĞ ŵŝƐƵƌĂ ğ Őŝă stato avviato un 

percorso di valutazione e analisi. 

Il PTPC 2019-2021 aveva individuato sul punto le linee direttrici in tema di rotazione, che 

Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂŶŽ Ğ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ƌŝŵĂŶŐŽŶŽ ĂƉƉůŝĐĂďŝůŝ ĨŝŶŽ Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƉŝĂŶŽ Ěŝ 
rotazione ma, per renderne possibile la concreta attuazione, va avviato un percorso dedicato 

e condiviso alla luce delle seguenti esigenze, da approfondire: 

• rotazione, tra uffici diversi, del personale dipendente senza funzioni di 

coordinamento; 

• ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů medesimo ufficio, del personale dipendente senza 

funzioni di coordinamento; 

• rotazione del personale dipendente con funzioni di coordinamento; 

• rotazione della dirigenza; 

• predisposizione di misure alternative/compensative alla rotazione. 

Va considerato il fatto che mentre per il personale del comparto appare maggiormente 

agevole prevedere una generale misura di rotazione sulle attività a elevato rischio corruttivo 

;ĞƐ͘ ĐŚŝ Ɛŝ ŽĐĐƵƉĂ Ěŝ ŐĂƌĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ŐƵĂƌĚŝĂŶŝĂ͕ ůĂ ǀŽůƚĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ ͞cede͟ ůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĂĚ 

altro collega e si occuperà degli appalti delle mense), attenzione particolare richiede la 

rotazione degli incarichi, in particolare dirigenziali il cui avvicendamento dovrebbe tener conto 

di alcuni elementi caratterizzanti, quali: 

• le figure dirigenziali sono chiamate ad esercitare un ampio spettro di funzioni in 

ambiti spesso specialistici; 

• ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂĨĨŝĚĂƚĞ Ăŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ ŝŵƉůŝĐĂ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŶ 
attitudini e competenze diversificati; 

• ů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĂŐůŝŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĚĞƐƚŝŶato alla dirigenza è orientata alla sintesi 

teorico/operativa delle funzioni ricoperte. 

CŽŵĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂ A͘N͘AC͕͘ ğ ŽƉƉŽƌƚƵŶŽ ĐŚĞ ůĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ͞venga 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĂ Ğ ƐŝĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂƚƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĚĂůů͛ŽƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝrizzo 

politico, contenente i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali che devono essere chiari 

e oggettivi͟ ;ƐƵů ƉƵŶƚŽ Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů PNA ϮϬϭϲ Ğ͕ ĚĂ ƵůƚŝŵŽ͕ ĂůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ 
Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ Ϯ Ăů PNA ϮϬϭϵͿ͘ 

A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛Ăǀvio della XI legislatura, si è dato corso agli adempimenti preordinati alla 

ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ ĐŽŵƉůĞƚĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ ŐŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞĚ Ăů 

ALLEGATO A pag. 141 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

142 
 

conferimento dei relativi incarichi dirigenziali, apicali e non, in conformità delle disposizioni 

della L.R. n. 54/2016 e ss.mm.ii. 

La Direzione Organizzazione e Personale, con nota prot. n. 598791 del 25 novembre 2024, 

ha provveduto ad inviare la relazione di verifica sulla misura in oggetto, che risulta attuata e 

di cui viene dato sinteƚŝĐĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶƚŽ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ƉĂƌ͘ Ŷ͘ Ϯ͘ϯ͘ϳ͘Ϯ͘ϯ͕ ƌĞůĂƚŝǀŽ Ăů ͞Monitoraggio 

ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ “PECIFICHE ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂů PTPCT ϮϬϮϰ-2026, 

misura n. 10͘͟ 
IŶ ŽƌĚŝŶĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ ĚĞůůĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽƌƌĞůĂƚĞ Ă Ɖrocessi a 

rischio corruttivo, la stessa va monitorata presso le singole strutture e dai relativi dirigenti. 

AŶĐŚĞ ĚĞůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ͕ ƐƵůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ ǀŝĞŶĞ 
dato conto nel paragrafo dedicato, relativo al MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ 
individuate al PTPCT 2024-2026 (anno 2024), par. 2.3.7.2.3., Misura n. 9 che risulta attuata. 

NĞů ϮϬϮϱ͕ Ɛŝ ƌŝƉƌŽƉŽŶĞ ůĂ ŵŝƐƵƌĂ ͞Studio/elaborazione, di un provvedimento generale sulla 

rotazione del personale͟ ;ŵŝƐƵƌĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ Ŷ͘ ϮϯͿ͕ ŝŶ ďĂƐĞ Ăŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ Ϯ ĚĞů 
PNA 2019. 

NĞůůĞ ŵŽƌĞ ĚĞůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ƐƵůůĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ 
informativo per la mappatura dei processi e delle attività ha reso possibile il monitoraggio 

ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĂďďĂƚƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ Ğ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ĚĞůůĂ 
rotazione del personale. 

L͛ĞƐĂŵĞ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞů ϮϬϮϰ ŚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ϭϴϳϰ Ăƚƚŝǀŝƚă 
complessivamente mappate, di cui 926 sono state individuate come attività potenzialmente a 

rischio.  

In attuazione della Misura Specifica n. 9 del PIAO 2024-2026 «Verifica, da parte di tutti i 

ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ͕ ĚĞůů͛ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ» da effettuarsi entro il 31/12/2024, in 

capo a tutte le Strutture dirigenziali, le risultanze sulle attività mappate, con riferimento ai 

processi a rischio corruzione hanno evidenziato che la misura della rotazione è stata adottata 

;ƉĞƌ ϯϵϵ ĂƚƚŝǀŝƚăͿ Ž ƉĂƌǌŝĂůŵĞŶƚĞ ĂĚŽƚƚĂƚĂ ;ƉĞƌ ϭϳϲ ĂƚƚŝǀŝƚăͿ Ğ ĐŚĞ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ tale 

misura non fosse risultata oggettivamente possibile, si è fatto ricorso a misure alternative 

quali (per 188 attività) quali, a titolo meramente esemplificativo  segregazione delle 

responsabilità e dei ruoli; ricorso ai criteri dell'intercambiabilità Ğ ĚĞůů͛ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ͖ 
diffusione del lavoro di squadra mediante organizzazione di riunioni periodiche di 

coordinamento per il confronto sulle eventuali criticità emerse; formazione continua; messa 

in atto di controlli a più livelli anche mediante verifica a campione delle istruttorie svolte da 

parte di altri funzionari o di altri uffici incardinati nella medesima struttura.  

DĂůůĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌĚŝŶĂƌŝĂ Ɛŝ ĚŝƐƚŝŶŐƵĞ ů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞůůĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝĂ͕ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ 
ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ů-quater del Testo Unico sul pubblico impiego (D. Lgs. n. 

ϭϲϱͬϮϬϬϭͿ͕ ĐŚĞ ƚƌĂ ŝ ĐŽŵƉŝƚŝ Ğ ŝ ĚŽǀĞƌŝ ĚĞŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ĂŶĐŚĞ ĐŚĞ Őůŝ ƐƚĞƐƐŝ ͞provvedono 

Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƋƵĂůŝ ğ Ɖŝƶ ĞůĞǀĂƚŽ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ƐǀŽůƚĞ 
ŶĞůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva͕͟ ŵŝƐƵƌĂ ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ Ă ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ ĐĂƐŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ͕ ĚŽƉŽ ŝů ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ ĚĞůů͛Ğvento 

ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ͘ IŶ ŽƌĚŝŶĞ Ă ƚĂůĞ ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕ ů͛A͘N͘AC͘ ğ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĂ ĐŽŶ ůĂ DĞůŝďĞƌĂ Ŷ͘ Ϯϭϱ ĚĞů Ϯϲ ŵĂƌǌŽ 
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ϮϬϭϵ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

ƐƚƌĂŽƌĚŝŶĂƌŝĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ů-quater, del D. Lgs. n. 165 del 2001͟ ĨŽƌŶĞŶĚŽ 
ĂůůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͕ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͕ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƐŝĂ ƐƵůů͛ĂŵďŝƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŝĂ 
ƐƵůů͛ĂŵďŝƚŽ ŽŐŐĞƚƚŝǀŽ͘ 

2.3.9.5 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse (Artt. 6, 7 e 13 DPR n. 62 del 
2013 ʹ PNA 2013 Tavola n. 6 e PNA 2019) 

L͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞů ĐŽŶĨůŝƚƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĚĞŝ 
dipendenti pubblici (art. 6-bis della Legge n. 241/1990, inserito dalla Legge n. 190 del 2012, e 

artt. 6, 7 e 13 del DPR n. 62/2013 ss.mm.ii.) si colloca in un percorso di progressiva 

valorizzazione del principio di imparzialità e trasparenza dell'azione amministrativa in 

ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϵϳ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ͘ 

L͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶĨůŝƚƚŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ Ğ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ Ĩŝnanziari è previsto in 

ǀŝĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ ƉĞƌ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DP‘ Ŷ͘ ϲϮͬϮϬϭϯ Ğ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŶ 
ƋƵĂůŝĨŝĐĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ƚĞƐƚŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ͘ IŶ ůŝŶĞĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ůĂ ůĞŐŐĞ 
prevede che detto obbligo debba essere assolto Ăů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ;Ăƌƚ͘ 
6 del DPR n. 62/2013). 

Per tale ragione, in attuazione di quanto disposto dagli artt. 6 e 7 del DPR n. 62/2013 e 

dagli artt. 6 e 7 del Codice di comportamento regionale (approvato con DGR n. 1939 del 28 

ottobƌĞ ϮϬϭϰ͕ ĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽͿ͕ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ Ăůů͛ĂƚƚŽ ĚĞůů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ 
a nuovi uffici, devono informare per iscritto i rispettivi dirigenti sovraordinati in ordine alla 

sussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

Si evidenzia sin Ě͛ŽƌĂ ĐŚĞ͕ ŝŶ ďĂƐĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ DP‘ Ŷ͘ ϲϮͬϮϬϭϯ͕ Őůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni - ivi compresi quelli relativi al conflitto di interessi - si estendono, per quanto 

compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e 

a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle 

autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici 

di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione. Pertanto, le relative 

disposizioni si applicano anche a questi ultimi soggetti. Si sottolinea che per quanto attiene ai 

conferimenti di incarichi di collaborazione e consulenza, è stato predisposto un Modello di 

ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀĂ ĂŶĐŚĞ Ăů ĨŝŶĞ ĚĞůů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
concernenti ex. art. 15 c. 1 lett. c) D. Lgs. 33/2013 (misura specifica 36 del PIAO 2024-2026). Il 

modello con relativa informativa per il trattamento dei dati personali è a disposizione nel testo 

in calce al presente paragrafo, adattabile a cura delle strutture regionali.  

La violazione delle norme in materia di conflitto di interessi è fonte di responsabilità 

disciplinare del dipendente (art. 16 del DPR n. 62/2013) ed è causa di illegittimità degli atti 

ĂĚŽƚƚĂƚŝ Ăůů͛ĞƐŝƚŽ Ěŝ ƵŶ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ǀŝǌŝĂƚŽ ĚĂůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 
conflitto di interessi, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della 

ĨƵŶǌŝŽŶĞ ƚŝƉŝĐĂ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ 
CŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϮϯϮ ĚĞů Ϯ ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϬ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞ Linee guida in materia di conflitti di interesse 

e obblighi di astensione dei dipendenti della Giunta regionale e in materia di attuazione delle 
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ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ-bis del D. Lgs. n. 165/2001͟ sono stati approvati, da un lato, gli 

͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ Ğ ƌĞůĂƚŝǀĂ ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐůŝ ĂƌƚŝĐŽůŝ 
6 e 7 del DPR n. 62/2013: conflitto di interessi e obbligo di astensione dei dipendenti regionali͟ 
;“ĞǌŝŽŶĞ I͕ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϮϯϮͬϮϬϮϬͿ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ůĂƚŽ͕ Őůŝ ͞ Indirizzi operativi, e relativa 

ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ͕ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ-bis del D. Lgs. n. 165/2001͟ 

;“ĞǌŝŽŶĞ II͕ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϮϯϮͬϮϬϮϬͿ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ “ĞǌŝŽŶĞ I ;ĐŽŶĨůŝƚƚŽ Ěŝ 
interessi e obbligo di astensione), il documento fornisce alle Strutture e ai dipendenti regionali 

disposizioni operative ai fini della prevenzione di possibili conflitti di interesse, introduce 

ŵŽĚĂůŝƚă ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůŝ ĚĂ ƐĞŐƵŝƌĞ ŶĞŝ ĐĂƐŝ ŝŶ ĐƵŝ ǀŝ ƐŝĂŶŽ ŝ ƉƌĞƐƵƉƉŽƐƚŝ ƉĞƌ ů͛ĂƐƚĞŶƐŝŽŶĞ Ğ ĂƉƉƌŽǀĂ 
i relativi moduli da utilizzare. 

Tale delibera ha dato attuazione alle indicazioni del PNA 2019, che raccomanda alle 

amministrazioni di individuare una specifica procedura di rilevazione e analisi delle situazioni 

di conflitto di interessi, potenziale o reale. 

La particolare attenzione dedicata alla fattispecie in oggetto ha trovato riscontro anche 

ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐǀŽůƚĂ ƐƵůů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ͕ ĞĚ ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ ƐƵů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ͕ ĐŚĞ 
ha visto coinvolto, sin dal 2018, il personale regionale e che è proseguita anche nel 2024 con 

le attività di formazione in tema di etica.  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA  
(artt. 46 e 47 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.e i.) 

 
 

SULL’INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSE  
(art. 53, comma 14 del D.Lgs n.165/2001) 

 
E 
 

 SULLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI, CARICHE E ATTIVITÀ PROFESSIONALE IN ENTI DI 
DIRITTO PRIVATO REGOLATI O FINANZIATI DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

(ai sensi dell’art. 15 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 33/2013 in combinato disposto con l’art. 53, comma 14 del 
D.Lgs n.165/2001)  

  
 
 
Il sottoscritto______________________________________________________________________________ 
                                                                  (cognome)                                                 (nome) 
 
nato a ____________________________________________(________)  il ___________________________  
                                   (luogo di nascita)                                       (prov.)                        (data di nascita) 
 
 
con riferimento all’incarico di ________________________________________________________________ 
    
 
_________________________________________________________________________________________ 
 
 
__________________________________________________________________________________________ 
 

 
DICHIARA 

 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e consapevole delle conseguenze previste dall’art. 
75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi 
di cui all’art. 76 del medesimo testo normativo: 
 
 

Ƒ che l’incarico suindicato non genera situazioni, anche solo potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 53, comma 14 del D. Lgs n. 165/2001; 

 
 

Ƒ di non svolgere/di non aver svolto negli ultimi due anni (con riferimento alla data della presente 
dichiarazione), incarichi6 o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione (art 15, c. 1 lett. c) del D. Lgs. 33/2013; 

Ƒ  di svolgere/di aver svolto negli ultimi due anni (con riferimento alla data della presente 
dichiarazione), incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione7 (art 15, c. 1 lett. c) del D. Lgs. 33/2013; 

 
                                                 
6 Per “incarichi” e “cariche” si intendono le figure definite dal D.lgs. n. 39/2013 all’art. 1 c. 2 lettera e): le cariche di 
presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività 
di consulenza a favore dell'ente. 
7 Come indicato dalla delibera ANAC n.1054 del 25 novembre 2020, la quale riprende quanto stabilito nel D.Lgs.39/2013 
(art 1 c. 2 lett. d): per “ente regolato dalla pubblica amministrazione” si intende l’ente sul quale il soggetto pubblico esplica 
poteri che incidono sullo svolgimento dell’attività principale, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, 
l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione; per “ente finanziato da una pubblica 
amministrazione” si intende l’ente la cui attività è finanziata attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, 
contratti di servizio pubblico e di concessione di beni pubblici, purché i finanziamenti abbiano le caratteristiche della 
rilevanza economica e della continuità/stabilità temporale. 
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Denominazione della carica o 

dell’incarico 
Ente di diritto privato regolato 

o finanziato dalla pubblica 
amministrazione 

Durata dell’incarico o della 
carica 

   

   

   

 
 
Ƒ  di non svolgere/di non aver svolto negli ultimi due anni (con riferimento alla data della presente 

dichiarazione) attività professionali8 (art 15, c. 1 lett. c) del D. Lgs. 33/2013; 
 
Ƒ  di svolgere/di aver svolto negli ultimi negli ultimi due anni (con riferimento alla data della presente 

dichiarazione) attività professionali (art 15, c. 1 lett. c) del D. Lgs. 33/2013; 
 
 

Attività professionale Denominazione dell’Ente  e 
natura giuridica dell’Ente 
presso il quale è prestata 
l’attività professionale 

Oggetto dell’attività 
professionale svolta 

   

   

   

 
Il sottoscritto si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 
presente dichiarazione e ad inoltrare una nuova dichiarazione sostitutiva. 
 
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione dell’Informativa per il trattamento dei dati personali, allegata 
alla presente dichiarazione. 
 
Il sottoscritto rilascia la presente dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 del decreto legislativo 
del 14 marzo n. 33/2013. 
 
 
 
Data ______________________            Firma ________________________ 

 

 

Si allega copia documento d’identità in corso di validità          
 

 
"Avvertenza: verranno oscurati i dati relativi a data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e firma autografa. Parimenti 
non sarà pubblicato alcun documento di riconoscimento" 
 
 
 
 

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO EUROPEO N. 679/2016 

                                                 
8 Per attività professionale si intende la prestazione d’opera intellettuale come definita dall’art. 2230 del codice civile. 
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1.Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, la Giunta della Regione del Veneto, in qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei 
suoi dati personali.  

 
2.Identità e dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione del Veneto, con sede a Palazzo Balbi, 
Dorsoduro 3901 - 30123 Venezia, PEC: protocollo.generale@pec.regione.veneto.it  
Il Delegato al trattamento ai sensi della DGR. N. 596 del 8 maggio 2018 è …………………………………….. con sede 
………………….,……………………………………………………..e-mail:………………………………..PEC: 
………………………… 

 
3.Responsabile della protezione dei dati personali 

 Il Responsabile della protezione dei dati della Regione del Veneto ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 168 - 30121 Venezia, mail: 
dpo@regione.veneto.it , PEC: dpo@pec.regione.veneto.it  

  
4.Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene la titolarità. 
Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento. L’Ente 
formalizza istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento".  

 
5.Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale autorizzato, a cui sono impartite istruzioni volte alla tutela dei Suoi dati personali.  
 
6.Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione del Veneto per la seguente finalità: verifica di assenza di cause 
di inconferibilità per poter svolgere l’incarico e ottemperare agli obblighi sulla trasparenza (ex dell’art. 15 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 33/2013 
in combinato disposto con l’art. 53, comma 14 del D.Lgs n.165/2001).  

 
7.Comunicazione e diffusione 

 I dati personali, acquisiti con il presente modulo, non saranno comunicati. 
 I dati saranno diffusi, nel rispetto del principio di minimizzazione e nei limiti di quanto previsto dalla normativa in materia di trasparenza, 
D.Lgs. 33 del 14 marzo 2013, mediante pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente del sito web istituzionale della Regione del 
Veneto.  

 
 8. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, 
anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al 
rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I 
dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

 
9. I suoi diritti   

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto di: avere accesso ai suoi dati personali,  ottenere la rettifica o, ricorrendone gli estremi,  la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che la riguardano, proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, 
Piazza Venezia 11 - 00187 – Roma, PEC: protocollo@pec.gpdp.it   

 
10. Conferimento dei dati  

Il mancato conferimento dei dati rende impossibile l’attribuzione dell’incarico professionale. 
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Nel 2025 sarà costituito un apposito gruppo di lavoro per analizzare le modalità di verifica 

adottate dalle Strutture regionali al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni, ai fini di 

una eventuale standardizzazione delle procedure.  

2.3.9.6 Svolgimento di attività e incarichi extraistituzionali (PNA 2013 Tavola n. 7 ʹ PNA 
2019). 

La Legge n. 190/2012 è intervenuta a modificare anche il regime dello svolgimento degli 

ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϯ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ Ăů ĨŝŶĞ 
di prevenire la possibilità che lo svolgimento di incarichi extraistituzionali possa configurare 

ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŶĨůŝƚƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƚĂůŝ ĚĂ ƉƌĞŐŝƵĚŝĐĂƌĞ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ŝŵƉĂƌǌŝĂůĞ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ 
ĂƚƚƌŝďƵŝƚĞ ;Ăƌƚ͘ ϱϯ͕ ĐŽ͘ ϱ Ğ ϳͿ Ğ ĐŽŵƉƌŽŵĞƚƚĞƌĞ ŝů ďƵŽŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶe amministrativa. 

LĂ GŝƵŶƚĂ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŽŶ D͘G͘‘͘ ϯ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϮ͕ Ŷ͘ ϭϮϱϲ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞ Disciplina 

delle attività extra-ŝŵƉŝĞŐŽ Ğ ĚĞůů͛ŽŶŶŝĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŝƚă ĚĞů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ĚĞŝ 
dipendenti della Regione Veneto facenti capo a strutture della Giunta regionale͟ ŚĂ ĚĂƚŽ 
attuazione alle previsioni normative di cui al D.Lgs. n. 80/98, che introducono sanzioni per la 

mancata osservanza delle regole in materia, ha dato inoltre attuazione a quanto previsto 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱϯ͕ D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi͟ Ğ 
ŚĂ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĂŶĐŚĞ ůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ͕ ;ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚĞ ůĂ ͞Richiesta di autorizzazione per 

attività extra-impiego͟ Ğ ůĂ ͞Comunicazione svolgimento attività extra-impiego non soggetta 

ad autorizzazione͟Ϳ͘ 
Iů “ĞƌǀŝǌŝŽ IƐƉĞƚƚŝǀŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽ͘ Ϯ͕ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϲϲϮͬϭϵϵϲ͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ 

ϯϴϴϴͬϭϵϵϳ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ‘ŝƐŽƌƐĞ UŵĂŶĞ͕ ŽƌĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ 
PĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ĂĐĐĞƌƚĂ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱ3 del D.Lgs. n. 165/2001. 

Con la citata deliberazione, si è provveduto inoltre ad approvare anche la relativa 

ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ͕ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚĞ ůĂ ͞Richiesta di autorizzazione per attività extra-ŝŵƉŝĞŐŽ͟ Ğ ůĂ 
͞CŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞǆƚƌĂ-impiego non soggetta ad autorizzazione͘͟ 

A ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůĞ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĞ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱϯ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ 
165/2001 e delle indicazioni del PNA 2019, è stata prevista già con il PTPCT 2019-2021 la 

ŵŝƐƵƌĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Aggiornamento della DGR 3 luglio 2012, n. 1256 ad 

oggetto: Disciplina delle attività extra-ŝŵƉŝĞŐŽ Ğ ĚĞůů͛ŽŶŶŝĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŝƚă ĚĞů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ 
economico dei dipendenti della Regione Veneto facenti capo a strutture della Giunta 

regionale͘͟ TĂůĞ ŵŝƐƵƌĂ ğ ƐƚĂƚĂ ƌŝƉƌŽƉŽƐƚĂ ĚĂŝ PTPCT successivi ed è in corso di 

completamento. 

2.3.9.7 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (D.Lgs. n. 39/2013 ʹ PNA 2013 Tavole 
n. 8 e n. 9) 

Iů D͘LŐƐ͘ ϴ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϯϵ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞ Disposizioni in materia di inconferibilità degli incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ͕ ĐŽŵŵŝ ϰϵ Ğ ϱϬ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϲ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϭϮ͕ Ŷ͘ ϭϵϬ͟ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ ĂŐůŝ ĂƌƚŝĐŽůŝ ϯ Ğ 
ss. le fattispecie di inconferibilità e incompatibilità degli incarŝĐŚŝ͕ ĚŝƐƉŽŶĞŶĚŽ͕ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϳ͕ 
ůĂ ŶƵůůŝƚă ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ĐŽŶĨĞƌŝƚŝ ŝŶ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŝŶ ĞƐƐŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ Ğ͕ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 
19, la decadenza dai medesimi in caso di incompatibilità. 
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L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭϴ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϵͬϮϬϭϯ ƐƵĐĐŝƚĂƚŽ͕ ƉƌĞǀĞĚĞ͕ ŝŶŽltre, le sanzioni da applicare nei 

ĐĂƐŝ Ěŝ ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ƉŽŝ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŝ ŶƵůůŝ͕ ƐƚĂďŝůĞŶĚŽ͕ Ăů ĐŽ͘ Ϯ͕ ĐŚĞ ͞ I componenti degli 

organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi conferire gli 

incarichi di loro competenza͘͟ 
Il successivo comma 3 dispone, poi, che le regioni, le province e i comuni provvedono ad 

adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via 

sostitutiva possono procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli 

organi titolari. 

“ƵůůĂ ŵĂƚĞƌŝĂ ğ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚĂ ĂůƚƌĞƐŞ ůĂ ĚĞůŝďĞƌĂ A͘N͘AC͘ Ŷ͘ ϴϯϯ ĚĞů ϯ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϭϲ ͞ Linee guida 

in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di 

ǀŝŐŝůĂŶǌĂ Ğ ƉŽƚĞƌŝ Ěŝ ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛A͘N͘AC͘ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝ Ğ ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝ͟ 
ĐŚĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͕ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͕ ĐŽŶĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌŝĂůĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽƐŝ ƐƵů 
tema, il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϵͬϭϯ͕ ƋƵĂůĞ ƐŽŐŐĞƚƚŽ ƚŝƚŽůĂƌĞ Ěŝ ƵŶĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĨƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƐƵů 
rispetto delle disposizioni di cui al predetto decreto ed unico soggetto deputato ad avviare il 

procedimento di contestazione della situazione di irregolare conferimento di un incarico per 

violazione della normativa in materia di inconferibilità e incompatibilità, obbligato, al 

contempo, a segnalare tali violazioni direttamente Ăůů͛A͘N͘AC͘ 
LĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĞŶĚĞƌĞ ŽŵŽŐĞŶĞŽ ů͛ŝƚĞƌ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ĚĞůůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ 

responsabili dei procedimenti di conferimento di incarichi e dare nel contempo attuazione alle 

ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞů ĐŝƚĂƚŽ ĚĞĐƌĞƚŽ͕ ĐŽŶ ůĂ ĚĞůŝďerazione 31 luglio 2018, n. 1086, ha 

ĂĚŽƚƚĂƚŽ ůĞ ͞Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità in ordine al 

conferimento degli incarichi di competenza del Presidente e della Giunta regionale ai sensi del 

D.Lgs. n. 8 aprile 2013, n. 39͘͟ 
L͛ĂůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ ĚĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϭϬϴϲͬϮϬϭϴ ĚĞƚƚĂŐůŝĂ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 

ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ĐĂƵƐĞ Ěŝ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă Ğ Ěŝ ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă͕ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ 
ƉƌĞůŝŵŝŶĂƌĞ Ăůů͛ĂƚƚŽ Ěŝ ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ ŶŽŶĐŚĠ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂ Ăůů͛ĂƚƚŽ 
Ěŝ ĐŽŶĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ Őůŝ ͞incarichi͟ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ŝŶ ƉĂƌŽůĂ͘ LĂ 
ĚĞůŝďĞƌĂ ŝŶŽůƚƌĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŚĞ ŝŶ ǀŝĂ 
sostitutiva possono procedere al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli 

ŽƌŐĂŶŝ ƚŝƚŽůĂƌŝ͗ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϮ͕ ĐŽ͘ ϰ͕ ĚĞůůŽ “ƚĂƚƵƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝů ƐŽƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞů PƌĞƐŝĚĞŶƚĞ 
della Giunta regionale, è individuato nel Vicepresidente, mentre, in base a quanto previsto 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞů ‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϭͬϮϬϭϲ͕ ğ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ͕ ƋƵĂůĞ ƐŽƐƚŝƚƵƚŽ 
della Giunta regionale, il Presidente della Regione. 

Ruolo del Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

La delibera A.N.AC. n. 833 deů ϯ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϭϲ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞Linee guida in materia di 

accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da 

parte del RPCT͕͟ ŚĂ ĐŚŝĂƌŝƚŽ ŝů ƌƵŽůŽ Ěŝ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ƐƵů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϵͬϮϬϭϯ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
delle AmminisƚƌĂǌŝŽŶŝ ĐŚĞ ŝů ‘PCT ƐǀŽůŐĞ͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŝŶ ǀŝĂ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ Ěŝ ƚĂůĞ 
decreto. 
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LĞ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ĨŽƌŶŝƐĐŽŶŽ ĐŚŝĂƌŝŵĞŶƚŝ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ŽďďůŝŐŽ͕ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăů ‘PCT ĐŚĞ ǀĞŶŐĂ Ă 
conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del D. Lgs. n. 39/2013 o 

di una situazione di incompatibilità, di avviare un procedimento di accertamento, nei confronti 

ĚĞůů͛OƌŐĂŶŽ ĐŚĞ ŚĂ ĐŽŶĨĞƌŝƚŽ ů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ Ğ ĚĞů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĐƵŝ ů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŶĨĞƌŝƚŽ͘ 
“ĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚŽ ĚĂůůĞ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ͕ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚà svolta dal RPCT, si compone di due 

distinti accertamenti: il primo di tipo oggettivo, avente ad oggetto la violazione delle 

ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƐƵůůĞ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă͕ ŵĞŶƚƌĞ ŝů ƐĞĐŽŶĚŽ ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ Ă ǀĂůƵƚĂƌĞ ů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ƉƐŝĐŽůŽŐŝĐŽ 
ĚĞůůĂ ĐŽůƉĞǀŽůĞǌǌĂ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŽ ĐŚĞ ŚĂ ĐŽŶĨĞƌŝƚŽ ů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ 
ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐĂŶǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌĚŝƚƚŝǀĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ͘ 

AĐĐĞƌƚĂƚĂ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ůĂ ƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ĚĞůůĂ ĐĂƵƐĂ Ěŝ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă ĚĞůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ͕ ŝů ‘PCT ĚŝĐŚŝĂƌĂ 
la nullità della nomina e prŽĐĞĚĞ ĂůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ĚŽůŽ Ž ĚĞůůĂ ĐŽůƉĂ͕ 
ĂŶĐŚĞ ůŝĞǀĞ͕ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŚĞ Ăůů͛ĂƚƚŽ ĚĞůůĂ ŶŽŵŝŶĂ ĐŽŵƉŽŶĞǀĂŶŽ ů͛OƌŐĂŶŽ ĐŚĞ ŚĂ 
ĐŽŶĨĞƌŝƚŽ ů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐĂŶǌŝŽŶĞ ŝŶŝďŝƚŽƌŝĂ ƉƌĞǀŝƐƚĂ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĚĞů 
D.Lgs. n. 39/2013. 

Iů ‘PCT ğ ĚƵŶƋƵĞ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĐƵŝ ůĂ ůĞŐŐĞ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ů͛ŝŶƚĞƌƉƌĞƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛A͘N͘AC͘ Ğ ĚĞůůĂ 
stessa giurisprudenza amministrativa, riconosce il potere di avvio del procedimento di 

accertamento e di verifica della sussistenza della situazione di inconferibilità, di dichiarazione 

ĚĞůůĂ ŶƵůůŝƚă ĚĞůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ͕ ŶŽŶĐŚĠ ŝů ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ƉŽƚĞƌĞ ƐĂŶǌŝŽŶĂƚŽƌŝŽ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞŐůŝ ĂƵƚŽƌŝ 
della nomina dichiarata nulla perché inconferibile. 

Come chiarito dalla giurisprudenza amministrativa, a fronte della accertata violazione delle 

ŶŽƌŵĞ ŝŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă͕ ŝů ‘PCT ğ ƚĞŶƵƚŽ Ă ĚŝĐŚŝĂƌĂƌĞ ůĂ ŶƵůůŝƚă ĚĞůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ ĐŽŶĨĞƌŝƚŽ͖ 
tale potere ha natura vincolata, in quanto correlato al mero riscontro della inconferibilità 

ĚĞůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ͘ 
Le Linee Guida si soffĞƌŵĂŶŽ ŝŶŽůƚƌĞ ƐƵŝ ĐŽŵƉŝƚŝ ĚĞů ‘PCT ŶĞůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ 

ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐĂƵƐĂ Ěŝ ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă͘ IŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ă ƚĂůĞ ŝƉŽƚĞƐŝ͕ ů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ ϭϵ ƉƌĞǀĞĚĞ ůĂ 
decadenza e la risoluzione del contratto di lavoro subordinato o autonomo, decorso il termine 

ƉĞƌĞŶƚŽƌŝŽ Ěŝ ƋƵŝŶĚŝĐŝ ŐŝŽƌŶŝ ĚĂůůĂ ĐŽŶƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ͕ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ‘PCT͕ 
ĚĞůů͛ŝŶƐŽƌŐĞƌĞ ĚĞůůĂ ĐĂƵƐĂ Ěŝ ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă͘ AŶĐŚĞ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂƐŽ ů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ğ Ěŝ ƚŝƉŽ 
oggettivo, essendo sufficiente il mero accertamento della sussistenza di una causa di 

incompatibilità. 

Va ricordato infine che la violazione delle disposizioni del D. Lgs. n. 39/2013 costituisce una 

delle disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione 

ĐŚĞ͕ ŝŶ ďĂƐĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽ͘ ϳ͕ Ěella Legge n. 190/2012, come modificata dal D. Lgs. n. 97/2016, 

ŝů ‘PCT ĚĞǀĞ ƐĞŐŶĂůĂƌĞ ĂůůΖOƌŐĂŶŽ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ Ğ Ăůů͛OIV͕ ŝŶĚŝĐĂŶĚŽ ĂŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ 
all'esercizio dell'azione disciplinare i nominativi dei dipendenti responsabili della scorretta 

attuazione della misura. 

Procedura di contestazione della sussistenza di una causa di inconferibilità o di 
incompatibilità da parte del RPCT. 

In ordine alla contestazione della sussistenza di una causa di inconferibilità o di 

incompatibilità da parte del RPCT, ůĂ DĞůŝďĞƌĂ A͘N͘AC͘ Ŷ͘ ϴϯϯͬϮϬϭϲ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Linee guida in 

materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi 

amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di 
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vigilanza e poteri di ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛A͘N͘AC͘ ŝŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă Ğ 
incompatibili͕͟ ĐŽŵĞ Őŝă ĚĞƚƚŽ͕ ĨĂ ĐŚŝĂƌĞǌǌĂ ƐƵů ƉƵŶƚŽ͕ ƌŝĐŽŶŽƐĐĞŶĚŽ ŝů ƌƵŽůŽ Ěŝ ŐĂƌĂŶǌŝĂ ƐƵů 
ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϵͬϮϬϭϯ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͕ Ăů ‘PCT͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ŝŶ ǀŝĂ 

ŐĞŶĞƌĂůĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϱ Ěŝ ƚĂůĞ ĚĞĐƌĞƚŽ Ğ ĂƐƐĞŐŶĂŶĚŽ ĂůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ŝů ĐŽŵƉŝƚŽ Ěŝ ĐŽŶƚĞƐƚĂƌĞ ůĞ 
ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă Ž ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă Ğ Ěŝ ƐĞŐŶĂůĂƌĞ ůĂ ǀŝŽůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛A͘N͘AC͘ 

2.3.9.8 Attività successive alla cessazione del servizio (Art. n. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 
165/2001 ʹ PNA 2013 Tavola n. 10 ʹ PNA 2019) 

Il co. 16-ƚĞƌ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϯ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱ ĚĞů ϮϬϬϭ͕ ŝŶƐĞƌŝƚŽ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͕ 
ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ͗ ͞I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 

2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti͘͟ 
CŽŵĞ ĐŚŝĂƌŝƚŽ ĚĂůů͛A͘N͘AC͕͘ ĚĂ ƵůƚŝŵŽ ĐŽŶ DĞůŝďĞƌĂ ĚĞů ϴ ĨĞďďƌĂŝŽ ϮϬ17, n. 88, la ratio della 

norma va ricercata nella finalità di contenimento del rischio di situazioni di corruzione 

ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞů ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ĂůůĂ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ŽƐƐŝĂ 
del rischio che, durante il periodo di servizio, il dipendente possa precostituirsi situazioni 

ůĂǀŽƌĂƚŝǀĞ ĨƵƚƵƌĞ Ğ ƐĨƌƵƚƚĂƌĞ Ă ƉƌŽƉƌŝŽ ĨŝŶĞ ůĂ ƐƵĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƌŝĐŽƉĞƌƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

NĞůůĂ ƐƵĚĚĞƚƚĂ ĚĞůŝďĞƌĂ ů͛A͘N͘AC͘ ŚĂ ĐŚŝĂƌŝƚŽ ĐŚĞ ŝ ͞dipendenti͟ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŝ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂ 
ƐŽŶŽ ͞coloro ĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ƌƵŽůŽ Ğ ůĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ƌŝĐŽƉĞƌƚŝ ŶĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŚĂŶŶŽ ĂǀƵƚŽ ŝů ƉŽƚĞƌĞ 
Ěŝ ŝŶĐŝĚĞƌĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂŶƚĞ ƐƵůůĂ ĚĞĐŝƐŝŽŶĞ ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĂƚƚŽ Ğ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ 
hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o 

procedura (dirigenti, funzionari titolari di funzioni dirigenziali, responsabile del procedimento). 

I ƉƌĞĚĞƚƚŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŶĞů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ĂůůĂ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌĂƉƉŽƌƚŽ ĐŽŶ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per 

raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di 

lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di 

provvedimenti, contratti o accordi͘͟ 
Sono considerati dipendenti anche i soggetti legati alla P.A. da un rapporto di lavoro a 

tempo determinato o autonomo (parere A.N.AC. AG/08/2015/AC). 

Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ŶĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶ 
nota del 7 febbraio 2018, prot. n. 46724, il RPCT ha ricordato che sia in fase di assunzione del 

personale, sia in fase di cessazione dello stesso, è necessario inserire nei contratti e nella 

ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ͕ ůĂ ĐůĂƵƐŽůĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱϯ͕ ĐŽ͘ ϭϲ ƚĞƌ͘ CŽŶ ůĂ medesima nota è stato 

anche ricordata la necessità di porre in essere la relativa attività di controllo ai sensi di quanto 

previsto dal DPR n. 445/2000, del cui esito il RPCT ha chiesto di essere edotto. 
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“ĞŵƉƌĞ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂ ŝŶ ŽŐŐetto, inoltre, nei bandi di gara o negli 

atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, va inserita la 

condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il 

triennio successivo alla cessazione del rapporto. 

Il Consiglio di Stato, con sentenza 7411 del 29 ottobre 2019, ha stabilito la competenza 

ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ ĂůůĂ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ Ğ Ăůů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ Ěŝ PĂŶƚŽƵĨůĂŐĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϱϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϭϲ-ter, del D. Lgs. n. 165/2001. 

Il Consiglio di Stato ha inoltre chiarito che spettano alů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ŝ 
previsti poteri sanzionatori; anche con riferimento alla nullità dei contratti sottoscritti dalle 

ƉĂƌƚŝ ŶŽŶĐŚĠ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚŝ ŵŝƐƵƌĞ ƐĂŶǌŝŽŶĂƚŽƌŝĞ͘ 
Anche la Corte di Cassazione investita del ricorso avverso la sopra citata sentenza, con la 

decisione del 25 novembre 2021 ha confermato la sussistenza in capo ad A.N.AC. dei poteri di 

vigilanza e sanzionatori in materia di Pantouflage. 

Con DGR n. 1822 del 29 dicembre 2020, Allegato A, si sono approvate le clausole-tipo per 

ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϭϲ ƚĞƌ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͘ 
La Direzione Organizzazione e Personale, con nota n. prot. 556337 del 30 dicembre 2020, 

ha comunicato al RPCT che, sia in fase di assunzione che di risoluzione del rapporto, inserisce 

esplicita clausola relativa al divieto di Pantouflage che vieta ai dipendenti che negli ultimi tre 

anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della P.A., di svolgere, 

nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ƉƌĞƐƐŽ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƉƌŝǀĂƚŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ ƉƵďďůŝĐĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
svolta attraverso i medesimi poteri. 

Il PNA 2022 prevede che fermi restando i riconosciuti poteri di A.N.AC. di accertamento e 

sanzionatori in materia, le amministrazioni svolgono una verifica istruttoria sul rispetto della 

norma sul Pantouflage da parte dei propri ex dipendenti. 

2.3.9.9 Formazione di Commissioni, assegnazione agli uffici, conferimenti di incarichi in caso 
di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione (Art. 35-bis del D.Lgs. n. 
165/2001 ʹ PNA 2013 Tavola n. 11 ʹ PNA 2019) 

L͛Ăƌƚ͘ ϯϱ-ďŝƐ ĐŽŶ ƌƵďƌŝĐĂ ͞Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di 

commissioni e nelle assegnazioni agli uffici͕͟ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ͕ ŶĞů ĐŽƌƉŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϯϬ 
ŵĂƌǌŽ ϮϬϬϭ͕ Ŷ͘ ϭϲϱ͕ ĚĂů ĐŽ͘ ϰϲ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ ĚŝƐƉŽŶĞ ĐŚĞ͗ 

1) Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a. non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b. non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
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c. non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

2) La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari. 

QƵĂůŽƌĂ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀĂ di certificazione resa 

ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϲ ĚĞů DP‘ Ŷ͘ ϰϰϱͬϮϬϬϬ͕ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ 
di cui alle lettere a), b), c), comma 1, art. 35-bis, risultino precedenti penali per reati contro la 

P. A. a carico del soggetto, non potranno essere allo stesso conferiti gli incarichi di 

componente di commissione di cui alle lettere a) e c) o effettuate le assegnazioni agli uffici di 

ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚĞƌĂ ďͿ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ-bis, co. 1 del D. Lgs. n. 165/2001. 

La DGR del 11 luglio 2003, n. 214ϰ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞NƵŽǀĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ Ě͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ 
regionale͕͟ ĂŐůŝ Ăƌƚƚ͘ ϭϱ Ğ ϭϲ ĚĞƚƚĂ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ ĞƐĂŵŝŶĂƚƌŝĐŝ 
Ğ ůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă͖ ŶĞůůĞ ŵŽƌĞ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞĚĞƚƚĂ 
DGR, le dŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŝǀŝ ŝŶĚŝĐĂƚĞ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ůĞƚƚĞ͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ 
35-ďŝƐ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽ͘ ϰϲ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͘ 

Sulla misura in oggetto, il monitoraggio effettuato dal RPCT già a partire dal 2018, aveva 

evidenziato criticità, dovute anche alla mancanza di una procedura omogenea da applicare 

alle fattispecie indicate dalla norma. 

CŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϮϯϮ ĚĞů Ϯ ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϬ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Linee guida in materia di conflitti di 

interesse e obblighi di astensione dei dipendenti della Giunta regionale e in materia di 

ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ-bis del D. Lgs. n. 165/2001͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ Őůŝ 
͞IŶĚŝƌŝǌǌŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ Ğ ƌĞůĂƚŝǀĂ ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌt. 35-bis 

ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͟ ;“ĞǌŝŽŶĞ II͕ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϮϯϮͬϮϬϮϬͿ͕ Ğ Őůŝ ͞Indirizzi 

ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ Ğ ƌĞůĂƚŝǀĂ ŵŽĚƵůŝƐƚŝĐĂ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂŐůŝ ĂƌƚŝĐŽůŝ ϲ Ğ ϳ ĚĞů 
DPR n. 62/2013: conflitto di interessi e obbligo di astensione dei dipendenti regionali͟ ;“ĞǌŝŽŶĞ 
I͕ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϮϯϮͬϮϬϮϬͿ͘ 

IŶ ŽƌĚŝŶĞ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ-bis del D. Lgs. n. 165/2001, la Sezione II, 

ĚĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϮϯϮͬϮϬϮϬ͕ ĨŽƌŶŝƐĐĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ĚĞƚƚaglio 

ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂ Ğ ĂƉƉƌŽǀĂ ŝů ŵŽĚĞůůŽ Ěŝ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ͘ 
Tali previsioni sono conformi alle indicazioni del PNA 2019, richiamate nel PNA 2022, nella 

ƐĞǌŝŽŶĞ ͞Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici͕͟ ĐŚĞ ƌĂĐĐomandano alle 

amministrazioni di impartire direttive in materia, adottando gli atti necessari. 

L͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů software (DPM) ŚĂ ƌĞƐŽ ŝŶŽůƚƌĞ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƵŶ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
della misura in oggetto e sulle altre misure generali obbligatorie. 
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2͘ϯ͘ϵ͘ϭϬ TƵƚĞůĂ ĚĞů WŚŝƐƚůĞďůŽǁĞƌ͗ ůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌĞ Ěŝ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌĞĂƚŝ Ž Ěŝ 
irregolarità (PNA 2013 Tavola n. 12 e PNA 2016). 

La legge 6 novembre 2012, n. 190 (legge anticorruzione) ha introdotto un nuovo articolo 

nell'ambito del D. Lgs. n. 165 del 2001, l'art. 54 bis, rubricato "Tutela del dipendente pubblico 

che segnala illeciti", il c.d. whistleblower. In attuazione di tale disposizione, con delibera n. 

576 del 5 maggio 2016, la Giunta regionale del Veneto ha adottato la procedura per la 

segnalazione degli illeciti da parte dei dipendenti della Regione del Veneto e la correlata 

modulistica. 

Con la direttiva UE n. 1937 del 26 novembre 2019 è stata disciplinata la protezione dei 

ǁŚŝƐƚůĞďůŽǁĞƌƐ ;Ž ͞informatori͟ ŶĞůůĂ ƚƌĂĚƵǌŝŽŶĞ ŝƚĂůŝĂŶĂ ĚĞů ƚĞƐƚŽͿ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ͕ 
mediante introduzione di norme minime comuni di tutela al fine di dare uniformità a 

normative nazionali. Il whistleblower è la persona che segnala, divulga ovvero denuncia 

Ăůů͛AƵƚŽƌŝƚă ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝĂ Ž ĐŽŶƚĂďŝůĞ͕ ǀŝŽůĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ Ž ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ 
ĞƵƌŽƉĞĂ ĐŚĞ ůĞĚŽŶŽ ů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉƵďďůŝĐŽ Ž ů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ Ž ĚĞůů͛ĞŶƚĞ 
privato, di cui è venuta a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato. La direttiva 

prevede una tutela per il whistleblower senza differenziazione tra settore pubblico e settore 

ƉƌŝǀĂƚŽ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĞŵĞƌƐŝŽŶĞ Ěŝ ŝůůĞĐŝƚŝ͕ ĐŽŵŵĞƐƐŝ ŶŽŶ ƐŽůŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ Đ͘Ě͘ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĚĞů 
settore pubblico ma anche delle imprese e aziende private operanti in svariati settori del 

mercato. 

Con deliberazione n. 469 del 9 giugno 2021, nelle more del recepimento della citata 

DŝƌĞƚƚŝǀĂ͕ A͘N͘AC͘ ĂƉƉƌŽǀĂǀĂ ůĞ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ƚƌĂŶƐŝƚŽƌŝĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂŶƚŝ ů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ĚĞů 
whistleblower suddivise in tre parti. Nella prima parte si dava conto dei principali 

ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚŝ ƐƵůů͛ĂŵďŝƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
sia ai soggetti (pubbliche amministrazioni e altri enti) tenuti a dare attuazione alla normativa, 

che ai soggetti - c.d. whistleblowers - beneficiari del regime di tutela. Nella seconda parte si 

declinavano, in linea con quanto disposto dalla normativa, i principi di carattere generale 

afferenti alle modalità di gestione della segnalazione preferibilmente in via informatizzata, 

chiarendo il ruolo fondamentale svolto dal RPCT e si fornendo indicazioni operative sulle 

procedure da seguire per la trattazione delle segnalazioni. Nella terza parte si dava conto 

delle procedure seguite da A.N.AC., alla quale è attribuito uno specifico potere sanzionatorio 

ai senƐŝ ĚĞů ĐŽŵŵĂ ϲ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϱϰ-bis. 

É stata quindi avviata, con la Direzione ICT e Agenda Digitale, la valutazione di una 

soluzione informatica affidabile volta ad introdurre un sistema automatizzato di gestione 

ĚĞůůĞ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů Ɛoftware in open source, messo a disposizione 

gratuitamente da A.N.AC., accanto al tradizionale sistema di invio cartaceo già disciplinato 

con la D.G.R. n. 576/2016. 

Nel Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta 

Regionale del Veneto 2023-25, approvato con D.G.R. 96 del 30 gennaio 2023, è stata prevista, 

ƚƌĂ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ͕ ůĂ ͞Revisione della DGR n. 576/2016, ad oggetto: Procedura per la 

segnalazione degli illeciti da parte dei dipendenti della Regione del Veneto, ai sensi 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϰ-bis del D. Lgs. 165/2001 ss.mm.ii., cd. Whistleblowing, conformemente alle 

ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϳϵͬϮϬϭϳ Ğ ĐŽŶ LŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ A͘N͘AC͘͘͟ 
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Alla direttiva UE 2019/1937 il Legislatore nazionale ha dato attuazione con il D. Lgs. n. 24 

del 10 marzo 2023 (pubblicato in GU n. 63 del 15 marzo 2023), che raccoglie in un unico testo 

ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ů͛ŝŶƚĞƌĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞŝ ĐĂŶĂůŝ Ěŝ ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĞ ƚƵƚĞůĞ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĞ Ăŝ ƐĞŐŶĂůĂŶƚŝ 
(sia del settore pubblico che privato), disciplinanĚŽ ů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ŽƌŐĂŶŝĐĂ Ğ ƵŶŝĨŽƌŵĞ 
Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶĂ ŵĂŐŐŝŽƌĞ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ǁŚŝƐƚůĞďůŽǁĞƌ͕ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂŶĚŽůŽ Ăůů͛ĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate nel decreto. Il D.Lgs. 24/2023 

entrato in vigore il 30 marzo 2023 è efficace per il settore pubblico dal 15 luglio 2023. 

In conformità del D.Lgs. 24/2023 il Responsabile della prevenzione della corruzione ha 

predisposto la "Procedura per la segnalazione degli illeciti da parte dei dipendenti della 

Regione del Veneto, ai sensi del D.Lgs. 24 del 10 marzo 2023.", unitamente al modulo 

"Modulo di segnalazione degli illeciti al Responsabile della prevenzione della corruzione della 

Regione del VenetoΗ ;AůůĞŐĂƚŽ BͿ͕ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĂƉƉƌŽǀĂƚŝ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϴϱϮ ĚĞůů͛ϭϭ ůƵglio 2023. 

A.N.AC., in data 12 luglio 2023, ha pubblicato le linee guida, approvate con Delibera 

ŶΣϯϭϭ͕ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŚĞ ƐĞŐŶĂůĂŶŽ ǀŝŽůĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ĚŝƌŝƚƚŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ 
e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 

Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne. 

La procedura stabilita dalla suddetta DGR 852/2023 prevede che le segnalazioni degli 

illeciti possono avvenire in forma orale o in forma scritta cartacea attrĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶǀŝŽ Ěŝ ƵŶ 
apposito modulo reso disponibile nel sito istituzionale delle Regione del Veneto. È comunque 

ŝŶ ĐŽƌƐŽ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ƐƵůů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ͕ ŝĚŽŶĞŽ Ă 
garantire sia la riservatezza del segnalante che il contenuto della segnalazione, quale 

strumento ulteriore, ancorché non obbligatorio, per la ricezione delle segnalazioni mediante 

canale interno.  

Si è provveduto a dare informazione dei contenuti della D.G.R. n. 852/2023 al personale, 

oltre che nella sezione A.T., anche nella intranet regionale mettendo a disposizione delle slide 

esplicative della disciplina. 

2.3.9.11 Formazione del personale (PNA 2013 Tavola n. 13 ʹ PNA 2019) 

Per una maggior diffusione della cultura della legalità, la formazione continua ad essere un 

elemento di estremo rilievo per la costruzione di un sistema di prevenzione della corruzione 

efficace. 

EƐƐĂ ĚĞǀĞ ƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ Ă ƚƵƚƚĞ ůĞ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ Ă ƚƵƚƚŝ ĐŽůŽƌŽ 
che, con diversi ruoli, partecipano ai processi di lavoro a rischio corruttivo: il RPCT e i suoi 

collaboratori, i referenti del RPCT, gli organi di indirizzo, i dirigenti, i titolari di uffici di diretta 

collaborazione e di incarichi amministrativi di vertice, i responsabili degli uffici, i dipendenti. 

In attuazione delle disposizioni derivanti dalla Legge n. 190/2012 e dei Piani Nazionali 

Anticorruzione, sin dal PTPCT 2019-2021, sono stati delineati tre livelli di azione formativa: 

uno a carattere generale che riguarda tutti i dipendenti regionali, uno rivolto ai dirigenti, al 

personale operante nei settori maggiormente esposti al rischio corruzione e ai referenti 

anticorruzione e, infine, uno rivolto al RPCT e al personale della struttura ACOR. 

I livelli di intervento, possono così distinguersi: 
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1) Formazione indirizzata alla generalità dei dipendenti: concerne gli aspetti fondamentali 

della normativa in materia anticorruzione, trasparenza, alla protezione dei dati e 

ĂŶƚŝƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ͘ PĞƌ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ͕ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ 
trasparenza, privacy e antiriciclaggio, è stato assicurato un prodotto immediatamente 

fruibile e disponibile nella intranet regionale, che si articola in corsi e-learning. Per tali 

percorsi formativi in e-learning, verrà valutata con la Direzione ICT e Agenda Digitale la 

ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƵŶ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͘ IŶŽůƚƌĞ͕ ƐĂƌă ĚĞĚŝĐĂƚĂ ƵŶ͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ 
di formazione a tutti i dipendenti sugli aggiornamenti del codice di comportamento 

regionale in corso di perfezionamento. 

2) L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĨŽƌmativi più approfonditi e rivolti ai dirigenti, al personale 

operante nei settori maggiormente esposti al rischio di corruzione e ai referenti 

anticorruzione e ai referenti privacy. In questo caso saranno forniti, tramite corsi a 

catalogo e con iniziative a cura di personale interno, interventi formativi volti a 

coniugare gli aspetti teorici con quelli pratici. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ϮϬϮϱ ƐĂƌĂŶŶŽ ƉƌŽŵŽƐƐĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƌŝǀŽůƚĞ Ă ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ Ğ 
consolidare le conoscenze sugli istituti volti a promuovere una buona amministrazione e 

ǀĂůŽƌĞ ƉƵďďůŝĐŽ ƋƵĂůŝ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͗ 

a. Codice di comportamento 

b. Antiriciclaggio per funzionari regionali che operano nelle aree rischio (quali 

appalti, erogazione contributi e vantaggi anche non economici, personale) 

c. Trasparenza e privacy  

d. Forme innovative di lavoro (lavoro agile) 

Su eventuali ulteriori tematiche di interesse si procederà a percorsi formativi tramite 

richieste specifiche a catalogo da parte delle strutture regionali o tramite interventi formativi 

offerti da enti/società convenzionate con la Regione Veneto. 

Aggiornamento del RPCT e del personale della Struttura ACOR sulle novità intervenute 

nelle materie di interesse e studio comparato con le altre realtà pubbliche, in modo tale da 

ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƵŶ ĂƉporto specialistico utile ad affrontare la complessità 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͘ 
IŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĨĂƚƚŝǀĂ ĐŽŶ Őůŝ ĞŶƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ ůĞ ƐŽĐŝĞƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŝ ĐŽƌƐŝ Ěŝ 

formazione e-learning in materia di anticorruzione, trasparenza ed antiriciclaggio, sono stati 

messi a disposizione di tali enti. 

Le iniziative formative svolte avvalendosi di personale interno hanno trovato un alto livello 

di coinvolgimento e di gradimento e pertanto nel 2025 saranno sviluppate iniziative analoghe 

che generano valore pubblico senso di appartenenza e valorizzazione delle professionalità 

interne. 

Anche nel corso del 2025, tutte le iniziative formative in materia saranno pubblicizzate e 

aggiornate, in collaborazione con la Direzione Organizzazione e Personale, attraverso la 

pubblicazione di news e approfondimenti nelle sezioni dedicate della Intranet regionale il 

͞PĞƌƐŽŶĂůĞ IŶĨŽƌŵĂ͘͟ 
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Iů ůŝǀĞůůŽ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵůů͛ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĞƌă ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ 
ŵŽŶŝƚŽƌĂƚŽ Ğ ƉƵďďůŝĐŝǌǌĂƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƌendicontazione della formazione. Il 

monitoraggio sarà realizzato anche attraverso questionari rivolti ai soggetti destinatari della 

formazione. 

Le attività formative correlate ai temi della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza sono proposte dal RPCT e proposte in atto dalla Direzione Organizzazione e 

Personale attraverso le seguenti attività: 

• progettare nel dettaglio le azioni mirate, complete di contenuti, metodologie didattiche 

e durata; 

• identificare i partecipanti; 

• definire le docenze (interne qualificate ed esterne specialistiche). 

2.3.9.12 Patti di integrità negli affidamenti (PNA 2013 Tavola n. 14, PNA 2019) 

I ƉĂƚƚŝ Ě͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă ĞĚ ŝ PƌŽƚŽĐŽůůŝ Ěŝ ůĞŐĂůŝƚă ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ůĂ ĐƵŝ 
accettazione viene identificata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Il patto di integrità è 

un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare e permette un 

controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 

Nel PNA 2013, tra le misure da adottare nel 2014, era prevista la redazione di Protocolli di 

ůĞŐĂůŝƚă Ž ƉĂƚƚŝ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌŝƚă ƉĞƌ ů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŵŵĞƐƐĞ Ğ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞŐůŝ ĂǀǀŝƐŝ͕ nei bandi 

di gara e nelle lettere di invito della clausola di salvaguardia che il mancato rispetto della 

ůĞŐĂůŝƚă Ž ĚĞů ƉĂƚƚŽ Ěŝ ŝŶƚĞŐƌŝƚă Ěă ůƵŽŐŽ Ăůů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĂůůĂ ŐĂƌĂ Ğ ĂůůĂ ƌŝƐŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ 
(come possibile in base alla Legge n. 190/2012, Art. 1, co. 17). 

Si ricordano, tra gli altri, i seguenti. 

1) Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della 

criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Iů ͞ Protocollo di legaůŝƚă Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ Ě͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐƌŝŵŝŶĂůŝƚă 
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture͕͟ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ŝŶ ĚĂƚĂ 
17 settembre 2019 dal Presidente della Giunta Regionale, vede coinvolte come parti dello 

ƐƚĞƐƐŽ͕ ŽůƚƌĞ ĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ Őůŝ UĨĨŝĐŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ĚĞů GŽǀĞƌŶŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ů͛ANCI Ğ 
ů͛UPI͘ 

Il predetto protocollo di legalità, il cui schema è stato approvato con DGR n. 951 del 2 luglio 

2019, pur richiamando i contenuti del precedente sottoscritto in data 7 settembre 2015, 

contiene i seguenti elementi innovativi: 

• adeguamento alle norme sopravvenute del nuovo Codice dei Contratti (D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.); 

• aggiornamento delle modalità di acquisizione della certificazione antimafia a 

ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ Ă ƌĞŐŝŵĞ ĚĞůůĂ BĂŶĐĂ DĂƚŝ NĂǌŝŽŶĂůĞ UŶŝĐĂ ƉĞƌ ůĂ 
documentazione antimafia; 

• ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ ĂĚ 
impegnare espressamente e direttamente, oltre alle Aziende ULSS del Veneto, 
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anche gli enti Amministrativi Regionali di cui alla L. R. 18 dicembre 1993, n. 53 

come modificata dalla L.R. 14 novembre 2018, n. 42; 

• ů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĚĞůůĞ ƉĂƌƚŝ Ă ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŝŶĐŽŶƚƌŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƐƵůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ěŝ 
fenomeni di riciclaggio e sugli altri contenuti del Protocollo a sostegno delle 

realtà amministrative operanti sul territorio regionale. 

Tale protocollo, vincolante a far data dalla sottoscrizione (17 settembre 2019) e con 

validità triennale, contiene le clausole applicabili alle gare i cui bandi sono stati pubblicati o le 

cui lettere di invito sono state spedite successivamente al 17 settembre 2019. 

Va ricordato, infatti, che, per il potenziamento delle misure di contrasto alla corruzione, è 

ƉƌĞǀŝƐƚŽ ů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞŝ ƉƌŽƚŽcolli di legalità oltre il tradizionale 

campo delle infiltrazioni mafiose, per farne uno strumento di prevenzione di portata più 

ŐĞŶĞƌĂůĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƉƉŽƐŝƚĞ ĐůĂƵƐŽůĞ ;ĞƐƉůŝĐŝƚĂƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯ ĚĞů PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ěŝ 
legalità), in qualità di stazione appaltante, quali: 

• ůĂ ƉŽƚĞƐƚă Ěŝ ĂǌŝŽŶĂƌĞ ůĂ ĐůĂƵƐŽůĂ ƌŝƐŽůƵƚŝǀĂ ĞƐƉƌĞƐƐĂ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰϱϲ Đ͘Đ͕͘ ŽŐŶŝ 
ƋƵĂůǀŽůƚĂ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ ŶŽŶ ĚŝĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞŶƚĂƚŝǀŽ Ěŝ ĐŽŶĐƵƐƐŝŽŶĞ ƐƵďŝƚŽ͕ 
risultante da una misura cautelare o dal disposto rinvio a giudizio nei confronti 

ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ ƉƵďďůŝĐŽ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůů͛ĂŐŐŝƵĚŝĐĂǌŝŽŶĞ͖ 
• la possibilità di attivare lo strumento risolutorio in tutti i casi in cui, da evidenze 

giudiziarie consolidate in una misura cautelare o in un provvedimento di rinvio a 

giƵĚŝǌŝŽ͕ Ɛŝ ƉĂůĞƐŝŶŽ ĂĐĐŽƌĚŝ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ ƚƌĂ ŝů ƐŽŐŐĞƚƚŽ ĂŐŐŝƵĚŝĐĂƚŽƌĞ Ğ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ 
aggiudicataria. 

Con D.G.R. n. 1822 del 29 dicembre 2020, al fine di attuare le Misure n. 29 e n. 32 del Piano 

triennale della prevenzione della corruzione 2020-2022 della Giunta Regionale del Veneto 

approvato con D.G.R. n. 72 del 27 gennaio 2020, sono state approvate le clausole-tipo da 

inserire nei bandi di gara e/o nei contratti per l'applicazione del Protocollo di legalità 

sottoscritto in data 17 settembre 2019 ai fini della prevenzione dei tentativi d'infiltrazione 

della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 

nonché per l'applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti e dell'istituto del c.d. 

"Pantouflage". 

Nelle mŽƌĞ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ ůĂ “͘G͘P͘ ŚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ƵŶĂ ĨĂƐĞ ƚƌĂŶƐŝƚŽƌŝĂ Ğ 
inviato alle Strutture Regionali e agli Enti Amministrativi Regionali del Veneto in data 5 ottobre 

ϮϬϮϮ ůĂ ŶŽƚĂ ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ ϰϱϲϭϮϵ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Scadenza Protocollo di legalità ai fini della 

ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ Ě͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐƌŝŵŝŶĂůŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ 
pubblici di lavori, servizi e forniture sottoscritto in data 17 settembre 2019. Istruzioni 

operative͘͟ 
Nel PTPCT 2024-2026, è stata riproposta la misura specifica, ǀŽůƚĂ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů 

Protocollo di Legalità sottoscritto il 17 settembre 2019.  

Il testo del nuovo protocollo è in fase di definizione tra i soggetti coinvolti. 

Il 30 aprile u.s. la Direzione LLPP della Regione del Veneto ha trasmesso la bozza del testo, 

condiviso, alla Prefettura di Venezia, capofila delle UUTTGG del Veneto, che riscontrava 

positivamente con mail del 30 maggio 2024).  
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Il 25 giugno u.s. si è svolto un incontro presso gli Uffici regionali per la concertazione del 

documento con i rappresentanti di UPI del Veneto. In data 3 settembre 2024 il Direttore della 

Direzione Programmazione Lavori Pubblici ed Edilizia ha inoltrato agli Uffici della Prefettura di 

Venezia la bozza di testo aggiornata per i conseguenti adempimenti di competenza.  

Iů ƚĞƐƚŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ĚĞů PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĐŽŶƚŝĞŶĞ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞů ŶƵŽǀŽ 
Codice dei Contratti (D. Lgs. n. 36/2023 in vigore dal 1° luglio 2023). 

2) PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϬ-12-2020 da Regione 

del Veneto, ANCI Veneto, ANPCI, UPI Veneto, CGIL, CISL e UIL 

Un ulteriore protocollo in materia di appalti, attualmente in fase di aggiornamento e 

adeguamento alle disposizioni del nuovo codice contratti d.lgs. 36/23, è stato sottoscritto 

dalla Regione del Veneto in data 10 dicembre 2020. Con deliberazione della Giunta regionale 

Ŷ͘ ϭϯϮϭ ĚĞůů͛ϴ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϮϬ͕ ğ ƐƚĂƚŽ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ůŽ ƐĐŚĞŵĂ Ěŝ PƌŽƚŽĐŽůůŽ ĚΖIŶƚĞƐĂ ƚƌĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ 
del Veneto, ANCI Veneto, ANPCI, UPI Veneto, CGIL, CISL e UIL fine di promuovere nel territorio 

ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ďƵŽŶĞ ƉƌĂƚŝĐŚĞ ŶĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĂƉƉĂůƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ 
riferimento alla tutela dei lavoratori. 

Iů ƐƵĚĚĞƚƚŽ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƉĞƌƐĞŐƵĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĚĞĨŝŶŝƌĞ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝĚĞƌĞ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ 
riferimento e di indirizzo organici ed efficaci, diretti a garantire e migliorare la qualità dei lavori 

e dei servizi appaltati, a salvaguardare i diritti, le tutele e la continuità occupazionale dei 

lavoratori coinvolti, a contrastare i fenomeni di dumping contrattuale e concorrenza sleale, a 

prevedere meccanismi trasparenti e certi di prevenzione dei fenomeni di corruzione e 

illegalità. 

3) Protocollo di intesa Regione-Parti Sociali per la prevenzione e il contrasto della 

criminalità nel tessuto sociale e produttivo. 

Con la L.R͘ Ϯϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϮ͕ Ŷ͘ ϰϴ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞ MŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĂ 
delle politiche regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e mafioso, della 

corruzione nonché per la promozione della cultura della legalità e della cittadinanza 

responsabile͕͟ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚĂ ĚĂůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϭͬϮϬϭϴ͕ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŚĂ ǀŽůƵƚŽ ĚĂƌĞ 
attuazione coordinata a una serie di politiche di intervento regionale con finalità di 

prevenzione e contrasto del crimine organizzato e mafioso e di promozione della legalità e 

della cittadinanza responsabile. 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ĚĞůůĂ ĐŝƚĂƚĂ ůĞŐŐĞ͕ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŽƉĞƌĂ ƉĞƌ 
la diffusione della cultura della legalità e della cittadinanza responsabile nel mondo 

ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞƐĂ͕ ĚĞůůĂ ĐŽŽperazione, del lavoro e delle professioni, per favorire il coinvolgimento 

degli operatori nelle azioni di prevenzione e contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa, 

a tal fine promuovendo iniziative di sensibilizzazione e di formazione, in collaborazione con le 

associazioni rappresentative delle imprese, delle banche, della cooperazione e dei lavoratori, 

nonché con le associazioni, gli ordini ed i collegi dei professionisti. 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 1544 del 06 dicembre 2022, è stato approvato 

lo schema di Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto, Parti Sociali, Anci Veneto, Upi Veneto, 

BĂŶĐĂ Ě͛IƚĂůŝĂ͕ UŶŝŽŶĐĂŵĞƌĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ğ ŝů CŽŵŝƚĂƚŽ UŶŝƚĂƌŝŽ PĞƌŵĂŶĞŶƚĞ ĚĞŐůŝ OƌĚŝŶŝ Ğ 
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Collegi Professionali del Veneto, al fine di promuovere e diffondere la cultura della legalità e 

della cittadinanza responsabile, contribuendo a prevenire e contrastare il fenomeno delle 

infiltrazioni criminali nel tessuto sociale e produttivo. Il predetto Protocollo che si pone in 

continuità con il precedente ProtŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ŝŶ ĚĂƚĂ ϯϬ ůƵŐůŝŽ ϮϬϭϵ͕ ŝů ĐƵŝ 
schema era stata approvato con DGR n. 1052/2019, è stato firmato in data 18 aprile 2023. 

Iů PƌŽƚŽĐŽůůŽ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚŝĂ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛IŶƚĞƐĂ ƉƌŽŵƵŽǀĞŶĚŽ͕ Őůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ 
e le iniziative ĞůĞŶĐĂƚŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ͕ ůĞƚƚ͘ AͿ͘ 

Con nota prot.  n. 111303 del 4 marzo 2024 la Segreteria chiedeva alle Parti Sociali, ad Anci 

VĞŶĞƚŽ͕ ĂĚ UƉŝ VĞŶĞƚŽ͕ Ă BĂŶĐĂ Ě͛IƚĂůŝĂ͕ Ă UŶŝŽŶĐĂŵĞƌĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ Ăů CŽŵŝƚĂƚŽ UŶŝƚĂƌŝŽ 
Permanente degli Ordini e Collegi ProfessioŶĂůŝ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĂĚ ANCE VĞŶĞƚŽ Ğ Ăůů͛UĨĨŝĐŝŽ 
Scolastico Regionale per il Veneto di condividere le iniziative rilevanti in materia di legalità 

previste per gli anni 2024 e 2025.  

Con delibera di Giunta n. 597 del 27 maggio 2024 si definiva per biennio 2024-2025 la 

programmazione attuativa delle iniziative afferenti alla Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 

48, approvando il finanziamento di progetti finalizzati alla prevenzione del crimine organizzato 

e mafioso e della corruzione nonché la promozione della cultura della legalità e della 

cittadinanza responsabile. 

Tra questi si annoverano: 

• ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞LĂ ĐƵůƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă ŝŶ ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͘ Aƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ 
ĚŝǀƵůŐĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĞ ƉƌŽǀŝŶĐĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕͟ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ĚĂůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ AŐƌŽĂŵďŝĞŶƚĞ͕ 
finalizzato alla tutela di produttori e consumatori della filiera agroalimentare che 

ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ FŽŶĚĂǌŝŽŶĞ OƐƐĞƌǀĂƚŽƌŝŽ AŐƌŽŵĂĨŝĞ͕ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ 
e promosso, nel 1984, dalla Coldiretti, di convegni, la realizzazione di brochure, di 

prodotti gƌĂĨŝĐŝ Ğ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƐŽĐŝĂů ŶĞƚǁŽƌŬ͕ ƉĞƌ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ ĐŽŶƐƵŵĂƚŽƌŝ͕ 
imprenditori agricoli ed istituzioni sui temi della legalità e della difesa agroalimentare; 

• ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞Tŝ ƌĂĐĐŽŶƚŽ ůĞ MĂĨŝĞ͟ ƉƌŽƉŽƐƚŽ ĚĂůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ BĞŶŝ͕ Ăƚƚŝǀŝƚă CƵůƚƵƌĂůŝ Ğ 
Sport che prevede la realizzazione di lezioni spettacolo, organizzate dalla 

AƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ AƌƚĞǀĞŶ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƐĐƵŽůĞ Ěŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ŐƌĂĚŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƉĞƌ ĨĂǀŽƌŝƌĞ 
il potenziamento di una coscienza civica e critica che accompagni gli studenti nel 

processo di maturazione e consapevolezza; 

• ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞LĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂŶƚŝƌŝĐŝĐůĂŐŐŝŽ ĂƉƉůŝĐĂƚĂ ĂŐůŝ ĞŶƚŝ ůŽĐĂůŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ͟ ƉƌŽƉŽƐƚŽ 
dalla Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale ʹ U.O. Polizie Locali, 

Antimafia e sicurezza, che prevede la realizzazione di un manuale antiriciclaggio che 

sarà reso disponibile on-line dalla Regione Veneto agli  Enti Locali nonché un ciclo 

formativo destinato a dipendenti e amministratori di Enti Locali, personale delle 

Polizie Locali e stakeholder territoriali per accrescere le competenze dello staff del 

gestore antiriciclaggio e favorire la concreta attuazione degli obblighi posti in capo 

ĂůůĂ P͘A͘ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϬ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϮϯϭͬϮϬϬϲ Ɛ͘ŵ͘ŝ͘ 

In data 22 luglio 2024 la Cabina di Regia organizzava, presso gli uffici regionali, un incontro 

tra le parti interessate dove si illustravano le iniziative in corso e quelle programmate come 
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sopra descritte e si delineavano le modalità attuative delle suddette, tutte nel quadro del 

ƉƌŽŐĞƚƚŽ Ěŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ͞VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ůĂ ůĞŐĂůŝƚă͘͟  
Con nota prot. 660695 del 30 dicembre 2024 la Direzione Comunicazione e Informazione 

trasmetteva, al Segretario Generale per la Programmazione e al Responsabile per la 

PƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ CŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞůůĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ůĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂƚƚĞƐƚĂŶƚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚa 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ͕ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͘ 

4) PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ěŝ IŶƚĞƐĂ ĐŽŶ A͘N͘AC Ğ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƌŶŽ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ ůĂ ƌĞĐŝƉƌŽĐĂ 
collaborazione utile a dare piena ed efficace attuazione alle misure volte 

all'efficientamento del mercato pubblico secondo le previsioni del nuovo Codice e alla 

prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione. 

Con DGR n. 767 del 2 luglio 2024 la Giunta regionale approvava lo schema di un protocollo 

Ěŝ IŶƚĞƐĂ ĐŽŶ A͘N͘AC͕͘ MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƌŶŽ Ğ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ǀŽůto disciplinare la 

reciproca collaborazione utile a dare piena ed efficace attuazione, nel rispetto delle rispettive 

competenze, alle misure volte all'efficientamento del mercato pubblico secondo le previsioni 

del nuovo Codice e alla prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione, anche 

avviando la sperimentazione di alcuni processi virtuosi, mediante: 

• lo sviluppo di attività informative e formative in materia di prevenzione dei rischi, 

finalizzate alla promozione ed al rispetto della sicurezza e della legalità, con riguardo 

all'intero processo di acquisizione e con particolare riferimento alla fase di esecuzione 

contrattuale ed alla eventuale rendicontazione. In tale ottica potranno anche essere 

attivati eventuali protocolli di vigilanza collaborativa su appalti complessi, anche in 

ambito PNRR; 

• la promozione della cultura della integrità e della trasparenza e supporto 

Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ Ěŝ ĨƌŽĚŝ͕ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ĞĚ ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶŝ 
criminali nei contratti pubblici, previste nei vigenti protocolli specifici sottoscritti 

ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĂŶĐŚĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ 
sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO; 

• ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĨŽƌŵĞ Ěŝ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ǀŽůƚĞ ĂĚ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂƌĞ ĞĚ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚare i 

processi di popolamento dei dati nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici; 

• ogni altra attività di collaborazione, anche informale, che verrà dalle Parti ritenuta 

necessaria e/o utile al raggiungimento delle finalità del presente protocollo. 

Il Protocollo ha durata di tre anni decorrenti dalla sottoscrizione del medesimo (Cfr art. 6, 

ŽǀǀĞƌŽ ϭϲ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϰ͕ ĚĂƚĂ ƵůƚŝŵĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ A͘N͘AC͘Ϳ͘ L͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ĚĂƌă 
avvio alla sua attuazione, dopo gli incontri preliminari tenutisi nel mese di novembre e 

dicembre 2024. 
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Ϯ͘ϯ͘ϵ͘ϭϯ AǌŝŽŶŝ Ěŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ƚĞŵŝ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă Ğ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ ƉƵďďůŝĐĂ ;PNA ϮϬϭϯ 
Tavola n. 15) 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ƐƵŝ ƚĞŵŝ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă Ğ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ ƉƵďďůŝĐĂ 
ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶistrazione regionale si è concretizzata, ai fini della redazione della 

presente Sezione del P.I.A.O., anche mediante il coinvolgimento dei gruppi di lavoro regionali. 

PƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŶĚŽƚƚĂ ƵŶĂ ĐŽŶƐƵůƚĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂ͕ 
dal 20 dicembre 2024 al 10 gennaio 2025 con la possibilità di presentare osservazioni per la 

redazione del PTPCT 2025-2027 che confluirà nel PIAO 2025-2027; a tal fine sono stati 

pubblicati nel sito internet della Giunta regionale, sia il provvedimento con cui si adottano gli 

indirizzi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza della Regione 

del Veneto, DGR n. 1460 del 12 dicembre 2024, documento condiviso con il RPCT del Consiglio 

regionale, sia la bozza del PTPCT 2025-2027 aů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐŝƌĞ ĚĂůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͕ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ Ğ 
ĂƉƉŽƌƚŝ Ƶƚŝůŝ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞĨŝŶŝƚŝǀĂ ĚĞů PŝĂŶŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽƌƐŽ͘ 

“ĞŵƉƌĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ƚĞŵŝ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ Ğ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă͕ Ɛŝ ŝŶƐĞƌŝƐĐĞ 
ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ͞Giornata della trasparenza͟ - Anno 2024 -, svoltasi in data 30 

settembre 2024 in attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 1034 del 10/09/2024. 

IŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ Ϯϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϮ͕ Ŷ͘ ϰϴ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞MŝƐƵƌĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
coordinata delle politiche regionali a favore della prevenzione del crimine organizzato e 

mafioso, della corruzione nonché per la promozione della cultura della legalità e della 

cittadinanza responsabile͕͟ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƐŽƐƚŝĞŶĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ Ěŝ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
societă ĐŝǀŝůĞ Ğ ĚĞůůĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĚƵĐĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ 
ůĞŐĂůŝƚă͕ ĂůůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞůůĂ ĐŽƐĐŝĞŶǌĂ ĚĞŵŽĐƌĂƚŝĐĂ͕ Ăůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĐŽŶƚƌŽ ůĂ ĐƌŝŵŝŶĂůŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ 
e diffusa, le infiltrazioni e i condizionamenti di stampo mafioso nel tessuto economico e sociale 

del territorio regionale. Come già indicato nel paragrafo 2.3.9.12 con delibera di Giunta n. 597 

del 27 maggio 2024 è stata definita per biennio 2024-2025 la programmazione attuativa delle 

iniziative afferenti alla Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 48. 

IŶŽůƚƌĞ ğ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞͬƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ŝŶ 
materia di appalti sottoscritto in data 10 dicembre 2020 da Regione del Veneto, ANCI Veneto, 

ANPCI, UPI Veneto, CGIL, CISL e UIL, nella prospettiva di promuovere nel territorio la 

condivisione di buone pratiche nella gestione degli appalti pubblici. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ƚĞŵŝ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă Ğ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ ƉƵďďůŝĐĂ͕ Ɛŝ ŝŶƐĞƌŝƐĐĞ 
anche la misura specifica n. 31 del paragrafo 2.3.10 del PIAO 2024-2026, finalizzata al rinnovo 

del Protocollo di Legalità tra Regione del Veneto, UU.TT.GG. ANCI E UPI ai fini della 

prevenzione dei tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture. 

NĞůůĞ ŵŽƌĞ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐƵĐĐŝƚĂƚŽ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ěŝ ůĞŐĂůŝƚă ůĂ “GP ŚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ƵŶĂ 
fase transitoria e inviato alle Strutture Regionali e agli Enti Amministrativi Regionali del Veneto 

in data 5 ottobre 2022 la nota prot. n. 4561Ϯϵ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Scadenza Protocollo di legalità ai 

ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ Ě͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐƌŝŵŝŶĂůŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞŝ 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture sottoscritto in data 17 settembre 2019. Istruzioni 

operative͘͟ 
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IŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ĐŝƚĂƚĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϰϴͬϮϬϭϮ Ğ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ ĚĞůůĂ 
ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŝƚƚĂĚŝŶĂŶǌĂ ƐƵŝ ƚĞŵŝ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ Ğ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă͕ ŝů ‘PCT ƉƌŽƉŽŶĞ ĂůůĂ 
GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ ϮϬϮϱ-2026, come già in quello precedente, (DGR 

284 del 22 marzo 2024), un percorso di sensibilizzazione destinato alle giovani generazioni, 

ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐĂůĞŶĚĂƌŝŽ ƐĐŽůĂƐƚŝĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϮϬϮϰ-2025 della 

͞Giornata della Legalità͕͟ Ă ĨĂǀŽƌĞ ĚĞůůĞ ƐĐƵŽůĞ Ěel territorio. 

2.3.9.14 Monitoraggio dei tempi procedimentali (PNA 2013 Tavola n. 16) 

Sin dal 2012, la Giunta regionale provvede al regolare monitoraggio dei termini 

ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϮϰϭͬϵϬ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽ͘ Ϯϴ͕ ĚĞůůĂ LĞŐge n. 

ϭϵϬͬϮϬϭϮ͖ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ĐƵƌĂ ůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĞƐŝƚŝ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ 
͞Amministrazione trasparente͟ ĚĞů ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ͕ ĂůůĂ ƐŽƚƚŽƐĞǌŝŽŶĞ ͞Attività 

e procedimenti͘͟ 
La Giunta regionale, con Deliberazione n. 1253 del 18 ottobre 2022, ha aggiornato la 

͞ricognizione dei procedimenti amministrativi di competenza della Giunta regionale, con 

individuazione del relativo termine di conclusione͘͟ Tale adeguamento si è reso necessario a 

seguito della riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale successiva alla precedente 

rilevazione e di alcune modifiche intervenute nell'ordinamento regionale. 

La predetta DGR, come già la precedente DGR n. 231/2020, ha incaricato il Segretario 

Generale della Programmazione di procedere al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 

procedimentali, per riferirne alla Giunta regionale. 

Con nota prot. 316963 del 1° luglio 2024 il Segretario Generale della Programmazione, in 

attuazione della misura specifica n. 30 del PTPCT 2024 ha avviato il monitoraggio sul rispetto 

ĚĞŝ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͘ 
Gůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞů ͞Monitoraggio sul rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

amministrativi͟ ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͕ ĐŽŶĨůƵŝƚŝ ŶĞůůĂ DĞůŝďĞƌĂ Ŷ͘ ϱͬŝŶĨ ĚĞů ϮϬϮϰ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĚĞůůĂ 
Giunta regionale sono stati pubblicati in data 2 dicembre 2024 ŶĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞ Amministrazione 

Trasparente ʹ Attività e procedimenti͟ ĚĞů ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͖ ƉĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ 
ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ ğ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ŝů ƌĞůĂƚŝǀŽ ƚĞƌŵŝŶĞ Ěŝ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ 
n. 241/1990. Nella stessa sezione sono disponibili i collegamenti ove reperire le ulteriori 

ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϱ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͘ 
Il sistema dei controlli interni è dettagliato dal Regolamento regionale 14 luglio 2020, n. 6 

ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞Regolamento sul sistema integrato dei controlli interni della Regione del Veneto 

Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϲ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϭϲ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϵ͕ Ŷ͘ ϭϱ͘͟ 
“Ƶůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌŝƐƵůƚĂŶƚŝ ĚĂů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŝĚŽŶĞĞ ŵŝƐƵƌĞ 

correttive. 

2.3.9.15 Monitoraggio dei rapporti Amministrazione ʹ Soggetti con cui sono stati stipulati 
contratti (PNA 2013 Tavola n. 17) 

Aŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽ͘ ϵ͕ ůĞƚƚ͘ ĞͿ͕ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͕ ŝů PŝĂŶŽ ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ĚĞů 
monitoraggio dei rapporti tra Amministrazione e soggetti con cui sono stati stipulati contratti, 

oppure che sono stati interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione 
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di vantaggi economici, per la verifica della sussistenza o meno di relazioni di parentela o 

affinità con i dipendenti. 

Con nota del 30 dicembre 2015, prot. n. 530339, punto n. 3, già richiamata nei precedenti 

PTPCT͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƌŝĐŽƌĚĂƚŝ Őůŝ ͞OďďůŝŐŚŝ ĚŝƐĐĞŶĚĞŶƚŝ ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ 
comportamento dei dipendenti della Regione del Veneto͕͟ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Contratti ed altri atti 

negoziali͕͟ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƋƵĂůĞ ğ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ ů͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŐĂƌĂ Ğ 
ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ ĐŽŶ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ͙͞dei Codici di 

comportamento, per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organo, per il 

personale impiĞŐĂƚŽ ŶĞŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ Ěŝ ĚŝƌĞƚƚĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ƉŽůŝƚŝĐĂ͕ ƉĞƌ ŝ 
ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽƌŝ ĚĞůůĞ ĚŝƚƚĞ ĨŽƌŶŝƚƌŝĐŝ Ěŝ ďĞŶŝ Ž ƐĞƌǀŝǌŝ ŽĚ ŽƉĞƌĞ Ă ĨĂǀŽƌĞ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͙͘͟ 

La prescrizione normativa è accompagnata dalla previsione della risoluzione o della 

decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice di 

comportamento. Con la nota richiamata, veniva anche definita, quale contenuto obbligatorio 

da prescriversi negli atti di gara/contrattuali, la bozza di clausola relativa alů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
Codice di comportamento regionale, la bozza di clausola da inserire negli schemi di 

ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ͕ ůĂ ďŽǌǌĂ Ěŝ 
clausola contrattuale relativa applicazione del Codice di comportamento da inserire nello 

schema di contratto/documentazione contrattuale. 

In tale quadro, è previsto che nel caso sussistano rapporti di parentela o affinità o altra 

causa di conflitto di interessi tra i beneficiari dei provvedimenti conclusivi e i 

dirigenti/dipendenti che abbiano partecipato ai citati procedimenti ampliativi, questi ne diano 

ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ Ɛŝ 
astengano dal partecipare ai relativi procedimenti. 

É intervenuta ad aggiornare le previsioni di detta nota, la DGR n. 1822 del 29 dicembre 

2020͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Approvazione delle clausole-tipo da inserire nei bandi di gara e/o nei 

contratti per l'applicazione del Protocollo di legalità sottoscritto in data 17 settembre 2019 e 

delle ulteriori clausole-tipo da inserire nella documentazione di gara e contrattuale, in 

attuazione delle Misure n. 29 e n. 32 del Piano triennale della prevenzione della corruzione 

2020-2022 della Giunta Regionale del Veneto approvato con D.G.R. n. 72 del 27 gennaio 2020. 

L. 190/2012, L.R. 48/2012͕͟ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ A͕ ĐŚĞ ĂƉƉƌŽǀĂ͕ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͕ ůĞ ͞Clausole tipo per 

ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ŶĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ 
Ěŝ ůĂǀŽƌŝ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ͘͟ 

Nelle morĞ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐƵĐĐŝƚĂƚŽ PƌŽƚŽĐŽůůŽ Ěŝ ůĞŐĂůŝƚă ůĂ “GP ŚĂ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ƵŶĂ 
fase transitoria e inviato alle Strutture Regionali e agli Enti Amministrativi Regionali del Veneto 

ŝŶ ĚĂƚĂ ϱ ŽƚƚŽďƌĞ ϮϬϮϮ ůĂ ŶŽƚĂ ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ ϰϱϲϭϮϵ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Scadenza Protocollo di legalità ai 

ĨŝŶŝ ĚĞůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ Ě͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐƌŝŵŝŶĂůŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ ŶĞů ƐĞƚƚŽƌĞ ĚĞŝ 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture sottoscritto in data 17 settembre 2019. Istruzioni 

operative͘͟ 
Va evidenziato inoltre che con nota prot. n. 597253 del 23 dicembre 2022 la Segreteria 

Generale della Programmazione ha inviato alle Strutture Regionali una circolare ad oggetto 

͞DĞůŝďĞƌĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ;A͘N͘AC͘Ϳ Ŷ͘ ϰϲϴ ĚĞů ϭϲ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϭ͘͟ 
Indicazioni opeƌĂƚŝǀĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ăƚƚŝ Ěŝ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ 
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di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed 

enti pubblici e privati (artt. 26 e 27 D.Lgs. n. 33/2013). 

2.3.9.16 Tabella riepilogativa sulle misure GENERALI - Fonti e responsabilità 

 

N° Misura Fonti Cosa fare 
Soggetti 

responsabili 

1 Vigilanza sugli enti 

L. n. 190/2012 
D.Lgs. n. 33/2013 
Delibera A.N.AC. n. 1310/2016 
Delibera A.N.AC. n. 1134/2017 

Verifica della corretta 
applicazione delle 
normative in materia di 
anticorruzione e 
trasparenza 

Strutture 
vigilanti 

2 Trasparenza 

D.Lgs. n. 33/2013 
Linee guida A.N.AC. 1310/2016 
Sez. Trasparenza del PTPCT 2025-

2027 

Attuazione degli obblighi 
di pubblicazione 

Vd. Allegato 
al PIAO 2025 
- 2027 

3 
Codice di 
comportamento 

DPR n. 62/2013 DPR 81/2023 
DGR n. 38/2014 ʹ DGR n. 

1939/2014 
 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Tutti i 
dipendenti 
regionali 

4 
Rotazione del 
personale 

Art. 1, co. 5 lett. b) L. n. 190/2012 
Allegato 2 al PNA 2019 

Verifica se nelle aree a 
rischio di corruzione si 
sono messi in atto 
meccanismi di rotazione 
del personale oppure si se 
si sono messe in atto 
misure alternative e 
compensative alla 
rotazione, quali, per 
ĞƐĞŵƉŝŽ͕ ů͛ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ 
del responsabile di una 
attività con altro 
operatore 

Strutture 
regionali 

5 
Astensione in caso 
di conflitto di 
interesse 

Art. 6 bis L. n. 241/1990 
Artt. 6, 7 e 13 DPR n. 62/2013 
Artt. 6, 7 e 13 DGR n. 38/2014 
DGR n. 232 del 2/3/2020 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Tutti i 
dipendenti 
regionali 

6 
Svolgimento di 
attività e incarichi 
extraistituzionali 

L. n. 190/2012 
Art. 53, D.Lgs. n. 165/2001 
DGR n. 1256/2012 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Tutti i 
dipendenti 
regionali 

7 
Inconferibilità e 
incompatibilità 
degli incarichi 

D.Lgs. n. 39/2013 
DGR n. 1086 del 31/07/2018 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Strutture 
regionali e 
titolari di 
incarichi 

8 

Attività successiva 
alla cessazione del 
servizio 
(pantouflage) 

D.Lgs. n. 165/2001, Art. 53, 
comma 16 ter 

DGR n. 1822/2020 Allegato A 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Strutture 
regionali e 
dipendenti 
regionali 
coinvolti 

9 
Formazione di 
ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ͙ 

D.Lgs. n. 165/2001, Art. 35-bis 
DGR n. 232/2020 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

I dipendenti 
regionali 
coinvolti 
ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
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10 Whistleblowing 

L. n. 190/2012 
D.Lgs. n. 24/2023 

Linee guida A.N.AC. 311 del 12 
luglio 2023 

DGR n. 852/2023 

Tutela del dipendente che 
segnala condotte illecite 
di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del 
proprio rapporto di lavoro 

Strutture 
regionali 

11 
Formazione del 
personale 

L. n. 190/2012 
Piano di formazione del personale 

ĚĞůů͛ĂŶŶŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 

Partecipazione ai corsi 
formativi obbligatori in 
tema di anticorruzione e 
trasparenza previsti dal 
PŝĂŶŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ 
di riferimento 

Tutti i 
dipendenti 
regionali 

12 
Patti di integrità 
negli affidamenti 

L. n. 190/2012 
L.R. n. 48/2012 
DGR n. 951/2019; DGR n. 

1822/2020 Allegato B e nota del 
Segretario Generale della 
Programmazione n. 456129 del 
05/10/2022 (Protocollo legalità 
UUTTGG, ANCI, UPI) 

DGR n. 1321/2020 (protocollo 
intesa in materia di appalti ʹ in 
fase di revisione) 

DGR n. 1544 del 06/12/2022 
(Protocollo intesa parti sociali) 

DGR n. 767 del 2 luglio 2024 
(Prot. Intesa ANAC, Min Int.) 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Strutture 
regionali 

13 
Azioni di 
sensibilizzazione 

L. n. 190/2012 
L.R. n. 48/2012 
DGR n. 951/2019 
DGR n. 1321/2020 
DGR n. 1822/2020 Allegato B 
DGR n. 1544 del 06/12/2022 
DGR n. 1140 del 19/09/2023 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Strutture 
regionali 

14 
Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Art. 2 L. n. 241/1990 
Art. 1 co. 28 L. n. 190/2012 
DGR n. 1253/2022 
Nota del Segretario Generale 

della Programmazione prot. 
316963 del 1° luglio 2024. Le 
risultanze del monitoraggio, 
oggetto della delibera di Giunta 
regionale (Del Inf. N. 5 del 
28/11/24) sono state 
ƉƵďďůŝĐĂƚĞ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ 
͞Amministrazione Trasparente͟ 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Strutture 
regionali 

15 
Monitoraggio 
rapporti 
amministrazione 

Art. 1 co. 9 lett. e) L. n. 190/2012 
DGR n. 1822/2020 Allegato A 
Nota del Segretario Generale 

della Programmazione n. 
456129 del 05/10/2022 

Rispetto delle previsioni 
richiamate 

Strutture 
regionali 
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2.3.10 Le misure di prevenzione SPECIFICHE da attuare  

2.3.10.1 Anni 2025/2026/2027 

La seguente tabella riporta le misure specifiche legate ai seguenti ambiti di intervento, 

considerati da A.N.AC. basilari dato il loro impatto significativo sulle aree di rischio: 

• Regolamentazione 

• Semplificazione 

• Trasparenza 

• PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ Ğ ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ 

• Formazione 

• Controllo 

• Rotazione 

Tali ambiti di intervento sono considerati basilari dato il loro impatto significativo sulle 

relative aree di rischio. 

 

N. Misura di prevenzione Termine Soggetto Responsabile Indicatori di attuazione Tipologia di misura 

1 
(mis. 1 

PTPCT 2024-
2026) 

Aggiornamento del 
documento recante gli 
indirizzi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione 
della Regione del Veneto. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

RPCT della Giunta 
regionale 

Documento condiviso tra: 
il RPCT del Consiglio 

Regionale 
il RPCT della Giunta 

Regionale 

REGOLAMENTAZIONE 

2 
(mis. 2 del 

PTPCT 2024-
2026) 

Aggiornamento mappatura 
dei processi e delle attività in 
coerenza con la 
riorganizzazione regionale e 
aggiornamento della analisi, 
valutazione e trattamento del 
rischio. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Strutture regionali con il 
coordinamento di: 
 
Direzione Organizzazione 
e Personale e RPCT della 
Giunta regionale 

Report sulle risultanze della 
mappatura processi e 
ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ă ĐƵƌĂ 
del RPCT alla luce degli esiti 
riportati dalle strutture 
regionali nel sistema 
informativo 

SEMPLIFICAZIONE 

3 
(mis. 3 del 

PTPCT 2024-
2026) 

Aggiornamento del Codice di 
comportamento della Regione 
del Veneto, alla luce delle 
nuove Linee guida A.N.AC. in 
materia e delle modifiche al 
Codice di comportamento di 
cuŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϱϰ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ 
legislativo 30 marzo 2001, n. 
ϭϲϱ͕ ƉƌĞǀŝƐƚĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
4, co. 2, del DL 30 aprile 2022, 
n. 36, conv. con mod. dalla L. 
29 giugno 2022, n. 79. 

31/12/2025 

Direzione Organizzazione 
Personale con il supporto 
del RPCT della Giunta 
regionale 

Nuovo Codice di 
comportamento ʹ Adozione 
atto formale 

PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 

4 
(mis. 4 del 

PTPCT 2024-
2026) 

Gruppi di approfondimento in 
ambiti interessati dalla 
normativa anticorruzione e 
trasparenza 

31/12/2025 

Strutture regionali 
coinvolte per la 
disponibilità delle 
professionalità richieste 
su iniziativa del RPCT 
della Giunta regionale 

Resoconto dei lavori dei 
Gruppi come da verbali del 
gruppo trasparenza e 
referenti anticorruzione  

PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 

5 
(mis. 5 

PTPCT 2024-
2026) 

Predisposizione del Piano 
annuale degli interventi 
formativi, in materia di 
prevenzione della corruzione, 
per ogni singolo anno. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Direzione Organizzazione 
e Personale su proposta 
del RPCT della Giunta 
regionale 

Atto formale della Direzione 
Organizzazione e Personale 

FORMAZIONE 

6 
(mis. 6 

PTPCT 2024-
2026) 

Identificazione dei destinatari, 
che operano nelle aree di 
ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽ͘ ϭϲ 
della L. n. 190/2012, degli 
interventi formativi previsti 
nei Piani annuali. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

RPCT della Giunta 
regionale 

Comunicazione del RPCT alla 
Direzione Organizzazione e 
Personale 

FORMAZIONE 
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7 
(mis. 7 

PTPCT 2024-
2026) 

Attuazione degli interventi 
formativi previsti nel Piano 
della formazione. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Direzione Organizzazione 
e Personale 

Report sugli interventi 
formativi attuati 

FORMAZIONE 

8 
(mis. 8 

PTPCT 2024-
2026) 

MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
delle misure di prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

RPCT della Giunta 
regionale 

Report risultanze mappatura 
e allegato a relazione di 
monitoraggio 

SEMPLIFICAZIONE 

9 
(mis. 9 

PTPCT 2024-
2026) 

Verifica, da parte dei dirigenti, 
della rotazione sui processi a 
rischio 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Tutte le Strutture 
dirigenziali 

Report risultanze mappatura 
e allegato a relazione di 
monitoraggio. 
Si veda Misura n. 8 

ROTAZIONE 

10 
(mis. 10 

PTPCT 2024-
2026) 

Verifica sulla rotazione degli 
incarichi. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Direzione Organizzazione 
e Personale 

Relazione ROTAZIONE 

11 
(mis. 11 

PTPCT 2024-
2026) 

Relazione annuale del RPCT da 
ŝŶǀŝĂƌĞ ĂůůĂ “GP Ğ Ăůů͛OIV ƐƵůůĞ 
ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů 
rischio a seguito di 
monitoraggio sulle misure 
anticorruzione. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

RPCT della Giunta 
regionale 

Relazione REGOLAMENTAZIONE 

12 
(mis. 12 

PTPCT 2024-
2026) 

Monitoraggio sulla regolare 
attuazione degli accessi. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Direzioni competenti 
(per quanto riguarda 
ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů ƌĞŐŝƐtro 
degli accessi) 
Direzione Comunicazione 
e Informazione 

Report di monitoraggio a 
cura della Direzione 
Comunicazione e 
Informazione 

TRASPARENZA 

13 
(mis. 13 

PTPCT 2024-
2026) 

Vigilanza nei confronti degli 
enti del Sistema Sanitario 
‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ di 
misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza e 
ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ 
delle misure: 

Nomina RPCT; 
Adozione PTPCT; 
Obblighi di trasparenza. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Area Sanità e Sociale 
Relazione di monitoraggio 
annuale (Report) 

CONTROLLO 

14 
(mis. 14 

PTPCT 2024-
2026) 

Vigilanza nei confronti degli 
ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-bis co. 2 
del D.Lgs. n. 33/2013 (Società 
controllate, Enti Pubblici 
ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ 
prevenzione della corruzione 
e di trasparenza (o 
documento unitario che 
contenga anche le misure di 
prevenzione proprie del 
͞Modello 231͖͟ 

Nomina RPCT; 
Adozione di misure di 

prevenzione anche 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů ͞MŽĚĞůůŽ 
Ϯϯϭ͖͟ 

Adempimenti trasparenza. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

a. Società controllate e 
enti pubblici economici 
di cui alla legge regionale 
53/93: 
Direzione Partecipazioni 
societarie ed Enti 
Regionali e strutture 
vigilanti competenti per 
materia 
b. enti pubblici non 
presenti nella L.R. 53/93: 
strutture vigilanti 
competenti per materia 

Relazione di monitoraggio 
annƵĂůĞ ;‘ĞƉŽƌƚͿ ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
di vigilanza 

CONTROLLO 
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15 
(mis. 15 

PTPCT 2024-
2026) 

Vigilanza nei confronti degli 
ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ Ϯ-bis co. 3 
del D.Lgs. n. 33/2013(Società 
partecipate): 

Promozione, anche 
attraverso protocolli di 
legalità, di misure di 
prevenzione della 
corruzione, 
eventualmente 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů ͞MŽĚĞůůŽ 
Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ Ž 
ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ͞MŽĚĞůůŽ 
Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ ŵĂŶĐĂŶƚĞ͖ 

Adempimenti trasparenza. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Direzione Partecipazioni 
societarie ed Enti 
regionali e Direzioni 
vigilanti, 
competenti/referenti 
(titolari della gestione 
dei capitoli del bilancio 
regionale, o che affidano 
attività di servizio 
pubblico) 

Relazione di monitoraggio 
annuale (Report) 

CONTROLLO 

16 
(mis. 16 

PTPCT 2024-
2026) 

Vigilanza, nei confronti degli 
ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-bis co. 2 
del D.Lgs. n. 33/2013, 
(associazioni, fondazioni ed 
enti di diritto privato) 
ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ 
prevenzione della corruzione 
e di trasparenza e promozione 
ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ 
(enti di diritto privato in 
controllo pubblico): 

Nomina RPCT; 
Adozione di misure di 

prevenzione anche 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů ͞MŽĚĞůůŽ 
Ϯϯϭ͖͟ 

Adempimenti trasparenza. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Direzione enti locali 
procedimenti elettorali e 
grandi eventi anche 
mediante il supporto 
delle Strutture regionali 
vigilanti competenti per 
materia 

Relazione di monitoraggio 
annuale (Report) 

CONTROLLO 

17 
(mis. 17 

PTPCT 2024-
2026) 

Vigilanza nei confronti degli 
ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-bis co. 3 
del D.Lgs. n. 33/2013 
(associazioni, fondazioni ed 
enti di diritto privato che 
esercitano funzioni 
pubbliche): 

Promozione anche 
attraverso protocolli di 
legalità, di misure di 
prevenzione della 
corruzione, 
eventualmente 
ŝŶƚĞŐƌĂƚŝǀĞ ĚĞů ͞MŽĚĞůůŽ 
Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ Ž 
ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ͞MŽĚĞůůŽ 
Ϯϯϭ͟ ŽǀĞ ŵĂŶĐĂŶƚĞ͖ 

Adempimenti trasparenza. 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Direzione enti locali 
procedimenti elettorali e 
grandi eventi anche 
mediante il supporto 
delle Strutture regionali 
vigilanti competenti per 
materia 

Relazione di monitoraggio 
annuale (Report) 

CONTROLLO 
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18 
(mis. 18 

PTPCT 2024-
2026) 

Attività di impulso e 
ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ 
misure di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 
eventualmente integrative del 
͞Modello 231͗͟ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ 
ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ-bis 
co. 2 e 3 del D.Lgs. n. 33/2013: 
società controllate, 
partecipate ed enti pubblici 
economici nonché 
associazioni, fondazioni ed 
enti di diritto privato in 
controllo pubblico comunque 
denominati, anche privi di 
personalità giuridica, con 
bilancio superiore a 
cinquecentomila euro, la cui 
attività sia finanziata in modo 
maggioritario per almeno due 
esercizi finanziari consecutivi 
ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝŽ ĚĂ 
pubbliche amministrazioni e 
in cui la totalità dei titolari o 
ĚĞŝ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŽ 
Ě͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ž Ěŝ 
indirizzo sia designata da 
pubbliche amministrazioni). 

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

a. Direzione 
Partecipazioni Societarie, 
Enti regionali e strutture 
regionali vigilanti 
competenti per materia 
(per società ed enti 
pubblici economici 
rientranti nella LR 53/93)  
b. Direzioni vigilanti (per 
enti pubblici economici 
non rientranti nella L 
R53/93) 
c. Direzione enti locali 
procedimenti elettorali e 
grandi eventi e Strutture 
competenti / referenti 
(per associazioni 
fondazioni ed enti di 
diritto privato in 
controllo regionale) che 
esercitano la 
͞governance͕͟ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ 
titolari della gestione dei 
capitoli del bilancio 
regionale, o che affidano 
attività di servizio 
pubblico 

Incontri di sensibilizzazione 
PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 

19 
(mis. 19 

PTPCT 2024-
2026) 

Realizzazione di iniziative 
rivolte agli Enti Strumentali e 
agli Enti Locali sul tema della 
legalità, con focus tematici su 
appalti, protocolli di legalità, 
antiriciclaggio, gestione dei 
beni confiscati. 

31/12/2025 

Direzione Enti Locali, 
Procedimenti Elettorali e 
Grandi Eventi 
Direzioni vigilanti gli enti 
strumentali 
Direzione Lavori Pubblici 
ed Edilizia 
RPCT della Giunta 
regionale 

Incontri con Enti 
PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 

20 
(mis. 20 

PTPCT 2024-
2026) 

CŽŶĨĞƌŵĂ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů 
prossimo calendario scolastico 
rĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĚĞůůĂ ͞Giornata 

della Legalità͕͟ ĚĂ ƌĞĂůŝǌǌĂƌƐŝ 
nelle scuole del territorio. 

31/12/2025 
Direzione Formazione e 
Istruzione 

Previsione nel calendario 
scolastico 

PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 

21 
(mis. 21 

PTPCT 2024-
2026) 

Ricognizione ed 
aggiornamento annuale degli 
enti pubblici regionali, enti di 
diritto privato in controllo 
regionale ed enti di diritto 
privato partecipati dalla 
Regione del Veneto 

31/12/2025 

Strutture regionali 
competenti per materia 
con il supporto della 
Direzione Comunicazione 
e Informazione e del 
RPCT della Giunta 
Regionale  

Pubblicazione tabelle 
aggiornate in A.T. 

TRASPARENZA 

22 
(mis. 22 

PTPCT 2024-
2026) 

Implementazione del sistema 
di vigilanza e monitoraggio ai 
fini degli obblighi in materia di 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza su enti 
pubblici regionali, enti di 
diritto privato in controllo 
regionale ed enti di diritto 
privato partecipati dalla 
Regione del Veneto 

31/12/2025 
Strutture regionali 
Vigilanti di primo e 
secondo livello 

Formulazione di proposte di 
miglioramento  

TRASPARENZA 

23 
(mis. 23 

PTPCT 2024-
2026) 

Studio/elaborazione di un 
provvedimento generale sulla 
rotazione del personale. 
 

31/12/2025 

Direzione Organizzazione 
e Personale con il 
supporto del RPCT della 
Giunta regionale e delle 
Strutture regionali 

Proposta di criteri d 
rotazione del personale, 
tenendo in considerazione le 
risultanze delle Misure n. 9 e 
n. 10 in aderenza alle 
ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ Ϯ 
PNA 2019 e al par. 2.3.9.4 
del presente Piano 

ROTAZIONE 

ALLEGATO A pag. 170 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

171 
 

24 
(mis. 24 

PTPCT 2024-
2026) 

Approfondimento tematiche 
relative tempi e modi di 
pubblicazione e de-
pubblicazione degli atti di cui 
Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϴ ĐŽ͘ ϯ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ 
33/2013 

31/12/2025 

Direzione Comunicazione 
e Informazione Direzione 
ICT e Agenda Digitale 
Direzione Attività 
istituzionali della Giunta 
regionale e rapporti 
Stato/Regioni 

Documento di sintesi delle 
soluzioni tecniche proposte 
(Linee guida, procedure, 
buone pratiche, flusso 
informativo, etc.) 

TRASPARENZA 

25 
(mis. 25 

PTPCT 2024-
2026) 

Trasparenza del ciclo di vita 
digitale dei contratti alla luce 
del nuovo codice contratti 
(D.Lgs. 36/23) 

31/12/2025 

Direzione acquisti e 
AA.GG., Direzione ICT e 
agenda digitale, 
Direzione LL.PP. ed 
edilizia, Direzione Difesa 
del Suolo e della Costa; 
Direzione Uffici 
Territoriali per il dissesto 
idrogeologico; Direzione 
Foreste, Selvicoltura e 
Sistemazioni idraulico 
forestali 

Sistemi informativi e 
strumenti di trasparenza (a 
cura della Direzione ICT) 
 
Indicazioni operative a cura 
delle Strutture Responsabili 
 
Formazione (a cura della 
DOP su proposta del RPCT) 

TRASPARENZA 

26 
(mis. 26 

PTPCT 2024-
2026) 

Predisposizione di un sistema 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ 
on-line delle dichiarazioni 
previste dagli artt. 5 e 6, 
comma 1, DPR n. 62/2013, 
Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƉĂŐŝŶĂ 
personale dei dipendenti, con 
elaborazione della relativa 
modulistica 

31/12/2025 

Direzione Organizzazione 
Personale Direzione ICT e 
Agenda Digitale RPCT 
della Giunta regionale 

Atto formale correlata alla 
misura n. 4 della presente 
tabella 

PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 

27 
(mis. 28 

PTPCT 2024-
2026) 

Aggiornamento della DGR 3 
luglio 2012, n. 1256 ad 
ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞Disciplina delle 

attività extra-impiego e 

ĚĞůů͛ŽŶŶŝĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŝƚă ĚĞů 
trattamento economico dei 

dipendenti della Regione 

Veneto facenti capo a 

strutture della Giunta 

regionale͘͟ 

31/12/2025 
Direzione Organizzazione 
e Personale 

Atto formale REGOLAMENTAZIONE 

28 
(mis. 29 

PTPCT 2024-
2026) 

Trasmissione dei flussi 
informativi relativi ai centri di 
costo regionali abilitati su 
piattaforma A.N.AC. e relativi 
RUP. 
Nonché trasmissione dati su 
appalti banditi da RV 

30/06/2025 
31/12/2025 

U.O. LL.PP. ed Edilizia - 
R.A.S.A. su flusso 
informativo proveniente 
dalle Strutture 
competenti e 
Osservatorio regionale 
per dati contratti 

Trasmissione periodica 
ƐĞŵĞƐƚƌĂůĞ ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ 
centri di costo attivi e dei 
RUP e annuale dei dati sui 
contratti di appalto di lavori, 
servizi e forniture di RV 

CONTROLLO 

29 
(mis. 30 

PTPCT 2024-
2026) 

Monitoraggio tempi 
ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ 
della Legge 7 agosto 1990, n. 
Ϯϰϭ Ğ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ ĐŽŵŵĂ Ϯϴ 
della Legge 6 novembre 2012, 
n. 190. 

31/12/2025 

ͻ“ĞŐƌĞƚĞƌŝĂ GĞŶĞƌĂůĞ 
della Programmazione 
ͻDŝƌĞǌŝŽŶĞ Aƚƚŝǀŝƚă 
istituzionali della Giunta 
regionale e rapporti 
Stato/Regioni 

Pubblicazione in 
Amministrazione 
Trasparente 

TRASPAERENZA 

30 
(mis. 31 

PTPCT 2024-
2026) 

Rinnovo del Protocollo di 
legalità tra Regione del 
Veneto, Uffici territoriali del 
Governo del Veneto, ANCI e 
UPI ai fini della prevenzione 
ĚĞŝ ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ Ě͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ 
della criminalità organizzata 
nel settore dei contratti 
pubblici di lavori, servizi e 
forniture sottoscritto in data 
17 settembre 2019 e in 
scadenza nel 2022 

31/12/2025 
Direzione Lavori Pubblici 
ed Edilizia 

Atto formale (delibera di 
Giunta) 

PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 
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31 
(mis. 32 

PTPCT 2024-
2026) 

Implementazione della 
sensibilizzazione alla sicurezza 
informatica 

31/12/2025 

ͻDirezione ICT e Agenda 
Digitale (pianificazione, 
gestione e 
rendicontazione) 
ͻTƵƚƚĞ ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ 
regionali previa 
comunicazione ai 
DŝƌĞƚƚŽƌŝ ĚĞůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞŝ 
corsi 
(sensibilizzazione/parteci
pazione) 

Report a cura della Direzione 
ICT ƐƵŐůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ Ăů 
percorso formativo 2025  

FORMAZIONE 

32 
(mis. 33 

PTPCT 2024-
2026) 

Semplificazione/reingegnerizz
azione/digitalizzazione attività 
(anche in coordinamento con 
la mappatura dei 
procedimenti amministrativi 
DPM)   

31/12/2025 
31/12/2026 
31/12/2027 

Tutte le strutture 
regionali 

aggiornamento 
attività/procedura (si veda 
piano della performance) 

SEMPLIFICAZIONE 

33 
((mis. 34 

PTPCT 2024-
2026 

Aggiornamento del 
monitoraggio del PNRR 

31/12/2025 

Direzione Sistema dei 
controlli, SISTAR e 
documenti di 
programmazione 
generale  

Report di monitoraggio TRASPARENZA 

34 
(mis. 35 

PTPCT 2024-
2026) 

Implementazione dei sistemi 
ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐŽĐŝĂǌŝŽŶĞ 
dei processi/procedimenti al 
piano di classificazione e 
fascicolazione documentale 
della Giunta regionale (DGR 
778/18 e aggiornamenti) 

31/12/2025 

Direzione Acquisti e 
Affari Generali e il 
supporto di ACOR e il 
contributo delle 
Strutture regionali 

Report annuale a cura della 
Direzione Acquisti e Affari 
Generali sullo stato di 
avanzamento e 
predisposizione Piano di 
classificazione integrato con i 
processi/procedimenti 

SEMPLIFICAZIONE 

35 
(nuova) 

Attuazione del protocollo di 
intesa Protocollo di Intesa con 
A.N.AC e Ministero 
ĚĞůů͛IŶƚĞƌŶŽ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂƌĞ ůĂ 
reciproca collaborazione utile 
a dare piena ed efficace 
attuazione alle misure volte 
all'efficientamento del 
mercato pubblico secondo le 
previsioni del nuovo Codice e 
alla prevenzione della 
corruzione nella Pubblica 
Amministrazione 

31/12/2025 
 

Direzione LL.PP. 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e trasparenza 
e con il coordinamento 
della Segreteria Generale 
della Programmazione e 
la collaborazione delle 
strutture eventualmente 
coinvolte 

 
Rendiconto sulle attività 
svolte 

PROM. ETICA E STANDARD 
DI COMPORTAMENTO 

36 
(mis. 37 

PTPCT 2024-
2026) 

Implementazione strumenti di 
formazione sulla protezione 
dei dati 

31/12/2025 
DPO, DOP, Aree 
interessate 

Realizzazione Laboratori di 
sensibilizzazione sulla 
protezione dei dati personali 
a cura di DPO.  

FORMAZIONE 

 
37 

(mis. 38 
PTPCT 2024-

2026) 

Rilevazione digitale frequenza 
corsi obbligatori on line 

31/12/2025 
ICT 
DOP 
ACOR 

Report a cura della DOP FORMAZIONE 

38 
(mis. 39 

PTPCT 2024-
2026) 

Implementazione del 
monitoraggio sulle attività di 
ARPAV al fine di condividere 
obiettivi, risorse, programmi 
di attività, priorità, alla luce 
dei vincoli derivanti dalle 
misure di bilancio e della 
programmazione in materia di 
personale. 

31/12/2025 
Area tutela e sviluppo del 
territorio 

Istituzione gruppo 
interdisciplinare e Relazione 
su attività svolta 

CONTROLLO TRASPARENZA 

39 
(mis. 40 

PTPCT 2024-

2026) 

Controlli finalizzati a garantire 

il rispetto del principio di 

esclusività del rapporto di 

pubblico impiego 

31/12/2025 

31/12/2026 

31/12/2027 

DOP Report annuale CONTROLLO 
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40 
(nuova 

deriva da 
mis 33 

PTPCT 2024-
2026) 

Semplificazione/reingegnerizz
azione/digitalizzazione attività 
di competenza regionale 
effettuata tramite la 
piattaforma MPA e dedicata 
espressamente ai settori 
strategici e alle procedure 
complesse individuate dal 
Piano territoriale del Veneto 
(DGR n. 1437/24) 

31/12/2025 

31/12/2026 

 

Direzione semplificazione 

normativa e 

procedimentale per 

ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘ ŝŶ 
ambito regionale 

Report semestrale SEMPLIFICAZIONE 

 

Anche per il 2025, al fine di dare attuazione alle Linee Guida n. 1134/2017, vengono 

individuate misure specifiche per quanto riguarda gli enti pubblici regionali. 

Prosegue il monitoraggio e la vigilanza da parte delle Strutture competenti in tema di 

anticorruzione (ai sensi della Legge 190/2012) e trasparenza (ai sensi del D. Lgs. n. 33/13 e 

della DeliberĂ A͘N͘AC͘ ϭϯϭϬͬϮϬϭϲͿ͘ A ƚĂů ƉƌŽƉŽƐŝƚŽ͕ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ Ɛŝ ĚĂƌă ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă 
alle misure specifiche di riferimento: 

ͻ ŝů ͞“ŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ 
della corruzione e della trasparenza su enti pubblici regionali, enti di diritto privato in 

ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞĚ ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚŝ ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͖͟ 
ͻ ůĂ ͞ ‘ŝĐŽŐŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ĞŶƚŝ Ěŝ ĚŝƌŝƚƚŽ ƉƌŝǀĂƚŽ ŝŶ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 

ed enti di diritto privato partĞĐŝƉĂƚŝ ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘͟ 

Ϯ͘ϯ͘ϭϭ Aƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ 

Nel PNA 2013 - Piano Nazionale Anticorruzione, predisposto, ai sensi della Legge n. 

190/2012, dal Dipartimento della Funzione Pubblica e approvato con delibera CIVIT 11 

settembre 2013 n. 72 e nel PNA 2019, il tema della formazione sulla trasparenza e sulla 

prevenzione della corruzione viene ampiamente trattato nelle sue componenti essenziali, 

identificando espressamente gli elementi da includere nel Piano Annuale della Formazione, 

nel quale si legge: 

͞LĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱ ĚĞů ϮϬϬϭ ĚĞďďŽŶŽ 
programmare adeguati percorsi di formazione, tenendo presente una strutturazione su due 

livelli: 

• livello geŶĞƌĂůĞ͕ ƌŝǀŽůƚŽ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͗ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ;ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝƐƚŝĐŽͿ Ğ ůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ Ğ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă 
(approccio valoriale); 

• livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: 

riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

ŶĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘͟ 

Il PNA prevede che il Responsabile anticorruzione individui, ai fini formativi, il personale 

per gli ambiti a rischio, con indicazione dei criteri da utilizzare per tale selezione. Il RPCT 

annualmente individua tale tipologia di personale. 
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L͛A͘N͘AC͘ ŶĞů PNA ϮϬϭϵ͕ ƌŝďĂĚŝƐĐĞ ůĂ ĐĞŶƚƌĂůŝƚă ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ ĐŚĞ ĚĞďďĂ ƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ͕ ĐŽŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝ ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂƚŝ͕ ͞a tutti i soggetti 

che partecipano, a vario titolo, alla formazione e attuazione delle misure: RPCT, referenti, 

organi di indirizzo, titolari di uffici di diretta collaborazione e di incarichi amministrativi di 

vertice, responsabili degli uffici, dipendenti͘͟ 
Il PNA 2019, riconosce la formazione in materia di prevenzione della corruzione un valore 

aggiunto effettivo nella comprensione sia teorica che operativa del sistema di prevenzione 

della corruzione, in grado di sviluppare la capacità comportamentale del dipendente pubblico 

ai fini della prevenzione di rischi corruttivi. 

L͛AƵƚŽƌŝƚă ĂƵƐƉŝĐĂ ƵŶ͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ƌĂĚŝĐĂůĞ ŶĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŽƌŝĞŶƚĂƚĂ Ăůů͛ĞƐĂŵĞ Ěŝ ĐĂƐŝ ĐŽŶĐƌĞƚŝ ĐĂůĂƚŝ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ Ăů 
fine di creare nel dipendente pubblico, capacità tecniche e comportamentali. 

 

2.3.11.1 Livelli di intervento formativo del personale 

In applicazione delle disposizioni derivanti dalla Legge n. 190/2012 e dai Piani Nazionali 

Anticorruzione, il PTPCT delinea, come già ricordato al paragrafo 2.3.9.11 del presente 

documento, più livelli di azione formativa: uno a carattere generale e diffusivo, rivolto alla 

generalità dei dipendenti, un altro strutturato su interventi rivolti ai Referenti anticorruzione, 

ai dirigenti e al personale operante nei settori maggiormente esposti al rischio corruzione ed 

uno rivolto al RPCT e al personale della sua struttura. 

 

2.3.11.1.1 Interventi formativi generali del personale regionale 

Nel corso del 2024, per quanto riguarda la formazione a carattere diffusivo del personale, 

è proseguito oppure il percorso formativo e-learning, sia in materia di anticorruzione e 

trasparenza, composto di una parte generale e di una parte speciale contestualizzata sui 

provvedimenti adottati dalla Regione del Veneto, sia in materia di normativa antiriciclaggio. I 

dati relativi alla partecipazione agli stessi da parte del personale regionale, sono rilevati dalla 

DOP ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛ICT ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
 

2.3.11.1.2 Interventi formativi specifici del personale regionale 

In merito alla formazione specifica, sono previste più linee di azione: 

Dirigenti ʹ È ƉƌĞǀŝƐƚĂ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƌŝǀŽůƚŽ Ăŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ ĚĞůůĂ 
Regione (con possibilità di partecipazione anche per gli Enti regionali), progettato per 

garantire continuità con quanto realizzato negli anni precedenti, a cura del RPCT alla luce del 

fabbisogno rilevato dai referenti anticorruzione e dal gruppo trasparenza. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ǀĂŐůŝĂƚĞ ůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĚĂ ĂĨĨƌŽŶƚĂƌĞ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ 
appositi incontri. 

EQ ʹ Verrà pianificato un percorso analogo a quello progettato per i dirigenti. 

Personale operante nei settori maggiormente esposti al rischio corruzione ʹ Si 

realizzeranno specifiche azioni formative di sostegno. 
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Si provvederà a pianificare le attività formative di concerto con gli uffici per lo sviluppo 

risorse umane della Direzione Organizzazione e Personale e a: 

• progettare nel dettaglio le azioni mirate, complete di contenuti, metodologie didattiche 

e durata; 

• identificare i partecipanti; 

• definire le docenze (interne qualificate ed esterne specialistiche). 

Il RPCT͕ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ͕ ƉƌŽĐĞĚĞ 
Ăůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ Ěŝ ƚĂůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ ŝŶǀŝĂŶĚŽ ƌĞůĂƚŝǀĂ ŶŽƚĂ ĂůůĂ DOP͕ 
come già riportato nel paragrafo 2.3.11 di questo PTPCT. 

Tali specificazioni saranno formalizzate con atto integrativo successivo a quello di 

ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ AŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĂ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ϮϬϮϱ͘ 
In caso di assegnazione di personale neoassunto a settori maggiormente esposti al rischio 

corruzione, sarà garantito ů͛ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĞƐƉĞƌƚŽ͘ 
Altri interventi pianificati in osservanza alle prescrizioni del PNA ʹ Il personale regionale 

sarà inoltre coinvolto nella partecipazione ad iniziative formative inerenti al Codice di 

comportamento, soprattutƚŽ ŝŶ ǀŝƐƚĂ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů CŽĚŝĐĞ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ 
regionale approvato nel 2014. 

Tutte le iniziative saranno pubblicizzate e aggiornate, in collaborazione con la Direzione 

Organizzazione e Personale, attraverso la pubblicazione di news e approfondimenti nelle 

ƐĞǌŝŽŶŝ ĚĞĚŝĐĂƚĞ ĚĞůůĂ IŶƚƌĂŶĞƚ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ͞il Personale Informa͘͟ 
RPCT e personale della sua Struttura ʹ Per quanto riguarda il RPCT e il personale della sua 

struttura, si rende necessario un costante aggiornamento sulle novità intervenute in materia 

e uno studio comparato con le altre realtà pubbliche, in modo tale da assicurare 

Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƵŶ ĂƉƉŽƌƚŽ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ ĂĚĞŐƵĂƚŽ ĂůůĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͘ PƌŽƐĞŐƵŝƌă ĂŶĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ͕ ůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ăŝ ĐŽƌƐŝ ƚĞŶƵƚŝ ĚĂůůĂ FŽŶĚĂzione 

Gazzetta Amministrativa, nonché agli incontri formativi con altre realtà pubbliche e non. 

Monitoraggio della formazione ʹ Il livello di attuazione dei processi di formazione 

ƐƵůů͛ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ƐĂƌĂŶŶŽ ŵŽŶŝƚŽƌĂƚŝ Ğ ƉƵďďůŝĐŝǌǌĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ 
rendicontazione della formazione. 

 

Attività formative connesse con la Prevenzione della corruzione svolte nel 2024 

Titolo 
Modalità 

erogazione 
Ente organizzatore Tipo attività 

 L'accesso: corso operativo sulle varie tipologie A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

Adempimenti e controlli della direzione ai lavori nella gestione 
di un cantiere 

E-learning Fondazione Ingegneri Veneziani attività a catalogo 

Aiuti di stato A distanza Fondazione Cuoa Business School attività a catalogo 

Appalti di forniture e servizi A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Appalti pubblici con il mepa: semplice, veloce e trasparente E-learning Itaca 
attività gestita dalle 
strutture 

Codice appalti: affidamento diretto, principio di rotazione, avvisi 
di indagine di mercato 

A distanza Pa360 Srl 
attività su 
abbonamento 
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Conferimento di incarichi esterni nella p.a. In aula Ceida Di Roma attività a catalogo 

Consip/mepa: acquisizione del cig e compilazione delle schede 
anac successive 

A distanza 
Centro Studi Amministrativi 
Marca Trevigiana 

attività a catalogo 

Corso di perfezionamento e aggiornamento professionale in 
tutela penale dell'ambiente, del paesaggio e del territorio 

A distanza Universita' Degli Studi Di Verona attività a catalogo 

Corso di perfezionamento online sugli appalti pubblici di beni e 
servizi nel nuovo codice dei contratti 

A distanza Maggioli Formazione attività a catalogo 

Corso pratico per l'acquisto di beni e servizi sul mepa A distanza 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività gestita dalle 
strutture 

Decision making e assunzione di responsabilità In aula 
Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività su 
programma 

Dialoghi costituzionali per un regionalismo sostenibile A distanza 
Conferenza Delle Regioni E Delle 
Provincie Autonome 

attività gestita dalle 
strutture 

Edgue e cig alla luce delle novità sulla digitalizzazione degli 
appalti pubblici  

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Elementi di contabilità finanziaria degli enti locali per dipendenti 
dei servizi non finanziari ed amministratori 

In aula 
Regione Del Veneto - Direzione 
Bilancio 

attività su 
programma 

Erogazione di contributi, concessione di benefici a comitati, 
associazioni e altri organismi senza fine di lucro 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Etica pubblica e comportamento etico A distanza 
Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività su 
programma 

Etica pubblica, comportamenti etici, codici etici E-learning Pa360 Srl 
attività su 
abbonamento 

Europrogettazione e politiche di coesione nella 
programmazione 2021-2027 

In aula 
Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività gestita dalle 
strutture 

Fatturazione elettronica attiva e passiva e gestione all'interno 
dell'ente 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Formazione bim 
In aula + 
formazione a 
distanza 

Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività su 
programma 

Formazione specifica dei lavoratori impiegati nelle attività' 
scientifiche, nei laboratri di didattica, ricerca ed analisi (rischio 
alto) 

E-learning 
Regione Del Veneto - Direzione 
Organizzazione E Personale 

attività su 
programma 

Fvoe 2.0 A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Fvoe 2.0, edgue, cig, pcp A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Gestione del cig, casi pratici e interoperabilità' cig e mepa A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

Gestione e recupero degli aiuti di stato: responsabilità di fronte 
alla corte dei conti aggiornamento 2024 

A distanza Ita Srl attività a catalogo 

Giornata formativa in tema di appalti pubblici In aula Itaca 
attività gestita dalle 
strutture 

Gli acquisti di formazione delle PA A distanza Ita Srl non codificato 

Gli affidamenti dei servizi di progettazione ai fini della 
realizzazione di opere pubbliche (d. lgs 36/2023) 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Gli affidamenti diretti dal 1° gennaio 2024 e la digitalizzazione 
nel nuovo codice dei contratti 

A distanza Psychometrics S.R.L. attività a catalogo 

Gli affidamenti diretti e le indagini di mercato per la scelta degli 
operatori economici 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Gli affidamenti diretti nel nuovo codice dei contratti pubblici 
(d.lgs. 36/2023) 

A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

Gli obblighi di trasparenza alla luce del nuovo codice degli 
appalti pubblici 

A distanza Pa360 Srl 
attività su 
abbonamento 

I concorsi per assumere giovani laureati e laureandi nella p.a:: i 
criteri di valutazione previsti dal decreto ministeriale 

A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 
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I criteri ambientali minimi A distanza Fondazione Ingegneri Veneziani attività a catalogo 

I pareri tecnici, contabili, e il visto di copertura finanziaria 
nell'esercizio dell'azione amministrativa 

A distanza Ita Srl attività a catalogo 

I requisiti di partecipazione alle procedure di gara di appalto A distanza 
Accademia Europea Società 
Cooperativa 

attività a catalogo 

Il ciclo di vita digitale dei contratti pubblici dopo il nuovo codice A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

Il collegio consultivo tecnico come strumento di prevenzione del 
contenzioso nel settore appalti dopo il d.lgs. 36/2023 

A distanza Ita Srl attività a catalogo 

Il fascicolo virtuale dell'operatore economico A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Il nuovo codice di comportamento dei dipendenti pubblici dopo 
il dpr 13/06/2023, n. 81 

E-learning Pa360 Srl 
attività su 
abbonamento 

Il nuovo fvoe e le piattaforme simog e cup A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

Il nuovo sistema di e-procurement del mepa dopo il 1° gennaio 
2024 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Il partenariato pubblico privato nel settore delle energie 
rinnovabili 

In aula 
Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività gestita dalle 
strutture 

Il portale acquistiinrete.it le novità in vigore da gennaio 2024 A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Il procedimento di affidamento degli appalti alla luce delle 
novità del codice appalti 

A distanza Pa360 Srl 
attività su 
abbonamento 

Il procedimento di affidamento degli appalti alla luce delle 
novità del codice appalti 

A distanza Pa360 Srl 
attività su 
abbonamento 

Il progetto di fattibilità tecnica ed economica - nuvv In aula 
Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività gestita dalle 
strutture 

Il servizio di economato e la resa del conto giudiziale degli agenti 
contabili 

A distanza Officina Della Formazione srls attività a catalogo 

Il servizio di economato e la resa del conto giudiziale degli agenti 
contabili 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Inps valore pa 2023/2024 i livello - la transizione digitale nella 
p.a.: novità, scadenze e obblighi. il pnrr ed il piano per 
l'informatica  

In aula + E-
learning 

Inps Nazionale 
attività su 
programma 

Inps valore pa 2023/2024 ii livello tipo b - gestione della 
contabilità pubblica servizi fiscali e finanziari. il controllo e la 
valutazione delle spese pubbliche 

In aula + E-
learning 

Inps Nazionale 
attività su 
programma 

La digitalizzazione degli appalti. acquisizione dei cig nella pcp e 
verifica esercitazione tramite fvoe 2.0- con esercitazioni 

E-learning Anci Veneto 
attività gestita dalle 
strutture 

La digitalizzazione del ciclo di vita degli appalti pubblici (e delle 
concessioni) 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

La digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici e la 
sinergia delle disposizioni del codice con le misure di 
prevenzione della corruzione 

A distanza 
Scuola Nazionale 
Dell'amministrazione - Sna 

attività gestita dalle 
strutture 

La digitalizzazione del ciclo di vita del contratto dal 1° gennaio 
2024: una visione d'insieme 

A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

la digitalizzazione nel nuovo codice degli appalti  A distanza Pa360 Srl 
attività su 
abbonamento 

La gestione dei flussi finanziari del pnrr A distanza Psychometrics S.R.L. attività a catalogo 

La gestione dei flussi finanziari del pnrr e il sistema regis: 
modalità di contabilizzazione, monitoraggio e rendicontazione 
risorse pnrr 

A distanza 
Accademia Europea Società 
Cooperativa 

attività a catalogo 

La gestione del cig (e del cup) e degli obblighi formativi dell'anac A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

La gestione di una gara aperta digitale e le novita' dal 1° gennaio 
2023: le pubblicazioni digitali, l'accesso agli atti digitale, il bando 
tipo a sei mesi dall'applicazione 

A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 
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La task force appalti della regione veneto: nuovi strumenti e 
aggiornamenti operativi 

E-learning Anci Veneto 
attività gestita dalle 
strutture 

La tracciabilità dei flussi finanziari A distanza Ita Srl attività a catalogo 

La trasparenza nella pa tra obbligo di pubblicazione e privacy A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

La verifica requisiti tramite fvoe 2.0 di anac A distanza 
Centro Studi Amministrativi Alta 
Padovana Di Brugnoli Diva 

attività a catalogo 

Laboratorio pratico per la realizzazione di gare d'appalto A distanza Dirittoitalia Srl attività a catalogo 

L'accesso agli atti A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

L'acquisizione e la gestione del cig nel portale di consip / mepa A distanza 
Centro Studi Amministrativi Alta 
Padovana Di Brugnoli Diva 

attività a catalogo 

L'aggiornamento dei regolamenti dei concorsi: proposta 
operativa di stesura di un bando 

A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

l'antiriciclaggio in pillole In aula Regione Del Veneto 
attività gestita dalle 
strutture 

L'antiriciclaggio in pillole In aula Regione Del Veneto 
attività gestita dalle 
strutture 

Le indennità nell'espropriazione per pubblica utilità  In aula Exeo Srl Di Padova attività a catalogo 

Le informative sul trattamento dei dati personali  A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Le nuove norme per il reclutamento del personale nella pubblica 
amministrazione 

A distanza 
Accademia Europea Societa' 
Cooperativa 

attività a catalogo 

L'intelligenza artificiale negli appalti pubblici A distanza Omologhia Srl attività a catalogo 

Master breve sul nuovo codice appalti (d.lgs 36/2023) A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

PPP e finanza di progetto ʹ nuvv In aula 
Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività gestita dalle 
strutture 

PPP e finanza di progetto: le procedure di affidamento e 
redazione della bozza di convenzione 

In aula 
Fondazione Cuoa - Centro 
Universitario Di Organizzazione 
Aziendale 

attività gestita dalle 
strutture 

Procedimenti ed adempimenti amministrativi per gestire un 
esproprio dalla a alla z 

A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Programma formativo - fondazione gazzetta amministrativa 
della repubblica italiana - la giornata della trasparenza 

In aula 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività su 
programma 

Programma formativo 2024 - gazzetta amministrativa della 
repubblica italiana - cultura della legalità e normativa 
antiriciclaggio 

A distanza 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività su 
programma 

Programma formativo 2024 - gazzetta amministrativa della 
repubblica italiana - il nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. 
31.03.2023, n.36) 

A distanza 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività su 
programma 

Programma formativo 2024 - gazzetta amministrativa della 
repubblica italiana - il nuovo codice dei contratti pubblici (d.lgs. 
31.03.2023, n.36) 

A distanza 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività su 
programma 

Programma formativo 2024 - gazzetta amministrativa della 
repubblica italiana - trasparenza e protezione dei dati: 
aggiornamento della disciplina e 
orientamenti della giurisprudenza, di anac a dell'autorità 
garante privacy 

A distanza 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività su 
programma 

programma formativo 2024 - gazzetta amministrativa della 
repubblica italiana - trasparenza e protezione dei dati: 
aggiornamento della disciplina e 
ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝ ĚĞůůĂ ŐŝƵƌŝƐƉƌƵĚĞŶǌĂ͕ Ěŝ A͘N͘AC͘ Ă ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă 
garante privacy 

A distanza 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività su 
programma 

Sanzioni amministrative A distanza Formel Srl 
attività su 
abbonamento 

Seminario privacy In aula 
Regione Del Veneto - Data 
Protection Officer 

attività gestita dalle 
strutture 
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Società partecipate A distanza 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività gestita dalle 
strutture 

Sospensioni, varianti e collaudi nel nuovo codice dei contratti 
36/2023 

A distanza Caldarini E Associati Srl 
attività su 
abbonamento 

Syllabus - cybersicurezza: sviluppare la consapevolezza nella pa E-learning Regione Del Veneto 
attività su 
programma 

Syllabus - Il nuovo codice dei contratti pubblici d.lgs. 36/2023 - 
moduli introduttivo e base 

E-learning Regione Del Veneto 
attività su 
programma 

Syllabus - la trasformazione sostenibile per gli enti territoriali - 
moduli base, avanzato e specialistico 

E-learning Regione Del Veneto 
attività su 
programma 

Syllabus - la trasformazione sostenibile per la pubblica 
amministrazione - moduli base, avanzato e specialistico 

E-learning Regione Del Veneto 
attività su 
programma 

Ufficiale rogante: funzioni, oneri e responsabilità A distanza Ita Srl attività a catalogo 

Ufficio elettorale procedure, competenze e casi pratici E-learning 
Gazzetta Amministrativa Della 
Repubblica Italiana 

attività gestita dalle 
strutture 

2.3.11.1.3 Attività formative connesse con la Prevenzione della Corruzione previste nel 
2025. 

In continuità con le previsioni della DGR n. 62 del 29 gennaio 2024, ad oggetto: 

͞Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione della Giunta regionale del 

Veneto per il triennio 2024-2026͟ Ɛŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂŶŽ͕ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ ĐŽŵĞ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ 
schematizzato, le attività formative connesse alla prevenzione della corruzione e della 

trasparenza: 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ϮϬϮϱ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ƉƌŽŵŽƐƐĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƐƵ ƚĞŵŝ ƋƵĂůŝ͗ 
Argomento Destinatari Modalità Formatori 

Formazione sui temi della prevenzione della corruzione (Legge n. 190/2012) e 
della promozione della trasparenza (D.Lgs. n 33/2013): 

Codice di comportamento nazionale e regionale; 
Trasparenza con particolare riferimento al ciclo di vita digitale dei contratti ai 

sensi del nuovo codice contratti D.Lgs. 36/2023 
Approfondimenti sui decreti legislativi, attuativi della Legge, in particolare il 

novellato D.Lgs. n. 33/2013, sulla Trasparenza e sui suoi limiti ex art. 7-bis 
PTPCT e sue linee di sviluppo, in particolare con riferimento alla tematica 

inerente ai processi e alla conseguente analisi del rischio corruttivo 
Funzione del RPCT 
Responsabilità connesse dei dirigenti e del personale 
D.Lgs. n. 39/2013 inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con 

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛Ăƌƚ ϯϱ ďŝƐ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ 
Formazione ai sensi della DGR n. 1822/2020 (Protocolli di legalità, divieto di 

Pantouflage e clausole tipo) e aggiornamenti 
Conflitto di interessi 
Metodologia di svolgimento del Lavoro agile 

Personale della 
Giunta Regionale 

Modalità e-learning 
Frontale 
Laboratoriale 
A catalogo 

Interni 
Esterni 

Formazione diffusa e specifica in materia di Antiriciclaggio 
Personale della 
Giunta regionale 

Modalità 
e-learning 
Frontale 
Laboratoriale 
A catalogo 

Interni 
Esterni 

Formazione mirata su aree a rischio corruzione: 
Contratti pubblici e trasparenza del ciclo di vita digitale 
Personale 
Autorizzazioni e concessioni 
Tempi di conclusione del procedimento 
Società controllate o partecipate 
Nomine ʹ incompatibilità e inconferibilità 

Personale selezionato 
operante nelle aree 
definite a rischio. 

Modalità 
e-learning 
Frontale 
Laboratoriale 
A catalogo 

Interni 
Esterni 

Percorso di formazione dedicato alla specializzazione delle figure regionale 
coinvolte nel trattamento di dati personali ai sensi del Regolamento UE n. 
679/2016 

Delegati 
Autorizzati 
Referenti 

Modalità 
e-learning 
Frontale 
Laboratoriale 
A catalogo 

Interni 
Esterni 
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TRASPARENZA 

Premessa  

LĂ “ĞǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ğ ĨƌƵƚƚŽ ĚĞůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ TƌŝĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ 
Prevenzione della Corruzione alle modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 25 maggio 2016, n. 97 al 

D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, attraverso le quali è stato soppresso il Programma Triennale per 

ůĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ů͛IŶƚĞŐƌŝƚă͕ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂ ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ĚĞĚŝĐĂƚĂ ĂůůĂ ƚĞŵĂƚŝĐĂ ĚĞůůĂ 
trasparenza della Pubblica Amministrazione, intesa sia come misura generale per la 

prevenzione della corruzione che come strumento di partecipazione pubblica nonché diritto 

ĚĞů ĐŝƚƚĂĚŝŶŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ ϵϳ ĚĞůůĂ CŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ŝƚĂůŝĂŶĂ͘ 
IŶ ƚĂůĞ ƐĞǌŝŽŶĞ ĚĞů PTPCT ĂǀǀŝĞŶĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 

dei responsabili della elaborazione, trasmissione e della pubblicazione dei documenti, 

informazioni e dati oggetto di pubblicazione obbligatoria in apposita sezione del sito 

ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ͕ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͘͟ 

2.3.12 Ruoli e responsabilità rispetto agli obblighi di pubblicazione 

La Trasparenza, che, secondo il D.Lgs. n. 33/2013 e ss.ii.mm., consiste nella ͞ůŝďĞƌƚă Ěŝ 
ĂĐĐĞƐƐŽ Ěŝ ĐŚŝƵŶƋƵĞ Ăŝ ĚĂƚŝ Ğ Ăŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ĚĞƚĞŶƵƚŝ ĚĂůůĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ;͙Ϳ͕ 
garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati 

concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità per la 

loro realizzazione͕͟ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶŽ ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞƐƚƌĞŵŽ ƌŝůŝĞǀŽ ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă Ğ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĂ ĐƵůƚƵƌĂ ĚĞůůĂ ůĞŐĂůŝƚă ŝŶ ŽŐŶŝ ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƵďďůŝĐĂ͕ ĐŚĞ 
si compie proprio nel rispetto degli specifici obblighi di pubblicazione e nella promozione di 

maggiori livelli di trasparenza in relazione a quelli definiti dal legislatore. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ǀŝĞŶĞ ƐǀŝůƵƉƉĂƚĂ ƐƵ Ɖŝƶ ůŝǀĞůůŝ͗ 

• giuridico ʹ Attuazione delle norme sulla trasparenza e delle direttive fornite, in 

materia, daůů͛A͘N͘AC͖͘ 
• organizzativo ʹ Identificazione dei ruoli e delle responsabilità rispetto agli obblighi di 

pubblicazione e di trasparenza; 

• strumentale ʹ Progettazione e sviluppo degli strumenti informatici a supporto delle 

attività di pubblicazione; 

• operativo ʹ IŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ƵŶ͛ŽŵŽŐĞŶĞĂ Ğ 
corretta applicazione delle disposizioni normative. 

Il sistema organizzativo di cui si avvale la Giunta regionale per garantire il tempestivo 

adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente distribuisce le 

responsabilità tra le figure del RPCT, i Referenti Anticorruzione, la Dirigenza delle Strutture 

della Giunta regionale, qui a seguito descritte. 
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2.3.12.1 Il ruolo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza predispone la 

proposta di PTPCT e verifica l'attuazione delle misure previste, comprese quelle legate 

Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŶŽƌŵĞ ƐƵůůĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ 
costante, effettuando eventuali segnalazioni su casi di mancato o ritardato adempimento 

all'Organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'A.N.AC. e, 

nei casi più gravi, all'Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD). Importanza di rilievo riveste 

ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŵƉƵůƐŽ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ĐŚĞ ĂƚƚƵĂ ƉĞƌ ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĐĂƉŽ 
a ciascun soggetto responsabile. 

Per lo svolgimento di tali attività si avvale in particolare della collaborazione della Direzione 

Comunicazione e Informazione. 

2.3.12.2 La responsabilità dirigenziale 

Alla dirigenza, in materia di Trasparenza, fanno capo importanti responsabilità in merito al 

controllo sulla regolarità e tempestività dei flussi di dati, documenti e informazioni da 

pubblicare. 

Essa garantisce l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 

semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 

conformità ai documenti originali in possesso dell'Amministrazione nonché la loro 

provenienza e fruibilità nel rispetto dei limiti prefissati dalle norme sulla privacy ex GDPR 

679/2016. 

2.3.12.3 I Referenti Anticorruzione 

PƵƌ ƉĞƌŵĂŶĞŶĚŽ ŝŶ ĐĂƉŽ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚo Elenco obblighi di 

pubblicazione al presente Piano, la responsabilità nella produzione, trasmissione e 

pubblicazione del dato pubblico, in piena coerenza con i programmi e gli obiettivi definiti dalla 

Regione del Veneto, data la particolare cura che richiedono queste attività e per la complessità 

organizzativa regionale, è stata istituita una rete di supporto al RPCT, con l'obiettivo di 

elaborare le modalità operative consone al raggiungimento puntuale dei risultati. 

In relazione alla Trasparenza i Referenti, prestando la collaborazione, qualora richiesta dal 

RPCT, nel rispetto dei tempi, delle modalità e dei contenuti dallo stesso indicati, concorrono 

a: 

• sensibilizzare le strutture in ordine agli adempimenti sugli obblighi di trasparenza 

secondo le disposŝǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ǀŝŐĞŶƚŝ͕ ƐƵƉƉŽƌƚĂŶĚŽůĞ Ăůů͛ŽĐĐŽƌƌĞŶǌĂ 
nell'individuazione, elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti 

all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale; 

• monitorare sul termine di aggiornamento delle pubblicazioni di propria competenza 

nel rispetto dei termini previsti; 

• ĐŽůůĂďŽƌĂƌĞ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞů PTPCT ƉĞƌ ůĂ ƉĂƌƚĞ ĂƚƚŝŶĞŶƚĞ ĂůůĂ 
trasparenza; 

• comunicare eventuali criticità rispetto agli obblighi di pubblicazione, al fine di 

individuare, con il coordinamento del RPCT, la soluzione più adeguata; 
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• collaborare in ordine alla presa in carico degli accessi civici di competenza, 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŶĚŽ ůĂ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ Ğ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ 
documentazione sulla piattaforma informativa, secondo le istruzioni contenute nella 

DGR n. 408/2017; 

• informare il RPCT, laddove si evidenzino eventuali criticità rilevate nelle rispettive 

ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ŝŶ ŵĞƌŝƚŽ Ăůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĞĚ ĂĐĐĞƐƐŽ 
civico. 

2.3.12.4 Il Gruppo di Lavoro sulla Trasparenza, Controlli specifici ANAC, OIV e Monitoraggio 
generale  

Al fine di individuare tempestivamente idonee soluzioni alle problematiche derivanti 

ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϰ ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϯϯ͕ Őŝă ŶĞů ϮϬϭϯ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ƵŶ GƌƵƉƉŽ Ěŝ 
Lavoro che, negli anni, si è periodicamente riunito per esaminare e risolvere particolari 

problematiche relative alle disposizioni in materia di pubblicità e trasparenza. 

Sopravvenuti interventi normativi, e nello specifico il D.Lgs. n. 25 maggio 2016, n. 97, 

hanno quindi reso necessaria una nuova costituzione del Gruppo di Lavoro al fine di proseguire 

le attività di analisi e soluzione di eventuali ulteriori criticità. 

In ordine a tali esigenze, è stata adottata la DGR del 15 novembre 2016, n. 1798, che ha 

dato ƐĞŐƵŝƚŽ ĂĚ ĂƉƉŽƐŝƚŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ ĐŽŶ ĐƵŝ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ŝů ͞Gruppo di Lavoro sulla 

Trasparenza͘͟ 
Il Gruppo di lavoro, la cui composizione è stata aggiornata a seguito della riorganizzazione 

delle strutture della Giunta regionale da ultimo con Decreto del Segretario Generale della 

Programmazione n. 11 del 29 luglio 2021, risulta attualmente composto dalle seguenti 

strutture: 

• Segreteria Generale della Programmazione; 

• Direzione Comunicazione e Informazione; 

• Direzione Affari Legislativi; 

• Direzione ICT e Agenda digitale; 

• Direzione Organizzazione e Personale.  

Agli incontri del Gruppo di Lavoro sulla trasparenza viene regolarmente invitato il RPCT; il 

GƌƵƉƉŽ ŚĂ ƐǀŽůƚŽ Ğ ƐǀŽůŐĞ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐƚƵĚŝŽ Ğ ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ƚƵƚƚĞ ůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘ 
Nel corso del 2024, la collaborazione con il gruppo di lavoro sulla trasparenza è stata 

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ŝŶƚĞŶƐĂ Ğ ĨĂƚƚŝǀĂ ŶĞůů͛ĞƐĂŵĞ ĚĞůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
attuazione e nella condivisione degli esiti dei monitoraggi. 

Le previsioni della Delibera A.N.AC. n. 213 del 2024 ;ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ Ğ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂůů͛AƚƚŽ ĚĞů 
Presidente del 1° giugno 2024 ratificato con la Delibera n. 270 del 5 giugno 2024) hanno 

ĐŽŵƉŽƌƚĂƚŽ ů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ǀŽůƚŽ Ă ƐĞŶƐŝďŝůŝǌǌĂƌĞ Ğ ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŝŶ 
vista del ƌŝůĂƐĐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛OIV ƐƵůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
pubblicazione al 31 maggio 2024, riferiti a specifiche categorie di obblighi di seguito indicate: 

1) Consulenti e collaboratori (art. 15) 

2) Performance (art. 10, co. 8, e art. 20) 
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3) Enti controllati (art. 22) 

4) Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (artt. 26-27) 

5) Beni immobili e gestione patrimonio (art. 30) 

6) Controlli e rilievi sull'amministrazione (art. 31) 

7) Servizi erogati (art. 32) 

8) Pagamenti dell'amministrazione (artt. 4-bis, 33, 36 e 41, co. 1) 

9) Pianificazione e governo del territorio (art. 39) 

A seguito del monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione di cui alla delibera ANAC 

ϮϭϯͬϮϬϮϰ͕ Ğ ĚĞůůĞ ƉƌŝŵĞ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛OIV ;ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ ƉƵďďůŝĐĂƚĂ 
il 15 luglio 2024) sono state riscontrate alcune aree di miglioramento riferibili in particolar 

modo alle voci relative alle sottosezioni: 

- Consulenti e collaboratori (art. 15) 

- Enti controllati (art. 22) 

- Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici (artt. 26-27) 

- Servizi erogati (art. 32). 

La struttura ACOR, al fine di superare le criticità rilevate, ha intrapreso un percorso di 

sensibilizzazione e di intervento sulle sottosezioni oggetto di osservazione che comprende una 

serie di incontri sia con il gruppo trasparenza e dei referenti anticorruzione sia con le singole 

direzioni coinvolte, nonché una attività di stimolo e supporto alle strutture regionali per 

aggiornare lo stato delle pubblicazioni e superare le anomalie.  

LŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂƌƚĞ ƐƵůůĞ ƐŝŶŐŽůĞ ǀŽĐŝ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞŐůŝ 
obblighi di pubblicazione, anche in considerazione della seconda attestazione OIV (i cui esiti 

favorevoli sono stati pubblicati nella sezione dedicata del sito della Regione del Veneto il 

16.12.24) può riassumersi nei seguenti termini. 

Consulenti e collaboratori  

Art. 15. Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o 

consulenza. lettera c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento 

di attività professionali. 

Le carenze erano imputabili ad anomalie di funzionamento degli strumenti informatici 

utilizzati per le pubblicazioni inerenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza. Le 

anomalie tecniche sono state risolte con il contributo della Direzione ICT. Le strutture regionali 

interessate hanno provveduto a completare le pubblicazioni. 

Enti controllati 

Le criticità per questa sottosezione riguardavano: 

• ů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͘ OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂŐůŝ ĞŶƚŝ 
pubblici vigilati, e agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle 

partecipazioni in società di diritto privato.  Comma 2. Fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 9-bis, per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 sono 
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ƉƵďďůŝĐĂƚŝ ŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ͙ ĂůůΖŽŶĞƌĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ Ă ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ƚŝƚŽůŽ ŐƌĂǀĂŶƚĞ ƉĞƌ ůΖĂŶŶŽ 
ƐƵů ďŝůĂŶĐŝŽ ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ͙͕ Ăi risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari. 

• ů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϯϵͬϮϬϭϯ. Dichiarazione sulla insussistenza di cause di 

inconferibilità o incompatibilità  

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛art. 22 del D. Lgs. 33/2013, il capillare e intenso lavoro 

di contatto e confronto con le strutture regionali ha portato alla risoluzione delle 

criticità riscontrate. Attualmente si rileva la pubblicazione completata delle 

informazioni, per tutti gli enti, compresi gli enti pubblici vigilati.  

Lo stesso si può riferire per gli adempimenti inerenti Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ 
39/2013. Dopo il costante lavoro di coinvolgimento delle strutture regionali, le 

ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶŝ ƐƵůů͛ŝŶƐƵƐƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ĐĂƵƐĞ Ěŝ ŝŶĐŽŶĨĞƌŝďŝůŝƚă Ğ ŝŶĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝƚă ƉĞƌ Őůŝ ĞŶƚŝ 
pubblici vigilati, enti privati controllati e società partecipate, risultano pubblicate o nel 

ƐŝƚŽ ǁĞď ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ĐŽŶƚƌŽůůĂƚŽ Ž ŶĞůůĞ ƉĂŐŝŶĞ AT ĚĞů ƐŝƚŽ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͘ 

DĂ ƐĞŐŶĂůĂƌĞ ŝŶŽůƚƌĞ ĐŚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ ƉĞƌ Őůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ŝŶĞƌĞŶƚŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ 
D. Lgs. 33/2013 Ğ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϮϬ D͘ LŐƐ͘ ϯϵͬϮϬϭϯ͕ ŚĂ ĐŽŵƉŽƌƚĂƚŽ ƵŶ ƵƚŝůĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ 
sulle competenze e attribuzioni delle strutture regionali in materia di trasparenza, per 

ciascun ente controllato. 

Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi economici  

Le anomalie rilevate riguardavano:  

1) le varie informazioni da pubblicare ex art. 26 c. 2 e art. 27 D. Lgs. 33/2013 

2) ĐƌŝƚŝĐŝƚă ƌŝĨĞƌŝƚĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂƚĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯϳ ĐŽŵŵĂ ϭ ůĞƚƚĞƌĂ ĨͿ D͘ LŐƐ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͘ 
Rispetto al primo punto ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ƚĞĐŶŝĐŚĞ ŚĂ ƌŝƐŽůƚŽ ůĞ ĂŶomalie 

riscontrate ed inoltre sono stati integrati i dati mancanti da pubblicare. In merito al 

secondo punto si rileva che strutture regionali hanno provveduto a rendere 

ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ƐĐŚĞĚĞ ĚĞƐĐƌŝƚƚŝǀĞ ƉƌŽŐĞƚƚƵĂůŝ ƐŝŶƚĞƚŝĐŚĞ Ğ Ă ƉƵďďůŝĐĂƌůĞ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ 
sezione in AT. Da rilevare che in una serie di ipotesi di procedimenti di erogazioni di 

vantaggi economici (sovvenzioni e contributi ecc.) non è prevista la presentazione di 

documenti progettuali in senso tecnico. 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard di qualità (Art. 32, c. 1, D. Lgs. n. 33/2013) e servizi in rete 

(Art. 7 co. 3 D. Lgs. 82/2005) 

Al fine di provvedere alla pubblicazione della carta dei servizi più aggiornata e 

conforme alle disposizioni in materia (tra cui le linee guida della delibera CIVIT 

ϴϴͬϮϬϭϬͿ͕ ůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ƐƵ ŝŶǀŝƚŽ ĚĞůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ACO‘͕ ŚĂŶŶŽ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ ĂůůĂ 
ricognizione dei servizi erogati e a compilare le schede predisposte su un modello 

tipo.  Le schede compilate contengono gli elementi descrittivi del servizio e i vari 

recapiti nonché gli standard di qualità e quindi i valori programmati da rispettare. Tali 

ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ƐŽŶŽ ƉƵďďůŝĐĂƚŝ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐŽƚƚŽƐĞǌŝŽŶĞ ŝŶ AT ĚĞů ƐŝƚŽ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
Veneto e continueranno ad essere aggiornati in forma dinamica con ricognizioni 

annuali. 
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Per i servizi in rete è stata ridefinita una lista dei servizi in rete e sono stati aggiornati 

i link di collegamento alle corrispondenti pagine web di consultazione.  È stato 

predisposto un nuovo modello tipo di rilevazione della customer satisfaction, 

personalizzabile dalle varie strutture regionali, contenente un questionario che 

esamina distintamente ogni dimensione della qualità percepita.  

Infine sono stati resi disponibili da parte della Direzione ICT alcuni strumenti di analisi 

ĚĞůů͛Ƶƚŝůŝzzo dei servizi. I dati estratti che rappresentano gli accessi alle piattaforme 

dei servizi erogati on-line sono pubblicati nella dedicata sottosezione in AT con 

periodicità annuale. 

Da segnalare infine che la struttura ACOR ha, inoltre, effettuato, (come previsto dalla 

ƐĞǌŝŽŶĞ Ϯ͘ϯ ͞‘ŝƐĐŚŝ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͟ ĚĞů PŝĂŶŽ IŶƚĞŐƌĂƚŽ Ěŝ Aƚƚŝǀŝƚă Ğ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͟ 
(PIAO) 2024-ϮϬϮϲ ;DG‘ Ŷ͘ ϲϮ ĚĞů Ϯϵ͘Ϭϭ͘ϮϬϮϰͿ͕ Ăů ƉĂƌ͘ Ϯ͘ϯ͘Ϯϵ͘ϳ ͞TĂďĞůůĂ AŶŶŽ ϮϬϮϰ - I controlli 

Ěŝ ϮΣ ůŝǀĞůůŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ UNI I“O ϯϳϬϬϭ͗2016 ʹ MŝƐƵƌĞ͕ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ͕ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă͟Ϳ͕ 
un monitoraggio generale sullo stato di attuazione degli obblighi di pubblicazione. Con nota 

prot. n. 0390448 del 02/08/2024 è stato dato avvio al suddetto monitoraggio; il cui termine 

ƉĞƌ ů͛ŝŶǀŝŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ strutture regionali delle risultanze delle autovalutazioni è stato 

stabilito al 30 settembre 2024.  

Una sintesi degli esiti è illustrata in un successivo paragrafo (par. 2.3.14). 

2.3.12.5 Il coordinamento operativo 

La Segreteria Generale della Programmazione ĐŽŽƌĚŝŶĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƵůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĂŶĐŚĞ 
attraverso il gruppo di lavoro Trasparenza. 

Nello specifico, le attività si articolano su più livelli organizzativi, secondo le seguenti 

competenze: 

1) Le Strutture della Giunta regionale͕ ƚŝƚŽůĂƌŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ ĚĞůů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ 
ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶĐŽƌƌŽŶŽ Ăůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂů D͘LŐƐ͘ ϭϰ ŵĂƌǌŽ 
2013, n. 33 secondo le specifiche responsabilità indivŝĚƵĂƚĞ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƚĂďĞůůĂ Ěŝ ĐƵŝ 
Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ EůĞŶĐŽ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͘ 

2) La Direzione Comunicazione e Informazione, attraverso gli URP, svolge attività di 

coordinamento e raccordo relativamente alle richieste di accesso che pervengono 

Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͗ 
• ƉƌŽǀǀĞĚĞ͕ ƐƵ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ 

ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ ŝŶƚĞƌŶĞƚ Ğ ĚĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞Amministrazione Trasparente͕͟ 
anche su richiesta specifica del RPCT; 

• provvede a indirizzare e supportare le Strutture regionali nell'attività di 

pubblicazione dei dati richiesti attraverso una propria rete di collaboratori; 

• ĐŽůůĂďŽƌĂ ĐŽŶ ŝů ‘PCT ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵŐůŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ 
di pubblicazione in capo a ciascuna struttura; 

• ĐŽůůĂďŽƌĂ ĐŽŶ ů͛OIV Ğ ĐŽŶ ŝů ‘PCT ŶĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĂůůĂ ͞AƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛OIV͟ 
sul rispetto degli obblighi di pubblicazione in capo a ciascuna struttura; 
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• garantisce, con la Direzione ICT e Agenda Digitale, un coordinamento costante 

nĞůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŶƵŽǀĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǌǌĂƚĞ Ğ ŶĞů ůŽƌŽ ƵƚŝůŝǌǌŽ͕ 
assicurando anche le attività formative agli utilizzatori finali e consultando, per gli 

aspetti di competenza, il Gruppo di Lavoro sulla Trasparenza. 

3) La Direzione ICT e Agenda Digitale: 

• è responsabile della progettazione, dello sviluppo applicativo e della manutenzione 

ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ğ ĚĞůů͛ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ƚĞĐŶŽůŽŐŝĐĂ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚĞ ĂůůĞ 
Strutture regionali di pubblicare direttamente le informazioni di propria 

competenza nellĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͖͟ 

• garantisce supporto tecnico adeguato al Gruppo GDPR, per quanto attiene alla 

tutela dei dati personali; 

• verifica la fattibilità di studi per il collegamento tra le banche dati 

ĚĞůů͛Amministrazione e lo sviluppo di soluzioni tecnologiche per garantire 

ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƚĞŵƉĞƐƚŝǀŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ğ ůĂ ůŽƌŽ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶĞŝ ĨŽƌŵĂƚŝ ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ͖ 
• ĂƐƐŝĐƵƌĂ ƵŶ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĐŽƐƚĂŶƚĞ ĂŐůŝ ƵƚĞŶƚŝ ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŐůŝ ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ ĂůůĂ 

pubblicazione. 

2.3.13 Il processo di elaborazione/trasmissione e pubblicazione dei dati 

“ĞĐŽŶĚŽ ů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ ϭϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϰ ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϯϯ ǀŝĞŶĞ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ͕  ĐŚĞ 
͞Ogni amministrazione indica, in un'apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, i responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, dellĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ͙͘͟ 
LĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĞ ĐŚĞ ƋƵĞƐƚŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ɛŝ ĂƚƚƵŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ 

di precise responsabilità (Art. 46 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33), nonché di congrue 

tempistiche ed opportune modalità, seguendo il flusso informativo qui a seguito riportato: 

• L͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ Ğ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ 
• La trasmissione dei dati e delle informazioni 

• La pubblicazione dei dati e delle informazioni 

2.3.14 Attuazione delle norme sulla Trasparenza 

La Giunta della Regione del Veneto ha avviato un percorso per garantire ai cittadini e a 

tutti i portatori di interesse la conoscibilità della propria attività amministrativa, utilizzando 

diversi strumenti e canali di comunicazione secondo i principi di accessibilità, fruibilità e 

completezza delle informazioni. 

L͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ϯϱ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϭϲ͕ Ŷ͘ ϵϳ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ 
regionali necessarie per adempiere ai termini e alle regole previste. 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ, come prima azione, è stata data attuazione alla Misura 

Specifica n. 11 del PTPCT 2024-ϮϬϮϲ͕ ƉĂƌ͘ Ϯ͘ϯϭϬ͘ ͞ ‘ĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞů ‘PCT ĂůůĂ “GP Ğ Ăůů͛OIV 
ƐƵůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůůĞ ŵŝƐƵƌĞ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͟ 
(vedasi report - 2024 allegato alla nota prot. 22182 del 15/01/2025). 
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Per il suo carattere di generalità, così come prescrive la stessa A.N.AC. nel PNA 2019, le 

sue risultanze, rispetto allo stato di adozione, possono essere utilizzate per offrire una visione 

complessiva sulla loro applicazione neůů͛ŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ 
In questo caso, considerati gli indicatori previsti dal sistema informativo (DPM) a supporto 

ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ ĂĚŽƚƚĂƚĂ͕ ůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ƌŝĨĞƌŝƚĞ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
misura generale Trasparenza fanno emergere la seguente distribuzione per attività mappata: 

• Adottata: n. 875 

• Adottata misura alternativa: n. 0 

• Parzialmente adottata: n. 1 

• Non di competenza: n. 23 

• No fattispecie: n. 25 

• Non adottata: n. 1 

 
Figura. 1 

Come seconda azione, in ottemperanza alle disposizioni del Piano delle Performance 

approvato, quale sezione del PIAO 2024-2026, con DGR 62 del 29 gennaio 2024 del 29.01.24, 

che pone come obiettivo di tipo organizzativo il rispetto degli obblighi di trasparenza, con nota 

prot. n. 390448 del 02/08/2024, è stato affidato alle strutture regionali una importante attività 

Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ;ĐŽŵĞ ŝŶĚŝĐĂƚŝ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϰ 
al PIAO 2024-ϮϬϮϲͿ͘  LĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ƉĞƌ ůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ͕ ƌĂĐĐŽůƚĂ dei dati e 

redazione delle rendicontazioni (da eseguire tramite apposito modulo Excel dedicato), si sono 

avvalse del supporto dei referenti anticorruzione, del gruppo di lavoro sulla trasparenza, 

nonché del personale della struttura ACOR. 

In attuazione degli obblighi sulla trasparenza va ricordato, altresì, che anche nel 2024 è 

ƉƌŽƐĞŐƵŝƚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ă ĐƵƌĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ĚĞŐůŝ 
specifici corsi e-learning, ed è stata inoltre organizzata a cura della Segreteria Generale della 
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Programmazione in data 30 settembre 2024 la giornata della trasparenza. (Per dettagli su 

questo ultimo aspetto si veda il paragrafo 2.3.15)  

2.3.14.1 Le verifiche sugli obblighi di pubblicazione nel sito internet istituzionale 

Come evidenziato nel paragrafo precedente, nel 2024 con nota prot. n. 390448 del 

ϬϮͬϬϴͬϮϬϮϰ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Piano integrato di Attività e Organizzazione 2024 ʹ 2026, 

sezione anticorruzione: obblighi di trasparenza in capo alle strutture della Giunta regionale. 

MonitoraggŝŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͘ DG‘ ϲϮ ĚĞů Ϯϵ͘Ϭϭ͘Ϯϰ͕͘͟ il RPCT ha invitato tutte le strutture 

regionali a presentare una rendicontazione in merito agli adempimenti sulla trasparenza. Dai 

resoconti emergono gli stati di attuazione sia degli obblighi di pubblicazione di specifica 

competenza di ogni Direzione/UO, sia di quelli aventi carattere trasversale e che riguardano 

Ɖŝƶ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͘ IŶ ƐŝŶƚĞƐŝ ǀĞŶŐŽŶŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚŝ ŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůů͛ĂƵƚŽǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĂŐŐƌĞŐĂƚŽ͘ 
 

 
Figura. 2 

Le Strutture regionali per le quali nel monitoraggio erano risultati obblighi di pubblicazione 

͞non attuati͟ ;ǀ͘ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ ŐƌĂĨŝĐŽ͕ FŝŐƵƌĂ ϮͿ͕ ŚĂŶŶŽ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ Ă ƉƌĞĚŝƐƉŽƌƌĞ ůĞ 
ŽƉƉŽƌƚƵŶĞ ĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ƌŝƐŽůǀĞƌĞ ůĞ ĐƌŝƚŝĐŝƚă Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ƉƌĞƐĐƌŝǌŝŽŶŝ ƐƵůůĂ 
trasparenza. I cui risultati e miglioramenti sono stati registrati da successive valutazioni e come 

inoltre emerso da indicatori di successive rilevazioni. Figura 1.  

LĂ “ƚƌƵƚƚƵƌĂ ĚĞů ‘PCT͕ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϰ͕ ŚĂ ŽĨĨĞƌƚŽ ƵŶ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůŽ 
stato di attuazione degli obblighi di Trasparenza, approfondendo in particolare gli aspetti 

legati alla completezza, qualità, e ai limiti alla trasparenza dei dati, documenti e informazioni 

pubblicati in Amministrazione Trasparente. 

Nel 2025, con il supporto dei referenti anticorruzione e compatibilmente con la dotazione 

ĚĞůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ‘PCT ƉƌŽƐĞŐƵŝƌă ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŝŶ 
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AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ ƉĞƌ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ŽƚƚĞŵƉĞƌĂŶǌĂ ĂŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽƐŞ 
come previstŝ ŶĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ EůĞŶĐŽ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ăů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͘ 

Ϯ͘ϯ͘ϭϰ͘Ϯ I ĐŽŶƚĂƚƚŝ ŝŶ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͟ 

Si riportano nello schema che segue, i dati più rilevanti riferiti al numero di accessi alla 

sezione del sito internet istituzionale ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞Amministrazione Trasparente͗͟ 
 

Sezioni e Sotto Sezioni 
Visualizzazioni di pagina dal 

1° gennaio al 31 dicembre 2024 
% su AT 2024 

Amministrazione trasparente  19.977 \ 

Disposizioni generali  2.000 1,96 

Organizzazione 5.524 5,42 

Consulenti e collaboratori  2.998 2,94 

Personale  14.098 13,83 

Bandi di concorso 23.354 22,90 

Performance  1.917 1,88 

Enti controllati  2.727 2,67 

Attività e procedimenti  2.574 2,52 

Provvedimenti  21.492 21,08 

Controlli sulle imprese  340 0,33 

Bandi di gara e contratti  6.827 6,70 

Sovvenzioni contributi sussidi vantaggi 
economici  

5.637 
5,53 

Bilanci  2.367 2,32 

Beni immobili e gestione patrimonio  896 0,88 

Controlli e rilievi sull'amministrazione  634 0,62 

Servizi erogati 1.316 1,29 

Pagamenti dell'amministrazione 862 0,85 

Opere pubbliche  588 0,58 

Pianificazione e governo del territorio  704 0,69 

Informazioni ambientali  637 0,62 

Strutture sanitarie private accreditate  1.828 1,79 

Interventi straordinari e di emergenza 623 0,61 

Altri contenuti  2.028 1,99 

TOTALE SOTTO SEZIONI 101.971 100,00 

 

2.3.15 La Giornata della Trasparenza 2024 

Si è tenuta in data 30 settembre 2024, in presenza, presso la Sala Polifunzionale della sede 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ PĂůĂǌǌŽ ͞Grandi Stazioni͕͟ ůĂ GŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞůůĂ TƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͕ ƉƌĞǀŝsta dalla normativa 

nazionale, organizzata dalla Regione del Veneto, ed approvata con DGR 1034 del 10 settembre 

ϮϬϮϰ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ͚GŝŽƌŶĂƚĂ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ - anno 2024, ai sensi del 

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 10 comma 6͘͟ 
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Alla giornata sono stati invitati le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative 

del Veneto, le Camere di Commercio del Veneto, le Aziende ULSS del Veneto, gli Enti e le 

Società strumentali della Regione, i Sindacati, le Università. 

L'evento, organizzato a cura della Segreteria Generale della Programmazione, con la 

progettazione a cura del RPCT, ha rappresentato un importante momento di confronto per 

ů͛ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝŵĞŶƚŽ ƐƵůůŽ ƐƚĂƚŽ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ Ğ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝŽŶĞ Ěelle 

attività intraprese dall'Amministrazione regionale in materia di anticorruzione e trasparenza.  

Di seguito gli interventi della giornata:  

 
Giornata della Trasparenza 

30 settembre 2024 ore 9:15 – 13:00 

Sala Polifunzionale della Sede Regionale di Palazzo “Grandi Stazioni” 

PROGRAMMA 

Ore 9:15 

Saluti Istituzionali: Francesco Calzavara, Assessore alla Programmazione, Attuazione programma, 

Rapporti con Consiglio regionale, Bilancio e patrimonio, Affari generali, EE.LL. 

 

Ore 9:30 – 10:00 

Segreteria Generale della Programmazione, Direzione Comunicazione e Informazione 

Silvia Zangirolami Introduzione dei lavori “Trasparenza e Legalità" 

Presentazione del Protocollo di Legalità a cura dei componenti della Cabina di Regia: 

- Avv. Roberto Bet, Consigliere Regionale 

- Dott. Pierluigi Granata, Osservatorio per il contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa e la 

Promozione della Trasparenza 

 

Ore 10:00 – 11:00 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta regionale 

Paola De Polli 

“Strumenti di legalità al servizio della Trasparenza: l’esperienza della Giunta regionale” 

 

Ore 11:00 – 12:00 

Direttore della Direzione Lavori Pubblici ed Edilizia Marco Dorigo 

"Il codice dei contratti pubblici: un anno dopo" 

 

Ore 12:00– 13:00 

Fondazione Gazzetta Amministrativa della Repubblica Italiana Prof. Avv. Antonio Cordasco 

"La giurisprudenza in materia di trasparenza" 

 

 

2.3.16 Accessi civici 

La disciplina in materia di trasparenza ed accesso ai dati, informazioni e documenti 

prodotti dalla Pubblica Amministrazione, a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 29 maggio 

2016, n. 97, (il 23 dicembre 2016), è stata oggetto di importanti e numerosi interventi da parte 

del legislatore volti da un lato a semplificare e razionalizzare gli obblighi di pubblicazione e 

dall'altro lato, a potenziare le forme di controllo diffuso e di partecipazione da parte dei 

cittadini. 

La normativa, nello specifico, è stata attuata dalla Regione del Veneto con la DGR del 6 

aprile 2017, n. 408, che, con il contributo del Gruppo di Lavoro sulla Trasparenza, istituito con 

DGR n. 1798 del 15 novembre 2016, ha standardizzato le procedure operative. 

IŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĨŽƌŶŝƚĞ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ŶĞůůĞ LŝŶĞĞ GƵŝĚĂ ͞recanti indicazioni 

operative ai fini della definizione ĚĞůůĞ ĞƐĐůƵƐŝŽŶŝ Ğ ĚĞŝ ůŝŵŝƚŝ ĂůůΖĂĐĐĞƐƐŽ ĐŝǀŝĐŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĐŽ͘ 
Ϯ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͟ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ĚĞůŝďĞƌĂ ĚĞů Ϯϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϲ Ŷ͘ ϭϯϬϵ͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
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regionale ha predisposto il Registro degli accessi, nel quale vengono indicate le seguenti 

informazioni: 

• numero protocollo istanza 

• tipologia di accesso (accesso documentale, accesso semplice, accesso generalizzato) 

• ĚĂƚĂ Ěŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚĂŶǌĂ 

• oggetto della richiesta 

• ƵĨĨŝĐŝŽ Ă ĐƵŝ ğ ƐƚĂƚĂ ƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ů͛ŝƐƚĂŶǌĂ 

• ufficio a cui è stata inoltratĂ ů͛ŝƐƚĂŶǌĂ 

• esito 

• data della risposta 

• note eventuali 

Tale registro è pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente ʹ Altri contenuti ʹ 

Accesso Civico, del quale qui a seguito si rendiconta lo stato di implementazione al 31 

dicembre 2024: 

 

 Anno 2024 

N. Accessi civici semplici 8 

N. Accessi generalizzati 83 

TOT. 91 

2.3.17 Progetti di sviluppo 

2.3.17.1 Trasparenza e Accessibilità 

La sezione del sito internet iƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ͞Amministrazione Trasparente͟ ŝƐƚŝƚƵŝƚĂ ĐŽŶ ŝů 
D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. è un importante strumento per realizzare il principio della 

trasparenza come strumento di prevenzione della corruzione; la sua struttura prevede una 

suddivisione in sezioni e sottosezioni che riportano dati, documenti e informazioni 

ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂďŝůŝ ĐŽŵĞ ͞dato pubblico͘͟ 
PĞƌ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝƚă Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ͞La capacità dei sistemi informatici, nelle forme e nei limiti 

consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, senza 

discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie 

assistite o configurazioni particolari͟ ;Legge n. 4/2004, art. n. 2, co. a). 

I dati pubblicati dalla Regione del Veneto sono in formato aperto, resi fruibili e disponibili 

ŽŶůŝŶĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ƚĂůĞ ĚĂ ƌŝƐƉĞƚƚĂƌĞ ůĂ ĨŽŶƚĞ Ğ ů͛ŝŶƚĞŐƌŝƚă͕ ů͛ĞƐĂƚƚĞǌǌĂ͕ ůĂ ĐŽŵƉůĞƚĞǌǌĂ͕ 
ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉƵďďůŝĐĂƚŝ͕ ŝŶ ottemperanza a quanto previsto 

ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ Ŷ͘ ϲ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͕ ƌƵďƌŝĐĂƚŽ ͞Qualità delle informazioni͘͟ 
NĞů ϮϬϮϱ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌă ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ 

con la figura del Responsabile della Transizione al Digitale Ğ ů͛ĂƵƐŝůŝŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ 
ICT e Agenda digitale. 

2.3.17.2 Trasparenza e Privacy 
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DŽƉŽ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͕ ŝů GĂƌĂŶƚĞ ĚĞůůĂ PƌŝǀĂĐǇ ğ ŝŶƚĞƌǀĞŶƵƚŽ ŶĞů ϮϬϭϰ 
con apposite Linee Guida in materia di trattamento dei dati personali, con le quali è stata 

ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĂ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵŝ ĚĂƚŝ ĚĂ ƉƵďďůŝĐĂƌĞ͕ Ğ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƐƵů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ Ěŝ 
esattezza, necessità, pertinenza, non eccedenza. 

“ƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů ‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ UE Ŷ͘ ϲϳϵͬϮϬϭϲ ;Ϯϱ 
maggio 2018) sono emerse più evidenti le esigenze di bilanciamento tra accessibilità dei 

ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĂŶĐŚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϳ-bis, co. 4 

ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͕ ĐŚĞ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ͞rendere non intelligibili͟ ŝ 
ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ ŶŽŶ ƉĞƌƚŝŶĞŶƚŝ͕ ƐŝĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƐŝƚŽ ŝŶƚĞƌŶĞƚ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĐŚĞ ŝŶ ƋƵĞůůŝ ĚĞůůĞ 
amministrazioni vigilate e controllate da ogni pubblica amministrazione. 

2.3.17.3 Attività di vigilanza sugli obblighi di pubblicazione negli enti vigilati e controllati 

LĂ ĚĞůŝďĞƌĂ A͘N͘AC͘ Ŷ͘ ϭϭϯϰ ĚĞů ϮϬϭϳ͕ ͞NƵŽǀĞ ůŝŶĞĞ ŐƵŝĚĂ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 

diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 

economici͕͟ ƉƌĞƐĐƌŝǀĞ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ ĞůĞŵĞŶƚŝ ƐƵůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
corruzione e della trasparenza nelle società a controllo pubblico, negli enti di diritto privato 

controllati, nelle società partecipate e negli altri enti di diritto privato considerati dal 

ůĞŐŝƐůĂƚŽƌĞ Ăůů͛Ăƌƚ͘ Ϯ ďŝƐ͕ ĐŽ͘ Ϯ Ğ ϯ͕ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ͕ ĐŚĞ ƉŽŶŐŽŶŽ ŝŶ ĐĂƉŽ ĂůůĞ PP͘AA͘ 
ĐŽŶƚƌŽůůĂŶƚŝ ů͛ŽŶĞƌĞ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ͘ 

Al fine di dare attuazione alle previsioni di cui alla Delibera A.N.AC. n. 1134/2017, già nel 

PTPCT 2019-2021, adottato con DGR n. 63/2019, era stato delineato un sistema di impulso e 

ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 
controllati e partecipati, garantito dalla Direzione Partecipazioni Societarie ed Enti Regionali 

ĐŚĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ͕ ĞƐĞƌĐŝƚĂ ĨƵŶǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ Ğ ŐŽǀĞƌŶŽ͘ 
Con il presente PTPCT 2025-2027 il RPCT prosegue la promozione a cura delle strutture 

ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĐŽŝŶǀŽůƚĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĂ 
parte di Enti e Società regionali, confermando le misure specifiche già previste nel 2024. 

PĞƌ ů͛ĂƐƉĞƚƚŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚŝŽŶĞ͕ ǀĂ ƌŝĐŽƌĚĂƚĂ͕ ƚƌĂ ů͛ĂůƚƌŽ͕ ůĂ previsione nel PTPCT 2025-2027 di 

due misure specifiche (n. 21 e 22), relative rispettivamente alla ricognizione degli enti e 

Ăůů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
corruzione e della trasparenza. 

 

2.3.17.4 Servizi erogati (Carta dei servizi e Servizi in rete)   

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƐƵůůĂ ĐĂƌƚĂ ĚĞŝ 
servizi (art. 32, d.lgs. n. 33/2013) e Servizi in rete (art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005), si rimanda alla 

sezione 2.3.12.4 del presente documento. 

2.3.17.7 Progettazione e sviluppo delle soluzioni informatiche a supporto della Trasparenza 

DĂƚĂ ůĂ ĐŽŵƉůĞƐƐĂ ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ 
regionale, sono adottate diverse soluzioni per assicurare la regolarità e la tempestività dei 

flussi informativi e la conoscibilità da parte degli utenti delle informazioni. 
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A tal fine, per governare al meglio il processo di raccolta e pubblicazione dei contenuti 

previsti dalla normatŝǀĂ͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ Ěŝ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂ 
automatizzazione della pubblicazione dei dati, provvedendo ad elaborare, in collaborazione 

con la Direzione ICT e Agenda digitale, specifici studi di fattibilità alla cui stesura sono chiamate 

a partecipare di volta in volta le singole Strutture interessate. 

 

Qui di seguito, si riportano sinteticamente i progetti da svilupparsi principalmente a cura 

della Direzione ICT e Agenda Digitale e della Direzione Comunicazione e Informazione, nonché 

delle altre strutture di volta in volta interessate. 

In fase di aggiornamento del PTPCT 2025-2027, la Direzione ICT e Agenda Digitale ha 

fornito informazioni sullo stato di attuazione della progettazione e sviluppo delle soluzioni 

informatiche a supporto della Trasparenza, come da schema che segue: 

 

Tipologia di 
procedura/piattaf
orma applicativa 

Stato attuale delle 
funzionalità della procedura 

Integrazioni delle 
funzionalità previste per il 

2025 
Misure realizzate 

882 Consulenti e 
collaboratori 

Gestisce e consente di 
pubblicare gli elenchi degli 
incarichi dei consulenti, dei 
collaboratori, dei 
patrocinanti, dei dirigenti 
regionali, delle posizioni 
organizzative. Consente di 
accedere al dettaglio di 
ciascun incarico, di 
visualizzarne gli allegati e 
non ultimo di estrarre, per 
anno solare ed in formato 
aperto, tutti gli incarichi 
pubblicati nella sezione. 

Non si prevedono ulteriori 
ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ 
2025  

In data 22.08.2024 è stata 
aggiunta la visibilità nella 
parte pubblica del portale 
del 
documento "Dichiarazione 
svolgimento altri incarichi" 

 

880 Burvet 

Archivio di riferimento 
per la visualizzazione del 
dettaglio degli atti elencati 
nelle varie sezioni di 
͞Amministrazione 

trasparente͘͟ 

Attivazione del 
miglioramento previsto nel 
Piano 2025-2027, 
finalizzato all͛ĂŶĂůŝƐŝ 
ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ Ğ Ăů 
rifacimento dello stesso 
secondo tecnologie più 
avanzate, assicurando 
maggiori performance 
ŶĞůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ğ 
pubblicazione dei dati e 
maggiori fruibilità ai 
cittadini 

L͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ŶĞů ĐŽƌƐŽ 
ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ğ ƐƚĂƚŽ 
integrato per consentire 
ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ 
ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ DOKI͘‘VE - 
Nuova Piattaforma 
Documentale - Workflow 
Decreti dei Dirigenti, in uso 
sperimentale in alcune 
Strutture regionali. 
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T97 Gestione 
Trasparenza 

La procedura provvede 
alla gestione: 
- dei dati relativi agli artt. 

23, 26 commi 1-2 e art. 27 
del D.Lgs. n. 33/2013; 

- ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ 
di contributi con il 
percepito per anno 
solare. 

Si prevedono ulteriori 
ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ 
a fronte di eventuali 
adeguamenti nomativi. 

Nel corso del mese di luglio 
2024 sono state portate in 
produzione alcune 
modifiche concordate nel 
corso dei tavoli di lavoro 
del Gruppo 
Trasparenza Mis. Spec. 5, 
come di seguito riportate: 

• File di 
estrapolazione dati (art. 27 
c.2): nel portale 
istituzionale è stata inserita 
la versione excel del file 
"atti di concessione"; 

• Diciture dei campi 
nel file di estrapolazione: 
nel file excel pubblicato sul 
portale istituzionale la 
dicitura "ragione sociale" 
che compariva anche per le 
persone fisiche è stata 
sostituita con la più 
generica "soggetto 
beneficiario"; 

• Anonimizzazione 
dei beneficiari (persone 
fisiche) art. 26 c. 4: 
- ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ Tϵϳ ƉĞƌŵĞƚƚĞ 
ora di selezionare singoli 
dati da escludere dalla 
pubblicazione per il 
rispetto della riservatezza, 
come ad es. il codice fiscale 
per soggetti privati; 
- se un atto prevede 
erogazioni a più soggetti 
beneficiari (ad esempio ad 
una società e una persona 
fisica), lo strumento 
informatico T97 consente 
di pubblicare solo i dati 
della società, oscurando 
quelli della persona fisica. 

 

885 Pratiche on 
line 

Pubblicazione dei 
moduli e dei procedimenti 
regionali. Ad oggi anche 
piattaforma predisposta per 
il servizio di invio e 
protocollazione via Web 
delle istanze del 
procedimento VIA di 
Screening e delle istanze del 
procedimento di richiesta di 
attività extra ufficio dei 
dipendenti regionali. 

Sono previsti per il 2025 
sviluppi evolutivi per nuove 
funzionalità di integrazione 
con il Protocollo generale e 
gestione PEC. 

Nel 2024 sono state messe 
in produzione le procedure 
per la gestione delle nuove 
pratiche di Festival 
Innovazione Scolastica 
2024, Relazione Annuale 
Amianto, Presepi della 
Scuola 2024. 
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S51 Avcp core 

Permette la gestione 
delle informazioni inserite 
nei flussi informativi inviati 
Ăůů͛A.N.AC. (ex AVCP) e la 
produzione dei flussi, 
secondo gli standard 
ƌŝĐŚŝĞƐƚŝ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă - file 
xml richiesti per art. 37. 

Nessun aggiornamento è 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͘ 
L͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ƉĞƌŵĂŶĞ 
attivo per la gestione delle 
gare antecedenti al 2024 

Nel 2024 è stato certificato 
e messo in esercizio il SIAV2 
per la gestione della fase di 
esecuzione dei contratti, 
ĐŚĞ ŚĂ ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ů͛AVCP 
Core. 
L͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ƌĞƐƚĂ ĂƚƚŝǀŽ 
per le procedure di gara 
con CIG creati prima del 1° 
Gennaio 2024 fino ad 
esaurimento degli stessi. 

884 Bandi Avvisi 
e Concorsi 

La procedura consente 
la pubblicazione dei bandi, 
degli avvisi e dei concorsi 
della Regione. É disponibile 
su Google store anche un 
App per smartphone 
;͞BAC͟Ϳ͘ 

Non si prevedono ulteriori 
ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ 
2025 

Nessun aggiornamento 
informatico attuato. 
L͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞů 
nuovo Codice dei Contratti 
D.Lgs. 36/2023 gestirà le 
informazioni residuali che 
non vengono trasferite alla 
BDNCP dalle piattaforme 
APPTEL e SIAV2 (Delibera 
ANAC n. 264/2023 e 
601/2023). 

S01 Portale 
istituzionale 

Il portale assicura la 
presenza istituzionale della 
Regione del Veneto 
consentendo alle strutture 
regionali di poter pubblicare 
quanto necessario per 
assolvere agli obblighi di 
legge e per finalità 
informazione e 
comunicazione verso il 
cittadino. 

Per il 2025 è prevista 
ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ 
ƉŽƌƚĂůŝ ƚĞŵĂƚŝĐŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
della nuova infrastruttura 
Liferay-ϳ͘ϰ E͛ ƉƌĞǀŝƐƚĂ 
ŝŶŽůƚƌĞ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ůŽ ƐƚƵĚŝŽ 
di fattibilità per il 
ƌŝĨĂĐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ 
portale istituzionale 
semƉƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ 
nuova infrastruttura Liferay 

AǀĂŶǌĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
pianificata di migrazione 
verso la piattaforma Liferay 
DXP 7.4, da ultimare nel 
2025. 

850 Elenco 
Fornitori 

Viene garantita la 
registrazione e la gestione 
ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĨŽƌŶŝƚŽƌŝ Ž altro 
soggetto giuridico 

Si prevede la dismissione 
ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ͕ ĐŚĞ Ă 
partire dal 2025 sarà 
ƐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ 
C30-APPEL, a cui si 
rimanda. 

Nessuno aggiornamento 
effettuato. 
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C30 ʹ APPTEL 

Gestione del ciclo di vita 
dei contratti nelle 3 fasi delle 
5 previste dal nuovo codice 
degli appalti: progettazione, 
pubblicazione ed 
affidamento 

Integrazioni 
ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ CϯϬ ʹ 
APPTEL con i sistemi 
nazionali (BDNCP, PCP, 
FVOE 2.0, AUSA, ecc.), non 
sono previste per il 
prossimo biennio, salvo 
nuove direttive; 
Con riferimento ai sistemi 
informatici regionali o con 
sistemi Autonomi APPTEL 
sono previste attività di 
integrazione delle 
funzionalità 
ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ĐŽŶ ŝů 
sistema di contabilità di 
Regione Veneto (NuSiCo) e 
con il sistema di gestione 
dei pagamenti MyPAY per il 
pagamento del bollo e la 
facilitazione dei versamenti 
cauzionali. 
È prevista una fase 
sperimentale di estensione 
Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů ƐŽĨƚǁĂƌĞ ĂĚ  
un campione di Stazioni 
Appaltanti diverse da 
Regione del Veneto 

- Certificazione 
piattaforma per le fasi di 
progettazione, 
affidamento e 
pubblicazione: 
Implementate tutte le 
funzionalità che 
consentono alla 
Piattaforma APPETL di 
comunicare, tramite E-
services, tutti i metadati 
utili alla BDNCP e ad ANAC, 
per gli adempimenti di 
Trasparenza e Pubblicità, 
comprese le pubblicazioni 
nella Gazzetta Europea e 
nel portale per la 
trasparenza di Regione del 
Veneto; 
- conclusione delle attività 
di implementazione delle 
funzionalità che 
consentiranno, dal mese di 
gennaio, 
ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ tramite la 
piattaforma telematica, 
ĂůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AůďŽ 
Fornitori (elenco aperto e 
pubblico di Operatori 
Economici idonei da 
invitare alle procedure di 
acquisizione di beni, 
affidamento di servizi ed 
esecuzione di lavori o di 
incarichi professionali). 

 

SIAV2 

Gestione del ciclo di vita 
dei contratti nelle 2 fasi delle 
5 previste dal nuovo codice 
degli appalti: 
programmazione ed 
esecuzione 

È prevista una fase 
sperimentale di estensione 
Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů ƐŽĨƚǁĂƌĞ ĂĚ  
un campione di Stazioni 
Appaltanti diverse da 
Regione del Veneto 

Nel 2024 è stato certificato 
e messo in produzione per 
la sola Stazione Appaltante 
Regione del Veneto 
ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ĐŚĞ ŐĞƐƚŝƐĐĞ ůĞ 
fasi di programmazione e di 
esecuzione dei contratti: 
compilazione e 
trasmissione all'O.R.A. 
(Osservatorio Regionale 
Appalti e rapporti con 
ANAC) dei Contratti 
Pubblici e/o ad ANAC di 
dati e atti inerenti alle 
procedure d'appalto. 
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2.3.18 Aggiornamenti sugli obblighi di pubblicazione 

Nel D.Lgs. n. 33/2013, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016, si richiama al rispetto 

degůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ͞La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei 

dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire 

forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche͘͟ 

Il diritto di chiunque di accedere a dati/documenti/informazioni in possesso 

ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ğ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ĚĂůůĂ GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů 
monitoraggio e la relativa rendicontazione di tali obblighi.  

NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ŝů ‘PCT ŚĂ ƉŽƐƚŽ ƵŶĂ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐƵůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ĐŽƌƌĞƚƚĂ 
ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛Žttemperanza sugli obblighi di 

pubblicazione non è avvenuto solo in occasione dei controlli specifici come individuati con 

delibera ANAC (213/2024) ma anche con riferimento a tutti gli obblighi di pubblicazione in 

generale (D.Lgs. n. 33/2013).  

NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬ24, la misura generale della Trasparenza è stata sottoposta ad attività di 

verifica a cura della Struttura del RPCT e sono stati adottati i seguenti criteri di valutazione per 

considerare gli obblighi pienamente soddisfatti: 

• Costante aggiornamento 

• Completezza 

• Tempestività 

• Semplicità di consultazione 

• Comprensibilità 

• Omogeneità 

• Facile accessibilità 

• Riutilizzabilità 

VĂ ƉƌĞĐŝƐĂƚŽ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ ĐŚĞ ů͛Ărt. 10 co. 3 del D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ ƌŝƉŽƌƚĂ͗ ͞La promozione di 

maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che 

ĚĞǀĞ ƚƌĂĚƵƌƐŝ ŶĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ĞĚ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ͘͟ 
Tali obiettivi sono valutati attraverso la seguente classificazione: 

• obiettivo raggiunto 

• obiettivo in fase di aggiornamento 

• obiettivo non raggiunto 

Da rilevare che la costante attività di verifica e di collaborazione con le strutture che 

compongono la Regione del Veneto ha fatto emergere rilievi e proposte che hanno portato ad 

ŝŶƚƌĂƉƌĞŶĚĞƌĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĚƵƌĂŶƚĞ ƚƵƚƚŽ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ƐŝĂ ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
strategici da perseguire sia nella prospettiva di ottemperare compiutamente quanto previsto 

dai provvedimenti delle Istituzioni preposte alla tutela della trasparenza.   
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Tra i provvedimenti in materia di obblighi di trasparenzĂ ĂĚŽƚƚĂƚŝ ĚĂůů͛A͘N͘AC͘ ŶĞů ϮϬϮϰ ŝŶ 
particolare si segnalano: 

• DĞůŝďĞƌĂ Ŷ Ϯϭϯ ĚĞů Ϯϯ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϰ ͞Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, 

ƐƵůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ăů ϯϭ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ Ğ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă͟ 

• Atto del Presidente del 1° giugno 2024 - OIV ͞Attestazioni OIV, o strutture con funzioni 

ĂŶĂůŽŐŚĞ͕ ƐƵůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ăů ϯϭ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ Ğ Ăƚƚŝǀŝƚă 
Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă͟ 

• DĞůŝďĞƌĂ Ŷ ϮϳϬ ĚĞů ϱ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϰ͘ ͞DĞůŝďĞƌĂ Ěŝ ƌĂƚŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛Atto del Presidente del 1° 

giugno 2024 relativo alle attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, 

ƐƵůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ al 31 maggio 2024 e attività di 

ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă͟ 

• DĞůŝďĞƌĂ Ŷ ϰϵϱ ĚĞů Ϯϱ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ͘ ͞Approvazione di 3 schemi di pubblicazione ai 

ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϴ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϭϰ ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϯϯ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ 
degli obblighi di pubblicazione di cui al medesimo decreto - Messa a disposizione di 

ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ƐĐŚĞŵŝ͟ 

In sintesi, tra le recenti disposizioni di modifica al D.Lgs. n. 33/2013 si riportano: 

• Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Codice dei contratti pubblici. 

Acquisito efficacia dal 1° luglio 2023. Alcune tra le numerose previsioni del 

nuovo codice:    

• le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e 

forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, 

sono trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) 

ƉƌĞƐƐŽ ů͛A͘N͘AC͘ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ ƐƚĂǌŝŽŶŝ ĂƉƉĂůƚĂŶƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĞ 
piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le 

procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28); 

• al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla BDNCP, è di 

competenza delle stazioni appaltanti il compito di assicurare il 

collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito 

istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. 

33/2013; 

• ƐŽƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ͕ ĂĚ ŽƉĞƌĂ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮϰ͕ ĐŽ͘ ϰ ĚĞů CŽĚŝĐĞ͕ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϳ ĚĞů 
D͘LŐƐ͘ ϯϯͬϮϬϭϯ ƌƵďƌŝĐĂƚŽ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ŝ 
ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŝ͕ ƐĞƌǀŝǌŝ Ğ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ͟ ĐŽŶ ŝů ƐĞŐƵĞŶƚĞ͗ ͞ ϭ͘ FĞƌŵŽ 
restando ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵ-bis e fermi restando gli obblighi 

di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 

pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto 

ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯϴ ĚĞů ĐŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ɖubblici di cui al decreto 

legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϵ-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si 
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ŝŶƚĞŶĚŽŶŽ ĂƐƐŽůƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶǀŝŽ ĚĞŝ ŵĞĚĞƐŝŵŝ ĚĂƚŝ ĂůůĂ BĂŶĐĂ ĚĂƚŝ 
nazionale dei ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƉƌĞƐƐŽ ů͛A͘N͘AC͘ Ğ ĂůůĂ ďĂŶĐĂ ĚĂƚŝ ĚĞůůĞ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ 
Ϯϵ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϭ͕ Ŷ͘ ϮϮϵ͕ ůŝŵŝƚĂƚĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƉĂƌƚĞ ůĂǀŽƌŝ͖͟ 

• le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi Ğ ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϵ ĚĞů 
D.Lgs. 50/2016 recante la disciplina di carattere generale in materia di 

trasparenza (Allegato 9 al PNA 2022) (vigenza disposizioni fino al 31 

dicembre 2023); 

• ů͛Ăƌƚ͘ Ϯϴ͕ ĐŽ͘ ϯ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ ŝ ĚĂƚŝ ŵŝŶŝŵŝ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŚĞ ŝŶ 
ragioŶĞ Ěŝ ƚĂůĞ ŶŽƌŵĂ ğ ƐƚĂƚĂ ĚŝƐƉŽƐƚĂ ů͛ĂďƌŽŐĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ ĚĂů 
ϭΣ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϯ͕ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽ͘ ϯϮ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ͘ 

• Decreto Legislativo 12 luglio 2024, n. 103 che ha disposto con l'art. 2, comma 

5, lettera b) la modifica dell'Allegato A, e con l'art. 2, comma 5, lettera a) 

l'introduzione dell'art. 23-ďŝƐ͘ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ŝ 
ĐŽŶƚƌŽůůŝ ƐƵůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ͘͟ 

 

Nel quadro del percorso di standardizzazione della pubblicazione dei dati e delle 

informazioni delle P.A., ANAC ha adottato la Delibera n 495 del 25 settembre 2024. 

͞Approvazione di 3 schemi di pubblicazione Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰϴ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϭϰ 
ŵĂƌǌŽ ϮϬϭϯ͕ Ŷ͘ ϯϯ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů ŵĞĚĞƐŝŵŽ 
decreto - Messa Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ƐĐŚĞŵŝ͟. Nel corso del 2025 verrà data esecuzione 

ai contenuti della suddetta delibera, innanzitutto con riferimento alle modalità di 

pubblicazione previste dalle 3 schede obbligatorie (artt. 4-bis utilizzo delle risorse pubbliche, 

13 organizzazione e 31 controlli su attività e organizzazione, del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33), entro i termini previsti (periodo transitorio di un anno). 

CŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ ĂůůŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉĞƌ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
pubblicazioni delle informazioni delle schede obbligatorie, saranno visionati i contenuti e 

valutata la rappresentazione delle informazioni e considerata la possibile utilizzabilità delle 

altre schede (ƌĞůĂƚŝǀĞ ĂŐůŝ Ăƌƚƚ͘ ϭϮ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ atti di carattere 

ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ Ğ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ͖͟ ϮϬ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ ĂůůĂ 
ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ Ğ ĂůůĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌĞŵŝ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͖͟ Ϯϯ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ 
pubblicazione concernenti i provvedimenti amministratiǀŝ͖͟ Ϯϲ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici 

Ă ƉĞƌƐŽŶĞ ĨŝƐŝĐŚĞ ĞĚ ĞŶƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ƉƌŝǀĂƚŝ͟ Ğ Ϯϳ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ 
ƐŽŐŐĞƚƚŝ ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ͖͟ Ϯϵ ͞Obblighi di pubblicazione del bilancio, preventivo e consuntivo, e del 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, nonché dei dati concernenti il monitoraggio 

ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͟ ϯϮ ͞OďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐĞƌŶĞŶƚŝ ŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ͖͟ ϯϱ ͞Oďďůighi di 

pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e ai controlli sulle dichiarazioni 

ƐŽƐƚŝƚƵƚŝǀĞ Ğ ůΖĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚΖƵĨĨŝĐŝŽ ĚĞŝ ĚĂƚŝ͖͟ ϯϲ ͞PƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĞ 
ƉĞƌ ůΖĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŝ͖͟ ϯϵ ͞TƌĂƐƉĂƌĞŶǌa dell'attività di pianificazione e 
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LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

Premessa 

Il PNA 2019, approvato con delibera A.N.AC. n. 1064 del 13.11.2019, è accompagnato da 

un allegato metodologico che fornisce indicazioni utili per la progettazione, la realizzazione e 

ŝů ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĚĞů ͞Sistema di gestione del rischio corruttivo͟ ;AůůĞŐato 1 del PNA 

2019). 

La Regione del Veneto ha in essere da anni un sistema di mappatura dei processi e di analisi 

del rischio, integrato e aggiornato alla luce dei suggerimenti provenienti dal PNA, documento 

metodologico da seguire nella predisposizione del Piano. Il PNA propone un approccio 

valutativo di tipo qualitativo applicato in modo graduale, tenuto conto della necessità di 

adeguare il sistema informativo a supporto della mappatura e di fornire alle strutture regionali 

gli indispensabili strumenti coŶŽƐĐŝƚŝǀŝ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ ƐŝƐƚĞŵĂ͘ Iů ƐŝƐƚĞŵĂ Ɛŝ 
articola nelle seguenti fasi: 

• Analisi del contesto (esterno e interno) 

• Valutazione del rischio (identificazione eventi rischiosi, analisi del rischio, 

ponderazione del rischio); 

• Trattamento del rischio (individuazione del rischio, programmazione delle misure); 

• MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ƌŝĞƐĂŵĞ ;ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ͕ ƐƵůůĂ ůŽƌŽ ŝĚŽŶĞŝƚă͕ 
riesame periodico sulla funzionalità del sistema); 

• Consultazione e comunicazione. 

Tale approccio accoŵƉĂŐŶĂ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů PTPCT ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ͕ 
flessibile e contestualizzato alle specificità della Regione. 

Il processo di mappatura e di analisi che il Piano favorisce, porta ad accrescere la 

ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ ĚŝĨĨƵƐĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ Ăůŝŵenta e migliora i processi decisionali alla luce 

delle informazioni che se ne ricavano. Il Piano in sé assume il compito di razionalizzare e 

mettere a sistema i controlli già esistenti, anticipando le previsioni di razionalizzazione degli 

strumenti di progƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ƉŽƌƚĞƌĂŶŶŽ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů PIAO ƉƌĞǀŝƐƚŽ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DL 
80/21.  

Ϯ͘ϯ͘ϭϵ L͛ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞǀĞ ƉŽƚĞƌ ĨŽƌŶŝƌĞ ŝů ƋƵĂĚƌŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ƉŝĂŶŝĨŝĐĂƌĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ 
trattamento e controllo dei possibili rischi di corruzione e maladministration che assicurino il 

miglioramento continuo del proprio sistema di gestione. La Regione intende, in questo senso, 

acquisire informazioni necessarie per identificare rischi che derivano dalle caratteristiche 

territoriali e dalle peculiarità della propria organizzazione. 

2.3.19.1 Il contesto esterno della Regione del Veneto 

CŽŵĞ ƌŝƉŽƌƚĂ ů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ Ăů PNA ϮϬϭϵ͕ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĞƐƚĞƌŶŽ ŚĂ ĐŽŵĞ ĚƵƉůŝĐĞ 
obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiƵŶƚƵƌĂůŝ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ 
ŶĞů ƋƵĂůĞ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ƚƌŽǀĂ ĂĚ ŽƉĞƌĂƌĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ŝů ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ Ěŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ 
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corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ŝĚŽŶĞŝƚă ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ. 

Si tratta di una fase preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto 

consente di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo anche, e non solo, 

ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ Ğ ĚĞůů͛ĂŵďŝĞŶƚe in cui opera. In particolare, 

ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĞƐƚĞƌŶŽ ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŶĞůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞƐĐƌŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ 
culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento nonché delle 

relazioni esistenti con gli stakeholder Ğ Ěŝ ĐŽŵĞ ƋƵĞƐƚĞ ƵůƚŝŵĞ ƉŽƐƐĂŶŽ ŝŶĨůƵŝƌĞ ƐƵůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ŝů ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ Ěŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ Ăů ƐƵŽ 
interno. 

La disamina delle principali dinamiche territoriali o settoriali e influenze o pressioni di 

ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĞƐƚĞƌŶŝ ĐƵŝ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ 
essenziale nel valutare se, e in che misura, il contesto, territoriale o settoriale, di riferimento 

ŝŶĐŝĚĂ ƐƵů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ Ğ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ŶĞůů͛ĞůĂďŽƌĂƌĞ ƵŶĂ strategia di gestione del 

rischio adeguata e puntuale. In particolare, si è voluto analizzare il contesto coinvolgendo le 

Associazioni di categoria, come avvenuto in occasione della Giornata della Trasparenza, le 

Università e le Prefetture (avendo acquisito già negli anni precedenti le relazioni sulla 

criminalità del territorio e avendole coinvolte in specifici protocolli di intesa) e comunque 

chiedendo suggerimenti e contributi. 

2.3.19.1.1 Il contesto economico, sociale e demografico del Veneto 

PĞƌ ů͛ĂƉƉƌofondimento del contesto esterno sono stati presi in considerazione fonti di 

stampa locale e nazionale, dati provenienti da Autorità Centrali, elaborazioni del Sistema 

Statistico regionale, rapporti della Prefettura del capoluogo di Regione. Il contesto economico, 

ƐŽĐŝĂůĞ Ğ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐŽ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĚĞƌŝǀĂ ĚĂŝ ĚĂƚŝ Ğ ĚĂůůĞ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůů͛UĨĨŝĐŝŽ “ƚĂƚŝƐƚŝĐŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 
che ha predisposto il Sistema Statistico Regionale (SISTAR) e rappresenta una sintesi del lavoro 

di ricerca e delle analisi realizzate. Di seguito aůĐƵŶŝ ĚĂƚŝ ƚƌĂƚƚŝ ĚĂůů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛UĨĨŝĐŝŽ Ěŝ 
Statistica della Regione del Veneto e riportati nel Bollettino socio-economico del Veneto del 

mese di ottobre 2024. 

Economia L͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ Ă ŝŶŝǌŝŽ ϮϬϮϰ͕ ƌŝƐƵůƚĂǀĂ ƉĞŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĚĂ ƵŶĂ ĞůĞǀĂƚĂ 
ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ ƐƵůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƚĞŶƐŝŽŶŝ ŐĞŽ-politiche, in particolare per il timore 

ĚĞůů͛ĞƐĐĂůĂƚŝŽŶ ĚĞůůĂ ŐƵĞƌƌĂ Ă GĂǌĂ ĚŽƉŽ ŝů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛IƌĂŶ͕ Ğ Ɛŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ ƉĞƌ 
prospettive di crescita moderate.) 

Prodotto interno lordo - Nonostante le prospettive geopolitiche per i prossimi mesi si 

ĐŽŶĨĞƌŵŝŶŽ ŝŶĐĞƌƚĞ͕ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ŝŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ Ă ŵŽƐƚƌĂƌĞ ƵŶĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ŵŽĚĞƌĂƚĂ ŵĂ 
ƐƚĂďŝůĞ͕ ƐŽƐƚĞŶƵƚĂ ĚĂů ĐĂůŽ ĚĞůů͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĂ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ĚĞů ŵĞƌĐĂƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŶĐŽƌĂ ƐŽůŝĚĞ 
in molti paesi. 

Il Fondo Monetario Internazionale prevede che la crescita globale sarà pari al +3,2% sia nel 

ϮϬϮϰ ĐŚĞ ŶĞů ϮϬϮϱ͘ PĞƌ ů͛AƌĞĂ EƵƌŽ Ɛŝ ŝƉŽƚŝǌǌĂ ĐŚĞ ŝů PIL ƉĂƐƐŝ ĚĂů нϬ͕ϰй ĚĞů ϮϬϮϯ Ăů нϬ͕ϴй ĚĞů 
2024 e al +1,2% nel 2025. 

In Italia il Prodotto Interno Lordo nel secondo trimestre segna un lieve aumento su base 

congiunturale, registrando il quarto tasso di crescita consecutivo. In tale scenario, Prometeia 
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fornisce una previsione tendenziale per il 2024 del PIL italiano del +0,8%. Per il Veneto si 

prevede una crescita del PIL ƉĂƌŝ Ă нϬ͕ϴй ŶĞů ϮϬϮϰ Ğ нϬ͕ϵй ŶĞů ϮϬϮϱ͕ ƌŝĐĂůĐĂŶĚŽ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ 
nazionale. Per i consumi delle famiglie e per gli investimenti fissi lordi in Veneto è ipotizzata 

ƵŶĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽƌƐŽ͕ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͕ ĚĞůůŽ Ϭ͕ϱй Ğ ĚĞů Ϯ͕ϵй͘ NĞů ϮϬϮϱ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ 

che i consumi delle famiglie venete cresceranno dello 1%, mentre gli investimenti fissi lordi 

caleranno del 1,7%. 

L͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ - Il fenomeno di crescita inflazionistica, iniziato nel 2021 e cresciuto rapidamente 

nel 2022 sia nel mondo che in Italia, si sta attenuando. Il picco raggiunto nel 2022 lascia il 

posto nel 2023 ad un tasso di inflazione complessivo del 5,7% in Italia e del 5,5% in Veneto. 

DŽƉŽ ŝ Ɖƌŝŵŝ ŽƚƚŽ ŵĞƐŝ ĚĞů ϮϬϮϰ ƐĞŵƉƌĞ ƐŽƉƌĂ ů͛ϭй͕ ĐŽŶ ĚƵĞ ƉŝĐĐŚŝ Ăů нϭ͕ϲй Ă ŵĂƌǌŽ Ğ Ă ůƵŐůŝŽ͕ 
a settembre 202ϰ ů͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ŝů ůŝǀĞůůŽ Ɖŝƶ ďĂƐƐŽ ĚĂ ŝŶŝǌŝŽ ĂŶŶŽ ;нϬ͕ϵйͿ͘ Iů 
ĐĂůŽ ĚĞů ƚĂƐƐŽ Ě͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ĚĞǀĞ ĂŶĐŽƌĂ ĂůůĂ ĚŝŶĂŵŝĐĂ ĚĞŝ ƉƌĞǌǌŝ ĚĞŝ ďĞŶŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŝ͕ ŵĂ 
risente anche del rallentamento su base tendenziale dei prezzi di alcune tipologie di servizi (in 

particolare trasporti, servizi ricreativi e culturali, alloggio e ristorazione). Per contro, nel 

comparto alimentare, i prezzi aumentano lievemente il loro ritmo di crescita su base annua 

Le imprese - Nel terzo trimestre del 2024 si registra una leggera diminuzione del numero di 

imprese attive in Veneto: nel periodo luglio-settembre 2024 la base imprenditoriale regionale 

ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶĂ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ Ă ůŝǀĞůůŽ ƚĞŶĚĞŶǌŝĂůĞ͕ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ 
precedente, pari al -0,4%. Alquanto ƐƚĂďŝůĞ͕ ŝŶǀĞĐĞ͕ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶŐŝƵŶƚƵƌĂůĞ ĚĞůůĞ ĂǌŝĞŶĚĞ 
attive in Veneto (+0,1% rispetto al trimestre precedente). La riduzione del numero di imprese 

ĂƚƚŝǀĞ ĐŽŶ ƐĞĚĞ ŝŶ VĞŶĞƚŽ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂ ŝ ĐŽŵƉĂƌƚŝ ĚĞůů͛ĂŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ Ğ ĚĞůů͛ŝŶĚƵƐƚƌŝĂ ŵĞŶƚƌĞ ůĂ 
dinamica rimane stabile nei settori delle costruzioni, con un andamento che torna a essere 

simile a quello nazionale, e dei servizi, che beneficiano della sensibile crescita delle attività 

finanziarie (+3,9% rispetto allo stesso trimestre del 2023) e professionali (+3,3%). 

L͛ŝŶƚĞƌƐĐĂŵďŝŽ ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ - I ĚĂƚŝ ƉƌŽǀǀŝƐŽƌŝ ƐƵůů͛ŝŶƚĞƌƐĐĂŵďŝŽ ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăů ƉƌŝŵŽ 
semestre del 202 evidenziano una contrazione del valore degli scambi commerciali verso 

ů͛ĞƐƚĞƌŽ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŝ ĚĂůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŝŶ VĞŶĞƚŽ͗ ů͛ĞǆƉŽƌƚ ǀĞŶĞƚŽ registra un calo del 3,5%, 

pari a una contrazione di 1,5 miliardi di euro rispetto allo stesso periodo del 2023. 

Le tensioni geopolitiche che stanno caratterizzando i nuovi scenari internazionali sembrano 

aver provocato in Veneto un impatto negativo maggiore rispetto ad altri territori (-1,1% il dato 

medio nazionale). 

TĂůĞ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ğ ƐŝŶƚĞƐŝ Ěŝ ĚŝŶĂŵŝĐŚĞ ŶĞŐĂƚŝǀĞ ŝŶ ƋƵĂƐŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ƐĞƚƚŽƌŝ͕ ĐŽŶ ů͛ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĞ 
vendite estere del comparto orafo (+14,2% rispetto allo stesso semestre del 2023) e delle 

produzioni agroalimentari (+2,8%), trainate dai buoni risultati realizzati dal comparto 

vitivinicolo regionale (+5,7% rispetto ai primi sei mesi del 2023). 

Quanto ai mercati di destinazione, si segnala il calo del fatturato estero in tutti i principali 

mercati di sbocco (-8,8% in Germania, pari a -524 milioni di euro rispetto ai primi 6 mesi del 

2023, -1,9% verso la Francia e -ϱ͕ϲй ǀĞƌƐŽ Őůŝ U“AͿ͕ ĐŽŶ ůĞ ĞĐĐĞǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ĞǆƉŽƌƚ ĚŝƌĞƚƚŽ ǀĞƌƐŽ 
la Turchia, la Romania e gli Emirati Arabi Uniti. 

Il turismo - Agosto 2024 vede un +4,6% di arrivi e un +1,6% di presenze rispetto ad agosto 

2023, mostrando un boom di flussi turistici al mare, al lago e in montagna. I tre mesi estivi, 
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giugno, luglio e agosto, registrano stabilità negli arrivi rispetto allo stesso periodo deůů͛ĂŶŶŽ 
scorso (-0,4%), mentre le presenze calano del 2,1%. 

Nel complesso il turismo con destinazione Veneto si chiude positivamente per il periodo 

gennaio-agosto 2024, con un +2,6% degli arrivi e un +1,3% delle presenze, rispetto allo stesso 

ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞůů͛anno scorso. In generale, i movimenti rilevati dalle strutture alberghiere risultano 

allineati, mentre il comparto extralberghiero vede ulteriori incrementi. 

“Ğ Őůŝ ŝƚĂůŝĂŶŝ ƐŽŶŽ ŝŶ ůĞŐŐĞƌŽ ĐĂůŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ Őůŝ ƐƚƌĂŶŝĞƌŝ ƐƚĂŶŶŽ 
apprezzandŽ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ƚƵƚƚĞ ůĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ǀĂĐĂŶǌĂ͘ “ŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ 
contributo apportato da Germania, USA, Polonia e Cina (nonostante le presenze di cinesi siano 

ancora solo la metà rispetto al periodo pre-pandemico). Tra le provenienze straniere, al mare 

è risultato fondamentale il flusso incoming di tedeschi e austriaci, al lago di tedeschi e inglesi, 

nelle città il forte incremento di americani e cinesi, alle terme di americani e indiani, in 

montagna di polacchi e spagnoli. 

Giovani e istruzione L͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝƐĂďŝůŝƚă ŝŶŝǌŝĂ ƐŝĐƵƌĂŵĞŶƚĞ ƐƵŝ ďĂŶĐŚŝ Ěŝ 
scuola. Sono ancora molte le barriere fisiche presenti nelle scuole italiane: a livello nazionale 

solamente il 40% risulta accessibile per gli alunni con disabilità motoria. Si considerano 

accessibili le scuole che possiedono tutte le caratteristiche a norma (ascensori, bagni, porte, 

scale) e che dispongono, nel caso sia necessario, di rampe esterne o servoscala. Il Veneto si 

mantiene in linea con il valore medio italiano, ĐŽŶ ŝů ϰϭ͕ϱй ĚĞůůĞ ƐĐƵŽůĞ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ͖ Đ͛ğ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ 
margine di miglioramento per raggiungere il livello di altre regioni più virtuose: in molte 

ƌĞŐŝŽŶŝ ůĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ Ěŝ ƐĐƵŽůĞ ĂĐĐĞƐƐŝďŝůŝ ğ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ ;ϳϯ͕ϳ ŝŶ VĂůůĞ Ě͛AŽƐƚĂ͕ ϰϴй ŝŶ FƌŝƵůŝ 
Venezia Giulia). Complessivamente, le scuole venete accolgono oltre 20mila alunni con 

disabilità, che rappresentano il 3% degli alunni totali. Le scuole primarie e le secondarie di 

primo grado presentano percentuali più elevate, andando a sfiorare il 4%. Buono il percorso 

ǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂƚŽ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĚŝĞĐŝ ĂŶŶŝ͗ ŶĞů ϮϬϭϮ ŝů ϭϳй ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ ĐŽŶ ŐƌĂǀŝ 
limitazioni nello svolgere le azioni quotidiane avevano almeno il diploma, mentre nel 2022 tale 

quota sale al 29%. 

Mercato del lavoro - Dopo i record registrati nel 2023 nel mercato del lavoro veneto, il 2024 

Ɛŝ ŵĂŶƚŝĞŶĞ͕ ƐĞƉƉƵƌ ĐŽŶ ǀĂůŽƌŝ ŝŶĨĞƌŝŽƌŝ Ěŝ ƋƵĞůůŝ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ ƐƵ ůŝǀĞůůŝ ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĂůŝ 
elevati: più alti i tassi di occupazione dei primi due trimestri del 2024 rispetto agli stessi del 

2022, ma anche del 2019 (anno pre pandemia). Nel II trimestre 2024, infatti, il tasso di 

occupazione in Veneto è pari al 70,8% (Italia 62,3%) rispetto al 67,9% dello stesso periodo del 

2019. Continuano a scendere i disoccupati che si arrestano a circa 61mila tra aprile e giugno, 

mentre gli inattivi sono in aumento registrando un tasso del 27,3% suddiviso tra il 20% degli 

uomini e il 35% delle donne. 

Ambiente LĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůů͛ĂƌŝĂ ŶĞůůĞ Đŝƚƚă ĚĞů VĞŶĞƚŽ ǀŝƐƚĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝ ůŝǀĞůůŝ Ěŝ ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĂ 

PM10, biossido di azoto (NO2) e ozono (O3) mostra delle situazioni da tenere sempre sotto 

ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘ LĂ ŵĞĚŝĂ ĂŶŶƵĂůĞ ĚĞŝ ƐƵƉĞƌĂŵĞŶƚŝ ĚĞů ůŝŵŝƚĞ ŐŝŽƌŶĂůŝĞƌŽ Ěŝ ϱϬ ʅŐͬ ŵϯ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĚĂů 
D.Lgs. 155/2010 per le concentrazioni di PM10 pur mantenendosi al di sopra del tetto di 35 

giorni/anno, mostra dal 2003 al 2023 segnali di tendenziale miglioramento. Per quanto 

ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛NOϮ͕ ǀŝŐĞ ƵŶ ůŝŵŝƚĞ Ěŝ ůĞŐŐĞ ƉĞƌ ůĂ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂ ĂŶŶƵĂ ŶĞůů͛ĂƌŝĂ ƉĂƌŝ Ă 
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ϰϬʅŐͬŵϯ͘ NĞů ϮϬϮϯ͕ ŶĞůůĞ ĐĞŶƚƌĂůŝŶĞ Őŝă ƉƌĞƐĞ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ƉĞƌ ŝů PMϭϬ͕ ŝů ůŝŵŝƚĞ ğ ƌispettato. In 

particolare, tutti i valori sono al di sotto della media degli ultimi 13 anni. Infine, relativamente 

Ăůů͛Oϯ͕ Ɛŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂ ŝů ŶƵŵĞƌŽ Ěŝ ƐƵƉĞƌĂŵĞŶƚŝ ĂŶŶƵŝ ĚĞůůĂ ƐŽŐůŝĂ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ 
sempre dal D.Lgs. ϭϱϱͬϮϬϭϬ Ğ ƉĂƌŝ Ă ϭϴϬ ʅŐͬŵϯ͘ NĞů 2023 nessuna centralina ha registrato più 

superamenti rispetto alla media degli ultimi 11 anni. Inoltre, nelle 3 centraline rispettivamente 

di Belluno, Padova e Rovigo non si registra alcun superamento. 

Mobilità e trasporti Nel 2023 in Veneto si registra una diminuzione, rispetto al 2022, dei 

sinistri stradali con lesioni a persone: gli incidenti sono 12.774, in contrazione del -3,4% annuo 

(+0,4% in Italia). Nello stesso anno in Veneto sono stati 309 le vittime di incidenti stradali, -

3,7% annuo (-3,8% in Italia) e 16.994 i feriti, -ϭ͕ϳй ĂŶŶƵŽ ;нϬ͕ϱй ŝŶ IƚĂůŝĂͿ͘ ‘ŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ 
2019, anno di riferimento individuato per gli obiettivi decennali di riduzione del fenomeno al 

2030, il numero di incidenti stradali in Veneto registra un -7,8% (-3,3% in Italia), le vittime un 

-8,0% (-4,2% in Italia) e i feriti un -9,7% (-6,9% in Italia). 

Oltre i due terzi delle vittime sono conducenti dei mezzi coinvolti (67,3%), il 20,1% sono 

persone trasportate e il rimanente 12,6% è rappresentato da pedoni coinvolti in incidenti 

stradali. 

Popolazione e società Nel decennio 2011-2021, in Veneto a fronte di una sostanziale stabilità 

della popolazione (-0,2%) il numero delle famiglie è cresciuto del 6,2%, per la maggiore 

presenza di persone sole e di famiglie sempre più nucleari. Nello stesso periodo le abitazioni 

sono aumentate in maniera più consistente: del 10,7% a livello regionale, con punte nella 

provincia di Belluno (+14,5%) e di Verona (+13,9%). Ne consegue un aumento della 

percentuale di abitazioni non occupate da persone residenti, che passa dal 19% nel 2011 al 

22% nel 2021 (27% in Italia). La situazione sul territorio è però molto diversificata: i comuni 

più turistici e quelli montani detengono quote assai significative di abitazioni non occupate 

(anche oltre il 50%). Le abitazioni in Veneto nel 2021 sono 2.660.946, per lo più costruite negli 

1960-2000 (57,6%); quelle edificate dopo il 2011 sono il 4% (3% in Italia) e tra queste il 27,5% 

risulta non occupata. Nel territorio regionale si contano circa 145 abitazioni per kmq (116,8 in 

Italia), ma per le province di Venezia e di Padova la densità sale ad oltre 200 per kmq. 

 

2.3.19.1.2 Il contesto della illegalità nel Veneto 

La situazione della criminalità organizzata nel Veneto (tratto dalla relazione DIA primo 
semestre 2023) 
 

«Gli esiti delle attività investigative condotte negli ultimi anni confermano come il Veneto 

fortemente industrializzato, vivace, produttivo e in ripresa economica, sia in grado di 

polarizzare e attrarre costantemente gli interessi delle organizzazioni criminali che, operando 

con proprie dimensioni imprenditoriali, tentano di intercettare nuove opportunità di 

business». 

La posizione geografica pone il Veneto in un punto economicamente strategico dove il 

binomio economia-infrastrutture costituisce il volano per realizzare un pieno sviluppo 

strutturato delle imprese. «La recente apertura di un ulteriore tratto della Superstrada a 

pedaggio Pedemontana Veneta - spiega la Dia - oltre che favorire lo sviluppo commerciale di 
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aree produttive ubicate a margine delle grandi vie di comunicazione, è destinata a rendere 

ĂŶĐŽƌĂ Ɖŝƶ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ĂůŝŵĞŶƚĂŶĚŽ ŶƵŽǀŝ ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŝͩ͘ “Ƶ ƋƵĞƐƚŝ 
fondi si concentreranno nei prossimi anni le attenzioni degli investigatori. 

Il procuratore Bruno Cherchi, che guida la Dda di Venezia ha evidenziato  

ĐŚĞ ͨŝŶ VĞŶĞƚŽ Đ͛ğ ƵŶĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ƌĂĚŝĐĂƚĂ ĚĞůůĂ ĐƌŝŵŝŶĂůŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ ĐŚĞ ƉĞƌŵĞĂ͕ ĚĂ ƚĞŵƉŽ͕ 
ogni settore imprenditoriale senza distinzione di settori merceologici. Abbiamo elementi per 

rilevare che soggetti riconducibili alla criminalità organizzata sono presenti praticamente 

ŽǀƵŶƋƵĞ͕ ĚĂůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ ĂůůŽ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƌŝĨŝƵƚŝ͕ ĂůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůŝ Ɖŝƶ ĐŽŵƉůĞƐƐĞ Ğ 
organizzate. Su questo sicuramente gioca un ruolo determinante la scarsa attenzione culturale 

del ƉƌŽďůĞŵĂ ĚĞůů͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ŵĂĨŝŽƐĂ ŶĞŐůŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ ƐŽĐŝŽ-economici, che non significa 

ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ ͞ĐŽŶŶŝǀĞŶǌĂ͟ ŵĂ ĐŚĞ Ěŝ ĨĂƚƚŽ Ɛŝ ƚƌĂŵƵƚĂ ƐŝĂ ŝŶ ƵŶ ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ǀŝǀĞƌĞ 
quotidiano sia nella mancata presa di coscienza reale della società civile e dei suoi organi 

rappresentativi». 

La vivacità economica del territorio rappresenta una valida opportunità anche per quelle 

organizzazioni criminali che, sebbene operanti fuori dai contesti mafiosi, sono da sempre 

interessate al perseguimento di obiettivi illeĐŝƚŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƐƐƵƚŽ 
economico-produttivo soprattutto tramite la commissione di reati economico finanziari e di 

ƚƌƵĨĨĞ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăůů͛ŝŶĚĞďŝƚŽ ŽƚƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐŽŶƚƌŝďƵƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͘ 
È ƐŽƉƌĂƚƚƵƚƚŽ ůĂ ͚ŶĚƌĂŶŐŚĞƚĂ ĂĚ ĞƐƐĞƌĞ ƌŝƵƐĐŝƚĂ͕ ŶĞů tempo, ad accrescere i suoi interessi 

illeciti nella Regione creando anche delle forme stanziali, proiezioni delle cosche calabresi, i 

cui interessi si sono espressi non solo nel traffico di stupefacenti ma anche in importanti 

operazioni di riciclaggio e di reinvestimento di capitali illeciti. Il territorio regionale non è 

risultato esente dagli interessi illeciti della criminalità campana, siciliana e pugliese. 

NŽŶ Đ͛ğ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂ ŶĞů VĞŶĞƚŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ĂďďŝĂ ĂǀƵƚŽ ƉƌŽďůĞŵŝ Ěŝ ĐƌŝŵŝŶĂůŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĂ͕ 
eccezion fatta, per ora per Rovigo. Lo ribadisce, ancora una volta, anche la relazione 

ƐĞŵĞƐƚƌĂůĞ DŝĂ͘ ͞IŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌŝ ŝŶǀĞƐƚŝŐĂƚŝǀŝ Ğ ŐŝƵĚŝǌŝĂƌŝ ƐƵĐĐĞĚƵƚŝƐŝ ŶĞů ƚĞŵƉŽ ŚĂŶŶŽ 
evidenziato come anche il territorio della Provincia Venezia sia di particolare interesse non 

solo per le organizzazioni criminali autoctone ma anche per quelle provenienti dal sud Italia e 

ĚĂůů͛ĞƐƚĞƌŽ da sempre alla ricerca di nuovi territori in cui estendere i propri traffici illeciti. A 

VĞŶĞǌŝĂ Ğ ŶĞůů͛ŚŝŶƚĞƌůĂŶĚ ŝŶĨĂƚƚŝ ğ ƐƚĂƚĂ ƌŝƐĐŽŶƚƌata la presenza della criminalità calabrese 

dedita, soprattutto, ad acquisire aziende in crisi di liquidità, tramite usura ed estorsioni. 

AƐƉĞƚƚŽ ƋƵĞƐƚŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ĚĂŐůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ͞TĞƚƌŝƐ͕͟ ĐŽŶĐůƵƐĂ ĚĂůůĂ GƵĂƌĚŝĂ Ěŝ 
finanza di Venezia e dai CaƌĂďŝŶŝĞƌŝ Ěŝ PĂĚŽǀĂ ůŽ ƐĐŽƌƐŽ ĂŶŶŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ 
ricostruiti alcuni episodi estorsivi e usurari in danno di imprenditori locali perpetrati da alcuni 

soggetti appartenenti al clan Bolognino collegato alla cosca Grande Aracri di Cutro (K‘Ϳ͘͟ 
Cosca che, indagini e processi, hanno appurato come fosse ben presente, tramite persone 

a loro collegate, anche nelle province di Treviso, Padova e Verona. Nel trevigiano la relazione 

ĚŝĐĞ ĐŚĞ͕ ͞ƐĞďďĞŶĞ ŶĞů ƐĞŵĞƐƚƌĞ ŶŽŶ ǀŝ ƐŝĂŶŽ ĞǀŝĚĞŶǌĞ ŝŶǀĞƐƚŝŐĂƚŝǀe che accertino la presenza 

delle tipiche organizzazioni criminali, pregresse indagini hanno consentito di documentare 

ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ĐƌŝŵŝŶĂůŝ Ěŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐĂůĂďƌĞƐŝ ĂĨĨŝůŝĂƚŝ ĂůůĞ ĐŽƐĐŚĞ GƌĂŶĚĞ AƌĂĐƌŝ Ğ BĞůůŽĐĐŽ ;‘ŽƐĂƌŶŽͿ͕͟ 
ŶĞů ƉĂĚŽǀĂŶŽ ğ ŝŶĐĞŶƚƌĂƚĂ ů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ sui Bolognino. Il processo ai Bolognino è arrivato a 

sentenza in secondo grado proprio nel primo semestre 2023. 
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Tornando alla suddivisione per province, vediamo come nella relazione della Dia parli 

di infiltrazioni mafiose anche a Padova, crocevia importante sia dal punto di vista logistico che 

ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͘ ͞Iů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůĞ Ěŝ PĂĚŽǀĂ - si legge nel documento -, sede di importanti 

ĂǌŝĞŶĚĞ ŵƵůƚŝŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ Ɛŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌƉŽƌƚŽ͕ ƐŶŽĚŽ Ěŝ 
movimentazione e stoccaggio delle merci, sempre più proiettato negli anni verso i principali 

porti nazionali e del Nord Europa. Un sistema infrastrutturale che alimenta un forte indotto 

economico e che, anche unitamente agli ingenti investimenti e finanziamenti per la 

realizzazione del progettŽ ĨĞƌƌŽǀŝĂƌŝŽ ͞AůƚĂ CĂƉĂĐŝƚăͬAůƚĂ VĞůŽĐŝƚă͟ VĞƌŽŶĂ-Padova (parte 

integrante della più ampia tratta Venezia-Torino), rappresenta un potenziale interesse per le 

organizzazioni criminali anche di tipo mafioso. Da anni, infatti, si registra la presenza di 

soggĞƚƚŝ ͞ǀŝĐŝŶŝ͟ Ž ĂĨĨŝůŝĂƚŝ ĂůůĂ ͚ŶĚƌĂŶŐŚĞƚĂ (con riferimento alle operazioni ͞FŝŽƌĞ ƌĞĐŝƐŽ͕͟ 
͞CĂŵĂůĞŽŶƚĞ͕͟ ͞MĂůĂƉŝĂŶƚĂ͟ Ğ ͞HŽƉĞ͟Ϳ Ğ Ă CŽƐĂ ŶŽƐƚƌĂ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ - continua la relazione 

-͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂƚŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ Ğ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ƚƌĂ ů͛ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂ ůŽĐĂůĞ ĞĚ ĞƐƉŽŶĞŶƚŝ Ěŝ ƐƉŝĐĐŽ 
ĚĞůůĂ ͚ ŶĚƌĂŶŐŚĞƚĂ nonché episodi di violenza, danneggiamenti ed estorsioni, tutti aggravati dal 

metodo mafioso, commessi da soggetti appartenenti alle cosche ĐĂůĂďƌĞƐŝ͘͟ 
Su Treviso è importante ricordare, come emerge nuovamente dalla relazione Dia, che, 

ĚĂůůĂ ŐƌĂŶĚĞ ŝŶĚĂŐŝŶĞ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞DŽƉƉŝŽ ďŝŶĂƌŝŽ͟ ĚĞůůĂ DDA Ěŝ MŝůĂŶŽ͕ ĐŚĞ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ 
ĂƉƉĂůƚŝ ĨĞƌƌŽǀŝĂƌŝ Ğ ͚ŶĚƌĂŶŐŚĞƚĂ͕ ŶĞůů͛ŝŶĐŚŝĞƐƚĂ ƐƚĞƐƐĂ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ anche società trevigiane. 

Tra queste alcune imprese intestate a prestanome ma, di fatto, riconducibili alle famiglie 

͚ŶĚƌĂŶŐŚĞƚŝƐƚĞ GŝĂƌĚŝŶŽ Ğ AůŽŝƐŝŽ͘ LĞ ƐƚĞƐƐĞ ĨĂŵŝŐůŝĞ ĐŚĞ ĂďďŝĂŵŽ Őŝă ŝŶĐŽŶƚƌĂƚŽ ŶĞůůĞ ŝŶĐŚŝĞƐƚĞ 
Isola scaligera e Taurus, la prima arrivata a sentenza di primo grado il 1° marzo 2023, in cui è 

ƐƚĂƚĂ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚĂ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶ ůŽĐĂůĞ Ěŝ ͚ŶĚƌĂŶŐŚĞƚĂ quale estensione della cosca 

degli AƌĞŶĂ͘ LĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŽŵĞ͕ ͞ĚĂ ƚĞŵƉŽ Ɛŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌĂ ů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐŽĚĂůŝǌŝ 
riconducibili prevalentemente alla criminalità calabrese. Tale assunto - si continua a leggere - 

ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ ĚĂůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ ͞VĂůƉŽůŝĐĞůůĂ Ϯ͕͟ ĐŚĞ ŚĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ Ěŝ 
ƐŵĂƐĐŚĞƌĂƌĞ ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐƌŝŵŝŶĂůĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ĐŽƐĐŚĞ Grande Aracri di Cutro 

ed Arena-Nicoscia di Isola di Capo Rizzuto, impegnata, grazie alla compiacenza di un 

imprenditore locale, nel tentativo di infiltrazione del tessuto socio-economico scaligero, in 

danno di società attive nel settore della preparazione e allestimento di scenografie destinate 

Ăůů͛AƌĞŶĂ Ěŝ VĞƌŽŶĂ͕ ŝů ƚƵƚƚŽ ĐŽŶ ů͛ĂŐŐƌĂǀĂŶƚĞ Ěŝ ĂǀĞƌ ĂŐŝƚŽ ĐŽŶ ŵĞƚŽĚŽ ŵĂĨŝŽƐŽ͘͟ IŶĚĂŐŝŶŝ ĐŚĞ 
hanno anche portato al sequestro di 4 milioni di euro. 

La relazione semestrale della Dia evidenzia come le attività di indagine riescano a 

scoperchiare attività criminali spesso invisibili. Studiare la relazione però deve servire anche a 

ricondurre il tutto alla stretta attualità. Sappiamo infatti che tale documento è semestrale e, 

Ěŝ ĨĂƚƚŽ͕ Đŝ ͞ƉĂƌůĂ͟ Ěŝ ƵŶĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ ĂŶƚĞĐĞĚĞŶƚĞ Ěŝ ĂůŵĞŶŽ ƵŶ ĂŶno e mezzo. Nel frattempo i 

processi proseguono, fanno il loro corso ma la panoramica offerta dalla Direzione investigativa 

antimafia ci offre uno spaccato unico per comprendere subito, senza possibilità di negazione, 

che le mafie sono un problema, anche in Regioni dove spesso si pensa che queste non possano 

esistere o, ancora peggio, che siano dei corpi estranei al proprio tessuto economico. 

Il direttore della Dia, Michele Carbone durante la presentazione della relazione semestrale 

prodotta dalla Direzione IŶǀĞƐƚŝŐĂƚŝǀĂ AŶƚŝŵĂĨŝĂ ŚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐĂƐŝ Ěŝ 
intimidazioni nei confronti degli amministratori locali, sia consiglieri comunali sia sindaci. Il 
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ƚĞŵĂ ĚĞůůĞ ŝŶƚŝŵŝĚĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌž ŶŽŶ ğ ů͛ƵŶŝĐŽ ĂůůĂƌŵĞ ĐŚĞ ğ ƐƚĂƚŽ ůĂŶĐŝĂƚŽ͘ Un altro importante 

foĐƵƐ ğ ƐƚĂƚŽ ƋƵĞůůŽ ƐƵůůĞ Ăƌŵŝ ƐĞƋƵĞƐƚƌĂƚĞ͘ ͞È ƵŶ ĚĂƚŽ ƉƌĞŽĐĐƵƉĂŶƚĞ Ğ ĐŚĞ Ɛŝ ƌŝĨůĞƚƚĞ ƐƵ ƚƵƚƚĂ 
l'Unione europea. Si sta registrando aumento delle armi nella disponibilità delle organizzazioni 

mafiose e bisogna mantenere la guardia alta per evitare che le organizzazioni alzino il tiro di 

conflittualità con le istituzioni. In alcune aree la presenza delle armi serve sempre a ricordare 

che le mafie non cambiano pelle e all'occorrenza sono in grado di usare queste armi".  Il core 

business delle organizzazioni mafiose però continua ad essere il traffico di stupefacenti. Gli 

ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ ŵĂĨŝŽƐŝ Ɛŝ ĞƐƚĞŶĚŽŶŽ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ƐĞƚƚŽƌŝ͕ ĚĂůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ Ăů ƚƵƌŝƐŵŽ͕ ĚĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ 
ĨŝŶŽ Ăů ŐŝŽĐŽ Ě͛ĂǌǌĂƌĚŽ Ğ ĂůůĞ ƐĐŽŵŵĞƐƐĞ͘  

Il core business delle organizzazioni mafiose però continua ad essere il traffico di 

ƐƚƵƉĞĨĂĐĞŶƚŝ ĞĚ ŝŶ ƋƵĞƐƚŽ ĐĂŵƉŽ ğ ůĂ ͛ŶĚƌĂŶŐŚĞƚĂ a farla da padrona. Gli interessi mafiosi si 

ĞƐƚĞŶĚŽŶŽ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ƐĞƚƚŽƌŝ͕ ĚĂůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ Ăů ƚƵƌŝƐŵŽ͕ ĚĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ ĨŝŶŽ Ăů ŐŝŽĐŽ 
Ě͛ĂǌǌĂƌĚŽ Ğ ĂůůĞ ƐĐŽŵŵĞƐƐĞ͘ Una conferma di ciò ci arriva anche dal PNRR. Dalla relazione 

emerge che sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza sono state effettuate 11.890 richieste 

di istruttoria antimafia di cui il 29% al Nord, il 43% al Centro e il 28% al Sud e di queste richieste, 

6.439 sono in fase istruttoria, mentre 8 sono già state concluse con provvedimenti interdittivi. 

Ricordiamo che tutti questi dati si riferiscono al primo semestre del 2023, e che quindi 

racchiudono anche uno degli eventi più importanti della storia delů͛ĂŶƚŝŵĂĨŝĂ͗ ůĂ cattura del 

latitante Matteo Messina Denaro avvenuta il 16 gennaio dello scorso anno. 

Oltre alla fase repressiva però, la relazione parla anche di un evento che si terrà nel 2026, 

ma che da diverso tempo sta attraendo le mire criminali. Già nel 2021 la Dia riferiva che era 

ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ƵŶĂ ͞ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽďĂďŝůŝ ƚĞŶƚĂƚŝǀŝ Ěŝ ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ 
della criminalità organizzata che richiederanno anche i prossimi giochi olimpici e paralimpici 

Ěŝ MŝůĂŶŽ Ğ CŽƌƚŝŶĂ ĚĞů ϮϬϮϲ͘͟ 
Ora, nella relazione del primo semestre del 2023, ribadisce che i Giochi Milano-Cortina 

rappresentano ͞un͛attrattiva per le organizzazioni criminali͕͟ in particolare in Lombardia, 

͞dove è più estesa e preoccupante ğ la presenza delle mafie italiane tradizionali e dove la 

͚ndrangheta ğ presente da anni, tramite numerosi locali, con accentuato carattere 

imprenditoriale e con spiccate capacită di intercettare gli ingenti stanziamenti͘͟ C͛è un dato 

che spiega quanto fondata sia la preoccupazione della Direzione investigativa antimafia: nei 

primi sei mesi del 2023 le Prefetture lombarde hanno emesso 14 provvedimenti interdittivi 

antimafia ad aziende coinvolte nei lavori per le future olimpiadi. 11 di queste poi, erano 

ĐŽůůĞŐĂƚĞ ĂůůĂ ͚ŶĚƌĂŶŐŚĞƚĂ͘ 
Le attività del 1° semestre 2023 La documentazione antimafia 

La DIA, in conformità con il Codice Antimafia (D.Lgs. n. 159/2011), svolge un costante 

monitoraggio delle imprese coinvolte nella realizzazione di opere, nella fornitura di beni e 

nella prestazione di servizi. Questa attività di monitoraggio è effettuata in stretta 

ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ŝ PƌĞĨĞƚƚŝ Ğ ĂƐƐƵŵĞ ƵŶ ƌƵŽůŽ Ěŝ ƉƌŝŵŽ ƉŝĂŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ GƌƵƉƉŝ ƉƌŽǀŝŶĐŝĂůŝ 
ŝŶƚĞƌĨŽƌǌĞ͕ ĐŽŵĞ ƌŝďĂĚŝƚŽ ĚĂ ƵůƚŝŵŽ ĂŶĐŚĞ ŶĞů ƌĞĐĞŶƚĞ DĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůů͛IŶƚĞƌŶŽ ĚĞů Ϯ 
ottobre 2023. 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ͕ ů͛Ğsperienza investigativa ha dimostrato che le organizzazioni criminali 
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cercano costantemente di influenzare le procedure degli appalti pubblici fin dalla fase iniziale 

della pianificazione e progettazione delle opere. Tale penetrazione può avvenire, ad esempio, 

attagliando i bandi di gara al soggetto da favorire oppure redigendo i medesimi bandi con 

requisiti di ammissione e condizioni esecutive particolarmente generici, tali da non consentire 

ƵŶ͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ͘ AůƚƌĞ ĐŽŶĚŽƚƚĞ ŝŶĚĞďŝƚĞ ĐŽŶƐŝƐƚŽŶŽ ŶĞůů͛ĂĚĞƌŝƌĞ ĂĚ ĂƉƉĂůƚŝ 
͞ƐŽƚƚŽ ƐŽŐůŝĂ͟ ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƵŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐŝƚă Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ğ ŵĞŶŽ ƌŝŐŝĚĂ͖ 
ciò consente, di fatto, di limitare il numero dei candidati. Nondimeno, le mafie possono 

ĂǀǀĂůĞƌƐŝ Ěŝ ĐŽƌĚĂƚĞ Ě͛ŝŵƉƌĞƐĞ ĐŚĞ ĐŽŶĐŽƌĚĂŶŽ ŝ ůŝŵŝƚŝ ĚĞůůĞ ŽĨĨĞƌƚĞ Ğ ů͛ĂŐŐŝƵĚŝĐĂƚĂƌŝŽ ŽǀǀĞƌŽ 
ƌŝĐŽƌƌĞƌĞ Ă ŵŝŶĂĐĐĞ Ğ ŝŶƚŝŵŝĚĂǌŝŽŶŝ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞŐůŝ Ăůƚƌŝ ĐĂŶĚŝĚĂƚŝ͕ ƉƌŽǀŽĐĂƌĞ ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ 
dalla gara dei concorrenti indesiderati o, infine, alterare i procedimenti di verifica delle offerte 

grazie a funzionari pubblici infedeli. 

Influenzare le procedure di appalto è quindi un obiettivo perseguito con metodi 

particolarmente sofisticati, allo scopo di ottenere cospicui finanziamenti, spesso corrompendo 

ŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶƚŝ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ĂƉƉĂůƚĂŶƚĞ Ğ ŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ͘ IŶ ŵŽůƚŝ ĐĂƐŝ͕ ů͛ŝŵƉƌĞƐĂ 
ǀŝŶĐŝƚƌŝĐĞ ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ ĞůĂďŽƌĂ ŝů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ĞƐĞĐƵƚŝǀŽ ĐŽŶ ů͛ŝŶƚĞŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂƉƉŽƌƚĂƌǀŝ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ 
ĚƵƌĂŶƚĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂƵŵĞŶƚĂƌŶĞ ŝ ĐŽƐƚŝ Ğ ŐĞŶĞƌĂƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ƉƌŽĨŝƚƚŝ͘ 

L͛ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ŵĂĨŝŽƐĂ ƉƵž ǀĞƌŝĨŝĐĂƌƐŝ ĂŶĐŚĞ ĚŽƉŽ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƉƉĂůƚŽ͕ ĐŽŶ 
ĞƐƚŽƌƐŝŽŶŝ ĚŝƌĞƚƚĞ Ă ĚĂŶŶŽ ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ ĂĨĨŝĚĂƚĂƌŝĞ͕ ĂǀĞŶƚŝ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĐŽƐƚƌŝŶŐĞƌůĞ Ă 
subappaltare servizi ad aziende affiliate3. In altri casi, per citare solo alcune delle 

molteplici vie percorse dalle organizzazioni criminali per infiltrarsi nelle gare pubbliche, i 

sodalizi stipulano accordi per garantire alle aziende collegate una sorta di turnazione 

ŶĞůů͛ŽƚƚĞŶĞƌĞ ŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ŵĂŶŝƉŽůĂŶĚŽ ůĞ ŽĨĨĞƌƚĞ Ğ ůŝŵŝƚĂŶĚŽ ůĂ ĐŽŶĐŽƌƌĞŶǌĂ͕ ƌŝǀelando 

una peculiare capacità di adattamento del loro modus operandi alle circostanze e alle 

specificità delle situazioni. 

Nel periodo in esame, la DIA ha continuato a raccogliere, tramite il proprio Osservatorio 

Centrale sugli Appalti Pubblici (O.C.A.P.) e le sue articolazioni periferiche, gli elementi 

informativi acquisiti nel corso delle operazioni di accesso e dei monitoraggi delle opere 

ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ ĞůĂďŽƌĂŶĚŽ ĂŶĂůŝƐŝ ŵĂƐƐŝǀĞ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĂƚƚŝĞŶĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăů ĐƌĞĚŝƚŽ ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ 
e ai contributi a fondo perduto, ai dati concernenti la concessione dei menzionati benefici e ai 

soggetti che si trovano in condizioni ostative, sempre al fine di neutralizzare le infiltrazioni 

criminali. 

Nel semestre di riferimento, la DIA ha svolto approfondimenti specifici suůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ 
diretta dei lavori pubblici e sulle diverse attività collegate. Tra queste, un esempio significativo 

ƌŝŐƵĂƌĚĂ Őůŝ ĂĐĐĞƐƐŝ Ăŝ ĐĂŶƚŝĞƌŝ ĚŝƐƉŽƐƚŝ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă ƉƌĞĨĞƚƚŝǌŝĂ͕ ĐŚĞ ǀĞƌŝĨŝĐĂŶŽ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ƐƵů 
posto la presenza di eventuali irregolarŝƚă ƉĞƌ Đŝž ĐŚĞ ĐŽŶĐĞƌŶĞ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ ĚĞůůĂ ĨŽƌǌĂ ůĂǀŽƌŽ Ğ 
ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ͘ IŶ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ ĂŵďŝƚŽ͕ ŶĞů ƐĞŵĞƐƚƌĞ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĐŽŶĐůƵƐŝ 
1.025 monitoraggi nei confronti di altrettante imprese. Nello stesso periodo, sono stati 

effettuati 11.552 approfondimenti sulle persone fisiche collegate, a vario titolo, alle suddette 

imprese. 

La documentazione antimafia 

L͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ĐƌŝŵŝŶĂůŝ Ɛŝ ŵĂŶŝĨĞƐƚĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ 
ĐŽŵƉůĞƐƐĞ͘ DĂ ƵŶ ůĂƚŽ͕ ŵŝƌĂŶŽ Ă ĞǀŝƚĂƌĞ ů͛ĞŵĞƌƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŝůůĞŐĂůŝ Ğ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͕ ĐĞƌĐĂŶŽ 
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Ěŝ ŶĂƐĐŽŶĚĞƌĞ ů͛ŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐĂƉŝƚĂůŝ ŝůůĞĐŝƚĂŵĞŶƚĞ ŽƚƚĞŶƵƚŝ ŶĞŝ ŵĞƌĐĂƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͘ LĞ 
organizzazioni criminali si sono altamente specializzate nella capacità di infiltrare i circuiti 

economico-finanziari legali, riciclando il denaro sporco e traendone considerevoli profitti. La 

loro abilità di adattamento al libero mercato nazionale e globale, può sensibilmente 

danneggiare le imprese sane10 e di conseguenza rappresenta una seria minaccia per 

ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͘ LĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ ĐƌŝŵŝŶĂůŝ͕ ƉĞƌĂůƚƌŽ͕ ŽƉĞƌĂŶŽ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ěŝ ŽƚƚĞŶĞƌĞ 
un vantaggio competitivo e realizzare profitti significativi a medio e lungo termine, talvolta 

sostenendo perdite iniziali per eliminare la concorrenza. 

PĞƌ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ů͛ŝŶĨiltrazione delle mafie nel settore degli appalti pubblici è quindi 

fondamentale che le Istituzioni preposte agiscano in modo efficace rilevando 

tempestivamente qualsiasi irregolarità nelle procedure di assegnazione degli appalti. Le mafie 

͞ŵŽĚĞƌŶĞ͟ ƐŽŶŽ ŝŶĨĂƚƚŝ Ɛŝŵŝůŝ Ă ƉĞƌŝĐŽůŽƐŝ ƚƌƵƐƚ ƐŽĐŝĞƚĂƌŝ ĐŚĞ ŝŶƋƵŝŶĂŶŽ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ůĞŐĂůĞ͕ 
ŵŽůƚŽ ƐƉĞƐƐŽ ƌŝĐŽƌƌĞŶĚŽ ĂůůĂ ǀŝŽůĞŶǌĂ Ğ Ăůů͛ŝŵƉŝĞŐŽ Ěŝ ĐĂƉŝƚĂůŝ ŝůůĞĐŝƚĂŵĞŶƚĞ ĂĐĐƵŵƵůĂƚŝ͘ 

La documentazione antimafia emessa dalle Prefetture rappresenta il livello più avanzato 

di prevenzione amministrativa e mira a impedire alle imprese infiltrate dalla criminalità 

organizzata di partecipare agli appalti pubblici. Il processo amministrativo inizia con la 

consultazione della Banca Dati Nazionale unica della documentazione Antimafia (BDNA) da 

ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ ĂƉƉĂůƚĂŶƚĞ͘ LĂ BDNA ğ ĂůŝŵĞŶƚĂƚĂ ĚĂůůĞ PƌĞĨĞƚƚƵƌĞ ĞĚ ğ ƉƌŽŐĞƚƚĂƚĂ ƉĞƌ 
accelerare la condivisione automatica delle comunicazioni e delle informazioni antimafia 

liberatorie con le Amministrazioni pubbliche, Enti pubblici ed aziende soggette alla 

supervisione dello Stato. La documentazione rilasciata dalla BDNA deve essere ottenuta prima 

di stipulare, approvare o autorizzare contratti o subappalti legati a lavori, servizi e forniture. 

Per garantire una procedura rapida, la BDNA collabora con un congruo numero di banche dati 

nazionali per il confronto e la verifica delle informazioni. 

Nel contesto della prevenzione antimafia, la DIA svolge un ruolo essenziale nel 

monitoraggio delle commesse e degli appalti, assicurando una rapida elaborazione delle 

richieste di verifica antimafia inoltrate dalle Prefetture, al fine di valutare il coinvolgimento 

ĚĞůůĞ ŝŵƉƌĞƐĞ Ğ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ Ěŝ ŝŶĨŝůƚƌĂǌŝŽŶĞ ŵĂĨŝŽƐĂ͕ ƐĞŶǌĂ ƉĞƌž ƌĂůůĞŶƚĂƌĞ ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌŝ. 

Ϯ͘ϯ͘ϭϵ͘Ϯ L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ Regione del Veneto 

2.3.19.2.1 Quadro organizzativo della Regione del Veneto 

La definizione del ruolo della Regione del Veneto deriva dalla funzione istituzionale sancita 

dalla Costituzione. Le Regioni sono, assieme ai Comuni, alle Province, alle Città metropolitane 

e allo Stato centrale, uno dei cinque elementi costitutivi della Repubblica Italiana. Ogni 

Regione è un ente territoriale con propri statuti, poteri e funzioni secondo i principi fissati 

dalla Costituzione della Repubblica Italiana, come stabilito dall'art. 114, II comma della carta 

costituzionale. 

La Regione del Veneto ha ridefinito il proprio ruolo, gli ambiti di intervento e la propria 

organizzazione con la Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1. La Regione del Veneto, a 

seguito della ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽƉƌŝĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ XI 
legislatura, opera sul territorio attraverso la gestione diretta di sei Aree organizzative, per 

macro materie omogenee, coordinate dalla Segreteria Generale della Programmazione. 
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La Struttura organizzativa, di livello gestionale, della Giunta della Regione del Veneto, 

ĐŽŵĞ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĚĂůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϱϰͬϮϬϭϮ͕ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚĂ ĚĂůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϭϰͬϮϬϭϲ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞Legge 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĞ ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶŝ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞgionale in 

attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 ʹ Statuto del Veneto͕͟ ğ 
ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞůůĂ ƉƌĞĚĞƚƚĂ ůĞŐŐĞ͘ LĂ “ƚƌƵƚƚƵƌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ɛŝ 
articola in: 

• Segreteria generale della programmazione; 

• Aree: macro strutture articolate in Direzioni, Unità Organizzative ed eventuali Strutture 

ƚĞŵƉŽƌĂŶĞĞ Ğ Ěŝ ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ Ă ǀĂƐƚĞ ŵĂƚĞƌŝĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ 
politiche di intervento regionale, cui è preposto un Direttore; 

• Direzioni: strutture complesse, corrispondenti a materie omogenee di interesse 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐƵŝ ğ ƉƌĞƉŽƐƚŽ ƵŶ DŝƌĞƚƚŽƌĞ͖ 
• Unità organizzative: strutture cui è preposto un Direttore; 

• Strutture temporanee e Strutture di progetto: strutture di durata limitata anche per la 

realizzazione di progetti, cui è preposto un Responsabile. 

LĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϭ͕ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ Ă ƚĞƌŵŝŶĞ ůĂ ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ ĂǀĞǀĂ 
preso avvio dapprima con la delibera n. 1702/2020, che ha operato una rimodulazione delle 

aree a far data dal 1° gennaio 2021 e successivamente con deliberazione n. 1753/2020 che ha 

ƌŝĚĞĨŝŶŝƚŽ ůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͘ IŶĨĂƚƚŝ͕ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϮ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϱϰͬϮϬϭϮ Ğ 
ss.mm.ii., la Giunta con DGR n. 571/2021, ha istituito le nuove Direzioni e Unità Organizzative 

regionali e ha successivamente provveduto alla loro copertura a seguito di pubblicazione degli 

avvisi di selezione. 

AůůĂ ĚĂƚĂ ĚĞů ϯϭ͘ϭϮ͘ϮϬϮϰ L͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ŐĞƐƚŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ 
Giunta regionale è descritta nella sezione 3 del PIAO. 

Le Aree coordinano la loro attività attraverso il Comitato dei Direttori, composto dai 

Direttori di Area e presieduto dal Segretario Generale della Programmazione, allo scopo di 

assicurare lo sviluppo armonico ed omogeneo delle azioni programmate per il conseguimento 

degli obiettivi stabiliti dalla Giunta regionale, con funzioni di raccordo e coordinamento tra 

direzione politica e direzione amministrativa. Inoltre, quali strutture di supporto della Giunta 

 

Ϯ͘ϯ͘ϭϵ͘ϯ L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ 
L͛ĂŶĂůŝƐŝ͕ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ ƐŽŶŽ ĨĂƐŝ Ěŝ ƵŶ Ɖŝƶ ĂŵƉŝŽ 

ƉƌŽĐĞƐƐŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĂůůĂ ůŽƚƚĂ ĐŽŶƚƌŽ ůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ƉŽƐƐŝďŝůŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ Ěŝ ͞cattiva 

amministrazione͟ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞůůĞ PƵďďůŝĐŚĞ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͘ QƵĞƐƚŽ ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ Ăů ƉƌŽƉƌŝŽ 
ŝŶƚĞƌŶŽ͕ ğ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ ĚĂ ĂůĐƵŶĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚĞ ĚĂŝ ǀĂƌŝ ŽƌŐĂŶŝ ƉƌĞƉŽƐƚŝ Ğ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ 
2023, la Regione del Veneto ha affrontato il momento della mappatura delle stesse, in 

modalità esclusivamente digitale. 

Come previsto dai precedenti PTPCT, è stato ingegnerizzato un apposito software a 

supporto del sistema informativo che ha permesso alle Strutture regionali di adeguare la 

metodologia di mappatura in aderenza a quanƚŽ ƐƵŐŐĞƌŝƚŽ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ ĚĞů PNA ϮϬϭϵ Ğ ŶĞů 
PNA 2022. 
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La rilevazione informatica capillare delle attività mappate ha permesso di verificare la 

presenza di alcuni fattori abilitanti, relativi al contesto esterno ed interno, che possano in 

qualche modo agevolare il verificarsi di possibili eventi corruttivi. 

L͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƋƵŝ Ěŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ŝů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ 
ƉƌŽĐĞƐƐŝͬĂƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚŽ ŶĞůů͛ ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͗ 

 

 

 

Con riferimento al contesto esterno, in particolare, esso è stato fatto coincidere con 

determinate caratteristiche del territorio o del settore operativo e con le relazioni con gli 

stakeholders. 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ interno ha invece tenuto conto delle generiche disposizioni del PNA 

2019 e PNA 2022, e ha ricondotto i fattori abilitanti interni a concetti afferenti 

Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ĂůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ͘ 
DƵƌĂŶƚĞ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ğ ƐƚĂƚĂ ĚĂƚĂ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ĂůůĞ UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ Ěŝ 

individuare eventuali fattori abilitanti ulteriori rispetto a quelli proposti, al fine di consentire 

la loro effettiva partecipazione attiva al processo. 

La somma dei valori attribuiti ai fattori abilitanti esterni e interni ha permesso di 

ĐŽŶĐŽƌƌĞƌĞ Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů rischio potenziale iniziale, da abbattere attraverso 

ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ generali obbligatorie, specifiche previste dal piano ed eventualmente 

ulteriori individuate dalla dirigenza. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ Ěŝ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŚĂ ĐĞŶƐŝƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ Ŷ͘ ϭϴϳϰ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ Ěŝ 
cui n. 926 attività a rischio corruttivo e n. 948 attività non a rischio corruttivo, mappate al, così 

come previsto dalla circolare prot. n. 532017 DEL 15.10.2024 23 del Direttore della Direzione 

OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ PĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ĂǀĞŶƚĞ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞‘ĞĂůŝǌǌĂǌŝŽne obiettivo di performance 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ϮϬϮϰ͘ AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ MĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ 
corruttivi͘͟ 

I ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĞŵĞƌƐŝ ĚĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ Ğ ĚĞůůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ 
sono contenuti nella RelazionĞ ƐƵůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ĞůĂďŽƌĂƚĂ ĚĂů ‘PCT Ğ ƚƌĂƐŵĞƐƐĂ ĂůůĂ “ĞŐƌĞƚĞƌŝĂ 
GĞŶĞƌĂůĞ ĚĞůůĂ PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛OIV͕ ĐŽŶ ŶŽƚĂ ĚĞů ϭϱͬϬϭͬϮϬϮϱ ƉƌŽƚ͘ Ŷ͘ ϮϮϭϴϮ͘ 
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2.3.20 La mappatura dei processi/attività in applicazione della norma UNI ISO 

37001:2016 

Con DGR 29 gennaio 20Ϯϰ͕ Ŷ͘ ϲϮ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PIAO ğ ƐƚĂƚŽ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ŝů PŝĂŶŽ ĚĞůůĂ 
Performance 2024-ϮϬϮϲ ;PĚPͿ͕ ĐŚĞ ŚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ͕ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ Ϯ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ 
performance organizzativa correlati tra loro ed associati agli altri strumenti di 

programmazione, trasversali a tutta la dirigenza, al personale titolare di Posizione 

Organizzativa e al comparto. 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ϭ Ěŝ EŶƚĞ-Struttura su Processi ʹ Rischio è deducibile la 

spinta propulsiva finalizzata al miglioramento gestionale, in contrasto ad eventuali fenomeni 

di maladministration, che la normativa regionale ha inteso affidare al momento di mappatura 

dei processi. 

NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐŽŐŐĞƚƚĞ Ă ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ƐŽŶŽ 
state ricondotte a: 

• Revisione della mappatura dei processi della Struttura; 

• Analisi del rischio corruzione, secondo il Piano Nazionale Anticorruzione; 

• Rispetto delle norme sulla trasparenza; 

• MŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐƵůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂŝ ĚŝƌŝŐĞŶƚŝ ŝŶ 
sede di valutazione e trattamento dei rischi specifici di processo; 

• Monitoraggio attività/processi e rilevazione dei livelli di sviluppo in modalità agile con 

indicazione delle risorse assegnate. 

Ϯ͘ϯ͘ϮϬ͘ϭ L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ Ğ ůĞ ĂƌĞĞ Ă ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ 

Le aree a rischio corruzione, secondo le indicazioni intervenute nel tempo dei vari Piani 

Nazionali Anticorruzione, possono essere distinte in generali e specifiche; quelle generali sono 

comuni a tutte le amministrazioni, mentre quelle specifiche riguardano la singola 

amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Secondo le indicazioni del PNA 2019 ʹ Allegato 1, le aree di rischio afferenti alle Regioni, 

sono state individuate nelle seguenti9: 

 

Aree di rischio GENERALI 

Acquisizione e gestione del personale (PNA 2013) 
Contratti pubblici (PNA 2013) 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (PNA 2013) 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario (PNA 2013) 
Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio (PNA 2015) 
Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni (PNA 2015) 
Incarichi e nomine (PNA 2015) 
 
 

                                                 
9 Cfr. PNA 2019 approvato con Delibera A.N.AC. n. 1064 del 13.11.2019 
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Aree di rischio SPECIFICHE 

Governo del territorio (PNA 2016) 
Regolazione in ambito sanitario (PNA 2016) 
Le procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione (PNA 
2018) 
Gestione dei rifiuti (PNA 2018) 

 

In funzione di questi presupposti, questa Amministrazione ha individuato le seguenti aree 

di rischio, contestualizzandole nella propria realtà organizzativa e classificandole come 

riportato nella seguente tabella: 

 

CLASSIFICAZIONE DENOMINAZIONE AREA DI RISCHIO 

A Acquisizione e progressione del personale 

B Contratti pubblici 

C 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetti economici diretti 
ed immediati 

D 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetti economici diretti ed 
immediati 

E Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

F Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

G Incarichi e nomine 

H Affari legali e contenzioso 

I Provvedimenti restrittivi della sfera giuridica dei destinatari 

L Regolazione in ambito sanitario 

M Gestione dei rifiuti 

N Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione 

O Governo del territorio 

 

QƵĞƐƚĂ ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌŵĂŶĞ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă Ěŝ ƉƵŶƚŽ ĨŽĐĂůĞ ƉĞr la mappatura 

Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă͕ ƌŝĐŽŶĚŽƚƚĞ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶĂ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĂĨĨĞƌĞŶƚĞ ĂůůĞ 
fasi di n. 22 processi, nonché caratterizzate da una specifica area di rischio associata di default 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ͘ 
I proĐĞƐƐŝ ƌŝƚĞŶƵƚŝ ͞non appartenenti ad una specifica area di rischio͕͟ ŝŶƚĞƐŝ ĐŽŵĞ ŶŽŶ 

riconducibili al alcun core business delle Strutture, sono stati classificati, sin dal Piano Triennale 

per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2020 ʹ 2022, approvato con DGR n. 

72 del 2020, con la lettera ͞Z ʹ PƌŽĐĞƐƐŽ ŶŽŶ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂĚ ƵŶ͛ĂƌĞĂ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ͟. 

Attraverso la nuova metodologia, tutte le attività sono state aggregate in modo omogeneo 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƵŶĂ ͞classe di processo͕͟ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ůĂ ůŽro natura rischiosa, attraverso un 

percorso assoggettato ad un controllo informatizzato di tipo tecnico che ha garantito una 

mappatura in tempo reale e la partecipazione attiva delle Strutture attraverso la propria 

definizione e conseguente razionalizzazione delle attività, in coerenza con la mission 

regionale. 

Ϯ͘ϯ͘ϮϬ͘Ϯ LĂ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ AŶŶŽ ϮϬϮϰ Ğ ůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ AŶŶŽ 
2023 

La mappatura dei processi, secondo la rendicontazione effettuata dal RPCT al 18 novembre 

2024 e sƵůůĂ ƋƵĂůĞ ğ ƐƚĂƚĂ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ ŚĂ ƉƌŽĚŽƚƚŽ ůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ĞůĞŶĐĂǌŝŽŶĞ͕ 
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che vede distribuite, su un totale di n. ϮϮ ƉƌŽĐĞƐƐŝ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ĐŽŶĨĞƌŵĂŶŽ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ 2024 

n. 1874 attività con le relative aree di rischio associate. La tabella qui di seguito riporta il 

censimento delle attività afferenti a n. 22 processi alla data del 18.11.2024: 

 

Distribuzione attività 

Processo (COD) 

Area Attività 

a rischio 
non a 
rischio 

2023 2024 

Affari legali e contenzioso (LEG) H  20 20 

Attività normativa e regolamentare (NORM)  Z 63 64 

Autorizzazioni e Concessioni (AUT/C) C  103 102 

Bandi di Gara, Appalti e Contratti (AC) B  84 117 

Consulenze e pareri (CP) H  43 44 

Deleghe di funzioni amministrative e protocolli di intesa 
(DE) 

C  8 10 

Elettorale (EL)  Z 2 2 

Erogazione diretta dei servizi (ERS) C/D  22 22 

Flussi informativi e comunicazione (COM)  Z 185 184 

Gestione dei rifiuti (RIF) M  2 2 

Gestione del patrimonio (PAT) E  18 18 

Gestione documentale (GD)  Z 249 252 

Gestione e sviluppo del personale (PERS) A  29 29 

Gestione finanziaria e contabilità (CONT) E  115 116 

Governo del territorio (GOV) O  25 25 

Incarichi e nomine (N) G  21 21 

Iscrizioni, registrazioni, abilitazioni, albi e registri (AL) C  44 45 

Pianificazione e programmazione (P)  Z 450 446 

Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi 
nazionali per le politiche di coesione (FON) 

N  82 75 

Ricerca e governo in ambito sanità (SAN) L  79 74 

 Sovvenzioni, Contributi, Sussidi e Vantaggi economici 
(ASS) 

D  135 136 

Vigilanza ed ispezioni (ISP) F  70 70 

Totali 2023:  900 949 1849   

Totali 2024:  926 948  1874 

 

A ƐĞŐƵŝƌĞ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂŶŽ ůĞ ͞schede tecniche͟ Ěŝ ŽŐŶŝ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ĐŽŶ ůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ ĨĂƐŝ Ğ Ăƚƚŝǀŝƚă 
censite. 

2.3.20.3 Le schede tecniche dei processi 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞AĨĨĂƌŝ ůĞŐĂůŝ Ğ ĐŽŶƚĞŶǌŝŽƐŽ͟ ;LEGͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Affari legali e contenzioso͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ 
complessivamente n. 20 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Amministratori, Dirigenti, Strutture interne. 

ALLEGATO A pag. 215 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

216 
 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture con il 

ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AǀǀŽĐĂƚƵƌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
Attività: 

• Pareri legali e precontenzioso 

• Costituzione in giudizio 

• Atti giurisdizionali 

• Transazioni 

• Memorie difensive 

• Controdeduzioni 

• Etc. 

Descrizione͗ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ĐƵŝ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ĐŽŵĞ ƉĂƌƚĞ 
nei giudizi davanti a tutti gli organi giurisdizionali e nelle procedure arbitrali rituali. Nello 

specifico, tratta di assistenza legale, consulenza giuridica, assistenza legale stragiudiziale, 

assistenza di conciliazione stragiudiziale, attività di tipo tecnico nella fase istruttoria della 

sentenza, attività nella fase esecutiva della sentenza, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚividuato come riconducibile alle seguenti FASI, che si 

ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞĨŝŶŝƚĞ 
͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Richiesta assistenza legale 

COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Consulenza 

3 VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĂĚ ŝŶƐƚĂƵƌĂƌĞ ŝů ŐŝƵĚŝǌŝŽ 

4 Impostazione della spesa 

5 Difesa professionale 

6 Rendicontazione e pubblicazione 

 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞BĂŶĚŝ Ěŝ GĂƌĂ͕ AƉƉĂůƚŝ Ğ CŽŶƚƌĂƚƚŝ͟ ;ACͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Bandi di Gara, Appalti e Contratti͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 117 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Operatori socio/economici. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Contratti di concessione di LL.PP. 

• Contratti di concessione di servizi pubblici 

• Contratti di appalto di lavori o di servizi 

• Contratti di compravendita 

• Etc. 
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Descrizione: ŝŶĐůƵĚĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ůĞŐĂƚĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŝ͕ ĨŽƌŶŝƚƵƌĞ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞĚ ŝ 
relativi contratti; approvvigionamento di beni, realizzazione di opere pubbliche, gestione di 

servizi pubblici, etc.; le azioni di disposizione di beni del patrimonio disponibile ed i relativi 

contratti attivi di natura privata restano inclusi in una fase della gestione patrimoniale. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che si 

interfacciano in modo continuo ed organizzato con ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞĨŝŶŝƚĞ 
͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione 

COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Progettazione 

3 Scelta del contraente 

4 Stipula del contratto 

5 Esecuzione del contratto 

6 Rendicontazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Aƚƚŝǀŝƚă ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƌĞ͟ ;NORMͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞ Attività normativa e regolamentare͕͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 64 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Amministratori, Dirigenti e Responsabili di struttura 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Disegni di Legge 

• Proposte di Delibera di Giunta non attinenti ad attività di programmazione 

• Regolamenti regionali 

• Pareri su attività normativa statale di interesse regionale 

• Etc. 

Descrizione͗ ŝŶĐůƵĚĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ůĞ ƋƵĂůŝ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƐƵƉƉŽƌƚĂ ůĂ 
Giunta nel percorso che porta alla redazione di proposte di delibera di Giunta non attinenti ad 

Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĚŝƐĞŐŶŝ Ěŝ ůĞŐŐĞ Ž Ăůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŝ͘ NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ 
ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚŝƐĞŐŶŝ Ěŝ ůĞŐŐĞ ŶĞůůĞ ŵĂƚĞƌŝĞ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ͖ ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
regolamenti regionali di attuazione; elaborazione di osservazioni e proposte in seno alla 

CŽŶĨĞƌĞŶǌĂ “ƚĂƚŽ ‘ĞŐŝŽŶŝ ƐƵůůĞ ůŝŶĞĞ ŐĞŶĞƌĂůŝ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ƐƚĂƚĂůĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ 
regionale, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ Ăůůe seguenti FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 
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N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 AŶĂůŝƐŝ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůůĂ ƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞ 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Analisi tecnico normativa 

3 Approvazione 

4 Comunicazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞AƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶŝ Ğ CŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ͟ ;AUTͬCͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Autorizzazioni e Concessioni͕͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 102 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Operatori socio-ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ ĞĚ EŶƚŝ͕ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĞƐƚĞƌŶŝ Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Autorizzazioni, accreditamenti 

• Abilitazioni, patenti, licenze 

• Concessione di utilizzo temporaneo di beni del patrimonio 

• Concessioni demaniali 

• Assegnazioni licenze limitate 

• Provvedimenti di secondo grado (modifica, riforma, rettifica, proroga) 

• Provvedimenti in autotutela 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni di autorizzazione, con e senza realizzazione di impianti 

ĞĚ ŽƉĞƌĞ͕ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ Ěŝƌŝƚƚŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŝ͘ IŶŽůƚƌĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ŶĞŝ 
procedimenti di concessione del diritto di uso particolare di beni del demanio e del patrimonio 

ŝŶĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ CŽŵƉƌĞŶĚĞ ĂůƚƌĞƐŞ ůĞ ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ůŝĐĞŶǌĞ ƉĞƌ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă 
soggette a limitazioni programmate, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Autorizzazioni͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ Ϯ024, viene individuato come 

riconducibile alle seguenti FASI, che si interfacciano in modo continuo ed organizzato con altre 

Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 
 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione operativa 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Ricezione istanza 

3 Istruttoria 

4 Autorizzazione 
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Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Concessioni͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ 
riconducibile alle seguenti FASI, che si interfacciano in modo continuo ed organizzato con altre 

Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 
 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione 

COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Bandi e avvisi 

3 Ricezione istanza 

4 Istruttoria 

5 Concessione 

6 Esecuzione - Rendicontazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞CŽŶƐƵůĞŶǌĞ Ğ ƉĂƌĞƌŝ͟ ;CPͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Consulenze e pareri͕͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ 
complessivamente n. 44 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Amministratori, Responsabili delle Strutture, Enti, Organismi esterni. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Pareri su attività normativa statale di interesse regionale 

• Stime 

• Supporto segretariale di carattere tecnico/giuridica 

• Pareri tecnici 

• Pareri obbligatori 

• Valutazioni e pareri vincolanti 

• Consulenze di carattere tecnico-giuridico (che non rientrino direttamente nel processo 

Ŷ͘ ϭ ͞AĨĨĂƌŝ ůĞŐĂůŝ e Contenzioso - LEG͟Ϳ 
• Consulenze dei servizi afferenti alle Strutture regionali 

• Etc. 

Descrizione: comprende le stime e i pareri richiesti, incluse le consulenze nei servizi; 

ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ŐŝƵƌŝĚŝĐŽ-ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ Ğ Ěŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶza della Giunta 

regionale, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione operativa COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Richiesta 

3 Consulenza/Parere 

4 Rendicontazione 
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Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞“ŽǀǀĞŶǌŝŽŶŝ͕ CŽŶƚƌŝďƵƚŝ͕ “ƵƐƐŝĚŝ Ğ VĂŶƚĂŐŐŝ ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ͟ ;A““Ϳ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞ Sovvenzioni, Contributi, Sussidi e Vantaggi Economici͕͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ 
individuate dalla dirigenza complessivamente n. 136 tipologie di attività, riconducibili alla 

seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Operatori socio economici, singoli Cittadini, Enti. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Concessione di risorse finanziarie (contributi, sussidi, vantaggi economici) 

• Concessione di garanzie per accesso a mutui e finanziamenti relativi a spese di 

investimento 

• Sovvenzioni economiche 

• Agevolazioni fiscali 

• Provvedimenti di secondo grado (modifica, riforma, rettifica, proroga) 

• Relativi provvedimenti in autotutela 

• Etc. 

Descrizione͗ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐŽƌƐĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ ƉĞƌ ŝŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ 
progetti o investimenti a sostegno di attività private. Include i procedimenti amministrativi 

ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůĂ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĨŽŶĚŝ ƉƵďďůŝĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ƐƚĂƚĂůŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝ͕ ƉĞƌ 
lo svolgimento di attività o investimenti propri del soggetto beneficiario, ritenuti di interesse 

pubblico, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
defŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione 

COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Bandi e avvisi 

3 Ricezione istanza 

4 Istruttoria 

5 Concessione 

6 Rendicontazione 

 

 Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞DĞůĞŐŚĞ Ěŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĞ Ğ ƉƌŽƚŽĐŽůůŝ Ěŝ ŝŶƚĞƐĂ͟ ;DEͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Deleghe di funzioni amministrative e protocolli di intesa͕͟ ƐŽŶŽ 
state individuate dalla dirigenza complessivamente n. 10 tipologie di attività, riconducibili alla 

seguente descrizione. 
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SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Enti locali, Organismi del sistema regionale, Associazioni, Soggetti pubblici e 

privati. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Delegazione amministrativa intersoggettiva 

• Approvazione atti di programmazione degli enti regionali vigilati 

• Delegazione amministrativa interorganica a società strumentali 

• Accordi di programma 

• Protocolli di intesa 

• Etc. 

Descrizione: comprende gli accordi di programma ex art. 15 della L. 241/1990 per lo 

svolgimento coordinato di attività proprie e le deleghe di finzioni amministrative regionali nei 

ĐĂƐŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĞ ůĞŐŐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŶĞŝ ƐĞƚƚŽƌŝ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
Tratta la stipula degli accordi che non rientrano nei programmi, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Affidamento della delega 

3 Trasferimento risorse 

4 Monitoraggio - Valutazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞EůĞƚƚŽƌĂůĞ͟ ;ELͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞EůĞƚƚŽƌĂůĞ͕͟ Ɛono state individuate dalla dirigenza 

complessivamente n. 2 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Enti locali, singoli Cittadini. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività specifiche della Struttura di riferimento 

che sono trasversali alle altre. 

Attività: 

• Convocazioni comizi elettorali 

• Verbali di proclamazione del Presidente della Regione e dei Consiglieri regionali 

Descrizione: comprende tutte le azioni propedeutiche allo svolgimento delle elezioni 

regionali e amministrative, oltre a quelle attinenti a procedure referendarie, fino alla 
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convocazione dei comizi elettorali. Tratta inoltre operazioni post elettorali e la determinazione 

degli eletti. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ Đome riconducibile alle seguenti FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Convocazione dei comizi elettorali 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Candidature 

3 Consulenza 

4 Seggi 

5 Diffusione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞EƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚŝƌĞƚƚĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͟ ;ER“Ϳ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞EƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚŝƌĞƚƚĂ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ͕͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 22 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Operatori socio-economici, Enti, singoli Cittadini. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: sono legate per lo più a prestazioni dirette, volte ad ampliare la sfera giuridica dei 

ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ěŝ ƵŶ ĚŝƌŝƚƚŽ͘ 

• Servizi informativi cittadino 

• Servizi formativi al cittadino 

• Servizi di assistenza al cittadino 

• Etc. 

Descrizione: comprende servizi diretti mediante attività non provvedimentale, ovvero non 

diretta a costituire, modificare, estinguere diritti e non procedimentalizzata (es. accesso agli 

ĂƚƚŝͿ͘ CŽŵƉƌĞŶĚĞ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚŝƌĞƚƚŽ Ěŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ůĞ ĐƵŝ ƐƉĞƐĞ ĨĂŶŶŽ ĐĂƌŝĐŽ ŝŶ ŵĂŐŐŝŽƌ ƉĂƌƚĞ Ălla 

finanza pubblica e che sono assistiti da una Carta dei Servizi. Considera, ad esempio, i servizi 

ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ž ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĚĞŝ ĐĞŶƚƌŝ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ͕ ĚĞůů͛U‘P͕ ůĞ 
informazioni della sala operativa della protezione civile, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Erogazione della prestazione 

3 Rendicontazione - Valutazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞GĞƐƚŝŽŶĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ͟ ;GDͿ 

ALLEGATO A pag. 222 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

223 
 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Gestione documentale͕͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝduate dalla dirigenza 

complessivamente n. 252 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Amministratori, Dirigenti, Strutture interne, Enti e soggetti privati. 

Strutture coinvolte: processo in capo a tutte le strutture, che prevede attività trasversali 

alle stesse. 

Attività: 

• Procedimenti di accesso agli atti amministrativi ex L. 241/1990 

• Procedimenti di accesso civico e accesso civico generalizzato 5 commi 1, 2 del D.Lgs. 

33/2013 

• Gestione del flusso documentale 

• Conservazione documentale 

• Protocollazione, fascicolazione 

• Attività di segreteria 

• Etc. 

Descrizione͗ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ůĞŐĂƚĞ Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂŐůŝ Ăƚƚŝ͕ ŝů ĨůƵƐƐŽ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ŝŶ 
ingresso (protocollo, classificazione, trasmissione, archiviazione), la conservazione della 

documentazione, attività di segreteria, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͟: 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Raccolta 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Analisi 

3 Banche dati documentali 

4 Accesso 

5 Conservazione e smaltimento documentale 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞FůƵƐƐŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ Ğ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ͟ ;COMͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Flussi informativi e comunicazione͕͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 184 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Amministrazione regionale, Istituzioni (Ministeri, ISTAT, Enti, etc.) singoli 

Cittadini, Operatori socio-economici. 

Strutture coinvolte: processo in capo a tutte le Strutture, che prevede attività trasversali 

alle stesse. 

Attività: 

• Elaborazioni statistiche 

ALLEGATO A pag. 223 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

224 
 

• Flussi di trasmissione 

• Gestione delle banche dati (Privacy) 

• Gestione presenze assenze e relative banche dati 

• Gestione Open Data 

• Pubblicazione sul BUR e procedure di de pubblicazione 

• Promozione attività 

• Patrocini 

• Etc. 

Descrizione: comprende la raccolta e la sistemazione dei dati ʹ i flussi informativi verso 

ĞƐƚĞƌŶŽ ĞĚ ŝŶƚĞƌŶŽ Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ;ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ istituzionale e di servizio, trasmissione 

dati), etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

si interfacciano in ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Raccolta 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Analisi 

3 Comunicazione 

4 Conservazione banche dati 

5 Sfoltimento banche dati 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ͟ ;PATͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Gestione del patrimonio͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ 
complessivamente n. 18 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Strutture regionali, Soggetti pubblici e privati. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Cessione a titolo gratuito di beni di proprietà regionale 

• Sdemanializzazioni 

• Alienazioni 

• Accatastamento 

• Tenuta degli inventari 

• Acquisizioni, dismissioni 

• Espropri, atti di cessazione volontaria 

• Polizia idraulica 

• Etc. 
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Descrizione: include la gestione operativa (compresa la sicurezza), la valorizzazione, la 

dismissione delle risorse, etc. Comprende i contatti di alienazione, locazione non disciplinati 

dal Codice dei contratti. Include le procedure espropriative. 

Considera sia beni immobili che beni mobili (compresi i sedimi) con la manutenzione ed il 

pagamento degli oneri collegati alla proprietà e fruizione dei beni. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Acquisizione ʹ Catalogazione ʹ Gestione 

3 Dismissione ʹ Espropriazione 

4 Rendicontazione ʹ Pagamenti 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞GĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͟ ;PER“Ϳ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Gestione e sviluppo del personale͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 29 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Strutture interne, Enti, Organismi pubblici e privati. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture con il 

coordinamento della Direzione Organizzazione e Personale. 

Attività: 

• Programmazione dei fabbisogni 

• Indizione di concorsi pubblici 

• Assunzione di personale 

• Elaborazione stipendi 

• Offerta formativa 

• Autorizzazioni alle missioni 

• Procedure di progressione orizzontale 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni di programmazione operativa annuale delle risorse, 

acquisizione del personale dipendente in ruolo e fuori ruolo, gestione giuridico-economica del 

rapporto di lavoro individuale e valorizzazione delle competenze. Include la gestione 

economica delle indennità per le funzioni di amministrazione e di controllo, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶe individuato come riconducibile alle seguenti FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 
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N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Reclutamento 

3 Gestione giuridica del rapporto di lavoro 

4 Gestione economica del rapporto di lavoro 

5 Valorizzazione delle competenze 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞GĞƐƚŝŽŶĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ Ğ ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă͟ ;CONTͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Gestione finanziaria e contabilità͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 116 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Strutture interne, enti ed organismi dello Stato. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture con il 

coordinamento della Direzione Bilancio e Ragioneria. 

Attività: 

• Bilanci di previsione 

• Rendiconto generale 

• Registrazioni contabili (impegni, liquidazioni) 

• Controllo interno preventivo di regolarità contabile 

• Gestione finanziaria 

• Classificazione delle entrate e delle spese 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni di redazione dei bilanci e relativi allegati, le loro 

variazioni, la gestione delle registrazioni contabili in entrata e in uscita, il monitoraggio flussi 

finanziari, la rendicontazione finanziaria ed economico-patrimoniale, etc. Comprende inoltre 

i rapporti con la Corte dei conti e altri enti pubblici. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ alle seguenti FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Bilancio finanziario COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Registrazioni contabili entrate 

3 Registrazioni contabili spesa 

4 Monitoraggio - Rendicontazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞IƐĐƌŝǌŝŽŶŝ͕ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͕ ĂďŝůŝƚĂǌŝŽŶŝ͕ Ăůďŝ Ğ ƌĞŐŝƐƚƌŝ͟ ;ALͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Iscrizioni, registrazioni, abilitazioni, albi e registri͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ 
individuate dalla dirigenza complessivamente n. 45 tipologie di attività, riconducibili alla 

seguente descrizione. 

ALLEGATO A pag. 226 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

227 
 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Operatori singoli, associati ed Enti. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Certificazione, rilascio attestati 

• Cancellazioni, annotazioni 

• Iscrizioni e relativa tenuta di registri 

• Iscrizioni in albi 

• Gestione registro delle persone giuridiche 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni abilitative mediante iscrizione negli albi o nei registri 

ƚĞŶƵƚŝ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌŝŽĚŝĐŽ ĚĞŝ ƌĞŐŝƐƚƌŝ Ğ ŝů ƌŝůĂƐĐŝŽ ĚĞŝ 
relativi certificati, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐuenti FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione operativa 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Ricezione istanza 

3 Istruttoria 

4 Iscrizione 

5 Abilitazione - Certificazione 

 

ůů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞VŝŐŝůĂŶǌĂ ĞĚ ŝƐƉĞǌŝŽŶŝ͟ ;I“PͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Vigilanza ed ispezioni͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ 
complessivamente n. 70 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Soggetti pubblici e privati, Operatori socio-economici, Enti ed Organismi 

controllati, vigilati e a partecipazione pubblica. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Verbali di accertamento e contestazione 

• Report di controllo 

• Sanzioni pecuniarie, amministrative 

• Sanzioni disciplinari 

• Etc. 

Descrizione: comprende controlli esterni sul rispetto delle prescrizioni delle attività 

autorizzate o concesse o degli ordini emessi. Include verifiche a campione delle dichiarazioni 

e delle autocertificazioni, controlli ispettivi sul rispetto dei doveri del dipendente pubblico, 
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controlli sulle attività delegate ad organi e soggetti vigilati, controllati e a partecipazione 

pubblica e sui loro relativi adempimenti, etc. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌione, 

ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 
 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione 

COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Accertamento 

3 Contestazione 

4 Rapporto 

5 Decisione 

6 Sanzione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞IŶĐĂƌŝĐŚŝ Ğ ŶŽŵŝŶĞ͟ ;NͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Incarichi e nomine͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ 
complessivamente n. 75 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Enti, Organismi pubblici e di natura privatistica, Strutture. 

Strutture coinvolte: processo che prevede attività trasversali alle Strutture. 

Attività: 

• Designazioni, conferimenti di incarichi amministrativi di vertice in Enti controllati 

• Attribuzione di incarichi dirigenziali e di altri incarichi amministrativi di gestione diretta 

di attività 

• Conferimento cariche in organi collegiali consultivi, di controllo o di indirizzo della 

Regione o di Enti controllati dalla Regione 

• Etc. 

Descrizione͗ ŝŶĐůƵĚĞ ƚƵƚƚĞ ůĞ ĂǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ůĞ ƋƵĂůŝ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ‘ĞŐŝŽŶale attribuisce 

discrezionalmente, previa verifica dei requisiti, funzioni amministrative di gestione delle 

risorse pubbliche, di controllo. Comprende le azioni di conferimento delle funzioni di governo 

negli enti controllati e negli organi di governance presenti in Regione, etc. La selezione non è 

di tipo comparativo. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Programmazione COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Acquisizione candidature 

3 Istruttoria 

4 Conferimento incarico 
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5 Comunicazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞PŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ͟ ;PͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Pianificazione e programmazione͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ 
dirigenza complessivamente n. 446 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 

Destinatari: Amministratori, Strutture regionali, Stakeholders. 

Strutture coinvolte: processo di programmazione che prevede attività trasversali alle 

Strutture. 

Attività: 

• DEFR 

• Piani e Programmi regionali 

• Atti di organizzazione interna 

• Intese inter istituzionali di programma e accordi di partenariato 

• Coordinamento Direzione 

• Tavoli tecnici, Comitati di Sorveglianza, Tavoli di contrattazione 

• Attività di programmazione su Fondi europei e nazionali 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni legate alla pianificazione e alla programmazione 

economico-finanziaria in una dimensione di medio e lungo periodo. Prevede il coinvolgimento 

degli stakeholders e la negoziazione degli obiettivi con i soggetti pubblici istituzionali secondo 

il modello di governance. Nei piani territoriale e ambientali include la VAS. Individua il quadro 

di riferimento per la programmazione operativa con allocazione delle risorse, che si sviluppa 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ͨƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝͩ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 
Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚi FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Analisi del contesto 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Definizione del piano di azione 

3 Condivisione 

4 Approvazione 

5 Monitoraggio ʹ Rendicontazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞RŝĐĞƌĐĂ Ğ ŐŽǀĞƌŶŽ ŝŶ ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƐĂŶŝƚă͟ ;“ANͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞ Ricerca e governo in ambito di sanità͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ Ěalla 

dirigenza complessivamente n. 74 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 
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Destinatari: Amministratori, Strutture regionali, Stakeholders, Soggetti privati. 

Strutture coinvolte: processo di programmazione specifica del settore sanitario che 

prevede attività afferenti alle Strutture di riferimento. 

Attività: 

• Piani e Programmi 

• Atti di organizzazione interna 

• Intese inter-istituzionali di programma e accordi di partenariato tipici del settore 

sanitario 

• Coordinamento Direzione 

• Tavoli tecnici nel settore, Comitati 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni legate alla pianificazione e alla programmazione 

economico-finanziaria in una dimensione di medio e lungo periodo nel settore sanitario. 

Prevede il coinvolgimento degli stakeholders e la negoziazione degli obiettivi con i soggetti 

pubblici e privati secondo il modello di governance. Individua il quadro di riferimento per la 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ĐŽŶ ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ 
processi «produttivi» di riferimento. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Analisi del contesto 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Definizione del piano di azione 

3 Condivisione 

4 Approvazione 

5 Monitoraggio ʹ Rendicontazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞GĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝĨŝƵƚŝ͟ ;RIFͿ 

Alů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Gestione dei rifiuti͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ 
complessivamente n. 2 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

 

SCHEDA TECNICA 
Destinatari: Amministratori, Strutture regionali, Stakeholders, Soggetti privati. 

Strutture coinvolte: processo di programmazione specifica del settore legato alla gestione 

dei rifiuti e che prevede attività afferenti alle Strutture specifiche di riferimento. 

Attività: 

• Piani e Programmi 

• Atti di organizzazione interna 

• Intese inter-istituzionali di programma e accordi di partenariato tipici del settore 

• Coordinamento Direzione 
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• Tavoli tecnici nel settore, Comitati 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni legate alla pianificazione e alla programmazione 

economico-finanziaria in una dimensione di medio e lungo periodo nel settore legato alla 

gestione dei rifiuti. Prevede il coinvolgimento degli stakeholders e la negoziazione degli 

obiettivi con i soggetti pubblici e privati secondo il modello di governance. Individua il quadro 

di riferimento per la programmazione operativa con allocazione delle risorse, che si sviluppa 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ͨƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝͩ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 
Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

si interfacciano in ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Analisi del contesto 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Definizione del piano di azione 

3 Condivisione 

4 Approvazione 

5 Monitoraggio ʹ Rendicontazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞PƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĨŽŶĚŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ Ğ ĚĞŝ ĨŽŶĚŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ 
Ěŝ ĐŽĞƐŝŽŶĞ͟ ;FONͿ 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Procedure di gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali 

per le politiche di coesione͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ Ŷ͘ ϳϱ 

tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 
Destinatari: Amministratori, Strutture regionali specifiche per il settore, Stakeholders, 

Soggetti privati. 

Strutture coinvolte: processo di programmazione specifica del settore legato alla gestione 

dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione afferente alle Strutture 

specifiche di riferimento. 

Attività: 

• Piani e Programmi 

• Atti di organizzazione interna 

• Intese inter-istituzionali di programma e accordi di partenariato tipici del settore 

• Coordinamento Direzione 

• Tavoli tecnici nel settore, Comitati 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni legate alla pianificazione e alla programmazione 

economico-finanziaria in una dimensione di medio e lungo periodo nel settore legato alla 

gestione dei fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione. Prevede il 

coinvolgimento degli stakeholders e la negoziazione degli obiettivi con i soggetti pubblici e 

privati secondo il modello di governance. Individua il quadro di riferimento per la 
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ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ĐŽŶ ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ 
processi «produttivi» di riferimento. 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ ĂůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ FASI, che 

Ɛŝ ŝŶƚĞƌĨĂĐĐŝĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ ĞĚ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŽ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Analisi del contesto 
COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Definizione del piano di azione 

3 Condivisione 

4 Approvazione 

5 Monitoraggio ʹ Rendicontazione 

 

Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞GŽǀĞƌŶŽ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͟ ;GOVͿ 
Alů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ͞Governo del territorio͟ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ĚĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ 

complessivamente n. 25 tipologie di attività, riconducibili alla seguente descrizione. 

SCHEDA TECNICA 
Destinatari: Amministratori, Strutture regionali specifiche per il settore, Stakeholders, 

Soggetti privati. 

Strutture coinvolte: processo di programmazione specifica del settore legato al governo 

del territorio ed afferente alle Strutture specifiche di riferimento. 

Attività: 

• Piani e Programmi 

• Atti di organizzazione interna 

• Intese inter-istituzionali di programma e accordi di partenariato tipici del settore 

• Coordinamento Direzione 

• Tavoli tecnici nel settore, Comitati 

• Etc. 

Descrizione: include tutte le azioni legate alla pianificazione e alla programmazione 

economico-finanziaria in una dimensione di medio e lungo periodo nel settore legato al 

governo del territorio. 

Prevede il coinvolgimento degli stakeholders e la negoziazione degli obiettivi con i soggetti 

pubblici e privati secondo il modello di governance. Individua il quadro di riferimento per la 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ŽƉĞƌĂƚŝǀĂ ĐŽŶ ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ͕ ĐŚĞ Ɛŝ ƐǀŝůƵƉƉĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ 
ƉƌŽĐĞƐƐŝ ͞produttivi͟ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ Iů ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͕ ǀŝĞŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ 
riconducibile alle seguenti FASI, che si interfacciano in modo continuo ed organizzato con altre 

Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ͞COMUNI͗͟ 

N. FASE 
ATTIVITÁ COMUNI COLLEGATE 

DAL PUNTO DI VISTA ORGANIZZATIVO 

1 Analisi del contesto COD 100017 
COD 100018 
COD 100019 
COD 100020 

2 Definizione del piano di azione 

3 Condivisione 

4 Approvazione 
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5 Monitoraggio ʹ Rendicontazione 

2.3.20.4 Le attività comuni 

In ottica di semplificazione amministrativa e in occasione della mappatura dei processi 

ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϭϵ͕ ŝů ‘ĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ƉĞƌ ůĂ PƌĞǀĞŶǌione della Corruzione e della 

Trasparenza della Giunta regionale (RPCT), nella fase di controllo e validazione del rischio 

prevista dal PTPC 2019ʹ2021, ha rilevato che alcune attività sono risultate pressoché comuni 

a tutte le Strutture organizzative. È quindi iniziato un percorso di razionalizzazione che ha 

ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĐŽŵĞ ƉƌŝŵŽ ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ ů͛ĂƐƐŽƚƚŝŐůŝĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂůĐƵŶĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ɛŝŵŝůŝ͕ 
mediante il loro raggruppamento in alcune attività tipiche, classificate e codificate. 

AŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ Ɛŝ intende promuovere una più razionalizzata mappatura dei 

processi attraverso il progressivo diffuso utilizzo di tale schema delle attività comuni, che, così 

ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĞ Ğ ĐŽĚŝĨŝĐĂƚĞ͕ ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ Ěŝ ĨŽĐĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ 
in maniera ancor più congrua, concentrandosi maggiormente sul proprio core business. 

Si intende sviluppare e realizzare, a tal proposito, un progetto specifico, in modo tale che 

ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ůĞŐĂƚĞ Ăůů͛ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ĂůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞnza e i suoi limiti 

collegati alla tutela dei dati personali, rendicontate attualmente tramite un unico software, 

siano gestibili nella loro piena funzionalità in tempo reale, premettendo che ad ogni attività 

possono, da sistema, essere associati più trattamenti dei dati personali presenti nel Registro 

dei trattamenti. 

COD. 
DENOMINAZIONE 

ATTIVITÁ COMUNE 
ESEMPI DI ATTIVITÁ CONFLUITE Cod PROCESSO 

AREA DI 
RISCHIO 

100017 

ATTIVITÁ 
AMMINISTRATIVA A 
SUPPORTO DELLA 
STRUTTURA 

Protocollazione 
Archiviazione 
Conservazione/Sfoltimento/Scarto 

documentazione 
Delibere/Decreti 
Attività di Segreteria/Attività  

particolari di segreteria 
Gestione del Personale (SIGMA) 
Amministrazione ordinaria personale 

dell'Area 
Amministrazione straordinaria personale 

dell'Area 

(GD) Z 

100018 
DIREZIONE E 
COORDINAMENTO 

Direzione e coordinamento 
Coordinamento delle Direzioni afferenti 

all'Area 
Coordinamento delle UO appartenenti 

all'Area 
Affari Generali di Area e Rapporti con Enti 

e istituzioni 

(P) Z 

100019 
AFFARI ECONOMICI - 
FINAZIARI - CONTABILI 

Contabilità e budgeting 
Verifiche amm.ve/contabili 
Gestione finanziaria/aspetti contabili di 

bilancio 
Riaccertamenti attivi/passivi 
Rendicontazione e gestione liquidazioni 

(CONT) E 
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100020 ATTIVITÁ TRASVERSALI 

Attività legate alla Tutela dei dati 
Applicativi Privacy 
Accesso a documenti/dati/informazioni 
Valutazione della Performance 
Formazione 
Attività di semplificazione 
Sito web 
Anticorruzione e Trasparenza 
Applicativo anticorruzione 

(GD) 
(COM) 

Z 

 

Con riferimento alle attività comuni, da considerarsi ƵŶ ƐŽƚƚŽŝŶƐŝĞŵĞ ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ƉĂŶŽƌĂŵĂ 
delle attività regionali, le risultanze prodotte dalle Strutture, al termine del processo di 

mappatura 2024, riconducono le stesse ad un totale di n. 398 su n. 1874 attività e sono 

riscontrabili nella seguente figura: 

 

 

 

 

ID ATTIVITÁ DENOMINAZIONE 

100017 

ATTIVITÁ 
AMMINISTRATIVA A 

SUPPORTO DELLA 
STRUTTURA 

100018 
DIREZIONE E 

COORDINAMENTO 

100019 
AFFARI ECONOMICI - 

FINANZIARI - 
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2.3.21 La valutazione del rischio corruzione 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ Ğ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ĂůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ͕ 
ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞů ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
corruzione, secondo il PNA 2019 ed il PNA 2022 e in conformità alla norma UNI ISO 

37001:2016. 

L͛ĂůůŝŶĞĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ăůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ Ăů PNA ϮϬϭϵ ŚĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ ƉĞƌ 
ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϭ ƵŶ͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ 
ĐŚĞ ŝŶ ƚĂů ƐĞŶƐŽ Ɛŝ ğ ĂƚƚŝǀĂƚĂ ƐŝŶ ĚĂůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞůůa Legge n. 190/2012. 

Con questo aggiornamento si è inteso consolidare il ruolo del RPCT della Giunta regionale 

ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĐŚĞ Őŝă ŶĞů ϮϬϮϬ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ğ ĞŶƚƌĂƚŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ĂŶĐŽƌ Ɖŝƶ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚŽ ŶĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ 
ventidue processi regionali, valutandone autonomamĞŶƚĞ ŝů ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů 
monitoraggio di secondo livello di propria competenza. 

Il RPTC, di regola, quindi, procede ad esaminare le azioni prodotte dai soggetti responsabili 

mediante una propria verifica, che si ispira ad una procedura di audit, in coordinamento, 

laddove necessario, con la Segreteria Generale della Programmazione, in particolare tramite 

la Direzione Sistema dei controlli, attività ispettive e SISTAR. Si tratta quindi di un importante 

ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ ĐŚĞ ŵŝŐůŝŽƌĂ ŝŶ ƋƵĂůŝƚă ů͛ĂƚƚƵĂle sistema anticorruzione in quanto: 

• Sottolinea la necessità di adottare un sistema di coordinamento ed integrazione tra i 

sistemi di controllo dei rischi corruttivi (Il PTPCT ed i suoi eventuali aggiornamenti, 

MOGC Ϯϯϭ Ž ͞Modello ex D.Lgs. n. 231/2011͕͟ Ğventuali procedure ISO in vigore, 

controlli interni quali ad esempio quelli previsti dai sistemi di gestione e controllo dei 

fondi comunitari) 

• PƌŽƉŽŶĞ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ďĂƐĂƚŽ ƐƵ ƉƌŝŶĐŝƉŝ Ěŝ ͞appropriatezza͟ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů 
ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ͞ragionevolezza͟ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂůůĂ ƉƌŽďĂďŝůŝƚă Ěŝ ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ 
ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ůĂ ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ŶŽŶĐŚĠ Ěŝ ͞integrazione͟ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăŝ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ 
controlli già esistenti per evitare duplicazioni in modo da garantire efficaci sinergie di 

tipo organizzativo e gestionale. 

• rappresenta uno degli strumenti per favorire la diffusione di una cultura organizzativa 

contraria alla corruzione, senza la quale nessun sistema di controllo o prevenzione può 

dirsi realmente efficace. 

Una corretta e puntuale identificazione e valutazione dei rischi di corruzione assicurano la 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ĞĚ ĞĨĨŝĐĂĐŝ Ă ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƌĞ ƋƵĞƐƚŝ ƌŝƐĐŚŝ͘ 
Laddove la rilevazione dei rischi sia carente o insufficiente, o la valutazione di questi rischi 

sia incompleta o iŶĂĚĞŐƵĂƚĂ͕ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ĐƵŝ ğ 
costituito non sono in grado di raggiungere risultati efficaci di prevenzione. 

Per una corretta valutazione del rischio è necessario provvedere a: 

a. mappare correttamente e adeguatamente tutti i processi a rischio in relazione alla 

ŶĂƚƵƌĂ͕ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕ Ăů ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͖ 
b. identificare i processi sensibili in modo sufficientemente analitico e dettagliato per 

rappresentare i rischi di corruzione ad essi connessi; 
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c. considerare eventuali eventi rischiosi o rischi specifici Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ĨĂƐŝ del 

processo; 

d. pianificare un efficace sistema di controllo. 

e. Adeguare i sistemi di pianificazione e controllo in modo rapido, continuativo e 

dinamico. 

Ϯ͘ϯ͘ϮϮ L͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞǀĞŶti rischiosi 

Secondo il PNA 2019, approvato con Delibera A.N.AC. n. 1064 del 13 novembre 2019, 

ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ Ž ŵĞŐůŝŽ ĚĞŐůŝ ĞǀĞŶƚŝ ƌŝƐĐŚŝŽƐŝ͕ ŚĂ ĐŽŵĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ 
Ěŝ ƋƵĞŝ ͞comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ƚƌĂŵŝƚĞ ĐƵŝ Ɛŝ ĐŽŶĐƌĞƚŝǌǌĂ ŝů ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ͘͟ 
LĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛AƵƚŽƌŝƚă ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ŝŶ ŵŽĚŽ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ͕ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ 

considerazioni: 

• un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito; 

• ůĂ ŵĂŶĐĂƚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ƉƵž ĐŽŵƉƌŽŵĞƚƚĞƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ ĞĨĨŝĐĂĐĞ Ěŝ 
prevenzione della corruzione; 

• ů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ĚĞǀĞ ŝŶĐůƵĚĞƌĞ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ĞǀĞŶƚŝ ƌŝƐĐŚŝŽƐŝ ĐŚĞ͕ ĂŶĐŚĞ ƐŽůŽ 
ipoteticamente, possono verificarsi; 

• deve essere attivato il coinvolgimento di tutte le strutture a livello organizzativo e, in 

particolare, dei responsabili delle singole attività; 

• il RPCT, in ogni caso, deve mantenere un atteggiamento attivo, attento ad individuare 

eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici, e deve 

eventualmente integrare il registro o catalogo dei rischi. 

EƐƐĞŶĚŽ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚŝƉŽ ĐŽŵƉůĞƐƐŽ͕ ĂƉƉĂƌĞ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͕ Ă 
seguito delle suesposte indicazioni, analizzare gli eventi rischiosi ad un livello avanzato e si 

ritiene, perciò, opportuno elencare qui a seguito gli eventi rischiosi, che andranno a formare 

ŝů ͞Registro dei rischi͕͟ Ă ĐƵŝ ŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĂƚƚŝŶŐĞƌĞ͕ 
tramite apposito softwaƌĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ŝů Ɖŝƶ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĐĞŶƚƌĂƚĂ Ğ 
ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂƚĂ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ 

IŶ ƵŶĂ ůŽŐŝĐĂ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶƚŝŶƵŽ͕ ŝů ͞Registro di rischi͕͟ ǀŝĞŶĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ĚĂ ƵŶĂ 
prima elencazione degli eventi rischiosi, collegati alle singole aree di rischio e derivanti dalle 

precedenti mappature dei processi a carico delle Strutture. 

TĂůĞ ĞůĞŶĐŽ͕ ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕ ƌŝƐƉŽŶĚĞ Ăů ĐŽŶĐĞƚƚŽ ƐŽƉƌĂ ĞƐƉƌĞƐƐŽ ͞un evento rischioso non 

identificato non potrà essere gestito͕͟ ůĂƐĐŝĂŶĚŽ ůĂ ƉŽƐsibilità ai responsabili dei processi di 

implementarlo e dettagliarlo in maniera sempre più specifica, coerente e contestualizzata. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ͕ Ɛŝ ŝŶƚĞŶĚĞ ƋƵŝŶĚŝ ůĂƐĐŝĂƌĞ ůĂ ŵĂƐƐŝŵĂ 
discrezionalità ai soggetti responsabili delle attività regionali, che possono, secondo le proprie 

conoscenze e/o segnalazioni ricevute, individuare possibili rischi in aggiunta a quelli già messi 

Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ĂǀĞŶĚŽ ů͛ŽďďůŝŐŽ͕ ƚƵƚƚĂǀŝĂ͕ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĂƌĞ almeno un evento rischioso tra quelli 

proposƚŝ ĚĂů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͕ ŝŶ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ŵĂƉƉĂƚĂ Ğ ůĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂƌĞĂ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ͘ 
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PĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͕ ƐƚĂŶƚĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌŝůĞǀĂƌĞ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĂůŵĞŶŽ Ŷ͘ ϭ ĞǀĞŶƚŽ 
rischioso per ogni attività mappata, le Strutture regionali hanno così risposto: 

Ϯ͘ϯ͘ϮϮ͘ϭ Iů ͞Registro dei rischi͟ 

Processo AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO (LEG) ʹ Area a rischio H 

• Accordo fraudolento con il soggetto interessato 

• Assenza imparzialità nella scelta del professionista 

• Assenza di rotazione dei soggetti incaricati 

• Assenza di economicità nell'affidamento dell'incarico 

• Liquidazione importi superiori a quelli stabiliti dal provvedimento dell'Autorità Giudiziaria 

• Omesso recupero spese legali 

• Rinuncia alla riscossione del credito in assenza dei relativi presupposti 

• Omessa acquisizione delle dichiarazioni di assenza conflitto di interessi 

• Contenzioso pilotato sull'esecuzione del contratto 

• CAMPO LIBERO 

Processo BANDI DI GARA APPALTI E CONTRATTI (AC) ʹ Area a rischio B 

• D.Lgs. 50/2016 - D.Lgs. 36/2023 

• Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti (cartelli 

tra imprese) 

• EƐƉůŝĐŝƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůΖŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ŽƌŝĞŶƚĂƚĂ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ 
economici 

• Manipolazione delle componenti progettuali per eludere il principio di concorrenza 

• Carenza di risorse da destinare alla manutenzione ordinaria, con conseguente 

͞allargamento͟ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ Ěŝ ƵƌŐĞŶǌĂ Ă ůĂǀŽƌŝ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ăů ƌŝƉƌŝƐƚŝŶŽ ĚĞŝ ůƵŽŐŚŝ Ğ ŶŽŶ 
strettamente connessi alla rimozione delle condizioni di rischio 

• Utilizzo di una procedura di aggiudicazione non coerente con le casistiche di affidamento 

previste dalla normativa in materia di contratti pubblici 

• UƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ ŶĞŐŽǌŝĂƚĂ Ğ ĂďƵƐŽ ĚĞůů͛ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĚŝƌĞƚƚŽ Ăů Ěŝ ĨƵŽƌŝ ĚĞŝ ĐĂƐŝ 
previsti dalla legge al fine di favorire un operatore 

• Violazione dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità, 

concorrenza, rotazione e trasparenza 

• Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fiŶĞ Ěŝ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶ͛ŝŵƉƌĞƐĂ ;ĞƐ͘ ĐůĂƵƐŽůĞ ĚĞŝ ďĂŶĚŝ ĐŚĞ 
stabiliscono requisiti di qualificazione) 

• Definizione di criteri di aggiudicazione e di requisiti, tesi a favorire determinati operatori 

economici 

• Cronoprogramma artificiosamente non adeguato ai tempi e ai luoghi di esecuzione 

• UƐŽ ĚŝƐƚŽƌƚŽ ĚĞů ĐƌŝƚĞƌŝŽ ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂŵĞŶƚĞ Ɖŝƶ ǀĂŶƚĂŐŐŝŽƐĂ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă 
ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶ͛ŝŵƉƌĞƐĂ 

• Uso improprio della discrezionalità nella valutazione degli elementi costitutivi delle 

offerte 
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• Mancata verifica della validità e copertura delle fidejussioni definitive 

• Mancata verifica dei principi di integrità nella partecipazione alle procedure di 

affidamento 

• Abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara e consentire la 

partecipazione di determinati soggetti 

• AŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ǀĂƌŝĂŶƚŝ ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ěŝ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶƚƌĂƚƚŽ ƉĞƌ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ Ăůů͛ĂƉƉĂůƚĂƚŽƌĞ 
di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni, o di 

realizzare lavorazioni più confacenti alle proprie capacità operative e remunerative 

• Determinazione di nuovi prezzi più remunerativi per l'appaltatore 

• Elusione delle regole per la corretta concorrenza ed esecuzione dei contratti 

• Certificazione di opere difformi per quantità e qualità a quanto riportato nel progetto e 

nei documenti contabili 

• Nomina del collaudatore pilotata 

• Definizione di un fabbisogno non rispondente a criteri di efficienza/efficacia/economicità, 

ma alla volontà di premiare interessi particolari 

• Uso improprio della proroga 

• “ŽǀƌĂĚŝŵĞŶƐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ďĂƐĞ Ě͛asta, per ridurre il numero dei concorrenti, oppure 

per favorire alcuni partecipanti, attraverso ribassi consistenti 

• UƚŝůŝǌǌŽ ŝŵƉƌŽƉƌŝŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ě͛ƵƌŐĞŶǌĂ͕ ƉĞƌ ĞůƵĚĞƌĞ ŝ ǀŝŶĐŽůŝ Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ 

• FĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ĐŽŶĐŽƌƌĞŶƚĞ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ŝstruttoria finalizzata a verificare casi 

Ěŝ ͞esclusiva͟ ĚĂ ƐĞŐŶĂůĂƌĞ ŝŶ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ 

• Definizione generica dell'oggetto del bando orientata a favorire determinati operatori 

economici 

• Collusione a seguito di consulenze esterne affidate ai sensi del Codice dei contratti 

pubblici nella predisposizione degli atti di gara 

• Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di limitare la concorrenza e/o al fine di favorire un 

operatore 

• Violazione dei criteri di esclusione dalle commissioni giudicatrici 

• Elusione dei principi di corretta selezione dei contraenti pubblici nell'ambito del criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa 

• Violazione dei principi di integrità nella partecipazione alle procedure di affidamento 

• Utilizzo improprio della revisione dei prezzi in corso di esecuzione del contratto per 

ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ Ăůů͛ĂƉƉĂůƚĂƚŽƌĞ Ěŝ ƌĞĐƵƉĞƌĂƌĞ ůŽ ƐĐŽŶƚŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ŐĂƌĂ Ž Ěŝ 
conseguire extra guadagni 

• Ripetizione fraudolenta dei pagamenti 

• Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come modalità per distribuire i vantaggi 

ĚĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ Ă ƚƵƚƚŝ ŝ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂŶƚŝ ĂůůŽ ƐƚĞƐƐŽ 

• CAMPO LIBERO 
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Processo ATTIVITÁ NORMATIVA E REGOLAMENTARE (NORM) ʹ Processo classificato come 
non a rischio Z 

Il RPCT si riserva di implementare il Registro dei rischi, qualora riceva segnalazioni afferenti 

al processo. 

Processo AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI (AUT/C) ʹ Area a rischio C 

• Assenza di imparzialità 

• Erronea applicazione delle norme in vigore 

• Mancanza di trasparenza preliminare 

• Mancata/scorretta applicazione dei criteri 

• Rilascio a soggetti non aventi diritto 

• Concessione esenzione (totale o parziale) a soggetto non avente diritto 

• Assegnazione degli spazi in assenza/difformità dei requisiti 

• Alterazione istruttoria: trattamento privilegiato di interessi particolari nella verifica delle 

domande 

• Abuso nel diniego di provvedimenti 

• Carenza di controlli/verifiche 

• Uso di falsa documentazione e dichiarazione mendace 

• Abuso nell'adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti 

• Realizzazione di interventi diversi da quelli oggetto di finanziamento 

• Attribuzione impropria del contributo 

• Utilizzo del beneficio economico per finalità diverse dallo scopo della concessione 

• Superamento dei termini previsti per il rilascio del provvedimento 

• Manipolazioni delle dichiarazioni di spesa 

• Interferenze esterne, nella fase di selezione, per ottenere agevolazioni, anche attraverso 

ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĨĂlsa documentazione e dichiarazione mendace 

• CAMPO LIBERO 

Processo CONSULENZE E PARERI (CP) - Area a rischio H 

• In caso di stipula di contratto, mancata applicazione del criterio di economicità 

• Accordo fraudolento con il soggetto interessato 

• Assenza imparzialità nella scelta del consulente 

• Assenza di rotazione dei soggetti incaricati 

• Assenza di economicità nell'affidamento dell'incarico 

• Liquidazione importi superiori a quanto previsto 

• Omessa acquisizione delle dichiarazioni di assenza conflitto di interessi 

• CAMPO LIBERO 

Processo SOVVENZIONI CONTRIBUTI SUSSIDI E VANTAGGI ECONOMICI (ASS) - Area a 
rischio D 

• Assenza di imparzialità 

• Erronea applicazione delle norme in vigore 

• Mancanza di trasparenza preliminare 
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• Mancata/scorretta applicazione dei criteri 

• Rilascio a soggetti non aventi diritto 

• Alterazione istruttoria: trattamento privilegiato di interessi particolari nella verifica delle 

domande 

• Abuso nel diniego di provvedimenti 

• Carenza di controlli/verifiche 

• Uso di falsa documentazione e dichiarazione mendace 

• Abuso nell'adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti 

• UƐŽ Ěŝ ĨĂůƐĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ĂŐĞǀŽůĂƌĞ ƚĂůƵŶŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŶĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ă ĨŽŶĚŝ ƐƚĂƚĂůŝ 
• Indebita assegnazione di benefici economici 

• Realizzazione di interventi/progetti diversi da quelli oggetto di finanziamento 

• Superamento dei termini previsti per il rilascio del provvedimento 

• Manipolazioni delle dichiarazioni di spesa 

• Interferenze esterne, nella fase di selezione, per ottenere agevolazioni, anche attraverso 

ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĨĂůƐĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ e dichiarazione mendace 

• CAMPO LIBERO 

Processo DELEGHE DI FUNZIONI AMMINISTRATIVE E PROTOCOLLI DI INTESA (DE) ʹ Area a 
rischio C 

• Assenza di imparzialità 

• Erronea applicazione delle norme in vigore 

• Mancanza di trasparenza preliminare 

• Mancata/scorretta applicazione dei criteri 

• Deleghe a soggetti non aventi diritto 

• Carenza di controlli/verifiche 

• Uso di falsa documentazione e dichiarazione mendace 

• Abuso nell'adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti 

• CAMPO LIBERO 

Processo ELETTORALE (EL) - Processo classificato come non a rischio Z 
Iů ‘PCT Ɛŝ ƌŝƐĞƌǀĂ Ěŝ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂƌĞ ŝů ‘ĞŐŝƐƚƌŽ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͕ ƋƵĂůŽƌĂ ƌŝĐĞǀĂ 

segnalazioni afferenti al processo. 

Processo EROGAZIONE DIRETTA DEI SERVIZI (ERS) - Area a rischio C/D 

• Assenza di imparzialità 

• Erronea applicazione delle norme in vigore 

• Mancanza di trasparenza preliminare 

• Mancata/scorretta applicazione dei criteri 

• Rilascio a soggetti non aventi diritto 

• Alterazione istruttoria: trattamento privilegiato di interessi particolari nella verifica delle 

domande 

• Abuso nel diniego di provvedimenti 

• Omessi controlli/verifiche 
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• Uso di falsa documentazione e dichiarazione mendace 

• Abuso nell'adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti 

• Indebita assegnazione di benefici economici 

• Realizzazione di interventi/progetti diversi da quelli oggetto di finanziamento 

• Attribuzione impropria 

• Superamento dei termini previsti per il rilascio del provvedimento 

• Attribuzione punteggio in modo non congruente ai criteri previsti 

• Manipolazioni delle dichiarazioni 

• Interferenze esterne, nella fase di selezione, per ottenere agevolazioni, anche attraverso 

ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĨĂůƐĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚŝĐŚŝĂƌĂǌŝŽŶĞ ŵĞŶĚĂĐĞ 

• CAMPO LIBERO 

Processo GESTIONE DOCUMENTALE (GD) - Processo classificato come non a rischio Z 
Il RPCT si riserva di implementare il Registro dei rischi, qualora riceva segnalazioni afferenti 

al processo. 

Processo FLUSSI INFORMATIVI E COMUNICAZIONE (COM) - Processo classificato come non a 
rischio Z 

Il RPCT si riserva di implementare il Registro dei rischi, qualora riceva segnalazioni afferenti 

al processo. 

Processo GESTIONE DEL PATRIMONIO (PAT) - Area a rischio E 

• Mancato rispetto delle tempistiche 

• Pagamenti non dovuti 

• Rimborsi non dovuti 

• Delimitazione errata di confini per favorire un soggetto privato 

• Informativa distorta per favorire interessi particolari 

• Acquisizione non conforme alle norme di legge 

• Omesso espletamento della procedura ad evidenza pubblica quando dovuta, o mancanza 

di adeguata pubblicità alle procedure 

• Alterazione della stima a danno dell'interesse pubblico 

• Assenza di un adeguato livello di pubblicità della procedura avviata e assenza di 

imparzialità nelle procedure di affidamento/acquisto 

• DŝǀƵůŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽƉŽƐƚĞ Ěŝ ĂĐƋƵŝƐƚŽ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŐĂƌĂ 

• Affidamento discrezionale degli spazi nelle sedi di proprietà regionale in gestione, 

locazione o concessione 

• MĂŶĐĂƚĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŶǀĞŶƚĂƌŝŽ Ěŝ ďĞŶŝ ŵŽďŝůŝ ĂĐƋƵŝƐƚĂƚŝ 
ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ‘ĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ 

• Discrezionalità nelle scelte di alienazione o acquisizione di beni 

• CAMPO LIBERO 

Processo ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE (PERS) - Area a rischio A 

• PƌĞǀŝƐŝŽŶŝ Ěŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ ͞personalizzati͟ ĞĚ ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ěŝ ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ ŽŐŐĞƚƚŝǀŝ 
e trasparenti 

ALLEGATO A pag. 241 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

242 
 

• Irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari 

• IŶŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ ĚĞůůĞ ƌĞŐŽůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂůŝ Ă ŐĂƌĂŶǌŝĂ ĚĞůůĂ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ Ğ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƌǌŝĂůŝƚă ĚĞůůĂ 
selezione 

• Progressioni di carriera aventi scopo di agevolare dipendenti particolari 

• Assenza di verifica degli ĞůĞŵĞŶƚŝ ŽƐƚĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ 

• Individuazione degli obiettivi a ribasso 

• Nomina di un candidato con requisiti non coerenti 

• Favorire l'ingresso di nuovi soggetti nella pubblica amministrazione per scopi non leciti 

• Trattamento non imparziale nella gestione delle informazioni atte a favorire specifico 

personale 

• Assegnazione indebita di permessi studio 

• Assegnazione indebita di particolari percorsi formativi 

• Concessione di permessi ai sensi della L. 104/92 in assenza dei presupposti di legge 

• Agevolazioni pensioni e liquidazioni 

• Applicazione non corretta dei sistemi di incentivazione 

• Pressioni da parte della Commissione su esiti e contenuti del concorso, a titolo 

esemplificativo, nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri di valutazione 

delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari 

• PƌĞǀŝƐŝŽŶĞ Ěŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ Ěŝ ĂĐĐĞƐƐŽ ͞personalizzati͟ ĞĚ ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ěŝ ŵĞĐĐĂŶŝƐŵŝ ŽŐŐĞƚƚŝǀŝ 
e trasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti 

in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati particolari 

• Omessa acquisizione delle dichiarazioni di assenza conflitto di interessi 

• Riconoscimento di progressioni di carriera, scatti retributivi, o incentivi premianti che non 

trovino adeguata corrispondenza con i piani di sviluppo e/o con le competenze 

• Inadeguatezza in termini di aderenza alle normative nazionali nella gestione del sistema 

di valutazione delle performance 

• Mancata verifica della sussistenza di motivi di incompatibilità 

• Affidamento di attività extra-ufficio quale strumento per agevolare/premiare specifici 

dipendenti 

• Uso improprio della discrezionalità nella valutazione di titoli e requisiti 

• CAMPO LIBERO 

Processo GESTIONE FINANZIARIA E CONTABILITÁ (CONT) - Area a rischio E 

• MancatŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ Ěŝ ƉƌĞĐĞĚĞŶǌĂ ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ ƉĞƌ ůĂ ůŝƋƵŝĚĂǌŝŽŶĞ 

• Pagamento a favore di non aventi diritto 

• Mancato rispetto dei tempi di pagamento 

• Presenza di entrate per le quali non è stato emesso un decreto 

• Pagamenti non supportati da idonea motivazione da parte della Direzione 

• Pagamento di risorse non autorizzate 

• Mancato rispetto dei principi e dei postulati di bilancio con particolare riferimento a 
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veridicità e correttezza. 

• MĂŶĐĂƚŽ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ 

• Scostamento dagli obiettivi definiti da documenti di programmazione regionale 

• Variazioni non pertinenti rispetto agli atti di programmazione 

• Alterazione dei dati e/o Inserimenti di dati non veritieri relativi ai pagamenti effettuati 

(alterazione banche dati) 

• Omissione dei controlli per assenza di imparzialità 

• CAMPO LIBERO 

Processo ISCRIZIONI REGISTRAZIONI ABILITAZIONI, ALBI E REGISTRI (AL) - Area a rischio C 

• Assenza di imparzialità 

• Erronea applicazione delle norme giuridiche 

• Mancanza di trasparenza preliminare 

• Mancata/scorretta applicazione dei criteri 

• Deleghe a soggetti non aventi diritto 

• Carenza di controlli/verifiche 

• Uso di falsa documentazione e dichiarazione mendace 

• Abuso nell'adozione di provvedimenti al fine di agevolare particolari soggetti 

• CAMPO LIBERO 

Processo VIGILANZA E ISPEZIONI (ISP) - Area a rischio F 

• FƵŐĂ Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ ƉƌĞͲƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ 

• Sospensione dei controlli programmati e mancato avvio dei controlli a seguito di una 

segnalazione 

• Raccolta incompleta delle informazioni, finalizzata a orientare (in modo positivo o 

ŶĞŐĂƚŝǀŽͿ ů͛ĞƐŝƚŽ ĚĞů ĐŽŶƚƌŽůůŽ 

• CŽŵŵŝŶĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ƐĂŶǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ĐŽƌƌĞůĂƚĂ Ăůů͛ĞŶƚŝƚă ĚĞůů͛ŝƌƌĞŐŽůĂƌŝƚă 

• AďƵƐŽ ŶĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĂŐĞǀŽůĂƌĞ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 
• MĂŶŝƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĚĂ ĐŽŶƚƌollare 

• Accordi collusivi tra ispettore e soggetto controllato 

• Asimmetria informativa tra controllato e controllore 

• Manipolazione dei criteri di campionamento, per favorire o danneggiare determinati 

soggetti 

• Assegnazione dei controlli a funzionari che seguono sempre gli stessi soggetti 

• Falsa attestazione di un controllo non eseguito o attestazione di un controllo con esito 

positivo in presenza di irregolarità. 

• CĂƌĞŶǌĞ ŶĞů ĐŽŶƚƌŽůůŽ Ğ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽŐĞƚƚŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŝ 
• Scarsa trasparenza nelle procedure di controllo 

• Scarsa incidenza del controllo 

• Attività ostruttive al controllo 

• Estrazione di un campione che non intercetti tutte le potenziali criticità 

• Controllo fittizio 
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• Mancato controllo incarichi extra-istituzionali svolti senza autorizzazione 

• Applicazione della sanzione concordata al di fuori dei casi previsti dalle disposizioni 

contrattuali 

• Sottostima delle non conformità, per favorire il soggetto controllato 

• CAMPO LIBERO 

Processo INCARICHI E NOMINE (N) - Area a rischio G 

• Carenza di controlli/verifiche dei requisiti sugli incarichi e sulle nomine dei soggetti 

• Mancato controllo incarichi extra-istituzionali svolti senza autorizzazione 

• Erronea applicazione delle norme 

• Mancato assolvimento degli obblighi di trasparenza 

• Carenza di controlli sulla corretta applicazione delle norme sulla trasparenza 

• MĂŶĐĂƚŽ ĂƐƐŽůǀŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱϯ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ 

• CAMPO LIBERO 

Processo PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE (P) - Area a rischio Z 
Il RPCT si riserva di implementare il Registro dei rischi, qualora riceva segnalazioni afferenti 

al processo. 

Processo RICERCA E GOVERNO IN AMBITO SANITÁ (SAN) - Area a rischio L 

• Assenza di trasparenza nella costituzione del partenariato in particolare privato 

• Realizzazione di interventi diversi in tutto o in parte da quelli oggetto della 

programmazione originaria 

• Mancato rispetto del cronoprogramma per la realizzazione degli interventi 

• Scostamento dagli obiettivi definiti da documenti di programmazione regionale 

• Assegnazione di risorse non programmate 

• Mancato rispetto della procedura di astensione in caso di conflitto di interessi 

• Fuga di informazioni al fine di favorire specifici soggetti 

• Mancato rispetto dei tempi di avvio della programmazione e dei relativi aggiornamenti 

• Fuga di informazioni al fine di favorire specifici soggetti 

• Non corretta analisi del contenuto degli strumenti messi a disposizione 

• L͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶŝͬŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŶŽŶ ƚŝƚŽůĂƚŝ 
• CAMPO LIBERO 

Processo GESTIONE DEI RIFIUTI (RIF) ʹ Area di rischio M 

• Assenza di trasparenza nella costituzione del partenariato in particolare privato 

• Realizzazione di interventi diversi in tutto o in parte da quelli oggetto della 

programmazione originaria 

• Mancato rispetto fraudolento del cronoprogramma per la realizzazione degli interventi 

• Scostamento in chiave ostativa dagli obiettivi definiti da documenti di programmazione 

regionale 

• Assegnazione fraudolenta di risorse non programmate 

• Formulazione generica o poco chiara del Piano al fine di favorire interessi particolari 
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• Inadeguatezza delle previsioni impiantistiche necessarie a soddisfare il fabbisogno 

rispetto ai flussi reali 

• Asimmetria informativa e conseguente vantaggio di quei soggetti che godono di posizioni 

privilegiate. 

• Accoglimento di osservazioni ad esclusivo vantaggio di interessi particolari. 

• Sforamento intenzionale dei tempi procedimentali 

• Non adeguata competenza e professionalità dei soggetti coinvolti per affrontare la 

complessità normativa e tecnica della materia 

• Eccessiva complessità tecnica delle norme di programmazione al fine orientare decisioni 

volte a favorire interessi privati. 

• Omissione o ritardo fraudolento dei controlli 

• Composizione opportunistica di squadre 

• Esecuzione di ispezioni in maniera disomogenea, a vantaggio/svantaggio di determinati 

soggetti 

• NŽŶ ĞĨĨĞƚƚŝǀĂ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞůů͛ATO͕ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŽ ƉĞƌ ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ 
dei Comuni, col fine di limitarne le funzioni per mantenere una posizione rilevante nel 

sistema di gestione dei rifiuti, ad esempio mediante società in house providing 

• CAMPO LIBERO 

Processo PROCEDURE DI GESTIONE DEI FONDI STRUTTURALI E DEI FONDI NAZIONALI PER LE 
POLITICHE DI COESIONE (FON)10 ʹ Area di rischio N 

• Realizzazione di interventi diversi in tutto o in parte da quelli oggetto della 

programmazione originaria (POR) 

• Assunzione da parte dei funzionari con funzioni di AdG, AdC, AdA, di incarichi in CdA o 

come Revisori dei Conti in società beneficiarie di contributi del Programma Operativo 

interessato. 

• CAMPO LIBERO 

Processo GOVERNO DEL TERRITORIO (GOV) ʹ Area di rischio O 

• Assenza di trasparenza nella costituzione del partenariato in particolare privato 

• Realizzazione di interventi diversi in tutto o in parte da quelli oggetto della 

programmazione originaria 

• Mancato rispetto fraudolento del cronoprogramma per la realizzazione degli interventi 

• Scostamento in chiave ostativa dagli obiettivi definiti da documenti di programmazione 

regionale 

• Assegnazione fraudolenta di risorse non programmate 

• Decorso infruttuoso del termine di legge a disposizione degli enti per adottare le proprie 

ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶŝ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉŝĂŶŽ ƐĞŶǌĂ ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ 

• IƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ ŶŽŶ ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƚĂ ĚĞů ƉŝĂŶŽ ĚĞůů͛EŶƚĞ ŝŶ ĞƐĂŵĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞů 

                                                 
10 I presenti eventi rischiosi fanno riferimento a possibili attività/azioni legate alla programmazione e pianificazione in 
materia, stante il sistema esistente di gestione e controllo sui Fondi Strutturali e Nazionali, già presidiato da significative ed 

importanti misure organizzative e da controlli previsti dalla relativa normativa. 
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procedimento 

• Accoglimento delle controdeduzioni comunali alle proprie precedenti riserve sul piano, 

pur in carenza di adeguate motivazioni 

• CAMPO LIBERO 

Ϯ͘ϯ͘Ϯϯ L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ 

IŶ ďĂƐĞ ĂůůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ Ŷ͘ ϭ ĚĞů PNA ϮϬϭϵ͕ ŝŶ ĐƵŝ Ɛŝ ĨĂ ĐŚŝĂƌĞǌǌĂ ƐƵůůĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ 
di approccio (qualitativo, quantitativo o misto) utilizzabile per stimare in maniera più 

ĐŝƌĐŽƐƚĂŶǌŝĂƚĂ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ Ăŝ ƌŝƐĐŚŝ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŝ͕ ŽŐŶŝ 
Amministrazione e quindi anche la Regione, effettua: 

1) La scelta dell'approccio valutativo 

2) L͛ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ěŝ valutazione 

3) La rilevazione dei dati 

4) La formulazione di giudizio sintetico 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƵŶƚŽ Ŷ͘ ϭ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Őŝă Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂů ϮϬϮϬ͕ ŚĂ ƐƵƉĞƌĂƚŽ 
la metodologia basata su un orientamento di tipo prettamente quantitativo/numerico 

attraveƌƐŽ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ Ěŝ ƚŝƉŽ ͞qualitativo͟ ƐƵŐŐĞƌŝƚŽ ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ ĚĞů PNA 
2019. 

L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ ƋƵŝŶĚŝ͕ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŶĐĞŶƚƌĂƚĂ ƐƵ ƵŶĂ accurata ponderazione degli eventi 

rischiosi in relazione al contesto di riferimento, la cui valutazione, in termini di eventuali 

conoscenze, segnalazioni, competenze, professionalità afferenti alle attività svolte, stato di 

permanenza nella medesima occupazione, etc., va intesa in capo ai singoli soggetti 

responsabili. 

La misurazione del rischio avviene attraverso la metodologia KRI (Key Risk Indicators), che 

presuppone n. 3 livelli di rischio: 

• ALTO 

• MEDIO 

• BASSO 

2.3.24 La ponderazione del rischio 

IŶ ďĂƐĞ ĂůůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ Ŷ͘ ϭ ĚĞů PNA ϮϬϭϵ͕ ůĂ ĨĂƐĞ ĚĞůůĂ ƉŽŶĚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŶĞůů͛ĂŐĞǀŽůĂƌĞ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŐůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ ŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ĚĞĐŝƐŝŽŶĂůŝ 
riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. 

Appare necessario successivamente prendere in considerazione sia le azioni da 

intraprendere ƉĞƌ ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ ƐŝĂ ůĞ priorità di trattamento dei rischi, in 

ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶ ĐƵŝ ůĂ ƐƚĞƐƐĂ 
opera. 

A tal scopo, in aderenza alla norma UNI ISO 37001:2016, anche peƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ ǀĞƌƌĂŶŶŽ 
analizzati i dati raccolti dalle precedenti mappature dei processi e dalle risultanze dei 

monitoraggi anticorruzione e trasparenza intrapresi negli anni passati, in chiave di 

superamento delle criticità riscontrate. 
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La norma UNI ISO 37001:2016, in linea con le fonti normative in materia, infatti, si orienta 

nella prevenzione della corruzione attraverso possibili azioni, da attivarsi contestualmente, 

compatibilmente con le risorse organizzative a disposizione: 

• Nel fissare obiettivi collegati alla prevenzione della corruzione e comunicarli a tutto il 

personale in modo chiaro; 

• NĞůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ŝŶ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ƌŝƐŽƌƐĞ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ͖ 
• Nel reclutamento di personale con adeguate competenze; 

• Nella formazione di tutto il personale per creare una cultura organizzativa contraria alla 

corruzione; 

• Nella gestione e il controllo dei flussi di comunicazione, sia interni che in ingresso/uscita; 

• Nella predisposizione di adeguata documentazione finalizzata a rendere più efficace il 

controllo del rischio e di migliorare la diffusione di prassi, procedure e comportamenti 

coerenti con la politica di prevenzione della corruzione; 

• Nei controlli sulla conformità dei processi ai criteri identificati per contenere i rischi di 

corruzione; 

• Nella conservazione di tracce documentate sugli esiti dei controlli in modo da avere 

evidenza che i processi vengano svolti come pianificato. 

2.3.25 Il trattamento del rischio 

͞Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee 

a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, le amministrazioni non devono limitarsi a proporre delle misure astratte o generali, 

ŵĂ ĚĞǀŽŶŽ ƉƌŽŐĞƚƚĂƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ Ğ ƉƵŶƚƵĂůŝ Ğ Ɖƌevedere scadenze 

ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili͟11. 

Con riferimento particolare alle misure specifiche che si intendono adottare con il 

presente Piano, genericamente, esse corrispondono alle aree di intervento previste 

ĚĂůů͛AůůĞŐĂƚŽ ϭ ĚĞů PNA ϮϬϭϵ͕ ƐŽŶŽ ĐŽƐŞ ƐŝŶƚĞƚŝǌǌĂƚŝůŝ͗ 

• controllo 

• trasparenza 

• ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ Ğ Ěŝ ƐƚĂŶĚĂƌĚ Ěŝ ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ 

• regolamentazione 

• semplificazione 

• formazione 

• sensibilizzazione e partecipazione 

• rotazione 

• segnalazione e protezione 

• disciplina del conflitto di interessi 

• ƌĞŐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌĂƉƉŽƌƚŝ ĐŽŶ ŝ ͞rappresentanti di interessi particolari͟ ;ůŽďďŝĞƐͿ 

                                                 
11 PNA 2019 ʹ Allegato 1 ʹ Approvato con Delibera A.N.AC. n. 1064 del 13.11.2019 
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Ϯ͘ϯ͘Ϯϲ L͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ 

Stanti i riferimenti ai monitoraggi effettuati dal RPCT e di cui si dà conto nel presente Piano, 

ŝŶ ĂŶĂůŽŐŝĂ ĐŽŶ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ŝŶƚƌĂƉƌĞƐŽ Ğ ĐŽŶ ƋƵĂŶƚŽ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă͕ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ 
ƉĞƌ ĂďďĂƚƚĞƌĞ ŝů ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ͕ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ͕ ƐĞŐƵŽŶŽ ůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͖ 

1) Misure generali e obbligatorie 

2) Misure specifiche 

3) Eventuali misure ulteriori individuate dal dirigente 

Le misure generali che si intendono adottare con il presente provvedimento, in 

ottemperanza ai vari PNA, sono descritte nella prima sezione del presente Piano e sono qui a 

seguito sintetizzate: 

• Trasparenza 

• Codice di comportamento 

• Rotazione del personale 

• Conflitto di interesse 

• Svolgimento di attività e incarichi extraistituzionali 

• Inconferibilità/incompatibilità 

• Pantouflage 

• Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimenti incarichi in caso 

di condanna per delitti contro la P.A. 

• Tutela del Whistleblower 

• Formazione del personale 

• Patti di integrità negli affidamenti 

• Monitoraggio tempi procedimentali 

EƐƐĞ ŚĂŶŶŽ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƚƌĂƐǀĞƌƐĂůĞ Ă ƚƵƚƚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĐŽŝŶǀŽůŐŽŶŽ ůĂ 
geŶĞƌĂůŝƚă ĚĞůůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ͘ NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͕ ŶĞ ǀĞƌƌă ǀĞƌŝĨŝĐĂƚĂ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͕ ƚƌĂŵŝƚĞ 
apposito software, su programmazione e controllo a cura della RPCT, e secondo le indicazioni 

individuate nella metodologia di verifica di cui al presente Piano. 

Le misure specifiche, riconducibili al par. n. 10.1, vanno realizzate con le tempistiche e le 

modalità ivi previste, e, sulla base di appositi indicatori di attuazione, il RPCT compie 

annualmente le opportune verifiche sullo stato della loro attuazione. 

Anche peƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ů͛͞aspetto qualitativo͟ Ɛŝ ĐŽŶĨŝŐƵƌĂ ĂŶĐŚĞ ŶĞůůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă͕ ĞƐƚĞƐĂ 
alla dirigenza, di individuare eventuali misure ulteriori e relative azioni correttive, relazionate 

Ăůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă effettuate. 

AŶĐŚĞ ƐƵ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĞ ŵŝƐƵƌĞ͕ ŝů ‘PCT Ɛŝ ƌŝƐĞƌǀĂ Ěŝ ŝŶƚƌŽĚƵƌƌĞ͕ Ěŝ ǀŽůƚĂ ŝŶ ǀŽůƚĂ͕ ŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ 
controlli sullo stato di attuazione delle azioni adottate per il superamento della criticità, in 

conformità alle procedure di verifica descritte nel presente documento. 

 
 
 
 
 

ALLEGATO A pag. 248 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

249 
 

2.3.27 Aree a rischio corruzione ʹ Valutazione del RPCT - Anno 2025 

NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ĚĂů ‘PCT ƐƵ Ŷ͘ ϭϴϳϰ Ăƚƚŝǀŝƚă 
individuate dalle Strutture regionali, la stima complessiva del rischio da parte delle stesse, 

ĐŽůůĞŐĂƚĂ Ăůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŝŶƚĞƌŶŽ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶŽ͕ ğ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ Ăů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŐƌĂĨŝĐŽ͗ 
 

 
 

AŶĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĞŶĚĞƌĞ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůŝ ůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ 
ƐƵůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ Ěŝ ƵŶĂ ĂŶĂůŝƐŝ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŝǌǌĂƚĂ ĚĞůů͛ĞƐƉŽƐŝzione al rischio di determinate 

attività, e, a fronte di quanto predisposto dal PNA 2019, e, in particolare, con riferimento al 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ěŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ůŝǀĞůůŽ Ă ĐƵƌĂ ĚĞů ‘PCT͕ ĐŚĞ ĐŽŶƐŝƐƚĞ ŶĞů ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ Ğ 
ů͛ŝĚŽŶĞŝƚă ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽne del rischio previste nel PTPCT, lo stesso si riserva di 

intervenire direttamente, da sistema, sulla valutazione del grado rischio di partenza di una 

ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĂƌĞĂ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝŽ͘ A ƚĂů ƐĐŽƉŽ͕ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ Ě͛ĂŝƵƚŽ ƵŶ ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĂĨĨŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ 
aggiornamento della metodologia adottata e di eventuali interventi di manutenzione 

evolutiva del sistema informativo a supporto della mappatura delle attività e dei rischi. 

IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ă ŵĞĚŝŽ ƌŝƐĐŚŝŽ ĐŽƌƌƵƚƚŝǀŽ ƐƵ ĐƵŝ ŝ DŝƌĞƚƚŽƌŝ Ěŝ 
struttƵƌĂ ŚĂŶŶŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ͕ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ 
svolgere interventi di semplificazione/digitalizzazione saranno oggetto di specifico 

approfondimento e di specifica misura dedicata, come pure le attività il cui rischio risulta 

mitigato a seguito di misure ulteriori individuate dalla dirigenza nel sistema informativo. 
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2.3.28 Il riesame 

Il processo di riesame è un momento fondamentale per analizzare periodicamente 

ů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ Ğ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ƉĞƌ la prevenzione della corruzione e 

ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ĂǌŝŽŶŝ͕ ĂŶĐŚĞ Ěŝ ŵŽĚŝĨŝĐĂͬŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
sistema stesso. 

LĂ ƉĞƌŝŽĚŝĐŝƚă ĚĞů ƌŝĞƐĂŵĞ ğ ĚĞĨŝŶŝƚĂ ĚĂůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕ Ğ ǀŝĞŶĞ ŐĞŶĞƌĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ 
un orizzonte temporale annuale. 

LĞ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶŝ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƌŝĞƐĂŵŝŶĂƚĞ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ ŝů 
funzionamento del sistema stesso e la sua efficacia: i risultati delle verifiche interne, delle 

azioni di monitoraggio e delle indagini, nonché delle valutazioni di efficacia (della formazione, 

dei controlli e di tutte le azioni intraprese per affrontare i rischi, ecc.) possono fornire un 

quadro di dettaglio dello stato di attuazione del sistema di gestione per la prevenzione della 

corruzione e quindi permettere di stabilire ulteriori azioni necessarie. 

Esempi di output del riesame possono essere le decisioni relative: 

• Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ͕ 
• Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽͬŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ͖ 
• al sistema dei controlli, 

• alla formazione del personale; 

• alla gestione dei follow up di segnalazioni di atti di corruzione o di violazioni del 

sistema; 

• Ăůů͛ŝŶƚĞŶƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐŚĞ ŝŶƚĞƌŶĞ ƐƵ ƉƌŽĐĞƐƐŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ͕ ĞĐĐ͘ 

LĂ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ ƉƌĞǀĞĚĞ ĐŚĞ ŝů ‘PTC ƉƌŽǀǀĞĚĂ ͞ĂůůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
del piano e della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono 

accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 

ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ž ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůΖĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘͟ 
In generale il PTPCT può essere riesaminato e aggiornato annualmente, tenendo conto: 

• di norme legislative di modifica o attuazione della Legge n. 190/2012 e decreti 

attuativi; 

• di norme giuridiche e tecniche sopravvenute in materia di gestione del rischio 

corruzione, compresi eventuali nuovi o ulteriori indirizzi del Piano Nazionale 

Anticorruzione; 

• di leggi e regolamenti europei, nazionali e regionali che modificano le competenze 

e le attività della Regione del Veneto; 

• della emersione, in sede di verifiche e monitoraggi, di aree di rischio e/o tipologie 

Ěŝ ƌŝƐĐŚŝ ŶŽŶ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ ŶĞů ĐŝĐůŽ ĂƚƚƵĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

Iů ƌŝĞƐĂŵĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ĐŽŵƉŽƌƚĂ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ƌŝǀĞĚĞƌĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ŝů 
Piano e di ripercorrere lo stesso processo di gestione del rischio, riprogrammando le azioni 

relative a tutte le fasi e sotto fasi della gestione del rischio. 

Iů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƉĂƌƚĞ ĚĂů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ 
individuate dal PTPCT 2021-2023 e provvede, quindi, a riprogrammare le attività sulla base di 
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quanto fatto e di quanto, invece, è da riproporre attraverso le misure di prevenzione, previste 

per il triennio 2025-2027. 

2.3.29 Il Piano di verifica di attuazione delle misure 

2.3.29.1 Le verifiche 

Lo scopo principale delle verifiche in capo al ‘PCT ğ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞů ƐŝƐƚĞŵĂ 
Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂƌĞĂͬĨƵŶǌŝŽŶĞ ĞƐĂŵŝŶĂƚĂ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƋƵĞƐƚŽ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ŝŶƚĞƌŶŽ 
valuta se le procedure messe in atto, gli standard di riferimento e gli strumenti utilizzati nella 

quotidianità sono idonei per implementare il sistema, e se nel tempo possono centrare gli 

obiettivi prefissati in materia di anticorruzione. 

La norma 37001:2016 richiede di stabilire, attuare e mantenere una o più azioni di verifica, 

definendone i criteri e il campo di applicazione. 

2.3.29.2 Aggiornamento 2024 del processo di gestione del rischio ʹ Ruoli e responsabilità 

L'attività è coordinata dal RPCT della Giunta Regionale, il quale: 

a. pianifica i tempi e le modalità delle verifiche; 

b. ǀĞƌŝĨŝĐĂ ů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ con la finalità del raggiungimento degli obiettivi di 

legalità, etica e trasparenza, anche in termini di congruità ed efficacia; 

c. apporta le eventuali azioni correttive e/o progetti di miglioramento necessari in base 

alle risultanze del processo. 

Il RPCT presenta alla Giunta Regionale, al Segretario Generale della Programmazione e 

Ăůů͛OIV ƵŶĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĐƌŝƚŝĐŝƚă ƌŝůĞǀĂƚĞ͘ 
LΖŝŶĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ǀŝĞŶĞ ĂƐƐŝĐƵƌĂƚĂ ĚĂůůΖĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă 

operative nell'ambito dei processi o delle attività da esaminare, comprese nelle aree a rischio 

corruzione individuate nel PTPCT. 

La dirigenza riveste un ruolo molto importante nel processo, in quanto: 

a. deve garantire e assicurare la massima collaborazione affinché le verifiche vengano 

svolte nel migliore dei modi possibili e senza ostacoli; 

b. deve fornire le informazioni, gli atti ed i documenti necessari all'espletamento 

dell'attività; 

c. deve predisporre eventuali azioni correttive e di miglioramento nell'ambito delle 

misure e delle azioni sottoposte a verifica; 

d. deve dare attuazione alle raccomandazioni ed alle indicazioni ricevute nell'ambito 

dell'attività. 

2.3.29.3 Il processo di verifica 

L'attività di verifica viene svolta nei modi e nei tempi previsti dal PTPCT. 

Quella di seguito descritta costituisce una procedura a regime, mentre, per il 2025 le 

verifiche verranno svolte secondo quanto indicato nel par. n. 29.7. 

La pianificazione dell'attività è rimessa al Responsabile di Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza, in coordinamento con il Segretario Generale della Programmazione, e si 

avvale delle apposite Strutture. 

ALLEGATO A pag. 251 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



 PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 
SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

LA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

252 
 

Nella comunicazione di avvio, eseguita con congruo anticipo (almeno 15 giorni), saranno 

indicate, in linea generale, le attività oggetto delle verifiche. Le attività oggetto di verifica 

ǀĞƌƚŽŶŽ ƐƵ ƐƵůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ğ ƐƵůůĞ ĂǌŝŽŶŝ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚĞ ŶĞů PƌŽŐƌĂŵŵĂ 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Il RPCT può individuare, all'interno delle attività oggetto di verifica, specifiche priorità in 

funzione del livello di rischio e di altre criticità legate ai processi e alle azioni di prevenzione. 

Solo nel caso in cui, nel corso dell'anno, si delineino altre priorità d'intervento determinate 

da fattori, interni o esterni, che comportino la necessità di effettuare l'attività di verifica su 

specifici processi e/o misure di prevenzione, esse assumono carattere di emergenza e sono 

da considerarsi non soggette a pianificazione. Assumono carattere di priorità, inoltre, le 

attività, i processi, le azioni e le misure di prevenzione, oggetto di verifica dell'anno 

precedente, i cui risultati non saranno risultati soddisfacenti in termini di efficacia. 

Il processo di gestione del rischio secondo la logica della norma UNI ISO 37001:2016 viene 

implementato attraverso una serie di attività che introducono un controllo di secondo livello 

da parte del RPCT, così come previsto dal PNA 2013, sulla conformità del sistema di mappatura 

dei processi. 

IŶĨŝŶĞ͕ ŝů ͞processo di verifica͟ ŝŶ ĐŽƌƌŝƐƉŽndenza a quanto sopraesposto, viene supportato 

ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂŵĞŶƚĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƵŶ ĂƉƉŽƐŝƚŽ ŵŽĚƵůŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ĚĞů ŶƵŽǀŽ 
applicativo in uso, gestito interamente dalla Struttura del RPCT, con le seguenti funzionalità: 

• le verifiche possono essere effettuate, previa creazione di apposite "liste di verifica"; 

• le verifiche vanno impostate annualmente, in coerenza con le misure oggetto di verifica 

previste dal PTPCT; 

• una volta verificato il rispetto degli indicatori programmati (es. verifiche in presenza, 

report, stato di pubblicazione, etc.) va "certificata" la conformità; 

• ƐĞ ůĂ “ƚƌƵƚƚƵƌĂ ĚĞů ‘PCT ƌŝƐĐŽŶƚƌĂ ůĂ ͞non conformità͕͟ ŝů ‘PCT ƉƵž ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƌĞ ƵŶĂ 
specifica "attività di rimedio", da attuarsi entro una certa data, che sarà posta attraverso 

il sistema informativo in capo al soggetto. 

2.3.29.4 Preparazione e comunicazione di avvio 

In tale fase il RPCT, coadiuvato dalla propria Struttura, provvede all'individuazione degli 

obiettivi e delle attività generali oggetto di analisi all'interno del PTPCT. 

Il RPCT garantisce che le verifiche vengano effettuate da personale dipendente in possesso 

di capacità di gestione, conoscenze tecniche e delle dinamiche di processo caratterizzanti 

l'azione amministrativa. L'imparzialità del personale individuato quale fautore delle verifiche 

deve essere garantita dall'assenza di potenziali conflitti di interessi con l'attività sottoposta a 

verifica e dall'assenza di responsabilità operative nell'ambito dei processi o delle attività da 

esaminare. 

LĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐƵůů͛ĂǀǀŝŽ del processo di verifica, in accordo con il Segretario Generale 

della Programmazione, deve pervenire ai soggetti responsabili con almeno 15 giorni di 

anticipo rispetto all'avvio operativo delle verifiche e deve contenere: 

a. gli obiettivi che si intendono perseguire; 
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b. l'indicazione generale delle attività, misure, dei processi e della documentazione 

oggetto delle verifiche; 

c. la data e l'ora della verifica, se effettuata direttamente presso la sede dell'ufficio 

competente in relazione all'oggetto della verifica; 

d. l'individuazione dei soggetti che espleteranno l'attività; 

e. un elenco indicativo della documentazione da rendere disponibile nel corso 

dell'incontro operativo di verifica. 

Ϯ͘ϯ͘Ϯϵ͘ϱ L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ 

Una volta definito l'oggetto di verifica, i soggetti individuati quali fautori della verifica 

ƉƌŽǀǀĞĚŽŶŽ ĂĚ ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ ůΖĂƚƚŝǀŝƚă ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĞƐĂŵĞ ĚĞůůΖevidenza oggettiva prodotta in 

relazione a quanto richiesto relativamente alla misura individuata. Tale esame tiene conto 

ĚĞůůĂ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă Ğ ĚĞůů͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌza della documentazione prodotta e delle eventuali verifiche 

effettuate nel sito internet a seconda della misura anticorruzione su cui si intenda procedere. 

In particolare, sarà necessario rapportare gli obiettivi, le misure, i tempi, la fase di 

esecuzione e gli indicatori previsti nel PTPCT, con l'effettivo conseguimento e realizzazione 

degli stessi, attraverso l'analisi e la verifica delle relative attività, processi e documentazione. 

Le risultanze prodotte saranno oggetto di apposito report/verbale, a cura dei soggetti 

incaricati della verifica, finalizzato, secondo la logica del miglioramento continuo, al 

superamento delle eventuali criticità riscontrate. 

L'attività operativa del processo deve svolgersi includendo necessariamente: 

• la valutazione dello stato di risoluzione delle risultanze emerse durante l'effettuazione 

delle verifiche precedenti nonché di eventuali verifiche interne; 

• la partecipazione dei dipendenti addetti all'attività oggetto di verifica, al fine di 

valutare se i processi, le procedure ed i documenti relativi alla misura di prevenzione 

della corruzione siano conosciuti, disponibili, compresi ed attuati; 

• ů͛ĞƐĂŵĞ ĚĞůůĂ ĚŽĐƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ƉƌŽĚŽƚƚĂ ĂĐĐĞƌƚĂŶĚŽ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐŽŶƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ 
obiettivi individuati. 

2.3.29.6 Descrizione del processo di verifica e monitoraggio in applicazione della Norma UNI 
ISO 37001:2016 

AƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂ UNI I“O ϯϳϬϬϭ͗ϮϬϭϲ͕ il processo di gestione del 

rischio viene così implementato: 

1. A cura del RPCT, coadiuvato dalla Direzione Organizzazione e Personale: classificazione 

e adeguamento delle attività della Regione del Veneto in n. 22 processi, così come 

indicati al par. 21.3 del presente Piano; 

2. A cura del RPCT: in coordinamento con la Direzione Organizzazione e Personale: 

associazione/aggiornamento delle Aree a rischio corruzione ai 22 processi, secondo 

apposita classificazione individuata dal PNA; 

3. A cura delle singole Strutture regionali: inserimento di ogni singola attività della 

‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉĞƌƚŝŶĞŶƚĞ ƉƌŽĐĞƐƐŽ͕ ƉƌŽǀǀĞĚĞŶĚŽ ad aggiornare le 

attività secondo eventuali nuove normative; 
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4. A cura delle singole Strutture regionali: eventuale aggiornamento di ogni attività 

ĐŽŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĚĂƚŝ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ƚĞŶĞƌĞ ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ ů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ͞ privacy͟ 
in ottemperanza del Regolamento UE 679/2016 - GDPR; 

5. A cura del RPCT e delle singole strutture regionali: valutazione del contesto interno ed 

esterno; 

6. A cura delle singole Strutture regionali: identificazione del rischio; 

7. A cura delle singole Strutture regionali: ponderazione e valutazione del rischio con 

metodologia Key Risk Indicators (KRI); 

8. A cura delle singole Strutture regionali: trattamento del rischio attraverso 

ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŵŝƐƵƌĞ ŐĞŶĞƌĂůŝͬŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞ͕ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ͕ ĞĚ ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ͖ 
9. A cura del RPCT: in base ĂůůĞ ƌŝƐƵůƚĂŶǌĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĞ ĚĞůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ƌŝƐĐŚŝŽ͕ ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ 

di un controllo di secondo livello, con cui verificare le azioni prodotte da parte dei 

soggetti responsabili. 

In base al punto 8, è bene precisare che, attualmente, tutte le misure obbligatorie e 

trasversali alle aree di rischio sono state attivate dalla Regione del Veneto e quindi possono 

essere rendicontate e controllate attraverso il processo di verifica a cura del RPCT, si intende 

ƌŝƉƌŽŐƌĂŵŵĂƌĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽƌƐŽ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ƐĞĐŽŶĚŽ livello sulle seguenti misure generali: 

Trasparenza͗ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ŝŶ ͞Amministrazione Trasparente͟ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĂ “ƚƌƵƚƚƵƌĂ ĚĞů ‘PCT 
sulle autovalutazioni delle strutture regionali; 

Conflitto di interessi: avvenuta verifica sulle dichiarazioni dei dirigenti a seguito di 

apposito report prodotto dalle Aree al RPCT; 

Formazione: verifiche sulla formazione rivolta a tutto il personale dipendente da parte del 

RPCT. 

2.3.29.7 Tabella ʹ Anno 2025 - I ĐŽŶƚƌŽůůŝ Ěŝ ϮΣ ůŝǀĞůůŽ ƐĞĐŽŶĚŽ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ UNI I“O 
37001:2016 ʹ Misure, indicatori e responsabilità 

Nella seguente tabella, vengono rilevate le misure che saranno sottoposte a verifica e i 

relativi indicatori di attuazione. La definizione dell'oggetto della verifica può essere fatta, 

anche alternativamente, a seguito di: 

1) individuazione delle attività/processi a maggior rischio corruzione; 

2) attività/processi oggetto di particolari criticità nell'ambito dell'attività amministrativa 

e delle precedenti attività di monitoraggio; 

3) attività/processi relativamente ad obiettivi di performance non conseguiti negli anni 

precedenti; 

4) campionamento statistico casuale; 

5) ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ ͞ragionato͟ ĚŽǀĞ Ɛŝ ĂĚŽƚƚĂŶŽ ĐƌŝƚĞƌŝ ĐŚĞ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂƌĞ͗ 

• le misure di prevenzione dei processi risultati a più elevata esposizione al rischio; 

• le misure di quei processi su cui si sono ricevute segnalazioni pervenute tramite 

canale whistleblowing o tramite altri canali; 

• le misure di quei processi le cui Strutture non hanno fatto pervenire 

ů͛ĂƵƚŽǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͘ 
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MISURA TIPOLOGIA VERIFICA 
EVIDENZA 

OGGETTIVA 
SOGGETTI RESPONSABILI VERIFICA RPCT 

TRASPARENZA 

Verifica in 
͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
TƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͟ ĚĂ 
parte della Struttura 
del RPCT 

Verifica On/Of a 
cura della 
Struttura del 
RPCT 

Vd. Allegato elenco 
obblighi al PTPCT 2025-
2027 

ON/OFF 
pubblicazioni in A.T. 

FORMAZIONE 

Monitoraggio sulla 
formazione rivolta a 
tutto il personale 
dipendente da parte 
del RPCT 

Accertamenti 
ƐƵůů͛ĂǀǀĞŶƵƚĂ 
formazione del 
personale  

Soggetti a cui è in capo 
ů͛ŽďďůŝŐŽ 

100% delle evidenze 
oggettive tramite 
report DOP 

CONFLITTO DI 
INTERESSI 

Analisi su avvenuta 
verifica sulle 
dichiarazioni dei 
dirigenti a seguito di 
apposito report 
prodotto dalle Aree 
al RPCT 

Report di 
verifica su 
dichiarazioni di 
conflitto di 
interessi 

Direttore di Area 
Direttore di Direzione 
Direzione di UO 

Verifica sulle 
evidenze oggettive 
come da DGR 
1086/18 

 

Si riporta qui a seguito la rappresentazione grafica del flusso di attività afferente al 

processo di verifica: 
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2.3.29.8 Rendicontazione 

Le risultanze delle verifiche sono attestate, con riferimento alle attività e documentazione 

esaminate (identificazione dei documenti o delle parti esaminate, nomi delle persone 

intervenute e contattate, ecc.), assegnando ad ogni requisito previsto un giudizio sul livello di 

conformità/realizzazione. 

IŶ ĐĂƐŽ Ěŝ ƌŝƐĐŽŶƚƌŽ Ěŝ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ŝƌƌĞŐŽůĂƌŝƚă ĞͬŽ ͞non conformità͟ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ŝŶĚŝĐĂƚĞ ůĞ 
azioni correttive ritenute idonee, concordate d'intesa con il RPCT e con il dirigente interessato, 

da programmarsi in occasione del PTPCT successivo. 

Potranno, altresì, essere individuati aspetti e suggerimenti migliorativi da adottarsi al fine 

del miglioramento della gestione del processo. 

Le medesime risultanze devono essere comunicate dal RPCT alla Segreteria Generale della 

PƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛OIV͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůůΖĂƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ 
individuale e organizzativa. 

Dell'attività di verifica il RPCT ne darà evidenza nell'aggiornamento del PTPCT. 

 

2.3.30 Consultazione e comunicazione 

LĂ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐĂ͕ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ğ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ ͞consultazione e 

comunicazione͕͟ ƐŽŶŽ ĚĞƐĐƌŝƚƚŝ Ăů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ Ϯ͘ϯ͘Ϯ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͘ 
Al fine di migliorare la qƵĂůŝƚă Ğ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ĚĞůůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ĚĞůŝŶĞĂƚĂ ĚĂů 

PŝĂŶŽ͕ Ğ ƐĞŐƵĞŶĚŽ ůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ĂĚŽƚƚĂƚĞ ĚĂůů͛AƵƚŽƌŝƚă NĂǌŝŽŶĂůĞ AŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ 
formazione dei propri atti regolatori, è stata avviata la consultazione sul PTPCT 2025-2027 

pubblicata sul sito istituzionale regionale in data 20 dicembre 2024, con la possibilità di 

presentare osservazioni. 

Sono state, inoltre, coinvolte le Strutture interne, attraverso i Referenti Anticorruzione e il 

Gruppo trasparenza, avviando una discussione nella riunione del 19 dicembre 2023 sugli 

aspetti di novità del Piano per osservazioni e suggerimenti propedeutici alla sua adozione 

formale, recepiti nella versione definitiva del documento nella riunione del 24 gennaio 2024. 

È stato, inoltre, coinvolto in data 20 gennaio 2025 il Comitato dei Direttori con 

ů͛ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƚĞƌ ƉƌĞƉĂƌĂƚŽƌŝŽ ĚĞů PTPCT ϮϬϮϱ-2027 e delle proposte di nuove misure 

ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ŝŶ ĐŽƌƐŽ͘ 
L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŶĨŝŶĞ͕ ŵŝƌĂ ĂĚ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ĐŚĞ͗ 

• le informazioni pertinenti siano raccolte, esaminate, sintetizzate e condivise; 

• sia fornita una risposta ad ogni contributo; 

• siano accolte le proposte qualora producano dei miglioramenti. 

Le finalità della fase di comunicazione e consultazione sono rappresentate nella figura qui 

di seguito riportata: 
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Tutto ciò è volto a favorire una sempre maggiore condivisione delle Strutture 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͕ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶĚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĂ Ğ ůĂ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ Ěŝ ƚƵƚƚĞ 
le sue diverse componenti, secondo il princiƉŝŽ ŐƵŝĚĂ ͞responsabilità diffusa͟ ŝŶĚŝĐĂƚŽ ĚĂ 
A.N.AC. nel PNA 2019, generando un circuito positivo di interazione finalizzata al 

miglioramento. 

Elenco degli obblighi di pubblicazione 

Iů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ ğ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ĐŽŶ ů͛EůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐazione (Indicazione 

dei Responsabili della elaborazione, trasmissione e pubblicazione dei dati/informazioni 

/documenti), ALLEGATO 4 al PIAO 2025-2027, che contiene una mappa ricognitiva degli 

obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 (Delibera A.N.AC. n. 1310/2016 e 

ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝͿ͘ NĞůů͛EůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌĞĐĞƉŝƚĞ ůĞ 
modifiche ed integrazioni recentemente introdotte dal nuovo Codice dei contratti pubblici 

(D.Lgs. 36/2023) e dalle disposizioni attuative deůů͛A͘N͘AC͘ ;ƚƌĂ ĐƵŝ ůĞ ĚĞůŝďĞƌĞ Ŷ͘ϮϲϭͬϮϬϮϯ͕ 
n.264/2023 con aggiornamento e n.582/2023) riferite alla trasparenza del ciclo di vita digitale 

dei contratti e ai diversi regimi di trasparenza. Le prescrizioni di tale allegato potranno essere 

oggetto di ulteriori specificazioni a seguito degli aggiornamenti tuttora in corso. 

 

 

 

 

 

Raccolta,

esame e

condivisione

di tutte le

informazioni

Feedback ad ogni

contributo

Accoglimento

delle buone

proposte
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3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La definizione del ruolo della Regione del Veneto deriva dalla funzione istituzionale 

sancita dalla Costituzione. Le Regioni sono, assieme ai Comuni, alle Province, alle città 

metropolitane e allo Stato centrale, uno dei cinque elementi costitutivi della Repubblica 

Italiana. Ogni Regione è un ente territoriale con propri statuti, poteri e funzioni secondo i 

principi fissati dalla Costituzione della Repubblica Italiana, come stabilito dall'art. 114, II 

comma della carta costituzionale. 

La Regione del Veneto ha ridefinito il proprio ruolo, gli ambiti di intervento e la propria 

organizzazione con la Legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1. 

La Regione del Veneto, a seguito della riorganizzazione delle proprie Strutture, 

conseguente aůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ XI ůĞŐŝƐůĂƚƵƌĂ͕ opera sul territorio attraverso la gestione diretta di 

sei Aree organizzative, per macro materie omogenee, coordinate dalla Segreteria Generale 

della Programmazione: 

 

Segreteria Generale della Programmazione  

• Assetto organizzativo e Risorse Umane: gestione, organizzazione, sviluppo delle 

competenze e performance del personale regionale. 

• Decentramento e Federalismo: ripartizione di funzioni e compiti amministrativi tra 

Stato, Regioni ed Enti Locali. Rapporti con lo Stato e la UE. 

• PNRR: coordinamento ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ͕ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕ semplificazione normativa e 

procedimentale.  

• Programmazione regionale e funzionamento del sistema dei controlli, attività 

ispettive: Autorità di Audit per i Programmi Operativi Regionali, programmazione 

strategica e controllo strategico. 

• Relazioni Internazionali: relazioni tra la Regione, organismi internazionali ed autorità 

regionali e statali estere, cooperazione decentrata, promozione diritti umani e pari 

opportunità, flussi migratori.  

• Statistica: banche dati e pubblicazioni statistiche regionali. Informazioni sul Sistema 

Statistico Regionale (SISTAR).  

• Comunicazione e Informazione: informazione e comunicazione interna ed esterna, sito 

internet regionale, logo e immagine coordinata regionale. Patrocinio regionale. 

Digitale terrestre.   

Sanità e Sociale 

• Sanità: assistenza ospedaliera e ambulatoriale, farmaceutica, medicina convenzionata, 

prevenzione, sicurezza alimentare, veterinaria, Aziende ULSS ed ospedaliere. 

• Sociale: politiche sociali relative ai minori, giovani, servizio civile, dipendenze, famiglia, 

anziani, disabili, marginalità e inclusione sociale. 

• Potenziamento straordinario della rete ospedaliera e grandi strutture di cura. 
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Area Tutela e Sicurezza del Territorio 

• Ambiente: atmosfera, rifiuti, bonifica siti inquinati, acque, difesa del suolo, geologia, 

foreste, Autorità ambientale, schede di monitoraggio ambientale.  

• Protezione civile: l'attività e i mezzi del servizio di protezione civile per la tutela dei 

cittadini e dell'ambiente in caso di eventi calamitosi.  

• Valutazione Progetti ed Investimenti: nucleo valutazione e verifica investimenti, 

valutazione ambientale strategica (V.A.S.), valutazione impatto ambientale (V.I.A.) e 

finanza di progetto.  

• Venezia e Porto Marghera: recupero del polo industriale di Porto Marghera e 

interventi di disinquinamento della laguna di Venezia. 

• Sicurezza e Polizia Locale: progetti e iniziative regionali inerenti la sicurezza urbana e 

territoriale e la polizia locale. 

 

Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici e Demanio 

• Superstrada Pedemontana veneta. 

• EĚŝůŝǌŝĂ͗ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ŶĞů ĐĂŵƉŽ ĚĞůů͛ĞĚŝůŝǌŝĂ 
abitativa. 

• Mobilità e trasporti: politiche in materia di trasporti e viabilità, mobilità sostenibile e 

navigazione. Attività dell'Osservatorio Regionale Mobilità. 

• Lavori pubblici: informazioni in materia di Lavori Pubblici. Il prezzario regionale, la 

sismica, l'elenco regionale dei collaudatori, dei consulenti e prestatori di servizi, 

l'Osservatorio Regionale degli Appalti.  

• Territorio: pianificazione territoriale e parchi, cartografia regionale, reti ecologiche e 

biodiversità, urbanistica.  

• Valorizzazione e dismissione del patrimonio e demanio.  

 

Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali 

• Bilancio: strumenti di programmazione finanziaria e di bilancio regionale, controllo di 

gestione e bilancio sociale.  

• Ragioneria: albo beneficiari, rendiconto generale, schede beneficiari e schede versanti. 

• Tributi: tassa automobilistica (bollo auto), tassa sulle concessioni regionali, tassa per il 

diritto allo studio universitario, ecotassa, tassa per l'abilitazione all'esercizio della 

professione. 

• Federalismo fiscale e Finanza: federalismo fiscale, finanza regionale, politiche 

tributarie, credito e indebitamento.   

• Affari Generali: protocollo e archivio generale. Procedure per accedere agli atti 

amministrativi.  

• Informatica: gestione, manutenzione e sviluppo del SIRV, reti telematiche, architetture 

Internet e Intranet, e-Learning, assistenza alle strutture regionali in campo 

informatico, privacy.  
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• E-Government: tecnologie informatiche (ICT) per rendere la Pubblica Amministrazione 

più efficiente e vicina al cittadino.  

• Enti Locali: rapporti con gli Enti Locali e Istituzioni, consulenza ed esercizio associato di 

funzioni. 

Area Marketing Territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport 

• Cultura: archeologia, archivi, biblioteche, musei, spettacolo, promozione culturale. 

• Veneti nel Mondo: progetti ed iniziative della Regione rivolte agli oriundi veneti 

emigrati all'estero. 

• Fiere e Promozione: sistema fieristico regionale e promozione delle attività 

economiche e delle produzioni venete. Calendario fieristico regionale.  

• Turismo: programmazione e coordinamento delle iniziative turistiche, promozione del 

turismo veneto.  

• Agricoltura e foreste: servizi in materia di agricoltura, agroambiente, agroalimentare, 

bonifica, caccia, pesca, fitosanitaria, zootecnia.  

• Sport: normativa regionale, sostegni finanziari, progetti ed iniziative per la pratica 

sportiva e l'impiantistica. 

 

Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria 

• Formazione e Lavoro: formazione, lavoro, orientamento e Fondo Sociale Europeo. 

• Istruzione e Diritto allo Studio: istruzione, processi di miglioramento della qualità della 

scuola veneta e promozione dell'autonomia. 

• Programmi Comunitari: programmazione comunitaria, interventi e azioni realizzate e 

da realizzare con i fondi comunitari.  

• Artigianato: sostegno e sviluppo economico del settore, gestione dei finanziamenti 

regionali e comunitari. Attività della Commissione regionale artigianato. 

• Commercio: interventi di sostegno e sviluppo del settore. Normativa e regolamenti di 

programmazione delle attività commerciali sul territorio regionale.  

• Energia: programmazione del sistema energetico regionale e razionalizzazione delle 

reti energetiche nel territorio. Borsa elettrica e certificati verdi.  

• Industria, sviluppo, ricerca, innovazione: interventi di sostegno e sviluppo del settore 

ĚĞůů͛ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂ Ğ ĚĞůůĞ ƉŝĐĐŽůĞ Ğ ŵĞĚŝĞ ŝŵƉƌĞƐĞ͘ IŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵŝ ĚŝƐƚƌĞƚƚŝ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ 
veneti. Promozione delle attività di ricerca e innovazione.  

 

Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ ů͛ŽƌŐĂŶŝŐƌĂŵŵĂ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ĚĞůůĂ XI ůĞŐŝƐůĂƚƵƌĂ ĐŽŶ ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ 
dal 1 gennaio 2021: 
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DŽƉŽ ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ Ěŝ ŵĞƚă ŵĂŶĚĂƚŽ ĐŽŶ ĚĞĐŽƌƌĞŶǌĂ ϬϭͬϬϭͬϮϬϮϰ ƉŽƐƚŽ 
in essere con DGR n. 1291 del 30/10/2023, già citato nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2024-2026, la situazione delle strutture regionali è rimasta stabile per i primi 

sei mesi del 2024. 

A ŵĞƚă ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͕ ĐŽŶ DG‘ n. 715 del 26/06/2024, è stato posto in essere un 

assestamento delle strutture regionali conseguente all'adozione della DGR n. 768 del 

27/06/2023 e collegato alla necessaria individuazione delle strutture organizzative stabili 

(SOS) in tema di acquisizione di forniture, servizi e lavori, ossia uffici, inseriti in maniera 

consolidata Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛EŶƚĞ͕ ĐŽŶ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĂƚƚŝŶĞŶƚŝ ĂŐůŝ 
ambiti (progettazione tecnico amministrativa e affidamento procedure/esecuzione dei 

contratti) e settori (lavori/servizi e forniture) in argomento. A partire da 01/07/2024 sono 

state quindi adottate le necessarie e conseguenti misure di adeguamento delle strutture 

organizzative stabili SOS che, in relazione ai distinti ambiti di servizi/fornitura da un lato, lavori 

ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ͕ ŽƉĞƌĂŶŽ ŶĞů ĐŽŶƚesto regionale: 

• rinominando e aggiornando la declaratoria delle Direzioni e/o delle Unità 
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Organizzative individuate quali strutture organizzative stabili in tema di 

acquisizione di forniture, servizi e lavori (SOS); 

• ĞĨĨĞƚƚƵĂŶĚŽ ĂůĐƵŶŝ ĂƐƐĞƐƚĂŵĞŶƚŝ͕ Ăůů͛ŝŶƚerno delle Aree, funzionali ad una miglior 

efficacia delle attività e dei processi di afferenza.  

UŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĂƐƐĞƐƚĂŵĞŶƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ŚĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂƚŽ ů͛ŝŶĐĂƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛UŶŝƚă 
Organizzativa "Distinct Body". La citata Struttura è stata inizialmente incardinata presso la 

DŝƌĞǌŝŽŶĞ ‘ĞůĂǌŝŽŶŝ IŶƚĞƌŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ƉĞƌ ƉŽŝ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽůůŽĐĂƚĂ ŝŶ ƐƚĂĨĨ Ăůů͛AǀǀŽĐĂƚƵƌĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ͕ 
ĚĂ ƵůƚŝŵŽ͕ ŝŶ ƐƚĂĨĨ Ăůů͛AƌĞĂ ‘ŝƐŽƌƐĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ͕ “ƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ͕ ICT ĞĚ EŶƚŝ LŽĐĂůŝ͘ 

Con note prot. n. 98190 del 26/02/2024 e prot. n. 195980 del 19/04/2024, il Direttore 

dell͛AƌĞĂ ‘ŝƐŽƌƐĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ͕ “ƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ͕ ICT ĞĚ EŶƚŝ LŽĐĂůŝ ŚĂ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă ĐŚĞ 
alla Struttura in argomento venga dato un nuovo e più calzante incardinamento, 

ƐŽƚƚŽůŝŶĞĂŶĚŽ ĐŚĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛UŶità Organizzativa "Distinct Body", per la loro 

natura eminentemente giuridica, risultino di pertinenza di altri contesti organizzativi.  

Con DGR n. ϵϳϬ ĚĞů ϮϳͬϬϴͬϮϬϮϰ ů͛UŶŝƚă OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ΗDŝƐƚŝŶĐƚ BŽĚǇΗ ğ ƐƚĂƚĂ ƋƵŝŶĚŝ 
collocata in staff alla Direzione Affari Legislativi, afferente alla Segreteria della Giunta 

regionale. 

A causa della prevista scadenza al 31/01/2025 della maggioranza degli incarichi di Elevata 

Qualificazione, si è provveduto ad effetuare una riorganizzazione delle posizioni attraverso 

nuovi incardinamenti, aggiornamento delle competenze e delle fasce economiche e, 

successivamente, a pubblicare un apposito avviso di selezione per la riassegnazione generale 

di tutte le posizioni a far data dal 01/02/2025. 

La struttura organizzativa, a livello dirigenziale, della Giunta Regionale aggiornata al 

02/01/2025, a seguito delle modifiche intercorse risulta essere così definita: 

 

TIPO FASCIA STRUTTURA 
SOGGETTO 

INCARICATO 

SGP   SEGRETERIA GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE GASPARIN MAURIZIO 

UO A Risorse strumentali   

UO B Rapporti con lo Stato MARCHETTI SILVIA 

DIREZIONE   
SISTEMA DEI CONTROLLI, SISTAR E DOCUMENTI DI 
PROGRAMMAZIONE GENERALE 

PELLOSO MICHELE 

UO B Sistema statistico regionale (SISTAR) ALBERTI FRANCESCO 

DIREZIONE   ORGANIZZAZIONE E PERSONALE  
PELLOSO MICHELE 
(INTERIM) 

UO A 
Gestione economica del personale e degli incarichi - Rapporti 
con OO.SS. 

ROSSI GIANNI 

UO B 
Pianificazione e gestione del rapporto di lavoro e sviluppo 
delle competenze 

MAESTRIPIERI FEDERICA 

DIREZIONE   RELAZIONI INTERNAZIONALI BISSON ANNALISA 

UO A Cooperazione internazionale ZANIN LUIGI  
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UO B ‘ĂƉƉŽƌƚŝ ĐŽŶ ů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ CLINI CARLO 

DIREZIONE   COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE ZANGIROLAMI SILVIA 

UO B 
Coordinamento URP, Comunicazione WEB, Social media, 
comunicazione legale, patrocini e immagine coordinata 

  

UO B 
Coordinamento della comunicazione istituzionale e della 
comunicazione correlata al marketing territoriale e ai grandi 
eventi 

  

DIREZIONE   SUPPORTO PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO CONTE GIUSEPPINA 

UO B Monitoraggio degli strumenti di programmazione e controllo ZENNARO STEFANIA 

DIREZIONE   
SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA E PROCEDIMENTALE PER 
L͛ATTUA)IONE DEL PNRR IN AMBITO REGIONALE 

VIDOTTI GIORGIA 

UO B Supporto alla Direzione DAVIA' PAOLO 

DIREZIONE   
RIFORME ISTITUZIONALI E ATTUAZIONE DELL'AUTONOMIA 
DIFFERENZIATA 

SEGRETARIO GENERALE 
DELLA 
PROGRAMMAZIONE 
(fino alla nomina del 
titolare) 

UO B 
Attuazione autonomia differenziata, riforme istituzionali e 
processi di delega 

GAMBA ANNA 

ACOR   RESPONSABILE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA DE POLLI PAOLA 

UO B Data Protection Officer 
DE POLLI PAOLA 
(INTERIM) 

SGR   SEGRETERIA DELLA GIUNTA REGIONALE TRAINA LORENZO 

DIREZIONE   
ATTIVITA' ISTITUZIONALI DELLA GIUNTA REGIONALE E 
RAPPORTI STATO/REGIONI 

ZATTARIN STEFANIA 
(Vicesegretario della 
Giunta regionale)  

UO B Sistema delle Conferenze Istituzionali   

UO B Atti del Presidente e della Giunta regionale PATRIZI ELISABETTA 

DIREZIONE   AFFARI LEGISLATIVI 

SEGRETARIO DELLA 
GIUNTA REGIONALE 
(fino alla nomina del 
titolare) 

UO B Affari legislativi  FERRO GILBERTO 

UO B Distinct Body 
FERRO GILBERTO 
(INTERIM) 

PRES   DIREZIONE DEL PRESIDENTE 
MENEGHESSO 
FEDERICO 

UO B Risorse strumentali della Presidenza 
ZANGIROLAMI SILVIA 
(INTERIM) 

         UFFICIO STAMPA MILAN WALTER 

AVV   AVVOCATURA QUARNETI GIACOMO 

UO A Risorse di struttura VACCA ANTONIO 

UO B Affari Legali 1  CUSIN ANTONELLA 
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UO B Affari Legali 2   

UO B Affari Legali 3 PEAGNO BIANCA 

AREA   AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO MARCHESI LUCA 

UO B Informazione, Formazione e Educazione Ambientale    

DIREZIONE   
VALUTAZIONI AMBIENTALI,  SUPPORTO GIURIDICO E 
CONTENZIOSO 

LANNA CESARE 

UO B VAS, VINCA e NUVV   

UO B Valutazione d'Impatto Ambientale MODENESE LORENZA 

UO B 
“ƵƉƉŽƌƚŽ GŝƵƌŝĚŝĐŽ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ů͛AŵďŝĞŶƚĞ Ğ ŝů 
Territorio 

  

UO B Programmazione unitaria di Area VONGHIA VALERIA 

DIREZIONE   AMBIENTE E TRANSIZIONE ECOLOGICA GIANDON PAOLO 

UO A Qualità dell'aria e tutela dell'atmosfera MEMOLI SOFIA 

UO A Ciclo dei rifiuti ed economia circolare CHIOSI FRANCESCO 

UO A Servizio idrico integrato e Tutela delle acque DE CAPRIO DIEGO 

UO B Climatologia, Economia verde e Sviluppo sostenibile   

DIREZIONE   PROTEZIONE CIVILE, SICUREZZA E POLIZIA LOCALE SETTIN TOMMASO 

UO A Prevenzione e coordinamento emergenza   

UO B Post emergenza CELLA MATTEO 

UO B Volontariato, logistica e formazione GASPARDO NICOLA 

UO B Polizie locali, antimafia e sicurezza   

DIREZIONE   PROGETTI SPECIALI PER VENEZIA 

DIRETTORE AREA 
TUTELA E SICUREZZA 
DEL TERRITORIO  
(fino alla nomina del 
titolare) 

UO A Bonifiche ambientali e Legge Speciale per Venezia LIZIER MATTEO 

DIREZIONE   
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, SOS LAVORI E SERVIZI 
TECNICI 

ARTICO VINCENZO 

UO B Servizio geologico e attività estrattive FATTORETTO GIULIO 

UO B Attività commissariali 
LO FIEGO PASQUALE 
(INTERIM) 

UO B Assetto idrogeologico LORENZETTI ENRICO 

UO B Programmazione Difesa del Suolo  LO FIEGO PASQUALE 

DIREZIONE   
FORESTE, SELVICOLTURA E SISTEMAZIONI IDRAULICO 
FORESTALI 

SOMMAVILLA 
GIANMARIA 
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UO A Servizi Forestali   

UO A Foreste e Selvicoltura MAJER SILVIA 

DIREZIONE   UFFICI TERRITORIALI PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 
DE SABBATA 
ALESSANDRO 

UO A Genio civile Belluno DE MENECH SANDRO 

UO A Genio civile Treviso 
ARTICO VINCENZO 
(INTERIM) 

UO A Genio civile Padova COSTANTINI SARAH 

UO A Genio civile Rovigo 
TESSAROLLO 
ALESSANDRA 

UO A Genio civile Verona 
VINCIGUERRA 
DOMENICO 

UO A Genio civile Venezia MICARONI GABRIELE 

UO A Genio civile Vicenza 
MARCHETTI GIOVANNI 
PAOLO 

AREA   AREA SANITA' E SOCIALE 
ANNICCHIARICO 
MASSIMO 

UO B Legislazione sanitaria e contenzioso BARDIN LORENZA 

UO A Commissione salute e relazioni socio - sanitarie MARITATI ANTONIO 

DIREZIONE   PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO SSR BONIN MAURO 

UO B Monitoraggio e controllo attuazione PSSR VIGNA SILVIA 

UO B Programmazione risorse strumentali SSR   

UO B 
Programmazione economico-finanziaria SSR e procedure 
contabili 

LAZZARATO MASSIMO 

DIREZIONE   EDILIZIA OSPEDALIERA A FINALITA' COLLETTIVA FATTORI PAOLO 

UO B Sviluppo e monitoraggio Piano nazionale ripresa e resilienza   

DIREZIONE   FARMACEUTICO, PROTESICA, DISPOSITIVI MEDICI SCROCCARO GIOVANNA 

DIREZIONE   RISORSE UMANE DEL SSR COSTA CLAUDIO 

UO B Relazioni sindacali, monitoraggio dotazioni, fabbisogni e costi BONESSO PATRIZIA 

UO B 
Formazione, sviluppo e modelli organizzativi delle professioni 
sanitarie 

  

DIREZIONE   PREVENZIONE, SICUREZZA ALIMENTARE, VETERINARIA RUSSO FRANCESCA 

UO A Prevenzione - sanità pubblica   

UO A Sanità Animale e farmaci veterinari BRICHESE MICHELE 

UO B Determinanti di salute e controllo delle malattie infettive   

UO B Sicurezza alimentare 
AMORENA 
ALESSANDRA LUISA 
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DIREZIONE   PROGRAMMAZIONE SANITARIA CAZZARO ROMINA 

UO A Cure primarie 
MARITATI ANTONIO 
(INTERIM) 

UO B Salute mentale e sanità penitenziaria   

UO B Assistenza ospedaliera, ambulatoriale e cure intermedie   

DIREZIONE   SERVIZI SOCIALI SPANO PIERANGELO 

UO B Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile BORSELLINO PASQUALE  

UO A 
Dipendenze, Terzo Settore, Nuove Marginalità e Inclusione 
Sociale 

MIDENA MARIA CARLA  

UO B Non Autosufficienza delle persone anziane GAGNI GIUSEPPE  

UO B Persone con disabilità e progettualità a supporto 
GAGNI GIUSEPPE 
(INTERIM) 

AREA   
AREA RISORSE FINANZIARIE, STRUMENTALI, ICT ED ENTI 
LOCALI 

MASULLO GIANLUIGI 

UO A Politiche finanziarie  STRUSI ANTONIO  

DIREZIONE   PARTECIPAZIONI SOCIETARIE ED ENTI REGIONALI PIETRUNTI NICOLA 

DIREZIONE   BILANCIO E RAGIONERIA VIGNOTTO CLAUDIO 

UO A Ragioneria 
BAGATIN MARIA 
CHIARA 

UO B 
Contabilità generale, Consolidamento di Bilancio, Affari fiscali 
e Gestione perimetro sanitario 

DESIDERIO MARILENA 

UO B Gestione di Bilancio e Rendicontazione finanziaria ROSSI DARIA 

DIREZIONE   
ACQUISTI, AA.GG. E SOS AFFIDAMENTO SERVIZI E 
FORNITURE 

TAMBATO GIULIA  

UO A Ufficiale Rogante, Acquisti e Servizi generali PUPPIN LUCIANA 

UO A Servizi relativi alle Sedi, Affari Generali, Energy Manager SPOLAORE ANTONELLA 

DIREZIONE   POLITICHE FISCALI E TRIBUTI BABUDRI ANNA 

UO B Tassa Automobilistica   

DIREZIONE   ENTI LOCALI, PROCEDIMENTI ELETTORALI E GRANDI EVENTI SPECCHIO ENRICO 

UO B Persone giuridiche e procedimenti elettorali MARTIN ANTONIO 

UO A 
Enti locali e Associazionismo, Riordino territoriale e Grandi 
Eventi 

MILLEVOI GIULIA  

DIREZIONE   
ICT, AGENDA DIGITALE E SOS AFFIDAMENTO SERVIZI E 
FORNITURE ICT 

BORGO IDELFO 

UO A Sistemi informativi, servizi e tecnologie digitali BARICHELLO PAOLO 

UO A Strategia ICT, Agenda digitale e sistemi di comunicazione DE PIETRO LUCA 

AREA   
AREA INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, 
DEMANIO 

FASIOL GIUSEPPE 
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UO B Supporto di area   

UO B Olimpiadi Milano - Cortina 2026 e progetti strategici di area   

DIREZIONE   GESTIONE DEL PATRIMONIO NACCHI ANNALISA  

UO A Patrimonio e Demanio GRIGGIO SIMONE 

UO B 
Complessi monumentali, progetti di valorizzazione e 
manutenzione delle Sedi 

MENIN ANDREA 
(INTERIM) 

DIREZIONE   PROGRAMMAZIONE LAVORI PUBBLICI ED EDILIZIA  DORIGO MARCO 

UO A Lavori Pubblici   

UO B Edilizia PIGOZZO FEDERICO 

UO B Edilizia pubblica MACROPODIO LUCIANO 

DIREZIONE   INFRASTRUTTURE E TRASPORTI  

D'ELIA MARCO 
(Vicedirettore dell'Area 
Infrastrutture, 
Trasporti, Lavori 
pubblici, Demanio)  

UO A Logistica, navigazione, ispettorati di porto e pianificazione MENIN ANDREA 

UO A Autostrade e infrastrutture ZANINI SIMONE 

UO A Mobilità e trasporti  MALENGO ELEONORA 

DIREZIONE   PIANIFICAZIONE TERRITORIALE SIST SALVINA 

UO A Urbanistica FOSCOLO LAURA 

UO B 
Legislazione urbanistica, coordinamento amministrativo, 
cartografia e IDT 

  

UO B Pianificazione territoriale strategica e paesaggistica NEGRI GIOVANNA 

AREA   
AREA MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

COMACCHIO ANDREA 

UO B Coordinamento politiche agricole GIOLO ESTER 

UO A Sistema informativo di Area BOER ANDREA  

UO B Supporto giuridico di Area DANIELI ANTONIO 

DIREZIONE   AGROALIMENTARE ZANNOL ALBERTO 

UO A Competitività imprese agricole DELLA BIANCA LUCIO 

UO B Qualità, conoscenze e innovazioni agroalimentari TRENTIN GIORGIO 

DIREZIONE   
AGROAMBIENTE, PROGRAMMAZIONE E GESTIONE ITTICA E 
FAUNISTICO-VENATORIA 

SALVADORI PIETRO 

UO B Affari Generali e coordinamento amministrativo TRENTIN ANTONIO  

UO A Fitosanitario FRASSON PAOLO 
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UO A Agroambiente LAZZARO BARBARA 

UO B Pianificazione e gestione risorse ittiche e FEAMP  CHERUBINI GIUSEPPE 

UO B Pianificazione e gestione faunistico venatoria OMIZZOLO STEFANO 

UO A Coordinamento gestione ittica e faunistico-venatoria   

DIREZIONE   ADG FEASR BONIFICA E IRRIGAZIONE CONTARIN FRANCO 

UO A Programmazione e Sviluppo Rurale ASTI GIONATA 

UO B Bonifica e irrigazione FLORIAN CRISTIANO 

DIREZIONE   TURISMO VITI MAURO GIOVANNI  

UO A Legislazione e governance del turismo STELLINI PIETRO 

UO B Progetti europei per il turismo GIARETTA NADIA 

UO B Programmazione Turistica  
SISTO STEFANO 
(INTERIM) 

UO A Presidi turistici territoriali SISTO STEFANO 

UO B Strategia Regionale della Biodiversità e dei Parchi DE OSTI MAURO 

DIREZIONE   PROMOZIONE ECONOMICA E MARKETING TERRITORIALE 
VITI MAURO GIOVANNI 
(INTERIM) 

UO B Promozione Agroalimentare e Turismo enogastronomico 
SCUDELLER 
ALESSANDRA 

UO B 
Promozione turistica e progetti strategici di marketing 
territoriale 

MATTIUZZI MARTA 

DIREZIONE   BENI ATTIVITA' CULTURALI E SPORT BRESSANI FAUSTA 

UO A Attività culturali e spettacolo  BERNARDI ARIANNA 

UO A Beni e servizi culturali GALAN VALENTINA 

UO B Sport DE LUCCHI GIORGIO  

AREA   
AREA POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 

ROMANO SANTO 

UO B 
Segreteria tecnica Programmazione comunitaria unitaria e 
supporto coordinamento operativo 

  

DIREZIONE   AUTORITA' DI GESTIONE FSE TOFFANIN MASSIMO  

UO B Programmazione e monitoraggio fse   

DIREZIONE   FORMAZIONE E ISTRUZIONE 
MARZANO BERNARDI 
MASSIMO 

UO B Istruzione e Università 
MANTOVANI 
SIMONETTA 

UO B 
Programmazione e gestione formazione professionale e 
istruzione 

MENIN FABIO 

UO B Rendicontazione attività formative, contabilità e controlli  LA MALFA MARIO 

ALLEGATO A pag. 270 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

271 
 

DIREZIONE   LAVORO 
AGOSTINETTI 
ALESSANDRO 

UO B Programmazione e politiche del lavoro REBESANI ROBERTA 

UO B Mercato del lavoro e interventi per l'occupazione  FABIAN ROBERTO 

DIREZIONE   PROGRAMMAZIONE UNITARIA DE PIETRO CATERINA 

UO A Programmazione e gestione FESR   e FSC     

UO B Cooperazione territoriale e macrostrategie europee BERTOCCO RITA 

UO A ADG Italia-Croazia COMIATI SILVIA 

UO B 
Cooperazione transfrontaliera marittima. Supporto tecnico 
all'Autorità di Gestione Interreg 

COMIATI SILVIA 
(INTERIM) 

DIREZIONE   
INDUSTRIA ARTIGIANATO COMMERCIO E SERVIZI E 
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 

PERON ADANELLA 

UO A Industria e artigianato GERON MARCO 

UO A Commercio e servizi LUISE LUISA 

DIREZIONE   RICERCA INNOVAZIONE E COMPETITIVITA' ENERGETICA STEFFANUTTO RITA  

UO B Ricerca distretti e reti SACCO MARCO 

UO A Programmazione energetica e strumenti di incentivazione 
ZANTEDESCHI 
FRANCESCA (INTERIM) 

UO A Infrastrutture energetiche e autorizzazioni 
ZANTEDESCHI 
FRANCESCA 

 

La struttura organizzativa, di livello gestionale, della Giunta della Regione del Veneto, 

ĐŽŵĞ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĚĂůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϱϰͬϮϬϭϮ͕ ĐŽŵĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂƚĂ ĚĂůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϭϰͬϮϬϭϲ͕ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞Legge 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ů͛ŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ůĞ ĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶŝ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝŶ 
attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1 ʹ Statuto del Veneto͕͟ ğ 
ƌŝƉŽƌƚĂƚĂ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞůůĂ ƉƌĞĚĞƚƚĂ ůĞŐŐĞ͘ 
 

 La struttura organizzativa della Giunta regionale si articola in:  

a) Segreteria Generale della Programmazione;  

b) Aree: macro strutture articolate in Direzioni, Unità Organizzative ed eventuali 

Strutture temporanee e di progetto, corrispondenti a vaste materie di interesse 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐƵŝ ğ ƉƌĞƉŽƐƚŽ ƵŶ DŝƌĞƚƚŽƌĞ͖  

c) Direzioni: strutture complesse, corrispondenti a materie omogenee di interesse 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐƵŝ ğ ƉƌĞƉŽƐƚŽ ƵŶ DŝƌĞƚƚŽƌĞ͖  

d) Unità Organizzative: strutture cui è preposto un Direttore;  

e) Strutture temporanee e Strutture di progetto: strutture di durata limitata anche per la 

realizzazione di progetti, cui è preposto un Responsabile;  

La Giunta regionale individua con proprio provvedimento le Aree, le Direzioni, le Unità 
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Organizzative e le Strutture temporanee e le Strutture di progetto e ne determina le relative 

compĞƚĞŶǌĞ͘͟ 

Alla data del 02/01/2025 la struttura organizzativa gestionale della Giunta regionale, a livello 

dirigenziale, è così articolata:  

Tipologia Struttura 
Posizioni di incarico Totale 

Posizioni Titolari Interim Vacanti 

Segreteria Generale della Programmazione 1     1 

Segreteria della Giunta Regionale 1     1 

Direzione del Presidente 1     1 

Area 6     6 

Avvocatura 1     1 

Anticorruzione e Trasparenza 1     1 

Direzione 40 5   45 

Struttura di Progetto         

Struttura Temporanea         

Unità Organizzativa (A) 42 3 7 52 

Unità Organizzativa (B) 50 8 21 79 

Funzioni di Studio e Ricerca         

Totale 143 16 28 187 

 

Le Aree si coordinano attraverso il Comitato dei Direttori, composto dai Direttori di Area 

e presieduto dal Segretario Generale della Programmazione, allo scopo di assicurare lo 

sviluppo armonico ed omogeneo delle azioni programmate per il conseguimento degli 

obiettivi stabiliti dalla Giunta regionale, con funzioni di raccordo e coordinamento tra 

direzione politica e direzione amministrativa. 

Inoltre, quali strutture di supporto della Giunta regionale vi sono: la Segreteria della Giunta 

regionale, la Direzione del Presidente della Giunta regionale e le Segreterie dei componenti 

della Giunta regionale. 

 

Nel contesto organizzativo sopra descritto si collocano gli interventi e le azioni 

programmate, indicate nella sotto-sezione 2.1 Valore pubblico in relazione alle priorità 

strategiche. 

A ciascuna struttura regionale sono stati assegnati gli obiettivi specificatamente individuati 

ŶĞůů͛allegato 1 del presente Piano (Obiettivi prioritari e complementari assegnati alle strutture 

e relativi indicatori) nel quale sono riportati tutti gli obiettivi operativi, prioritari e 

complementari, che derivano dagli obiettivi strategici e di cui si riportano in sintesi: 

 

- ů͛AƌĞĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 

- la Struttura regionale incaricata 

- ŝů ƚŝƚŽůŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 

- ůĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ  

ALLEGATO A pag. 272 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

273 
 

- il misuratore  

- il target 2025 

- la tipologia di fonte  

- i destinatari/stakeholder 

Cittadini 

Imprese 

Soggetti pubblici 

Altri soggetti 

 

IŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵƉƉůĞŵĞŶƚĂƌŝ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăů ĚĞƚƚĂŐůŝŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͕ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ Ğ 
algoritmi di calcolo utilizzati, sono reperibili nei documenti citati, nella Nota di Aggiornamento 

del DEFR, approvata dal Consiglio regionale con deliberazione del 11 dicembre 2024 n. 100, 

che individua gli obiettivi operativi prioritari, e il decreto del Segretario Generale della 

Programmazione n. 1/2025, che individua gli obiettivi operativi complementari, pubblicati 

nella Sezione "Amministrazione trasparente" (Regione Veneto/Amministrazione 

trasparente/Disposizioni generali/Atti generali/Documento di economia e finanza regionale) 

al seguente link: https://www.regione.veneto.it/web/programmazione/defr 
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3.1.1 Il Personale - analisi di genere 

 
Alla data del 31/12/2024, il personale alle dipendenze della Regione - Giunta regionale era 
pari a 2.731 unità. 
Si riporta di seguito la distinzione per qualifica/categoria e tipologia contrattuale: 
 

Quadro riepilogativo del personale per tipologia del rapporto di lavoro al 31/12/2024 
 

 DOTAZIONE 
ORGANICA 

 TEMPO INDETERMINATO  COMANDI IN 
ENTRATA 

 INCARICHI  SALDO 

 TOTALE   
In 

servizio 
c/o sedi 
regionali 

COM & 
DIST uscita 
– Incarichi 
altre amm. 

TOTALE   TOTALE   Funzionari
o 

Personale 
esterno TOTALE   PERS. IN 

SERVIZIO 
POSTI 

DISPONIBILI 

AREA A  b1 b2 B 
(b1+b2) 

 C  d1 d2 D 
(d1+d2) 

 E 
(B+C+D) 

F 
(A-E) 

DIR 160  111 7 118  17  2 14 16  151 9 

DF 1377  1233 20 1253  12    0  1265 112 

CI 993  860 17 877  6    0  883 110 

BE 473  391 4 395  1    0  396 77 

AO 2  3  3      0  3 -1 

TOTALE 3005  2598 48 2646  36  2 14 16  2698 307 

 

 TEMPO DETERMINATO  PERSONALE GIUNTA 
DICEMBRE 2024 

 Progetti 
Obiettivo 

Supporto 
Politico Altro TOTALE   TOTALE  

AREA g1 g2 g3 G 
(g1+g2+g3) 

 H 
(E+G) 

DIR  1 1 2  153 

DF 4 6 3 13  1278 

CI 5 5 6 16  899 

BE  2  2  398 

AO    0  3 

TOTALE 9 14 10 33  2731 
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Quadro riepilogativo del personale per Area al 31/12/2024 
 

 DIRIGENTI  TEMPO 
INDETERMINATO 

 COMANDI IN 
ENTRATA 

 TEMPO 
DETERMINATO 

 DICEMBRE 
2024 

AREA IND EST Tot  DF CI BE AO Tot  DIR DF CI BE AO Tot  DIR DF CI BE AO Tot  TOTALE  

COM & DST USCITA / 
INCARICHI ALTRE AMM. 7  7  20 17 4  41       0       0  48 

DISTACCHI ULSS   0      0       0       0  0 

DISTACCHI VENETO 
LAVORO   0      0       0       0  0 

UFFICI PROVINCIALI F.N.F.   0  24 39 14  77    1   1       0  78 

SEGRETERIA GENERALE 
DELLA PROGRAMMAZIONE 14 2 16  120 75 18  213       0    3   3  232 

AREA SANITA' E SOCIALE 4 2 6  73 59 24  156  12 3 1   16       0  178 

SEGRETERIA DELLA 
GIUNTA REGIONALE 2 2 4  21 27 6  54   4 1   5  1 2 5 2  10  73 

DIREZIONE DEL 
PRESIDENTE  1 1  8 11 1  20       0   4    4  25 

UFFICIO STAMPA   0  5 2 3  10   3    3  1     1  14 

AVVOCATURA 3 1 4  18 11 3  32       0       0  36 

AREA MARKETING 
TERRITORIALE, CULTURA, 
TURISMO, AGR [...] 25 2 27  223 130 52 1 406    1   1    1   1  435 

AREA POLITICHE 
ECONOMICHE, CAPITALE 
UMANO [...] 17 1 18  157 85 26  268  1  1   2    2   2  290 

AREA TUTELA E 
SICUREZZA DEL 
TERRITORIO 22 2 24  344 214 123 1 682  1 1    2   7 4   11  719 

AREA INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI, LAVORI 
PUBBLICI [...] 12 1 13  100 80 39  219   1    1       0  233 

AREA RISORSE 
FINANZIARIE, 
STRUMENTALI, [...] 12 2 14  140 127 82 1 350  3  1 1  5    1   1  370 

TOTALE  118 16 134  1253 877 395 3 2528  17 12 6 1 0 36  2 13 16 2 0 33  2731 
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Analisi di genere 
 

Distribuzione del personale al 31/12/2024 per caratteristiche 
 

Personale per genere, età e comparto 

 
 

 PERS. COMPARTO PERS. DIRIGENTE TOTALE PERS. GIUNTA  

 nDip % media min max nDip % media min max nDip % media min max 

F 1539 56% 51 23 67 60 2% 56 38,5 67,8 1599 58% 51 23 68 

M 1039 40% 50 20 67 93 3% 56 38,2 66,4 1132 42% 51 20 67 

TOTALE  2578 96% 51 20 67 153 4% 56 38 68 2731 100% 51 20 68 

 
 
 

Personale per genere e comparto 
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Personale per genere, età e inquadramento 

 
 

Personale del comparto per età, inquadramento e genere 
 
 AO+BE  CI DF 

ETA' F M F M F M 
nDip % nDip % nDip % nDip % nDip % nDip % 

< 30 7 7,2% 6 6,2% 24 24,7% 21 21,6% 18 18,6% 21 21,6% 

30 - 39 19 6,4% 25 8,4% 83 27,9% 35 11,8% 81 27,3% 54 18,2% 

40 - 49 32 5,3% 32 5,3% 134 22,1% 76 12,5% 194 32,0% 138 22,8% 

50 - 60 111 9,4% 80 6,8% 282 23,9% 129 11,0% 332 28,2% 244 20,7% 

> 60 49 12,3% 40 10,0% 81 20,3% 34 8,5% 92 23,0% 104 26,0% 

TOTALE  218 8,5% 183 7,1% 604 23,4% 295 11,4% 717 27,8% 561 21,8% 

 

 TOTALE COMPARTO  

 F M 
nDip 

ETA' nDip % nDip % 

< 30 49 50,5% 48 49,5% 97 

30 - 39 183 61,6% 114 38,4% 297 

40 - 49 360 59,4% 246 40,6% 606 

50 - 60 725 61,5% 453 38,5% 1178 

> 60 222 55,5% 178 44,5% 400 

TOTALE  1539 59,7% 1039 40,3% 2578 
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PĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŽŶ ŝŶĐĂƌŝĐŽ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ͕ ƉĞƌ ŐĞŶĞƌĞ Ğ ĐůĂƐƐŝ Ě͛Ğƚă 

 
 

 F M TOTALE  

ETA' nDip % nDip % nDip % 

< 40 1 1% 2 1% 3 2% 

40 - 49 10 7% 17 11% 27 18% 

50 - 60 35 23% 43 28% 78 51% 

> 60 14 9% 31 20% 45 29% 

TOTALE  60 39% 93 61% 153 100% 
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PĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ ;DFͿ ĐŽŶ ŝŶĐĂƌŝĐŽ Ěŝ EQ͕ ƉĞƌ ŐĞŶĞƌĞ Ğ ŝŶ ƌĂƉƉŽƌƚŽ Ăů ƚŽƚĂůĞ 

 
 

EQ 
A (ex AP)  A B C TOTALE EQ 

nDip % nDip % nDip % nDip % nDip % 

F 15 2% 90 15% 99 16% 112 18% 316 52% 

M 12 2% 105 17% 80 13% 99 16% 296 48% 

TOT 27 4% 195 32% 179 29% 211 34% 612 100% 
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Personale per genere e Area 
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Personale in part-ƚŝŵĞ ƉĞƌ ĐůĂƐƐĞ Ě͛Ğƚă Ğ ƉĞƌ ŐĞŶĞƌĞ 
 

 <= 50% > 50% PART-TIME (PT) FULL-TIME (FT) 

 

F M totale F M totale 

F M 
TOTALE 

(A) 
% sul 
totale 
(A+B) 

F M TOTALE 
(B)  nDip 

% sul 
totale 

(PT+FT) 
nDip 

% sul 
totale 

(PT+FT) 

< 30 1 1 2   0 1 2,3% 1 2,3% 2 2,3% 43 43 86 

30 - 39  2 2 4 1 5 4 2,4% 3 3,0% 7 2,7% 160 96 256 

40 - 49 8 3 11 34 1 35 42 16,8% 4 2,4% 46 11,1% 208 162 370 

50 - 60 8 10 18 115 8 123 123 23,0% 18 6,0% 141 16,9% 412 282 694 

> 60 5 3 8 29 2 31 34 20,4% 5 5,0% 39 14,6% 133 95 228 

TOTALE  22 19 41 182 12 194 204 17,6% 31 4,4% 235 12,6% 956 678 1634 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

 

In coerenza con quanto definito dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro per il 

Comparto e per ů͛AƌĞĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ ĚĞůůĞ FƵŶǌŝŽŶŝ LŽĐĂůŝ Ğ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ ǀŝŐĞŶƚĞ͕ 
ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ ůĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ğ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞŝ ŵŽĚĞůůŝ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂzione 

del lavoro a distanza, prevedendo in particolare12: 

• che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun 

modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

• ůĂ ŐĂƌĂŶǌŝĂ Ěŝ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ƌŽƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶale che può prestare lavoro in modalità 

ĂŐŝůĞ͕ ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ůĂ ƉƌĞǀĂůĞŶǌĂ͕ ƉĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶ ůĂǀŽƌĂƚŽƌĞ͕ ĚĞůů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ 
lavorativa in presenza; 

• ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽŐŶŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĚŽƚĂƌĞ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ 
digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 

assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello 

svolgimento della prestazione in modalità agile; 

• ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ƉŝĂŶŽ Ěŝ ƐŵĂůƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞl lavoro arretrato, ove presente; 

• ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽŐŶŝ ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĨŽƌŶŝƌĞ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ĂƉƉĂƌĂƚŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ 
e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

3.2.1 Livello di attuazione del lavoro a distanza: lavoro agile e lavoro da remoto  

 Il lavoro agile e il lavoro da remoto sono entrambi modalità di esecuzione a distanza 

della prestazione lavorativa da tempo regolamentate e strutturate nel contesto lavorativo 

degli uffici della Giunta regionale. Con riferimento specifico Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ Ěŝ ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ 
del livello di attuazione del lavoro a distanza è necessario tenere in considerazione i seguenti 

elementi: 

- adozione, con DGR n. 145 del 24 febbraio 2023, della Disciplina del lavoro agile e del lavoro 

da remoto. Tale disciplina, riferita sia al comparto che alla dirigenza, è stata adottata a seguito 

ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ ŝŶ ƉĞƌŝŽĚŽ ƉĂŶĚĞŵŝĐŽ CŽǀŝĚ-19, aggiornando la 

regolamentazione precedente sulla base delle disposizioni normative nazionali per 

ů͛ĂƉƉůŝcazione a regime del lavoro agile e del lavoro da remoto; 

- mantenimento del criterio generale della prevalenza in presenza nello svolgimento della 

prestazione lavorativa, richiamato dalla Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

del 29 dicembre 2023 e dalla normativa vigente per la programmazione dei modelli di 

organizzazione del lavoro a distanza. Le deroghe a tale principio potranno essere valutate 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ͕ Ăů ƌŝĐŽƌƌĞƌĞ Ěŝ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ ƌŝůĞǀĂŶƚŝ͕ ĐĞƌƚŝĨŝcabili e 

contingenti, purché limitate temporalmente; 

- superamento, con la conclusione dello stato di emergenza pandemica, del concetto di 

condizione di fragilità a rischio Covid-19. Al riguardo, in linea con la stessa Direttiva 

Ministeriale del 29 dicembrĞ ϮϬϮϯ͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ŚĂ ŵĂŶƚĞŶƵƚŽ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ 

                                                 
12 Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 30 giugno 2022, n. 132, art. 4, comma 1, lett. b). 
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più esposti a situazioni di rischio per la salute, garantendo, a fronte di documentati, gravi, 

urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute personali e familiari, la possibilità di 

svolgere il lavoro agile anche in maniera più estesa rispetto al normale utilizzo ovvero di 

passare ad una postazione fissa di lavoro da remoto, domiciliare o satellitare, con obiettivi e 

modalità ad personam͕ ĚĂ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌƐŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ ŝŶdividuale a cura del dirigente 

responsabile di riferimento; 

- pianificazione dello sviluppo del lavoro agile approvata nel precedente PIAO 2024-2026 di 

cui alla DGR n. 62 del 19 gennaio 2024, che ha confermato per il 2024 la percentuale del 

33,33% del personale che svolge attività smartabili, quale quota massima di accordi di lavoro 

agile attivabili per ciascuna Struttura della Giunta regionale, incentivando comunque, al fine 

ĚĞů ƉŝĞŶŽ ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĂůĞ ƐŽŐůŝĂ͕ ůĂ ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ŵĞĚĞƐŝma Area di 

afferenza o tra Aree diverse; 

- individuazione, con circolare interna della Direzione Organizzazione e Personale prot. n. 

ϬϮϴϱϮϬϴ ĚĞů ϭϯ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϰ͕ Ěŝ ĂůĐƵŶĞ ůŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ ƉĞƌ ů͛ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ 
tramite un maggiore ricoƌƐŽ ĂůůĂ ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌ ƵŶŝĨŽƌŵĂƌĞ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ŶĞůůĞ 
Strutture regionali, con particolare riguardo alla frequenza delle giornate in agile e al criterio 

ĚĞůůĂ ƉƌĞǀĂůĞŶǌĂ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ͕ Ăůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐŽƌĚŝ ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŝ ĨƵŽƌŝ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ per 

ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ ĞĐĐĞǌŝŽŶĂůŝ͕ ĂůůĂ ĐŽŶƚĂƚƚĂďŝůŝƚă Ğ Ăůů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚƵƌĂŶƚĞ ůĞ ŐŝŽƌŶĂƚĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͕ 
ĂůůĞ ŵŽĚĂůŝƚă Ěŝ ƌĞŶĚŝĐŽŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ ŝŶ ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ Ğ ĂůůĂ ŵŝƐƵƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ 
risultati; 

- ridefinizione, con la medesima circolare del 1ϯ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϰ͕ ĚĞůůĞ ƚĞŵƉŝƐƚŝĐŚĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ 
ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĐŚĞ ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ĨĂƐĞ Ă ƌĞŐŝŵĞ ğ ĨŝƐƐĂƚŽ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ ĂŶŶƵĂůĞ͕ ŝŶ ƚĞŵƉŝ Ƶƚŝůŝ ƉĞƌ 
ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PIAO ĞŶƚƌŽ ŝů ϯϭ ŐĞŶŶĂŝŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ͘  

Alla luce di quanto sopra, per quanto riguarda il lavoro agile, nel corso del 2024 ciascun 

Direttore di Direzione ha continuato autonomamente a valutare, e autorizzare, entro il limite 

consentito, nuove istanze o rinnovi di accordi di lavoro agile dei propri collaboratori, sulla base 

del livello di smartabilità degli ambiti, delle attività e dei ruoli di riferimento, oltre che delle 

caratteristiche soggettive dei/delle richiedenti e dei criteri di precedenza definiti dalla 

normativa vigente. 

 Al fine di verificare il concreto sviluppo del lavoro agile nelle singole 

AƌĞĞͬDŝƌĞǌŝŽŶŝͬ“ƚƌƵƚƚƵƌĞ Ğ ƌŝůĞǀĂƌĞ ůĞ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝƚă Ƶƚŝůŝ ƉĞƌ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶŝ ŶĞůů͛AƌĞĂ 
di afferenza o tra Aree, nel mese di dicembre 2024 è stato eseguito il previsto monitoraggio 

annuale, tramite nuovo applicativo informatico appositamente realizzato internamente alla 

Direzione Organizzazione e Personale in sostituzione del precedente non più utilizzabile per 

problemi tecnici. 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĚĂƚŝ on line, a cura di ogni singola 

Direzione/Struttura, risulta particolarmente importante in quanto consente di governare 

ů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ Ă ůŝǀĞůůŽ ĐĞŶƚƌĂůĞ Ğ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ Ěŝ ĐŽŝŶǀŽůŐĞƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ͕ Ă ĐƵŝ 
spetta la valutazione delle richieste di lavoro agile presentate dai propri collaboratori, alla luce 

ĚĞů ĚŝǀĞƌƐŝĨŝĐĂƚŽ ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ŝŶƚĞƌŶŽ͘ L͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ Ă ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ğ ŝŶĨĂƚƚŝ 
strettamente connessa con la specificità organizzativa di ogni singola Direzione/Struttura 

regionale, la quale è in continuo evolversi per effetto degli ordinari spostamenti di personale 
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;ĐĞƐƐĂǌŝŽŶŝ͕ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ͕ ŵŽďŝůŝƚă͕ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ͙Ϳ Ğ ůĂ ŶƵŵĞƌŽƐŝƚă ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŚĞ ƉƵž ƐǀŽůŐĞƌĞ 
attività smartabili è un dato dinamico che dipende anche dal livello di digitalizzazione e 

dematerializzazione raggiunto/raggiungibile dalla struttura di riferimento. 

La rilevazione, che fotografa la situazione alla data del 30 novembre 2024, ha dato i 

seguenti esiti: 

Tab. 1 Esiti raggruppati per Area del monitoraggio sul lavoro agile (LAO) ʹ dati al 30/11/2024 

 

 

Alla data del 30 novembre 2024, emerge un aumento nel livello di attuazione del lavoro 

agile negli uffici della Giunta regionale: 

 

- il 17,3% del personale in servizio svolge attività considerate non smartabili. Il dato è in 

ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϯ ;- 1,9%) ed è riferibilĞ Ă ƌƵŽůŝ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 
ĚĞůůĂ ĚŝƐĐƌĞǌŝŽŶĂůŝƚă ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ͕ ĞƐĐůƵƐŝ ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ƉĞƌ 
caratteristiche delle attività svolte o per necessità di garantire il presidio delle funzioni 

istituzionali; 

- il numero massimo di accordi di lavoro agile, sulla base della percentuale definita dal 

precedente PIAO 2024-2026, di cui alla DGR n. 62/2024, è pari a n. 738 unità (erano n. 722 

al 30 novembre 2023), corrispondente al 33,33% del personale che svolge attività 

smartabili arrotondato peƌ ĐŝĂƐĐƵŶĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞͬ“ƚƌƵƚƚƵƌĂ Ăůů͛ƵŶŝƚă ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ͖  
- n. 663 tra dipendenti e dirigenti, pari al 30,7% del personale che svolge attività smartabili, 

hanno sottoscritto un accordo individuale di lavoro agile per una durata media di 1 anno;  

nelle singole 

Strutture

in Area o in 

altre Aree

AREA INFRASTRUTTURE TRASPORTI LAVORI PUBBLICI E 

DEMANIO
234 19 2 213 73 60 9 4 1

AREA MARKETING TERRITORIALE CULTURA TURISMO 

AGRICOLTURA E SPORT
431 45 4 382 130 122 8 0 5

AREA POLITICHE ECONOMICHE CAPITALE UMANO E 

PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA
298 15 2 281 95 84 10 1 0

AREA RISORSE FINANZIARIE STRUMENTALI ICT ED ENTI 

LOCALI
369 61 9 299 102 107 0 -5 3

AREA SANITA' E SOCIALE
219 25 1 193 67 40 26 1 0

AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO
715 140 3 572 196 179 17 0 47

AVVOCATURA
37 1 0 36 12 12 0 0 0

DIREZIONE DEL PRESIDENTE
38 4 0 34 12 11 1 0 1

SEGRETERIA DELLA GIUNTA REGIONALE
75 75 0 0 0 0 0 0 2

SEGRETERIA GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE
227 72 3 152 51 48 3 0 8

TOTALI
2.643 457 24 2.162 738 663 74 1 67

17,3% 30,7%

percentuale LAO raggiunta

UNITA' DISPONIBILI
(E-F)

Accordi 

temporanei 

extra %

DATI ORGANIZZATIVI CALCOLO % MASSIMA SITUAZIONE LAO 30/11/2024

(E)

% massima

accordi
(33,33% 

arrotondato 

unità 

superiore)

(F)

Accordi 

sottoscritti 

entro %

AREA

(A)

Personale 

assegnato

(B)

Personale 

NO SMART

(C)

Postazioni 

lavoro da 

remoto

(D)

Base di 

calcolo
(A-B-C)
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- n. 16 Direzioni/Strutture regionali hanno già raggiunto la quota massima del 33,33% e non 

possono sottoscrivere nuovi accordi, salvo compensazione nella propria Area o con altre 

Aree; 

- n. 14 Direzioni/Strutture regionali hanno superato la quota massima del 33,33% e 

beneficiano di complessive n. 40 unità a compensazione da altre Direzioni/Strutture della 

propria Area di afferenza o da altra Area; 

- n. 75 unità sono potenzialmente disponibili per nuovi accordi di lavoro agile ordinario, 

anche tramite compensazione; 

- n. 67 tra dipendenti e dirigenti hanno sottoscritto un accordo di lavoro agile temporaneo, 

riferito cioè a situazioni eccezionali debitamente documentate, per una durata massima di 

4 mesi rinnovabile una sola volta, in deroga alla percentuale del 33,33%, come previsto 

dalla regolamentazione interna.   

“ŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŚĞ ů͛ŝŶƚĞƌĂ AƌĞĂ ‘ŝƐŽƌƐĞ FŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ “ƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ ICT ĞĚ EŶƚŝ LŽĐĂůŝ ƌŝƐƵůƚĂ 
beneficiare in compensazione di complessive n. 5 unità, corrispondenti a pari disponibilità in 

ĂůƚƌĞ AƌĞĞ͖ ů͛AǀǀŽĐĂƚƵƌĂ ŚĂ ƌĂŐŐŝƵŶƚo la copertura totale dei posti nella propria disponibilità; 

la Segreteria Generale della Programmazione e la Direzione del Presidente hanno ancora 

poche unità disponibili.  

CŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ͕ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ŶĞŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƌŝƐƵůƚĂ ŝŶ ĂƵŵĞnto; 

tuttavia, per le Direzioni/Strutture (n. 30 su n. 56 con attività smartabili) che hanno già 

raggiunto o superato la propria disponibilità del 33,33%, la possibilità di accogliere eventuali 

nuove richieste di lavoro agile dipende dalle effettive unità non utilizzate da parte delle 

Direzioni/Strutture o Aree e messe a disposizione per la compensazione (n. 1 al 30 novembre, 

ƐĂůǀŽ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŝͿ͘ ‘ĞƐƚĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕ ŝŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ͕ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝǌŝŽŶĞ Ěŝ 
accordi limitati temporalmente per situazioni eccezionali fuori percentuale (durata massima 

4 mesi rinnovabile una sola volta). 

I dati del monitoraggio trovano corrispondenza negli accordi di lavoro agile registrati 

nel sistema di rilevazione delle presenze Sigma (utenti abilitati al codice giustificativo per la 

copertura delle giornate in lavoro agile). Al 31 dicembre 2024, risultano attivi 

complessivamente n. 653 accordi individuali di lavoro agile, di cui il 70% riferiti a personale 

femminile (-1% rispetto al 2023) e il 30% a personale maschile (+1% rispetto al 2023). La 

riduzione di n. 10 unità rispetto al 30 novembre 2024 è dovuta alla dinamicità del dato per 

effetto delle cessazioni, degli ordinari spostamenti del personale e della durata limitata degli 

accordi temporanei.  
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Tab. 2 con dati suddivisi per genere e categorie estratti da procedura Sigma 

 

 
 

Per quanto riguarda il lavoro dal remoto, inteso come modalità di svolgimento della 

prestazione lavorativa a distanza con idonea postazione fissa presso il proprio domicilio o 

presso altre sedi concordate (cd. centri satellite), il ricorso a tale istituto rimane, come previsto 

dalla disciplina di cui alla DGR n. 145/2023, limitato a situazioni che richiedono continuità 

lavorativa a fronte di problematiche di natura personale/familiare o di evidenti criticità 

ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĞ ƐĞĚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘ 
 Il ricorso al lavoro da remoto domiciliare è stato, in particolare, utilizzato nel corso del 

2024 per stabilizzare alcune situazioni di personale con gravi problematiche di salute che, dal 

1 gennaio 2024, con il superamento definitivo della normativa anti Covid-19, non risultano più 

tutelate specificatamente ma necessitavano di prevalenza di lavoro a distanza rispetto alla 

presenza in ufficio. 

 Proprio per le particolari motivazioni che ne ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ƐŽůŽ ƉĞƌ ůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ 
ŶŽŶ ŐĞƐƚŝďŝůŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͕ ŝů ůĂǀŽƌŽ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ 
domiciliare non varia di molto nel tempo. 

 Differenti valutazioni richiede, invece, il lavoro da remoto satellitare, che si concretizza 

ĐŽŶ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ ƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ĨŝƐƐĂ ƉƌĞƐƐŽ ĂůƚƌĞ ƐĞĚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ Ž ƉƌĞƐƐŽ ƐĞĚŝ Ěŝ 
soggetti convenzionati (ad esempio altre pubbliche amministrazioni o sedi di coworking). 

 Al riguardo, si evidenzia che in data 8 marzo 2024, la Regione del Veneto ʹ Giunta 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ĐŽŶ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ͕ ƉĞƌ ůĂ ĚƵƌĂƚĂ Ěŝ ϱ ĂŶŶŝ͕ ƵŶ AĐĐŽƌĚŽ ƉĞƌ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ 
reciproco di postazioni di lavoro da remoto satellitari, finalizzato ad una razionalizzazione della 

gestione del personale rendendŽ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͘ 
Entrambe le tipologie di lavoro da remoto si attivano su richiesta congiunta del/della 

dipendente e del Direttore Responsabile, cui segue poi un accordo individuale scritto, e 

ƉƌĞǀĞĚŽŶŽ ů͛ĂůůĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ğ ůĂ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ŝĚŽŶĞŝƚă ĚĞů 
ůƵŽŐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
 

F M Totale F M Totale F M Totale F M Totale F M Totale

SEGRETERIA GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE 2 1 3 21 7 28 13 5 18 4 1 5 40 14 54

AREA SANITA' E SOCIALE 1 1 17 3 20 6 6 2 2 26 3 29

SEGRETERIA DELLA GIUNTA REGIONALE 0 0 2 0 2 0 2 0 2

DIREZIONE DEL PRESIDENTE 0 1 1 2 3 5 0 3 3 6

UFFICIO STAMPA 0 2 2 1 1 1 1 3 1 4

AVVOCATURA 1 1 4 3 7 2 1 3 0 6 5 11

AREA MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, AGR 4 1 5 33 21 54 37 7 44 7 7 14 81 36 117

AREA POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 0 41 12 53 18 5 23 6 1 7 65 18 83

AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO 0 59 35 94 47 19 66 16 4 20 122 58 180

AREA INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, D 1 1 14 13 27 15 6 21 8 1 9 38 20 58

AREA RISORSE FINANZIARIE, STRUMENTALI, ICT ED ENTI 2 3 5 24 29 53 31 6 37 11 3 14 68 41 109

Totale 10 6 16 216 123 339 174 52 226 54 18 72 454 199 653

Percentuale 63% 38% 64% 36% 77% 23% 75% 25% 70% 30%

AREA / SEGRETERIA
Totale generaleOPERATORE ESPERTOISTRUTTOREFUNZIONARIODIRIGENTE
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Tab. 3 Trend triennale del personale in lavoro da remoto domiciliare o satellitare 2022-2024 

 

Area di 
inquadramento 

31-dic-22 31-dic-23 31-dic-24 

F M F M F M 

E.Q. 1  1  1  
Area Funzionari   1  1  
Area Istruttori 7 3 6 3 9 4 

Area Operatori Esperti 6 3 7 3 6 3 

Totale 14 6 15 6 17 7 

 70% 30% 71% 29% 71% 29% 

 20 21 24* 

 
* di cui n. 20 domiciliari e n. 4 satellitari (tre in sedi regionali territoriali, una presso Veneto Lavoro) 

 

Nel secondo semestre del 2024, con la sottoscrizione del CCNL Area dirigenziale 

Funzioni Locali del 16 luglio 2024, che agli artt. 11 e 12 ha previsto espressamente il lavoro 

agile per la dirigenza regionale, si è apertŽ ƵŶ ĂŵƉŝŽ ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽƌƌĞƚƚĞ 
ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌĞĐĞƉŝƌĞ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂŶƚŽ 
ĚŝƐƉŽƐƚŽ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ĂŶĐŚĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĂƉƉŽƐŝƚŽ ĂƌƚŝĐŽůŽ ŶĞů ŶƵŽǀŽ 
Contratto Decentrato Integrativo per il triennio 2024-2026 sottoscritto in data 29 agosto 2024.  

Infine, con nota della Direzione Organizzazione e Personale prot. n. 0662201 del 30 

dicembre 2024, è stata avviata la somministrazione di un questionario on line, realizzato con 

Moduli Google, rivolto a tutto il personale del comparto e della dirigenza, quale indagine 

ƐƵůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞů 
precedente Piano 2024-2026. La compilazione del questionario è stata portata a termine da 

n. 1.597, tra cui n. 70 dirigenti, pari al 60% del totale del personale rilevato in servizio ai fini 

del monitoraggio del 30 novembre 2024. 

L͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ Ɛŝ ğ ĐŚŝƵƐĂ ŝů ϭϳ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͖ ůĞ ƌŝƐƉŽƐƚĞ ƐĂƌĂŶŶŽ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ Ğ 
analisi apƉƌŽĨŽŶĚŝƚĞ͕ ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ ĐŽŶ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ 
agile, anche al fine di metter in atto eventuali idonee misure correttive che si rendessero 

necessarie. 

Gůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ĞůĞŵĞŶƚŽ ĚĂ ƚĞŶere in considerazione per 

ǀĂůƵƚĂƌĞ Ğ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƌĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ Ğ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 
dei paragrafi successivi, si terrà conto fin da subito di alcuni risultati particolarmente evidenti 

e significativi.   

Alla luce di quanto sopra, considerato anche quanto previsto nella programmazione 

triennale di cui al precedente PIAO 2024-2026 adottato con DGR n. 62/2024, si definiscono le 

nuove strategie e gli obiettivi legati allo sviluppo del lavoro agile e del lavoro da remoto per il 

ƉƌŽƐƐŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝŽ͕ ĨĂĐĞŶĚŽ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐĞŶƚĞ 
programmazione, non potrà prescindere da una fattiva condivisione/collaborazione con la 

dirigenza, che, oltre ad essere interessata direttamente dallo svolgimento del lavoro in 

modalità agile, dovrà essere in grado di organizzare il lavoro a distanza, in relazione ai propri 
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uffici e collaboratori, con adeguati strumenti e modalità, compatibilmente con le risorse 

ŵĞƐƐĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

3.2.2 Le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme 

tecnologiche, competenze professionali) 

 

1. Lavoro agile e Lavoro da remoto: regolamentazione interna, attivazione e monitoraggio 

L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϰ-2026 di cui alla DGR n. 62/2024 ha previsto un 

adeguamento in ottica di semplificazione delle misure organizzative connesse con le 

procedure di attivazione e monitoraggio del lavoro agile. In particolare, si prevedeva la 

ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂƚŝǀŽ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ƉĞƌ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝo dei dati delle Direzioni/Strutture e la 

realizzazione di tale attività con cadenza almeno annuale, al fine di verificare il livello di 

raggiungimento rispetto alla percentuale massima del 33,33%% del personale che svolge 

attività smartabili, stabilita dallo stesso PIAO, incentivando, laddove necessario, la 

ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ Ăůů͛AƌĞĂ Ěŝ ĂĨĨĞƌĞŶǌĂ Ž ƚƌĂ ĚŝǀĞƌƐĞ AƌĞĞ Ğ ĐŽŶƐĞŶƚĞŶĚŽ ĐŽƐŞ Ăŝ DŝƌĞƚƚŽƌŝ 
responsabili maggiore flessibilità nella valutazione delle candidature.    

 IŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ŝŶĚŝviduato, fermo restando il mantenimento della 

regolamentazione interna approvata con DGR n. 145/2023 e della procedura di 

richiesta/autorizzazione del lavoro agile on line in ambiente Google (accessibile dal Personale 

InForma), si è provveduto, in ottica di semplificazione, a supportare in modo mirato i singoli 

ƌŝĐŚŝĞĚĞŶƚŝ Ğ ůĞ ůŽƌŽ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ ŶĞůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĐŽƌƌĞƚƚŽ ĚĞů ƉŽƌƚĂůĞ ĚĞĚŝĐĂƚŽ Ğ 
ƌŝĚƵƌƌĞ ŝŶ ƚĂů ŵŽĚŽ ŝ ƚĞŵƉŝ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝ͘ AƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ ů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ğ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ 
tempestivamente alůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ƉĞƌƐŽŶĂůŝ Ğ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĞ͕ ƐĨƌƵƚƚĂŶĚŽ ĂƉƉŝĞŶŽ ů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞŐůŝ 
strumenti informatici a disposizione, con la fattiva collaborazione anche degli uffici 

competenti della Direzione ICT e Agenda Digitale. 

 Inoltre, la Direzione Organizzazione e Personale ha realizzato un nuovo applicativo 

ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ƉĞƌ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĂŶŶƵĂůĞ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƌŝůĞǀĂƌĞ ĂŶĐŚĞ ůĞ ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ 
agile assegnate a seguito di un accordo di compensazione tra Strutture o la necessità di 

ricorrere a tale compensazione utilizzando pari disponibilità rimaste non utilizzate. Tale 

monitoraggio, di cui si è relazionato nel precedente paragrafo 3.2.1, ha raccolto i dati 

valorizzati al 30 novembre 2024. 

Dalla gestione ormai consolidata del lavoro agile emerge, tuttavia, ĚĂ ƵŶ ůĂƚŽ ů͛ĞƐŝŐĞŶǌĂ 
di adeguare ulteriormente il sistema procedurale di attivazione e monitoraggio, semplificando 

la presentazione della documentazione necessaria per gli adempimenti amministrativi 

obbligatori e prevedendo una procedura separata e con tempistiche più rapide per le richieste 

ƚĞŵƉŽƌĂŶĞĞ ;ĚƵƌĂƚĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ϰ ŵĞƐŝ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ ƵŶĂ ƐŽůĂ ǀŽůƚĂͿ͕ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ƐŶĞůůŝƌĞ ůĞ ƐƚĞƐƐĞ 
procedure, anche al fine di focalizzare le risorse degli uffici competenti della Direzione 

Organizzazione e Personale su  attŝǀŝƚă Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĂůůĞ DŝƌĞǌŝŽŶŝͬ“ƚƌƵƚƚƵƌĞ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ 
del lavoro ibrido, in parte in presenza e in parte in agile, e nella relativa gestione del personale. 

Cŝž ĂŶĐŚĞ ŝŶ ǀŝƐƚĂ Ěŝ ƵŶ ƵůƚĞƌŝŽƌĞ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͕ ŝŶ ĐƵŝ ů͛ĞƐƚĞŶƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝtuto deve 

corrispondere a modalità di attivazione e monitoraggio più strutturate e sistematizzate 

digitalmente.  
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Alla luce del monitoraggio effettuato nel corso del 2024, che evidenzia il 

raggiungimento o il superamento della percentuale massima del 33,33% per n. 30 

Direzioni/Strutture e una disponibilità residua complessiva di n. 75 posizioni di lavoro agile, 

di cui solo n. 1 disponibile per la compensazione, risulta evidente che, nonostante le 

potenzialità, il meccanismo della compensazione ha funzionato in maniera limitata, in quanto 

la maggior parte delle Direzioni/Strutture ritiene di non mettere a disposizione le unità 

vacanti, preferendo riservarle per future possibili nuove richieste da soddisfare. 

Peraltro, al 31 dicembre 2024 nel portale di registrazione delle domande del personale 

del comparto risultano n. 102 dinieghi da parte dei Direttori responsabili e n. 81 richieste in 

sospeso, mentre nel portale dedicato alla dirigenza risultano n. 3 richieste in sospeso, per le 

quali il Direttore di Area non si è espresso. Sebbene una quota parte dei dinieghi sia 

sicuramente da imputare a posizioni successivamente autorizzate e alcune richieste in sospeso 

siano di fatto in corso di istruttoria al momento della rilevazione, è lecito presumere che per 

buona parte di queste posizioni non sia stato per vari motivi possibile attivare un accordo di 

lavoro agile ordinario. 

Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞǀŝƚĂƌĞ ĚŝƐĐƌŝŵŝŶĂǌŝŽŶŝ Ğ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ Ă Ɖŝƶ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ 
favorendo un maggiore equilibrio tra vita privata e vita lavorativa e una continuità lavorativa 

a fronte di sopravvenute esigenze personali/familiari, le Direzioni/Strutture ricorrono sempre 

Ěŝ Ɖŝƶ ĂůůĂ ƚƵƌŶĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂĐĐŽƌĚŝ ƚĞŵƉŽƌĂŶĞŝ ƉĞƌ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ ĞĐĐĞǌŝŽŶĂůŝ ;ĨƵŽƌŝ 
percentuale). 

Nel primo caso la durata degli accordi è di 6 mesi invece che di 12 mesi; in tal modo la 

ƉůĂƚĞĂ Ěŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝͬƚƌŝĐŝ ĂŐŝůŝ Ɛŝ ĂůƚĞƌŶĂ ŶĞů ĐŽƌƐŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ŵĂŶƚĞŶĞŶĚŽƐŝ ĞŶƚƌŽ ůĂ ƋƵŽƚĂ 
massimo consentita dalla regolamentazione interna. Questa modalità è in aumento: nel primo 

semestre del 2024 rappresentava circa il 16% degli accordi, ma i dati rilevati dalle risposte del 

questionario evidenziano il 18,5% di accordi con durata di 6 mesi. 

Nel secondo caso, la sottoscrizione di accordi temporanei fuori percentuale consente 

una tempestiva risposta alle esigenze del personale regionale, rinviando ad un momento 

successivo la stabilizzazione della posizione al verificarsi delle condizioni. Il ricorso a questa 

modalità è decisamente aumentata rispetto alla stessa data del 2023 (da n. 17 a n. 67 unità). 

In definitiva, la percentuale massima del 33,33% stabilita dal precedente PIAO 2024-

2026 risulta pressoché raggiunta dalla somma degli accordi di lavoro agile ordinario (n. 663) e 

degli accordi temporanei per particolari situazioni eccezionali (n. 67), raggiungendo un totale 

di n. 730 unità͕ ƐĞŶǌĂ ĐŽŶƚĂƌĞ ĐŚĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ Ěŝ ƵŶ͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ƵŶĂ ƋƵŽƚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞŐůŝ ĂĐĐŽƌĚŝ ƐŽŶŽ 
assegnati a turnazione. 

 Ad integrazione di quanto sopra, si riportano di seguito alcuni esiti della recente 

ŝŶĚĂŐŝŶĞ ƐƵůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͘ 
‘ŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ŝů ϲϴй Ěŝ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ ĚŝĐŚŝĂƌĂŶŽ Ěŝ ƐǀŽůŐĞƌĞ ůĂǀŽƌŽ 

agile rientra nei criteri di priorità stabiliti dalla normativa vigente o comunque si trova in 

condizioni di particolare necessità non coperte da altre misure, mentre il 31,5% dichiara di 

svolgere lavoro agile pur non rientrando nei criteri di priorità. Questo di per sé non è un dato 

ŶĞŐĂƚŝǀŽ͕ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ŝů ůŝŵŝƚĞ ĚĞů ϯϯ͕ϯϯй ŶĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͕ ŵĂ ƌŝŐƵĂƌĚĂ 
evidentemente solo alcune Direzioni/Strutture. 
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Laddove le richieste di personale rientrante nei criteri di priorità sono molto numerose 

Ɛŝ ŐĞŶĞƌĂ ŝŶĞǀŝƚĂďŝůŵĞŶƚĞ ů͛ĞƐĐůƵƐŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽůŽƌŽ ĐŚĞ ŶŽŶ ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ěŝ ƉƌŝŽƌŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚŝ 
dalla normativa. In sostanza il lavoro agile rimane circoscritto a finalità di conciliazione in 

presenza di carichi familiari piuttosto che proporsi come nuovo modello organizzativo al passo 

con una pubblica amministrazione moderna e attrattiva. 

Dal punto di vista di coloro che dichiarano di non svolgere lavoro agile, emergono le 

seguenti motivazioni: 

 
Solo il 16,6% ha dichiarato espressamente di non essere interessato al lavoro agile. La 

maggior parte dei rispondenti non ha mai/ancora fatto domanda (49,5%) o ha fatto domanda 

ma ha ricevuto parere negativo per superamento della quota massima, per mancanza di criteri 

di priorità oppure il parere del Direttore responsabile è rimasto in sospeso (11,9%). 

Il 16,3% si occupa di attività attualmente considerate non smartabili e il 5,7% svolge attività 

non gestibili a distanza per criticità organizzative. 

IŶĨŝŶĞ͕ ů͛ϴϭ͕ϰй ĚĞŝ ƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ ;ϭ͘ϱϵϳͿ͕ ƉĂƌŝ Ă ϭ͘Ϯϵϯ ƵŶŝƚă Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ǀŽƌƌĞďďĞƌŽ 
accedere al lavoro agile o continuare a fare lavoro agile in futuro; dal monitoraggio del 30 

novembre risultavano n. 663 accordi sottoscritti.  

 

Infine, per quanto riguarda il lavoro da remoto nel corso del 2024 si è ritenuto di 

mantenere un numero limitato di postazioni fisse, sulla base dei criteri individuati dalla 
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ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ŝŶƚĞƌŶĂ͘ TƵƚƚĂǀŝĂ͕ Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ů͛ŝnteresse rilevato tra il personale regionale per 

ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ƐƉĂǌŝ Ěŝ coworking, afferenti a soggetti pubblici e privati, con cui attivare specifiche 

convenzioni per postazioni da remoto satellitari, come già avvenuto tramite la citata 

convenzione con Veneto Lavoro.  

Obiettivo di sviluppo 2025-2027: prevedere azioni di adeguamento, miglioramento e 

razionalizzazione della procedura on line in ambiente Modulo Google, già separata tra 

comparto e dirigenza, di richiesta di attivazione del lavoro agile condivisa con la Direzione ICT, 

in particolare creando un portale dedicato alle richieste di lavoro agile temporaneo per 

situazioni straordinarie. Alla luce del monitoraggio effettuato nel corso del 2024, fermo 

restando i criteri di priorità e i criteri soggettivŝ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͕ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ 
ƋƵĂůĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϱ͕ ů͛ĂƌƌŽƚŽŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵŽƚĂ ŵĂƐƐŝŵĂ Ěŝ ĂĐĐŽƌĚŝ 
individuali di lavoro agile al 35% del personale che svolge attività smartabili, senza 

pregiudizio alcuno nella tempistica e nei risultati. 

Ai fini di un concreto sviluppo del lavoro agile in termini di efficienza ed efficacia, 

ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ɛŝ ŝŵƉĞŐŶĂ Ă promuovere nel corso del 2025, in un contesto condiviso con 

ƚƵƚƚŝ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŝŶǀŽůƚŝ͕ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ misure organizzative di promozione del lavoro agile e 

di aggiornamento tecnico-informatico delle postazioni di lavoro che favoriscano la gestione a 

ĚŝƐƚĂŶǌĂ ĚĞůů͛Ăzione amministrativa, a partire anche dagli esiti del Progetto europeo 2014-

2020 ͞VĞ͘LA ;VĞůŽĐĞ͕ LĞŐŐĞƌŽ͕ AŐŝůĞ͗ smart working per la PA), a cui la Regione Veneto ha 

partecipato come ente partner.    

IŶŽůƚƌĞ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů ŶƵŽǀŽ CCNL AƌĞĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ ĚĞů ϭϲͬϬϳͬϮϬϮϰ Ğ ĂůůĂ 
successiva sottoscrizione del CCDI per la dirigenza regionale del 29/08/2024, che hanno 

definito in via generale la smartabilità del ruolo ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ͕ Ɛŝ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ͕ 
ĐŽŶĚŝǀŝƐŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ĐŽƌƌĞƚƚĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĂůůĂ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ͕ ĂŶĐŚĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĨŽƌŵĂůĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ŐĞƐƚŝďŝůŝ Ă 
distanza, riferite ai ruoli dirigenziali regionali, e alla definizione di una regolamentazione 

ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ĐŚĞ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĚŝƐĐŽƐƚĂƌƐŝ ĚĂ ƋƵĂŶƚŽ ĚŝƐƉŽƐƚŽ ƉĞƌ ŝů 
personale del comparto, ivi compresa la quota massima stabilita dallo stesso PIAO. 

Soggetti incaricati: Direzione Organizzazione e Personale in collaborazione con Direzione ICT, 

Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture e Direzione Acquisti, AA.GG. e SOS 

affidamento servizi e forniture (per eventuale allestimento delle postazioni di lavoro da 

remoto). 

2. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza 

L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϰ-2026 di cui alla DGR n. 62/2024 ha previsto il 

ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕ Ăŝ ĨŝŶŝ ĚĞůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ĚĞů ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ͕ ĚĞůůĂ ĚŽƚĂǌŝone 

tecnologica da mettere a disposizione anche del personale adibito a lavoro agile nonché 

ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůŝǀĞůůŝ ŵŝŶŝŵŝ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ͘ 
TĂůĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ɛŝ ƌĞĂůŝǌǌĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƉŽƐƚĂ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ĚĂůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ICT Ğ 

Agenda Digitale nel corso del 2024. 
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Considerando i lavoratori agili autorizzati, attualmente si riscontra che circa la metà 

;ϱϬ͕ϬϳйͿ ğ ĚŽƚĂƚĂ Ěŝ ůĂƉƚŽƉ ĨŽƌŶŝƚŝ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ŵĞŶƚƌĞ ĐŝƌĐĂ ŝů Ϯϱ͕ϳй ŚĂ ĚŝĐŚŝĂƌĂƚŽ 
di avere lo smartphone aziendale (+4,7% rispetto al 2022, dato invariato rispetto al 2023). 

Nello specifico, per quanto riguarda le postazioni di lavoro fornite 

dall'amministrazione, a partire dall'approvvigionamento emergenziale di laptop avvenuto dal 

2020, tutti i laptop assegnati sono stati forniti di Docking Station. Questa configurazione 

ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ăůů͛ƵƚĞŶǌĂ Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ůĂ ƌŝƐŽƌƐĂ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ Ɖŝƶ ĂŐĞǀŽůĞ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů PC ĨŝƐƐŽ͕ 
rendendola fruibile in qualsiasi contesto (ufficio e non). 

A partire dal 2021, per dare avvio alla modalità sopra descritta, sono stati attuati 

desktop replacement per tutte le utenze assegnatarie delle 660 risorse emergenziali (conclusa 

nel 2022) attuando ulteriori 330 desktop replacement nel 2023, ove richiesto. 

NĞů ϮϬϮϰ Ɛŝ ğ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀǀŝŐŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ϭϱϬ ůĂƉƚop (160 nel 2022 e 90 nel 

ϮϬϮϯͿ Ƶƚŝůŝ ƐŝĂ Ă ƌĞĐƵƉĞƌĂƌĞ ů͛ŽďƐŽůĞƐĐĞŶǌĂ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ŵŽĚĞůůŝ͕ ƐŝĂ ĂĚ ĂǀǀŝĐŝŶĂƌĞ ůĂ ƐŽŐůŝĂ ĚĞů ϱϬй 
di laptop assegnati negli uffici della Giunta regionale (attualmente siamo a circa 48%). 

Per quanto riguarda la sicurezza i dipendenti utilizzano per i collegamenti da remoto la 

piattaforma di Virtual Desktop Remoto di Citrix sulla quale è stato implementato un 

meccanismo di autenticazione a doppio fattore. Gli utenti oltre a dover inserire le loro 

credenziali di dominio, la cui password rispetta criteri di sicurezza stringenti e scade ogni 90 

giorni, devono utilizzare un'apposita APP (es. Authenticator di Google) per la generazione di 

un token univoco necessario all'accesso. 

L'accesso alla piattaforma può avvenire sia tramite i PC forniti ai dipendenti dalla 

Regione sia mediante l'utilizzo di strumenti personali direttamente accedendo al link: 

http://lavoroagile.regione.veneto.it/. 

Mediante la segregazione delle reti si permette agli utenti remoti di accedere solo a 

determinate risorse regionali (tipicamente NAS e applicativi). L'accesso alla piattaforma di 

collaboration Google Workspace (Gmail, Drive, Meet, Chat...) è consentito previa attivazione 

della verifica in due passaggi, che consente di verificare appunto l'identità dell'utente 

mediante l'utilizzo di un secondo fattore di autenticazione. Non è consentito l'utilizzo di VPN 

(Virtual Private Network) per gli utenti regionali. 

Obiettivo di sviluppo 2025-2027: acquisizione nuova dotazione tecnologica da mettere a 

disposizione anche dei dipendenti adibiti a lavoro agile, garanzia di costante aggiornamento 

dei meccanismi di sicurezza nonché monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. 

Soggetti incaricati: Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT e 

Responsabile della Transizione Digitale con il supporto della Direzione Organizzazione e 

Personale. 

3. Individuazione attività smartabili 

L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϰ-2024 di cui alla DGR n. 62/2024 ha previsto il 

monitoraggio delle attività smartabili, in linea con gli obiettivi di performance organizzativa 

definiti nella Sezione 2.2 del Piano della Performance, con il coinvolgimento della dirigenza e 

in un contesto coordinato di Area. 
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TĂůĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƌŝƐƵůƚĂ ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ĚĞĐůŝŶĂƚĂ ŶĞůů͛OďŝĞƚƚŝǀŽ ϭ 
di performance organizzativa annuale, laddove ciascuna struttura elabora un piano di 

miglioramento finalizzato alla digitalizzazione/dematerializzazione o alla 

semplificazione/reingegnerizzazione dei processi/procedimenti, anche al fine di rendere 

maggiormente smartabile ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ Ğ  ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ ĂĚ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͕ 
agli stakeholder interessati e in funzione delle risorse disponibili. 

L͛implementazione delle attività gestibili da remoto rimane un passaggio 

ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ŶĞůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͘ PĞƌĂůƚƌŽ͕ Ɛŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ĐŚĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
personale che si avvale del lavoro agile da parte dei Direttori avviene in relazione alle esigenze 

di servizio e al pieno svolgimento delle mansioni assegnate senza pregiudizio alcuno nelle 

tempistiche e nei risultati. 

Resta in capo a ciascun Direttore di struttura valutare gli ambiti, le attività e i ruoli 

considerati non smartabili, per i quali è richiesta la prestazione lavorativa in presenza. 

Peraltro, alcune strutture, per caratteristiche delle attività necessarie a garantire il puntuale 

ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĨƵŶǌŝŽŶŝ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůŝ ƉŽƐƐŽŶŽ ƌŝƐƵůƚĂƌĞ ĞƐĐůƵƐĞ ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ 
agile. 

DaŐůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůůĂ ŵĂƉƉĂƚƵƌĂ ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ Ɛŝ ƐŽŶŽ ŽƚƚĞŶƵƚŝ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ͗ 

-Attività svolgibili completamente in modalità agile: 26 % (25% nel periodo 2023 - 2021) 

-Attività svolgibili parzialmente in modalità agile: 66% (69% nel periodo 2023 - 2021) 

-Attività non svolgibili in modalità agile: 8% (6% nel periodo 2023 - 2021). 

Obiettivo di sviluppo 2025-2027: in linea con gli obiettivi di performance organizzativa definiti 

nella precedente Sezione 2.2 Performance, ciascuna struttura, con riferimento alle attività 

mappate e in un contesto coordinato di Area, in relazione alle proprie criticità, agli stakeholder 

interessati e in funzione delle risorse disponibili elabora un piano di miglioramento finalizzato 

alla digitalizzazione/dematerializzazione o alla semplificazione/reingegnerizzazione dei 

processi/procedimenti, anche al fine di rendere maggiormente smartabile ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĂ 
competenza. 

Soggetti incaricati: Tutte le Direzioni/Strutture regionali con il coordinamento delle relative 

Aree di afferenza. 

4. Formazione specifica a supporto dello sviluppo del lavoro a distanza 

L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϰ-2026 di cui alla DGR n. 62/2024 ha previsto 

ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ŵŽĚƵůŽ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă e-learning sulla sicurezza nel luogo di lavoro, 

Ă ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛IŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ13 consegnata obbligatoriamente in 

allegato a ciascun accordo individuale di lavoro agile e di lavoro da remoto, oltre che il 

ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ “ǇůůĂďƵƐ Ğ Ěŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŚĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ formative per il personale in 

lavoro agile o in lavoro a da remoto, nonché la programmazione di ulteriori interventi 

finalizzati alla gestione di piattaforme di cloud pubblico e digital collaboration (es. Google 

Workspace) nonché alla sensibilizzazione su cyber security. 

                                                 
13 IŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ͞TƵƚĞůĂ ĚĞůla Salute e della Sicurezza del personale che svolge la prestazione con forme di lavoro 
Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ͟ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĐŽŵŵĂ ϭ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϴϭͬϮϬϭϳ͕ AůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϭϰϱͬϮϬϮϯ͕ ƉĂŐ͘ ϯϱ͘ 
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PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŶĞů ůƵŽŐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ƌŝǀŽůƚŽ͕ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶŽ 
specifico modulo in modalità e-learning è stata per il momento rinviata a seguito delle nuove 

ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ ĂĚŽƚƚĂƚĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽne, che attualmente 

impediscono il corretto funzionamento dei servizi di registrazione e iscrizione automatica degli 

utenti al corso. 

IŶ ŽŐŶŝ ĐĂƐŽ͕ ůĞ ŵŝƐƵƌĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăů ĐŽŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ŝŶĞƌĞŶƚĞ ůĂ 
formazione specifica si realizzanŽ ŝŶ ǀŝĂ ƉƌŝŽƌŝƚĂƌŝĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞĨŝŶŝƚĞ ŶĞů PŝĂŶŽ 
formativo di cui alla successiva Sezione 3.3.4. che è stato in particolare integrato nel 2024 con 

i seguenti interventi formativi su competenze funzionali al lavoro a distanza: 

 

Tipo di competenza sviluppata Titolo del corso Destinatari 
Numero partecipanti 

complessivi 

Direzionale 

DECISION MAKING E 

ASSUNZIONE DI 

RESPONSABILITA' 

Dirigenti 111 

Direzionale 

TEAM WORKING E 

GESTIONE DEI 

COLLABORATORI 

Dirigenti 123 

Digitale Google Workspace Comparto 197 

 

Peraltro, la partecipazione alle specifiche iniziative di informazione/formazione 

adottate a supporto del lavoro agile e del lavoro da remoto rappresenta condizione essenziale 

per poter svolgere la prestazione lavorativa con questa modalità operativa. Pertanto, qualora 

ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀĞĚĂ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
necessarie per i/le lavoratori/lavoratrici a distanza, la partecipazione è da considerarsi 

obbligatoria. 

In tale ambito rientra anche la partĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ͞“ǇůůĂďƵƐ ʹ competenze 

ĚŝŐŝƚĂůŝ ƉĞƌ ůĂ PA͟ ŵĞƐƐŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂů DŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ FƵŶǌŝŽŶĞ PƵďďůŝĐĂ͘ TĂůĞ 
iniziativa, che descrive il set di competenze minime richieste a ciascun dipendente pubblico, 

non specialista in ambito informatico, per operare in una pubblica amministrazione sempre 

Ɖŝƶ ĚŝŐŝƚĂůĞ͕ ƌŝƐƵůƚĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ƉĞƌ ů͛ĂŵƉŝĞǌǌĂ ĚĞŐůŝ ĂƌŐŽŵĞŶƚŝ ƚƌĂƚƚĂƚŝ Ğ ůĞ 
modalità di fruizione. La partecipazione aggiornata al 2024, Ăůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ͞“ǇůůĂďƵƐ ʹ 

competenze ĚŝŐŝƚĂůŝ ƉĞƌ ůĂ PA͟ ŵĞƐƐŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĂů DŝƉĂƌƚŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ FƵŶǌŝŽŶĞ 
Pubblica, ha rilevato una percentuale di partecipazione del 95,4%. 

Come previsto dalla regolamentazione interna, il personale in lavoro agile deve tra 

ů͛ĂůƚƌŽ ĂǀĞƌ ĂĚĞŵƉŝƵƚŽ ĂŐůŝ Žďďůighi formativi programmati in materia di: 

- “ĂůƵƚĞ Ğ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐƵŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ ĐŽŵƉƌĞƐŝ ƌŝƐĐŚŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŝ ĚŝƐƉŽƐŝƚŝǀŝ 
tecnologici 

- Misure di sicurezza anche comportamentali sul corretto utilizzo e sulla tutela delle 

informazioni, dei beni Ž ŵĂƚĞƌŝĂůŝ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
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- Previsioni normative in materia di privacy e tutela dei dati personali. 

 

CŽƌƌĞ ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ĐŚĞ ůĂ ƌĞĐĞŶƚŝƐƐŝŵĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ƉĞƌ ůĂ PƵďďůŝĐĂ 
AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ϭϰͬϬϭͬϮϬϮϱ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă ĚĞůla formazione in materia di 

ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌŶĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ŝŶ 
maniera efficace e performante, senza pregiudizio alcuno nella tempistica e nei risultati della 

prestazione lavorativa.    

In merito alla sicurezza dei sistemi regionali in uso ai dipendenti in modo ampio e 

continuativo anche da remoto, nel 2024 la Direzione ICT e Agenda digitale ha proseguito 

ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ĂǀǀŝĂƚĂ ŶĞů ϮϬϮϮ͕ ĐŽŶ ƵŶ ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ Ěŝ ϰ ŵŽĚƵůŝ ƐƵůůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůi 
tematiche inerenti la cyber security. Anche ai nuovi assunti sono stati somministrati i recuperi 

dei moduli già erogati in precedenza. Nello specifico, la formazione erogata mediante la 

piattaforma di Proofpoint Security Awareness si compone dei seguenti moduli: 

Modulo Titolo Mese Partecipazione 

1°  

Precursore del phishing, Phishing nelle applicazioni di 

messaggistica, 

CŽƐ͛ğ ůŽ ƐƉŽŽĨŝŶŐ͍͕ LĂ ƐĂůƵƚĞ ŝŶ ŽƐƚĂŐŐŝŽ͕ CƌĞĂƌĞ ƉĂƐƐǁŽƌĚ 
efficaci e facili da 

ricordare e Protezione dei dati: conoscere il proprio ruolo 

Aprile 89,51% 

2°  

Phishing con codici QR, Dati astratti, Navigazione web: 

identificare le 

minacce, Autorizzazioni delle applicazioni invasive e 

Segnalazione degli incidenti di 

sicurezza 

Giugno 88,91% 

3°  

Phishing dovuto all'inserimento di dati, Truffe di phishing 

politico, 

Attacchi BEC: tecniche di protezione, Perfezionare le 

password, Protezione e 

distruzione dei dati: documenti cartacei e Conoscere i 

deepfake 

Settembre 87,44% 

4°  

Attacchi browser nel browser, Cookie del browser: 

Accettare o non accettare, attacchi telefonici TOAD, truffe 

nelle conversazioni e applicazioni cloud fraudolente 

Novembre 88,00% 

 

Obiettivo di sviluppo 2025-2027: al fine di accompagnare il percorso di sviluppo del lavoro a 

ĚŝƐƚĂŶǌĂ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉŝĂŶŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůla successiva sezione 3.3.4 e in linea con le 

recenti indicazioni della Direttiva Ministeriale del 14/01/2025, si prevedono attività formative 

ŝŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕ ŝŶ 
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modo da assicurarnĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵĂŶŝĞƌĂ ĞĨĨŝĐĂĐĞ Ğ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶƚĞ͕ ƐĞŶǌĂ ƉƌĞŐŝƵĚŝǌŝŽ ĂůĐƵŶŽ 
nella tempistica e nei risultati. 

Per la dirigenza, nel corso del 2025 verrà attivato un percorso formativo sulla Trasformazione 

digitale e lavoro agile, che intende fornire conosceŶǌĂ Ğ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƐƵůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
lavoro ibrido, in parte in presenza in parte a distanza. 

‘ĞƐƚĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĂ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ŵŽĚƵůŽ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă e-learning sulla sicurezza 

ŶĞů ůƵŽŐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͕ Ă ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Informativa14 consegnata 

obbligatoriamente in allegato a ciascun accordo individuale di lavoro agile e di lavoro da 

remoto. 

Si conferma inoltre il mantenimento delle attività formative relative alla gestione di 

piattaforme di cloud pubblico e digital collaboration (es. Google Workspace), nonché la 

reiterazione degli interventi di sensibilizzazione su cyber security, quali strumenti 

ŝŶĚŝƐƉĞŶƐĂďŝůŝ ƉĞƌ ŽƉĞƌĂƌĞ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ͘ IŶĨŝŶĞ͕ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ “ǇůůĂďƵƐ͕ ĐŚĞ ŚĂ 
già visto partecipare la maggior parte del personale dirigente e dipendente 

ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ Ɛŝ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌă ĐŽŶ ŝů ĐŽŝŶǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĐŚĞ ŶŽŶ ŚĂ 
partecipato nel corso del 2024, dei nuovi assunti del comparto e dei dirigenti di nuova nomina. 

Soggetti incaricati: Direzione Organizzazione e Personale in collaborazione con Direzione ICT, 

Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture ICT. 

5. Spazi e postazioni di lavoro 

PĞƌ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ƚƌŝĞŶŶŝŽ ϮϬϮϰ-2026 di cui alla DGR n. 62/2024 di 

razionalizzazione deglŝ ƐƉĂǌŝ͕ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ğ ĐŽŵŝŶĐŝĂƚĂ͕ ĐŽŶ ŐƌĂĚƵĂůŝƚă͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ Őůŝ 
archivi cartacei e monitorando gli interventi per la sostituzione della postazione fissa con 

desktop adattabile a pc portatile in uso anche per il lavoro agile. 

Si è registrato ŝů ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ ͞ŶƵŽǀĞ ƐĂůĞ ƌŝƵŶŝŽŶŝ ĚŽƚĂƚĞ Ěŝ ĂƚƚƌĞǌǌĂƚƵƌĞ 
ĂƵĚŝŽ ǀŝĚĞŽ͟ ;ŶĞů ƐŽůŽ ϮϬϮϰ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂůůĞƐƚŝƚĞ ϭϬ ŶƵŽǀĞ ƐĂůĞͿ͘  

Tale fabbisogno si ritiene sia riconducibile alla maggior diffusione del lavoro agile, in 

quanto la gestione di riunioni e incontri di lavoro è sempre più spesso in modalità mista (in 

presenza e in collegamento da remoto), che consente appunto anche per chi lavora a distanza 

ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ Ěŝ ƚŝƉŽ ĐŽůůĞŐŝĂůĞ͘ 
In relazione alle modalità operative per la riduzione degli archivi si evidenzia che, in 

ƐĞŐƵŝƚŽ Ăůů͛ ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů DD‘ Ŷ͘ ϮϯϮ ĚĞů ϮϰͬϭϬͬϮϬϮϭ ͞AŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů “ŝƐƚĞŵĂ 
documentale digitale e trasparenza amministrativa: linee guida per la classificazione, 

fascicolazione informatica e conservazione dei documenti", si è dato nuovo impulso per 

ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƐĐĂƌƚŽ ĚĞŐůŝ ĂƌĐŚŝǀŝ ĐĂƌƚĂĐĞŝ ŐŝĂĐĞŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ƐŝŶŐŽůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ğ 
parallelamente si è introdotto un nuovo servizio di digitalizzazione di serie documentali 

depositate presso l͛ĂƌĐŚŝǀŝŽ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĐŚĞ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂŐĞǀŽůĂŶŽ ůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ 
razionalizzazione degli spazi negli archivi. 

                                                 
14 IŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ͞TƵƚĞůĂ ĚĞůůĂ “ĂůƵƚĞ Ğ ĚĞůůĂ “ŝĐƵƌĞǌǌĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ che svolge la prestazione con forme di lavoro 

Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ͟ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĐŽŵŵĂ ϭ LĞŐŐĞ Ŷ͘ ϴϭͬϮϬϭϳ͕ AůůĞŐĂƚŽ A ĂůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϭϰϱͬϮϬϮϯ͕ ƉĂŐ͘ ϯϱ͘ 
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Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ Ɛŝ ƌŝƉŽƌƚĂŶŽ ŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ ĚĂůůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ DŝƌĞǌŝŽŶĞ AĐƋƵŝƐƚŝ Ğ 
AA.GG. in relazione alla razionalizzazione degli spazi negli archivi: 

a) SCARTI 

(“ĐĂƌƚŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ďŝĞŶŶŝŽ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ƐĞĚŝ ĚĞůůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ Ğ ƉƌĞƐƐŽ ů͛AƌĐŚŝǀŝŽ 
Generale) 
 

Anno Decreti di scarto Scarti presso archivi di struttura Scarti presso Archivio Generale 

2023 10 
763 faldoni 

(pari a circa 96 metri lineari) 
7130 faldoni 

(pari a circa 890 metri lineari) 

2024 10 
1691 faldoni 

(pari a circa 212 metri lineari) 
(conferimento al macero di scarti 

autorizzati nel 2023) 

 

b) VERSAMENTI 

Lo spazio recuperato in Archivio Generale, grazie agli scarti effettuati, è stato subito occupato 

con nuovi versamenti o con trasferimenti dalla sede dei Magazzini FFSS.  

“ŝ ƌŝƉŽƌƚĂŶŽ ĂŶĐŚĞ ŝ ĚĂƚŝ ĚĞŝ ǀĞƌƐĂŵĞŶƚŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ďŝĞŶŶŝŽ͕ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ Ƶƚŝůŝ Ă 
comprendere quanto spazio è stato liberato presso le sedi regionali, oltre a quello derivante 

degli scarti effettuati direttamente presso le Strutture. 
 

Anno Richieste di versamento Unità (faldoni) versate in Archivio Generale 

2023 6 
429 faldoni 

(pari a circa 53 metri lineari) 

2024 6 
1649 faldoni 

(pari a circa 206 metri lineari) 

 

c) DIGITALIZZAZIONE 

Nel corso del 2024 sono proseguiti gli interventi di digitalizzazione di archivi afferenti a 

Strutture regionali, sia con finalità sostitutiva (con eliminazione della documentazione 

cartacea) che con finalità conservativa (a tutela della documentazione cartacea). Tale attività 

risulta particolarmente importante in quanto oltre ad aver un impatto sugli spazi di lavoro, 

ĐŽŶƐĞŶƚĞ Ěŝ ĂǀĞƌĞ ŝ ĨĂƐĐŝĐŽůŝ ƐĞŵƉƌĞ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ĨĂĐŝůŝƚĂ ƋƵŝŶĚŝ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ Ă 
distanza. 

In merito alla sostituzione della postazione fissa con desktop adattabile a pc portatile 

in uso anche per il lavoro agile si evidenzia che con la cessazione dello stato di emergenza e la 

ripresa dei sopralluoghi negli uffici degli incaricati per il supporto hardware, la Direzione ICT e 

Agenda digitale provvede al ritiro della dotazione informatica fissa laddove il personale sia 

dotato anche di pc portatile. Ciò anche indipendentemente dalla sottoscrizione di un accordo 

individuale di lavoro agile, come disposto anche dalla recente DGR n. 1067 del 4/09/2023 al 

fine di razionalizzare e ridurre i costi e la sicurezza connessi alla strumentazione hardware (si 

veda il precedente paragrafo 2 Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza). 
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Obiettivo di sviluppo 2025-2027: alla luce di quanto sopra, non si ritiene di individuare uno 

specifico obiettivo di sviluppo cui far riferimento nel corso del 2025 in relazione alla 

razionalizzazione degli spazi. Eventuali ulteriori aggiornamenti, con particolare riguardo alla 

predisposizione di postazioni di lavoro con Docking Station utilizzabili con pc portatile, 

potranno essere considerati ŝŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ƉƌŽƐƐŝŵŽ PIAO͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ƵŶ contesto condiviso tra 

tutti i soggetti interni coinvolti.  

Soggetti incaricati: Direzione Organizzazione e Personale, con eventuale collaborazione della 

Direzione ICT, Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture e della Direzione Acquisti, 

AAGG e SOS affidamento servizi e forniture. 

 

ϯ͘Ϯ͘ϯ Gůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ 
sistemi di misurazione della performance 

Le criticità che ostacolano la piena efficacia ed efficienza della prestazione lavorativa 

in lavoro agile emerse con la rilevazione effettuata in attuazione della DGR n. 938/2020 

continuano a rappresentare interventi prioritari, da individuarsi per lo più con riferimento 

Ăůů͛OďŝĞƚƚŝǀŽ Ϯ Ěŝ performance organizzativa, che collega la pianificazione del lavoro agile con 

aspetti di digitalizzazione e snellimento dei processi/attività/procedimenti. Per ampliare le 

potenzialità del lavoro agile, infatti, è necessario ripensare i principali processi di lavoro e i 

procedimenti amministrativi interni in una logica completamente digitale. 

Investire in adeguati processi di digitalizzazione e dematerializzazione, resta tra le 

ƉƌŝŽƌŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ ŝŶƚĞŶĚĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞ Ă ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ŝ ƉƌŽĐĞƐƐŝ͕ ĂĨĨŝŶĐŚĠ ůĂ 
prestazione lavorativa possa essere svolta ancora più efficacemente garantendo il rispetto dei 

termini procedimentali senza pregiudizio alcuno e consentendo il pieno funzionamento della 

͞ŵĂĐĐŚŝŶĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ͟ ŝŶ ŵŽĚĂůŝƚă ĂŐŝůĞ Ğ ŝŶ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ ĞŵĞƌŐĞŶǌŝĂůŝ͘ 
A ƚĂů ĨŝŶĞ͕ ĂŶĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϱ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ performance organizzativa, 

con riferimento alle attività precedentemente mappate e in un contesto coordinato di Area, 

viene richiesto di elaborare un piano di digitalizzazione ʹ dematerializzazione, dando priorità 

alla fascicolazione digitale e firma digitale collegata al protocollo regionale (DOGE) secondo gli 

standard già definiti dalla Direzione ICT e Agenda Digitale e SOS affidamento servizi e forniture 

ICT e dalla Direzione Acquisti, AAGG e SOS affidamento servizi e forniture, o ad altri strumenti 

Ěŝ ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ĐŽŵƉŽrtanti dematerializzazione, messi a 

disposizione dalla Direzione ICT a Agenda Digitale, ovvero di miglioramento nella gestione 

delle attività di gruppo da remoto. In tale ambito, si evidenzia che le Strutture regionali che ad 

oggi utilizzano DOGE (OPERA) sono il 72%.  

PĞƌ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ Ěŝ TƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ DŝŐŝƚĂůĞ ŚĂ 
ĐŽŵĞ ƐŶŽĚŽ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ NƵŽǀĂ PŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ Ěŝ GĞƐƚŝŽŶĞ DŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ŝŶ 
grado di coprire nativamente e con soluzioni affidabili il vasto perimetro di funzionalità e 

processi necessari, che sia ovviamente di supporto anche per i lavoratori agili. Nel 2024 è stata 

avviata la fase di sperimentazione del nuovo processo digitale di gestione dei Decreti dei 

Direttori, in cui sono state coinvolte le Direzioni sopra citate. 
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La fase sperimentale ha consentito di adottare delle strategie migliorative sia in ambito 

ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐŽ ĐŚĞ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ͘ “ŝ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ŝŶĨĂƚƚŝ ĐŚĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĞĐƌĞƚŝ 
viene ora istruita completamente in autonomia dal personale amministrativo-contabile, 

liberando parte del personale precedentemente impegnato e rendendolo disponibile per altre 

attività amministrative. Questa evoluzione rappresenta una forte discontinuità e 

ƚƌĂƐĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂůĞ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶe sia dal punto di vista del contesto applicativo 

(estremamente frammentato, disomogeneo, con copertura limitata rispetto al perimetro e 

alle funzionalità attese e con forti criticità di gestione ed evoluzione) e sua modalità di 

evoluzione, sia da un punto di vista organizzativo abilitando una forte trasformazione dei 

processi operativi in ottica pienamente digitale, strutturata e collaborativa con il 

conseguimento di obiettivi sia in termini di efficienza operativa, che di piena compliance 

normativa, che di innalzamento del livello di sicurezza ed affidabilità.  

In termini di snellimento e miglioramento delle procedure, la sperimentazione ha visto 

ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĞƐĐůƵƐŝǀĂ ĚĞůůĂ ĨŝƌŵĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ Ğ ĐŽŶƚĞƐƚƵĂůŵĞŶƚĞ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŶƵŵĞƌĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĂƚƚŽ͕ ƉŽƌƚĂŶĚo come beneficio una maggiore organizzazione del lavoro con un 

conseguente efficientamento nella programmazione e adozione temporale dei decreti 

evitando la concentrazione delle attività di stesura e di completamento in prossimità della fine 

ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͘ 
Inoltre, sono stati implementati dei servizi applicativi che integrano la piattaforma di 

gestione decreti DOKI con la piattaforma contabile NUSICO, che hanno semplificato le attività 

del personale amministrativo-contabile. 

Nel 2025 si procederà con la graduale estensione del progetto di dematerializzazione 

di creazione dei Decreti dei Dirigenti a tutte le strutture di Regione del Veneto e si proseguirà 

ĐŽŶ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ƉĞƌ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ DŽĐƵŵĞŶƚĂůĞ ƋƵĂůĞ ƵŶŝĐŽ ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ŐĞƐƚŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ĂƌĐŚŝǀŝĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ Ěocumenti digitali attraverso sistemi avanzati di fascicolazione. 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ͕ ů͛ĂĐĐŽƌĚŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂ Őůŝ 
obiettivi e le attività da svolgere nonché gli indicatori per il monitoraggio e la verifica della 

prestazione resa. La declinazione degli obiettivi assegnati per il lavoro agile integrano e 

ĐŽŵƉůĞƚĂŶŽ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂŶŶƵĂůĞ ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
performance individuali. 

PĞƌĂůƚƌŽ͕ ĨŝŶ ĚĂůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ ğ ĞŵĞƌƐĂ ůĂ ŶĞcessità di rafforzare ed uniformare 

il sistema di assegnazione degli obiettivi individuali, della misurazione e della rendicontazione 

ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĞ ƉĞƌ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ůĂ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĐŽŶƐĞŐƵŝƚŝ͘ “Ƶůů͛ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ͕ ŶĞů ϮϬϮϯ 
è stato reso disponibiůĞ ŝů ĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ͞LĂǀŽƌĂƌĞ ƉĞƌ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͟ ƌŝǀŽůƚŽ ĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ͕ Ɛŝ 
ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚĂƌĞ ůĞ DŝƌĞǌŝŽŶŝͬ“ƚƌƵƚƚƵƌĞ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞƌŶĂ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŚĞ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ 
del lavoro a distanza corrisponda anche al miglioramento dei livelli di efficienza ed efficacia 

lavorativa. 

Infine, con la citata circolare interna del 13/06/2024 la Direzione Organizzazione e 

Personale ha demandato a ciascun Direttore responsabile la definizione delle modalità di 

rendicontazione delle attività concretamente svolte durante le giornate di lavoro agile. 

TƌĂŵŝƚĞ ƌĞƉŽƌƚ ƐĞƚƚŝŵĂŶĂůĞ Ž ŵĞŶƐŝůĞ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ƋƵĂŶƚŽ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ŶĞůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ͕ 
ĨĞƌŵŽ ƌĞƐƚĂŶĚŽ ĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŝŶ ůĂǀŽƌŽ ĚĂ ƌĞŵŽƚŽ ğ Őŝă ƉƌĞǀŝƐƚĂ ů͛Agenda per il 
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monitoraggio delle prestazioni realizzate nelů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ DŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĂĚŽƚƚĂƚĂ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ 
145/2023. 

3.2.4 I contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e 

di efficacia  

 Il PIAO 2024-2026 di cui alla DGR n. 62/2024 ha previsto, tra le strategie per il 

miglioramento delle performance, di monitorare il riflesso economico, con riferimento alla 

ƐƉĞƐĂ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ěŝ ĐŽŶƐƵŵŽ ;ĐĂƌƚĂ͕ ĐĂŶĐĞůůĞƌŝĂͿ Ğ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƐƵůůĂ performance 

individuale, con riferimento alla riduzione delle assenze. 

Continua, come nel 2023, la riduzione del consumo di carta e di altro materiale di 

cancelleria nella misura del 20% circa, dovuto alla digitalizzazione di alcune procedure. Si 

ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂŶƚĞ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ ĚĞŝ ͞ĐŽŶƚĞŶŝƚŽƌŝ ƉŽůŝŽŶĚĂ ƉĞƌ ĂƌĐŚŝǀŝŽ͟ Ğ ĚĞůůĂ 
spesa per timbri, indice che la produzione è sempre più in modalità digitale e pertanto si riduce 

ůĂ ŶĞĐĞƐƐŝƚă Ěŝ ĂƌĐŚŝǀŝĂǌŝŽŶĞ Ğ ͞ƚŝŵďƌĂƚƵƌĂ͟ ĚĞŐůŝ ŽƌŝŐŝŶĂůŝ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ůĂ ƉƌŽǀĂ Ěŝ ĂƵƚĞŶƚŝĐŝƚă ğ 
stata sostituita dalla firma digitale. 

 Per quanto riguarda invece la performance individuale, ai fini di una valutazione sulla 

riduzione delle assenze sono state individuate alcune tipologie di permessi/assenze retribuiti 

significativi in questa sede: 

• Permessi mensili art. 33 Legge 104/1992 

• Permessi retribuiti per particolari motivi personali/familiari - CCNL 

• Permessi per visite, terapie, prestazioni specialistiche o esami diagnostici ʹ CCNL 

• Permessi art. 4 Legge 53/2000 

• Congedo straordinario art. 42 DLgs n. 151/2001 

• Assenze per malattia. 

‘ĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ă ƚĂůŝ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ͕ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ůĞ ŐŝŽƌnate medie di assenza risultano 11,52 (-

0,14% rispetto al 2023), a fronte di una numerosità totale del personale in organico regionale 

al 31 dicembre 2024, pari a 2.731 (- 1,1% rispetto alla numerosità totale del personale in 

organico nel 2023 pari a 2.761; +3,5% rispetto alla numerosità totale del personale in servizio 

nel 2022 pari a 2.635). 

 

Tab. 5 Tipologie di assenze: giornate medie e percentuale di fruizione. Anni 2022-2024  

 

2022 2023 2024 2022 2023 2024

Malattia (escluse assenze Covid-19) 5,41 6,07 6,12 51,48% 52,01% 53,06%

Permessi mensili legge 104 2,48 2,58 2,66 23,64% 22,14% 23,06%

Permessi retribuiti 18 ore 1,55 1,65 1,73 14,75% 14,10% 15,04%

Congedo art. 42 DLgs n. 151/2001 0,68 0,67 0,55 6,46% 5,76% 4,75%

Permessi visita medica 18 ore 0,35 0,56 0,43 3,36% 4,84% 3,75%

Permessi annui Legge 53/2000 3 gg. 0,03 0,13 0,04 0,31% 1,15% 0,35%

Totale 10,5 11,66 11,52 100,00% 100,00% 100,00%

Valore medio (giorni) % su fruizione
Tipologia permesso/assenza

ALLEGATO A pag. 300 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

301 
 

Infine, come previsto dal precedente PIAO 2024-2026 di cui alla DGR n. 62/2024 e 

ƐŽƉƌĂ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ͕ Ă ĨŝŶĞ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ ğ ƐƚĂƚĂ ĂǀǀŝĂƚĂ ƵŶ͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ ƐƵůůĂ ƋƵĂůŝƚă ƉĞƌĐĞƉŝƚĂ ĚĞů 
lavoro, tramite la somministrazione di apposito questionario rivolto a tutto il personale sul 

ŵŽĚĞůůŽ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PƌŽŐĞƚƚŽ ĞƵƌŽƉĞŽ VĞ͘LA͕ ŝŶƐerito nel PON Governance e 

Capacità istituzionale 2014-2020 a cui la Regione del Veneto ha partecipato come ente 

partner.  

 Dal questionario si rilevano alcuni aspetti percepiti dai rispondenti che sono 

strettamente connessi in termini di efficienza ed efficacia alla performance individuale: 

per coloro che svolgono lavoro agile 

a) i tre principali benefici riscontrati dal lavoro agile sono: maggiori possibilità di 

conciliazione vita privata e vita lavorativa, risparmio nei tempi di spostamento 

casa lavoro e maggiore efficacia nel lavoro; 

b) il 61,7% valuta la propria efficacia lavorativa in agile maggiore rispetto alle 

giornate in presenza, il 37,7% la ritiene uguale, solo lo 0,6% la valuta minore; 

c) rispetto al proprio gruppo di lavoro, quando altri colleghi sono iŶ ĂŐŝůĞ͕ ů͛ϴϮ͕ϭ й 
ǀĂůƵƚĂ ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ ƵŐƵĂůĞ ĂůůĞ ŐŝŽƌŶĂƚĞ ŝŶ ĐƵŝ ƚƵƚƚŝ ƐŽŶŽ ŝŶ ƉƌĞƐĞŶǌĂ͕ ŝů 
14,4% la ritiene maggiore, il 3,5% la valuta minore; 

d) il 79,9% non hai mai riscontrato criticità lavorative e il 72,2% non ha mai 

riscontrato criticità tecniche durante le giornate in agile; 

e) il 61,7% ritiene di aver aumentato le proprie conoscenze informatiche 

lavorando in agile 

f) ŝů ϲϵ͕ϲй ğ ŵŽůƚŽ ƐŽĚĚŝƐĨĂƚƚŽ Ğ ŝů Ϯϴ͕ϯй ğ ĂďďĂƐƚĂŶǌĂ ƐŽĚĚŝƐĨĂƚƚŽ ĚĞůů͛ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĂ 
Ěŝ ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͕ ƐŽůŽ ů͛ϭ͕ϵй ĚŝĐŚŝĂƌĂ Ěŝ ĞƐƐĞƌĞ ƉŽĐŽ ƐŽĚĚŝƐĨĂƚƚŽ Ğ ů͛Ϭ͕ϯй ƉĞƌ ŶƵůůĂ 

per coloro che non svolgono lavoro agile 

a) il 77% dichiara di relazionarsi senza alcuna criticità con i colleghi in agile, il 

ϮϮ͕ϭй Ěŝ ĨĂƌůŽ ŵĂ ĐŽŶ ƋƵĂůĐŚĞ ĐƌŝƚŝĐŝƚă͕ ƐŽůŽ ů͛Ϭ͕ϵй ŶŽŶ ƌŝĞƐĐĞ Ă ƌĞůĂǌŝŽŶĂƌƐŝ ŝŶ 
modo efficace, in particolare per la risoluzione di problematiche impreviste 

b) il 65,8% ritiene che il lavoro in agile dei colleghi non abbia alcun impatto sul 

proprio lavoro 

Emerge, complessivamente, da un lato una percezione positiva del lavoro agile rispetto 

alla propriĂ ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ͕ ŵĂ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ůĂƚŽ ƵŶĂ ĐĞƌƚĂ ĚŝĨĨŝĐŽůƚă ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ĐŚŝ 
ůĂǀŽƌĂ ŝŶ ƐĞĚĞ Ğ ĐŚŝ ůĂǀŽƌĂ Ă ĚŝƐƚĂŶǌĂ Ğ Ɖŝƶ ŝŶ ŐĞŶĞƌĂůĞ ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĐŽůůĞŐŝĂůĞ 
Ž Ěŝ ƐƋƵĂĚƌĂ͘ TĂůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ƚƌŽǀĂƌĞ ƵŶ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ ŶĞůů͛ŝŵplementazione del 

modello di lavoro a distanza, ora ancora limitato ad una quota massima per 

DŝƌĞǌŝŽŶĞͬ“ƚƌƵƚƚƵƌĂ͕ ŶŽŶĐŚĠ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ ĂůůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵƚŽ͕ ŝŶ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞůůĂ ƌĞĐĞŶƚĞ DŝƌĞttiva Ministeriale 

del 14/01/2025.   
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TABELLA RIASSUNTIVA DEL PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE 

 NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ ĚĞƐĐƌŝƚƚĞ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ŶĞůůĂ “ĞǌŝŽŶĞ ϯ͘Ϯ 
Organizzazione del Lavoro Agile, si individuano in una tabella riassuntiva gli obiettivi e gli 

indicatori significativi per uno sviluppo progressivo e graduale del lavoro agile e del lavoro da 

remoto nel triennio 2025-2027. 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƐĂƌă ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ŝŶ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚŝ 
coinvolti: Direzione Organizzazione e Personale (DOP), Direzione ICT, Agenda digitale e SOS 

affidamento servizi e forniture ICT (DICT), Responsabile della Transizione Digitale (RTD) e 

Direzione Acquisti, AA.GG. e SOS affidamento servizi e forniture (DAAGG). 
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STRATEGIA
OBIETTIVI DI SVILUPPO

triennio 2025-2027
INDICATORI FONTE

Aggiornamento procedure di attivazione 

del lavoro agile, anche tramite 

disposizioni ad hoc per la dirigenza

Revisione e semplificazione portale on 

line in ambiente Modulo Google.

Avvio differenziazione gestione lavoro 

agile per Area dirigenza

Monitoraggio del lavoro agile e delle 

altre forme di lavoro a distanza
Annuale

Sottoscrizione accordi di lavoro agile
Fino al 35% del personale che svolge 

attività smartabili

Num dipendenti in lavoro agile 

ordinario

% su personale che svolge attività 

smartabili

DOP

Acquisto e adeguamento strumentazione 

tecnologica

Num laptop per lavoro agile assegnati

Num cellulari per lavoro agil i  assegnati

% lavoratori agil i  assegnatari di 

dispositivi (laptop e cellulari)

Investimenti ICT funzionali al lavoro a 

distanza

Aggiornamento e implementazione livell i  

minimi di sicurezza

Monitoraggio e verifiche accessibil ità 

dati da remoto, sistemi di 

autenticazione accessi, criteri di 

sicurezza 

Individuazione attività smartabili

Monitoraggio attività smartabili

Coinvolgimento dirigenza nella 

promozione di misure per rendere 

smartabili  le attività di competenza

Mappatura annuale delle attività 

smartabili

% attività smartabili , completamente o 

parzialmente

DOP

Elaborazione di piani/proposte di 

digitalizzazione o dematerializzazione in 

un contesto coordinato per 

Area/struttura apicale

DOP

RTD

Graduale estensione del processo 

dematerializzazione di creazione dei 

decreti dei Dirigenti

RTD

Impatto della modalità agile sulla 

performance  organizzativa
Riduzione costi

Monitoraggio spese materiali  di 

consumo, carta, cancelleria DAAGG

Riduzione assenze
Monitoraggio giornate medie di assenza 

per permessi e assenze retribuite

Indagine sulla qualità del lavoro 

percepita

Elaborazione esiti  del questionario 

somministrato tra dicembre 2024 e 

gennaio 2025

PROGRAMMA DI SVILUPPO DEL LAVORO AGILE

TABELLA RIASSUNTIVA
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Adeguamento procedure per i l  lavoro 

agile

DOP
Impatto della modalità agile sulla 

performance  individuale

DICT

DOP

Attivazione di interventi su competenze 

funzionali alla promozione del lavoro 

agile

Organizzazione attività formative

Corsi e/o giornate erogate: 

% partecipazione

Piano formativo specifico integrato DOP

Ripensare i  principali  processi di lavoro 

e i  procedimenti amministrativi in una 

logica completamente digitale

Digitalizzazione/dematerializzazione 

documentale

Dotazione tecnologica, privacy e 

sicurezza
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 
2025ʹ2027 

ŝŶ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ ůĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ ϯϬ ŵĂƌǌŽ ϮϬϬϭ͕ Ŷ͘ ϭϲϱ 
 

Include: 
- PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 2025 
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3.3.1 Dati di contesto 

 

L͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ğ ĂƌƚŝĐŽůĂƚĂ ŶĞůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ĂƉŝĐĂůŝ͗  
о la Segreteria Generale della Programmazione, anche con funzioni di coordinamento 

delle sotto indicate Aree; 

о la Segreteria della Giunta Regionale; 

о la Direzione del Presidente; 

о ů͛AǀǀŽĐĂƚƵƌĂ͘ 
Ğ ƐĞŝ AƌĞĞ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůĂ ĚĞĨŝŶŝǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ͕ 
ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ ĚĞůůĂ XI LĞŐŝƐůĂƚƵƌĂ͕ ĚŝƐƉŽƐƚĂ ĐŽŶ ůĞ DĞůŝďĞƌĂǌŝŽŶŝ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ 
n. 571 del 5 maggio 2021 e n. ϳϭϱ ĚĞůů͛ϴ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϭ Ğ ĚĞŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ Ěŝ 
assestamento organizzativo: 

о Area Sanità e Sociale; 

о Area Tutela e Sicurezza del Territorio; 

о Area Infrastrutture, Trasporti, Lavori Pubblici, Demanio; 

о Area Risorse Finanziarie, Strumentali, ICT ed Enti Locali; 

о Area Marketing Territoriale, Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport; 

о Area Politiche Economiche, Capitale Umano e Programmazione Comunitaria. 

L͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ɛŝ ĚĞĐůŝŶĂ ƉŽŝ ŝŶ DŝƌĞǌŝŽŶŝ͕ UŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ Ğ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ĚĞů 
Responsabile Anticorruzione e Trasparenza e Data Protection Officer. Per un maggior dettaglio 

Ɛŝ ƌŝŵĂŶĚĂ ĂůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ Ŷ͘ ϯ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PIAO ͞OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ CĂƉŝƚĂůĞ UŵĂŶŽ͕͟ ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ 
ϯ͘ϭ ͞“ƚƌƵƚƚƵƌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͘͟ 

CŽŶ ůĂ LĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϳ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ ϯϯ ͞CŽllegato alla legge di stabilità regionale 

ϮϬϮϱ͕͟ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ƌĞĐĂŶƚĞ ͞FƵŶǌŝŽŶŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ “ĂůƵƚĞ MĞŶƚĂůĞ͘͟ L͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 
ha disposto, a partire dal 1° gennaio 2025, la soppressione del Coordinamento salute mentale 

istituito presso Azienda Zero ai sensi della Deliberazione della Giunta regionale n. 1025 del 16 

agosto 2022 ed il trasferimento delle relative funzioni e delle corrispondenti risorse 

strumentali alla Regione del Veneto ʹ Giunta regionale - Area Sanità e Sociale ʹ Direzione 

Programmazione sanitaria ʹ Unità Organizzativa Salute mentale. Al fine di garantire 

ů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĂůŝ ĨƵŶǌŝŽŶŝ͕ ƐĞŵƉƌĞ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂů ϭΣ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ ğ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ 
trasferita alla Regione del Veneto ʹ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ů͛ƵŶŝƚă Ěŝ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝĐĂ Ěŝ Ɖersonale 

dirigenziale del Coordinamento Salute mentale, previa corrispondente riduzione della 

dotazione organica di Azienda Zero. Contestualmente viene trasferita alla Regione del Veneto 

ʹ Giunta regionale la corrispondente capacità assunzionale e la relativa quota dei fondi per il 

trattamento di posizione e di risultato della dirigenza. 

Al fine di dare attuazione ai suddetti adempimenti, la dotazione organica della Giunta 

regionale, per la quale si rimanda alla Sezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů PŝĂŶŽ IŶƚĞŐƌĂƚŽ Ěŝ Aƚƚŝǀŝƚă Ğ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ʹ PIAO della Giunta regionale della 

Regione del Veneto 2024-2026, approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 62 del 

29 gennaio 2024, a far data dal 1° gennaio 2025 è rideterminata come rappresentato nella 

seguente tabella. 
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Tabella 1 ʹ Dotazione organica della Giunta Regionale dal 1° gennaio 2025. 
 

 Dirigenti 

Area dei Funzionari e 
ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ 

qualificazione 
(ex categoria D) 

Area degli 
Istruttori 

(ex categoria 
C) 

Area degli 
Operatori esperti 
(ex categoria B) 

Area degli 
Operatori 

(ex categoria A) 
Totale 

Dotazione 
organica dal 

(dal 1/02/2024) 
160 1377 993 473 2 3005 

Dotazione 
organica 

(dal 1/01/2025) 
161* 1377 993 473 2 3006 

Differenza +1 == == = = = = +1 

 
Ύ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ƵŶŝƚă ĚĞůůĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝĐĂ ĚĞůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ ğ ƐƚĂƚŽ ĚŝƐƉŽƐƚŽ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ ͞CŽůůĞŐĂto 
alla Legge di Stabilità regionale) per il trasferimento di funzioni in materia di Salute mentale, dotazione organica, capacità assunzionale e 
fondo da Azienda Zero. 

 
Nella seguente tabella n. 2 la dotazione organica della Giunta regionale, come sopra 

ƌŝĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ͕ ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ ĚĞů 
Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165 e dalle linee di indirizzo per la predisposizione dei 

piani dei fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni pubbliche di cui al Decreto 

del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 8 maggio 2018.  

Il personale in servizio alla data del 31/12/2024 è da intendersi comprensivo del personale di 

ruolo, del personale comandato in uscita verso altre amministrazioni o comandato in entrata 

presso le strutture afferenti alla Giunta regionale, del personale in aspettativa con incarico 

presso altre amministrazioni, nonché del personale distaccato in uscita. 

  

ALLEGATO A pag. 306 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

307 
 

Tabella 2 ʹ Dotazione organica della Giunta Regionale dal 1° gennaio 2025 è rappresentata 
ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ ƐĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ Ğ ĚĂůůĞ ůŝŶĞe guida 
del DM 8/05/2017. 
 

Area 

Dotazione 
organica dal 1° 
gennaio 2025 

(A)** 
 

Personale in 
servizio alla data 

del 
31/12/2024(B)15 

Stima costo 
2024 personale 

in servizio al 
31/12/202416 

 

Scoperture 
 

C= (A-B) 

Costo annuo 
teorico 

scoperture (C)17 

Costo teorico 
dotazione 
organica al 

31/12/2024(A)
18 

Dirigenti 161** 151 Ϯϭ͘ϭϬϭ͘ϲϵϱ͕ϱϭΦ 10 ϭ͘ϮϮϰ͘ϱϵϵ͕ϱϬΦ ϮϮ͘ϯϮϲ͘Ϯϵϱ͕ϬϭΦ 

Area 
Funzionari 

ed EQ 
1377 1265 ϲϲ͘ϲϯϳ͘ϰϵϵ͕ϯϮΦ 112 ϰ͘ϳϭϴ͘ϰϰϵ͕ϭϮΦ ϳϭ͘ϯϱϱ͘ϵϰϴ͕ϰϰΦ 

Area 
Istruttori 

993 883 ϯϲ͘ϭϱϵ͘Ϭϵϵ͕ϰϰΦ 110 ϰ͘Ϯϴϴ͘ϵϴϴ͕ϬϬΦ ϰϬ͘ϰϰϴ͘Ϭϴϳ͕ϰϰΦ 

Area 
Operatori 

esperti 
473 396 ϭϱ͘ϭϯϰ͘ϱϭϴ͕ϭϯΦ 77 2.816͘ϳϰϬ͕ϬϴΦ ϭϳ͘ϵϱϭ͘Ϯϱϴ͕ϮϭΦ 

Area 
Operatori 

2 3 ϭϬϰ͘ϭϭϴ͕ϲϬΦ -1 -ϯϯ͘ϰϬϰ͕ϰϯΦ ϳϬ͘ϳϭϰ͕ϭϳΦ 

Totale 3006 2698 ϭϯϵ͘ϭϯϲ͘ϵϯϭ͕ϬϬΦ 308 ϭϯ͘Ϭϭϱ͘ϯϳϮ͕ϮϳΦ ϭϱϮ͘ϭϱϮ͘ϯϬϯ͕ϮϳΦ 

 
ΎΎ ŝů ǀĂůŽƌĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ ƚĞŽƌŝĐŽ ŵĂƐƐŝŵŽ ĚĞůůĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝĐĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ͕ ŽůƚƌĞ ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ degli incrementi disposti dal CCNL 2019-
ϮϬϮϭ AƌĞĂ FƵŶǌŝŽŶŝ LŽĐĂůŝ ĚĞůůĂ DŝƌŝŐĞŶǌĂ ĚĞů ϭϲͬϬϳͬϮϬϮϰ ƐƵů ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ ƚĂďĞůůĂƌĞ Ğ ƐƵůů͛ŝŶĚĞŶŶŝƚă Ěŝ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ Ănche 
ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ Ăů ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶĂ ƵŶŝƚă ĚĞůůĂ ĚŽƚĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝĐĂ ĚĞůůĂ dirigenza (e del relativo valore finanziario teorico), 
ĚŝƐƉŽƐƚŽ ŝŶ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ ͞CŽůůĞŐĂƚŽ ĂůůĂ LĞŐŐĞ Ěŝ “ƚĂďŝůŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͟ ƉĞƌ ŝů ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ di funzioni in materia 
di Salute mentale, dotazione organica, capacità assunzionale e fondo da Azienda Zero. 

 

3.3.2 Personale in servizio al 31/12/2024 

 

Il personale in servizio al 31/12/2024, così come rappresentato sinteticamente nella 
precedente tabella n. 2 è costituito dal personale di ruolo, da quello comandato in uscita e in 
entrata, dal personale in aspettativa con incarico presso altre amministrazioni, nonché da 
quello distaccato in uscita ed è ripartito come segue: 
  

                                                 
15 Il dato è comprensivo del personale di ruolo, del personale comandato in uscita e in entrata, del personale distaccato in 

uscita 
16 ŝů ĚĂƚŽ ƚŝĞŶĞ ĐŽŶƚŽ ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ ƵŶĂ ƚĂŶƚƵŵ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ŶĞů ϮϬϮϯ͘ Iů ŵĞĚĞƐŝŵŽ ŝŵƉŽƌƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ğ ƐƚĂƚŽ ĐŽŶŐůŽďĂƚŽ 
ŶĞůů͛ŝŶĚĞŶŶŝƚă Ěŝ ǀĂĐĂŶǌĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ͘ 
17 dato riferito al costo nella posizione economica iniziale di ciascuna Area o qualifica 
18 Vedi nota 2. Il dato è calcolato al 31/12/2024. 

 

ALLEGATO A pag. 307 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

308 
 

Tabella 3 ʹ Personale in servizio alla data del 
31/12/2024 

DIR. FUNZ. ISTR. OP.ESP. OP. TOT. 

SEGRETERIA GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE 16 120 75 18   229 

AREA SANITA' E SOCIALE 18 76 60 24   178 

SEGRETERIA DELLA GIUNTA REGIONALE 4 25 28 6   63 

DIREZIONE DEL PRESIDENTE 1 8 11 1   21 

UFFICIO STAMPA   8 2 3   13 

AVVOCATURA 4 18 11 3   36 

AREA MARKETING TERRITORIALE, CULTURA, TURISMO, 
AGRICOLTURA E SPORT 

27 223 131 52 1 434 

AREA POLITICHE ECONOMICHE, CAPITALE UMANO E 
PROGRAMMAZIONE COMUNITARIA 

19 157 86 26   288 

AREA TUTELA E SICUREZZA DEL TERRITORIO 25 345 214 123 1 708 

AREA INFRASTRUTTURE, TRASPORTI, LAVORI PUBBLICI, DEMANIO 13 101 80 39   233 

AREA RISORSE FINANZIARIE, STRUMENTALI, ICT ED ENTI LOCALI 17 140 128 83 1 369 

COMANDI, DISTACCHI IN USCITA E INCARICHI PRESSO ALTRE 
AMMINISTRAZIONI 

7 20 17 4   48 

EX PROVINCIALI IN DISTACCO PRESSO PROVINCE   24 40 14   78 

Totale complessivo 151 1265 883 396 3 2698 

 
Nella tabella che segue è quindi rappresentato, per Area e profilo professionale, il personale 

dipendente della Giunta regionale, titolare di un contratto a tempo indeterminato ed in 

servizio alla data del 31/12/2024, ivi compreso il personale in comando e in distacco in uscita 

e in aspettativa con incarico presso altre amministrazioni. È altresì indicato in forma aggregata 

il dato del personale comandato in entrata. La ripartizione di tale personale per area e qualifica 

è rinvenibile nella successiva tabella n. 7. 

 
Tabella 4 ʹ Personale del comparto, suddiviso in area e profilo professionale e della 
dirigenza, evidenziata a parte, in servizio al 31/12/2024. 
 

Area degli Operatori 
OPERATORE 3 

Totale 3 

Area degli Operatori 
Esperti 

OPERATORE ESPERTO AMMINISTRATIVO 269 

OPERATORE ESPERTO AUTISTA 18 

OPERATORE ESPERTO DEGLI IMP. TELEF. COMP 9 
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OPERATORE ESPERTO MOTOSCAFISTA 6 

OPERATORE ESPERTO SERVIZI DI PORTIERATO 18 

OPERATORE ESPERTO SORVEGLIANTE IDRAULICO 24 

OPERATORE ESPERTO TECNICO 51 

Totale 395 

Area degli Istruttori 

ISTRUTTORE AGROFORESTALE 6 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 529 

ISTRUTTORE CULTURALE 3 

ISTRUTTORE CULTURALE ARCHIVISTICO 3 

ISTRUTTORE ECONOMICO 135 

ISTRUTTORE INFORMATICO 47 

ISTRUTTORE PER COSTRUZ. AMBIEN. TERRITOR 35 

ISTRUTTORE PROCESSI APPRENDIM. E LAVORO 6 

ISTRUTTORE SERVIZI DI RIMESSA-Automezzi 4 

ISTRUTTORE TECNICO 109 

Totale 877 

Area dei Funzionari e 
delle Elevate 
Qualificazioni 

FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO 431 

FUNZIONARIO CULTURALE 4 

FUNZIONARIO CULTURALE ARCHIVISTICO 2 

FUNZIONARIO CULTURALE ART. STORICO E LET 10 

FUNZIONARIO CULTURALE BIBLIOTECARIO 1 

FUNZIONARIO CULTURALE INTERPRETE 6 

FUNZIONARIO CULTURALE SOCIOLOGICO 3 

FUNZIONARIO ECONOMICO 254 

FUNZIONARIO INFORMATICO 33 

FUNZIONARIO ISPETTORE FITOSANITARIO 18 

FUNZIONARIO PER I RAPPORTI CON I MEDIA 2 

FUNZIONARIO PROCESSI APPRENDIM. E LAVORO 11 

FUNZIONARIO SOCIO SANITARIO 1 

FUNZIONARIO STATISTICO 18 

FUNZIONARIO TECNICO 103 

FUNZIONARIO TECNICO AGROFORESTALE 128 

FUNZIONARIO TECNICO AGRONOMO 11 

FUNZIONARIO TECNICO ARCHITETTO-URBANISTA 43 

FUNZIONARIO TECNICO BIOLOGO 3 

FUNZIONARIO TECNICO CHIMICO 3 

FUNZIONARIO TECNICO FORESTALE 10 

FUNZIONARIO TECNICO GEOLOGO 21 

FUNZIONARIO TECNICO INGEGNERE 94 

FUNZIONARIO TECNICO PER L'AMBIENTE 42 

FUNZIONARIO VETERINARIO 1 

Totale 1253 

Totale Comparto (A) 2528 

Dirigenza (B) 134 
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C = A + B 2662 

Comandi in entrata (D) (Comparto e Dirigenza) 36 

Totale complessivo = C + D 2698 

 
Nella tabella che segue si rappresenta in termini di numerosità e di spesa il personale 

dipendente della Giunta regionale titolare di un contratto di lavoro a tempo parziale. 

 

Tabella 5 ʹ Personale regionale dipendente a tempo indeterminato della Giunta regionale 

in servizio al 31/12/2024 con rapporto di lavoro a tempo parziale 

 

Area  Dipendenti in part time 
Costo part time su 

base annua 

Spesa potenziale in caso di rientro 

a tempo pieno su base annua 

Operatori 1 ϭϬ͘ϲϮϲ͕ϯϳΦ ϯϱ͘ϰϮϭ͕ϮϰΦ 

Operatori esperti 60 1.769.064͕ϴϳΦ Ϯ͘ϯϱϱ͘Ϭϲϱ͕ϲϲΦ 

Istruttori 108 ϯ͘ϯϵϱ͘ϲϮϲ͕ϰϮΦ ϰ͘ϱϳϭ͘ϭϬϳ͕ϳϭΦ 

Funzionari ed Elevate 

qualificazioni 
69 Ϯ͘ϰϲϰ͘ϲϬϱ͕ϰϮΦ ϯ͘Ϯϴϳ͘ϴϴϭ͕ϮϵΦ 

Dirigenza 0 0 0 

TOTALE 238 ϳ͘ϲϯϵ͘ϵϮϯ͕ϬϴΦ ϭϬ͘Ϯϰϵ͘ϰϳϱ͕ϵϭΦ 

 

Il costo effettivamente sostenuto per tale tipologia di rapporto di lavoro è pari a ϳ͘ϲϯϵ͘ϵϮϯ͕ϬϴΦ 

Nel caso di un ipotetico rientro a tempo pieno di tutto il personale attualmente in part time si 

registrerebbe un aumento di spesa pari a ϭϬ͘Ϯϰϵ͘ϰϳϱ͕ϵϭΦ͘ 
 

L͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ĂĐƋƵŝƐŝƚŽ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϰ͕ ƉĞƌƐŽnale proveniente da altre 

Amministrazioni pubbliche, ad esito di procedure di mobilità volontaria indette ai sensi 

ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝŶ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŵŵŝ ϭ ;ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ 
procedure di mobilità esterna in entrata) e 2 bis (stabilizzazione di comandi in entrata). 

Ad esito delle suddette procedure, alla data del 31/12/2024 è stato inquadrato, a tempo 

indeterminato, il seguente contingente di personale, rappresentato nella tabella 6. 

 

Tabella 6: Trasferimenti definitivi per effĞƚƚŽ Ěŝ ŵŽďŝůŝƚă ŝŶ ĞŶƚƌĂƚĂ ĚĂůů͛ϭͬϬϭͬϮϬϮϰ Ăů 
31/12/2024 

Area  Unità Costo su base annua 

Operatori esperti 0 0 

Istruttori 5 ϮϬϯ͘Ϭϴϲ͕ϳϬΦ 

Funzionari ed Elevate qualificazioni 19 ϵϬϰ͘ϴϭϯ͕ϯϴΦ 

Dirigenti 3 ϱϱϰ͘ϳϯϵ͕ϬϰΦ 

Totale 27 ϭ͘ϲϲϮ͘ϲϯϵ͕ϭϮΦ 

 

Nel corso delů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ ƌŝƐƵůƚĂ ĐĞƐƐĂƚŽ͕ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ Ěŝ ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ŵŽďŝůŝƚă ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ƉƌĞƐƐŽ 
ĂůƚƌĞ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D.Lgs. 165/2001, il seguente 

contingente di personale: 
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Tabella 6 bis: Trasferimenti definitivi per effetto di ŵŽďŝůŝƚă ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĚĂůů͛ϭͬϬϭͬϮϬϮϰ Ăů 
31/12/2024 

Area  Unità Costo su base annua 

Operatori esperti 2* ϳϱ͘ϲϴϱ͕ϮϬΦ 

Istruttori 7 Ϯϳϰ͘ϲϬϱ͕ϱϲΦ 

Funzionari ed Elevate qualificazioni 8 ϯϱϴ͘ϵϭϲ͕ϭϱΦ 

Dirigenti 0 0 

Totale 17 ϳϬϵ͘ϮϬϲ͕ϵϭΦ 

 

*si evidenza che 1 unità di Operatore esperto trasferito per mobilità in uscita al Consiglio regionale nel 2024 è poi rientrato a 

seguito di attivazione di un comando in entrata presso la Giunta regionale in virtù del protocollo stipulato tra Giunta e 

Consiglio regionale. 

 

Nel corso del 2024 la Regione ha attivato, per il personale non dirigenziale, procedure di 

comando in entrata Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ ƋƵŝŶƋƵŝĞƐ͕ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ƉĞƌƚĂŶƚŽ 
ŶĞůůĞ ƐŽůĞ ŝƉŽƚĞƐŝ͕ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ ŶŽƌŵĂ͕ ƉĞƌ ůĞ ƋƵĂůŝ ğ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŽ ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚĂůĞ ŝƐƚŝƚƵƚŽ͘ 
In particolare, sono stati attivati comandi per gli uffici di diretta collaborazione degli organi 

politici (quali Assessorati e Ufficio Stampa). Per il personale dirigenziale, invece, non si 

ĂƉƉůŝĐĂŶŽ ůĞ ůŝŵŝƚĂǌŝŽŶŝ Ăůů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ĐŽŵĂŶĚŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ ƐŽƉƌĂ ĐŝƚĂƚĂ ŶŽƌŵĂ͘ NĞůůĂ 
tabella 7 è rappresentato il numero del personale, dipendente di ruolo di altre Pubbliche 

Amministrazioni, comandato in entrata presso la Giunta regionale, nel corso del 2024 e il 

totale del personale comandato in entrata alla data del 31/12/2024. 

 

Tabella 7: Comandi in entrata attivi alla data del 31/12/2024 

 
Area  Unità attivate nel 2024  Unità totali attive al 31/12/2024 Costo su base annua 

Operatori esperti 1 1 ϰϬ͘ϭϱϴ͕ϯϱΦ 

Istruttori 4 6 Ϯϰϯ͘ϭϯϰ͕ϬϰΦ 

Funzionari ed Elevate qualificazioni 8 12 ϰϴϲ͘ϰϵϳ͕ϵϳ Φ 

Dirigenti 5 17 Ϯ͘ϯϱϱ͘ϲϴϬ͕ϭϱΦ 

Totale 18 36 3.12ϱ͘ϰϳϬ͕ϱϮ Φ 

 

In ultimo, nel corso del 2024 sono stati attivati comandi in uscita di dipendenti regionali, su 

ŝƐƚĂŶǌĂ Ěŝ ĂůƚƌĞ PƵďďůŝĐŚĞ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͕ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă ĂůůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ͕ 
comma 1 quinquies, del D.Lgs. n. 165/2001. Nella tabella 7 bis sono illustrati i comandi in uscita 

attivati nel corso del 2024 e il totale del personale già in comando alla data del 31/12/2024. 

 

Tabella 7 bis: Comandi in uscita alla data del 31/12/2024. 

 
Area Unità attivate nel 2024 Unità totali al 31/12/2024 Costo su base annua 

Operatori esperti 1 4 ϭϱϮ͘Ϭϰϵ͕ϱϱΦ 

Istruttori 6 13 522.428,85 

Funzionari ed Elevate qualificazioni 0 6* ϯϲϵ͘ϲϬϭ͕ϳϰΦ 

Dirigenti 0 1 ϭϯϭ͘ϯϴϳ͕ϲϬΦ 

Totale 7 24 ϭ͘ϭϳϱ͘ϰϲϳ͕ϳϰΦ 

*di cui un comando parziale in uscita per 1 giorno alla settimana. 
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Nella tabella 8 è rappresentato il personale assunto a tempo determinato alla data del 

31/12/2024. 

Le assunzioni di personale a tempo determinato sono regolate dalla seguente normativa: 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϯϲ ĚĞů D͘ LŐƐ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝů ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă ƉĞƌ 
le amministrazioni pubbliche di avvalersi, per esigenze temporanee o eccezionali, di 

forme contrattuali flessibili; 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϲϬ ĚĞů CCNL FƵŶǌŝŽŶŝ LŽĐĂůŝ͕ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚŽ ŝŶ ĚĂƚĂ ϭϲͬϭϭͬϮϬϮϮ͕ ĐŚĞ ĚĞƚƚĂ ůĂ 
disciplina dei contratti di lavoro a tempo determinato nelle amministrazioni locali; 

- ů͛Ăƌƚ͘ ϳ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ϳ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϬϬ͕ Ŷ͘ ϭϱϬ ͞DŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ Ğ Ěŝ 
ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͘͟ 

 

Tabella n. 8: Personale a tempo determinato al 31/12/2024 

 
Area Unità 

Operatori esperti 0 

Istruttori 11 

Funzionari ed Elevate qualificazioni 7 

Capo Ufficio Stampa del Presidente della 

Giunta regionale 

1 

Totale 19 

 

Nella tabella 9 è indicato in termini numerici il personale in servizio alla data del 31/12/2024 

appartenente alle categorie protette ai sensi della Legge 12 marzo 1998, n. n. 68. In base 

Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϲ͕ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ-Legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni 

dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, i limiti della capacità assunzionale come calcolata dal 

medesimo articolo, nonché daůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϮϮϴ͕ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ Ϯϴ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϱ͕ Ŷ͘ ϮϬϴ͕ ŶŽŶ 
si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della 

copertura delle quote d'obbligo. 

A dicembre del 2024 si sono concluse le procedure relative al concorso pubblico, per esami, 

ƉĞƌ Ŷ͘ ϱ ƉŽƐƚŝ Ěŝ OƉĞƌĂƚŽƌĞ EƐƉĞƌƚŽ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŽ͕ ƌŝƐĞƌǀĂƚŽ Ăŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ 1 della 

L. n. 68/1999, indetto con decreto n. 286 del 19/06/2024. Sono pertanto in fase di svolgimento 

le procedure di assunzione dei candidati vincitori. 

Iů ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƉŝĂŶŽ ŝŶƚĞŶĚĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶƚĞ ĂůůĞ 
categorie protette, ai fini del rispetto della quota di riserva obbligatoria prevista per legge, 

attraverso il ricorso a procedure concorsuali riservate e alla previsione di percentuali di riserva 

di posti nelle procedure concorsuali che saranno attivate nel corso del triennio 2025/2027, 

ƉƌĞǀŝŽ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ ƐŽƚƚŽƐĐƌŝƚƚĂ ĐŽŶ VĞŶĞƚŽ LĂǀŽƌŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϭ 
della Legge n. 68/1999. 
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Tabella n. 9 Personale in servizio alla data del 31/12/2024 appartenente alle categorie di 
cui alla Legge n. 68/1999 
 

Area ex Art. 1 Legge 68/1999 ex Art. 18, comma 2, Legge 68/1999 Totale 

Operatori esperti 71 9 80 

Istruttori 38 4 42 

Funzionari ed Elevate qualificazioni 10 == 10 

TOTALE 119 13 132 

 

 
3.3.2.1 Spesa del personale, previsioni di cessazione triennio 2025/2027 e sostenibilità 
finanziaria del PTFP 2025/2027  

 

Aŝ ĨŝŶŝ ĚĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ůŝŵŝƚŝ ƐƚĂďŝůŝƚŝ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϱϱϳ-quater della Legge 27 dicembre 

2006, n. 296, nella successiva tabella 10 si dà atto che la stima relativa alla spesa di personale 

ƌĞůĂƚŝǀĂ Ăůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ƉĂƌŝ Ă Φ89.981.316,29, risulta al di sotto del limite dato dal valore medio 

del triennio 2011/2013. Anche la previsione della spesa di personale relativa alle annualità 

2025/2027 si colloca al di sotto di tale valore. 

Nel calcolo si è tenuto conto di quanto previsto ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ-Legge 30 aprile 2019, 

n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 in tema di assunzione di 

personale nelle regioni a statuto ordinario in base al principio di sostenibilità finanziaria e del 

ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ DĞĐƌĞƚŽ MŝŶŝƐƚĞƌŝĂůĞ ϯ ƐĞƚƚĞŵďƌĞ ϮϬϭϵ͕ ŝŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ŝŶ ďĂƐĞ 
al quale la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato non rileva ai fini 

del rispetto del limite di spesa dato dal valore medio del triennio 2011/2013. 

 

TĂďĞůůĂ Ŷ͘ ϭϬ AŶĚĂŵĞŶƚŽ ƐƉĞƐĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ĐĂůĐŽůĂƚĂ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ 
1, comma 557 quaƚĞƌ͕ LĞŐŐĞ Ϯϳ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϬϲ͕ Ŷ͘ Ϯϵϲ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĚĞů D͘L͘ Ŷ͘ ϯϰͬϮϬϭϵ Ğ ĚĞů 
D.M. 3/09/2019 

 
 

Limite valore medio 

2011/2013 

 

Valore 2023  
Valore 2024 

(stima) 

Valore 2025 

(previsione) 

Valore 2026 

(previsione) 

Valore 2027 

(previsione) 

 

134.868.503,51 

 

Φϵϭ͘ϳϲϰ͘ϯϮϭ͕ϰϳ Φϴϵ͘ϵϴϭ͘ϯϭϲ͕Ϯϵ Φ ϴϵ͘ϭϬϭ͘ϲϳϰ͕ϴϴ Φϴϳ͘ϴϵϴ͘ϭϴϰ͕ϵϳ Φϴϳ͘ϲϭϮ͘ϱϵϭ͕ϰϬ 

 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ďŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ϮϬϮϱͬϮϬϮϳ͕ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ĐŽŶ LĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϳ ĚŝĐĞŵďƌĞ 
ϮϬϮϰ͕ Ŷ͘ ϯϰ͕ ůŽ ƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ůĂ ƐƉĞƐĂ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ğ ƋƵĂŶƚŝĨŝĐĂƚŽ ŝŶ Φ ϭϲϭ͘ϰϯϭ͘ϳϱϰ,35 per 

ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͖ Φ ϭϲϭ͘ϰϯϭ͘ϳϱϰ͕ϯϱ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϲ Ğ Φ ϭϲϭ͘ϰϯϭ͘ϳϱϰ͕ϯϱ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϳ͘ È ƐƚĂƚŽ͕ 
inoltre, previsto un apposito accantonamento di Euro 3.790.315,22 destinato a garantire 

adeguata copertura in caso di rinnovi contrattuali, nel rispetto dei commi 128, 130 e 131 della 

Legge 30 dicembre 2024, n. 207 e degli equilibri di bilancio. 

La disciplina in materia di assunzioni di personale nelle regioni a statuto ordinario e, quindi, di 

determinazione dei limiti di cui al citato art. 1, comma 557 quater, della Legge n. 296/2006 è 
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stata definita sulla base di criteri di sostenibilità finanziaria e in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale disposti dal D.L. n. 34/2019. 

In sintesi è stato assunto, quale parametro di riferimento, un tetto di spesa complessiva non 

superiore ad un valore soglia definito in termini percentuali, differenziato per fascia 

demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

rimandando per gli aspetti attuativi un apposito decreto ministeriale. 

Il D.M. 3/09/2019 ha definito la nozione di spesa del personale e delle entrate correnti, 

nonché, a regime, per le diverse fasce demografiche delle regioni, i rispettivi valori soglia di 

spesa del personale ammessi per le assunzioni a tempo indeterminato in termini percentuali 

rispetto alle entrate correnti. 

Le regioni a statuto ordinario che si collocano al di sotto del valore soglia possono 

incrementare la spesa del personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 

assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni 

di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione, sino ad una spesa del personale complessiva rapportata alle entrate 

correnti inferiore ai valori soglia. 

Per quanto sopra, sulla base dei dati del rendiconto 2023, ultimo approvato alla data di 

adozione del presente piano, il valore soglia raggiunto dalla Regione del Veneto (spesa 

personale/media accertamenti) risulta al di sotto del valore soglia attribuito per fascia 

demografica pari al 9,5%, essendo pari al 4,44%.  

Ai fini quindi della sostenibilità finanziaria della prospettiva pluriennale del bilancio regionale 

si dà atto che il presente Piano triennale dei fabbisogni, si colloca entro il limite del valore 

medio 2011/2013. 

LĂ L͘ Ŷ͘ ϮϬϳͬϮϬϮϰ͕ ͞LĞŐŐĞ Ěŝ BŝůĂŶĐŝŽ ϮϬϮϱ͕͟ Ğ ŝů DĞĐƌĞƚŽ-Legge 27 dicembre 2024, n. 202, cd 

͞MŝůůĞ ƉƌŽƌŽŐŚĞ͕͟ ŚĂŶŶŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĂůĐƵŶĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ ŶŽǀŝƚă ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƉƌĞǀŝĚĞŶǌĂ͕ 
mobilità volontaria e di assunzioni e calcolo delle capacità assunzionali, con effetti che si 

riversano nella predisposizione del presente Piano dei fabbisogni di personale. 

In tema di previdenza, si richiamano i commi 161 a 166 e da 173 a 176 della Legge di Bilancio 

2025. I commi da 162 a 166, in particolare, dispongono che il limite massimo di età per i 

dipendenti della Pubblica amministrazione per la prosecuzione del servizio è il requisito 

anagrafico per la pensione di vecchiaia, oggi 67 anni. Viene meno ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŽ ŝŶ 
quiescenza dei dipendenti che raggiungono i 65 anni di età e sono in possesso dei requisiti per 

la pensione anticipata. Risulta, altresì, abrogata la norma che consente la risoluzione 

unilaterale di tali rapporti, andando nei fatti a disapplicare le disposizioni di cui alla 

Deliberazione della Giunta regionale n. 1112 del 29 giugno 2016, finora applicata al personale 

della Giunta regionale. Le Pubbliche amministrazioni possono concordare con i dipendenti il 

trattenimento in servizio oltre i 67 anni di età e fino ai 70 nel limite del 10% delle capacità 

assunzionali e per lo svolgimento di compiti di tutoraggio per i neo assunti e per lo svolgimento 

di attività infungibili. 

L͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌŝĐŽƌƌĞƌă Ă ƚĂůĞ ĨĂĐŽůƚă ƐŽůŽ ŝŶ ĐĂƐŝ ŵotivati, circoscritti e collegati al ruolo 

ricoperto ed alla professionalità del soggetto interessato, anche in considerazione della 

difficoltà di una sua tempestiva sostituzione con altro personale con rapporto di lavoro a 
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tempo indeterminato, secondo le indicazioni applicative di cui alla Direttiva del Ministro per 

la Pubblica Amministrazione pubblicata in data 20 gennaio 2025. 

Iů D͘L͘ Ŷ͘ ϮϬϮͬϮϬϮϰ ͞ MŝůůĞƉƌŽƌŽŐŚĞ͕͟ ĂĚ ŽŐŐŝ͕ ŶŽŶ ŚĂ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ůĂ ƉƌŽƌŽŐĂ ĚĞůůĂ ŶŽƌŵĂ ĐŽŶƚĞŶƵƚĂ 
Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϴ͕ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ϭ9 giugno 2019, n. 56, che consentiva alle amministrazioni, 

fino al 31/12/2024, di bandire i concorsi ed effettuare le conseguenti assunzioni, senza il 

ƉƌĞǀŝŽ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͘ PĞƌƚĂŶƚŽ͕ ƐĂůǀŽ 
interventi normativi di modifica del vigente quadro delle disposizioni applicabili in materia di 

assunzioni, anche alla luce della giurisprudenza prevalente sia del Giudice amministrativo che 

del Giudice ordinario, prima di effettuare assunzioni a tempo indeterminato, le 

amministrazioni devono necessariamente indire avvisi pubblici di mobilità volontaria, oltre 

ĐŚĞ ĂůůĂ ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϰ-bis del su citato D.Lgs. n. 

165/2001, in tema di assegnazione di personale pubblico collocato in disponibilità. 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale 2025-2027 è atto programmatorio in coerenza 

con l'attività di programmazione complessivamente intesa e con quella finanziaria e di 

bilancio; conseguentemente, con le risorse finanziarie a disposizione e nel rispetto dei vincoli 

normativi, il Piano si propone di assicurare il funzionamento delle strutture amministrative 

afferenti la Giunta regionale - così come delineate a compimento della riorganizzazione di cui 

alla Deliberazione della Giunta regionale n. 571 del 4 maggio 2021 e delle successive di 

assestamento organizzativo - avendo a riferimento lo scenario delle cessazioni. Ciò mediante 

il ricorso agli strumenti di reclutamento che la normativa e la contrattazione collettiva 

nazionale, sia per l'area della dirigenza che del comparto, consentono, sempre nel rispetto - si 

ripete - del principio della sostenibilità finanziaria, del rispetto pluriennale degli equilibri di 

bilancio e degli stanziamenti di bilancio per la spesa di personale previsti per il triennio 2025-

2027. 

Nel Piano triennale dei fabbisogni 2025-2027, al pari di quanto già previsto nel Piano riferito 

al triennio 2024-2026 ed alla conseguente rimodulazione della dotazione organica operata a 

tal fine, si prevede, altresì, la conferma del contingente di progressioni tra le Aree in 

ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĚĞƌŽŐĂƚŽƌŝĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ ĐŽŵŵŝ ϲ͕ ϳ Ğ ϴ͕ ĚĞů CCNL FƵŶǌŝŽŶŝ 
Locali del 16/11/2022.  

NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ůĞ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ŝŶ ĂƌŐŽŵĞŶƚŽ͕ ƌŝŐƵĂƌĚĂŶŽ ϴϴ ƉĂƐƐĂŐŐŝ ĚĂůů͛AƌĞĂ ĚĞŐli Operatori 

EƐƉĞƌƚŝ Ăůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ IƐƚƌƵƚƚŽƌŝ Ğ Ŷ͘ ϭϬϱ ƉĂƐƐĂŐŐŝ ĚĂůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ IƐƚƌƵƚƚŽƌŝ Ăůů͛AƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ 
Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ ƋƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ 
 

“ŝ Ěă ĂƚƚŽ ĐŚĞ͕ ĐŽŶ ŶŽƚĂ Ŷ͘ ϮϬϭϮϬ ĚĞů ϭϰͬϬϭͬϮϬϮϱ͕ ŝů DŝƌĞƚƚŽƌĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ ‘ŝƐŽƌƐĞ ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ͕ 
strumentali, ICT ed Enti Locali ha attestato: 

− ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ĐĞƌƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐƌĞĚŝƚŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϵ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ-bis, del 

Decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni dalla Legge 28 

gennaio 2009, n. 2; 

− il rispetto dei termini preǀŝƐƚŝ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů BŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĞ ϮϬϮϱ-2027, 

del Rendiconto della gestione 2023, del Bilancio consolidato 2023 e del termine di invio 

dei relativi dati (art. 9, comma 1-quinquies, Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113, 

convertito con modificazioni dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160); 
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− ŝů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϭ͕ ĐŽŵŵĂ ϴϭϵ Ğ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĚĞůůĂ 
LĞŐŐĞ ϯϬ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϴ͕ Ŷ͘ ϭϰϱ͕ ĐŽŵĞ ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŽ ĚĂůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϭϬ ͞ EƋƵŝůŝďƌŝ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ͘͟ 

Si dà atto che, ai sensi delů͛Ăƌƚ͘ ϲ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ŶŽŶ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ƌŝůĞǀĂƚĞ 
eccedenze di personale. 

Si dà atto che la proposta del presente Piano Triennale dei fabbisogni di personale 2025-2027 

è stata trasmessa con nota prot. n. 35443 in data 22 gennaio 2025 al Collegio dei Revisori dei 

CŽŶƚŝ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϳϮ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŝƐůĂƚŝǀŽ Ϯϯ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϭ͕ Ŷ͘ ϭϭϴ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞů 
parere di competenza e che il Collegio con nota prot. n. 37683 del 23 gennaio 2025 ha 

ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ ů͛ĂƚƚĞƐƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞŝ ǀŝŶĐŽůŝ disposti per le assunzioni e la spesa di 

ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůůĞ ŶŽƌŵĞ ǀŝŐĞŶƚŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ͕ ƵŶŝƚĂŵĞŶƚĞ Ăůů͛ĂƐƐĞǀĞƌĂǌŝŽŶĞ Ăŝ 
ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĚĞů D͘L͘ Ŷ͘ ϯϰͬϮϬϭϵ ĐŝƌĐĂ ŝů ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ƉůƵƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞů 
bilancio regionale a seguitŽ ĚĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉŝĂŶŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƉĞƌ 
il triennio 2025-2027. 

“ŝ Ěă ĂƚƚŽ ĐŚĞ ŝŶ ĚĂƚĂ Ϯϭ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞů C͘C͘N͘L͘ CŽŵƉĂƌƚŽ 
FƵŶǌŝŽŶŝ ůŽĐĂůŝ ĚĞů ϭϲͬϭϭͬϮϬϮϮ Ğ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϰ͕ ĐŽŵŵĂ ϱ͕ ĚĞů C͘C͘N͘L͘ ĚĞůů͛AƌĞĂ FƵŶǌŝŽŶŝ ůŽĐĂůŝ 
(Dirigenza) del 16/07/2024, è stata data informazione preventiva alle OO.SS rappresentative 

del personale del Comparto, a quelle del personale dirigenziale ed alla R.S.U. del presente 

Piano triennale dei fabbisogni di personale. 

Nel pƌĞŵĞƚƚĞƌĞ ĐŚĞ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ƐĞŵƉƌĞ ĚĂto puntuale applicazione alle 

disposizioni normative o contrattuali statali, anche in tema di gestione privatistica del 

rapporto di lavoro e conseguente riduzione degli atti di natura amministrativa a beneficio di 

quelli di natura privatistico-gestionale, per realizzare il Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2025/2027, ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ  ƉƌŽƐĞŐƵŝƌă ŶĞůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ͕ ŶĞŝ ůŝŵŝƚŝ 
consentiti dalla legge, di atti gestionali di natura privatistica, in applicazione dei principi di cui 

agli articoli 4 e 5 del D.Lgs. n. 165/2001 e di quanto previsto dalla Deliberazione della Giunta 

regionale n. 1627 del 19 dicembre 2022, sulla definizione dei poteri del privato datore di lavoro 

di esclusiva competenza del Direttore responsabile della Direzione Organizzazione e 

Personale, la quale ha aggiornato ed integrato quanto già disposto dalla Deliberazione della 

Giunta regionale n. 826 del 10 marzo 2000. 

Di seguito un elenco indicativo e non esaustivo degli atti di natura gestionale che 

quotidianamente caratterizzano la gestione del rapporto di lavoro dei dipendenti 

ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͗ 
- attribuzione di indennità contrattualmente previste (a mero titolo esemplificativo: 

Indennità per specifiche responsabilità, Indennità condizione di lavoro, Indennità di 

reperibilità, ecc.); 

- sottoscrizione degli atti di costituzione, modifica o estinzione del rapporto di lavoro 

subordinato per il personale di comparto, per i dirigenti con incarico di Direttore di 

Direzione e di Unità Organizzativa e per i Dirigenti responsabili di struttura temporanea 

o di struttura di progetto, nonché per i dirigenti con funzioni, ispettive, di consulenza, 

studio e ricerca; 
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- inquadramento giuridico ed economico del personale in applicazione delle disposizioni 

di legge e della contrattazione collettiva nazionale e decentrata; 

- ƉĂƐƐĂŐŐŝ ƚƌĂ ƉƌŽĨŝůŝ ĚŝǀĞƌƐŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ AƌĞĞ ;ĐĂƚĞŐŽƌŝĞͿ ŝŶ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
disposizioni di legge e della contrattazione collettiva nazionale e decentrata; 

- trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa; 

- concessione al personale del comparto di aspettativa per assunzione di incarichi 

esterni; 

- concessione di altre tipologie di aspettative e congedi straordinari previsti dalla 

normativa e dal CCNL vigenti, con determinazione del relativo trattamento economico; 

- applicazione attuativa sul piano organizzativo delle disposizioni in materia di lavoro 

agile e altre forme di lavoro a distanza; 

- trasferimento, distacco, comando e collocamento fuori ruolo del personale di 

comparto; 

- dispensa dal servizio del personale; 

- ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŝ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽƌƌĞůĂƚŝ ĂůůĂ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶĞ Ă ǀĂƌŝŽ 
titolo del rapporto di lavoro; 

- ricostituzione del rapporto di lavoro del personale di comparto. 

 

3.3.2.2 Le cessazioni di personale nel periodo 2024/2027 
 
La tabella n. 11 sintetizza i dati di cessazione a consuntivo per il 2024 e previsionali degli anni 

2025, 2026 e 2027, che tengono conto delle novità normative introdotte dalla Legge di Bilancio 

ϮϬϮϱ͕ ĚĞůůĞ ĚŝŵŝƐƐŝŽŶŝ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĞ͕ ĚĞůůĞ ĚŝŵŝƐƐŝŽŶŝ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĞ ƉĞƌ ͞ ŽƉǌŝŽŶĞ ĚŽŶŶĂ͕͟ ĚĞŝ ƉĂƐƐĂŐŐŝ 
di Area nel 2024 a seguito di partecipazione di dipendenti regionali a concorsi pubblici indetti 

ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ƌĞƋƵŝƐŝƚŽ ƉĞƌ ůa pensione di vecchiaia, nonché 

delle cessioni di contratto, in virtù del superamento del principio della neutralità della 

mobilità. 

Come anticipato al precedente paragrafo 3.3.2.1, con l'entrata in vigore della Legge di Bilancio 

2025 e, in particolare, del comma 164 che abroga l'art. 72, comma 11, del decreto legge 25 

giugno 2008, n. 112, che consentiva la risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro alla 

maturazione dei requisiti di pensione anticipata, non è più applicabile quanto disposto dalla 

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1112 del 29 giugno 2016, ossia la cessazione d'ufficio 

dal rapporto di lavoro. Ne deriva che ad oggi non è più possibile conoscere in via previsionale 

se e quando i dipendenti, che maturano i requisiti di pensione anticipata, si dimetteranno dal 

rapporto di lavoro per accedere al pensionamento, ciò potendo comportare un significativo 

ridimensionamento o comunque una rideterminazione delle previsioni di cessazioni previste 

dal 2025 in poi, anche in funzione degli eventuali trattenimenti in servizio consentiti dalla 

sopra citata normativa. L͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ ĂƚƚŽ Ěŝ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ 
ĂŶĚƌă Ă ƐƚĂďŝůŝƌĞ ĂŶǌŝƚƵƚƚŽ ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ Ž ŵĞŶŽ ĚĞůůĂ ĨĂĐŽůƚă ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂůůĂ LĞŐŐĞ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ ƉĞƌ 
ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ ŶŽŶĐŚĠ le specifiche, limitate, casistiche in cui la stessa potrà nel caso applicarsi, 

anche in considerazione del fatto che tali trattenimenti in servizio andrebbero ad erodere la 

ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ nel limite del 10%, secondo le indicazioni 
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applicative di cui alla Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicata in data 

20 gennaio 2025. 

Tabella n. 11 ʹ Dati di cessazione di personale anni 2024-2027 
 

Cessazioni 
Operatori 

esperti 
Istruttori 

Funzionari ed 
elevate 

qualificazioni 
Dirigenti TOTALE 

ANNO 2024 60 103 65 6 23419 

ANNO 2025 11 13 22 3 4920 

ANNO 2026 6 6 19 7 3821 

ANNO 2027 3 12 17 4 3622 

TOTALE 80 134 123 20 357 

 
Nel corso del 2024 sono state operate complessive n. 243 assunzioni, di cui n. 12 Operatori 

esperti; n. 99 Istruttori; n. 125 Funzionari; n. 7 Dirigenti, a fronte di 234 cessazioni intervenute 

nello stesso anno. 

CŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ ĐŚĞ ů͛ĂƚƚƵĂůĞ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ ŶƵŵĞƌŝĐĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ŽŐŐŝ ŝŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ Ɛŝ ĐŽůůŽĐĂ Ăů Ěŝ 
sotto della dotazione organica definita nel presente Piano, per far fronte adeguatamente alle 

funzioni ed agli obiettivi della Regione del Veneto, anche alla luce delle linee programmatiche 

contenute del DEFR 2025-2027 e del PNRR, si rende necessario, così come precisato più sopra, 

procedere a nuove assunzioni, utilizzando sia la capacità di spesa determinata dalle cessazioni 

di personale di ruolo che eventualmente la più ampia capacità assunzionale consentita dai 

citati D.L. n. 34/2019 e D.M. 3/09/2019. 

3.3.2.3 - Le politiche assunzionali triennio 2025/2027 

Come rappresentato nel precedente paragrafo 3.3.2.1, la Regione del Veneto è chiamata fin 

dal 2007 al rispetto del contenimento della spesa di personale secondo i criteri dettati dai 

commi 557 e seguenti della Legge n. 296/2006 (Legge Finanziaria per il 2007), differenziati 

sulla base della tipologia e della situazione organizzativo ʹ finanziaria degli enti locali. 

Tale vincolo sovraintende alla programmazione del fabbisogno di personale, pur con gli 

adeguamenti e la maggiore flessibilità introdotta dalů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ D͘L͘ Ŷ͘ ϯϰͬϮϬϭϵ Ğ ĚĂů D͘M͘ 
3/09/2019. 

L͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ƉƵƌ ŶŽŶ ĞƐƐĞŶĚŽ ǀŝŶĐŽůĂƚĂ Ăŝ ĨŝŶŝ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞů 
criterio del turnover, bensì ai criteri e ai limiti di cui ai già citati art. 33 del D.L. n. 34/2019 e 

D.M. 3/09/2019, ritiene di prevedere come parametro di riferimento per la capacità 

assunzionale, nel rispetto dei principi di sostenibilità finanziaria e di rispetto pluriennale degli 

                                                 
19 Dato consolidato. Nel dato sono ricomprese n. 81 cessazioni di personale operate per effetto di assunzione di personale dipendente di ruolo 

in area superiore a seguito di scorrimento di graduatorie di concorso. 
20 Dato previsionale͕ ƉƵƌ ŶĞůůĂ ƐŽƉƌĂŐŐŝƵŶƚĂ ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŽƉĞƌĂƌĞ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŝ ŝŶ ƋƵŝĞƐĐĞŶǌĂ Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ ƉĞƌ ŝů ƐŽƉƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ĚŝǀŝĞƚŽ ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ 
ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĐŽŶ ůĂ LĞŐŐĞ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ ƐƚĂƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͘ 
21 DĂƚŽ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶĂůĞ͕ ƉƵƌ ŶĞůůĂ ƐŽƉƌĂŐŐŝƵŶƚĂ ŝŵƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ŽƉĞƌĂƌĞ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŝ ŝŶ ƋƵŝĞƐĐĞŶǌĂ Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ ƉĞƌ ŝů ƐŽƉƌĂŐŐŝƵŶƚŽ Ěivieto normativo 

ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĐŽŶ ůĂ LĞŐŐĞ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ ƐƚĂƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͘ 
22 Dato previsionale, pur nella sopraggiunta impossŝďŝůŝƚă Ěŝ ŽƉĞƌĂƌĞ ĐŽůůŽĐĂŵĞŶƚŝ ŝŶ ƋƵŝĞƐĐĞŶǌĂ Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ ƉĞƌ ŝů ƐŽƉƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ĚŝǀŝĞƚŽ 
ŶŽƌŵĂƚŝǀŽ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ ĐŽŶ ůĂ LĞŐŐĞ Ěŝ ďŝůĂŶĐŝŽ ƐƚĂƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ 

ALLEGATO A pag. 318 di 449DGR n. 61 del 27 gennaio 2025



PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA͛ E ORGANI))A)IONE  
DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA REGIONE DEL VENETO 2025ʹ2027 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
3.3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

319 
 

equilibri di bilancio, i dati delle cessazioni, per poi eventualmente avvalersi di una più ampia 

facoltà assunzionale riconducibile al D.L. n. 34/2019 e al D.M. 3/9/2019, in modo tale da 

garantire in primis, nei limiti della dotazione organica, i fabbisogni di personale e il presidio 

delle funzioni assegnate.  

Anno 2025 

PĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ ůĂ capacità assunzionale è calcolata secondo i criteri indicati al punto 3.3.2.3, 

sulla base delle previsioni contenute nel Piano triennale dei fabbisogni di personale 2024-2026 

relative alle cessazioni di personale nel rispetto delůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ del D.L. 34/2019 e 

del DM 3/9/2019, in modo tale da garantire i fabbisogni di personale e il presidio delle funzioni 

assegnate. 

Sulla base degli stanziamenti previsti nel Bilancio regionale di previsione 2025/2027, la 

capacità sostenibile per nuove assunzioni è pari a Φ ϯ͘Ϯϱϳ͘ϭϯϳ͕ϯϱ͕ Ă ĐƵŝ ĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ Φ 
122.459,95 corrispondenti alla capacità assunzionale trasferita alla Regione del Veneto ʹ 

GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ ͞CŽůůĞŐĂƚŽ ĂůůĂ ůĞŐŐĞ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƚă 
ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϮϬϮϱ͕͟ ƉĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶŽ ĚĞŐůŝ esercizi 2025, 2026 e 2027. 

Ulteriori risorse per nuove immissioni di personale potranno essere quantificate in sede di 

eventuale aggiornamento del presente Piano ed utilizzate in relazione a cessazioni di 

personale non programmate che dovessero intervenire nel corso del 2025. 

Il suddetto importo è tuttavia suscettibile di variazioni in diminuzione per effetto della 

modifica normativa, di cui al su citato comma 164 e al trattenimento in servizio entro i limiti 

previsti. 

Qualora vi fossero invece significative operazioni di uscita del personale (ad esempio per 

mobilità verso altri enti ex art. 30, comma 2bis, del D.Lgs n. 165/2001), ciò determinerà 

variazioni in aumento delle risorse per immissioni di personale, che potranno essere oggetto 

di un adeguamento ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ƐĞĐŽŶĚŽ ƐĞŵĞƐƚƌĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͘ 
Ulteriormente, dovendosi operare in termini di sostenibilità finanziaria, con il presente 

ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŽ Ɛŝ ǀĂ ƐŝŶ Ě͛ŽƌĂ ĂĚ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƌĞ ůĂ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ DŝƌĞǌŝŽŶĞ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ 
Personale a porre in essere procedure di trasferimento di personale, anche di qualifica 

ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ͕ Őŝă ŝŶ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵĂŶĚŽ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ ƉƌĞǀŝŽ ĞƐƉĞƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ 
procedure pubbliche, non determinandosi, nei fatti, con dette operazioni alcun incremento 

reale della relativa spesa complessiva. 

Al contempo potranno concretizzarsi immissioni di personale, anche di qualifica dirigenziale, 

nel rispetto delle rispettive procedure pubbliche, incrementali rispetto alle previsioni sotto 

riprodotte, collegate ad un non completo perfezionamento delle procedure di assunzione già 

autorizzate nel precedente Piano dei fabbisogni e nel relativo provvedimento di 

aggiornamento di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 782 del 29 giugno 2024, con 

riferimento esclusŝǀŽ Ăůů͛ĂŶŶƵĂůŝƚă ϮϬϮϰ͘ 
Tutto ciò premesso, la capacità assunzionale ad oggi conosciuta consente 

ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞͬŝŵŵŝƐƐŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĞ Ŷ͘ ϳϱ ƵŶŝƚă Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ă ĨƌŽŶƚĞ Ěŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĞ Ŷ͘ ϰϵ 
cessazioni di personale programmate nel corso del 2025, a cui si aggiungono ulteriori unità in 

ǀŝƌƚƶ ĚĞůůĂ ƌĞƐŝĚƵĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 
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Il contingente di nuove assunzioni/immissioni di personale è stato calcolato sulla base del 

ĐŽƐƚŽ ƵŶŝƚĂƌŝŽ ĂŶŶƵŽ͕ ĐŽŶ ŽŶĞƌŝ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ Ăůůa prima posizione 

economica di ciascuna Area di inquadramento ovvero al costo unitario annuo, con oneri a 

ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ ĂĚ ƵŶĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ěŝ UŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ěŝ ĨĂƐĐŝĂ 
͞B͘͟  
Le assunzioni per mobilità volontaria determineranno un aumento del costo del personale, 

con conseguente riduzione delle risorse per finanziare nuove assunzioni. Per converso, le 

mobilità in uscita determineranno un effetto opposto. 

Il contingente di assunzioni programmato ha a riferimento il rafforzamento del presidio delle 

funzioni assegnate e le cessazioni del personale. 

Le assunzioni di personale del comparto verranno effettuate, nel rispetto degli adempimenti 

previsti dalla normativa ad oggi vigente, mediante la pubblicazione di avvisi pubblici di 

mŽďŝůŝƚă Ğǆ Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ů͛ŝŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ĐŽŶĐŽƌƐŝ͕ ůŽ ƐĐŽƌƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ 
ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ ĐŽŶĐŽƌƐƵĂůŝ ǀŝŐĞŶƚŝ Ž ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ Ěŝ Ăůƚƌŝ ĞŶƚŝ͕ ĐŽŶ ŝ ƋƵĂůŝ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
Veneto ʹ Giunta regionale abbia sottoscritto apposite convenzioni. 

IŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ŵŽďŝůŝƚă ĞƐƚĞƌŶĂ ǀŽůŽŶƚĂƌŝĂ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ 
del 2025 verranno approvate le graduatorie relative a due avvisi di mobilità indetti nel 2024, 

ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ Ŷ͘ ϭ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝŽ ƚĞĐŶŝĐŽ esperto in impianti fotovoltaici/eolici e n. 

1 Funzionario amministrativo con esperienza nel settore della legislazione turistica. 

Inoltre, nel corso del 2025 è prevista la pubblicazione di avvisi di mobilità per il reclutamento 

del personale di seguito indicato: 

- n. 5 Istruttori tecnici e n. 1 Funzionario tecnico da assegnare alle Province per 

ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ ĚĞůůĂ ĨƵŶǌŝŽŶĞ ŶŽŶ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ Ěŝ PƌŽƚĞǌŝŽŶĞ CŝǀŝůĞ͖ 

- n. 1 Istruttore tecnico esperto in cartografie digitali; 

- n. 7 Funzionari per le attività di supporto alla programmazione, comunicazione e 

gestione di fondi europei, statali e regionali; 

- n. 1 Istruttore esperto nella gestione e rendicontazione di fondi regionali. 

Si evidenzia inoltre che la Legge di Bilancio 2025 ha apportato significative modifiche al regime 

di mobilità tra le pubbliche amministrazioni, in quanto non prevedendo la proroga del termine 

ĚĞů ϯϭͬϭϮͬϮϬϮϰ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϴ͕ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ϭϵ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϵ͕ Ŷ͘ ϱϲ͕ ŚĂ ƌŝƉƌŝƐƚŝŶĂƚŽ 
ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϬ͕ ĐŽŵŵĂ Ϯ ďŝƐ͕ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ĐŝƌĐĂ ů͛ŽďďůŝŐŽ ĚĞů ƉƌĞǀĞŶƚŝǀŽ 
ƌŝĐŽƌƐŽ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ŵŽďŝůŝƚă ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăůů͛ĞƐƉůĞƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ĐŽŶĐŽƌƐŝ Ž Ă ŶƵŽǀĞ 
assunzioni.  

Pertanto, la Regione del Veneto, fatti salvi successivi interventi normativi, si riserva di indire 

ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛anno 2025 nuove procedure di mobilità esterna volontaria, ulteriori rispetto a 

quelle al momento programmate, per i propri fabbisogni di personale. 

Inoltre, potranno altresì essere avviate ulteriori procedure, quali ad esempio attivazione o 

stabilizzazione di comandi in entrata, scorrimenti di graduatorie di mobilità già approvate. 
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In tema di assunzioni a tempo determinato, la Regione del Veneto, in qualità di soggetto 

attuatore della misura PNRR ʹ MϭCϯ Ϯ͘Ϯ ͞TƵƚĞůĂ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƌĐŚŝƚĞƚƚƵƌĂ Ğ ĚĞů 
ƉĂĞƐĂŐŐŝŽ ƌƵƌĂůĞ͕͟ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƋƵĂůĞ Ɛŝ ĂǀǀĂůĞ ĚĞů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ĚĞůů͛AŐĞŶǌŝĂ VĞŶĞƚĂ ƉĞƌ 
ŝ PĂŐĂŵĞŶƚŝ ;AVEPAͿ͕ ŶĞů ϮϬϮϰ ŚĂ ŝŶĚĞƚƚŽ ĚƵĞ ƐĞůĞǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ă ƚĞŵƉŽ ƉŝĞŶŽ Ğ 
determinato di n. 3 Istruttori economici, Area degli Istruttori, e di n. 5 Funzionari 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͕ AƌĞĂ ĚĞŝ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ QƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͘ 
Nel 2025 sono state programmate le assunzioni dei vincitori delle suddette selezioni da 

assegnare alla Direzione regionale Beni, Attività culturali e Sport, struttura regionale deputata 

ĂůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵŝƐƵƌĂ ƐƵ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĂ͕ Ğ Ăůů͛AŐĞŶǌŝĂ VĞŶĞƚĂ ƉĞƌ ŝ PĂŐĂŵĞŶƚŝ ;AVEPAͿ͘ 
Inoltre, nel 2025, alla luce delle esigenze organizzative di volta in volta emergenti, 

compatibilmente alla programmazione triennale dei fabbisogni di personale e nel rispetto dei 

vincoli normativi, potranno altresì essere avviate ulteriori procedure di assunzioni a tempo 

determinato o altre forme di reclutamento (per es. contratti di formazione 

lavoro/apprendistato). 

Infine, in merito alla possibile attivazione di procedure di stabilizzazione di personale assunto 

Ă ƚĞŵƉŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ͕ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƉŽƚƌă ŝŶƚƌĂƉƌĞŶĚĞƌĞ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ 
stabilizzazione del personale che abbia maturato i requisiti per la stabilizzazione ai sensi della 

normativa vigente in materia. 

Le assunzioni di personale con qualifica dirigenziale ovvero gli affidamenti di incarico 

ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ ƐĂƌĂŶŶŽ ĚŝƐƉŽƐƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ǀŝŐĞŶƚĞ͕ ŶĞŝ ůŝŵŝƚŝ ĚĞůůĂ 
dotazione organica per la qualifica dirigenziale e della sostenibilità del relativo fondo dirigenti. 

NĞů ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĚĞůůĂ ǀŝŐĞŶƚĞ ĚŝƐĐŝƉůŝŶĂ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ŽͿ͕ ĚĞů 
C.C.N.L. Comparto delle Funzioni Locali del 16/11/2022, in data 22 dicembre 2023 si dava inizio 

al previsto confrŽŶƚŽ ƐƵŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ƚƌĂ AƌĞĞ ĐŽŶ ƉƌŽĐĞĚƵƌĂ 
ĚĞƌŽŐĂƚŽƌŝĂ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ ĐŽŵŵĂ ϲ͕ ĚĞů ŵĞĚĞƐŝŵŽ C͘C͘N͘L͘͘ 
TĂůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ɛŝ ğ ƐǀŽůƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ Ɖŝƶ ĂŵƉŝĞ ƌĞůĂǌŝŽŶŝ ƐŝŶĚĂĐĂůŝ ǀŽůƚĞ ĂĚ ĂĚĚŝǀĞŶŝƌĞ ĂůůĂ 
sottoscrizione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo attuativo del su citato C.C.N.L.. 

NĞůůŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ͕ ŝů ĐŽŵŵĂ ϳ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ ĚŝƐƉŽŶĞ ĞƐƉƌĞƐƐĂŵĞŶƚĞ ĐŚĞ ͞le amministrazioni 

definiscono, in relazione alle caratteristiche proprie delle Aree di destinazione e previo 

ĐŽŶĨƌŽŶƚŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ;CŽŶĨƌŽŶƚŽͿ͕ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ ů͛ĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĐƵŝ Ăů 
comma 6͘͟ 
Nel corso del confronto sono stati posti in essere una serie di incontri con la RSU e con le 

OO.SS. rappresentative del personale del Comparto, confronto conclusosi con la stesura di 

una sintesi delle posizioni emerse e la definizione di un documento inviato alle parti sindacali, 

a conclusione della fase di confronto di cui alla nota prot. n. 132111 del 14/03/2024, che ha 

ĚĞĨŝŶŝƚŽ ŝ ĐƌŝƚĞƌŝ ƉĞƌ ů͛effettuazione delle progressioni tra Aree con procedura derogatoria. 

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 1152 del 15 ottobre 2024, il documento è stato 

approvato quale disciplina delle procedure di progressione tra le Aree e contestualmente la 

Direzione Organizzazione e Personale è stata autorizzata ad avviare la procedura e a 

ƉƵďďůŝĐĂƌĞ ŝů ďĂŶĚŽ Ěŝ ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ƉĞƌ Ŷ͘ Ŷ͘ ϴϴ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ĚĂůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ OƉĞƌĂƚŽƌŝ EƐƉĞƌƚŝ 
Ăůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ IƐƚƌƵƚƚŽƌŝ Ğ Ŷ͘ ϭϬϱ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ĚĂůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ IƐƚƌƵƚƚŽƌŝ Ăůů͛AƌĞa dei Funzionari. 
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Ad esito della pubblicazione del bando, risultano pervenute n. 420 candidature complessive, 

di cui 122 per le progressioni ĚĂůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ OƉĞƌĂƚŽƌŝ EƐƉĞƌƚŝ Ăůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ IƐƚƌƵƚƚŽƌŝ Ğ Ϯϵϴ 
ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ ĚĂůů͛AƌĞĂ ĚĞŐůŝ IƐƚƌƵƚƚŽƌŝ Ăůů͛AƌĞĂ dei Funzionari.  

La conclusione dei suddetti percorsi di progressione entro il 31/12/2025 comporterà 

ů͛ĞƐĂƵƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞů ďƵĚŐĞƚ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ Ă ƚĂůĞ ĨŝŶĂůŝƚă͕ ĐĂůĐŽůĂƚŽ ƐƵůůŽ Ϭ͕ϱϱй ĚĞů ŵŽŶƚĞ ƐĂůĂƌŝ 
2018.  

IŶ ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂŶŶŽ Ɛŝ ƉŽƚƌă ƉƌŽĐĞĚĞƌĞ ĂĚ ƵŶ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ĐŽŶ ů͛Ădeguamento dei dati 

ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ͕ ƉĞƌ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ ĐŚĞ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ŝŶƚĞƌǀĞŶŝƌĞ ŝŶ 
applicazione della nuova normativa previdenziale o per cessazioni di personale non 

programmate, al fine di garantire i fabbisogni di personale e il presidio delle funzioni 

assegnate, anche in vista della predisposizione del disegno di legge relativo al Bilancio 

ϮϬϮϲͬϮϬϮϴ Ğ ĚĞůůĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ ĐŽĞƌĞŶǌĂ ĐŽŶ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ 
intesa. 

 
ASSUNZIONI/INCARICHI DIRIGENZIALI 2025 

Unità di personale Costo unitario Totale 

14 unità di Operatore esperto Φ ϯϲ͘ϱϴϭ͕Ϭϰ Φ ϱϭϮ͘ϭϯϰ͕ϱϲ 

21 unità di Istruttore Φ ϯϴ͘ϵϵϬ͕ ϴϬ Φ ϴϭϴ͘ϴϬϲ͕ϴϬ 

37 unità di Funzionario Φ ϰϮ͘ϭϮϵ͕Ϭϭ Φ ϭ͘ϱϱϴ͘ϳϳϯ͕ϯϳ 

3 unità di qualifica dirigenziale Φ ϭϮ2.459,95 Φ ϯϲϳ͘ϯϳϵ͕ϴϱΎ 

75 unità totali 

(contingente teorico) 

 Φ ϯ͘Ϯϱϳ͘Ϭϵϰ͕ϱϴ 

Capacità assunzionale massima 

*Ă ƚĂůĞ ŝŵƉŽƌƚŽ ǀĂŶŶŽ ĂŐŐŝƵŶƚŝ Φ ϭϮϮ͘ϰϱϵ͕ϵϱ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϮϮ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ͘ 

Anno 2026 

PĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϲ͕ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ ğ ĐĂůĐŽůĂƚĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěei criteri indicati al punto 

3.3.Ϯ͘ϯ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĚĞů D͘L͘ ϯϰͬϮϬϭϵ Ğ ĚĞů DM ϯͬϵͬϮϬϭϵ͕ Ğ Ěŝ ƋƵĞůůĞ 
contenute nel presente Piano dei fabbisogni relativamente alle cessazioni, assicurando il 

rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio e degli stanziamenti previsti per la spesa di 

personale per il triennio 2025/2027, al fine di garantire i fabbisogni di personale e il presidio 

delle funzioni assegnate. 

Sulla base degli stanziamenti previsti nel Bilancio regionale di previsione 2025/2027, la 

capacità assunzionale sostenibile per nuove assunzioni ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϲ è ad oggi quantificabile 

in complessivi Φ Ϯ͘ϭϭϭ͘ϭϬϭ͕ϴϴ͕ calcolati tenendo conto delle previsioni di cessazioni 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ͕ Ă ĐƵŝ ĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ Φ ϭϮϮ͘ϰϱϵ͕ϵϱ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ ĂůůĂ ĐĂƉĂcità assunzionale 

trasferita alla Regione del Veneto ʹ GŝƵŶƚĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ 
͞CŽůůĞŐĂƚŽ ĂůůĂ ůĞŐŐĞ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϮϬϮϱ͕͟ ƉĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶŽ ĚĞŐůŝ ĞƐĞƌĐŝǌŝ ϮϬϮϱ͕ ϮϬϮϲ Ğ ϮϬϮϳ͘ 
Ulteriori risorse per nuove assunzioni potranno essere utilizzate in relazione a cessazioni di 

personale non programmate. 

LĂ ƐƵĚĚĞƚƚĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ ĐŽŶƐĞŶƚĞ ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ ƚĞŽƌŝĐĂ Ěŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĞ Ŷ͘ ϰϲ ƵŶŝƚă Ěŝ 
personale a fronte di complessive n. 38 cessazioni di personale programmate nel corso del 

2026. Il contingente di nuove assunzioni di personale è stato calcolato sulla base del costo 
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ƵŶŝƚĂƌŝŽ ĂŶŶƵŽ͕ ĐŽŶ ŽŶĞƌŝ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ ĂůůĂ ƉƌŝŵĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ 
di ciascuna Area di inquadramento ovvero al costo unitario annƵŽ͕ ĐŽŶ ŽŶĞƌŝ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ 
ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ ĂĚ ƵŶĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ěŝ UŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ěŝ ĨĂƐĐŝĂ ͞B͘͟ LĞ ŵĂŐŐŝŽƌŝ 
assunzioni previste rispetto alle cessazioni derivano da una diversa articolazione degli 

inquadramenti dei nuovi assunti. 

Le assunzioni per mobilità volontaria determineranno presumibilmente un maggior costo del 

personale (derivante, ad esempio, da differenziali stipendiali già in godimento), con 

conseguente riduzione delle risorse per finanziarie nuove assunzioni, basate sulla relativa 

sostenibilità finanziaria. Per converso, le mobilità in uscita determineranno un effetto 

opposto. 

Il contingente di assunzioni programmato ha a riferimento il rafforzamento del presidio delle 

funzioni assegnate e la sostituzione del personale cessato. 

Le assunzioni di personale del comparto verranno effettuate, nel rispetto degli adempimenti 

previsti dalla normativa ad oggi vigente, mediante la pubblicazione di avvisi pubblici di 

ŵŽďŝůŝƚă Ğǆ Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ů͛ŝŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ĐŽŶĐŽƌsi, lo scorrimento delle 

ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ ĐŽŶĐŽƌƐƵĂůŝ ǀŝŐĞŶƚŝ Ž ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ Ěŝ Ăůƚƌŝ ĞŶƚŝ͕ ĐŽŶ ŝ ƋƵĂůŝ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
Veneto ʹ Giunta regionale abbia sottoscritto apposite convenzioni. 

Potranno altresì essere avviati comando in entrata o uscita o altre forme di reclutamento (per 

es. contratti di formazione lavoro/apprendistato), anche a tempo determinato, 

compatibilmente alla programmazione triennale dei fabbisogni di personale, alla luce delle 

esigenze organizzative di volta in volta emergenti, nel rispetto dei vincoli normativi e del limite 

ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϲ͘ 
Le assunzioni di personale con qualifica dirigenziale ovvero gli affidamenti di incarico 

ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ ƐĂƌĂŶŶŽ ĚŝƐƉŽƐƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀo vigente, nei limiti della 

dotazione organica per la qualifica dirigenziale e della sostenibilità del relativo fondo dirigenti. 

 

ASSUNZIONI/INCARICHI DIRIGENZIALI 2026 

Unità di personale Costo unitario Totale 

7 unità di Operatore esperto Φ ϯϲ͘ϱϴϭ͕Ϭϰ Φ Ϯ56.067,28 

16 unità di Istruttore Φ ϯϴ͘ϵϵϬ͕ ϴϬ Φ ϲϮϯ͘ϴϱϮ͕ϴϬ 

20 unità di Funzionario Φ ϰϮ͘ϭϮϵ͕Ϭϭ Φ ϴϰϮ͘ϱϴϬ͕ϮϬ 

3 unità di qualifica dirigenziale Φ ϭϮϮ͘ϰϱϵ͕ϵϱ Φ ϯϲϳ͘ϯϳϵ͕ϴϱΎ 

unità totali 46 

(contingente teorico) 

 Φ Ϯ͘Ϭϴ9.880,13 

(capacità assunzionale massima) 

*Ă ƚĂůĞ ŝŵƉŽƌƚŽ ǀĂŶŶŽ ĂŐŐŝƵŶƚŝ Φ ϭϮϮ͘ϰϱϵ͕ϵϱ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϮϮ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ͘ 

Anno 2027 

PĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϳ͕ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ ğ ĐĂůĐŽůĂƚĂ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ criteri indicati al punto 

3.3.Ϯ͘ϯ͕ ƐĞĐŽŶĚŽ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϯϯ ĚĞů D͘L͘ ϯϰͬϮϬϭϵ Ğ ĚĞů DM ϯͬϵͬϮ019, e di quelle 

contenute nel presente Piano dei fabbisogni relativamente alle cessazioni, assicurando il 

rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio e degli stanziamenti previsti per la spesa di 
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personale per il triennio 2025/2027 al fine di garantire i fabbisogni di personale e il presidio 

delle funzioni assegnate. 

La capacità assunzionale sostenibile per nuove assunzioni è pari a Φ ϭ͘ϳϴϯ͘ϲϲϱ͕ϲϵ͕ calcolata 

ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĞƐƐĂǌŝŽŶŝ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚĞ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ͕ Ă ĐƵŝ ĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ Φ ϭϮϮ͘ϰϱϵ͕ϵϱ 
corrispondenti alla capacità assunzionale trasferita alla Regione del Veneto ʹ Giunta regionale 

Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϮϮ ĚĞůůĂ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ ͞CŽůůĞŐĂƚŽ ĂůůĂ ůĞŐŐĞ Ěŝ ƐƚĂďŝůŝƚă ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϮϬϮϱ͕͟ ƉĞƌ 
ciascuno degli esercizi 2025, 2026 e 2027. 

Ulteriori risorse per nuove assunzioni potranno essere utilizzate in relazione a cessazioni di 

personale non programmate. 

La suddetta capacità assunzionale consentĞ ů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĞ Ŷ͘ ϯϲ ƵŶŝƚă Ěŝ 
personale a fronte di complessive n. 36 cessazioni di personale programmate nel corso del 

2027. Il contingente di nuove assunzioni di personale è stato calcolato sulla base del costo 

unitario annuo, con oneri a ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ ĂůůĂ ƉƌŝŵĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ 
Ěŝ ĐŝĂƐĐƵŶĂ AƌĞĂ Ěŝ ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ ŽǀǀĞƌŽ Ăů ĐŽƐƚŽ ƵŶŝƚĂƌŝŽ ĂŶŶƵŽ͕ ĐŽŶ ŽŶĞƌŝ Ă ĐĂƌŝĐŽ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ 
ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ ĂĚ ƵŶĂ ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ Ěŝ UŶŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ Ěŝ ĨĂƐĐŝĂ ͞B͘͟ LĞ ĂƐƐƵŶǌŝŽŶŝ 
per mobilità volontaria determineranno presumibilmente un maggior costo del personale 

(derivante, ad esempio, da differenziali stipendiali già in godimento), con conseguente 

riduzione delle risorse per finanziarie nuove assunzioni, basate sulla relativa sostenibilità 

finanziaria. Per converso, le mobilità in uscita determineranno un effetto opposto. 

Il contingente di assunzioni programmato ha a riferimento il rafforzamento del presidio delle 

funzioni assegnate e la sostituzione del personale cessato. 

Le assunzioni di personale del comparto verranno effettuate, nel rispetto degli adempimenti 

previsti dalla normativa ad oggi vigente, mediante la pubblicazione di avvisi pubblici di 

ŵŽďŝůŝƚă Ğǆ Ăƌƚ͘ ϯϬ ĚĞů D͘LŐƐ͘ Ŷ͘ ϭϲϱͬϮϬϬϭ͕ ů͛ŝŶĚŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ĐŽŶĐŽƌƐŝ͕ ůŽ Ɛcorrimento delle 

ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ ĐŽŶĐŽƌƐƵĂůŝ ǀŝŐĞŶƚŝ Ž ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ Ěŝ Ăůƚƌŝ ĞŶƚŝ͕ ĐŽŶ ŝ ƋƵĂůŝ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů 
Veneto ʹ Giunta regionale abbia sottoscritto apposite convenzioni. 

Potranno altresì essere avviati comando in entrata o uscita o altre forme di reclutamento (per 

es. contratti di formazione lavoro/apprendistato), anche a tempo determinato, 

compatibilmente alla programmazione triennale dei fabbisogni di personale, alla luce delle 

esigenze organizzative di volta in volta emergenti, nel rispetto dei vincoli normativi e del limite 

ĚĞůůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĂůĞ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ƉĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϳ͘ 
Le assunzioni di personale con qualifica dirigenziale ovvero gli affidamenti di incarico 

ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ ƐĂƌĂŶŶŽ ĚŝƐƉŽƐƚĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ǀŝŐĞŶƚe, nei limiti della 

dotazione organica per la qualifica dirigenziale e della sostenibilità del relativo fondo dirigenti. 
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ASSUNZIONI/INCARICHI DIRIGENZIALI 2027 

Unità di personale Costo unitario Totale 

3 unità di Operatore esperto Φ ϯϲ͘ϱϴϭ͕Ϭϰ Φ ϭϬϵ͘ϳϰϯ͕ϭϮ 

12 unità di Istruttore Φ ϯϴ͘ϵϵϬ͕ ϴϬ Φ ϰϲϳ͘ϴϴϵ͕ϲϬ 

17 unità di Funzionario Φ ϰϮ͘ϭϮϵ͕Ϭϭ Φ ϳϭϲ͘ϭϵϯ͕ϭϳ 

4 unità di qualifica dirigenziale Φ ϭϮϮ͘ϰϱϵ͕ϵϱ Φ ϰϴϵ͘ϴϯϵ͕ϴϬΎ 

unità totali 36 

(contingente teorico) 
 

Φ ϭ͘ϳϴϯ͘ϲϲϱ͕ϲϵ  
(capacità assunzionale massima) 

*Ă ƚĂůĞ ŝŵƉŽƌƚŽ ǀĂŶŶŽ ĂŐŐŝƵŶƚŝ Φ ϭϮϮ͘ϰϱϵ͕ϵϱ Ğǆ Ăƌƚ͘ ϮϮ L͘‘͘ Ŷ͘ ϯϯͬϮϬϮϰ͘ 

 

3.3.3 Strategia di copertura del fabbisogno 

3.3.3.1 Procedure di selezione/reclutamento di personale da attivare nel triennio 
2025/2027. 
 
Nel corso del 2024 sono state attivate e si sono concluse la più gran parte dei concorsi pubblici 

autorizzati con i Piani triennali dei fabbisogni di personale 2023/2025 e 2024/2026. Nella 

tabella che segue si sintetizza lo stato di avanzamento delle procedure concorsuali concluse 

per le quali è tuttora vigente una graduatoria. 

 
Tabella n. 12 Stato di avanzamento delle procedure concorsuali indette nel 2023 e nel 2024 
 

Concorso Stato di avanzamento 

Concorso pubblico per esami per n. 5 posti di Funzionario Tecnico 
ƉĞƌ ů͛ĂŵďŝĞŶƚĞ ;Ɛcad. graduatoria 4/2/26) 

21 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 3 posti di Funzionario Tecnico 
Geologo (scad. graduatoria 4/2/26) 

14 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per titoli ed esami per la n. 1 posto di Dirigente 
delle Tecnologie e dei Processi Innovativi Digitali (scad. 
graduatoria 12/12/26) 

7 candidati idonei in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 10 posti di Specialista direttivo 
tecnico ad indirizzo agroforestale, con funzioni di Ispettore 
Fitosanitario (scad. graduatoria 9/5/25) 

3 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 2 posti di Specialista culturale, 
ad indirizzo interpretariato (scad. graduatoria 15/6/25) 

35 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 10 posti di Funzionario 
Economico (scad. graduatoria 4/12/26) 

11 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 15 posti di Funzionario tecnico 
agroforestale (scad. graduatoria 9/12/26) 

27 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 16 posti di Funzionario 
Amministrativo (scad. graduatoria 12/12/26) 

42 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 5 posti di Funzionario Tecnico 
(scad. graduatoria 12/12/26) 

58 candidati idonei rimasti in graduatoria 
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Concorso pubblico per esami per n. 15 posti di Assistente 
Amministrativo (scad. graduatoria 15/06/25) 

54 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 5 posti di Autista (scad. 
graduatoria 15/06/25) 

110 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 2 posti di Motoscafista (scad. 
graduatoria 15/06/25) 

10 candidati idonei rimasti in graduatoria 

Concorso pubblico per esami per n. 5 posti di Operatore Esperto 
Amministrativo riservato ex lege n. 68/1999 (scad. graduatoria 
4/2/26) 

11 candidati idonei in graduatoria 

 
Ancora una volta, gli esiti delle procedure concorsuali indette nel 2024 hanno confermato una 

tendenza ad un aumento del tasso di assenteismo alle prove scritte dei concorsi rispetto al 

numero delle candidature pervenute e pertanto i percorsi di reclutamento, soprattutto per le 

professionalità di tipo tecnico o economico, non riescono a raggiungere pienamente 

ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ Ăů ĨĂďďŝƐŽŐŶŽ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĞŵĞƌŐĞŶƚĞ ĚĂůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ͕ ĂŐŐŝƵŶƚŝǀŽ 
rispetto alla sostituzione del turnover. Spesso queste figure scelgono il mondo del lavoro 

privato perché consente di ottenere contratti con condizioni maggiormente favorevoli dal 

punto di vista economico. 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƐŽƉƌĂ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĚŽƚĂƌĞ Őůŝ ƵĨĨŝĐŝ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
necessarie a fornire a cittadini e imprese servizi al passo con i tempi, sempre più efficaci, 

efficienti ed adeguati alle loro nuove esigenze, tra le modalità di reclutamento del personale 

ƐĂƌă ǀĂůƵƚĂƚĂ ů͛ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ƌŝĐŽƌƌĞƌĞ ĂŐůŝ ŝƐƚŝƚƵƚŝ ƉĞƌ ŝů ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŐŝŽǀĂŶŝ ůĂƵƌĞĂƚŝ ĐŽŶ 
contratto di apprendistato e di studenti di età inferiore a 24 anni che abbiano concluso gli 

esami previsti dal piano di studi da assumere a tempo determinato con contratto di 

formazione e lavoro, di cui al Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 26 

dicembre 2023. 

Nel corso del 2025, pertanto si potrà dare avvio ai percorsi per addivenire alla sottoscrizione 

delle convenzioni previste dal decreto con le istituzioni universitarie presenti nel territorio 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ǀĂůŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĞĐĐĞůůĞŶǌĞ ŶĞů ĐĂŵƉŽ ĚĞůůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ğ ĚĞůůĂ ĐƵůƚƵƌĂ 
e di promozione delle sinergie tra amministrazioni pubbliche per creare nuove e più ampie 

opportunità lavorative per i giovani e investire nella qualità dei servizi resi al cittadino. 

I ƉƌŽĨŝůŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ Ɛŝ ƉƌŽĐĞĚĞƌă Ăůů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ Ěŝ ĂƉƉƌĞŶĚŝƐƚĂƚŽ Ğ Ěŝ 
formazione e lavoro saranno - in prima istanza - quelli legati alla transizione digitale ed 

ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͕ ĂůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĞĚ ĂůůĂ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ƉĞƌ ů͛ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ 
ĚĞůů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ 
Fatti salvi gli esiti delle procedure di cui agli articoli 30 e 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001, si 

ĐŽŶĨĞƌŵĂ ů͛ŝŶĚŝǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŶĐŽƌƐŽ ƉƵďďůŝĐŽ ƉĞƌ FƵŶǌŝŽŶĂƌŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ ĂƌƚŝƐƚŝĐŽ͕ ƐƚŽƌŝĐŽ Ğ 
letterario, già autorizzato con il PTFP 2023/2025 e si autorizzano le procedure concorsuali 

pubbliche per i seguenti profili professionali: 

− Istruttore economico 

− Istruttore tecnico 

In relazione ai nuovi concorsi/selezioni da bandire, le assunzioni dei vincitori dei concorsi, 

ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƐĐŽƌƌŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ͕ ů͛ĂǀǀŝŽ Ěŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ŵŽďŝůità volontaria in entrata 
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o altre forme di reclutamento, anche a tempo determinato, verranno effettuati 

ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ĂƌĐŽ Ěŝ 
vigenza delle graduatorie, imprescindibilmente nel rispetto dei vincoli normativi e di bilancio 

vigenti pro tempore, nonché delle esigenze organizzative emergenti al completamento 

ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
 
3.3.3.2 Programmazione dei fabbisogni di personale con qualifica dirigenziale 

Al fine di consentire la copertura del turnover delle posizioni di qualifica dirigenziale e per 

garantire il presidio e la necessaria continuità delle funzioni, si potrà ricorrere a procedure di 

mobilità volontaria/comando in entrata o a percorsi di stabilizzazione di comandi in essere o 

da attivarsi o altre forme di reclutamento, anche a tempo determinato, consentite dalla 

vigente normativa. 

Fatti salvi gli esiti delle procedure di cui agli articoli 30 e 34 bis del D.Lgs. n. 165/2001, si 

ĂƵƚŽƌŝǌǌĂ ů͛ŝŶĚŝǌione delle procedure concorsuali pubbliche, per titoli ed esami, per Dirigente 

Tecnico e Dirigente Amministrativo, le cui graduatorie finali dovranno prioritariamente essere 

ƵƚŝůŝǌǌĂƚĞ ĂŶĐŚĞ ĚĂŐůŝ ĞŶƚŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ economicità 

ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ Ğ ƐŶĞůůŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƚĞŵƉŝ Ěŝ ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ͘ 
AƵƚŽŶŽŵĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăůů͛ĂƐƐƵŶǌŝŽŶĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ěŝ ƋƵĂůŝĨŝĐĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůĞ ĚĂ ƉĂƌƚĞ 
degli enti strumentali regionali dovranno essere adeguatamente motivate, ad esempio in 

ŽƌĚŝŶĞ Ăůů͛ĂƐƐŽůƵƚĂ ƉĞĐƵůŝĂƌŝƚă ĚĞŝ ƉƌŽĨŝůŝ ƌŝĐĞƌĐĂƚŝ͕ ŶŽŶ ĐŽŵƉĂƚŝďŝůŝ ĐŽŶ ůĞ ŐƌĂĚƵĂƚŽƌŝĞ ĐŚĞ 
ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĂŶĚƌă Ă ĨŽƌŵĂƌĞ͘ 
IŶ ƐĞĚĞ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ ƉŽƚƌă ǀĂůƵƚĂƌƐŝ ů͛ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ 
reclutamento del perƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AƌĞĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌŝĂůe, sempre per le finalità di presidio e 

continuità delle funzioni assegnate. In ogni caso i percorsi di reclutamento verranno effettuati 

imprescindibilmente nel rispetto dei vincoli normativi e di bilancio vigenti pro tempore, 

nŽŶĐŚĠ ĚĞůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ ĞŵĞƌŐĞŶƚŝ ĚĂůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ŵŽĚŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ 
ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĚĞůůĂ GŝƵŶƚĂ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ DŝƌĞǌŝŽŶŝ Ž Ěŝ UŶŝƚă 
OƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĞ͕ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ϯϭ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϭϮ, n. 54. 
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3.3.4 Il Piano di Formazione del personale 2025 

 

3.3.4.1 Premessa 

 

Il rinnovamento della Pubblica Amministrazione è un passaggio fondamentale per lo 

sviluppo del Paese in quanto i processi di innovazione amministrativa, organizzativa e digitale 

che sono attualmente in atto presso le amministrazioni pubbliche sono funzionali ad innalzare 

ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂƌĞ ůĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞƌŽŐĂƚŝ Ă ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ Ğ ŝŵƉƌĞƐĞ͕ ƌŝĚƵĐĞŶĚŽ 
conseguentemente gli squilibri sociali, generazionali e territoriali, nonché la disparità di 

genere. 

La formazione ha un impatto fondamentale sia a livello organizzativo interno 

Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŚĞ Ăůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ ŶĞŝ ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ ĚĞŝ ĐŝƚƚĂĚŝŶŝ͗ ĚĂ ƵŶ ůĂƚŽ ğ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ůĞŐĂƚĂ 
alla soddisfazione, fidelizzazione, al benessere orŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ Ğ Ăůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ 
alimentando un ambiente in cui le persone sono incentivate a dare il meglio di sé e a 

ĐŽŶƚƌŝďƵŝƌĞ ƉƌŽĂƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăŝ ĐŽŵƉŝƚŝ ĂƐƐĞŐŶĂƚŝ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 
DĂůů͛ĂůƚƌŽ͕ ƐƵů ǀĞƌƐĂŶƚĞ ĞƐƚĞƌŶŽ͕ ůĞ ŵĂŐŐŝŽƌŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ e il maggior valore pubblico 

realizzato attraverso il rafforzamento delle competenze del personale producono effetti 

positivi in termini di fiducia dei cittadini e delle imprese nei confronti delle istituzioni.  

Andava già in questa direzione la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 

Ϯϯ ŵĂƌǌŽ ϮϬϮϯ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĂ ͞Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze 

funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano di Ripresa 

e Resilienza͟ ĐŚĞ ƉŽŶĞǀĂ ůa formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e 

delle capacità del personale della pubblica amministrazione come strumento fondamentale 

nella gestione delle risorse umane, collocandole al centro del processo di rinnovamento della 

pubblica amministrazione.  

Muovendo da queste premesse finalizzate alla creazione e consolidamento del valore 

pubblico, la Direttiva del ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 gennaio 2025 avente 

ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ ͞Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 

formazione. Principi, obiettivi e strumenti͕͟ ƌŝďĂĚŝƐĐĞ ĐŽŵĞ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞǀĞ 
ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ĐŽŵĞ ƵŶ ĐĂƚĂůŝǌǌĂƚŽƌĞ ĚĞůůĂ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝƚă Ğ ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ͘ 

La formazione deve contribuire a rafforzare, diversificare ed ampliare le competenze, le 

conoscenze e le abilità dei dipendenti permettendo loro di affrontare nuove richieste, 

risolvere problemi complessi e contribuire efficacemente al raggiungimento degli obiettivi 

organizzativi e del valore pubblico.  

Inoltre la crescita delle persone attraverso la formazione, e più in generale il 

miglioramento del benessere delle risorse umane, si trasforma in un significativo ritorno in 

termini di motivazione, senso di appartenenza e soddisfazione lavorativa, promuovendo un 

clima lavorativo positivo e coeso.   

Il tema della formazione del capitale umano presenta oggi una rinnovata attualità nel 

quadro del processo di riforma della pubblica amministrazione per effetto di una pluralità di 

fattori:  
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a) una nuova stagione di reclutamenti, che ha comportato una significativa immissione di 

ŶƵŽǀŽ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͖ 

b) un mondo veloce e dinamico, che richiede un necessario aggiornamento delle 

competenze dei dipendenti pubblici;  

c) gli obiettivi di innovazione individuati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di 

ƐĞŐƵŝƚŽ ĂŶĐŚĞ ͞PN‘‘͟Ϳ͕ ĂƉƉƌŽǀĂƚŽ ŝŶ CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ ŵŝŶŝƐƚƌŝ ŝů Ϯϰ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϭ Ğ ĂĚŽƚƚĂƚŽ 
con decisione della Commissione europea n. 10160/21 il 13 luglio 2021. 

Il rafforzamento delle competenze del personale pubblico costituisce uno dei principali 

strumenti per promuovere tali processi di rinnovamento e innovazione. 

La formazione si inserisce necessariamente nel processo di pianificazione e programmazione 

ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƐĞĐŽŶĚŽ le logiche del project management, del raggiungimento di una 

completa alfabetizzazione digitale e dello sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 

competenze trasversali e manageriali. 

La valorizzazione del capitale umano passa dunque attraverso il riconoscimento della 

centralità della leva della formazione, che deve avere valore per le persone e per 

ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ 

LĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞǀĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ ƵŶ ͞ĚŝƌŝƚƚŽ ƐŽŐŐĞƚƚŝǀŽ͟ Ğ ƵŶ ͞ĚŽǀĞƌĞ͕͟ 
mentre per le amministrazioni deve essere concepito ĐŽŵĞ ƵŶ ͞ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ͟ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăů ůĂǀŽƌŽ ƉƵďďůŝĐŽ͘ 

Come sottolineato già dalla Direttiva sulla pianificazione della formazione e sviluppo delle 

competenze emanata dal Ministro per Pubblica Amministrazione del 23 marzo 2023, e 

ƌŝďĂĚŝƚŽ ĚĂůůĂ ŶƵŽǀĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ĚĞů ŵŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞů ϭϰ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϱ͕ ůĂ ƉƌŽŐĞƚƚĂǌŝŽŶĞ Ğ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ 
della formazione in favore del personale delle amministrazioni muove necessariamente dalla 

rilevazione dei fabbisogni, che deve essere condotta partendo dai bisogni organizzativi e dalle 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ ĚĞŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ͕ ƚĞŶĞŶĚŽ ĐŽŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ 
della programmazione delle assunzioni, nonché di quanto previsto dai contratti e dagli accordi 

sindacali. 

L͛ĂŶĂůŝsi dei fabbisogni professionali identifica le esigenze di formazione che derivano 

ĚĂůůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƌƵŽůŝ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŝ Ğ Ɛŝ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂ ŶĞůů͛ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƌĞ ŝů ŐĂƉ ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ƚƌĂ ŝ 
ĐŽŵƉŝƚŝ Ğ ůĞ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ĂƚƚƵĂůŝ Ğ ƋƵĞůůĞ ĚĞƐŝĚĞƌĂƚĞ͘ L͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶi individuali 

identifica le esigenze di formazione del singolo dipendente in funzione del ruolo ricoperto e 

del suo potenziale piano di sviluppo professionale. 

L͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ƉƌŽǀǀĞĚƵƚŽ Ă ĚĞĨŝŶŝƌĞ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ 
rappresentate dalle singole strutture regionali, i fabbisogni formativi 2024-2025, in coerenza 

ĐŽŶ ŝů ĐŽŶƚĞƐƚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞůůĞ ƐĐŚĞĚĞ ĐŚĞ ŽŐŶŝ DŝƌĞƚƚŽƌĞ ŚĂ ĐŽŵƉŝůĂƚŽ 
individuando le reali competenze necessarie a raggiungere gli obiettivi di struttura e 

conseguentemente a suggerire le aree formative più idonee a supportare le competenze da 

ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ Ž ĚĂ ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ ŶĞŝ ƉƌŽƉƌŝ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŽƌŝ͘ NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ Ɛŝ ƉƌŽǀǀĞĚĞƌă ĂĚ 
effettuare una nuova rilevazione dei fabbisogni formativi per gli anni 2026-2027. 
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Le azioni formative previste nel Piano della Formazione 2025 andranno a supportare: 

ͻ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ Ěŝ ƉĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ƉƌĞǀŝƐƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ƐŽƚƚŽƐĞǌŝŽŶĞ 
performance del PIAO; 

 ͻ ůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ŶĞůůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ Ěelle Azioni Positive, relativamente al 

potenziamento informativo/formativo volto ad assicurare, nel luogo di lavoro, la parità e pari 

opportunità di genere e il benessere lavorativo;  

ͻ ŝů PŝĂŶŽ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ĚĞŝ ĨĂďďŝƐŽŐŶŝ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ƌĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ Ăů ƌĞĐůƵtamento da procedure 

ĐŽŶĐŽƌƐƵĂůŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ǀŽůƚŽ Ă ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ ŶĞŝ ƌƵŽůŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ Ěŝ ŶƵŽǀĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ͕ ĐŽŶ 
ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂŐĞǀŽůĂƌŶĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ Ěŝ ĐƌĞĂƌĞ 
competenze condivise e di sviluppare ed inĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ŝů ƐĞŶƐŽ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ Ăůů͛ĞŶƚĞ͘ 

ͻ ůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ƉĞƌ ůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĂ ƵůƚŝŵŽ ůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ĚĞů ϭϰ 
gennaio 2025, che definisce principi e priorità di investimento in ambito formativo. 

ͻ ůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ƚƌŝĞŶŶĂůĞ ƐƵůůĂ prevenzione della corruzione e sulla trasparenza, circa 

ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ă ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ 
normative in materia di anticorruzione e codice di comportamento;  

ͻ ŝů PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ‘ŝƉƌĞƐĂ Ğ ‘ĞƐŝůŝĞŶza (PNRR) in relazione al rafforzamento delle 

ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ěŝ ůĞĂĚĞƌƐŚŝƉ Ğ ĚĞůůĞ ƐŽĨƚ ƐŬŝůů͕ ŶŽŶĐŚĠ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
delle 3 aree di competenza trasversale del PNRR, ossia la transizione amministrativa, digitale 

ed ecologica;  

ͻ ůĞ DŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ ǀŝŐĞŶƚŝ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă ĚĞůůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
conoscenze di base in materia di protezione dei dati personali con riguardo alle previsioni di 

ĐƵŝ Ăů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛UŶŝŽŶĞ EƵƌŽƉĞĂ Ŷ͘ ϮϬϭϲͬϲϳϵ ʹ General Data Protection Regulation 

(GDPR) e alla formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro diretta a tutti i 

lavoratori. 

L͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ͕ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ƉĞƌ ůĂ 
Pubblica Amministrazione, coinvolge tutta la dirigenza, cui è affidato, tra gli altri, il compito di 

gestire le risorse umane promuovendone lo sviluppo e la crescita. In questa prospettiva, la 

promozione della formazione e, in particolare, della partecipazione attiva dei dipendenti alle 

iniziative di ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƉƌŽŵŽƐƐĞ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ƵŶ 
obiettivo di performance dei dirigenti a cui sono associati profili di responsabilità dirigenziale. 

Il Piano formativo risponde, oltre alle esigenze di aggiornamento di tutti i dipendenti 

regionali, anche ad incrementare la cultura tecnico-gestionale dei dirigenti, con misure che 

ƐƚŝŵŽůŝŶŽ ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞ Ğ ƉƌŽĂƚƚŝǀŽ ĂůůĂ ƚƌĂŶƐŝǌŝŽŶĞ ĚŝŐŝƚĂůĞ͕ 
ƉƌŝǀŝůĞŐŝĂŶĚŽ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĨĂĐĞŶĚŽ ůĞǀĂ ƐƵůů͛ĞƚŝĐĂ Ğ sullo spirito di missione. 

CŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ƉŽƚĞŶǌŝĂƌĞ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ĚĞĐƌĞƚŽ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůůĂ ƉƵďďůŝĐĂ 
amministrazione del 24 settembre 2024, è stato istituito un Polo Formativo Territoriale della 

“ĐƵŽůĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ (SNA) presso la Regione del Veneto che sarà operativo, 

ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƐƚŝƉƵůĂ ĚĞů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƚƌĂ ůĞ ƉĂƌƚŝ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͘ I PŽůŝ 
FŽƌŵĂƚŝǀŝ TĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ ůĂ ƌĞƚĞ ĚĞůůĂ “NA ƉĞƌ ů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂůƚĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ 
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la Pubblica AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ůŽĐĂůĞ͕ ƐƵ ƚĞŵŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ Ğ Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĚĞůůĞ PA͕ ĂŶĐŚĞ 
coinvolgendo tutti gli Enti pubblici del territorio regionale. 

 

3.3.4.2 L͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐǀŽůƚĂ ŶĞů ϮϬϮϰ 

 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϰ͕ Ɛŝ ğ ĚĂƚŽ ĂǀǀŝŽ Ă ŶƵŵĞƌŽƐĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ 
coinvolto massivamente il personale regionale, sia di carattere obbligatorio che per effetto 

della programmazione sulla base della rilevazione dei fabbisogni formativi del personale delle 

strutture regionali, oppure su richiesta dei singoli dipendenti previa autorizzazione del proprio 

dirigente. 

TƌĂ ƚĂůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ͕ Ɛŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ ƐƵů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ƌĞůĂƚŝǀŽ ĂůůĂ formazione 

sulla Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008 e s.m.i.) che ha coinvolto i preposti 

e i dirigenti, sulla formazione in materia di Anticorruzione, Trasparenza e Antiriciclaggio (L. 

190/2012), la quale, in attuazione del Piano per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 2024-2026 adottato con DGR n. 62 del 29 gennaio 2024, delle disposizioni 

derivanti dalla Legge n. 190/2012 e dai Piani Nazionali Anticorruzione, sin dal PTPCT 2019-

2021, ha previsto tre livelli di azione formativa: uno a carattere generale che ha interessato 

tutti i dipendenti regionali e gli altri due rivolti rispettivamente, ai dirigenti, al personale 

operante nei settori maggiormente esposti al rischio corruzione e ai Referenti Anticorruzione, 

Ğ ů͛ĂůƚƌŽ Ăů ‘PCT Ğ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ ACO‘͘ 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϰ ğ ƉƌŽƐĞŐƵŝƚŽ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƉĞƌ ŝ ŶĞŽ ĂƐƐƵŶƚŝ ŝŶ ƚĞŵĂ Ěŝ ͞Eƚica 

PƵďďůŝĐĂ Ğ CŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ EƚŝĐŽ͕͟ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů D͘L͘ Ŷ͘ ϯϲ ĚĞů ϯϬ͘Ϭϰ͘ϮϬϮϮ͕ ĐŽŶǀĞƌƚŝƚŽ ĐŽŶ 
L. n. 79 del 29/06/2022, con il quale sono stati messi in risalto i principi e i valori di una PA 

rinnovata al servizio del cittadino, spiegando le ragioni per cui il cambiamento organizzativo e 

ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƐŝĂŶŽ ƐĐĞůƚĞ ŽďďůŝŐĂƚĞ Ğ ĚŽǀĞƌŽƐĞ ĚĞůůĂ PA͘ 

NĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ͕ ƵŶ ĨŝůŽŶĞ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ Ɛŝ ğ ƐǀŝůƵƉƉĂƚŽ ĐŽŶ ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů 
D͘LŐƐ͘ ϯϲͬϮϬϬϯ ͞CŽĚŝĐĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͟ ĐŚĞ͕ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ů͛ĞůĞǀĂƚĂ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ěŝ 
ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ƚĂůĞ ĂŵďŝƚŽ͕ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ Ăůů͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŽůŽ ŝŶ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ ŵĂƚĞƌŝĂ͕ Ěŝ ϭϯϮϮ 
ore di formazione e coinvolto 266 dipendenti regionali. 

Particolare attenzione poi è stata dedicata alla formazione per lo sviluppo del lavoro agile 

e lavoro a distanza: tale formazione ha risposto alla necessità di accompagnare il percorso di 

consolidamento del lavoro agile e del lavoro da remoto, come previsto dal nuovo CCNL 

Funzioni Locali sottoscritto il 16/11/2022. 

In particolare, nel 2024 si sono consolidate quelle iniziative formative, rivolte sia alla 

ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ ĐŚĞ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŽ Ěŝ 
competenze direzionali, organizzative e digitali connesse con il lavoro a distanza, con 

particolare attenzione alla pianificazione e alla gestione delle attività per obiettivi/risultati e 

alla gestione di piattaforme di cloud pubblico e digital collaboration. Parallelamente, sono 

proseguiti gli interventi obbligatori di sensibilizzazione su tematiche inerenti la cyber security, 

Ă ĐƵƌĂ ĚĞůůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ICT Ğ AŐĞŶĚĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ͕ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ͞ “ǇůůĂďƵƐ ʹ competenze digitali 
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ƉĞƌ ůĂ PA͕͟ ĐŚĞ ŚĂ Őŝă ǀŝƐƚŽ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ ůĂ ŵĂŐŐŝŽƌ ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ Ğ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ 
ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶe e per la quale si proseguirà con il coinvolgimento del restante personale, 

dei nuovi assunti del comparto e dei dirigenti di nuova nomina. 

Si ricorda inoltre la formazione di cui al Piano di Azioni Positive (PAP) finalizzato alla 

promozione delle pari opportunità e della parità di genere nelle politiche di gestione del 

personale, nonché a garantire processi di inclusione delle diversità e rispetto della dignità delle 

ƉĞƌƐŽŶĞ͘  “ŝ ƌŝĐŚŝĂŵĂ Ă ƋƵĞƐƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚŽ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ͞‘ŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ Ğ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽne 

ĚĞůůĞ ǀŝŽůĞŶǌĞ Ğ ĚĞůůĞ ŵŽůĞƐƚŝĞ ƐƵŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ͘͟ 

Si è inoltre dedicata particolare attenzione allo sviluppo delle competenze manageriali della 

dirigenza. 

In particolare per i dirigenti sono state predisposte delle attività laboratoriali in materia di: 

• Decision Making e assunzione di responsabilità. 

• Team working e gestione dei collaboratori. 

EŶƚƌĂŵďŝ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ŚĂŶŶŽ ƌŝƐĐŽƐƐŽ ƵŶ͛ĂƚƚŝǀĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ Ğ ŐĞŶĞƌĂůĞ ĂƉƉƌĞǌǌĂŵĞŶƚŽ ĚĂ 
parte dei dirigenti coinvolti che hanno potuto dotarsi di strumenti utili al fine di gestire con 

efficacia le nuove modalità organizzative e gestionali in un contesto lavorativo in costante 

evoluzione. 

IŶĨŝŶĞ Ɛŝ ƌŝĐŽƌĚĂŶŽ ŝ MĂƐƚĞƌ ĂƚƚŝǀĂƚŝ ĚĂůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ Ěŝ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶŝ ĐŽŶ ůĞ 
Università. Nel corso del 2024 sonŽ ƐƚĂƚŝ ĂǀǀŝĂƚŝ ĚƵĞ ƉĞƌĐŽƌƐŝ Ěŝ ĂůƚĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ 
di aderire ad una serie di iniziative formative di eccellenza, sia per sviluppare opportune 

sinergie con gli enti promotori, sia per supportare adeguatamente lo sviluppo organizzativo in 

ƵŶ͛Žttica manageriale, che hanno interessato funzionari regionali; in particolare ricordiamo il 

Master PISIA, master in Innovazione, progettazione e valutazione delle politiche e dei servizi - 

Agenda 2030, accreditato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ŝů ƋƵĂůĞ ŚĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ 
preparare operatori del settore pubblico e privato, a sviluppare nuove competenze e abilità 

per affrontare le prossime sfide legate al PNRR, ed infine il Master in GIScience, il quale ha 

ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĨĂƌ acquisire, rappresentarĞ Ğ ĂŶĂůŝǌǌĂƌĞ ů͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŐĞŽŐƌĂĨŝĐĂ ĚĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ 
per diffonderne l'utilizzo esperto e favorire il supporto nelle decisioni complesse, nonché 

gestire la trasformazione tecnologica a supporto della GIScience. 

Per quanto riguarda la generalità delle attività formative, le tabelle seguenti offrono un 

quadro sintetico sulla distribuzione degli interventi svolti nel 2024 suddivisi per aree 

tematiche, tipologia di personale coinvolto e modalità di erogazione. 
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Ore di formazione erogate per aree tematiche e dipendenti coinvolti. 
 

AREE FORMATIVE 
NUMERO 

DIPENDENTI23 

ORE DI FORMAZIONE 

EROGATE 

AREA COMUNICAZIONE 64 592 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA 433 908 

AREA GIURIDICO NORMATIVA 344 2126 

AREA INTERNAZIONALE 23 332 

AREA LINGUISTICA 36 1850 

AREA MANAGERIALE 1008 5578 

AREA TECNICO SPECIALISTICA 494 4286 

AREA ORGANIZZAZIONE PERSONALE E LAVORO AGILE 1696 8851 

AREA INFORMATICA E TRASFORMAZIONE DIGITALE 2678 17678 

 

 

Ore di formazione svolte per tipologia di personale coinvolto 

 

PARTECIPAZIONI DIRIGENTI ORE DI FORMAZIONE SVOLTE 

543 4.171 

 

 

PARTECIPAZIONI COMPARTO ORE DI FORMAZIONE SVOLTE 

6.233 38.030 

 

 

Ore di formazione erogate per modalità di fruizione 

 

MODALITA' DI EROGAZIONE 
NUMERO 

DIPENDENTI 

ORE DI FORMAZIONE 

EROGATE 

AULA 1.691 8.459 

WEBINAR 1.597 10.523 

AULA + WEBINAR 109 1.105 

ELEARNING 3.258 18.514 

AULA + ELEARNING 121 3.600 

 

  

                                                 
23 Nel numero dei dipendenti è stata conteggiata la partecipazione di un dipendente a più percorsi formativi. 
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LĂ ƐŝŶƚĞƐŝ ĚĞůůĞ ŽƌĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĞƌŽŐĂƚĞ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝŽ ƌŝƐƵůƚĂ ĚĂů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŐƌĂĨŝĐŽ͗ 
 

 
 

 

3.3.4.3 Rilevazione fabbisogni formativi 2024-2025 

 

La rilevazione dei fabbisogni formativi è stata effettuata coinvolgendo i Direttori delle 

strutture apicali della Giunta regionale (Segreterie, Aree, Direzioni regionali). 

RILEVAZIONE FABBISOGNI FORMATIVI 2024-2025    

ESIGENZE PER AREA FORMATIVA 

Area 
Totale 

Dirigenti 

Totale 

Dipendenti 

Totale 

Complessivo 

AREA INFORMATICA E TRASFORMAZIONE 

DIGITALE 20 313 333 

      

AREA GIURIDICO-NORMATIVA 20 276 296 

Normativa appalti e contratti 23 241 279 

      

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 17 241 258 

      

AREA LINGUISTICA 16 173 189 

        

AREA COMUNICAZIONE 5 118 123 

      

AREA LOGICO-GESTIONALE 6 105 111 
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AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 5 48 53 

      

AREA RELAZIONALE-EMOZIONALE 3 46 49 

      

AREA INTERNAZIONALE 4 34 38 

      

AREA MANAGERIALE 2 26 28 

 

 

3.3.4.4  Programmazione della formazione - SĞƚ Ě͛ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂůůĂ 
Direttiva del ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 gennaio 2025 avente ad 

oggetto ͞Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 

formazione. Principi, obiettivi e strumenti͟ 

L͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ğ ŝŵƉĞŐŶĂƚĂ Őŝă ĚĂ ĂŶŶŝ ƐƵůůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĚĞůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ͕ 
ŵƵŽǀĞŶĚŽ͕ ĚĂ ƵŶ ůĂƚŽ Ăůů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƐŽůƵǌŝŽŶŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ ĨƵŶǌŝŽŶĂůŝ Ăů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ 
ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ Ğ ĚĂůů͛ĂůƚƌŽ ƉĞƌ ĂĐĐƌĞscere le conoscenze e le competenze delle 

persone, non solo con la finalità di raggiungere gli obiettivi assegnati, ma anche per sviluppare 

ƵŶĂ ƉŝĞŶĂ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ ĚĞů ƌƵŽůŽ ƌŝĐŽƉĞƌƚŽ ĚĂŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ 
ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝone. 

Come descritto nel paragrafo 1 del presente Piano di Formazione, la Direttiva del Ministro di 

ĐƵŝ Ăůů͛ŽŐŐĞƚƚŽ͕ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ŐƵŝĚĂ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ĚĂƌĞ ĐŽŶĐƌĞƚĂ ĞĚ ĞĨĨŝĐĂĐĞ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
alle politiche formative del personale. In tal senso si è predisposto, a titolo esemplificativo, 

una tabella di sintesi che riconduce i singoli percorsi formativi programmati alle Aree indicate 

dalla Direttiva. Per quanto concerne le risorse finanziarie assegnate dall'amministrazione, gli 

interventi formativi, secondo le istruzioni indicate dalla Direttiva, saranno attuati nei limiti 

ĚĞůůŽ ƐƚĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ Ă ďŝůĂŶĐŝŽ ĐŚĞ ƉĞƌ ŝů ϮϬϮϱ ĂŵŵŽŶƚĂ ĂĚ Φ ϯϱϬ͘ϬϬϬ͘ 

AƌĞĞ Ě͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ͗ 

A. Competenze di Leadership e Soft Skill. 

B. Competenze per la Transizione Amministrativa, digitale ed Ecologica. 

C. CompetĞŶǌĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛EƚŝĐĂ͕ IŶĐůƵƐŝŽŶĞ͕ ƉĂƌŝƚă Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ Ğ ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĂ ǀŝŽůĞŶǌĂ͕ 
Privacy, prevenzione della Corruzione, Salute e Sicurezza sui luoghi di lavoro, 

Trasparenza ed Integrità. 

Le attività formative indicate nel presente Piano di Formazione sono ŝŶƐĞƌŝƚĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ 
ƐƵĐĐŝƚĂƚĞ ĂƌĞĞ ĐŽŶ ƵŶ ŶƵŵĞƌŽ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ƉŽƐƚŽ Ă ĨŝĂŶĐŽ ĚĞůů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ 
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AREE DI COMPETENZA 

  

A. Competenze di 

Leadership e Soft 

Skill 

B. Competenze per la 

Transizione 

Amministrativa, 

digitale ed Ecologica 

C͘ CŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛EƚŝĐĂ͕ 
Inclusione, parità di genere e 

contrasto alla violenza, Privacy, 

prevenzione della Corruzione, 

Salute e Sicurezza sui luoghi di 

lavoro, Trasparenza ed Integrità 

Interventi formativi 

previsti dal Piano 

(l'Obbligatorietà è 

evidenziata nella parte 

descrittiva degli 

interventi) 

10 - 11 - 12 -16 - 

24 - 25 -26 - 27 - 

28 - 29 -30 

1 - 2 - 3 - 4- 5 - 10 - 12 - 

13 - 14 - 13 - 15 - 16 -

17 -18 -19 -20 - 21 - 23 

- 24 -25 -26 -27 -28 - 

29 -30 

5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 13 - 19 - 22 -

29 -30 

Modalità di 

erogazione della 

Formazione 

Formazione in 

aula e/o a 

distanza sincrona 

o asincrona 

Formazione in aula e/o 

a distanza sincrona o 

asincrona 

Formazione in aula e/o a 

distanza sincrona o asincrona 

Numero di ore medie 

pro capite previste 
6 24 10 

Risorse attivabili 

Bilancio regionale 

- INPS ValorePA, 

Syllabus, SNA, 

Fondi PNRR 

Bilancio regionale - 

INPS ValorePA, 

Syllabus, SNA, Fondi 

PNRR 

Bilancio regionale - INPS 

ValorePA, Syllabus, SNA, Fondi 

PNRR 

Tempi di erogazione Anno solare 2025 Anno solare 2025 Anno solare 2025 

 

3.3.4.5 Il Piano della Formazione 2025 

Le attività previste nel piano annuale si distribuiscono sui seguenti filoni formativi: 

1. FORMAZIONE DIFFUSA O TRASVERSALE ƋƵĂŶĚŽ ů͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ğ ƌĞĂůŝǌǌĂƚŽ 
per il personale regionale sulla base della rilevazione dei fabbisogni formativi o da 

specifica normativa di settore con una logica di programmazione che definisca a 

ƉƌŝŽƌŝ Őůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ͕ ŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ Ěŝ ŵĂƐƐŝŵĂ Ğ ŝ ĚĞƐƚŝŶĂƚĂƌŝ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ͘ 
1.1 FORMAZIONE OBBLIGATORIA riguarda le iniziative formative previste da 

disposizioni di legge e, da ultimo, dalla direttiva del ministro per la pubblica 

amministrazione del 14 gennaio 2025, sia con riferimento all'abilitazione all'esercizio 

di un particolare ruolo/funzione, sia trasversalmente a tutto il personale e in risposta 

a precise prescrizioni normative (ad es. gli interventi formativi obbligatori sulla 
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sicurezza, quali i corsi di formazione previsti all'articolo 37, comma 1 del decreto 

legislativo n. 81/2008, gli interventi in tema di normativa anticorruzione e codice di 

ĐŽŵƉŽƌƚĂŵĞŶƚŽ Ğ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĚĂƚŝ ƉĞƌƐŽŶĂůŝͿ ŶŽŶĐŚĠ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ƐƵůů͛ĞƚŝĐĂ͕ 
sui contratti pubblici e sul lavoro agile; 

2. FORMAZIONE TECNICO SPECIALISTICA ŚĂ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ 
dinamico alla formazione mediante corsi specialistici che forniscono una conoscenza 

verticale in alcuni specifici ambiti o su alcuni specifici strumenti di lavoro, rispondenti 

quindi a determinate esigenze formative finalizzate ad accrescere competenze 

settoriali già acquisite. 

3. FORMAZIONE MANAGERIALE si realizza con la partecipazione di dirigenti e 

funzionari a percorsi formativi di alta specializzazione, con lo scopo di fornire ai 

partecipanti che ricoprono posizioni di gestione e controllo di risorse economiche 

e/o di capitale umano le capacità, le qualità, le competenze e gli strumenti necessari 

per poter svolgere al meglio la propria attività. 

 3.3.4.5.1 Formazione diffusa o trasversale 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ĂĐƋƵŝƐŝƚŝ Ğ ƉƌŽƉŽƐƚŝ ŵŽĚƵůŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĂĨĨĞƌĞŶƚi a diverse aree 

tematiche con lo scopo di soddisfare le esigenze formative e di aggiornamento professionale 

della più ampia platea di dipendenti regionali sulla base della rilevazione dei fabbisogni 

formativi. 

Come previsto anche dal PAP, al fine di rispoŶĚĞƌĞ Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ Ěŝ ͞PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ 
ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ ŶĞůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ĐĂƌƌŝĞƌĂ͟ ůĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ 
Organizzazione e Personale garantisce la partecipazione equilibrata per genere e categoria 

professionale di tutto il personale regionale alle proposte formative. A tal fine viene 

monitorata la presenza ai corsi formativi e, nella programmazione e organizzazione della 

formazione, viene posta particolare attenzione alla conciliazione dei tempi di vita e lavoro, 

favorendo la partecipazione anche a distanza. Secondo quanto previsto dal PAP e dalla 

Direttiva PCM n. 2/2019: la DOP fornisce i dati al CUG che li utilizza per la relazione annuale. 

Il monitoraggio del PAP viene fatto dal Gruppo di monitoraggio e di verifica del PAP.  

Giuridico Normativa (B. 1) 

Approfondire le procedure amministrative e le problematiche giuridiche di carattere generale 

ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ƵŶ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƵŶƚƵĂůĞ ƐƵůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ͘ FŽƌŶŝƌĞ ƵŶ ƋƵĂĚƌŽ 
ĐŽŶŽƐĐŝƚŝǀŽ Ğ ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ ŝŶ ƌĞůĂǌŝŽŶĞ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ăŵŵinistrativa regionale. 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚ͛ĂƌĞĂ ƉŽƚƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌŽƉŽƐƚŝ ĐŽƌƐŝ ƐƵůůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĚĞů ĚŝƌŝƚƚŽ 
amministrativo, predisposizione e scrittura degli atti, contrattualistica pubblica in materia di 

servizi e forniture, diritto comunitario, normativa in materia di semplificazione e 

digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, sugli istituti di conciliazione e flessibilità 

lavorativa, ecc. 

Vengono offerti percorsi formativi, anche a catalogo, ai dipendenti sulla base delle risorse a 

disposizione e della rilevazione dei fabbisogni formativi.   
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Economico Finanziaria (B. 2) 

A seguito della Riforma 1.15 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNNR) che prevede 

ů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ͕ ĞŶƚƌŽ ϮϬϮϲ͕ Ěŝ ƵŶ ƐŝƐƚĞŵĂ Ěŝ ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ-patrimoniale unico per le 

ƉƵďďůŝĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶŝ͕ ŝů MEF͕ ŶĞů ƋƵĂĚƌŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞĚŝĐĂƚĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
predetta riforma, ha previsto un percorso formativo rivolto alle Pubbliche amministrazioni, 

per il personale addetto alla contabilità, attraverso un portale dedicato 

I moduli formativi sono riconosciuti ai fini della formazione obbligatoria prevista per il 

ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůůĂ ƉƵďďůŝĐĂ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĂůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ ĂǀĞŶƚĞ ƉĞƌ ŽŐŐĞƚƚŽ ůĂ ͞PŝĂŶŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e 

ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ƉƌŽŵŽƐƐĞ ĚĂů PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ ‘ŝƉƌĞƐĂ Ğ ‘ĞƐŝůŝĞŶǌĂ͕͟ ĞŵĂŶĂƚĂ ĚĂů MŝŶŝƐƚƌŽ 
Zangrillo il 24 marzo 2023. 

IŶ ƚĂů ƐĞŶƐŽ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ĚĂƚŽ ĂǀǀŝŽ Ăů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ƚƌĂŵŝƚĞ ů͛ĂƉƉŽƐŝƚŽ 
portale. 

Corso: Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema unico di contabilità economico-

ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ ͞ĂĐĐƌƵĂů͘͟ 

Obiettivi: realizzare un sistema di contabilità unico per tutto il settore pubblico, basato sul 

ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ ͞ĂĐĐƌƵĂů͕͟ ĐŚĞ ƌŝĚƵĐĂ ůĞ ĚŝƐĐŽƌĚĂŶǌĞ ƚƌĂ ŝ Ěiversi sistemi contabili delle 

Amministrazioni. 

Amministrazione digitale (B. 3) 

Promuovere la trasformazione digitale della PA tramite il processo di integrazione delle 

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ ŝŶ ƚƵƚƚŝ Őůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ĚĞů ĨƵŶǌŝŽŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ IŶ Ăŵďito 

pubblico si tratta di un processo che comporta cambiamenti sostanziali a livello tecnologico, 

organizzativo e giuridico-amministrativo e che comporta vantaggi in termini di riduzione dei 

costi, incremento del livello di efficienza e miglioramento della qualità dei servizi. 

CŽŶ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ ŶĂƐĐĞ ƵŶĂ ŶƵŽǀĂ ƚŝƉŽůŽŐŝĂ Ěŝ ĐƵůƚƵƌĂ͕ ďĂƐĂƚĂ ƐƵ ƵŶ 
approccio diverso e sempre connesso alle informazioni e alle persone, la cultura digitale. La 

cultura digitale è un insieme di conoscenze e competenze sviluppate grazie alle nuove 

ƚĞĐŶŽůŽŐŝĞ͘ “ŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉĂƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĚŝĨĨƵƐŽ ƚƌĂ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ĚĞůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͕ 
tramite interventi di formazione, la cultura digitale, rendendola un elemento essenziale del 

vivere il lavoro quotidianamente. Parallelamente è necessario la sviluppo di competenze in 

ĂŵďŝƚŽ Ěŝ AI ;AƌƚŝĨŝĐŝĂů IŶƚĞůůŝŐĞŶĐĞͿ͘ L͛Intelligenza Artificiale sta ridefinendo il modo in cui 

lavoriamo, innoviamo Ğ ƉƌĞŶĚŝĂŵŽ ĚĞĐŝƐŝŽŶŝ͘ L͛IA ƉĞƌŵĞĂ ŽƌŵĂŝ ŽŐŶŝ ƐĞƚƚŽƌĞ͕ ĚĂůůĂ ĨŝŶĂŶǌĂ ĂůůĂ 
sanità, dal marketing alla produzione e la sua conoscenza diventerà sempre più importante 

anche per chi opera nel settore pubblico. 

Syllabus -L͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ĂĚĞƌŝƚŽ Ăů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞CŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ ƉĞƌ ůĂ PA͕͟ 
promossa dal Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

che descrive il set di competenze minime richieste a ciascun dipendente pubblico, non 

specialista in ambito IT, per operare in una pubblica amministrazione sempre più digitale. 
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CŽĞƌĞŶƚĞŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƌŝĨŽƌŵĂƚŽƌĞ ĂǀǀŝĂƚŽ ĐŽŶ ŝů D͘L͘ ϴϬͬϮϬϮϭ͕ ƉŽƚƌă ƉƌĞǀĞĚĞƌĞ ŶĞů 
corso del 2025 interventi formativi miranti al consolidamento delle competenze digitali 

acquisite nel corso ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ƚƌŝĞŶŶŝŽ ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ ůĞ ƵůƚĞƌŝŽƌŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ 
implementate nella piattaforma Syllabus, allo scopo di accrescere la propensione complessiva 

Ăů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ Ğ Ăůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ŶĞůůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ͘ PĞƌ ů͛ĂŶŶŽ ϮϬϮϱ͕ ŝŶ ĂƚƚĞƐĂ 
di nuove iniziative in fase di progettazione da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica 

ĚĞůůĂ PƌĞƐŝĚĞŶǌĂ ĚĞů CŽŶƐŝŐůŝŽ ĚĞŝ MŝŶŝƐƚƌŝ͕ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌă ĂĚ 
incentivare lo sviluppo delle competenze digitali procedendo in primo luogo ad iscrivere i 

neo assunti alla piattaforma Syllabus. 

Informatica Telematica (B. 4) 

Garantire la formazione continua sugli applicativi di produttività individuale (Windows Office, 

Google Workspace) ai vari gradi di conoscenza (base, intermedio, avanzato).  

Aƚƚŝǀŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚĞ ͞informatica di base͗͟ 
- Fondamenti di visual basic. 

- MS excel base. 

- MS excel avanzato. 

- MS access base. 

- MS access avanzato. 

- MS word base. 

- MS word avanzato. 

- MS powerpoint. 

- Navigare in internet. 

- Google Workspace. 

Corsi di formazione per neo-assunti (B. C. 5) 

In merito alla formazione dei neoassunti, al fine di ĂŐĞǀŽůĂƌŶĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ 
ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ğ Ěŝ ĐƌĞĂƌĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĐŽŶĚŝǀŝƐĞ͕ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
regionale garantisce anche per il 2025 la formazione obbligatoria già prevista in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, anticorruzione e trasparenza, privacy e antiriciclaggio, etica 

pubblica, competenze digitali, e da ultimo, cyber security .   

CŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĨĂƌ ĐŽŶŽƐĐĞƌĞ Ăŝ ŶƵŽǀŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ ů͛EŶƚĞ ƉƌĞƐƐŽ ŝů ƋƵĂůĞ Ɛŝ ƚƌŽǀĞƌĂŶŶŽ ĂĚ 
operare, fornendo una formazione di base multidisciplinare, è stata acquisita inoltre una 

piattaforma di e-ůĞĂƌŶŝŶŐ ͞FŽƌŵĂǌŝŽŶĞPA͟ ĐŚĞ ƉĞƌŵĞƚƚĞ Ěŝ ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ ƵŶĂ ŵŽĚĂůŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ 
personalizzabile, facilmente accesƐŝďŝůĞ͕ ĨůĞƐƐŝďŝůĞ Ğ ĂĚĂƚƚĂďŝůĞ ĂůůĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚă ĚĞůů͛EŶƚĞ Ğ 
dell'Organizzazione.  

I percorsi di sviluppo personale e professionale volti a migliorare le performance dei singoli 

individui o dei gruppi di lavoro nel contesto organizzativo di riferimento tratteranno alcune 

delle seguenti tematiche: 

- Prevenzione della corruzione 

- Personale 

- Organizzazione 
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- Privacy e Trasparenza 

- Codice dei contratti 

- Contabilità e tributi 

- Politiche del personale e norme contrattuali 

- Lavoro Agile e POLA (Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 

- Pianificazione e Programmazione 

- Trasparenza, Prevenzione della Corruzione, Privacy 

- Codice degli Appalti 

- Aggiornamenti normativi e riforma PA 

 

 CŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ ŝ ŶĞŽ ĂƐƐƵŶƚŝ͕ ĂŐĞǀŽůĂŶĚŽŶĞ ů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ ŶĞů ĐŽŶƚĞƐƚŽ 
ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ regionale, di creare competenze condivise e di sviluppare ed incentivare 

ŝů ƐĞŶƐŽ Ěŝ ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ Ăůů͛ĞŶƚĞ͕ ǀĞƌƌă ƌĞĂůŝǌǌĂƚĂ ƵŶĂ Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ͞ŽŶďŽĂƌĚŝŶŐ͘͟ L͛ŽŶďŽĂƌĚŝŶŐ ğ 
un processo indispensabile per far conoscere al personale neo assunto le pratiche, la cultura 

ĂǌŝĞŶĚĂůĞ Ğ ŝ ǀĂůŽƌŝ ĨŽŶĚĂŶƚŝ ĚĞůů͛EŶƚĞ ƉƌĞƐƐŽ ĐƵŝ ůĂǀŽƌĞƌĂŶŶŽ͘ La finalità di un momento di 

onboarding è quello di fornire ai nuovi dipendenti le informazioni per essere integrati con la 

nuova realtà lavorativa e la cultura aziendale, così da garantire la migliore inclusione 

ŶĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ Iů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽŶďŽĂƌĚŝŶŐ ğ Ěŝ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ƉĞƌ 
ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌĐŚĠ ğ ĐŽŶŶĞƐƐŽ Ăŝ ƚĞŵŝ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞŶƚŝŽŶ ;ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ƚƌĂƚƚĞŶĞƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ 
ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚŝ Ěŝ ƚĂůĞŶƚŽͿ͕ ĚĞůůĂ ĨŝĚĞůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ͕ ĚĞůů͛ĞŵƉůŽǇĞĞ 
engagement (coinvolgimento) e delle performance sul lavoro. 

Formazione sulla Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro (D.lgs. 81/2008 e s.m.i). (C. 6) 

Lavoratori 

“ĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĚĂůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ “tato ʹ Regioni del 21/12/2011, in materia di "Salute e 

“ŝĐƵƌĞǌǌĂ ŶĞŝ ůƵŽŐŚŝ Ěŝ ůĂǀŽƌŽΗ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϳ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϴϭͬϮϬϬϴ Ğ 
Ɛ͘ŵ͘ŝ͘ ů͛ĂƌƚŝĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ğ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚŽ ƐƵ ĚƵĞ ŵŽĚƵůŝ͗ 

- Formazione generale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro per i lavoratori 

neo assunti della durata di 4h; 

- Formazione specifica - rischio basso in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

per i lavoratori neo assunti della durata di 4h; 

È ƉƌĞǀŝƐƚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚo con cadenza quinquennale della formazione specifica in materia 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro della durata di 6h. 

Destinatari: il corso è rivolto a tutti i dipendenti in ruolo regionale, ai neo assunti, ai comandati 

o trasferiti da altro Ente, ai CFL, ai tempi determinati e agli stagisti. 

Formazione sui rischi specifici dei lavoratori addetti al lavoro al videoterminale in materia 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro durante il lavoro in modalità agile 

VŝƐƚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ ϮϮ Ěella Legge 81/2017, secondo il quale il Datore di Lavoro 

garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore che svolge la prestazione lavorativa in 

modalità di lavoro agile e che a tal fine consegna al lavoratore, con cadenza almeno annuale, 

ƵŶ͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ scritta nella quale sono individuati i rischi generali e specifici connessi alla 
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particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro, ad integrazione della citata 

informativa, è previsto per tutti i lavoratori che sottoscrivono un contratto di lavoro agile la 

frequenza ad un corso di formazione di natura obbligatoria della durata di 1 ora. 

È previsto inoltre che il corso sia ripetuto con cadenza almeno biennale. 

Dirigenti 

Come previsto dal D.lgs 81/2008 in materia di formazione obbligatoria sulla salute e sicurezza 

e nel rispetto delle modalità di erogazione della formazione riportate negli accordi tra il 

Governo, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano (atti n. 221/2011 e n. 

ϭϮϴͬϮϬϭϲͿ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϯϳ ĐŽŵŵĂ Ϯ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϴϭͬϮϬϬ8 e s.m.i. 

È ƉƌĞǀŝƐƚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ĐĂĚĞŶǌĂ ƋƵŝŶƋƵĞŶŶĂůĞ ĚĞůůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ƐĂůƵƚĞ Ğ 
sicurezza nei luoghi di lavoro dei Dirigenti della durata di 6 ore. 

Preposti 

“ĞĐŽŶĚŽ ƋƵĂŶƚŽ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĚĂůů͛ĂĐĐŽƌĚŽ “ƚĂƚŽ ʹ Regioni e provincie autonome di Trento e 

BŽůǌĂŶŽ ƉĞƌ ůĂ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϯϳ ĐŽŵŵĂ Ϯ͕ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ 
81/2008. 

Il ruolo di preposto, secondo le disposizioni aziendali impartite con D.G.R. 666 del 13 maggio 

2014 è ricoperto dal personale inquadrato nella categoria dei Funzionari con incarico di 

Elevata Qualificazione. 

FŝŶŽ Ăůů͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶ ŶƵŽǀŽ ĂĐĐŽƌĚŽ “ƚĂƚŽ ʹ Regioni e provincie autonome di Trento e 

BŽůǌĂŶŽ ƌŝĐŚŝĂŵĂƚŽ ŶĞůůĂ LĞŐŐĞ ϮϭϱͬϮϬϮϭ͕ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƋƵŝŶƋƵĞŶŶĂůĞ ĚĞůůĂ 
formazione particolare aggiuntiva dei preposti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro della durata di durata 6 ore. 

FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶĐĞŶĚŝ Ğ 
lotta antincendio 

In ottemperanza a quanto previsto ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ ϭϴ ĐŽ͘ ϭ ůĞƚƚ͘ ďͿ Ğ ĐŽ͘ ϭ ůĞƚƚ͘ ůͿ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϴϭͬϬϴ Ğ 
Ɛ͘ŵ͘ŝ͕͘ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ ŝŶĐĞŶĚŝ Ğ ůŽƚƚĂ 
antincendio saranno avviati a corsi di formazione ed addestramento per attività di livello 2 con 

prŽŐƌĂŵŵŝ ĐŽŶĨŽƌŵŝ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂů ƉƵŶƚŽ ϯ͘Ϯ͘ϱ ĚĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ III Ăů D͘M͘ ϮͬϵͬϮϬϮϭ ĚĞůůĂ 
durata di 8 ore. 

IŶ ŽƚƚĞŵƉĞƌĂŶǌĂ ĂůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăů D͘M͘ ϮͬϵͬϮϬϮϭ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ 
ĐĂĚĞŶǌĂ ƋƵŝŶƋƵĞŶŶĂůĞ ƉĞƌ ŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŝ ĚĞůů͛ĂƚƚƵazione delle misure di prevenzione 

incendi e lotta antincendio della durata di 5 ore (attività di livello 2 - ƉƵŶƚŽ ϯ͘Ϯ͘ϱ ĚĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ 
III al D.M. 2/9/2021). 

Formazione dei lavoratori incaricati al primo soccorso 

IŶ ŽƚƚĞŵƉĞƌĂŶǌĂ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ. 18 co. 1 lett. b) e co. 1 lett. l) del D.lgs. 81/08 e 

s.m.i., i lavoratori incaricati al primo soccorso saranno avviati a corsi di formazione ed 

ĂĚĚĞƐƚƌĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ƉƌŽŐƌĂŵŵŝ ĐŽŶĨŽƌŵŝ Ă ƋƵĂŶƚŽ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϰ Ăů D͘M͘ ϯϴϴͬϮϬϬϯ 
(aziende del gruppo B) della durata di 12 ore. 
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IŶ ŽƚƚĞŵƉĞƌĂŶǌĂ ĂůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ĐƵŝ Ăů D͘M͘ ϯϴϴͬϮϬϬϯ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ 
cadenza triennale per i lavoratori incaricati al primo soccorso della durata di 4 ore (modulo C 

ĚĞůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϰ Ăů D͘M͘ ϯϴϴͬϮϬϬϯͿ͘ 

Formazione ĐŽŶŶĞƐƐĂ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ L͘ ϭϵϬͬϮϬϭϮ (C. 7) 

In applicazione delle disposizioni derivanti dalla Legge n. 190/2012 e dai Piani Nazionali 

Anticorruzione, il PTPCT delinea più livelli di azione formativa: uno a carattere generale e 

diffusivo, rivolto alla generalità dei dipendenti, un altro strutturato su interventi rivolti ai 

Referenti anticorruzione, ai dirigenti e al personale operante nei settori maggiormente esposti 

al rischio corruzione ed uno rivolto al RPCT e al personale della sua struttura. 

I livelli di intervento a carattere obbligatorio possono così distinguersi: 

 

1. Formazione indirizzata alla generalità dei dipendenti: proseguirà nel corso del 2025, il 

percorso formativo e-learning, sia in materia di anticorruzione e trasparenza, 

composto di una parte generale e di una parte speciale contestualizzata sui 

provvedimenti adottati dalla Regione del Veneto, sia in materia di normativa 

antiriciclaggio. Inoltre per la formazione destinata alla generalità dei dipendenti, nel 

2025 si dedicherà particolare attenzione agli aggiornamenti del codice di 

comportamento della Regione Veneto in corso di perfezionamento. 

2. Formazione specifica del personale regionale: In merito alla formazione specifica, sono 

previste più linee di azione:  

- Dirigenti: ğ ƉƌĞǀŝƐƚĂ ů͛implementazione di un percorso formativo rivolto ai 

dirigenti della Regione (con possibilità di partecipazione anche per gli Enti 

regionali), progettato per garantire continuità con quanto realizzato negli anni 

precedenti, a cura del RPCT alla luce del fabbisogno rilevato dai referenti 

ĂŶƚŝĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ Ğ ĚĂů ŐƌƵƉƉŽ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ͘ NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ 
verranno vagliate le tematiche da affrontare in sede di appositi incontri. 

-  Elevate Qualifiche: verrà pianificato un percorso analogo a quello progettato 

per i dirigenti. 

3. Personale operante nei settori maggiormente esposti al rischio corruzione: si 

realizzeranno specifiche azioni formative di sostegno su alcune delle seguenti 

ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͗ ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝƐƚŝĐĂ ƉƵďďůŝĐĂ͕ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ vita digitale 

dei contratti, personale, nomine, concessioni e autorizzazioni, società partecipate o 

ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĞ͘  CŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ğ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶǌĂ ĚĞů ĐŝĐůŽ Ěŝ ǀŝƚĂ ĚŝŐŝƚĂůĞ ͻ PĞƌƐŽŶĂůĞ ͻ 
AƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶŝ Ğ ĐŽŶĐĞƐƐŝŽŶŝ ͻ TĞŵƉŝ Ěŝ ĐŽŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ ͻ “ŽĐŝĞƚă 
ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĞ Ž ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƚĞ ͻ NŽŵŝŶĞ ʹ incompatibilità e inconferibilità. Sulle tematiche 

di interesse si procederà anche tramite richieste specifiche di formazione a catalogo 

da parte delle strutture regionali o tramite interventi formativi offerti da enti/società 

convenzionate con la Regione Veneto. 

4. Aggiornamento del RPCT e del personale della Struttura ACOR sulle novità intervenute 

nelle materie di interesse e studio comparato con le altre realtà pubbliche, in modo 
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tale da assicurare Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚrazione un apporto specialistico utile ad affrontare la 

ĐŽŵƉůĞƐƐŝƚă ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͘ 

Iů ‘PCT͕ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĂŶŶƵĂůĞ͕ ƉƌŽĐĞĚĞ Ăůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ 
dei destinatari di tali interventi formativi, inviando relativa nota alla DOP, come previsto nel 

PTPCT. Tali specificazioni saranno formalizzate con atto integrativo successivo a quello di 

ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌĞƐĞŶƚĞ PŝĂŶŽ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů PŝĂŶŽ AŶŶƵĂůĞ ĚĞůůĂ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ϮϬϮϱ͘ IŶ 
caso di assegnazione di personale neoassunto a settori maggiormente esposti al rischio 

ĐŽƌƌƵǌŝŽŶĞ͕ ƐĂƌă ŐĂƌĂŶƚŝƚŽ ů͛ĂĨĨŝĂŶĐĂŵĞŶƚŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ Ěŝ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĞƐƉĞƌƚŽ͘ 
In cŽŶƚŝŶƵŝƚă ĐŽŶ ůĞ ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ ĚĞůůĂ DG‘ Ŷ͘ ϲϮ ĚĞů Ϯϵ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϰ͕ ĂĚ ŽŐŐĞƚƚŽ͗ ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ 
del Piano integrato di attività e organizzazione della Giunta regionale del Veneto per il triennio 

2024-ϮϬϮϲ͟ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ƉƌŽŵŽƐƐĞ͕ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ĂůĐƵŶĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀe su temi quali: 

 

 

Argomento Destinatari Modalità Formatori 

Formazione sui temi della prevenzione della corruzione (Legge 

n. 190/2012) e della promozione della trasparenza (D.Lgs. n 

33/2013): 

ͻ    Codice di comportamento nazionale e regionale; 

ͻ    Trasparenza con particolare riferimento al ciclo di vita 

digitale dei contratti ai sensi del nuovo codice contratti 

D.Lgs. 36/2023 

ͻ    Approfondimenti sui decreti legislativi, attuativi della 

Legge, in particolare il novellato D.Lgs. n. 33/2013, sulla 

Trasparenza e sui suoi limiti ex art. 7-bis 

ͻ    PTPCT e sue linee di sviluppo, in particolare con 

riferimento alla tematica inerente ai processi e alla 

conseguente analisi del rischio corruttivo 

ͻ    Funzione del RPCT 

ͻ    Responsabilità connesse dei dirigenti e del personale 

ͻ    D.Lgs. n. 39/2013 inconferibilità e incompatibilità 

ĚĞŐůŝ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ ĐŽŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛Ăƌƚ ϯϱ ďŝƐ 
del D.Lgs. 165/2001 

ͻ    Formazione ai sensi della DGR n. 1822/2020 

(Protocolli di legalità, divieto di Pantouflage e clausole 

tipo) e aggiornamenti 

ͻ    Conflitto di interessi 

Personale della 

Giunta Regionale 

ͻ    Modalità e-

learning 

ͻ    Frontale 

ͻ    Laboratoriale 

ͻ    A catalogo 

ͻ       Interni 

ͻ       Esterni 

Formazione diffusa e specifica in materia di Antiriciclaggio 
Personale della 

Giunta regionale 

ͻ    Modalità 

ͻ    e-learning 

ͻ    Frontale 

ͻ    Laboratoriale 

ͻ    A catalogo 

ͻ       Interni 

ͻ       Esterni 

Formazione mirata su aree a rischio corruzione: 

ͻ    Contratti pubblici e trasparenza del ciclo di vita 

digitale 

ͻ    Personale 

ͻ    Autorizzazioni e concessioni 

ͻ    Tempi di conclusione del procedimento 

ͻ    Società controllate o partecipate 

ͻ    Nomine ʹ incompatibilità e inconferibilità 

Personale 

selezionato 

operante nelle 

aree definite a 

rischio. 

ͻ    Modalità 

ͻ    e-learning 

ͻ    Frontale 

ͻ    Laboratoriale 

ͻ    A catalogo 

ͻ       Interni 

ͻ       Esterni 

Percorso di formazione dedicato alla specializzazione delle 

figure regionale coinvolte nel trattamento di dati personali ai 

sensi del Regolamento UE n. 679/2016 

ͻ    Delegati 

ͻ    Autorizzati 

ͻ    Referenti 

ͻ    Modalità 

ͻ    e-learning 

ͻ    Frontale 

ͻ    Laboratoriale 

ͻ    A catalogo 

ͻ       Interni 

ͻ       Esterni 
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Formazione in materia di Etica Pubblica e Comportamento Etico (C. 8) 

Come previsto dal D.L. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza - PNRR),  che modifica l'art. 54 del D.Lgs. 165/2001, è stato predisposto 

ƵŶ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ĐŚĞ ŚĂ ĂĨĨƌŽŶƚĂƚŽ ůĂ ƚĞŵĂƚŝĐĂ ĚĞůů͛ĞƚŝĐĂ ŵĞƚƚĞŶĚŽ Ăů ĐĞŶƚƌŽ ůĂ 
riscoperta dei principi e valori della pubblica amministrazione rinnovata al servizio del 

cittadino e del pubblico interesse. Il progetto formativo ha coinvolto tutto il personale 

regionale (Area degli operatori e Area degli operatori esperti, Area degli istruttori, Area dei 

ĨƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛elevata qualificazione e Dirigenti).  

Tale percorso formativo è stato integrato con la presentazione anche del Codice di 

Comportamento per la tutela della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici di cui alla DGR 

1266/2012 come previsto dal PAP. 

Anche nel 2025 proseguirà la formazione in materia di Etica Pubblica e Comportamento 

EƚŝĐŽ ĐŽŝŶǀŽůŐĞŶĚŽ ŝ ŶĞŽ ĂƐƐƵŶƚŝ ƉƌĞƐƐŽ ů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ. 

Gli obiettivi sono: 

• definire e consolidare la nozione di etica come complesso dei principi e valori 

razionalmenƚĞ ĨŽŶĚĂƚŝ Ğ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ ĚĂ ƵŶĂ ĐŽŵƵŶŝƚă Ž ƵŶ͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͖ 
• ƌŝůĞǀĂƌĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĚĞůůĂ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶĞ ĞƚŝĐĂ-spesso data per scontata in quanto 

͞ŝŶǀŝƐŝďŝůĞ͟ ʹ nella Pubblica Amministrazione; 

• percorrere i principali istituti disposti da l Codice di comportamento dei dipendenti 

della Regione del Veneto a protezione dei valori dell'Ente; 

• Riconoscere le azioni e le misure di prevenzione della corruzione che intervengono e 

valorizzano la dimensione valoriale dell'Ente; 

• dare sensoʹnella doppia accezione di significato e di direzioneʹĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
amministrativa, sempre più frazionata in adempimenti e procedimenti parcellizzati; 

• approfondire ratio e valore degli articoli 97e 98 della Costituzione, che tracciano le 

caratteristiche fondamentali della PA e del pubblico impiego; 

• motivare la necessità di passare d a un approccio puramente giuridico-adempimentale 

a un approccio organizzativo per processi; 

• ƉƌĞŶĚĞƌĞ ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ ĚĞůů͛ŝŶĨůƵĞŶǌĂ ĚĞŝ ǀĂůŽƌŝ ĞƚŝĐŝ ƉĞƌ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĞ͖ 
• scoprire il risultato come fine e ŵŝƐƵƌĂ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ ŽƉĞƌĂƚŽ ƉĞƌ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌ 

il cittadino; 

• ĂƉƉƌŽĨŽŶĚŝƌĞ ůĞ ŵŽƚŝǀĂǌŝŽŶŝ Ğ ŝů ǀĂůŽƌĞ ĚĞůů͛ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ Ğ ͞ĚĞůů͛ĞƐƐĞƌĞ ƐƋƵĂĚƌĂ͘͟ 

Formazione per lo sviluppo di carriera (C. 9) 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽĐĞƐƐŽ ƉĞƌ ůĞ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝŽŶŝ Ăůů͛ĂƌĞĂ ĚĞŐůŝ ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝ Ğ Ăůů͛ĂƌĞĂ ĚĞŝ ĨƵŶǌŝŽŶĂƌŝ͕ ŝ 
candidati dovranno obbligatoriamente seguire un percorso formativo multidisciplinare, della 

durata di almeno 30 ore. A tal fine è stata acquisita una piattaforma di e-learning 

͞FŽƌŵĂǌŝŽŶĞPA͕͟ ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ tematiche formative per supportare i percorsi di 

sviluppo personale e professionale. 
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Formazione in materia di lavoro agile e lavoro a distanza (A. B. C. 10) 

Come previsto dalla la Direttiva del ministro per la Pubblica Amministrazione del 14 gennaio 

202ϱ͕ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌĂŶŶŽ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ͕ ĐŽŶ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ĚĞůů͛ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĞƚă͕ ŝ ƉĞƌĐŽƌƐŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ 
a supporto del lavoro agile sia per i dirigenti che per il comparto, al fine di accompagnare il 

percorso di consolidamento del lavoro agile e del lavoro da remoto, come previsto anche dal 

CCNL Funzioni Locali sottoscritto il 16/11/2022. 

In particolare, si prevede per il 2025 di mantenere e potenziare quelle iniziative formative, 

ƌŝǀŽůƚĞ ƐŝĂ ĂůůĂ ĚŝƌŝŐĞŶǌĂ ĐŚĞ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞů ĐŽŵƉĂƌƚŽ͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ăůů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ 

miglioramento di competenze direzionali, organizzative e digitali connesse con il lavoro a 

distanza, con particolare attenzione alla pianificazione e alla gestione delle attività per 

obiettivi/risultati e alla gestione di piattaforme di cloud pubblico e digital collaboration: 

obiettivi/risultati, alla comunicazione e alla valutazione delle performance. Inoltre, si 

conferma il potenziamento delle attività formative relative alla gestione di piattaforme di 

cloud pubblico e digital collaboration.  

Parallelamente, proseguono gli interventi obbligatori di sensibilizzazione su tematiche inerenti 

la cyber security, avviati nel corso del 2022 a cura della Direzione ICT e Agenda digitale, nonché 

ů͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ ͞“ǇůůĂďƵƐ ʹ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ ĚŝŐŝƚĂůŝ ƉĞƌ ůĂ PA͕͟ ĐŚĞ ŚĂ Őŝă ǀŝƐto partecipare la maggior 

ƉĂƌƚĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ Ğ ĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ƉĞƌ ůĂ ƋƵĂůĞ Ɛŝ ƉƌŽƐĞŐƵŝƌă 
con il coinvolgimento del restante personale, dei nuovi assunti del comparto e dei dirigenti di 

nuova nomina. 

Peraltro, si evidenzia che la disciplina interna del lavoro agile di cui alla DGR n. 145/2023 

ƉƌĞǀĞĚĞ ƋƵĂůĞ ƌĞƋƵŝƐŝƚŽ ƉĞƌ ů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ă ƚĂůĞ ŵŽĚĂůŝƚă ů͛ĂǀĞƌ ĂĚĞŵƉŝƵƚŽ ĂŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ 
in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs n. 81/2018), privacy e tutela dei dati 

personali (Regolamento 2016/679/UE ʹ GDPR), tramite la partecipazione ai corsi individuati 

ai paragrafi precedenti. 

Piano di Azioni Positive (PAP) (A. 11) 

Con la finalità di supportare lo sviluppo del Piano delle Azioni positive (PAP) in ambito 

formaƚŝǀŽ͕ Ɛŝ ƐĞŐŶĂůĂŶŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĂƌĞĞ ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ͗ 

PA‘I OPPO‘TUNITA͛ ED EQUILIB‘IO DI GENE‘E NELLE POLITICHE DI ‘ECLUTAMENTO͕ NELLA 
GESTIONE DEL PERSONALE E NELLO SVILUPPO DI CARRIERA 

L͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ Ϯ ͞PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ĚĞůů͛ĞƋuilibrio di genere nella gestione del 

ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ğ ŶĞůůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ Ěŝ ĐĂƌƌŝĞƌĂ͟ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĞǀĞŶƚŝ Ž ĐŽƌƐŝ Ěŝ 
formazione per i neoassunti e per il personale al rientro dalla maternità/paternità o da lunghi 

periodi di assenza. 

Organizzare  corsi di formazione e di aggiornamento professionale rivolti a tutto il personale 

e specificatamente alla dirigenza e a chi ha compiti di responsabilità e gestione di risorse 

umane assegnate, sul management e la gestione del personale, con particolari 

approfondimenti sulla comunicazione e la normativa in materia di antidiscriminazione, pari 
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ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ƐƵůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐŝƚă ;ĚŝǀĞƌƐŝƚǇ ŵĂŶĂŐĞŵĞŶƚ Ğ 
age-diversity management) e sulla prevenzione e gestione delle criticità e dei conflitti. 

RAFFORZAMENTO DEL CUG E PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ, DEL BENESSERE 

LAVORATIVO, DELLA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

L͛ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĂ Ϯ ͞PƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƚƵƚĞůĂ ĚĞůůĂ ƐĂůƵƚĞ Ğ ĚĞůůĂ ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ ƐƵů ůƵŽŐŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ e del 

ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ͟ ĐŚĞ ƉƌĞǀĞĚĞ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĐŽƌƐŝ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ƐƵů ƚĞŵĂ ĚĞůůĂ 
prevenzione delle molestie e della violenza nei luoghi di lavoro. 

Area Linguistica (A. B. 12) 

Nel corso del 2025, l'Amministrazione Regionale intende iniziare continuerà ad offrire ai 

dipendenti regionali dei percorsi di formazione on line finalizzati a favorire lo sviluppo della 

padronanza della lingua inglese.  In tal modo si mira a sostenere la diffusione delle conoscenze 

e delle competenze linguistiche anche al fine di fornire strumenti comunicativi utili ad 

interagire con sempre maggior efficacia in un contesto lavorativo caratterizzato da un 

costante processo di internazionalizzazione. 

Sicurezza Informatica (B. C. 13) 

Le Pubbliche Amministrazioni sono chiamatĞ Ă ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĂ ĐƵůƚƵƌĂ ĐǇďĞƌ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĞ 
ƉƌŽƉƌŝĞ OƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶŝ͕ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞŝ ͞KĞǇ FĂĐƚƐ͟ ĚĞůůĂ CǇďĞƌƐĞĐƵƌŝƚǇ ĂŶĐŚĞ Ăŝ 
non specialisti. 

L'evoluzione delle minacce informatiche e l'emergere di attacchi sempre più sofisticati, hanno 

accentuato il divario tra gli utenti e gli attori malevoli con un impatto significativo anche sulle 

aziende pubbliche locali. La Regione del Veneto, nell'ambito del piano per il CERT Regionale, 

vuole promuovere una maggiore consapevolezza sulla cybersecurity. 

La Direzione ICT e Agenda Digitale, tramite la Piattaforma Security Awareness & Training, 

metterà a disposizione del personale regionale una serie di moduli formativi sul tema della 

Cybersecurity che forniranno al partecipante un ampio quadro delle minacce informatiche e 

ůĞ ĐŽŶƚƌŽŵŝƐƵƌĞ ĂƚƚĞ Ă ƉƌŽƚĞŐŐĞƌĞ ƐĠ ƐƚĞƐƐŽ Ğ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƉĞƌ ůĂ ƋƵĂůĞ ůĂǀŽƌĂ͘ 
 

3.3.4.5.2 Formazione tecnico specialistica 

Tecnico specialistica (B. 14) 

In risposta alle specifiche esigenze manifestate dai vari settori operativi deůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ 
in termini di competenze specialistiche da sviluppare si procederà nel corso del 2025 a fornire 

interventi formativi mirati, come ad esempio in materia di contrattualistica, di economia e 

finanza, di comunicazione, di internazionalizzazione, ecc. 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚ͛ĂƌĞĂ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ƉƌŽƉŽƐƚŝ ŶĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞů ϮϬϮϱ ĐŽƌƐŝ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ĐŽŶƚĂďŝůŝƚă Ğ 
ďŝůĂŶĐŝŽ ĐŽŶ ĨŽĐƵƐ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƐƵůůĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ĚĞů D͘ůŐƐ ϭϭϴͬϮϬϭϭ Ğ ƐƵůů͛ĂƌŵŽŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
bilancio. 

Nel corso del 2025 verrà incentivata la partecipazione a percorsi formativi specifici in materia 

Ěŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ ϯϲͬϮϬϮϯ͘  
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Corsi GARI (B. 15) 

Si conferma, anche per il 2025, il programma formativo consolidato svolto in collaborazione 

con la Fondazione Gazzetta Amministrativa della Repubblica Italiana, sui principali temi 

Ě͛ĂƚƚƵĂůŝƚă ƉĞƌ ůĂ PƵďďůŝĐĂ AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƋƵĂůŝ͕ Ă ƚŝƚŽůŽ ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͗  
- Internet e Copyright 

- Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici (D.lgs. 31/03/2023 n.36) 

- La formazione e gli strumenti per la progettazione europea 

- Linee guida in materia di antiriciclaggio 

- Iů ĐŽŶĨůŝƚƚŽ Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ Ğ ƉĂŶƚŽƵĨůĂŐĞ͗ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ͕ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ğ ƌŝŵĞĚŝ ĂůůĂ ĞŵĞƌƐŝŽŶĞ Ěŝ 
condizionamenti nella funzione pubblica 

- L͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PIAO ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ĚĞůů͛ANAC 

Area Linguistica (A. B. 16) 

Favorire lo studio delle lingue, in particolare quelle comunitarie, come parte integrante della 

ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŽŶƐĞŶƚĞŶĚŽ Ăů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ě͛ŝŶƚĞƌĂŐŝƌĞ ŝŶ ĐŽŶƚĞƐƚŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůŝ ŶĞŝ ƋƵĂůŝ 
ğ ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ ů͛Ƶƚŝlizzo di una lingua straniera. Tali percorsi formativi vengono forniti su richiesta 

delle strutture in cui è richiesta la padronanza della lingua come strumento necessario per lo 

ƐǀŽůŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ  

I destinatari dei corsi sono individuati nella dirigenza e nel comparto. 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ĞƌŽŐĂƚŝ ĐŽƌƐŝ Ěŝ ůŝŶŐƵĂ ŝŶŐůĞƐĞ ƐŝĂ Ěŝ ŐƌƵƉƉŽ ĐŚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ͘ I ĐŽƌƐŝ 
di gruppo o individuali per il comparto saranno somministrati tramite incontri in presenza o 

piattaforme informatiche specializzate in ambito linguistico gestite dagli operatori presenti sul 

mercato. Per la dirigenza, in relazione alle specifiche esigenze di apprendimento 

rappresentate dai singoli partecipanti, si valuterà il fornitore più idoneo.  

Informatica Telematica (B. 17) 

Fornire lo sviluppo di competenze informatiche specialistiche in relazione alle singole attività 

delle strutture regionali. 

Aƚƚŝǀŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚĞ ͞informatica specialistica͗͟ 
1. CŽƌƐŝ ƉĞƌ ů͛ĂĐƋƵŝƐŝǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ĚĂƚŝ ŐĞŽƌĞĨĞƌĞŶǌŝĂƚŝ GP“͘ 
2. Corsi per la gestione di software per il disegno tecnico CAD. 

3. Corsi di gestione e rappresentazione di dati a fini informativi o divulgativi. 

4. Altri corsi specialistici con strumenti informatici di tipo evoluto. 

NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ǀĞƌƌĂŶŶŽ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŝ ĐŽƌƐŝ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐi in tema di gestione dei dati 

georeferenziati ed in particolar modo in materia di software QGIS. 

PNRR Academy (B. 18) 

Piano Nazionale di Formazione per la Professionalizzazione del Rup. 

Iů PŝĂŶŽ NĂǌŝŽŶĂůĞ Ěŝ FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĚĞƐƚŝŶĂƚŽ Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐionale del Responsabile 

UŶŝĐŽ ĚĞů PƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŽ͕ ğ ƉƌĞǀŝƐƚŽ ĚĂůů͛Ăƌƚ͘ϳ ĐŽŵŵĂ ϳďŝƐ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ ϭϮϬͬϮϬϮϬ ;ĚĞĐƌĞƚŽ 
ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝͿ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂĐĐƌĞƐĐĞƌĞ ůĞ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ Ğ ůĞ ĐĂƉĂĐŝƚă ŽƉĞƌĂƚŝǀĞ ĚĞůůĞ 
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stazioni appaltanti e delle centrali di committenza nella gestione delle procedure di 

ĂĨĨŝĚĂŵĞŶƚŽ ĞĚ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ƉƵďďůŝĐŝ͕ ƉĞƌ ĂĐĐĞůĞƌĂƌĞ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ 
investimenti pubblici. 

L͛ĂǌŝŽŶĞ͕ ƉƌŽŵŽƐƐĂ Ğ ĐŽŽƌĚŝŶĂƚĂ ĚĂů Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - 

Direzione generale per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere, 

vede coinvolti come soggetti attuatori, le strutture di ITACA - organo tecnico della Conferenza 

delle Regioni e Province autonome, SNA - “ĐƵŽůĂ NĂǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ IFEL - 

Fondazione ANCI, con la collaborazione della Rete degli Osservatori regionali dei contratti 

pubblici. 

Formazione sul BIM (Building Information Modeling) (B. C. 19) 

A ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂů ϮϬϮϱ͕ ů͛ƵƐŽ ĚĞů BIM͕ ƵŶĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ Ěŝ ŐĞƐtione digitale delle informazioni 

relative alle costruzioni, è al centro di una profonda trasformazione nel settore dell'edilizia 

pubblica e in Italia. Diventerà obbligatorio per una vasta gamma di progetti pubblici con un 

valore superiore a un milione di euro. Questo è quanto stabilito dal nuovo codice degli appalti 

(D.lgs. 36/2023), che conferma le direttive del precedente codice e del D.M. 312/2021. Le 

amministrazioni pubbliche sono, quindi, chiamate a compiere un significativo passo avanti, 

dovendo adeguarsi in tempi brevi e nel modo più efficace possibile. Il percorso formativo che 

verrà proposto intende fornire a dirigenti e funzionari della Regione del Veneto le conoscenze 

dei principi su cui si basa la metodologia internazionale B.I.M., al fine di favorirne l'adozione 

per la gestione delle opere pubbliche, sia di nuova costruzione che già esistenti. 

Percorso Formativo in e-learning: Accessibilità dei Servizi Pubblici Digitali (B. 20) 

Regione del Veneto aderisce alla misura PNRR 1.4.2 Citizen Inclusion - accessibilità di servizi 

ƉƵďďůŝĐŝ ĚŝŐŝƚĂůŝ͘ E͛ ƐƚĂƚŽ ƉĞƌƚĂŶƚŽ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐƚŽ ŝů ƉĞƌĐŽƌƐŽ ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ ŝŶ Ğ-learning: 

ACCE““IBILITA͛ DEI “E‘VI)I PUBBLICI DIGITALI͕ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ Ă ĨŽƌŶŝƌĞ ůĞ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ 
teorico - pratiche per creare documenti e progettare prodotti accessibili ed aderenti alle 

normative vigenti, nonché a promuovere cultura e buone prassi in materia di accessibilità e 

usabilità. 

Il percorso si articola in: 

•  una parte teorica fruibile dalla piattaforma Moodle  

• un laboratorio sincrono online (4 ore)  

I moduli formativi tratteranno principalmente gli argomenti di seguito elencati: 

• Fondamenti di accessibilità 

• Fondamenti di usabilità 

• Le tecnologie assistive 

• Sistema normativo dell'accessibilità 

• Linee guida sull'accessibilità degli strumenti informatici 

• Programmazione strategica per favorire la digital compliance 

Progetto formativo IRIDELab (B. 21) 

Il progetto IRIDELab è stato ideato per sviluppare e implementare un pacchetto formativo 

completo rivolto al personale della pubblica amministrazione lŽĐĂůĞ͕ ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ 
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di migliorare la loro comprensione e utilizzo dei dati di Osservazione della Terra (EO), 

riconoscendo il ruolo cruciale che questi dati possono avere per sviluppare processi decisionali 

ŝŶĨŽƌŵĂƚŝ Ğ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ operativa. 

Il progetto mira a dotare il personale delle amministrazioni locali delle conoscenze e 

competenze necessarie per sfruttare consapevolmente ed efficacemente i dati provenienti dai 

principali programmi EO, come Copernicus, IRIDE, COSMO-SkyMed e PRISMA. 

Altre attività formative eventuali previste dal D.lgs. 81/2008 in materia di salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro. (C. 22) 

- Formazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (durata 32h); 

- Formazione per gli addetti al primo soccorso (durata 12 ore per aziende del gruppo B ʹ 

aggiornamento triennale 4 ore); 

- Formazione per gli addetti all'attuazione delle misure di prevenzione incendi ed alla lotta 

antincendio (durata 8 ore per aziende rischio medio ʹ aggiornamento quinquennale 5h); 

- Formazione specifica per il personale con particolari mansioni; 

- Formazione per gli addetti al servizio di prevenzione e protezione. 

Sicurezza Cantieri 120 ore o aggiornamento 40 ore (B. 23) 

Il corso di formazione Coordinatore per la Sicurezza, ai sensi D. Lgs. 81/08, Titolo IV, Capo I 

Art. 98, è rivolto ai dipendenti che svolgono la funzione di Coordinatore per la Sicurezza nelle 

fasi di progettazione ed esecuzione nei cantieri temporanei o mobili. 

L͛Ăƌƚ͘ ϵϴ ĚĞů D͘ůŐƐ͘ Ŷ͘ϴϭͬϬϴ Ğ Ɛ͘ŵ͘ŝ͘ ĞůĞŶĐĂ ŝ ƌĞƋƵŝƐŝƚŝ ƉƌŽĨĞƐƐŝonali del coordinatore della 

ƐŝĐƵƌĞǌǌĂ Ğ ŶĞůů͛AůůĞŐĂƚŽ XIV ƉƌĞǀĞĚĞ͕ ŽůƚƌĞ Ăŝ ĐŽŶƚĞŶƵƚŝ ŵŝŶŝŵŝ ĚĞů ĐŽƌƐŽ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ 
ů͛ŽďďůŝŐŽ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ă ĐĂĚĞŶǌĂ ƋƵŝŶƋƵĞŶŶĂůĞ ĚĞůůĂ ĚƵƌĂƚĂ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ Ěŝ ϰϬ ŽƌĞ͘ 

3.3.4.5.3  Formazione manageriale (A. 24) 

La formazione manageriale ha lo scopo di rafforzare conoscenze e competenze con il fine di 

fornire ai professionisti che ricoprono posizioni di gestione e controllo di risorse e/o capitale 

umano gli strumenti necessari per essere pronti ad affrontare le nuove sfide e per poter 

svolgere al meglio la propria professione, acquisendo metodologie e tecniche operative al fine 

di gestire al meglio il proprio ruolo e il rapporto con i propri collaboratori. 

La formazione manageriale è rivolta specificatamente ai Dirigenti, titolari di incarichi di elevata 

qualificazione e funzionari. 

Dirigenti 

Per la dirigenza proseguirà il percorso formativo iniziato negli ultimi anni con la finalità di 

acquisire o rafforzare conoscenze e competenze che permettano di operare al meglio nel 

contesto lavorativo di riferimento. 

La formazione manageriale si focalizzerà sulle conoscenze trasversali specifiche per il ruolo e 

sullo sviluppo delle soft skill, con la finalità di implementare un percorso formativo che 

permetta al dirigente di avere tutti gli strumenti necessari per svolgere la propria professione 
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in maniera sempre più approfondita e attenta, innalzando la produttività e la qualità 

ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĐƵŝ Ɛŝ ƚƌŽǀĂ ĂĚ ŽƉĞƌĂƌĞ͘ 
Il lavoro nelle organizzazioni sta evolvendo con grande rapidità. Anche nel mondo pubblico la 

ŶƵŽǀĂ ƐĨŝĚĂ ĚŝǀĞŶƚĂ ƋƵĞůůĂ Ěŝ ƌŝŽƌŐĂŶŝǌǌĂƌĞ ŵĞƚŽĚŝ Ğ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ ǀĂůŽƌŝǌǌĂŶĚŽ ů͛ĞƐŝƐƚĞŶƚĞ ŝŶ ƵŶ 
continuo adattamento al mutato contesto: un cambio di paradigma in cui sono coinvolti tutti 

gli attori del processo, dalla direzione strategica regionale, ai collaboratori a ogni livello, fino 

ai cittadini utenti. 

Nel 2025 verrà attivato un percorso formativo sulla Trasformazione digitale e lavoro agile, che 

intende fornire ai dirigenti della Regione del Veneto conoscenze e competenze su come si 

gestisce efficacemente il lavoro a distanza e su come impostare un modello organizzativo di 

lavoro ibrido, in presenza e a distanza. Inoltre, considerata la sempre maggiore importanza e 

͞ƉĞƌǀĂƐŝǀŝƚă͟ ĐŚĞ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ EƵƌŽƉĞĂ ŚĂ ƐƵůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚà delle varie strutture regionali, si 

elaborerà un percorso formativo su questa tematica. 

MASTER UNIVERSITARI: nel corso del 2025 verranno avviati tre percorsi di alta formazione 

ĐŽŶ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ěŝ ĂĚĞƌŝƌĞ ĂĚ ƵŶĂ ƐĞƌŝĞ Ěŝ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ ĨŽƌŵĂƚŝǀĞ Ěŝ ĞĐĐĞůůĞŶǌĂ, sia per sviluppare 

opportune sinergie con gli enti promotori, sia per supportare adeguatamente lo sviluppo 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀŽ ŝŶ ƵŶ͛ŽƚƚŝĐĂ ŵĂŶĂŐĞƌŝĂůĞ͗ 

Master PISIA ʹ Università di Padova (A. B. 25) 

Il Master in Innovazione, progettazione e valutazione delle politiche e dei servizi - Agenda 

2030, accreditato dal Dipartimento della Funzione Pubblica, prepara operatori del settore 

pubblico e privato, a sviluppare nuove competenze e abilità per affrontare le prossime sfide 

legate al PNRR. 

Il corso intende favorire: 

ͻ ůĂ ĐĂƉĂĐŝƚă Ěŝ ĐƌĞĂƌĞ ǀĂůŽƌĞ ƉƵďďůŝĐŽ Ğ ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ ĐŽůůĂďŽƌĂƚŝǀĂ ĚĞůů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ ĂŶĐŚĞ 
attraverso il digitale 

ͻ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ĚĞů ĐĂƉŝƚĂůĞ ƵŵĂŶŽ͕ ĐƌĞĂƚŝǀŝƚă͕ ƐŽĨƚ ƐŬŝůůƐ Ğ ĂƉƉƌŽĐĐŝ ŝŶŶŽǀĂƚŝǀĞ ĂůůĂ 
pianificazione e gestione HR, anche in collaborazione con partners privati (co-design e 

gamification) 

ͻ ůĂ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ ;ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ĐŽŶƚƌŽĨĂƚƚƵĂůĞ͕ ƚĞŽƌŝĂ ĚĞů ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŽ͕ ŵŽƐƚ 
ƐŝŐŶŝĨŝĐĂŶƚ ĐŚĂŶŐĞ͕ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ƐŽĐŝĂůĞͿ͕ Ěŝ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝƚă ĐŽŶ ŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ DN“H͕ 
delle performance integrate e della 

qualità dei servizi (design thinking e quality management) 

ͻ ůĂ ĚĂƚĂ ŐŽǀĞƌŶĂŶĐĞ Ğ ů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞů ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ ĚĞůůĞ ĚĞĐŝƐŝŽŶŝ ƉƵďďůŝĐŚĞ ;ƚĞǆƚ ŵŝŶŝŶŐͿ ƉĞƌ 
migliorare il policy making e ridurre il rumore organizzativo (noise) 

ͻ ů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ƚĞĐŶŝĐhe comportamentali (nudge) e capacità comunicative delle PA 

Master in Pubblica Amministrazione ʹ Cà Foscari Challenge School (A. B. 26) 

Il processo di trasformazione delle amministrazioni pubbliche ha fatto emergere la necessità 

di ricostruire una nuova classe dirigente con competenze consolidate, capace di integrare la 

cultura giuridico-amministrativa 

tradizionale con nuove logiche di governo delle reti e dei territori. 
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Il Master in Pubblica Amministrazione è pensato per coloro che, interessati alla PA, con 

particolare riguardo agli enti locali, desiderano approfondire e migliorare il proprio know-how 

attraverso un approccio multidisciplinare che sviluppa competenze giuridiche, economiche, 

finanziarie e contabili, manageriali, lavoristiche, sociologiche e statistiche. 

Obiettivo del Master è la formazione di una figura altamente qualificata che potrà inserirsi 

nelle amministrazioni pubbliche, centrali e territoriali dello Stato (Comuni, Province, Regioni) 

e nelle Agenzie 

che svolgono funzioni delegate (di controllo, di gestione di politiche settoriali). 

Master in Risk Management, Internal Audit & Cybersecurity ʹ Cà Foscari Challenge School 

(A. B. 27) 

Il Master mira a formare figure professionali che siano in grado di interpretare e gestire le più 

recenti dinamŝĐŚĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĞ Ğ Ěŝ ŵĞƌĐĂƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ěŝ ƌŝƐĐŚŝ Ğ ĚĞůůĂ 
costruzione dei sistemi di controllo interno. Fra gli altri, il rischio cyber, connesso alla 

protezione del sistema informativo aziendale da eventi accidentali o attacchi dolosi, è uno dei 

più insidiosi e recentemente oggetto di crescente attenzione da parte delle aziende. 

Il Master RIAC forma esperti che sappiano accompagnare le aziende nel percorso verso 

una gestione più consapevole e strutturata dei rischi aziendali, approfondendo le tematiche 

ƐƵůů͛ĂŶĂůŝƐŝ ĚĞŝ ƌŝƐĐŚŝ e la predisposizione di un efficace sistema di controllo interno, ritendo 

questi elementi fondamentali per la creazione di valore nel lungo termine.  

Corsi INPS valore PA (A. B. 28) 

Iů ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ ͞VĂůŽƌĞ PA ϮϬϮϱ͕͟ ƐĞůĞǌŝŽna corsi universitari di formazione proposti da atenei 

italiani in collaborazione con soggetti pubblici o privati su aree di interesse delle stesse 

amministrazioni, con il finanziamento delle quote di partecipazione dei dipendenti selezionati. 

Per garantire alta formazione e aggiornamento professionale e qualificato su seguenti aree 

tematiche: 

- Produzione, gestione e conservazione dei documenti digitali e/o digitalizzati -sviluppo 

delle banche dati di interesse nazionale -sistemi di autenticazione in rete - Big data 

management; 

Obiettivi Strategici Gestire e organizzare efficacemente le banche dati in possesso di 

ciascuna PA 

- La Transizione Digitale nella P.A.: Novità, scadenze e obblighi. Il Pnrr ed il Piano per 

ů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝĐĂ 

Obiettivi Strategici Gestire e organizzare efficacemente le banche dati in possesso di 

ciascuna PA 

- Progettazione di modelli di servizio, innovazione, analisi e revisione dei processi di lavoro 

per il miglioramento dei servizi all'utenza -Qualità del servizio pubblico 

Obiettivi Strategici Sviluppare modelli di servizio efficienti ed adeguati rispetto alle 

esigenze specifiche dell'utenza di riferimento 
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- I siti web delle Amministrazioni Pubbliche: organizzazione delle pagine web e dei 

contenuti. Ottimizzazione dei contenuti per una navigazione più accessibile e fluida da 

ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ƵƚĞŶǌĂ Ğ ďŝůĂŶĐŝĂŵĞŶƚŽ ƚƌĂ ůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ƋƵĞůůĞ Ěŝ 
riservatezza 

Obiettivi Strategici Sviluppare modelli di servizio efficienti ed adeguati rispetto alle 

esigenze specifiche dell'utenza di riferimento 

- Lavoro in gruppo e sviluppo delle capacità di comunicare e utilizzare gli strumenti digitali 

che favoriscano la condivisione del lavoro anche a distanza -Gestione delle relazioni e dei 

conflitti 

Obiettivi Strategici Coordinare le attività svolte anche tra più PP.AA. 

- Comunicazione efficace: utilizzo dei nuovi mezzi di comunicazione pubblica con i cittadini 

attraverso un approccio innovativo. Regole e strumenti per comunicare attraverso i social 

ʹ Ascolto efficace, organizzazione delle informazioni 

Obiettivi Strategici Rendere accessibili le informazioni essenziali per avere consapevolezza 

dell'attività svolta dalle PA 

- Progettazione e gestione dei fondi europei -Tecniche per realizzare iniziative innovative e 

di successo a supporto dello sviluppo -Sviluppo sostenibile e transizione ecologica 

Obiettivi Strategici Cogliere le opportunità disviluppo offerte dal contesto internazionale 

- Sviluppo del livello di competenza linguistica per i dipendenti della Pubblica 

amministrazione 

Obiettivi Strategici Cogliere le opportunità disviluppo offerte dal contesto internazionale 

- Iů PN‘‘ Ğ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƌŝĨŽƌŵĞ͘ Iů ƌƵŽůŽ ĚĞŐůŝ EŶƚŝ LŽĐĂůŝ͗ ŝŶĐĂƌŝĐŚŝ͕ ƉƌŽĨŝůŝ ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ Ğ 
responsabilità che consentano di attuare al meglio il PNRR ed i relativi progetti 

- Obiettivi Strategici Cogliere le opportunità disviluppo offerte dal contesto internazionale 

- Linee Guida Funzione Pubblica per il lavoro agile: i requisiti obbligatori dei lavoratori, gli 

obblighi dei responsabili, i lavoratori fragili, gli accordi individuali 

Obiettivi Strategici Aumentare la produttività e la qualità dei servizi  

- Personale, organizzazione e riforma della Pubblica Amministrazione - Pianificazione, 

misurazione e valutazione della performance 

Obiettivi Strategici Aumentare la produttività e la qualità dei servizi 

- Anticorruzione, trasparenza e integrità: strategie preventive e sistemi di compliance - 

gestione del rischio corruzione 

Obiettivi Strategici Aumentare la produttività e la qualità dei servizi 
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- Previdenza obbligatoria e complementare, ammortizzatori sociali e sistemi di credito e 

welfare ʹ Politiche a sostegno del reddito - Riconoscimento e controllo delle prestazioni 

ĞĐŽŶŽŵŝĐŽͬĂƐƐŝƐƚĞŶǌŝĂůŝ ĐŚĞ ƌŝĐŚŝĞĚŽŶŽ ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ůĞ PP͘AA͘ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůŽ ƐĐĂŵďŝŽ 
dati e i protocolli di intesa - Politiche per la non autosufficienza, invalidità civile e lotta alla 

povertà - ‘ĂǌŝŽŶĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀŝŐŝůĂŶǌĂ ƉĞƌ ŝů ĐŽŶƚƌĂƐƚŽ ĂůůĞ ĨƌŽĚŝ Ğ Ăůů͛ĞǀĂƐŝŽŶĞ 
contributiva 

Obiettivi Strategici Acquisire competenze specialistiche in materia di previdenza, 

assistenza e welfare 

- Gestione della contabilità pubblica Servizi fiscali e finanziari. Il controllo e la valutazione 

delle spese pubbliche 

Obiettivi Strategici Acquisire competenze specialistiche in materia fiscale e finanziaria 

- Intelligenza artificiale: Come funziona, perché interessa, come si può utilizzare. I sistemi di 

intelligenza artificiale per la cyber security 

Obiettivi Strategici Acquisire competenze specialistiche in materia informatica 

3.3.4.6 Modalità di erogazione delle attività formative 

I servizi formativi, possono essere erogati secondo una molteplicità di tipologie didattiche: 

• FŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ĚŝĚĂƚƚŝĐĂ Ě͛ĂƵůĂ 

Interventi formativi didatticamente strutturati che prevedono trasferimento di 

ĐŽŶŽƐĐĞŶǌĞ ĐŽŶ ŵŽŵĞŶƚŝ Ě͛ŝŶƚĞƌĂƚƚŝǀŝƚă ĨƌĂ ŝů ĚŽĐĞŶƚĞ Ğ ŝ ĚŝƐĐĞŶƚi (Master, corso di 

formazione e/o aggiornamento, seminario, giornata di studio ed analoghe). 

• Addestramento 

Riguarda attività che prevedono un trasferimento di abilità tecniche tra uno o più 

ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ͘ NĞůů͛ĂĚĚĞƐƚƌĂŵĞŶƚŽ ƐŽŶŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚŝ Őůŝ ĂƐƉĞƚƚŝ ŽƉĞƌĂƚŝvi rispetto a quelli 

formativi. 

• Formazione unidirezionale 

Trasferimento di conoscenze fra i relatori e i destinatari (Convegni, Congressi, Simposi, 

Tavole rotonde ed analoghe). 

• Formazione dimostrativa 

Trasferimento di conoscenze fra una pluralità di soggetti proponenti tecnicamente 

strutturati e soggetti che sono in un rapporto di fruizione (Mostre, fiere, saloni, ed 

analoghe). 

• Formazione applicativa. 

Comprende gli interventi di aggiornamento ed interscambio di conoscenze che prevedono 

interattività di conoscenze fra i soggetti (stage, viaggio di studio, visite aziendali). 

• Formazione per obiettivi 

Riguarda gli interventi di formazione strettamente connessi ai processi di cambiamento in 

atto finalizzati allo sviluppo e al consolidamento delle competenze interne che prevedono 

trasferimento di conoscenze su obiettivi operativi. 

• Autoformazione 
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Riguarda i processi di aggiornamento e/o formativi con metodologie didattiche strutturate 

;ĐŽƌƐŝ ŵƵůƚŝŵĞĚŝĂůŝ͕ ĐŽƌƐŝ ĨƌƵŝƚŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŵĞŶƚĞ ĐŽŶ ǀĞƌŝĨŝĐĂ ĚĞůů͛ĂƉƉƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽͿ. 

• Formazione a distanza. 

Riguarda i processi di aggiornamento e/o formazione con metodologie didattiche 

strutturate e interattive come: 

- Corsi on-line (preregistrati) che consentono ai dipendenti di essere fruiti quando 

vogliono, a qualsiasi ora e giorno, mediante accesso ad apposita piattaforma; 

- Webinar che sono corsi online in diretta tenuti dal docente, il quale commenta in 

ƚĞŵƉŽ ƌĞĂůĞ ůĞ ŶŽǀŝƚă ƌĞůĂƚŝǀĞ Ăůů͛ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞů ǀŝĚĞŽĐŽƌƐŽ Ğ ƌŝƐƉŽŶĚĞ Ăŝ ƋƵĞƐŝƚŝ ƉŽƐƚŝ 
dai partecipanti, tramite chat o microfono, al pari di un corso frontale. Il webinar è 

Ă ƚƵƚƚŝ Őůŝ ĞĨĨĞƚƚŝ ƵŶ ĐŽƌƐŽ ĐŚĞ ĐŽŶƐĞŶƚĞ ů͛ŝŶƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚŝƌĞƚƚĂ ĞĚ ŝů ƉŝĞŶŽ 
coinvolgimento dei partecipanti, tramite piattaforma FAD (formazione a distanza); 

- Classi virtuali composte da piccoli gruppi di discenti in ŐƌĂĚŽ Ě͛ŝŶƚĞƌĂŐŝƌĞ ĐŽŶ Ɖŝƶ 
libertà non solo con il formatore ma anche tra di loro, esercitandosi in piccoli gruppi. 

L͛ĞƌŽŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĂǀǀŝĞŶĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ůĂ ƉƌŽŐƌĂŵŵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ 
effettuata in base alle risorse finanziarie assegnate al settore della formazione ed ai fabbisogni 

formativi del personale rilevati periodicamente. I servizi formativi sono articolati nel modo 

seguente: 

1) Attività formativa promossa dalla Direzione Organizzazione e Personale avente ad oggetto 

percorsi formativi, sia a contenuto trasversale/diffuso coinvolgente la generalità dei 

dipendenti regionali che a contenuto specialistico, offerti da società selezionate con 

procedure di individuazione pubblica, oppure tramite apposite convenzioni stipulate con enti 

(Fondazione Gari) o università per lo svolgimento, in particolare, di master o corsi universitari 

di alta formazione. 

2) Attività formativa a catalogo (A. B. C. 29) 

La formazione a catalogo o a richiesta individuale, viene erogata, nel rispetto del budget messo 

a disposizione delle singole aree, tramite la partecipazione del personale a corsi, seminari e 

ĐŽŶǀĞŐŶŝ Ěŝ ƚŝƉŽ ŝŶƚĞƌĂǌŝĞŶĚĂůĞ ƐƵ ƚĞŵŝ Ě͛ĂƚƚƵĂůŝƚă Ğ ŐĞŶĞƌĂůŵĞŶƚĞ Ěŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌĞ ƐƉĞĐŝĂůŝƐƚŝĐŽ 
offerti da società di formazione. 

La ratio che sottende il ricorso a tale tipo di formazione si fonda sulla necessità di mettere a 

disposizione dei dipendenti informazioni e conoscenze indispensabili per lo svolgimento delle 

ŵĂŶƐŝŽŶŝ Ě͛ƵĨĨŝĐŝŽ͕ ŐĂƌĂŶƚĞŶĚŽ ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ ůĞ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ͗ ĂĐĐĞƐƐŽ 
Ăůů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞnto in tempi rapidi, ricorso a professionisti esperti sulle singole tematiche, 

focalizzazione in maniera mirata sugli aspetti salienti di ciascuna area. 

3) Attività formativa in abbonamento o convenzione (A. B. C. 30) 

E͛ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ĂĐĐĞĚĞƌĞ ĂůůĞ ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ formative promosse da enti e scuole che hanno in essere 

ƵŶĂ ĐŽŶǀĞŶǌŝŽŶĞ Ž ƵŶ ĂďďŽŶĂŵĞŶƚŽ ĐŽŶ ů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͘ 
I ƐĞƌǀŝǌŝ ĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĞƌŽŐĂƚŝ ĚĂ ƚĂůŝ ƐŽĐŝĞƚă ƌŝĐŽƉƌŽŶŽ ďƵŽŶĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ĚĞů 
personale regionale e potranno soddisfare in maniera sufficientemente adeguata le esigenze 

formative che dovessero emergere, pur nei limiti previsti dalle convenzioni stesse. 
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Al fine di ottimizzare la partecipazione alle iniziative proposte da tali enti verranno adottati i 

seguenti criteri. 

In primo luogo saranno limitate le iscrizioni multiple ad uno stesso corso da parte della 

ŵĞĚĞƐŝŵĂ DŝƌĞǌŝŽŶĞ ‘ĞŐŝŽŶĂůĞ͘ NĂƚƵƌĂůŵĞŶƚĞ ƐĂƌă ĐŽŶƚĞŵƉŽƌĂŶĞĂŵĞŶƚĞ ƌŝŶŶŽǀĂƚŽ ů͛ŝŶǀŝƚŽ Ăů 
partecipante a diffondere ai colleghi della propria struttura le conoscenze apprese, in modo 

ĚĂ ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ƵŶ͛ĂĚĞŐƵĂƚĂ ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͘ IŶ ƋƵĞƐƚĂ ĨĂƐĞ ƌƵŽůŽ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ǀŝĞŶĞ 
svolto dal dirigente responsabile della struttura il quale deve favorire le condizioni per la 

diffusione delle conoscenze. 

In ogni caso tutte le iniziative formative saranno oggetto di adeguata comunicazione 

ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝ ĐĂŶĂůŝ ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀŝ ĂďŝƚƵĂůŝ͗ ĐŝƌĐŽůĂƌŝ͕ ŶĞǁƐůĞƚƚĞƌ͕ ƐŝƚŽ ŝŶƚƌĂŶĞƚ ͞Iů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ 
ŝŶFŽƌŵĂ͘͟ 

Il regolamento di gestione e sviluppo delle attività formative fa riferimento alla D.G.R. n. 62 

ĚĞů Ϯϵ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϰ ͞AƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ Ěŝ Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
Giunta regionale del Veneto per il triennio 2024-2026. Art. 6 D.L. 9 giugno 2021, n. 80 

ĐŽŶǀĞƌƚŝƚŽ͕ ĐŽŶ ŵŽĚŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ͕ ĚĂůůĂ L͘ ϲ ĂŐŽƐƚŽ ϮϬϮϭ͕ Ŷ͘ ϭϭϯ͘͟ 
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In questa sezione sono elencati i soggetti che a vario titolo svolgono funzioni di monitoraggio 

sulle attività inserite nel PIAO e le modalità di svolgimento di tali funzioni. 

Organismo Indipendente di Valutazione (OIV): Ha competenza nella validazione del Piano 

delle Performance, della Relazione sulla Performance e sul Sistema di Misurazione della 

PĞƌĨŽƌŵĂŶĐĞ͘ MŽŶŝƚŽƌĂ ů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ ŽďďůŝŐŚŝ Ěŝ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂŵŝƚĞ ůĂ ǀĂůŝĚĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůůĞ ŐƌŝŐůŝĞ ĂŶŶƵĂůŝ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ĚĂůů͛ANAC͘ VĞƌŝĨŝĐĂ ŝů ƌaggiungimento degli obiettivi in tema di pari 

opportunità. Monitora il funzionamento del sistema dei controlli interni. Valuta 

semestralmente la performance organizzativa. 

Propone alla Giunta la valutazione della dirigenza apicale. 

L͛ĂƚƚƵĂůĞ OIV ğ ƐƚĂƚŽ ŶŽminato con DPGR n. 21 del 27 febbraio 2024. 

Direzione Sistema dei controlli, Sistar e documenti di Programmazione generale: Predispone 

gli strumenti di programmazione regionale: Documento di Economia e Finanza Regionale e 

relativa Nota di Aggiornamento e sviluppo delle attività connesse al monitoraggio. Coordina 

lo sviluppo di un sistema integrato di programmazione strategica e controllo, coerente con le 

tipologie individuate dal D.Lgs. n. 286/1999 e ss.mm.ii., in materia di controlli. Svolge attività 

correlate all'implementazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile, in 

attuazione degli obiettivi dell'Agenda 2030 e di supporto alla definizione del Piano Regionale 

per la Ripresa e Resilienza. Gestione delle attività del Sistema Statistico Regionale SISTAR. 

‘ƵŽůŽ Ěŝ ĐĂďŝŶĂ Ěŝ ƌĞŐŝĂ ƉĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ĂƚƚŝĞŶĞ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĞĚ Ăů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĚĞůůĂ 
realizzazione del PNRR con specifico riferimento ai finanziamenti assegnati alla Regione del 

Veneto ed enti e società regionali. 

Direzione Organizzazione e Personale: Struttura preposta alle politiche di gestione e sviluppo 

ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ƵŵĂŶĞ Ğ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƵĨĨŝĐŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͘ CŽŽƌĚŝŶĂ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂ ůĂ ĐŽƌƌĞƚƚĂ 
esecuzione delle fasi del ciclo della performance, il piano dei fabbisogni di personale, il piano 

ĨŽƌŵĂƚŝǀŽ Ğ ŝů ƉŝĂŶŽ ƉĞƌ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ ĂŐŝůĞ͘ Coordina il Gruppo di lavoro per il 

monitoraggio e la verifica del PAP al fine di controllare, attraverso specifici indicatori, il 

raggiungimento degli obiettivi previsti nel Piano delle Azioni Positive. 

 

DŝƌĞǌŝŽŶĞ “ĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ğ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PNRR ŝŶ ĂŵďŝƚŽ 
regionale: Struttura preposta all'attività di semplificazione normativa e procedimentale con 

particolare riferimento alle procedure complesse volte a favorire gli interventi PNRR nel 

territorio regionale. In attuazione del Piano territoriale, svolge altresì attività di monitoraggio 

con cadenza semestrale dei procedimenti di competenza della Regione e degli Enti locali. 

Collabora all'individuazione di proposte di semplificazione nell'ambito del protocollo di intenti 

fra il Ministro per le Riforme Istituzionali e la Semplificazione normativa e la Regione del 

Veneto. 

 

Dirigenti: Iů DŝƌŝŐĞŶƚĞ ğ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ ƉƌŽƉƌŝĂ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ͕ ĚĞů 
coordŝŶĂŵĞŶƚŽ͕ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂǀŽƌŽ Ğ ĚĞůůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ ĂƐƐĞŐŶĂƚĞ ƉĞƌ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ 
degli obiettivi prefissati e definiti nei piani e programmi regionali. Verifica e monitora le 

attività e la realizzazione degli obiettivi dei propri collaboratori. Promuove il cambiamento 
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organizzativo finalizzato alla messa a regime del lavoro agile, coinvolgendo anche i ruoli 

intermedi che coordinano gruppi di lavoro. Esegue periodicamente la mappatura delle attività 

di competenza. 

 

Responsabile Anticorruzione e Trasparenza: PrŽƉŽŶĞ ĂůůĂ GŝƵŶƚĂ ƉĞƌ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ e 

ĚŝƐƉŽŶĞ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PTPCT Ğ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ Ěŝ ƉƌĞǀĞŶǌŝŽŶĞ Ğ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
rischio corruttivo. Le specifiche modalità di verifica sono state dettagliatamente evidenziate 

Ăů ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ Ϯ͘ϯ͘Ϯϵ ͞Iů PŝĂŶŽ Ěŝ ǀĞƌŝĨŝĐĂ Ěŝ ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵŝƐƵƌĞ͟. Vigila sul rispetto delle 

ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƐƵůů͛ inconferibilità e incompatibilità degli incarichi.  MŽŶŝƚŽƌĂ ů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ 
degli obblighi di trasparenza in carico alle strutture regionali.  

La metodologia e le azioni di monitoraggio sono dettagliatamente indicate nella sotto-sezione 

2.3. Rischi corruttivi e Trasparenza. 

 

Responsabile della Transizione al Digitale (RTD): ‘ƵŽůŽ ƌŝĐŽƉĞƌƚŽ ĚĂůů͛ĂƚƚƵĂůĞ DŝƌĞƚƚŽƌĞ 
responsabile della Direzione ICT e Agenda Digitale. Funzione di coordinamento e monitoraggio 

tecnico delle azioni necessarie alla digitalizzazione dei processi e alla dematerializzazione. 

L͛ĂƚƚƵĂůĞ ‘TD ğ ƐƚĂƚŽ ŶŽŵŝŶĂƚŽ ĐŽŶ DG‘ Ŷ͘ ϴϰϰ ĚĞůů͛ϴ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϭϴ͘ 
 

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni (CUG): promuove attività di confronto e acquisizione di 

elementi sull'impatto delle nuove assunzioni, dell'organizzazione del lavoro e del lavoro agile 

rispetto alle pari opportunità, al benessere, alla tutela contro le discriminazioni e contro ogni 

forma di violenza. 

L'attuale CUG, nominato con DSGP n. 8 del 20 marzo 2023 e integrato con DSGP n. 22 del 13 

novembre 2023 è coinvolto nella partecipazione al gruppo di lavoro per il monitoraggio e la 

verifica del Piano di Azioni Positive, ai tavoli sindacali e nell'elaborazione di osservazioni, pareri 

e proposte di miglioramento. 

 

Organizzazioni Sindacali: Rappresentanti sindacali della dirigenza e del comparto e R.S.U. 

coinvolti attivamente nello sviluppo del lavoro agile fin dalla fase di sperimentazione pre 

Covid, tramite la trattazione in appositi tavoli tecnici e la presentazione di osservazioni e 

ƉĂƌĞƌŝ͘ MŽŶŝƚŽƌĂŶŽ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ ĚĞĐĞŶƚƌĂƚŝ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ĂŶĐŚĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ 
lavoro agile, formazione, performance e strumenti di sviluppo organizzativo. 
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4.1 IL MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI COLLEGATI ALLA 
STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE DEL VENETO 

Come riportato nella sezione 2.1.5, il DEFR 2025-2027 individua 40 obiettivi strategici 

ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĐŚĞ ĚĞƌŝǀĂŶŽ ĚĂůůĞ LŝŶĞĞ Ěŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ 
Regionale per lo Sviluppo Sostenibile che si possono riassumere nelle seguenti macroaree: 

LE 6 MACROAREE DELLA STRATEGIA REGIONALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

MACROAREA 1 - PER UN SISTEMA RESILIENTE: rendere il sistema più forte e autosufficiente 

 
MACROAREA 2 - PER L͛INNOVAZIONE A ϯϲϬΣ͗ ƌĞŶĚĞƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ů͛ĂƉƉĂƌĂƚŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ 
protagonisti nella competizione globale  

 
MACROAREA 3 - PER UN BEN-E““ERE DI COMUNITA͛ E PER“ONE͗ ĐƌĞĂƌĞ ƉƌŽƐƉĞƌŝƚă ĚŝĨĨƵƐĞ 

 
MACROAREA ϰ͗ PER UN TERRITORIO ATTRATTIVO͗ ƚƵƚĞůĂƌĞ Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ƐŽĐŝŽ-ambientale  

MACROAREA 5 - PER UNA RIPRODUZIONE DEL CAPITALE NATURALE͗ ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵento di aria, acqua e terra. 

 

MACROAREA 6 - PER UNA GOVERNANCE RESPONSABILE: ripensare il ruolo dei governi locali anche attraverso le 

nuove tecnologie  

 

Il monitoraggio che segue è una sintesi del Rapporto di monitoraggio realizzato 

ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌĞǀŝƐƚĞ ĚĂů ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƚƌĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ͕ AůůĞĂŶǌĂ 
Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) e Associazione Veneta per lo Sviluppo Sostenibile 

(AsVeSS)24 ƉĞƌ ůĂ ƉƌŽŵŽǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉŝ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ğ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚegia 

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile ed è il risultato del confronto tra esperti ASviS ed AsVeSS 

e della Direzione Sistema dei Controlli, SISTAR e documenti di Programmazione generale della 

Regione Veneto.  

La Regione del Veneto, tra le prime, ha approvato la sua Strategia Regionale per lo 

Sviluppo Sostenibile (SRSvS) con deliberazione del Consiglio regionale n. 80 del 20 luglio 2020 

che si articola in 6 macroaree strategiche per consentire una valutazione del progresso 

tecnologico e sociale, delle infrastrutture fisiche e relazionali, della capacità di rigenerazione 

e di sviluppo del sistema territoriale. 

Il gruppo di lavoro congiunto tra Regione del Veneto, ASviS e AsVeSS ha avuto il compito 

di rivedere e aggiornare gli indicatori utilizzati, individuare gli obiettivi quantitativi definiti 

dalla programmazione a livello regionale da aggiungere a quelli indicati nei documenti 

programmatici europei e nazionali per consentire una più efficace verifica dello stato di 

avanzamento della Regione nel percorso Ěŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ͘ UŶ ƐĞĐŽŶĚŽ 
obiettivo del gruppo di lavoro congiunto ha inteso leggere e valutare la situazione regionale 

ƐĞĐŽŶĚŽ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ ƚƌĂ ŝ ϭϳ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ğ ůĞ ϲ ŵĂĐƌŽĂƌĞĞ 
strategiche in cui si articola la SRSvS. In questo modo si rende più semplice un confronto con 

le altre Regioni e con la situazione nazionale e si consente anche un immediato rapporto con 

                                                 
24 DGR n. 45 del 25 gennaio 2022. 
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le direttive Ue che quasi sempre, sia rispetto al PNRR sia ai Fondi europei per le politiche di 

coesione 2021-Ϯϳ͕ ƉƌĞŶĚŽŶŽ Ă ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ŝ GŽĂů ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ͘ 
Dŝ ƐĞŐƵŝƚŽ Ɛŝ ƉƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ƐŝŶƚĞƐŝ ĚĞů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ĐŽŶ ů͛ŝůůƵƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ 
quantitativi prioritari rispetto ai documenti programmatici europei e nazionali e quanto 

emeƌŐĞ ĚĂůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ composito25 dei goal compresi in ciascuna macroarea. 

Metodologia 

Per avere una ƐŝŶƚĞƐŝ ĚĞůůĞ ĂŶĂůŝƐŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ ĐŝƌĐĂ ůŽ ƐƚĂƚŽ ĚĞůů͛ĂƌƚĞ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ 
rispetto allo sviluppo sostenibile, si propongono due letture: la prima sintetizza la situazione 

della regione rispetto agli obiettivi quantitativi prioritari rispetto ai documenti programmatici 

europei e nazionali; la seconda rispetto agli indicatori compositi elaborati da ASviS. 

a. Gli obiettivi quantitativi 

Complessivamente gli obiettivi quantitativi analizzati sono 31. La necessità/possibilità di 

definire anche a livello territoriale questi obiettivi è legata alla esigenza di tenere conto delle 

diverse realtà territoriali, dovute a specificità economiche, sociali, culturali e morfologiche. 

Gli obiettivi quantitativi sono analizzati tenendo conto sia delle Macroaree definite 

ĚĂůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ ƐŝĂ ĚĞŝ GŽĂů ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ͕ ĐŚĞ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ŝů ƋƵĂĚƌŽ ĐŽŶĐĞƚƚƵĂůĞ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
scelto dalla UE per definire e valutare le azioni utili a perseguire lo sviluppo sostenibile.  

La valutazione riportata per i singoli obiettivi si basa sul metodo delle frecce, tenendo 

conto anche delle differenze tra breve e lungo periodo analizzati: 

1) ƉŽƐŝƚŝǀĂ ƐĞ ĐŽŶ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ĂŶĂůŝǌǌĂƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ Ɛŝ raggiungerà o 

si avvicinerà in modo significativo; 

2) ŶĞŐĂƚŝǀĂ ƐĞ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ğ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ ƐƚĂďŝůĞ Ž ƐĞ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ƵŶ 
ĂůůŽŶƚĂŶĂŵĞŶƚŽ ĚĂůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͖ 

3) contrastante quando le valutazioni di breve e di lungo periodo mostrano segnali 

opposti (una positiva e una negativa).  

b. Gli indicatori compositi  

PĞƌ ŽŐŶŝ MĂĐƌŽĂƌĞĂ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ŝ GŽĂů ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ Ɖŝƶ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ 
in essa e messi in evidenza i progressi o peggioramenti nel tempo. Si è scelto di analizzare gli 

indicatori compositi perché hanno la capacità di sintetizzare, in una unica informazione per 

Goal, quelle fornite dai circa 100 indicatori di base (sono analizzati solo 14 dei 17 Goal per 

mancanza di dati a livello regionale ed è introdotta una valutazione anche rispetto al valore 

nazionale). 

 

MACROAREA 1 - PER UN SISTEMA RESILIENTE: rendere il sistema più forte e autosufficiente 

 

 

QƵĞƐƚĂ MĂĐƌŽĂƌĞĂ ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽĚŽ͗ ͞MŽůƚĞ ĚĞůůĞ 
sfide globali costituite dalla sicurezza alimentare, dalla capacità di far fronte a pandemie e dai 

                                                 
25 Tali indici sono calcolati sulla base degli indicatori utilizzati da ASviS nel suo rapporto annuale e fanno 
riferimento anche a indicatori elementari non inseriti nella SRSvS. Gli indici compositi proposti sono elaborati 
attraverso la metodologia AMPI (proposta da Istat). 
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cambiamenti climatici, richiedono capacità di comprensione, di risposta immediata del 

sistema, di flessibilità dei processi di allocazione delle risorse e di collaborazione tra diversi 

attori e livelli di governo. Tali caratteristiche dipendono in gran parte dalla qualità delle 

infrastrutture di rete, siano esse fisiche, conoscitive e previsionali (capacità di raccogliere ed 

elaborare dati a fini previsionali e di prevenzione del rischio), digitali o del sistema produttivo, 

ƚƵƚƚĞ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĞ Ă ƌĞŶĚĞƌĞ ŝů ƐŝƐƚĞŵĂ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝĂůĞ Ɖŝƶ ĨŽƌƚĞ Ğ ĂƵƚŽƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚĞ͘͟ 
Linee di intervento:  

 

1. Rafforzare gli interventi di mitigazione del rischio con più prevenzione sanitaria.  

2. Rafforzare la gestione delle emergenze potenziando la protezione civile.  

3. Sostenere interventi di riconversioni produttive verso il biomedicale, la biosicurezza e 

la cura della persona.  

4. Potenziare la capacità di adattamento delle filiere produttive e incentivare il rientro di 

attività delocalizzate.  

5. Promuovere modelli di agricoltura più sostenibile e il consumo di prodotti di qualità a 

KM zero.  

6. Aumentare la sicurezza e resilienza del territorio e delle infrastrutture.  

 

Mettendo in relazione quanto descritto con i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e i target 

ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ɛŝ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ĐŽŵĞ GŽĂů Ɖŝƶ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ă ƋƵĞƐƚĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ͗  
• Goal 2 - Sconfiggere la fame;  

• Goal 3 ʹ Salute e benessere.  

I Goal secondari sono: Goal 8 ʹ Lavoro dignitoso e crescita economica; Goal 9 - Imprese, 

innovazione e infrastrutture; Goal 11 ʹ Città e comunità sostenibili; Goal 13 - Lotta al 

cambiamento climatico; Goal 15 ʹ Vita sulla terra.  

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ GŽĂů Ϯ ;“ĐŽŶĨŝŐŐĞƌĞ ůĂ ĨĂŵĞͿ Ğ ϯ ;“ĂůƵƚĞ Ğ ďĞŶĞƐƐĞƌĞ) sono presenti 6 obiettivi 

quantitativi: 

• per 4 si ha una valutazione positiva; 

• per 2 si ha una situazione contrastante. 

La situazione appare positiva per gli aspetti sanitari, pur sottolineando la situazione 

ĐŽŶƚƌĂƐƚĂŶƚĞ ƉĞƌ Őůŝ ŝŶĐŝĚĞŶƚŝ ƐƚƌĂĚĂůŝ͘ Pŝƶ ƉƌŽďůĞŵĂƚŝĐĂ ƋƵĞůůĂ ůĞŐĂƚĂ Ăů ŵŽŶĚŽ ĚĞůů͛ĂŐƌŝĐŽltura 

dove ad una situazione positiva per la quota di SAU destinata a coltivazioni biologiche si 

ĐŽŶƚƌĂƉƉŽŶĞ ƵŶĂ ĐŽŶƚƌĂƐƚĂƚĂ ƉĞƌ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ĨĞƌƚŝůŝǌǌĂŶƚŝ͘   

Tabella 0.1 ʹ Target e obiettivi Macroarea 1 SRSvS 

TARGET OBIETTIVI QUANTITATIVI TERRITORIO 
VALORE ULTIMO 

ANNO DISPONIBILE 

BREVE 

PERIODO 

LUNGO 

PERIODO 

2.4 
Entro il 2030 ridurre del 20% l'utilizzo di fertilizzanti distribuiti in 

agricoltura non biologica rispetto al 2020 
Veneto 

6,4 quintali per ha 

(2021) 

  

2.4 
Entro il 2030 raggiungere la quota del 25% di SAU investita da 

coltivazioni biologiche 
Veneto 5,8% (2021) 
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TARGET OBIETTIVI QUANTITATIVI TERRITORIO 
VALORE ULTIMO 

ANNO DISPONIBILE 

BREVE 

PERIODO 

LUNGO 

PERIODO 

3.4 
Entro il 2025 ridurre del 25% la probabilità di morire per le malattie non 

trasmissibili rispetto al 2013 
Veneto 7,4% (2020) 

  

3.4 
Entro il 2030 raggiungere 0,6 posti letto per mille abitanti (over 45) 

nelle strutture intermedie (compresi ospedali di comunità) 
Veneto 0,26 (2018) 

  

3.4 
Entro il 2026 raggiungere il 10% della popolazione over 65 

nell'Assistenza Domiciliare Integrata 
Veneto 9,3% (2018) 

  

3.6 Entro il 2030 dimezzare i feriti per incidenti stradali rispetto al 2019 Veneto 
35,7 per 10.000 

abitanti (2022) 

  

 

 

 

 

 

QƵĞƐƚĂ MĂĐƌŽĂƌĞĂ ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽĚŽ͗ ͞La 

globalizzazione e le nuove tecnologie moltiplicano le occasioni e costringono ad un processo 

continuo di dialogo fra diversi saperi e ambiti: lĂ ĚŽŵĂŶĚĂ ŶŽŶ ğ Ɖŝƶ ͞ƐĞ ŝŶŶŽǀĂƌĞ͟ ŵĂ ͞ĐŽŵĞ 
ŝŶŶŽǀĂƌĞ͘͟ LΖŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕ ĂƉƉůŝĐĂƚĂ ŝŶ ƚƵƚƚŝ Őůŝ Ăŵďŝƚŝ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ͕ ƉƵž ĚĂƌĞ ƵŶ ŝŵƉƵůƐŽ ĂůůŽ 
sviluppo non solo economico ma anche sociale; essa costituisce un importante volano per tutti 

i settori e può contribuirĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůĞ Ă ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŶƚƌŽƉŝĐŽ ƐƵŐůŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝ Ğ 
a migliorare le condizioni di lavoro, lo stato di salute di una comunità, il livello di istruzione e 

cultura, nonché una condivisione più ampia del sapere e quindi anche del grado di 

deŵŽĐƌĂǌŝĂ͘͟ 
 

Linee di intervento: 

  

ϭ͘ PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ ƐĐŝĞŶƚŝĨŝĐĂ͕ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ͕ ůĂ ĚŝŐŝƚĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ Ğ ŝů ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ 
tecnologico.  

2. Promuovere lo sviluppo di nuove competenze legate alla ricerca e innovazione.  

3. Sviluppare nuove forme di organizzazione del lavoro e nuovi modelli di produzione.  

ϰ͘ “ǀŝůƵƉƉĂƌĞ ůĂ ůŽŐŝƐƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ŽƚƚŝŵŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĐŝƌĐŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ŵĞƌĐŝ Ğ ƐŝƐƚĞŵŝ Ěŝ 
trasporto intelligenti e integrati per migliorare gli spostamenti delle persone.  

5. Rafforzare lo sviluppo di modelli di collaborazione tra la finanza e le imprese.  

 

Mettendo in relazione quanto descritto con i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e i target 

ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ ĐŽŵĞ GŽĂů Ɖŝƶ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐŽ Ă ƋƵĞƐƚĞ 
tematiche: 

• il Goal 9 ʹ Imprese, infrastrutture e innovazione.  

I Goal secondari sono: Goal 4 - Istruzione di qualità; Goal 8 ʹ Lavoro dignitoso e crescita 

economica; Goal 11 Città e comunità sostenibili; Goal 12 ʹ Consumo e produzione 

responsabili. 

MACROAREA 2 - PER L͛INNOVAZIONE A ϯϲϬΣ͗ ƌĞŶĚĞƌĞ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ Ğ ů͛ĂƉƉĂƌĂƚŽ ƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ 
maggiormente protagonisti nella competizione globale 

: 

: 
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Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů GŽĂů ϵ ;IŵƉƌĞƐe, infrastrutture e innovazione) sono presenti 2 obiettivi 

quantitativi: 

- per entrambi si ha una valutazione positiva. 

 
In tema di ricerca e sviluppo, il Veneto registra un livello in linea con quello nazionale (1,5%). 
Il trend è positivo sia nel lungo che ŶĞů ďƌĞǀĞ ƉĞƌŝŽĚŽ Ğ ĐŽŶƐĞŶƚŝƌă ů͛ĂǀǀŝĐŝŶĂŵĞŶƚŽ 
Ăůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͘ DĂů ϮϬϭϵ Ăů ϮϬϮϮ ůĂ ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ ĂůůĂ ƌĞƚĞ GŝŐĂďŝƚ Ɛŝ ğ ĚŝĨĨƵƐĂ Ă ƵŶ ƌŝƚŵŽ ƚĂůĞ ĚĂ 
ĐŽŶƐĞŶƚŝƌĞ ƉƌĞƐƵŵŝďŝůŵĞŶƚĞ ŝů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͘    
 

Tabella 0.2 ʹ Target e obiettivi Macroarea 2 SRSvS 

 

TARGET OBIETTIVI QUANTITATIVI TERRITORIO 
VALORE ULTIMO 

ANNO DISPONIBILE 

BREVE 

PERIODO 

LUNGO 

PERIODO 

9.5 
Entro il 2030 raggiungere la quota del 3% del PIL dedicato alla 

ricerca e sviluppo 
Veneto 1,4% (2020)     

9.C 
Entro il 2026 garantire a tutte le famiglie la copertura alla rete 

Gigabit 
Veneto 49,9%(2022) 

 

  

 
 

MACROAREA 3 - PER UN BEN-E““ERE DI COMUNITA͛ E PER“ONE͗ ĐƌĞĂƌĞ ƉƌŽƐƉĞƌŝƚă ĚŝĨĨƵƐĞ 

 

 

Questa Macroarea è descritta nella Strategia regionale ŶĞů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽĚŽ͗ ͞EůĞǀĂƚŝ 
consumi e tassi di occupazione non sono sufficienti per eliminare la presenza di ambiti di 

povertà e di rischio di povertà, seppur limitati in Veneto. La sfida è quella di superare queste 

criticità con politiche attive in tema di lavoro e assistenza sociale sul territorio, maggiore 

attenzione alla sicurezza sul lavoro, diffusa manutenzione e maggiore diffusione e accessibilità 

delle infrastrutture e dei servizi ad uso delle comunità (ad esempio, scuole e ospedali). Questo 

anche al fine di garantire la permanenza delle comunità sui territori. Attenzione andrà posta 

anche sulla necessità di continuare a promuovere e sviluppare la collaborazione tra pubblico 

e privato con l'obiettivo di potenziare le reti già attive, estendendole ai diversi operatori dei 

territori, secondo un approccio multisettoriale e multi-ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͘͟ 
Linee di intervento:  

1. Promuovere e valorizzare le realtà familiari ed i luoghi di affetto.  

2. Ridurre le sacche di povertà.  

ϯ͘ IŶĐƌĞŵĞŶƚĂƌĞ ů͛ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ ƐŽĐŝale delle fasce più deboli della popolazione.  

ϰ͘ FŽƌŶŝƌĞ ƵŶ͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĨŽƌŵĂƚŝǀĂ ĐŽŵƉĞƚŝƚŝǀĂ ĂůůĂƌŐĂƚĂ͘  
ϱ͘ PŽƚĞŶǌŝĂƌĞ ů͛ŽĨĨĞƌƚĂ ĐƵůƚƵƌĂůĞ͘  
ϲ͘ PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƐƉŽƌƚŝǀĂ ĂŶĐŚĞ ƉŽƚĞŶǌŝĂŶĚŽ ůĞ ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĞ ƐƉŽƌƚŝǀĞ͘  
7. Migliorare il tasso di occupazione e la qualità del lavoro e degli spazi.  

8. Migliorare i servizi pubblici e le infrastrutture (edilizia residenziale, scuole, ecc.).  

9. Potenziare le reti già attive sul territorio (maggior collaborazione pubblico/privato).  

 

: 
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Mettendo in relazione quanto descritto con i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e i target 

ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ɛŝ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ĐŽŵĞ GŽĂů Ɖŝƶ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ă ƋƵĞƐƚĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ͗ 
• Goal 1 - Sconfiggere la povertà;  

• Goal 4 - Istruzione di qualità;  

• Goal 8 ʹ Lavoro dignitoso e crescita economica;  

• Goal 10 ʹ Ridurre le disuguaglianze.  

I Goal secondari sono: Goal 2 ʹ Sconfiggere la fame; Goal 3 ʹ Salute e benessere; Goal 11 Città 

e comunità sostenibili. 

All͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞi Goal 1 (Sconfiggere la povertà), 4 (Istruzione di qualità), 8 (Lavoro dignitoso e 

crescita economica), 10 (Ridurre le disuguaglianze sono presenti 7 obiettivi quantitativi: 

- per 1 è raggiunto il target; 

- per 4 si ha una valutazione positiva; 

- per 1 si ha una valutazione negativa; 

- per 1 non ci sono dati disponibili per valutare il trend di breve e di lungo periodo.26  

Positiva la situazione rispetto al target sulle disuguaglianze27, per cui la regione ha già 

ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͘ Iů ĚĂƚŽ ĚĞů ϮϬϮϭ ƐĞŐŶĂ ƵŶĂ ƌŝĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĚŝƐƵŐƵĂŐůŝĂŶǌĂ ĚĞů ƌĞĚĚŝƚŽ 
rispetto al 2020, ma non risulta ancora allineato ai valori del 201928. La situazione si mantiene 

ĐŽŵƵŶƋƵĞ ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĨĂǀŽƌĞǀŽůĞ Ěŝ ƋƵĞůůĂ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ;ϱ͕ϲͿ͘ PĞƌ ůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĚĞůů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ğ 
del lavoro il Veneto è sulla giusta strada, fatta eccezione per la quota di giovani laureti. Quasi 

ƌĂŐŐŝƵŶƚŽ ŝů ƚĂƌŐĞƚ ĨŝƐƐĂƚŽ Ă ůŝǀĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ŝ ƉŽƐƚŝ ŶĞŝ ƐĞƌǀŝǌŝ ĞĚƵĐĂƚŝǀŝ ƉĞƌ ů͛ŝŶĨĂŶǌŝĂ͘  

Tabella 40.3 ʹ Target e obiettivi Macroarea 3 SRSvS 

TARGET OBIETTIVI QUANTITATIVI TERRITORIO 
VALORE ULTIMO 

ANNO DISPONIBILE 

BREVE 

PERIODO 
LUNGO 

PERIODO 

1.2 

Entro il 2030 ridurre del 16% il numero di persone a 

rischio di povertà o  esclusione sociale rispetto al 

20203 

Veneto 
714,3 migliaia di 

persone (2022) 

  

4.1 

Entro il 2030 ridurre al di sotto della quota del 9% 

l'uscita precoce dal sistema di istruzione e 

formazione (18-24 anni) 

Veneto 9,5% (2022) 

  

4.2 
Entro il 2027 raggiungere almeno il 33% dei posti nei 

servizi educativi per l'infanzia (3-36 mesi) 
Veneto 32,4% (2021) 

  

4.3 
Entro il 2030 raggiungere la quota del 50% dei 

laureati (30-34 anni) 
Veneto 27,6% (2022) 

  

8.5 

Entro il 2030 raggiungere la quota del 78% del tasso 

di occupazione 

(20-64 anni) 

Veneto 72,9% (2022) 

  

8.6 
Entro il 2030 ridurre la quota dei NEET al di sotto del 

9% (15-29 anni) 
Veneto 13,1% (2022) 

 

 

10.4 

Entro il 2030 ridurre la disuguaglianza del reddito 

netto (S80/S20) ai livelli osservati nel migliore dei 

Paesi europei 

Veneto 4,4 s80/s20 (2021) Obiettivo raggiunto 

                                                 
26 I dati relativi alla povertà sono stati oggetto di profonda revisione da parte di Istat. Ad oggi sono disponibili i dati per gli 

anni 2021 e 2022. In attesa che vengano diffuse le nuove serie storiche non è possibile valutare la distanza dal relativo 

obiettivo quantitativo. 
27 L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ ϭϬ͘ϰ͕ ŶŽŶ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ŝŶ ĚŽĐƵŵĞŶƚŝ ĞƵƌŽƉĞŝ Ğ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ͕ ğ ƐƚĂƚŽ individuato dagli esperti 
dei gruppi di lavoro ASviS.  
28 Se si considera l’indice di Gini per misurare la disuguaglianza del reddito, nel 2022 il Veneto registra un 
valore di 0,266 (con gli affitti imputati), rispetto allo 0,296 dell’Italia. 

: 

: 

: 

: 

: 

: : 
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MACROAREA 4: PER UN TERRITORIO ATTRATTIVO: tutelare Ğ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ƐŽĐŝŽ-

ambientale  

 

QƵĞƐƚĂ MĂĐƌŽĂƌĞĂ ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽĚŽ͗ ͞LĞ ƌŝƐŽƌƐĞ 
che influenzano la capacità attrattiva di un territorio riguardano il capitale di conoscenza, 

reputazionale, infrastrutturaůĞ͕ ŝŵƉƌĞŶĚŝƚŽƌŝĂůĞ͕ ŶĂƚƵƌĂůĞ Ğ ƐƚŽƌŝĐŽ͘ L͛ŝŵŵĂŐŝŶĞ ƉĞƌĐĞƉŝƚĂ 
;ŝŶƚĞƌŶĂ ĞĚ ĞƐƚĞƌŶĂͿ ğ ƵŶ ĂƐƐĞƚ ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀŝƚă Ğ ŝů ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ Ěŝ ĐĂƉŝƚĂůŝ͕ 
cervelli, persone e forza lavoro qualificata. Le recenti designazioni del Veneto quale sito per le 

OůŝŵƉŝĂĚŝ ŝŶǀĞƌŶĂůŝ ϮϬϮϲ Ğ ĚĞůůĞ CŽůůŝŶĞ ĚĞů PƌŽƐĞĐĐŽ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛UŶĞƐĐŽ ƐŽŶŽ ĚƵĞ ŐƌĂŶĚŝ 
ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă Ěŝ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƉĞƌ ůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͘ L͛ŝŵƉĞŐŶŽ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ĂŶĐŚĞ Ăůƚƌŝ Ɛŝƚŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ĐŽŶƚŝŶƵĂ 
con le candidature del Monte Grappa e del Monte Baldo nella rete MAB (Man and Biosphere) 

ĚĞůů͛UŶĞƐĐŽ͘͟  

Linee di intervento:  

ϭ͘ “ǀŝůƵƉƉĂƌĞ͕ ǀĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ Ğ ƚƵƚĞůĂƌĞ ů͛ŚĞƌŝƚĂŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ ĐƵůƚƵƌĂůĞ Ğ 
ambientale e paesaggistico;  

Ϯ͘ VĂůŽƌŝǌǌĂƌĞ ŝů ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ Ğ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĂ ŵŽŶƚĂŐŶĂ͖  
3. Valorizzare il patriŵŽŶŝŽ Ğ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĞ ůĂŐƵŶĞ Ğ ĚĞŝ ůŝƚŽƌĂůŝ͖  
4. Sviluppare relazioni con i mercati nazionale e internazionali;  

5. Ridurre il consumo di suolo, aumentare le aree verdi nei tessuti urbani e periurbani, 

tutelare e valorizzare il sistema delle aree naturali protette e la biodiversità;  

6. Efficientare le reti, le infrastrutture e la mobilità;  

7. Potenziare connessioni eque e diffuse per cittadini ed imprese.  

 

Mettendo in relazione quanto descritto con i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e i target 

delů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ɛŝ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ĐŽŵĞ GŽĂů Ɖŝƶ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ă ƋƵĞƐƚĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ͗  
• Goal 11 - Città e comunità sostenibili;  

• Goal 15 - La vita sulla terra.  

I Goal secondari sono: Goal 6 ʹ Acqua pulita e servizi igienico-sanitari, Goal 8 ʹ Lavoro 

dignitoso e crescita economica, Goal 9 ʹ Imprese, infrastrutture e innovazione29. 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ GŽĂů ϭϭ ;Cŝƚƚă Ğ ĐŽŵƵŶŝƚă ƐŽƐƚĞŶŝďŝůŝͿ͕ ϭϱ ;VŝƚĂ ƐƵůůĂ ƚĞƌƌĂͿ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ϰ 
obiettivi quantitativi: 

- per tutti si ha una valutazione negativa. 

Per questa macroarea si ha una situazione problematica, con valutazioni negative per 

ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĂƚŵŽƐĨĞƌŝĐŽ͕ ƉĞƌ ŝů TPL30 e il consumo di suolo. Per quanto riguarda la quota di 

ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ ƚĞƌƌĞƐƚƌŝ͕ ŶĞů ϮϬϮϮ ůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ ƌŝƐƵůƚĂ ĚŝƐƚĂŶƚĞ ĚĂůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞů ϯϬй ĚĂ 
raggiungere entro il 2030. 

                                                 
29 In questa prima fase del lavoro non si è inserito il Goal 17 per carenza di dati. 
30 L͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ ϭϭ͘Ϯ ğ ƐƚĂƚŽ ĐĂůĐŽůĂƚŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĂ ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĂ EƵƌŽƐƚĂƚ ƌĞůĂƚŝǀĂ ĂŐůŝ 
indicatori che non presentano un target quantitativo. 
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Tabella 40.4 ʹ Target e obiettivi Macroarea 4 SRSvS 

 

TARGET OBIETTIVI QUANTITATIVI TERRITORIO 
VALORE ULTIMO ANNO 

DISPONIBILE 

BREVE 

PERIODO 

LUNGO 

PERIODO 

11.2 
Entro il 2030 aumentare del 26% i posti-km per abitante offerti dal 

trasporto pubblico rispetto al 2004 
Veneto 

5166 posti-km per 

abitante (2021) 

    

11.6 
Entro il 2030 ridurre i superamenti del limite di PM10 al di sotto di 

35 giorni l'anno 
Veneto 65 giorni (2021) 

    

15.3 Entro il 2050 azzerare l'aumento del consumo di suolo annuo Veneto 

15,2 nuovi ettari 

consumati per 100.000 

abitanti (2022) 

    

15.5 
Entro il 2030 raggiungere la quota del 30% delle aree terrestri 

protette 
Veneto 22,7% (2022) 

    

 

 
 

MACROAREA 5 - PER UNA RIPRODUZIONE DEL CAPITALE NATURALE͗ ƌŝĚƵƌƌĞ ů͛ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ Ěŝ 
aria, acqua e terra. 

 

 

QƵĞƐƚĂ MĂĐƌŽĂƌĞĂ ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽĚŽ͗ ͞La crescente 

consapevolezza del significato di sviluppo sostenibile e il costante riferimento ai 17 Goal 

ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞǀŽŶŽ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶ ŝŵƉĞŐŶŽ ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ Ěŝ ƚƵƚƚĂ ůĂ ĐůĂƐƐĞ ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ Ğ 
supportare lo sviluppo di una leadership dei processi di integrazione. Il coinvolgimento degli 

stakeholder ĚŽǀƌă ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěi obiettivi condivisi e un approccio 

sistemico ai problemi. La crescente integrazione e il mutuo rafforzamento, anche attraverso 

lo sviluppo di banche dati interconnesse, richiedono una maggior integrazione tra ambiti 

diversi di policy e strumenti di attuazione integrati. Diventa cruciale lo sviluppo di partnership 

ĐŚĞ ĂďďŝĂŶŽ ĐŽŵĞ ĨŝŶĞ ƵůƚŝŵŽ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘͟ 

Linee di intervento:  

ϭ͘ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛ƵƐŽ Ěŝ ĞŶĞƌŐŝĞ ƌŝŶŶŽǀĂďŝůŝ Ğ ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŽ͘  
2. Ridurre i fattori di inquinamento dell͛ĂƌŝĂ͘  
ϯ͘ ‘ŝĚƵƌƌĞ ŝ ĨĂƚƚŽƌŝ Ěŝ ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ͘  
ϰ͘ TƵƚĞůĂƌĞ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ Ğ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ Ěŝ ŵŝƚŝŐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů 
cambiamento climatico.  

5. Incentivare il turismo sostenibile e la diffusione della mobilità dolce.  

ϲ͘ IŶĐĞŶƚŝǀĂƌĞ ů͛Ğconomia circolare, ovvero la circolarità della produzione e dei 

consumi.  

 

Mettendo in relazione quanto descritto con i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e i target 

ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ɛŝ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ĐŽŵĞ GŽĂů Ɖŝƶ ƐƚƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ă ƋƵĞƐƚĞ ƚĞŵĂƚŝche:  

• Goal 6 ʹ Acqua pulita e servizi igienico-sanitari;  

• Goal 7 ʹ Energia pulita ed accessibile;  

: 
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• Goal 12 ʹ Consumo e produzione responsabili;  

• Goal 13 ʹ Lotta al cambiamento climatico;  

• Goal 14 ʹ VŝƚĂ ƐŽƚƚ͛ĂĐƋƵĂ͘  
 

I Goal secondari sono: Goal 8 ʹ Lavoro dignitoso e crescita economica; Goal 11 ʹ Città e 

comunità sostenibili; Goal 15 ʹ Vita sulla terra. 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ GŽĂů ϲ ;AĐƋƵĂ ƉƵůŝƚĂ Ğ ƐĞƌǀŝǌŝ ŝŐŝĞŶŝĐŽ-sanitari), 7 (Energia pulita ed accessibile), 

12 (Consumo e produzione responsabili), 13 (Lotta al cambiamento climatico) e 14 (Vita 

ƐŽƚƚ͛ĂĐƋƵĂͿ͘ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ 9 obiettivi quantitativi: 

- per 1 si ha una valutazione positiva; 

- per 1 si ha una valutazione contrastante; 

- per 4 si ha una valutazione negativa; 

- per 3 non è possibile valutare il trend a causa della mancanza di dati. 

 

Vista la carenza di informazioni, la valutazione sugli obiettivi da raggiungere per questa 

macroarea è sicuramente parziale. Ad oggi, si sottolinea una situazione problematica per 

ů͛ĞĨĨŝĐŝĞŶǌĂ ĚĞůůĞ ƌĞƚŝ ŝĚƌŝĐŚĞ͕ ůĞ ĨŽŶƚŝ ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ ƌinnovabili e per la produzione pro-capite di 

rifiuti. Criticità si hanno anche per le emissioni di gas climalteranti nel breve periodo. Positiva 

la situazione sul riciclaggio dei rifiuti. 

Tabella 0.5 ʹ Target e obiettivi Macroarea 5 SRSvS 

 

TARGET OBIETTIVI QUANTITATIVI TERRITORIO 
VALORE ULTIMO ANNO 

DISPONIBILE 

BREVE 

PERIODO 

LUNGO 

PERIODO 

6.3 
Entro il 2027 garantire lo stato di qualità ecologica elevata 

o buona per tutti i corpi idrici superficiali 
Veneto 37,6% (2015) 

  

6.4 
Entro il 2030 raggiungere la quota del 90% dell'efficienza 

delle reti di distribuzione dell'acqua potabile 
Veneto 56,8% (2020) 

  

7.2 
Entro il 2030 raggiungere almeno la quota del 45% di 

energia da fonti rinnovabili 
Veneto 17,7% (2021) 

  

7.3 
Entro il 2029 ridurre il consumo annuo di energia primaria 

degli edifici pubblici di 21.600 MWh/anno 
Veneto ND 

  

7.3 
Entro il 2030 ridurre di almeno il 20% i consumi finali di 

energia rispetto al 2020 
Veneto 

25,1 kTep per 10.000 

abitanti (2021) 

 

 

12.4 
Entro il 2030 ridurre la quota di rifiuti urbani prodotti pro-

capite del 26% rispetto al 2004 
Veneto 

487,9 kg/abitante 

annui (2021) 

  

12.4 
Entro il 2030 aggiungere la quota del 70% del tasso di 

riciclaggio dei rifiuti urbani 
Veneto 68,9% (2021) 

  

13.2 
Entro il 2030 ridurre le emissioni di C02 e di altri gas 

climalteranti del 55% rispetto al 1990 
Veneto 

9,3 tonnellate di C02 

equivalente pro-

capite (2019) 

  

14.5 
Entro il 2030 raggiungere la quota del 30% delle aree 

marine protette 
Veneto 0% (2019) 

  

 
 

 

: : 

: 

: : 

: 

: 

: : 
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MACROAREA 6 - PER UNA GOVERNANCE RESPONSABILE: ripensare il ruolo dei governi locali 

anche attraverso le nuove tecnologie  

 

QƵĞƐƚĂ MĂĐƌŽĂƌĞĂ ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚĂ ŶĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŶĞů ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽĚŽ͗ ͞LĂ ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ 
consapevolezza del significato di sviluppo sostenibile e il costante riferimento ai 17 Goals 

ŶĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞǀŽŶŽ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ƵŶ ŝŵƉĞŐŶŽ ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ Ěŝ ƚƵƚƚĂ ůĂ ĐůĂƐƐĞ ĚŝƌŝŐĞŶƚĞ Ğ 
supportare lo sviluppo di una leadership dei processi di integrazione. Il coinvolgimento degli 

ƐƚĂŬĞŚŽůĚĞƌƐ ĚŽǀƌă ƐĞŵƉƌĞ Ɖŝƶ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŽďŝĞƚƚŝǀŝ ĐŽŶĚŝǀŝƐŝ Ğ ƵŶ ĂƉƉƌŽĐĐŝŽ 
sistemico ai problemi. La crescente integrazione e il mutuo rafforzamento, anche attraverso 

lo sviluppo di banche dati interconnesse, richiedono una maggior integrazione tra ambiti 

diversi di policy e strumenti di attuazione integrati. Diventa cruciale lo sviluppo di partnership 

ĐŚĞ ĂďďŝĂŶŽ ĐŽŵĞ ĨŝŶĞ ƵůƚŝŵŽ ůŽ ƐǀŝůƵƉƉŽ ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ͘͟ 
Linee di intervento:  

1. Semplificare le catene decisionali e la burocrazia, anche con banche dati integrate.  

2. Promuovere partnership tra pubblico e privato per il benessere collettivo.  

3. Promuovere le pari opportunità.  

4. Rafforzare la collaborazione tra il mondo della conoscenza e gli attori nel territorio.  

5. Promuovere acquisti verdi nella PA, nelle imprese e nei consumatori.  

6. Promuovere la rendicontazione sociale e ambientale nella PA e nelle imprese.  

 

Mettendo in relazione quanto descritto con i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile e i target 

ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ ϮϬϯϬ Ɛŝ ƐŽŶŽ ŝŶĚividuati come Goal più strettamente connessi a queste tematiche:  

• Goal 5 ʹ Parità di genere;  

• Goal 16 ʹ Pace, giustizia e istituzioni solide.  

Goal secondari sono: Goal 8 ʹ Lavoro dignitoso e crescita economica; Goal 12 ʹ Consumo e 

produzione responsabili. 

Aůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞi Goal 5 (Parità di genere), 16 (Pace, giustizia e istituzioni solide) sono presenti 3 

obiettivi quantitativi: 

 

- per 1 si ha una valutazione contrastante; 

- per 2 si ha una valutazione negativa. 

 

Per quanto riguarda il gap occupazionale di genere, pur disponendo di informazioni solo per il 

ďƌĞǀĞ ƉĞƌŝŽĚŽ͕ ůĂ ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ ƌŝǀĞůĂ ŵŝŐůŝŽƌĂŵĞŶƚŝ ŝŶƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚŝ Ă ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͘ Iů 
sovraffollamento negli istituti di pena nel lungo periodo tende a diminuire, ma in modo 

inadeguato al raggiungimentŽ ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ͖ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ͕ ŝŶŽůƚƌĞ͕ Ɛŝ ĂƐƐŝƐƚĞ Ă ƵŶ 
peggioramento delle condizioni di sovraffollamento. La valutazione della durata media dei 

procedimenti civili è contrastante, con miglioramenti nel breve periodo, ma negativa nel lungo 

periodo. 
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Tabella 0.6 ʹ Target e obiettivi Macroarea 6 SRSvS 

TARGET OBIITTIVI QUANTITATIVI TERRITORIO 
VALORE ULTIMO ANNO 

DISPONIBILE 

BREVE 

PERIODO 

LUNGO 

PERIODO 

5.5 
Entro il 2030 dimezzare il gap occupazionale di genere 

rispetto al 2020 
Veneto 

78,9 

femmine/maschi* 

100 (2022) 

  
  

16.3 
Entro il 2030 azzerare il sovraffollamento negli istituti di 

pena 
Veneto 127,5% (2022) 

    

16.7 
Entro il 2026 ridurre la durata media dei procedimenti 

civili del 40% rispetto al 2019 
Veneto 284 giorni (2022) 

  
 

 

 

4.1.1 Gli indicatori compositi  

 

PĞƌ ŽŐŶŝ MĂĐƌŽĂƌĞĂ ƐŽŶŽ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ŝ GŽĂů ĚĞůů͛AŐĞŶĚĂ Ɖŝƶ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ ŝŶ ĞƐƐĂ 
e messa in evidenza i progressi o peggioramenti nel tempo. La tabella seguente mostra la 

relazione tra macroaree e i Goal strettamente connessi e secondari. 

 

Tabella 0.7 - Relazione tra Macroaree e Goal strettamente connessi e Goal secondari 

MACROAREA DI 

RIFERIMENTO  

 
1 

 

2 

 

3 

 

4 

 

5 

 

6 

                      

“DG͛“ 
STRETTAMENTE 

CONNESSI 

 
 

GOAL 

2 

GOAL 

3 

 

GOAL 

9 

 

GOAL 

1 

GOAL 

4 

GOAL 

8 

GOAL 

 

 

GOAL 

 

GOAL 

 

 

GOAL 

6 

GOAL 

7 

GOAL 

 

 

GOAL 

5 

GOAL 

 

                      

“DG͛“ 
SECONDARI 

 
 GOAL 6 GOAL 8 

 

GOAL 4 

 

GOAL 2 GOAL 3 GOAL 11  

 

GOAL 6 GOAL 8 

 

GOAL 8 GOAL 11 GOAL 15 

 

GOAL 8 GOAL 12 

 GOAL 9 GOAL 11 GOAL 8     GOAL 9       

 GOAL 15  GOAL 11            

   GOAL 12            

 

 
ù 

Macroarea 1 (Per un sistema resiliente): 

• per le tematiche su sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile (Goal 2), il Veneto nel 

periodo 2022-2010 presenta progressi moderati. Tale andamento permette solo in parte 

alla regione di ridurre le distanze dal valore nazionale e nel 2022 continua a registrare un 

livello inferiore a quello italiano; 

• rispetto alle tematiche legate a salute e benessere (Goal 3), il Veneto registra un 

ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ŶĞůů͛ĂƌĐŽ ĚĞůůĂ ƐĞƌŝĞ ƐƚŽƌŝĐĂ ĂŶĂůŝǌǌĂƚĂ͘ NĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ĂŶĐŚĞ ŝů 
trend nazionale è in miglioramento, ma la regione si posiziona sempre a livelli superiori a 

quelli medi italiani.   

: 
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Figura 0.1 ʹ Goal della Macroarea 1 

  

 

Macroarea 2 ;PĞƌ ů͛ŝŶŶŽǀĂǌŝŽŶĞ Ă ϯϲϬΣͿ͗ 
• Per le tematiche connesse a imprese, innovazione e infrastrutture (Goal 9) in Veneto si ha 

un andamento nel complesso positivo tra il 2010 e il 2022. Nello stesso periodo anche il 

ƚƌĞŶĚ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ğ ƉŽƐŝƚŝǀŽ͕ ŵĂ ĐŽŶ ƵŶ͛ŝŶƚĞŶƐŝƚă ŵĂŐŐŝŽƌĞ͕ Ğ ŶĞů ϮϬϮϮ ůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ ĐŽŶƚŝŶƵĂ 
a posizionarsi a livelli inferiori a quelli italiani. 

 

Figura 0.2 ʹ Goal della Macroarea 2 

 

 
 

Macroarea 3 (Per il benessere di comunità e persone): 

 

• per le tematiche connesse alla povertà (Goal 1), in Veneto la situazione è migliore 

rispetto alla media nazionale. Nel periodo 2010-2022 si segnale una sostanziale 

ƐƚĂďŝůŝƚă͗ ŶĞů ϮϬϮϮ ů͛ŝŶĚŝĐĞ ĐŽŵƉŽƐŝƚŽ͕ ƐĞƉƉƵƌ ŝŶ ƌŝƉƌĞƐĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ďŝĞŶŶŝŽ ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕ 
ŶŽŶ ƌŝĞƐĐĞ Ă ĐŽůŵĂƌĞ ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ŶĞŐĂƚŝǀŽ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ ĚĂůůĂ ĐƌŝƐŝ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ ůĂ 
pandemia, che ha vanificato i miglioramenti che si erano ottenuti tra il 2015 e il 2019;   
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• ƉĞƌ ů͛ŝƐƚƌƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĂůŝƚă ƉĞƌ ƚƵƚƚŝ ;GŽĂů ϰͿ͕ ƉĞƌ ŝů VĞŶĞƚŽ Ɛŝ ŚĂ ƵŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ 
ŶĞůů͛ĂƌĐŽ ĚĞůůĂ ƐĞƌŝĞ ƐƚŽƌŝĐĂ ĂŶĂůŝǌǌĂƚĂ͘ Iů ƚƌĞŶĚ ğ ŝŶ ůŝŶĞĂ ĐŽŶ ƋƵĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ 
posiziona la regione, nel 2022, a un livello superiore ad esso; 

• per il lavoro dignitoso e la crescita economica (Goal 8), la regione mostra un 

ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ŶĞůů͛ĂƌĐŽ ĚĞůůĂ ƐĞƌŝĞ ƐƚŽƌŝĐĂ ĂŶĂůŝǌǌĂƚĂ͘ NĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ĂŶĐŚĞ 
il trend nazionale è in miglioramento, ma la regione misura una variazione positiva più 

intensa rispetto al livello italiano, attestandosi nel 2022 a un livello superiore a quello 

nazionale; 

• per le tematiche connesse alla riduzione delle disuguaglianze (Goal 10), si ha una 

sostanziale stabilità tra il 2010 e il 2022, con un trend in linea con quello medio 

nazionale. La regione anche nel 2022 mostra un livello di disuguaglianze inferiore alla 

media italiana. 

 

 

Figura 0.3 ʹ Goal della Macroarea 3 
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Macroarea 4 (per un territorio attrattivo): 

• per le tematiche connesse a città e comunità sostenibili (Goal 11), il composito 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĂůƚĂůĞŶĂƚĞ ŶĞůů͛ĂƌĐŽ ĚĞůůĂ ƐĞƌŝĞ ƐƚŽƌŝĐĂ͖ 
ĐŽŶĨƌŽŶƚĂŶĚŽ ŝů ĚĂƚŽ ĚĞů ϮϬϮϭ ĐŽŶ ƋƵĞůůŽ ĚĞů ϮϬϭϬ͕ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ğ Ěŝ ƐĐĂƌƐŽ ǀĂůŽƌĞ͘ NĞů 
2020 (primo anno della pandemia) per la regione si ha un peggioramento più forte 

rispetto a quello italiano, recuperato nel 2021; 

• per la vita sulla terra (Goal 15), si ha una situazione critica. Infatti, la regione mostra un 

andamento costantemente negativo tra il 2010 e il 2022. Il trend negativo è in linea 

ĐŽŶ ƋƵĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ Ğ ůĂ ƌĞŐŝŽŶĞ͕ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ ;ϮϬϮϮͿ͕ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĂĚ 
attestarsi a un livello inferiore a quello nazionale. 

 

 

 

Figura 0.4 ʹ Goal della Macroarea 4 

  
 

 
 

Macroarea 5 (Per una riproduzione del capitale naturale): 

• per il tema acqua pulita e servizi igienico-sanitari (Goal 6), il composito regionale 

evidenzia un andamento tendenzialmente negativo tra il 2010 e il 2022, ma anche 

nelů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ĐŽŶĨĞƌŵĂ ŵŝŐůŝŽƌŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ăů ĚĂƚŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ͖ 
• ƉĞƌ ůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ Ăůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ ƉƵůŝƚĂ ;GŽĂů ϳͿ͕ ů͛ŝŶĚŝĐĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶ ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ 

tendenzialmente stabile tra il 2010 e il 2021, mentre il trend nazionale segna 

miglioramenti moderatŝ͘ NĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ ŝů VĞŶĞƚŽ ĐŽŶƚŝŶƵĂ ĂĚ ĂƚƚĞƐƚĂƌƐŝ Ă 
un livello inferiore rispetto a quello nazionale;  

• per il tema consumi e produzione responsabili (Goal 12), la regione si trova in una 

situazione positiva, in quanto registra un andamento posŝƚŝǀŽ ŶĞůů͛ĂƌĐŽ Ěŝ ƚƵƚƚĂ ůĂ ƐĞƌŝĞ 
storica analizzata. Seppur la situazione del Veneto risulti sempre migliore rispetto alla 

media nazionale, nel tempo va riducendosi il gap positivo. 
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Figura 0.5 ʹ Goal della Macroarea 5 

  

 

 

 
 

Macroarea 6 (Per una governance responsabile): 

• ƉĞƌ ůĞ ƚĞŵĂƚŝĐŚĞ ĐŽŶŶĞƐƐĞ ĂůůĂ ƉĂƌŝƚă Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ ;GŽĂů ϱͿ͕ ů͛ŝŶĚŝĐĞ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ƵŶ 
ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ƉŽƐŝƚŝǀŽ ƚƌĂ ŝů ϮϬϭϬ Ğ ŝů ϮϬϮϮ Ğ͕ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ͕ ŝů VĞŶĞƚŽ Ɛŝ 
posiziona ad un livello superiore alla media italiana; 

• per la giustizia e istituzioni solide (Goal 16), si ha, invece, un andamento 

complessivamente negativo tra il 2010 e il 2022 che porta la regione a un livello simile 

Ă ƋƵĞůůŽ ŶĂǌŝŽŶĂůĞ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĂŶŶŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ͘ 
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Figura 0.6 ʹ Goal della Macroarea 6 

  
 

 

4.2 IL MONITORAGGIO DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI DEFR PRIORITARI E 
COMPLEMENTARI  

Ogni obiettivo strategico ĚĞĨŝŶŝƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů DEF‘ ϮϬϮ5-2027 è articolato in obiettivi 

operativi, suddivisi in: 

භ obiettivi operativi prioritari;  

භ obiettivi operativi complementari.  

 

 
Si seguito si evidenziano le fasi del ciclo di programmazione e controllo degli obiettivi 

assegnati alle strutture regionali, monitorate attraverso la procedura informatica SFERe: 

- Programmazione operativa: attraverso la piattaforma informatica SFERe, gli obiettivi 

operativi (prioritari e complementari) vengono declinati in attività ed in fasi; parimenti, 

vengono ad essi associate le risorse finanziarie e quelle umane. 

DEFR 2025 - 2027

OBIETTIVI STRATEGICI

DEFR 2025 - 2027  Nota Aggiornamento  DACR 100/2023

OBIETTIVI OPERATIVI PRIORITARI 

Decreto Segretario Generale della 
Programmazione n. 1/2025

OBIETTIVI OPERATIVI 
COMPLEMENTARI

Attuazione PNRR

LŝŶĞĞ Ě͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ ĚĞůůĂ “ƚƌĂƚĞŐŝĂ RĞŐŝŽŶĂůĞ Ěŝ “ǀŝůƵƉƉŽ 
“ŽƐƚĞŶŝƵďŝůĞ Ğ ĂůƚƌĞ ƉƌŝŽƌŝƚă ĚĞůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ
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- Monitoraggio: attraverso la piattaforma informatica SFERe vengono monitorati 

periodicamente la realizzazione degli obiettivi e le attività/fasi connesse e il raggiungimento 

dei relativi indicatori. 

- Reporting e controllo: dal monitoraggio, si procede alla formulazione di una reportistica sia 

a livello aggregato che per singolo obiettivo, evidenziando scostamenti rispetto a quanto 

ƉƌŽŐƌĂŵŵĂƚŽ͘ IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ͕ ů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯϳ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ĚĞůůĂ LĞŐŐĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϵ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϬϭ͕ 
n. 35, stabilisce che la Giunta regionale predisponga annualmente un rapporto di 

monitoraggio. Il rapporto è trasmesso al Consiglio regionale per le conseguenti valutazioni. 

DĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ ƐĐĂƚƵƌŝƐĐŽŶŽ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ƌŝĨůĞƐƐŝŽŶŝ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ŝŵƉůŝĐĂǌŝŽŶŝ ŶĞůůĂ 
formulazione del DEFR e del Piano della Performance del periodo successivo. 

Il grafico seguente esplicita il ciclo completo di programmazione e controllo. 

 

 
 

4.3 IL MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE 

 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ĐŝĐůŽ di valutazione della performance le funzioni di monitoraggio sono 

svolte principalmente dalla Dirigenza Ğ ĚĂůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ OIV. 

 

Sono previsti tre momenti necessari di confronto tra dirigente valutatore e valutato al fine di 

ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ĂƐƐĞŐŶĂǌŝŽŶĞ͕ ŝů ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ Ğ ůĂ ǀĞƌifica del raggiungimento degli obiettivi di 

performance: 

- nella fase di assegnazione degli obiettivi FASE A 

Ad inizio periodo (entro il mese di maggio), valutatore e valutato, attraverso un confronto 

personale, validano la scheda relativa agli obiettivi di performance organizzativa e individuale 

- nella fase di valutazione intermedia della performance FASE B 

Nel mese di luglio viene effettuata una verifica intermedia, in un apposito confronto 

individuale tra valutatore e valutato, anche con modalità agile con strumenti di collegamento 

a distanza. In occasione del colloquio di valutazione intermedio, valutatore e valutato 
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ĐŽŶĚŝǀŝĚŽŶŽ Ğ ǀĞƌŝĨŝĐĂŶŽ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉƌĞƐƚĂǌŝŽŶĞ͕ ƐŝĂ ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ăů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŐůŝ 
obiettivi che dei fattori, ed il valutatore indica un giudizio sintetico per ciascun valutato. 

- nella fase di valutazione finale della performance FASE C 

Aů ƚĞƌŵŝŶĞ ĚĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ;ĨĞďďƌĂŝŽͬŵĂƌǌŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽͿ ǀŝĞŶĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ ů͛ŝƐƚƌƵƚƚŽƌŝĂ 
ĨŝŶĂůĞ͕ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƋƵĂůĞ Ɛŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ŝů ŐƌĂĚŽ di raggiungimento degli obiettivi e la 

valutazione dei fattori di prestazione. Il grado di raggiungimento degli obiettivi di performance 

ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚŝǀĂ ĞĚ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůĞ Ɛŝ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂ ĐŽŶĨƌŽŶƚĂŶĚŽ ŝů ǀĂůŽƌĞ ĨŝŶĂůĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ ĐŽŶ ŝ 
valori minimi e massimi predeterminati in fase di assegnazione obiettivi 

 

L'OIV: 

a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della valutazione, della trasparenza e 

integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso, anche 

formulando proposte e raccomandazioni ai vertici amministrativi; 

b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate alla Giunta regionale, nonche' alla Corte 

dei conti, e al Dipartimento Funzione Pubblica; 

c) valida la Relazione sulla performance e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione 

sul sito istituzionale della Regione; 

d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonche' dell'utilizzo dei 

premi, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito, delle pari opportunità e della 

professionalità; 

IŶ ŽĐĐĂƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨĂƐĞ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂ͕ FA“E B͕ ů͛OIV esamina per ciascuna posizione dirigenziale 

la documentazione richiesta per verificare il grado di attuazione degli obiettivi di performance 

organizzativa esprimendo un giudizio sintetico. 

NĞůůĂ FA“E C͕ ů͛OIV, dopo aver esaminato la documentazione prodotta, assegna il punteggio 

finale in attuazione alla metodologia vigente. 

NĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕ ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂ Ğ ĨŝŶĂůĞ͕ ů͛OIV Ɛŝ ĂǀǀĂůĞ, della reportistica di controllo, 

elaborata su piattaforma SFERe, sia a livello aggregato che per singolo obiettivo prioritario e/o 

complementare sul grado di raggiungimento rispetto a quanto programmato. 

 

Fasi del ciclo di valutazione della performance 

 
Ai sensi del D. Lgs 150/2009, ogni anno viene adottata dalla Giunta una Relazione sulla 

Performance͕ ǀĂůŝĚĂƚĂ ĚĂůů͛OƌŐĂŶŝƐŵŽ IŶĚŝƉĞŶĚĞŶƚĞ Ěŝ VĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕ ĐŚĞ Ěă ĐŽŶƚŽ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ 
ĚĞůů͛ĞŶƚĞ Ğ ĚĞŝ ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ͕ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶĚŽŶĞ Őůŝ ƐĐŽƐƚĂŵĞŶƚŝ Ğ ŝů ďŝůĂŶĐŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͘  
La rendicontazione dei risultati attraverso la redazione della Relazione sulla performance è 

finalizzata alla presentazione dei risultati conseguiti agli organi di indirizzo politico-

Fase A

- Assegnazione e condivisione obiettivi

Fase B

- Verifica intermedia grado di  
raggiungimento

Fase C

- Valutazione finale della performance 
organizzativa e individuale
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amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai 

cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi anche in adempimento di 

quanto previsto dalla legislazione vigente. La Relazione sulla Performance viene pubblicata sul 

ƐŝƚŽ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĞŶƚĞ͕ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ͘͟ 
 

4.4 IL MONITORAGGIO E LA SEMPLIFICAZIONE DELL͛ATTUA)IONE DEL PNRR IN 
REGIONE DEL VENETO. 

 

Come già descritto nella sottosezione 2.1.4. del presente piano, al fine di assicurare il 

ĐŽƌƌĞƚƚŽ ƉƌĞƐŝĚŝŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘͕ ĐŽŶ ůĂ Deliberazione della Giunta Regionale n. 950 

ĚĞů ϭϯ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϭ͕ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ĚĞĨŝŶŝƚŝ ů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ ĞĚ ŝů 
monitoraggio dei progetti regionali finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

 

 

 
 

PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ů͛Ăƚtività di monitoraggio, la Regione del Veneto si è attivata per 

mappare gli interventi a valere sulle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 

e sul Piano Nazionale Complementare (PNC) ricadenti sul territorio veneto attraverso la 

predisposizione di un database articolato per Codice Unico di Progetto (CUP). 

Il monitoraggio si basa su un lavoro di raccolta e sistematizzazione di informazioni e dati 

pubblicati nei siti ufficiali e mappa non solo i progetti della Regione in qualità di soggetto 

attuatore ma tutti quelli allocati nel territorio veneto, la cui attuazione è demandata ad altri 

ͻFunzioni di coordinamento tecnico e di 
monitoraggio dei progetti strategici in 
capo alla Regione o enti e società regionali 

Comitato dei Direttori 
di AREA presieduto 

dal Segretario 
generale della 

Programmazione

ͻSupporto per l'attività di coordinamento e 
monitoraggio dei progetti.

Direzione Sistema dei 
controlli, SISTAR e  

documenti di 
Programmazione 

generale 

ͻSupporto per l'attività di semplificazione 
normativa e procedimentale e 
monitoraggio

Direzione 
Semplificazione 

normativa e 
procedimentale per 

l'attuazione del PNRR 
in ambito regionale

ͻCostituzione e presidio di un tavolo 
tecnico con UPI, ANCI, altri enti titolari di 
progetti o loro associazioniTavolo tecnico
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enti quali Comuni, Province e Città Metropolitane, Università e AFAM, Istituti scolastici, Istituti 

e luoghi di cultura, porti e imprese. 

In particolare, vengono raccolti i seguenti dati di dettaglio: la Missione, la Componente, 

ů͛Investimento/Riforma, ů͛importo per ciascuna fonte di finanziamento (PNRR, PNC, altre 

fonti), la localizzazione (Provincia e Comune), il soggetto attuatore, il soggetto attuatore 

delĞŐĂƚŽ͕ ŝů ƚŝƚŽůŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ͕ ŝů ĐŽĚŝĐĞ CUP Ğ ů͛ĂƚƚŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘  
L͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŚĂ ƌĞƐŽ ĨƌƵŝďŝůĞ ŝů ĚĂƚĂďĂƐĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ůĂ ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŶĂ 
dashboard nel sito internet istituzionale in cui è possibile consultare e scaricare i dati. 

L͛Ăttività di monitoraggio è svolta con continuità e la pubblicazione dei dati viene aggiornata 

mensilmente. 

 
A seguire, si fornisce un quadro di sintesi delle risorse assegnate PNRR alla data del 15 gennaio 
2025. 
 

QUADRO DI SINTESI DELLE RISORSE ASSEGNATE PNRR, PNC E ALTRI FONDI 

ATTIVATI IN SINERGIA CON LE MISURE DEL PNRR AL 15/01/2025 

   

DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE REGIONALI 

Digitalizzazione e innovazione PA  238.062.944,40    1,73% 

Innovazione imprese  476.466.533,06    3,46% 

Turismo e cultura  564.201.486,84    4,10% 

Agricoltura ed economia circolare   558.907.068,12    4,06% 

Energia  320.207.287,11    2,33% 

Efficienza energetica edifici  1.714.859.274,06    12,46% 

Territorio e ambiente  463.225.709,54    3,36% 

Infrastrutture e trasporti  4.945.910.396,54    35,93% 

Istruzione  1.314.864.537,52    9,55% 

Ricerca e innovazione  588.621.438,22    4,28% 

Politiche per il lavoro  291.628.813,01    2,12% 

Infrastrutture e politiche sociali  840.834.007,44    6,11% 

Salute  1.448.295.704,79    10,52% 

TALE RISORSE 13.766.085.200,64     

* I valori sono espressi in milioni di euro. 

Fonte Regione del Veneto https://pnrr.regione.veneto.it/ 

 
Con particolare riferimento alla governance del progetto legato al rafforzamento della 

capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del PNRR, è 

stata istituita ƵŶĂ CĂďŝŶĂ Ěŝ ƌĞŐŝĂ͕ ƋƵĂůĞ ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PŝĂŶŽ 
territoriale, con funzioni di pianificazione, gestione e verifica delle attività dei professionisti ed 

esperti incaricati di supportare la Regione e gli Enti territoriali nella gestione delle procedure 

complesse, tenuto conto del livello di coinvolgimento degli enti medesimi nei procedimenti 
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ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ ĐŽŶŶĞƐƐŝ Ăůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘͕ Ğ Ěŝ ĨĂǀŽƌŝƌĞ ů͛ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă 
di semplificazione.  

La finalità ultima del lavoro che gli esperti sono stati chiamati a porre in essere, oltre ad 

essere rappresentata dal supporto che le amministrazioni ricevono ŶĞůů͛ŽƚƚŝĐĂ Ěŝ ĂŐĞǀŽůĂƌĞ 
ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞgli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, si concretizza in primo 

ůƵŽŐŽ ŶĞůů͛ĞůŝŵŝŶĂǌŝŽŶĞ delle criticità e dei colli di bottiglia che pregiudicano la piena efficienza 

ĚĞůů͛ĂǌŝŽŶĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ĂǀƵƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚŽ Ă ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĐŽŵƉůĞƐƐŝ. 
In tale contesto sono state attivate molteplici misure di semplificazione sia normativa 

ĐŚĞ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ ŝŶ ǀĂƌŝ ƐĞƚƚŽƌŝ ĐŚĞ ŚĂŶŶŽ ƉƌĞƐŽ ŝů ǀŝĂ ĐŽŶ ů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ di linee guida 

operative di semplificazione (DGR 147/2023), attraverso cui vengono forniti suggerimenti per 

ů͛ĂĐĐĞůĞƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ ƉƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚŝ ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀŝ͘ “ŝ ğ ĂůƚƌĞƐŞ ƉƌŽĐĞĚƵƚŽ ĐŽŶ ůĂ ƉƌĞĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ 
di un vademecum per la presentazione di istanze in materia paesaggistica e di un vademecum 

per il rilascio del Provvedimento Unico in materia Ambientale (PAUR) che ha lo scopo di fornire 

ƵŶ ŵŽĚĞůůŽ ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŽ ĞƐĐůƵƐŝǀĂŵĞŶƚĞ ĂůůĂ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ Ğ Ăůů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PAU‘͗ 
ƚĂůĞ ĞůĂďŽƌĂƚŽ ğ ĨƌƵƚƚŽ ĚĞůůĞ ĞƐƉĞƌŝĞŶǌĞ ŵĂƚƵƌĂƚĞ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂůů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞů 
d.lgs.104/17 e dei provvedimenti fino ad oggi emanati. Inoltre è stato predisposto un disegno 

di legge in materia ambientale che è stato approvato dal Consiglio regionale con legge 

ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ϯϳ ŵĂŐŐŝŽ ϮϬϮϰ Ŷ͘ ϭϮ ͞DŝƐĐŝƉůŝŶĂ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ŝŶ ŵĂƚĞƌŝĂ Ěŝ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ 
strategica (VAS), valƵƚĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉĂƚƚŽ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ;VIAͿ͕ ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ Ě͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ 
;VINCAͿ Ğ ĂƵƚŽƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ŝŶƚĞŐƌĂƚĂ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ ;AIAͿ͟ Ğ Ɛŝ ğ ĐŽŶĐůƵƐŽ ŝů ƉƌŝŵŽ ĐŝĐůŽ Ěŝ ŝŶĐŽŶƚƌŝ 
del Tavolo AUA con il compito di predisporre proposte per semplificare e razionalizzare il 

procedimento AUA anche al fine di giungere alla sua digitalizzazione.   

 

La Task Force Appalti (TFA), già istituita nel corso del 2023 presso la Direzione 

“ĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ NŽƌŵĂƚŝǀĂ Ğ PƌŽĐĞĚŝŵĞŶƚĂůĞ ƉĞƌ ů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞů PN‘‘ con il compito di offrire 

supporto alle Amministrazioni comunali, provinciali/Città metropolitana di Venezia e alla 

Regione nella gestione degli appalti pubblici, è diventata Task Force Appalti - Progetti (TFA-P) 

Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůů͛ĞŵĂŶĂǌŝŽŶĞ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ ĚĞů ϭϴͬϬϭͬϮϬϮϰ ĚĞůůĂ FƵŶǌŝŽŶĞ PƵďblica che rimodula 

la Scheda progetto del Sub-ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ Ϯ͘Ϯ͘ϭ͕ ĞƐƚĞŶĚĞŶĚŽ ů͛ĂŵďŝƚŽ Ěŝ ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă ĚĞŐůŝ 
Esperti al supporto per la realizzazione degli interventi PNRR. Conseguentemente nel 1° 

semestre 2024 è stato reso disponibile un modulo online tramite il quale le Amministrazioni 

possono formulare in modo semplice e veloce richiesta di supporto. La TFA-P attiva gli Esperti 

con la competenza appropriata, monitora il processo, garantisce efficacia ed omogeneità di 

risultato.  

In tale contesto è stato elaborato un vademecum avente ad oggetto le modalità di 

controllo e verifica del rispetto del principio trasversale del PNRR relativo al DNSH (Do no 

ƐŝŐŶŝĨŝĐĂŶƚ ŚĂƌŵͿ Ğ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞŝ CƌŝƚĞƌŝ AŵďŝĞŶƚĂůŝ MŝŶŝŵŝ ;CAMͿ ĚƵƌĂŶƚĞ ůĂ ĨĂƐĞ Ěŝ 
esecuzione dei lavori nei procedimenti di appalto. Trattasi di uno strumento soggetto a 

periodico aggiornamento con valenza di ausilio operativo per il Direttore dei Lavori e per il 

Responsabile Unico del Procedimento e che risponde alla finalità di ridurre una delle maggiori 

ĐƌŝƚŝĐŝƚă ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŝ PN‘‘ ƋƵĂůĞ ƋƵĞůůĂ ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ĐƌŝƚĞƌŝŽ ĚĞů 
DNSH, così come riscontrato nel corso del monitoraggio dei progetti nel territorio veneto. 
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Continua il monitoraggio dei procedimenti amministrativi, costituito da rilevazioni 

semestrali, di tipo censuario, rivolte a tutte le Amministrazioni Pubbliche del territorio 

regionale titolari delle procedure complesse oggetto di supporto tecnico, come indicate nel 

Piano Territoriale della Regione Veneto approvato, nella sua versione aggiornata, con la DGR 

1437/2024 

 
AĚ ŽŐŶŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ͕ ǀĞŶŐŽŶŽ ĐĂůĐŽůĂƚŝ Őůŝ ŝŶĚŝĐĂƚŽƌŝ ĚĞŝ ƚĞŵƉŝ ŵĞĚŝ Ğ ĚĞůů͛ĂƌƌĞƚƌĂƚŽ Ğ 

confrontati ai relativi valori baseline (2° semestre 2021), al fine di valutare il grado di 

raggiungimento dei target al 31 dicembre 2023 (target intermedio) e al 30 giugno 2025 (target 

finale) ed apportare eventuali azioni correttive. 

 
Di seguito l͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƌĂĐĐŽůƚĂ ĚĂƚŝ͕ ĐŽƐŞ ĐŽŵĞ ĚŝƐĞŐŶĂƚĂ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ 

della baseline. 

 
Per la fase di raccolta dati è stata digitalizzato il processo di raccolta dati attraverso lo 

sviluppo della piattaforma web mpa ʹ monitoraggio dei procedimenti amministrativi 

(www.mpa.regione.veneto.it).  

L͛ĂĐĐĞƐƐŽ ĂůůĂ ƉŝĂƚƚĂĨŽƌŵĂ ğ ƌŝƐĞƌǀĂƚŽ ĂůůĞ PƌŽǀŝŶĐĞͬCŝƚƚă ŵĞƚƌŽƉŽůŝƚĂŶĂ Ěŝ VĞŶĞǌŝĂ͕ Ăŝ CŽŵƵŶŝ 
del Veneto nonché alle Strutture regionali titolari di procedimenti amministrativi oggetto di 
supporto, ciascuno dei quali può operare on line attraverso utenti che sono stati 
preventivamente autorizzati. 

Di seguito le procedure complesse oggetto di monitoraggio, identificate nella baseline. 
 

Ambito Procedura 

Valutazioni e 
autorizzazioni ambientali 

PAUR - Provvedimento Autorizzatorio Unico Ambientale  

VIA - Valutazione di impatto Ambientale   
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I ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĐŚĞ ĞŵĞƌŐŽŶŽ ĚĂůů͛ƵůƚŝŵŽ ŵŽŶŝƚŽƌĂŐŐŝŽ ƌĞlativo al I semestre 2024 confermano 

il generale trend positivo di riduzione delle durate medie dei procedimenti e riduzione dei 

volumi di arretrato, già consolidatosi nei semestri precedenti. 

NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ĂǌŝŽŶŝ ŝŶĚŝƌŝǌǌĂƚĞ ĂůůĂ ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕ Ă ĐŽnferma della particolare 

attenzione dedicata dall'Amministrazione regionale a detta tematica, si evidenzia che in data 

30.01.2023 è stato sottoscritto anche un protocollo di intenti tra il Ministero per le Riforme 

Istituzionali e la Semplificazione e la ReŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ƉĞƌ ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůŝŶĞĞ Ěŝ 
intervento normativo volte alla semplificazione normativa a diretto beneficio del sistema dei 

cittadini e delle imprese. In tale contesto sono state presentate, da parte della Regione, 

proposte normative di semplificazione relative a: ambiente, edilizia, agricoltura, attività 

produttive. 

Sul fronte del supporto ai progetti PNRR è inoltre attiva una collaborazione con la 

Ragioneria territoriale di Venezia in qualità di ente coordinatore delle Ragionerie territoriali 

ĚĞůů͛AƌĞĂ NŽƌĚ-ĞƐƚ Ğ ĐŽŶ ůĞ PƌĞĨĞƚƚƵƌĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶĞ ĂůůĞ CĂďŝŶĞ 
Ěŝ CŽŽƌĚŝŶĂŵĞŶƚŽ PN‘‘ ŝƐƚŝƚƵŝƚĞ ƉƌĞƐƐŽ ůĞ ŵĞĚĞƐŝŵĞ PƌĞĨĞƚƚƵƌĞ Ăŝ ƐĞŶƐŝ ĚĞůů͛Ăƌƚ͘ ϵ ĚĞů ĚĞĐƌĞƚŽ 
legge n. 19 del 2.3.2024, convertito dalla legge n. 56 del 29.4.2024. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VAS - Valutazione Ambientale Strategica di piani e programmi 

VINCA - Valutazione di incidenza di piani e programmi sui siti di importanza 
comunitaria di cui alla Direttiva 92/43/CEE "HABITAT"  

AIA - Autorizzazione Integrata Ambientale  

AUA - Autorizzazione Unica Ambientale  

Bonifiche Approvazione e autorizzazione progetti di bonifica di siti contaminati  

Paesaggio Autorizzazione Paesaggistica e Accertamento di compatibilità paesaggistica 

Edilizia Permesso di costruire  

Infrastrutture Digitali 
Autorizzazione per l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica su 
proprietà pubbliche e private 

Rifiuti 
Autorizzazione unica per la realizzazione e l'esercizio degli impianti di smaltimento 
e di recupero rifiuti   

Rinnovabili Autorizzazioni alla produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili  

Appalti Forniture di beni, servizi ed esecuzione di lavori  
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ALLEGATO 1 AL PIAO 2025-2027 
Obiettivi prioritari e complementari assegnati alle 

strutture, relativi indicatori e target 
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LE AZIONI POSITIVE DA REALIZZARE 
 

Le aree strategiche di perseguimento degli obiettivi di equilibrio e parità di genere sono tre, così 
ridefinite: 
ͻ Area strategica A ʹ Pari opportunità ed equilibrio di genere nelle politiche di reclutamento, nella 

gestione del personale e nello sviluppo di carriera        
ͻ Area strategica B - Rafforzamento del CUG e promozione delle pari opportunità, del benessere 

lavorativo, della tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro 
ͻ Area strategica C - Promozione delle pari opportunità e dell'equilibrio di genere nella conciliazione 

dei tempi vita-lavoro 
Per ciascuna area strategica sono individuati oltre agli obiettivi generali, più iniziative con i relativi 

obiettivi specifici, singole azioni, attori coinvolti, misurazioni, indicatori e beneficiari delle azioni, in 
ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͕ ŶŽŶĐŚĠ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĐĂƉŝƚŽůŽ Ěŝ ƐƉĞƐĂ ĐŽŶ ůĞ ƌŝƐŽƌƐĞ 
impegnate. 
 

AREA STRATEGICA A - PARI OPPORTUNITA͛ ED EQUILIBRIO DI GENERE NELLE POLITICHE DI 
RECLUTAMENTO, NELLA GESTIONE DEL PERSONALE E NELLO SVILUPPO DI CARRIERA 

Obiettivo Generale: GĂƌĂŶƚŝƌĞ ĞĚ ĞƐŝŐĞƌĞ ů͛ŽƐƐĞƌǀĂŶǌĂ Ěŝ ƚƵƚƚĞ ůĞ ŶŽƌŵĞ ǀŝŐĞŶƚŝ ĐŚĞ ǀŝĞƚĂŶŽ ŽŐŶŝ ĨŽƌŵĂ 
di discriminazione, diretta e indiretta, in ambito lavorativo, in particolare quelle relative al genere, 
Ăůů͛Ğƚă͕ Ăůů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ ƐĞƐƐƵĂůĞ Ğ ĂůůĂ ĚŝƐĂďŝůŝƚă͕ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ ĂůůĞ ƉŽůŝƚŝĐŚĞ Ěŝ ƌĞĐůƵƚĂŵĞŶƚŽ Ğ 
gestione del personale, nonché favorire lo sviluppo di carriera in conformità Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ del D.L del 30 aprile 
2022 n. 36.  

Iniziativa n. 1 Pari opportunità ed equilibrio di genere nelle politiche di reclutamento 

Obiettivo: Con riferimento specifico alle procedure di reclutamento e assegnazione 
incarichi, dirigenziali e non dirigenziali, devono essere individuate eventuali 
discriminazioni e monitorato il rispetto delle disposizioni in tema di pari 
opportunità e di divieto di discriminazione. 

Azioni - Verificare osservanza disposizioni in materia di equilibrio di genere nella 
composizione delle commissioni di concorso (cfr. art. 57, comma 1 bis, del D.Lgs. 
n. 165/2001); 

- Monitorare procedure di reclutamento e incarichi conferiti sia al personale 
dirigenziale che a quello non dirigenziale, al fine di individuare eventuali 
disequilibri e differenze che non tengano conto del principio di pari opportunità 
(cfr. art. 35, comma 3, lett. c) e art. 19, commi 4-bis e 5 ter del D.Lgs. 165/2001, 
artt. 27, 31 e 42, comma 2, lett.d) del D.Lgs. 198/2006 e art. 11, comma 1, lett.h) 
della L. n. 124/2015) 

Attori coinvolti: Per quanto di rispettiva competenza: 

Giunta regionale: Segreteria Generale della Programmazione - Direzione 
Organizzazione e personale 

Consiglio regionale: Segreteria Generale - Servizio amministrazione, bilancio e 
servizi informatici 
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Misurazione: Indicatori: 
- Ŷ͘ ĐŽŶĐŽƌƐŝ ďĂŶĚŝƚŝ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ 
- n. componenti commissioni per genere 
- % componenti commissioni di genere femminile per commissione 
- % presidenti di commissione di genere femminile 
- n. nuovi assunti per genere e Area/qualifica e incarico di responsabilità 

assegnato 

Base Line (valore riferito alle disposizioni normative): 
- % componenti commissioni di genere femminile sul personale totale delle 

commissioni normativamente previsto = 33% 

Target: Superare il valore della ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ ĚĞůů͛ŝŶĚŝĐĂƚŽƌĞ di base line 
normativamente previsto raggiungendo il 36% e conseguendo almeno il 10% di 
presidenti di commissione di genere femminile, con eventuali ulteriori 
progressioni già nel 2025 e negli anni successivi. 

Beneficiari: - n. dirigenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 

Nota 
Metodologica: 

Il personale complessivo è formato sia dal n. di dirigenti che dal n. di dipendenti 
in servizio: è comprensivo del personale a tempo indeterminato e determinato; 
è compreso il personale  in distacco o con incarichi presso altre amministrazioni, 
il personale assegnato alle strutture politiche e il personale comandato in 
entrata o in distacco da altre amministrazioni; per il personale dirigente va 
specificato se di ruolo o art.19 D.Lgs. n.165/2001. 

 

Iniziativa n. 2 Promozione delle pari opportunità e dell͛ĞƋuilibrio di genere nella gestione 
del personale e nello sviluppo di carriera 

Obiettivo: Garantire la partecipazione dei propri dipendenti, in particolare dei neo-assunti 
e del personale con lunghe assenze dĂůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ, ai corsi di formazione 
Ğ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͕ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ͘ Garantire la 
disponibilità a proporre la formazione con modalità compatibili con chi ha 
specifiche esigenze. 

Promuovere la presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori nelle 
ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ Ěŝ ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůŝƚă Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ Ěŝ ŐĞŶĞƌĞ nello sviluppo di 
carrieƌĂ ŝŶ ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă Ăůů͛Ăƌƚ͘ ϱ ĚĞů DĞĐƌĞƚŽ LĞŐŐĞ ϯϬ ĂƉƌŝůĞ ϮϬϮϮ Ŷ͘ ϯϲ ͘ 

Azioni: - Organizzare eventi o corsi di formazione per i neoassunti e per il personale al 
rientro dalla maternità/paternità o da lunghi periodi di assenza, 
opportunamente segnalati dalle strutture, ĂƐƐŝĐƵƌĂŶĚŽ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ 
organizzativo e professionale e la rimozione di eventuali situazioni di disagio e 
di difficoltà; 

- Organizzare  e monitorare i corsi di formazione e di aggiornamento 
professionale rivolti a tutto il personale e specificatamente alla dirigenza e a chi 
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ha compiti di responsabilità e gestione di risorse umane assegnate, sul 
management e la gestione del personale, con particolari approfondimenti sulla 
comunicazione e la normativa in materia di antidiscriminazione, pari 
opƉŽƌƚƵŶŝƚă Ğ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕ ƐƵůů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ĚŝǀĞƌƐŝƚă ;ĚŝǀĞƌƐŝƚǇ 
management e age-diversity management) e sulla prevenzione e gestione delle 
criticità e dei conflitti; 

- PƵďďůŝĐĂƌĞ ƐĞŵĞƐƚƌĂůĞͬĂŶŶƵĂůĞ͕ ƐƵů ƐŝƚŽ ŝŶƚƌĂŶĞƚ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ů͛ĞůĂďŽƌĂǌŝŽne dei 
ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ă ƚƵƚƚŽ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ ů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ƉĞƌ 
ŐĞŶĞƌĞ ĞĚ Ğƚă Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͘ TĂůŝ ĞůĂďŽƌĂǌŝŽŶŝ ĂŶĚƌĂŶŶŽ 
ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ ĐŽŶ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăůů͛ŽƌŐĂŶŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ͕ ĚŝƐƚŝŶƚĞ ƉĞƌ ŐĞŶĞƌĞ ĞĚ 
età, prevedendo altresì la distinzione per Area/qualifica, incarichi conferiti e 
relative indennità e retribuzioni. 

Attori coinvolti: Per quanto di rispettiva competenza: 

Giunta regionale: Segreteria Generale della Programmazione - Direzione 
Organizzazione e personale 

Consiglio regionale: Segreteria Generale - Servizio amministrazione, bilancio e 
servizi informatici 

Misurazione: Indicatori: 
- Ŷ͘ ŽƌĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ ŽƌŐĂŶŝǌǌĂƚĞ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ ƉĞƌ neo assunti; 
- report, anche eventualmente predisposti dalle strutture di competenza, con 

i dati previsti dalla Tab. 1.3 (incarichi di responsabilità assegnatiͿ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ 
allegato 1 della Direttiva PCM 2/2019 

- n. ore medie per corsi di formazione di aggiornamento professionale per 
genere e Area/qualifica 

- n. dipendenti in servizio per Area/qualifica che hanno frequentato i corsi di 
formazione di aggiornamento professionale distinto per genere; 

Base Line: (valore riferito al personale al 1.1.2025): 
- n. ore medie per corsi di formazione di aggiornamento professionale per 

genere  

Target: 

- Raggiungere valori % simili rispetto alla distribuzione per genere dei 
partecipanti ai corsi di formazione 

Beneficiari: - n. dirigenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti con incarico di EQ per genere/n. dipendenti di Area dei 
Funzionari Ğ ĚĞůů͛Elevata Qualificazione complessivo in servizio medesimo 
genere (al 1.1.2025) 

Spesa: - Per la Giunta regionale: CĂƉŝƚŽůŽ ϱϬϮϮ ͞“ƉĞƐĞ Ěŝ ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ͕ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ Ğ 
reclutamento del personale regionale (art. 128, ů͘ƌ͘ ϭϬͬϬϲͬϭϵϵϭ͕ Ŷ͘ϭϮͿ͟ 
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- Per il Consiglio regionale͗ CĂƉŝƚŽůŽ ϰϬϯϬ ͞CŽƌƐŝ Ěŝ ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ŝů 
personale dipendente (L.R. ϯϭͬϭϮͬϮϬϭϮ͕ Ŷ͘ϱϯͿ͟ 

Nota 
Metodologica: 

Il personale complessivo è formato sia dal n. di dirigenti che dal n. di dipendenti 
in servizio: è comprensivo del personale a tempo indeterminato e determinato; 
è compreso il personale in distacco o con incarichi presso altre amministrazioni, 
il personale assegnato alle strutture politiche e il personale comandato in 
entrata o in distacco da altre amministrazioni; per il personale dirigente va 
specificato se di ruolo o art.19 D.Lgs. n.165/2001. 

 
 
 

AREA STRATEGICA B - RAFFORZAMENTO DEL CUG E PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ, DEL 
BENESSERE LAVORATIVO, DELLA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 

Obiettivo Generale: Favorire la conoscenza Ğ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă del CUG e degli strumenti realizzati 
ĚĂůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ƉƌŽŵƵŽǀĞƌĞ Ğ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ůĞ ƉĂƌŝ ŽƉƉŽƌƚƵŶŝƚă͕ ŝů ďĞŶĞƐƐĞƌĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ 
e la tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro, in linea con la valutazione dei rischi e, in 
particolare, del rischio stress lavoro-correlato di cui al D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. .  Diffondere una 
cultura organizzativa orientata al rispetto della dignità della persona, alla condivisione delle 
responsabilità tra generi, generazioni e categorie professionali. 

Iniziativa n. 1 Rafforzamento e crescita del CUG 

Obiettivo: Promuovere la conoscenza e la diffusione delle informazioni relative alle 
funzioni (propositive, consultive e di ǀĞƌŝĨŝĐĂͿ Ğ Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞů CUG, nonché 
ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ ůĂ ĐƌĞƐĐŝƚĂ ĚĞŝ ŵĞŵďƌŝ ĚĞůů͛ŽƌŐĂŶŝƐŵŽ ŶĞůůĂ ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉƌŽƉƌŝŽ 
ruolo, anche attraverso il confronto con realtà omologhe. 

Azioni: Attivare una rete informativa e comunicativa che consenta al CUG di iniziare a 
interloquire con i Comitati di Garanzia di altri Enti presenti sul territorio 
regionale al fine di sviluppare potenziali sinergie nei temi di competenza. 

Attori coinvolti: CUG 

In collaborazione, per quanto di rispettiva competenza, con: 

Giunta regionale: Segreteria Generale della Programmazione - Direzione 
Organizzazione e personale; 
Consiglio regionale: Segreteria Generale - Servizio amministrazione, bilancio e 
servizi informatici 

Misurazione: Indicatori: 
- n. incontri informativi ed altre occasioni di scambio tra il CUG e i Comitati 

di Garanzia di altri Enti presenti sul territorio regionale  

Target: 
- Almeno un incontro ŝŶ ĐŽƌƐŽ Ě͛ĂŶŶŽ  

Beneficiari: - n. 21 componenti del CUG 
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Spesa: - CĂƉ͘ ϭϬϬϭϯϱ ͞“ƉĞƐĞ ƉĞƌ ůĞ Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞů CŽŵŝƚĂƚŽ ƵŶŝĐŽ Ěŝ GĂƌĂŶǌŝĂ ƉĞƌ ůĞ ƉĂƌŝ 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni ʹ acquisto di beni e servizi (art. 5, D.Lgs n. 30/03/2001, n. 165 
ʹ art. 4, L.R. 29/11/2001, n. 39) 

 

Iniziativa n. 2 Promozione della tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro e del 
benessere lavorativo 

Obiettivo: FĂǀŽƌŝƌĞ ůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝů CUG͕ ů͛OIV Ğ Őůŝ Ăůƚƌŝ ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ ƉƌĞǀŝƐƚŝ ĚĂůůĂ 
Direttiva PCM n.2/2019 quale il responsabile dei processi di inserimento delle 
persone con disabilità (art. 39 ter DLgs 165 del 2001), il Datore di Lavoro, 
ů͛R“PP͕ ŝů MĞĚŝĐŽ Competente, gli RLS e tutte le figure preposte per la tutela 
della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) e 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ RĞƚĞ ŝŶƚĞƌŶĂ ƉĞƌ ŝů BĞŶĞƐƐĞƌĞ ůĂǀŽƌĂƚŝǀŽ ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ ĚĂůůĂ GŝƵŶƚĂ 
regionale con DGR 681/2013. 

Favorire la conoscenza e il rispetto delle disposizioni in tema di responsabilità 
dirigenziale per la tutela della dignità delle lavoratrici e dei lavoratori, pari 
opportunità e divieto di discriminazione e, in particolare, del Codice di 
comportamento (Allegato A - DGR 1266/2012) 

Azioni - Organizzare corsi di formazione sul tema della prevenzione delle molestie e 
della violenza nei luoghi di lavoro; 

- RĂĐĐŽŐůŝĞƌĞ Ğ ŵŽŶŝƚŽƌĂƌĞ Őůŝ ĞƐŝƚŝ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ğ ŝ ƐƵŐŐĞƌŝŵĞŶƚŝ ĚĞůůĂ 
Consigliera di Fiducia, quelli derivanti dal gruppo di lavoro della RETE interna 
per il Benessere, dal supporto psicologico sia al personale (SAP) che 
Ăůů͛ĂŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ğ ĚĂůů͛OIV 

Attori coinvolti: Per quanto di rispettiva competenza: 

Giunta regionale: Segreteria Generale della Programmazione - Direzione 
Organizzazione e personale 

Consiglio regionale: Segreteria Generale - Servizio amministrazione, bilancio e 
servizi informatici 

CUG 

Misurazione: Indicatori: 
- n. persone, distinte per genere, Area/qualifica che hanno partecipato a 
percorsi formativi sulla prevenzione di molestie o violenza nei luoghi di lavoro 

Base Line: (valore riferito al personale al 1.1.2025): 
-   % persone, distinte per genere, Area/qualifica che hanno partecipato a 
percorsi formativi sulla prevenzione di molestie o violenza nei luoghi di lavoro 

Target: 
- Miglioramento della distribuzione per genere dei partecipanti ai corsi di 
formazione 
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Beneficiari: - n. dirigenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti con incarico di EQ per genere/n. dipendenti di Area dei 
FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ QƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ŝŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŵĞĚĞƐŝŵŽ 
genere (al 1.1.2025) 

Spesa: - Per la Giunta regionale: CĂƉŝƚŽůŽ ϭϬϬϰϴϰ ͞“ƉĞƐĞ ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ 
sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.Lgs. 9/04/2008 
Ŷ͘ ϴϭͿ͟ 

- Per il Consiglio regionale͗ CĂƉŝƚŽůŽ ϯϬϴϰ ͞“ƉĞƐĞ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ sanitaria 
ĚĞŝ ůĂǀŽƌĂƚŽƌŝ ;D͘LŐƐ͘ ϴϭͬϬϴͿ͟ 

Nota 
Metodologica: 

Il personale complessivo è formato sia dal n. di dirigenti che dal n. di 
dipendenti in servizio: è comprensivo del personale a tempo indeterminato e 
determinato; è compreso il personale in distacco o con incarichi presso altre 
amministrazioni, il personale assegnato alle strutture politiche e il personale 
comandato in entrata o in distacco da altre amministrazioni; per il personale 
dirigente va specificato se di ruolo o art.19 D.Lgs. n.165/2001. 

 

Iniziativa n. 3 Promozione di servizi a tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro 
e del benessere lavorativo 

Obiettivo: - Promuovere un servizio di assistenza psicologica rivolto ai dipendenti 

PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă a favore del personale per problemi di natura 
psicologica ŝŶĞƌĞŶƚĞ ů͛ĂƌĞĂ ƌĞůĂǌŝŽŶĂůĞ͕ ů͛ĂƌĞĂ ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ž ů͛ĂƌĞĂ ĞŵŽǌŝŽŶĂůĞ Ğ 
affettiva, tenendo conto che tali condizioni di disagio possono ripercuotersi 
negativamente sul rendimento e la soddisfazione lavorativa. 

- Sviluppare un sĞƌǀŝǌŝŽ Ěŝ ƐƵƉƉŽƌƚŽ Ăůů͛AŵŵŝŶŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Regionale 

Attività di sostegno qualificato e presa in carico di casi di dipendenti in 
difficoltà rilevati direttamente dalle strutture regionali e che presentano 
problematiche significative, in primo luogo, in vista del miglioramento della 
condizione individuale; in secondo luogo, in funzione della corretta gestione 
del personale e dell͛ĂĚŽǌŝŽŶĞ Ěŝ misure organizzative opportune, ai fini 
assolutamente prioritari della tutela del valore primario della salute della 
persona. 

Azioni Proseguire, in stretta sinergia con il CUG, lĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă 
degli Studi di Padova ʹ Centro di Ateneo Servizi Clinici Universitari Psicologici, 
in quanto soggetto idoneo a garantire le competenze necĞƐƐĂƌŝĞ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 
della tutela della salute e sicurezza e del benessere lavorativo nel contesto 
lavorativo regionale 

Attori coinvolti: Per quanto di rispettiva competenza: 
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Giunta regionale: Segreteria Generale della Programmazione - Direzione 
Organizzazione e personale 

Consiglio regionale: Segreteria Generale - Servizio amministrazione, bilancio e 
servizi informatici 

CUG 

Università degli Studi di Padova ʹ Centro di Ateneo Servizi Clinici Universitari 
Psicologici 

Misurazione: Indicatori: 
- predisposizione della proposta di Deliberazione della Giunta Regionale di 
ƌŝŶŶŽǀŽ ĚĞůůĂ ĐŽůůĂďŽƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĞƐƐĞƌĞ ĐŽŶ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ PĂĚŽǀĂ 

Target: 
- presentare la proposta di Deliberazione della Giunta Regionale di rinnovo 
della collaborazione in essere cŽŶ ů͛UŶŝǀĞƌƐŝƚă Ěŝ PĂĚŽǀĂ 

Beneficiari: - n. dirigenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti con incarico di EQ per genere/n. dipendenti di Area dei 
FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ QƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ŝŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŵĞĚĞƐŝŵŽ 
genere (al 1.1.2025) 

Spesa: - Per la Giunta regionale: Capitolo 100722 ͞ Altre spese per il personale (L.R. 
31/12/2012, n. 54Ϳ͟ 

Nota 
Metodologica: 

Il personale complessivo è formato sia dal n. di dirigenti che dal n. di 
dipendenti in servizio: è comprensivo del personale a tempo indeterminato e 
determinato; è compreso il personale in distacco o con incarichi presso altre 
amministrazioni, il personale assegnato alle strutture politiche e il personale 
comandato in entrata o in distacco da altre amministrazioni; per il personale 
dirigente va specificato se di ruolo o art.19 D.Lgs. n.165/2001. 

 

AREA STRATEGICA C - PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITÀ E DELL͛EQUILIBRIO DI GENERE NELLA 
CONCILIAZIONE DEI TEMPI VITA-LAVORO 

Obiettivo Generale: Sensibilizzare e responsabilizzare il personale regionale, in particolare la dirigenza, 
sulla normativa relativa alla conciliazione dei tempi di lavoro e vita. Attuare coerentemente le 
previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile e conciliazione: promuovere 
ů͛ƵŶŝĨŽƌŵĞ ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĚĞƚƚŝ ŝƐƚŝƚƵƚŝ ĚĂ ƉĂƌƚĞ ĚĞůůĞ “ƚƌƵƚƚƵƌĞ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ͕ ƐƵůůĂ ďĂƐĞ ĚĞŝ ĐƌŝƚĞƌŝ Ğ ĚĞůůe 
direttive emanati dalla Giunta e del Consiglio regionale. 

Iniziativa n. 1 Promozione delle pari opportunità e ĚĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ di genere e conciliazione 
dei tempi di vita e lavoro 
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Obiettivo: PƌŽŵƵŽǀĞƌĞ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞŐůŝ ŝƐƚŝƚƵƚŝ Ěŝ ĨůĞƐƐŝďŝůŝƚă ůĂǀŽƌĂƚŝǀĂ in particolare da 
parte del genere maschile e ĚĞů LĂǀŽƌŽ AŐŝůĞ ĨĂǀŽƌĞŶĚŽ ů͛ĂĚĞƐŝŽŶĞ ƐŝĂ ĚĂ ƉĂƌƚĞ 
delle lavoratrici che dei lavoratori. 

Azioni: - Monitorare il ricorso ai congedi parentali e le altre misure di flessibilità e 
conciliazione fruite dal personale regionale distinte per genere 

Attori coinvolti: Per quanto di rispettiva competenza: 

Giunta regionale: Segreteria Generale della Programmazione - Direzione 
Organizzazione e personale 

Consiglio regionale: Segreteria Generale - Servizio amministrazione, bilancio e 
servizi informatici 

Misurazione: Indicatori: 
- report, anche eventualmente predisposti dalle strutture di competenza, con 

i dati previsti dalle Tab. 1.9 (misure di conciliazione) e Tab. 1.10 (congedi e 
permessi) di cui Ăůů͛ĂůůĞŐĂƚŽ ϭ ĚĞůůĂ DŝƌĞƚƚŝǀĂ PCM ϮͬϮϬϭϵ 

Base Line: (valori riferiti al personale al 1.1.2025) 

- Valori percentuali per genere riportati nei report con i dati previsti dalle Tab. 
1.9 e Tab. 1.10 

Target: Diminuire il gender gap nella fruizione degli istituti di flessibilità e 
conciliazione vita-lavoro 

Beneficiari: - n. dirigenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti in servizio per genere/n. personale complessivo in servizio 
medesimo genere (al 1.1.2025) 
- n. dipendenti con incarico di EQ per genere/n. dipendenti di Area dei 
FƵŶǌŝŽŶĂƌŝ Ğ ĚĞůů͛EůĞǀĂƚĂ QƵĂůŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŽ ŝŶ ƐĞƌǀŝǌŝŽ ŵĞĚĞƐŝŵŽ 
genere (al 1.1.2025) 

Nota 
Metodologica: 

Il personale complessivo è formato sia dal n. di dirigenti che dal n. di dipendenti 
in servizio: è comprensivo del personale a tempo indeterminato e determinato; 
è compreso il personale  in distacco o con incarichi presso altre amministrazioni 
e il personale assegnato alle strutture politiche e il personale comandato in 
entrata o in distacco da altre amministrazioni; per il personale dirigente va 
specificato se di ruolo o art.19 D.Lgs. n.165/2001. 

 

2. GRUPPO DI LAVORO PER IL MONITORAGGIO E LA VERIFICA 

Al fine di monitorare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e verificare la realizzazione delle 
azioni riportate nel presente PTAP, nonché individuare precocemente eventuali azioni correttive e 
facilitare il raccordo tra CUG, OIV e amministrazione, si prevede il mantenimento del gruppo di 
monitoraggio e verifica. 
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Tale gruppo, composto da personale con esperienza professionale in materia di pari opportunità 
e politiche del personale contro la discriminazione e per la promozione del benessere lavorativo è 
individuato dal Direttore della Direzione Organizzazione e Personale della Giunta in accordo con il 
Dirigente del Servizio Amministrazione Bilancio e Servizi (SABS) del Consiglio all'interno della Direzione 
e del SABS ed è, inoltre, formato da personale delegato dal CUG, dalla Consigliera di Fiducia della 
Regione del Veneto, nonché dai Presidenti/componenti degli Organismi Indipendenti di Valutazione 
(OIV) della Giunta e del Consiglio. 

Il Gruppo di lavoro si avvale anche del supporto di altre figure specifiche, quali il medico 
competente o il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), nonché della 
collaborazione di personale di altre Strutture Regionali, qualora venga ritenuto utile.  

Compito del Gruppo è monitorare le azioni intraprese e verificare i risultati previsti al fine di 
proporre eventuali modifiche/integrazioni del Piano stesso con ulteriori azioni finalizzate ad 
implementare misure organizzative innovative che favoriscono la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro, le pari opportunità e la promozione del benessere sul luogo di lavoro. 

Iů GƌƵƉƉŽ Ěŝ ůĂǀŽƌŽ Ɛŝ ƌŝƵŶŝƐĐĞ ĂůŵĞŶŽ ƵŶĂ ǀŽůƚĂ Ăůů͛ĂŶŶŽ͘ 

Il Gruppo di lavoro redige annualmente, entro il 31 gennaio, una Relazione sui risultati del 
monitoraggio e delle verifiche effettuate che ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ ƉĞƌ ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂmento annuale del 
PTAP, come previsto dalla Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2/2019. 

La medesima relazione è trasmessa anche alle organizzazioni sindacali per conoscenza. 
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